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BOLLETTINO: 


GENNA!O 1936-XIV - ANNO V - N. 1 


FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
Òeo SES ERCENTI 
L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


SALITA S. NICOLÒ DA TOLENTINO N. 13. 


SUPPLEMENTO MENSILE A__T 
L'INDUSTRIA DELLA STAMPA” 
MILANO VIA-MARCO-AURETO TETTO 


FABBRICA ITALIANA DI 
COLORI £D INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


F.I-C-1:$ 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 
PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


Telegrammi: CARMIN - Munchen 
CASA FONDATA NELL'ANNO 1780 
OE TTFTer ANS 
Rappresentanze e Depositi in Italia: 


MILANO - TORINO - ROMA 
FIRENZE - GENOVA - PALERMO 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 
per produrre a basso costo 


NEBY 
AUTOMATICA 


è la macchina tipografica veloce 


e di assoluta precisione, che per 
le sue non comuni prerogative di 
concezione tecnica e di costruzio- 
ne e per il suo alto) rendimento 
si impone attualmerite'in'ogni più 


moderno stabilimento tipografico. 


AUTOMATICA 


NEBY 


SOCIETÀ NEBIOLO /; TORINO 


Der economizzare il vostro lempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appun- 
to nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuti -gli stupendi 
progressi dell'industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla pri- 
ma tipografia d’aspetto casalingo ai 
grandi stabilimenti d’oggi, in cui 
tutte le varietà e gradazioni dell’ar- 
te sono raccolte, ordinate e sapien- 
temente adoperate, come una ricca 
gamma musicale, allora veramente 
siamo presi di meraviglia davanti 
alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento del 
lavoro in uno degli stabilimenti ti- 


pografici ed osserva da vicino an- 


che soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconoscere che l’ar- 
te tipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo persona- 
le che l'industriale grafico deve da- 
re alla sua arte. L’opera direttiva 
esige qualità ed attitudini più sicure 
e meglio educate. 


L’industriale grafico quindi, nella 
sua giornata faticosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l’indirizzo 
e la ricerca costituisce per lui una 
inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 
dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo. 


VI 


MODERNE APPLICAZIONI 
PERLA LITOGRAFIA 
RIPRODUZIONI D'ARTE, 
INDUSTRIALI E 
® PUBBLICITARIE IN NERO 


STABILIMENTO DI FOTOINCISIONE Etrime SAR ESO RI 


VIA A REINA la 15 TELER No 20-338 FOTOINCISIONE 
DOMENICO PIACENTINI 


Laboratori specializzati per la fabbricazione 


CLICHÉS 


MILANO 


dei colori inchiostri da stampa. - Paste da VIA GIUSEPPE FERRARI, 9 
rulli e confezione di rulli tipografici. TELEFONO N. 64 - 898 
, 5 e 
Azienda ce Soc. Anonima A 
; e e 
Cartaria qotP o on MILANO C 
i e' Gt° Tarsiano vesta 
| taliana ed Dep.- Via Rovani, 7 Î 


Teletono 16-263 


—Tr—tksT6' -_r cl Pepe SEO 
S. A. FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 
Via Archimede, 23-27 MILANO (121) Telefono 51-490 

Premiata con medaglia. d'oro e d'argento alle 

esposizioni di Milano 1894-1906 . Roma 1928 

Ceralteri di lesto fantasia e materiale Bianco 


e ee e 


IANCHI 


Telefono 5a - 487 
MILANO 


Resa: Almanacchi 


E _—— AU 
COLORIFICIO. POLIGRAFICO F. E. R.T. 


Fabbrica Nazionale di colori e d'inchiostri per tutte le Arti 
Grafiche - Pasta per Rulli - Vernici e affini - Essicanti F.I.N.1.G. 
Telefono 65-780 


C. P. E. 60662 TORINO - LINGOTTO (128) 


Via Passo Buole N. 21 


——____ rr. 
GIOVANNI VERANI 


VIA ANTONIO CACCIANINO, 16 


MILANO 


i) tecnico-commerciale anche per corrispondenza 


ROSSI CARTOTECNICA 
MILANO - Viale Basilicata N. 5 - Telefono 53-112 


Gommatura, verniciatura 
Lucidatura 


Perito Tecnico-Commerciale per le Arti Grafiche - 
Tipografia - Litografia - Rotocalcografia + Legatoria. 
Tecnica della stampa; Tecnica dei macchinario 


grafico, Perizie, Stime, inventari, Consulenza 


di ogni tip» di carte e di qualsiasi stampe. 

i ad imitazione di stampe fotografiche. Accoppiatura, tagliature 

in rotoli ecc. ed ogni lavoro di allestimento della carta per conto di terzi. 
IZÉ .». i 

Soc. Il f Fabbrica Pasta per 

La Rullografica,, Rulli tipografici 


T ori no Pais e leara ita OCarEGRan 

per la fondita e rifondita. 
Via Cigno, 118 Speciale Pasta ‘‘ SCURA,, per Mecchine 
Telef. 23-523 a grande produzione resistente ed alte 


temperature. 


iii ac 


L'Industria Colori 
Inchiostri Soc. An. 


di Milano 


La 1.C.1. Industria Colori Inchio- 
stri S. A., pur essendo sorta da ap- 
pena due anni, ha acquistato nel 
campo dei fornitori di inchiostri da 
stampa un posto preminente. 

Il fondatore di questa Società e 
Direttore Generale è il Cav. Rag. 
Americo Mariani, molto noto tra i 
fabbricanti d'inchiostri da stampa 
per la sua profonda competenza 
tecnica ed alto valore organizzati- 
vo, addimostrati nella sua più che 
ventennale attività in questo campo. 

Egli ha assunto a collaborare con 
lui, ottimi ed esperti elementi tra i 
produttori e rappresentanti ed ha 
potuto così in breve tempo portare 
la I.C. 1. ad un posto tanto elevato. 

Per la parte tecnica oltre ad ave- 
re assunto pratici ed apprezzati tec- 
nici italiani, che hanno dato ottima 
prova di sè in industrie del genere, 
la I.C.1. si è 
borazione tecnica della Springer & 
Moeller A. G. di Lipsia, che è la 
più grande e perfezionata fabbrica 
di colori ed inchiostri da stampa di 


assicurata la colla- 


Germania, e si è alleata con vec- 
chie ed apprezzate fabbriche italia- 
ne che producono esclusivamente 
per la I. C. I., e con le ricette e con- 
trollo tecnico di questa, le grandi 
masse d'inchiostri da stampa che 
la 1.C.1I. distribuisce nel mercato 
italiano. 

Sappiamo che la |. C.1., dopo il 
pieno successo ottenuto in Italia, 
sta organizzando un forte lavoro di 
esportazione, ed essa merita pieno 
successo non solo per gli alti meriti 
del suo Direttore Generale, ma an- 
che per la bontà dei suoi prodotti 
che tanto favore hanno incontrato 
fra la migliore clientela Grafica. 


Ji Ri 


LEGATORIA EDITORIALE 


GAVET 


VIA GIACINTO COLLEGNO, 16 
TELEFONO 70-531 


TORINO 


ASSORTIMENTO CARATTERI 
MODERNI, FREGI E SEGNI 
SPECIALI 


BAJ SERAFINO 


MILANO 


VIA LECCO, 15 


Talono: i did Composizione meccanica con Linotype 


ARTI GRAFICHE 


ERNESTO BUZZETTI 


ROTOCALCOGRAFIA 
MILANO (57) 


DEI FRATELLI BUZZETTI VIA POLIZIANO, 14 
TELEFONO 90-402 
PP Industria Colori Inchiostri s. a. 


I migliori inchiostri e 
colori per le Arti Grafiche 


\ 1 
% Les 
i, Sl 
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MILANO - Via Privata Levico, 6 - Talef. 690-586 e 690-843 
’ 


A. BONELLI & FIGLIO 


MILANO 
V. M. NEVOSO, 17 
Telefono 286-191 


LEGATORIA 
INDUSTRIALE 
per tutte le arti grafiche 


ad 


Fabbrica perforatrici e cucitrici 
Forniture generali per le Arti Grafiche 
Torino (110) - Via Nizza 30 bis - Tel. int. 60781 


p LINOTIPIA PAVONE rllerImogern 
VIA KRAMER N. 22 avro. ljpo- 
® TELEFONO 265-724 cia 


«la Linolipia 
di distinzione» 


Puntualità @- Esattezza SI invia cotalo. 


90 a richiesta 


CLICHES 


SILVESTRO BORDINO TORINO 


ECONOMIA 


® Correttezza 


VUE:R:O NA 

SOC. AN. XILOGRAFIA DI VERONA Via Dietro Pallone N. 14 
» ì Fabbrica caratteri e fregi in legno - Mobilio tipografico e mate- 

riali affini - Casa specializzata nella produzione dei caratteri e fregi 

ESPORTAZIONE in legno per manifesti - Impianti completi di mobilio tipografico. 
MONDIALE STABILIMENTO: VERONA SANTA LUCIA 


pagina 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 


LA DORATURA MIRELLA S. A. Bronzi per tipo-lito: 


Oro, Alluminio e colo- 


RIVANAZZANO (Pavia) rati in ogni finezza, tipi 


moderni per carte da 
È parati, carte fantasia. 
Fabbrica di Bronzo e di Alluminio in polvere etichette. 


GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


MILANO (128) - Via Giuseppe Ferrari, 9 
Te'efono 64-398 @ Officine Meccaniche 
per riparazioni - Montaggi - Traslochi, ecc. 


—__——— 


Ferruccio Vizzoffo Colori ed Inchiostri da Stampa d'ogni 


genere - Vernici - Pasta da Rulli degli 


AR ©» IP Î TM © StsbilimentiLefrane di Parigi - Mate 
riale accessorio per Arti Grafiche. 
Via Monfecuccoli, 9 Colla smalto «Taton» per zincografi. 


MASSIMO MARCIANO 


VIA PLINIO, 44 MILANO TEL. 266-948 ® MACCHINE E 
e FORNITURE PER 
ARTI GRAFICHE 


CLICHÉS - E. CAPELLO 
TRIESTE 
VIA PARINI, 4 TELEFONO 79-46 


FRATELLI CANTAGALLI & C. - TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. interc 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


Fotolito - Tratto - Mezza tinta - Tricromia - Quat- 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


POZZI & CONFALONIERI - MILANO 
VIA KRAMER N. 32 - TELEFONO N. 25-767 


F. FORNAROLI 


ica filetti do ì È 
MILANO (1/27) e ge sano e 
VIA SOLFERINO, 34 chine glorie e paio) - i li suelicioì 

i ncetti - Serraforme riale per 
TELEFONO 65-114 ® la Composizione di fustalie per scatole e fostelle, 


NAZZARENO CARNEVALI 


Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 


Via C. Farini, 26 
E LAME - AFFILATUR 
Telefono 690-060 E - AFFILATURA 


LA STEREO-GALVANOTIPIA 


Riproduzioni tricromie MILANO 22) 
Mezze tinte e grafici in galvano Viale Monte Nero, 63 
Galvani a forte spessore di rame 

per trancia - Flani e stereotipie Telefono N. 53-100 


BOLLETTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DEGLI 
ESERCENTI L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


SUPPLEMENTO MENSILE A “L'INDUSTRIA DELLA STAMPA “ 
ANNO V- N. 1 GENNAIO 1936 -X1V 


Riunione della Giunta Esecutiva Fedessle 


Ha avuto luogo recentemente in Roma, la riunione della Giunta Esecutiva della 
l’ederazione Nazionale Fascista degli Esercenti l'industria grafica ed affini, con l’in- 
tervento dei signori: Senatore Giovanni Treccani, Presidente - Gr. Uff. Giovanni 
Bardi, Vice Presidente - Membri: Gr. Uff. Ezio San Giovanni, Comm. Francesco 
Graeve, Comm. Alfredo Cressati, Comm. Alessandro Salomone, Comm. Enrico 
Ricci assistiti dal Direttore della Federazione sig. Filippo Maria Ridolfi e dal Cav. Do- 
menico Carano, per discutere il seguente: 


Ordine del Giorno: 1) Approvazione verbale seduta precedente - 2) Approva- 
zione bilancio preventivo per l’esercizio finanziario 1936 - 3) Questioni economi- 
che - 4) Varie. 

Il Presidente Senatore Giovanni Treccani, alle ore 10 dichiara aperta la seduta 
e passa all’ esame dell'ordine del giorno: 

1) Approvazione verbale seduta precedente - La Giunta approva il verbale. 

2) Approvazione bilancio preventivo per l'esercizio finanziario 1936 - Il Direttore 
della Federazione, in assenza del Consigliere Amministratore, legge la relazione pre- 
disposta dal Consigliere stesso in merito al bilancio preventivo per l’esercizio 1936. 
La Giunta dopo breve discussione approva il predetto bilancio all'unanimità, 

3) Questioni economiche - Il Senatore Treccani dà relazione della riunione di 
tutti i Presidenti delle Associazioni Confederali, effettuata per iniziativa della Con- 
federazione dell'industria, in cui sono stati esaminati gli aspetti più interessanti della 
vita economica del Paese, in relazione alle esigenze particolarmente gravi e delicate 
del momento politico che l’Italia deve attraversare e superare per il raggiungimento 
dei suoi più alti destini. La riunione stessa che si è conclusa con una visita a S. E. 
il Primo Ministro, ha dato i più lusinghieri risultati in quanto ha messo in eviden- 


za che il Paese dispone di tali forze di resistenza da poter agevolmente superare le 
più dure contingenze. 


Esigenze particolari dell'industria grafica. 

Sul tema posto dall’On. Presidente, si svolge un’animata ed appassionata di- 
scussione alla quale prendono parte tutti i presenti. 

Su particolare segnalazione dei Consiglieri Bardi, Graeve e Ricci emerge che 
le difficoltà dell'industria grafica derivano, sopratutto, da tra cause: mancanza di un 
onesto margine di utile nei prezzi di vendita; peggioramento della produzione; 
aumento delle materie prime. 

La Giunta delibera di conseguenza di incrementare e facilitare in tutti i modi 
la già iniziata azione tendente alla creazione di consorzi fra industriali grafici delle 
varie specialità; delibera altresi di nominare nel suo seno una commissione perma- 
nente la quale avrà lo scopo di studiare nel dettaglio le modalità della pratica ef- 
fettuazione di tale programma, curando in modo particolare il problema delle materie 
prime, sia nei riguardi della loro qualità, sia nei riguardi del prezzo. (Seduta stante 
la Commissione viene nominata nelle persone dei signori Gr. Utt. Bardi, Comm. 
Salomone, Comm. Ricci, sig. Ridolfi). 

Infine l'On. Presidente rivolge al Direttore della Federazione sig. Filippo Maria 
Ridolfi e ad un Funzionario sig. Carlo Marchetti, un vivo plauso per la domanda 
da essi presentata per essere arruolati come volontari fra le nostre truppe in A. O. 
Lo stesso plauso rivolge al Comm. Enrico Ricci, membro della Giunta Esecutiva. 

Alle ore 13,30 la seduta viene tolta. 


Contratto integrativo per la provincia di Roma 


È stato stipulato il presente contratto di lavoro 
ad integrazione del Contratto Nazionale Collettivo 
di lavoro del 10 Marzo 1931-IX da valere per le 
maestranze addette all’industria Grafica ed affini 
della Provincia di Roma. 


Art. 1. — Categorie e paghe. — Con riferimen- 
to all'art. 20 del Contratto Nazionale le categorie 
e le rispettive paghe giornaliere per 8 ore di lavoro 
vengono determinate come appresso: 


Proti: 12% in più della paga stabilita dal pre- 
sente contratto per il compositore tipografo di 1% 
categoria. 


Capi reparto: 8% in più della paga stabilita 


De 


dal presente contratto per la 1* categoria del re- 
parto di cui è capo. 


TIPOGRAFI: 


Correttori: Sono gli operai ai quali è affidata la 
correzione e la revisione delle bozze di stampa 
L. 28,— L. 24,15 


Compositori: Di 1° cat. sono coloro che a regola 
d'arte, sanno comporre, impaginare e mette- 
re in macchina qualunque lavoro di compo- 
sizione venga loro affidato L. 27,85 L. 24,— 
Di 2% cati; x » 25,45” 20,50 
Di 3" cat. (Aiutanti). . » 19,— » 16,— 


- L'INDUSTRIA 
DELLA STAMPA 


ORGANO UFFICIALE DELLA FEDERAZIONE NAZ, FASCISTA 
N DEGLI ESERCENTI L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


co uscita in numero spe- 


ciale, con un eusauriente pro- 
spetto dell'intera attività gra- 
fica nazionale e delle indu- 
strie ausiliarie. Edita con ari- 
stocralica eleganza, consta 
di circa duecento pagine in 
carta patinata speciale, for- 
mato cm. 25x30; con le leggi 
che regolano l'attività grafica 


ed editoriale, un elenco, il (1 
eg 


primo del genere che siasi 


compilato in Italia, di tutti fue: 


gli Esercenti l'industria grafica PEA 
nazionale, oltre ad una op- CIRO IIS 
portuna agenda per l'anno VAS dei 
1936 con notizie oltremodo SD) 


importanti circa l'industria e 


circa il commercio grafico. 
Comprende pure artistiche 
tavole fuori testo (in rotocalco 
a colori, fotolitografia, tri- 
cromia, carla metallizzata e 
vetrofania). La detta pubbli- 
cazione, indispensabile ad 
ogni industriale grafico, viene 
spedita gratuitamente a tutti 
gli abbonati e inserzionisti; ed 
inviata a chiunque ne faccia 
richiesta, dietro anticipo — 
quale rimborso spese postali 
e di spedizione — di Lire 


Rivolgersi agli Uffici de 
i L'INDUSTRIA 
DELLA STAMPA 


MILANO - VIA M. AURELIO N. 6 


«3 


Compositori a macchina: Operatori addetti alla 
composizione meccanica L. 33,85 L. 30,— 


Fonditori addetti alle macchine da comporre si- 
stema monotype: (1) 


A) coloro che all'atto dell'assunzione o du- 
rante l'occupazione hanno dimostrato di ave- 
re un'ottima conoscenza ed abilità di far fun- 
zionare la macchina, fonditrice e tastiera, loro 
affidata, senza bisogno di alcun altro; e di sa- 
per dare una produzione media di 60.000 let- 
tere in otto ore . . . L. 27,85 L. 24.— 


B) coloro che all'atto dell'assunzione o du- 
rante l'occupazione hanno dimostrato di ave- 
re sufficientemente capacità di disimpegno del 
lavoro con una produzione media di 45.000 
lettere in otto ore . . L. 21,40 L. 19,— 


Tastieriste alle monotype: (2) 


A) coloro che all'atto dell'assunzione o du- 
rante l'occupazione hanno dimostrato di saper 
dare una produzione media di 74 mila lettere 
in otto ore, e di saper giustificare esattamente 
e comporre qualunque originale leggibile e la- 
vori speciali di tabelle con non più di 5 refusi 
ogni 1000 lettere . . L. 20,65 L. 19,60 


B) coloro che all'atto dell'assunzione o du- 
rante l'occupazione hanno dimostrato di sa- 
per dare una produzione media di 50.000 let- 
tere in otto ore e di avere la capacità di com- 
porre qualche tabella con non più di 6 refusi 
ogni 1000 lettere . . L. 14,80 L. 13,30 


C) coloro che all'atto dell'assunzione o du- 
rante l'occupazione hanno dimostrato di sa- 
per dare una produzione media di 37 mila let- 
tere in otto ore di lavoro con non più di 7 refu- 
si ogni 1000 lettere . . L. 10,— L. 9,— 


Impressori: Di 1* cat. sono coloro che sono ca- 
paci di stampare a regola d’arte qualunque la- 
voro tipografico . . . L. 27,85 L. 24,— 
Di-:2° cati... .. a + @ i 25/45: » 20,50 
Di 3° cat. (Aiutanti). . » 19,— » 16,— 
Mettifogliò: ... \ jin i «a $ 11625 % ‘775 
Puntatricio «+ co as a di 375 d —— 


LITOGRAFI: 


Disegnatori cromisti (3): 


Di 1° dat. è «o» a + 1: 38= L34195 
Di-@* cat: ; sca x = 090, 4 12760 


4 . 


Incisori litografi (4): 
Di at:tàti co 1 a 0 Ta3930= 1a 3405 
Di 2° Cato + a è» È de06 dazz00 


Trasportatori: Di 1° cat. sono coloro che a re- 
gola d’arte sanno eseguire qualsiasi trasporto 


MIGETAfICO: >... 4 « L-34,- L31530 
Dritte: + a 3 a V-20,— dA595 
Di 3* cat. (Aiutanti). . » 20,— » 18,40 


Stampatori litografi: Di 1% cat. sono coloro che 
sono capaci di stampare a regola d’arte qua- 


lunque lavoro litografico  L. 34, L. 31,30 
Di 2% Cat. + siii = a 20 25:75 
Di 3° cat. (Aiutanti). . » 20,— » 18,40 


Tiraprove (5): Di 1° cat. sono coloro che a rego- 
la d'arte sanno tirare qualsiasi prova litogra- 
MEÙ sk ir La Ears 
DI -2 6a da, e DI 2575 
Mettifoglio: ;. > 4 . a. è _I1;50: ® -7;95 
Levafoglio, porgifoglio e 
Simili na ci di do A 6a Pe 56 


FOTOINCISORI : 


Fotografi: Di 1% cat. sono coloro che sanno ese- 
guire a regola d’arte qualsiasi riproduzione 
fotografica per la fotomeccanica 

L. 34,— L. 31,30 
Di 2% cat... . a i a Mn 28— di 5,75 
Di 3° cat. (Aiutanti). . » 21,— » 19,30 


Stampatori: Di 1* cat. sono coloro che sanno 
eseguire a regola d’arte qualsiasi lavoro ine- 
rente ai diversi processi di fotoincisione 

L. 33— L. 30,35 
Di:2* Cat. 4 ce +» n 2750. 25,30 
Di 3% cat. (Aiutanti). . » 21,— » 19,30 


Fotoincisori: Di 1* cat. sono coloro che sanno 
eseguire a regola d'arte qualsiasi lavoro di 


fotoincisione . . . . L. 34— L. 31,30 
Piz" dual a (N28, 25,75 
Di 3° cat. (Aiutanti). . » 21,— » 19,30 


Ritoccatori: Di 1* cat. sono coloro che sanno ese. 
guire a regola d’arte qualsiasi lavoro di ritoc- 
co per la fotomeccanica L. 34,— L. 31,30 
Di 2* cat... . . . » 28, » 25,75 
Di 3° cat. (Aiutanti). . » 21,— » 19,30 


Torcalient è >: | ua è 8 D 25,75 


Montatori e Fresatori . . » 21,— » 19,30 


LEGATORI: 


Legatori e Librai: Di 1* cat. sono coloro che 
sanno eseguire a regola d’arte anche con aiu- 
tanti, qualunque lavoro di legatoria 


L. 25,20 L. 20,50 

Di: 2* (cat. ; - » 22,40 » 18,50 
Di 3* cat. (Aiutanti). . » 14,50 » 14,— 
Rigatori e Lineatori » 22,40 » 18,50 


Legatrici e Libraie : 


A) coloro che sanno eseguire a regola d’arte 
qualunque lavoro di piegature, cucitura e alle- 
stimento in genere . L..11:25: L. 7:95 


B) coloro che sanno eseguire ed eseguiscono 
soltanto alcuni dei lavori attribuiti alla cate- 
goria superiore L. 9,60 L. 6,25 


C) coloro che sanno eseguire ed eseguiscono 
soltanto lavori di raccolta, applicazione di na- 
strini, occhielli, fascette, intercalari e simili 

Ls. #30: La = 


ROTOCALCOGRAFI E FOTOTIPISTI: 


Preparatori: Di 1% cat. sono coloro che sanno 
eseguire a regola d'arte la preparazione e la 


stampa di lastre o cilindri L. 35,50 L. 32,65 
Di 23 «cat... » 209,— » 26,70 
Di 3* cat. (Aiutanti) . » 2I,— » 19,30 


Fotografi: Di 1° cat. sono coloro che sanno ese- 
guire a regola d'arte qualsiasi lavoro fotogra- 


fico L. 34,— L. 31,30 
Di 2° cat. . o» 28 di 25,75 
Di 3° cat. (Aiutanti) . » 2I,— » 19,30 


Ritoccatori: Di 1* cat. sono coloro che sanno 
eseguire a regola d'arte qualsiasi lavoro di ri- 


tocco L. 34,— L..31;30 
Di 2* cat. . » 28,— » 25,75 
Di 3* cat. (Aiutanti) . » 2I,— ” 19,30 


Macchinisti: Di 1% cat. sono coloro che sanno 
eseguire a regola d'arte qualsiasi lavoro ine- 
rente alla rotocalcografia e fototipia 

L. 35.50 L. 32,65 

» 29,— » 26,70 

» 2I,— » 10,30 


Di a*icati.; s 
Di 3* cat. (Aiutanti) . 
STEREOGALVANOTIPISTI ; 


Stereogalvanotipisti: Di 1% cat. sono coloro che 
sanno eseguire qualunque lavoro di stereoti- 


pia e galvanotipia, di correzione e riparazione 
ai guasti, di incisione, d’inserimenti, di ritoc- 
co:e traforo; ec. +» . L. 


2/85, E. 24; 
Di 2° cat. . . . . . » 25,45 » 20,50 
Di 3* cat. (Aiutanti). . » IO,— dd» 16, 
Apprendisti per tutte le 
categorie, paga iniziale. » 4 » 2,75 
Operai ausiliari (6): 
Di est, è s è A +46 L= 
Di 2* cat. e manovali . » 17,50 » 13,— 
Liscia pietre 1* cat. . . » 22,50 » 20,70 
Liscia pietre 2* cat. . . » 19,25 » 17,70 


N.B. . La prima cifra rappresenta la tariffa per il territo- 
rio del Governatorato di Roma: la seconda cifra quella 
per gli altri Comuni della Provincia di Roma. 


Il passaggio di categoria degli operai ausiliari 
sarà determinato in base alla pratica nell’esecuzio- 
ne delle mansioni loro affidate. 

Le paghe per gli operai complementari sono 
quelle stabilite contrattualmente per le rispettive 
categorie. 

Nelle tipografie di pubblicità per gli operai ad- 
detti ai lavori di pubblicità le paghe stabilite dal 
presente Contratto vengono aumentate del 7% (7). 

Si conviene inoltre, che in dette tipografie, pos- 
sa essere addetto alle macchine da manifesti un le- 
vafogli con la paga di L. 6 giornaliere (7). 

Le parti danno atto che le aggiunte di cui alle 
note 1), 2), 3), 4), 5), 6), 7). sono dovute alle ne- 
cessità di contemperare i criteri relativi alle cate- 
gorie previste dal Contratto nazionale alle partico- 
lari condizioni già esistenti nella provincia di 
Roma. 


Art. 2. — Con riferimento all'art. 10 del Con- 
tratto Nazionale, vengono fissate le seguenti per- 
centuali di maggiorazione: x 

per il lavoro straordinario feriale 25%; per il 
lavoro festivo 25%; per il lavoro domenicale auto- 
rizzato a norma di legge 30%; per il lavoro not- 
turno 50%. 


Art. 3. — Giorni festivi retribuiti senza presta- 
zione di lavoro. — Agli effetti dell'art. 25 del Con- 
tratto Nazionale di lavoro sono considerati giorni 
festivi retribuiti senza prestazione di lavoro, i se- 
guenti: 21 Aprile, 28 Ottobre, giorno di Natale. 
Sempre retribuito il 25 Dicembre, Natale, anche se 
cade di domenica. 


Art. 4. — Giorni festivi non retribuiti. — Con 
riferimento all'art. 9 del Contratto Nazionale do- 
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vranno considerarsi giorni festivi mon retribuiti 
tutte le domeniche. Negli altri giorni festivi rico- 
nosciuti dallo Stato a tutti gli effetti civili, e cioè: 
il primo giorno dell’anno; il giorno dell’Epi- 
fania; il giorno della festa di S. Giuseppe; il gior- 
no dell'Ascensione; il giorno del Corpus Domini; 
il giorno della festa dei Santi Apostoli Pietro e 
Paolo; il giorno dell’Assunzione della B. V. Maria; 
il giorno di Ognissanti; il giorno 4 Novembre: an- 
niversario della Vittoria; il giorno della festa del- 
l'Immacolata Concezione; 
mezza giornata sarà lavorata o recuperata entro 
quattro settimane a regime di salario normale. Le 
ore eventualmente lavorate in dette giornate oltre 
la mezza giornata, saranno compensate con il 25% 
di maggiorazione. 


Art. 5. — Recupero. — Il recupero dei periodi 
di sosta di cui all'art. 5 del R. D. ro Settembre 


Reato di inosservanza 


Trasmissione atti al 


L'Autore commenta una recente sentenza della 
Pretura di Milano la quale ha ritenuto: 

a) Un'azienda commerciale ha l'obbligo di in- 
scrivere i propri dipendenti alla Cassa Nazionale 
Malattie per gli addetti al Commercio (il cui sta- 
tuto è parte integrante dei vari contratti collettivi 
stipulati per le aziende commerciali e il relativo 
personale), e, qualora a tale obbligo non ottemperi, 
deve, essa, corrispondere al dipendente, in caso di 
malattia, la indennità e il concorso pecuniario per 
le prestazioni medico-farmaceutiche nella misura 
che sarebbe stata dovuta dalla Cassa predetta. 

b) Per dimostrare la frode del datore di lavoro 
nel licenziare il prestatore d’opera, allo scopo di 
non incorrere in responsabilità civile per omessa di 
lui assicurazione presso la Cassa Malattie, occorre 
dimostrare che la malattia, manifestatasi pochi 
giorni dopo la cessazione del servizio, aveva avuto 
inizio mentre ancora perdurava il rapporto di ]a- 
voro, che le assenze saltuarie dal lavoro per con- 
dizioni di salute furono determinate precisamente 
ed esclusivamente dalle prime manifestazioni della 
stessa malattia in seguito dichiaratasi, e che il da- 
tore di lavoro era in piena conoscenza di tutto ciò. 

c) L'omessa inscrizione alla Cassa Malattie (le 
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1923 n. 1935, potrà essere effettuato entro le due 
settimane successive alla settimana in cui la inter- 
ruzione si è verificata, quando questa non sia stata 
superiore alle due ore nella settimana, ed entro un 
mese, nel caso che la interruzione sia stata supe- 
riore alle due ore nella settimana stessa. 


Art. 6. — Le parti sono d'accordo che esse han- 
no inteso di fissare dei minimi di paga e non già 
di stabilire diminuzioni sulle mercedi corrisposte 
agli operai che attualmente percepiscono paghe 
superiori. 


Art. 7. — Il presente contratto andrà in vigore 
dal giorno 30 Novembre 1935-XIV ed avrà durata 
sino a tutto il 29 Novembre 1936-XV. Si intenderà 
rinnovato tacitamente di anno in anno qualora 
una delle due parti non ne dia regolare disdetta 
nei termini e modi di legge. 


di contratto collettiva 
Procuratore del Re 


cui norme formano parte integrante di contratti col- 
lettivi di lavoro) costituisce il reato di cui all’arti- 
colo 509 cod. pen., e perciò il giudice del lavoro, 
cui risulti tale omessa inscrizione, deve, a norma 
dell'art. 3 (1 comma) cod. proc. pen. ordinare la 
trasmissione degli atti (copia del ricorso, delle 
comparse e della sentenza) al Procuratore del Re 
per i provvedimenti di sua competenza, pur non 
sospendendo il giudizio civile perchè indipendente 
dal procedimento penale. 

La decisione annotata — dichiara l'A. dopo al- 
cune premesse — in quanto concerne caso di ma- 
lattia verificatasi nel periodo corrispondente al ter- 
mine di preavviso, non ha precedenti. 

La questione si riallaccia alla natura giuridica 
della indennità sostitutiva di preavviso. Ed essendo 
ormai pacifico che tale indennità ha carattere di 
risarcimento di danni, anticipatamente liquidato — 
quasi per clausola penale (tanto che è dovuta an- 
corchè il lavoratore trovi senza interruzione altro 
posto) la decisione del Pretore è esatta ed esaurien- 
temente motivata. 

La questione risolta dal giudicante sulla frode 
invocata contro il datore di lavoro è, secondo noi, 
male impostata: difatti il prestatore d'opera de- 


nunciò la frode del datore di lavoro che l'avrebbe 
licenziato, perchè, accortosi dell’esistenza della ma- 
lattia, volle sottrarsi alle responsabilità derivanti 
dalla mancata assicurazione del dipendente. 

Il Pretore non ha avuto necessità di approfon- 
dire la questione perchè ha ritenuto non provati i 
presupposti di fatto; però a noi sembra che, se an- 
che tali presupposti fossero stati dimostrati, era 
egualmente inutile fare questione sulla frode; per- 
chè per tali presupposti di fatto la malattia si sa- 
rebbe manifestata in pendenza di rapporto, ed al- 
lora sarebbe spettato all’impiegato l’intero sussidio 
previsto dallo statuto della Cassa, ed il licenzia- 
mento sarebbe stato nullo e privo di effetto per- 
chè intimato in pendenza di malattia. 

Una volta stabilito che il datore di lavoro aveva 
omesso la iscrizione del dipendente alla Cassa Ma- 
lattia, il giudicante ha ritenuto che questo sia in- 
corso nel reato di cui all'art. 509 C. P. in quanto 
l'obbligo di iscrivere i dipendenti sorge da con- 
tratti collettivi. 


Cartoline di propaganda 


‘ antisanzionista 


L'Editore Vallecchi ha messo in circolazione 
cartoline a scopo propagandistico contro le sanzio- 
ni che la sua Casa aveva... profeticamente pubbli- 
cato già dieci anni or sono. Le parole di Vincenzo 
Gioberti che qui riportiamo parlano ancora oggi 
al cuore di ogni Italiano: « Italiani, che vi abbe- 
verate alle sorgenti straniere, sappiate che voi sie- 
te esuli benchè viviate in Italia. Il vostro esilio 
non è necessario ma volontario, non è innocente, 
ma colpevole; perchè rinnegate spontaneamente il 
culto patrio e adorate gli iddii forestieri ». 


Simpatico gesto di solidarietà della 


Casa Masson & Cie di Parigi 


Apprendiamo una notizia che siamo lieti di ri- 
portare onde mostrare al pubblico italiano come 
lo spirito di fratellanza — disgiunto da ogni ragio- 
ne d'interesse — si mantenga vivo e costante nel- 


Ci sembra degna di nota la decisione del Pre- 
tore di rimettere gli atti alla Procura del Re, in 
ossequio al disposto dell'art. 3 C. P. P. 

Fino ad‘oggi, benchè si contino numerosi i giu- 
dicati accertanti indiscutibili violazioni di contrat- 
ti collettivi, non ricordiamo casi in cui gli atti fu- 
rono dal giudice del lavoro trasmessi alla Procura 
del Re. 

Ciò premesso l'A. conclude col ritenere che non 
si possa giustificare un diverso atteggiamento del 
giudicante. Non si potrà certo sostenere che il giu- 
dice civile debba aver la prova dell'esistenza del 
dolo in chi commise il fatto, perchè l'art. 3 C.P.P., 
primo comma, parla di « fatto nel quale può rav- 
visarsi un reato » e non pretende che il giudice 
civile, per trasmettere gli atti alla Procura del Re, 
sia convinto della sussistenza di tutti gli elementi 
costitutivi del reato. 


(In La Magistratura del lavoro, 1935-XIII, n. 10, 
Col. 927 e segg.). 
RIDOLFO PAPESCHI 


la maggioranza del popolo francese, anche in que- 
sti momenti di fermento politico e anti-italiano. La 
Casa Masson editrice dell'« Académie de Médecine» 
di Parigi, ha stabilito di continuare gratuitamente 
per tre mesi l’invio dei suoi periodici di medicina 
a tutti i suoi abbonati italiani, e si dichiara inoltre 
disposta ad accettare da loro soltanto tre quarti 
dell'importo annuale del prezzo d'abbonamento 
praticato agli abbonati francesi. Ci piace riportare 
integralmente alcuni punti del testo della lettera 
che la Casa francese ha inviato ai suoi abbonati 
in Italia: « Nous avons décidé, pour vous mar- 
quer par un geste effectif nos sentiments de com- 
plète sympathie pour votre Pays, de vous conti- 
nuer gratuitement pendant trois mois le service 
périodiques, ceci sans aucun engagement de votre 
part pour l’avenir ». E ancora: « Nous espérons 
ardemment que la situation actuelle, si contraire 
aux sentiments de l’immense majorité des Frangais 
et si douloureuse pour eux, prendra fin sans tar- 
der... ». Segnaliamo il gesto della nota Casa fran- 
cese che è degno di considerazione non tanto dal 
punto di vista economico culturale quanto, e so- 
pratutto per il sentimento che lo determina, sen- 
timento che in Italia, ne siamo certi, sarà apprez- 
zato in tutto il suo significato. 


APPUNTI TRIBUTARI 


IL SISTEMA TRIBUTARIO STATALE - LE ORGANIZZA- 
ZIONI SINDACALI. 


Dai discorsi pronunziati recentemente dal Mini- 
stero delle Finanze nei due rami del Parlamento si 
ha motivo di prevedere l’inizio di una fase nuova 
nella disciplina dei metodi dell’attività finanziaria 
statale, specie in materia d'imposte dirette. È noto 
che la politica tributaria fascista poggia sui seguenti 
tre punti fondamentali : 


a) semplificazione del sistema tributario, con 
tendenza al rallentamento della pressione fiscale 
ed alla graduale riduzione delle alimentazioni del- 
le aliquote; $ 


b) estensione della base imponibile mediante 
una energica repressione di ogni evasione, allo sco- 
po di acquisire nuovi tributi e trovare compenso 
alla minore entrata derivante dagli sgravi tribu- 


tari; 


c) armonia dell’azione fiscale col processo pro- 
duttivo nazionale in modo che la prima non si ri- 
solva in una forza negativa di attrito o di paralisi 
per le energie vive del Paese operanti per l’incre- 
mento della ricchezza. 


Si vuole ora conseguentemente armonizzare l'a- 
zione fiscale col processo produttivo nazionale, in 
modo che da tale armonia risulti rafforzato il siste- 
ma tributario ed accresciuto il gettito dei tributi 
senza danno per il naturale e progressivo sviluppo 
della ricchezza che è la fonte principale di prele- 
‘amento delle imposte. Così il nostro sistema tri- 
butario verrà ad essere reso sempre più semplice e 
snello, allo scopo di alleviare il contribuente da 
quelle asprezze ed esagerazioni che talvolta ren- 
dono assurdi e praticamente inapplicabili taluni 
tributi con eguale danno per le entrate del bilan- 
cio e per il prestigio dello Stato; così verrà a per- 
fezionarle di continuo il metodo di accertamento 
dell'imposta, unificando gli organi a ciò predispo- 
sti, e saranno climinate quelle paratie che trasfor- 
mano in compartimenti stagni i sistemi di accerta- 
mento delle entrate per i diversi tributi. 

Oggi gli uffici finanziari statali e locali sono do- 
minati da una eccessiva preoccupazione di autono- 
mia ed indipendenza, la quale determina una mol- 
teplicità di sfere isolate d’imposizione Je quali se- 
guono, ciascuna per proprio conto, differenti cri- 
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teri di accertamento con differenti metodi di valu- 
tazione del reddito e del capitale, sfere nelle quali 
queste entità economiche si comprimono e si dila- 
tano al variare delle unità metriche adottate dai 
differenti stimatori. Il reddito della proprietà edi- 
lizia ha un valore agli effetti dell'imposta sui fab- 
bricati, altro valore agli effetti dell'imposta sui tra- 
sferimenti, altro valore agli effetti dell'imposta sul 
valore locativo, altro agli effetti dell'imposta com- 
plementare. Si dice che l’unità di misura del valore 
è la moneta nazionale, ma il pubblico non com- 
prende come mai, uno essendo il metro, si possa- 
no ottenere quozienti diversi applicando questo 
metro alla stessa entità imponibile (capitale red- 
dito). Tutte queste procedure hanno termini pe- 
rentori, trascorsi i quali il contribuente perde ogni 
diritto al ricorso ed a chiedere i relativi sgravi. 
In materia di multe, sopratasse ed ammende, vi 
sono pure termini perentori ed una procedura che 
forma il diritto tributario penale. Tutto ciò pre- 
senta una giustificazione nel fatto che gli interessi 
dello Stato non possono essere subordinati alla co- 
modità dei privati. Però bisogna semplificare, per 
« alleviare il contribuente da asprezze ed esagera- 
zioni ». 

Ciascuno, del resto, è convinto che le procedu- 
re molteplici e complicate si risolvono in perdite 
di tempo e talvolta determinano vere e proprie 
incongruenze. Per quanto concerne la raccoman- 
data collaborazione con i sindacati, il Ministro 
delle Finanze ha osservato che l'Amministrazione 
finanziaria non poteva non tenere nel debito conto 
la trasformazione che dal Regime Fascista è stata 
operata nell'intera nazione, organizzando gli Ita- 
liani in gruppi di cittadini rappresentanti legittima- 
mente le varie categorie d'interessi e subordinan- 
do, in ogni caso, l’azione di questi gruppi all’inte- 
resse supremo della Nazione. 

Da questo concetto fondamentale scaturisce che, 
mentre la potestà d'imporre tributi spetta unica- 
mente allo Stato, come manifestazione del potere 
sovrano, la collaborazione sindacale può essere par- 
ticolarmente rivolta ad illuminare l’azione fiscale, 
allo scopo di conseguire una perequata ripartizione 
dei tributi nei confronti dei singoli contribuenti od 
enti imponibili; perequazione che potrà essere pre- 
parata e facilitata dallo scambio di vedute e dall’e: 
same di elementi e dati di ordine tecnico relativi 
alle varie industrie, commerci e professioni che 


svolgono la loro attività nelle diverse zone del ter- 
ritorio nazionale. La disciplina della produzione 
importa l’esame e lo studio di una quantità di ele- 
menti, quali il costo delle materie prime, il salario, 
l'interesse, i noli, i cambi, il consumo interno, la 
esportazione, le variazioni dei prezzi, ecc. Questo 
esame fornisce una quantità di dati che possono 
concorrere benissimo ad una esatta e realistica va- 
lutazione del reddito, inteso come risultante finale 
di un complesso di forze componenti, associate nel 
processo economico. L'attività tributaria non può 
rimanere avulsa dall’attività economica; i funzio- 
nari della Finanza non possono chiudere gli occhi 
dinanzi alla realtà economica di tutte le fonti di 
produzione del reddito. E questo senza dire che gli 
uffici statali e organizzazioni sindacali si rafforze- 
ranno a vicenda, precisamente per effetto della 
collaborazione. 

Gli uffici statali avranno meglio rischiarato il lo- 
ro cammino, daranno una impronta più verista ai 
loro elaborati resi più robusti dalla inserzione di 
elementi tecnici, ed avranno nei sindacati (pene- 
tranti in tutti gli strati dell'attività sociale) una 
base per trovare più largo consenso e più sollecita 
adesione nella pubblica opinione. 

Le organizzazioni sindacali, d’altro canto, usci- 
ranno rafforzate d’autorità di fronte ai loro asso- 
ciati, per il fatto della collaborazione diretta con 
gli uffici dello Stato, presso i quali troveranno il 
modo e la sede opportuna per difendere legalmen- 
te legittimi interessi e cause di giustizia mentre, 
con una sana propaganda a contenuto nazionale, 
potranno infondere nei cittadini, che ne fossero in 
difetto, un maggior senso di civismo e una sola 
coscienza tributaria. 


RISCOSSIONE - PROCEDURE DELEGATE - INAMMISSI- 
BILITÀ DELLE PROCEDURE SIMULTANEE. 


Il Ministero delle Finanze su quesito proposto 
dalla Intendenza di Finanza di Genova ha, con 
declaratoria n. 19057 del 12 agosto 1935, ritenuto 
che nel caso di più coobbligati al pagamento d’uno 
stesso debito d'imposta non è ammissibile la si- 
multaneità delle procedure, per delegazione, a ca- 
rico di ciascuno di essi, neppure se gli iscritti a 
ruolo risiedano in comuni diversi, posto che il vin- 
colo della solidarietà importa l'obbligo della inte- 
grale soluzione da parte di ciascun coobbligato 
della imposta totale dovuta. Ha concluso, inoltre, 
che l’escussione degli altri coobbligati deve avve- 
nire solo nel caso in cui la esecuzione delegata 
esperita contro uno di essi abbia dato esito infrut- 


tuoso perchè, in caso contrario, l’esattore, con le 
procedure simultanee a carico di vari coobbligati, 
potrebbe riscuotere simultaneamente il suo credito 
di imposta. 

Sin con precedente declaratoria n. 7036 in da- 
ta 15 ottobre 1927 era stato inibito di promuove- 
re contemporaneamente più esecuzioni, mediante 
delegazioni diverse contro diversi condebitori di 
una stessa imposta. Le suddette declaratorie han- 
no una grande importanza agli effetti della pre- 
sentazione delle domande di rimborso, per com- 
provata inesigibilità, da parte dell’esattore. È noto 
che l’esattore per aver diritto al rimborso deve 
presentare, a termine dell'art. go della Legge di 
Riscossione, la domanda all’agente delle imposte 
non oltre il dodicesimo mese da quello di scadenza 
dell'ultima rata. 

Inoltre a termine dell'art. 87 della stessa legge 
l'esattore deve dimostrare che l'esecuzione fu re- 
golarmente compiuta entro sei mesi dalla scaden- 
za della prima rata non pagata, e fu ripetuta alla 
scadenza dell'ultima rata non pagata, se trattasi 
di esecuzione mobiliare, o entro dieci mesi dalla 
scadenza dell'ultima rata annuale, se trattasi di 
esecuzione sui beni immobili. Per quanto riguar- 
da l'esecuzione presso terzi il medesimo deve pro- 
vare che questa venne iniziata nel termine di quat- 
tro mesi dal giorno in cui venne a conoscenza del- 
le occorrenti notizie e che la sentenza venne ese- 
guita nel termine stesso. 

Il 2° comma dell’art. 1II del Regolamento 15 
settembre 1933, n. 2000, stabilisce che nel caso 
che le esecuzioni di qualsiasi specie debbano ese- 
guirsi da altro esattore, questi deve essere richie- 
sto entro quattro mesi dalla scadenza delle rate 
non pagate o dal giorno in cui sono state fornite le 
notizie necessarie. 


——r——————rr.r 
RICHIEDETE LA 


UZIONE 
Fi com Ri 
Rea A RISVOLTO 
AUTO-ADESIVO 


che resta fissato a semplice pressione di mano 
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Nel caso quindi di procedura delegata presso 
più coobbligati residenti in Comuni diversi l’esat- 
tore era spinto a spiccare contemporaneamente 
tante deleghe quanti erano i coobbligati, al fine di 
non incorrere nella decadenza dei termini. Un tal 
procedimento non poteva, evidentemente, ritenersi 
legittimo anche se giustificato dall’interesse esatto- 
riale; pertanto nel dichiararlo inammissibile il Mi- 
nistero ha prescritto che le procedure delegate non 
possono essere esperite contemporaneamente, ma 
susseguentemente dopo che si siano dimostrate in- 
fruttuose. Di conseguenza, l’esattore deve presen- 
tare la documentazione comprovante l’inesigibilità 
della quota entro quattro mesi dalla data dell’ulti- 
mo atto procedurale, come d'altronde si fa con le 
procedure di terzo. 


IMpostA R. M. SULLE MERCEDI DEGLI OPERAI DI- 
PENDENTI DA ENTI DIVERSI DALLO STATO - PRoO- 
VINCIE E COMUNI - AMMESSI ALLA CAT. D. 


Con circolare 13 maggio 1935, div. III, n. 4500, 
è stato disposto quanto segue: 


« L'art. 9 del R. Decreto 20 settembre 1926, 
n. 1643, stabilisce che l'imposta di ricchezza mo- 
bile dovuta per i salari, le mercedi giornaliere, gli 
assegni, le indennità ed ogni altro compenso di 
qualsiasi genere ed a qualsiasi titolo corrisposto 
a favore dei propri operai — stabili od avventizi 
— dallo Stato, dalle Provincie, dai Comuni e dal- 
le rispettive aziende autonome, è fissata nella mi- 
sura unica del 4%. 

« La disposizione è, a stretto rigore, applicabile 
ai soli operai prestanti la propria opera alle dipen- 
denze degli Enti in essa indicati, intendendosi per 
« aziende autonome » le aziende industriali eser- 
centi pubblici servizi. Ed appunto attenendosi 
alla interpretazione rigorosa della norma sopracita- 
ta, l'Amministrazione Finanziaria ha escluso che 
l'aliquota del 4% si applicasse anche ai salari, al- 
le mercedi, agli assegni ed alle indennità percepite 
in corrispettivo della loro prestazione d’opera dagli 
operai alle dipendenze di enti pubblici diversi da 
quelli nella norma stessa specificati, nonostante es- 
si siano ammessi alla classifica in cat. D. Gli ope- 
rai, pertanto, dipendenti dalle amministrazioni o- 
spitaliere, dalle Opere pie, dalle Istituzioni pub- 
bliche di beneficenza, gli inservienti dei Convitti 
nazionali — per citare i casi più frequentemente 
presentatisi — hanno finora scontato l'imposta mo- 
biliare con l'aliquota ordinaria della cat. D (8%), 
e l'imposta complementare con l'aliquota speciale 
di tale categoria (8,50%). 
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« In seguito, però all'emanazione del regio de- 
creto legge 30 gennaio 1933, n. 18, il quale ha ri- 
dotto dal 9% all’8% l'aliquota della categoria 
C.-2 unificandola con quella della categoria D, 
questo Ministero si è visto indotto a riesaminare 
la questione essendo apparsa la necessità di evita- 
re che la rigorosa interpretazione dell'art. 9 del re- 
gio decreto 20 settembre 1926, n. 1643, si risol- 
vesse in una troppo stridente sperequazione a dan- 
no precisamente di quei lavoratori ai quali la leg- 
ge, con la classifica in cat. D, aveva voluto assicu- 
rare un trattamento tributario di favore. Fino al 
31 dicembre 1932, infatti, gli operai alle dipen- 
denze di enti diversi da quelli indicati all’art. 0 
sopra citato, pur non essendo tassati con la aliquo- 
ta speciale del 4%, ma per il solo fatto di essere 
classificati nella cat. D fruivano della riduzione di 
un punto di fronte a tutti gli operai tassati nella 
cat. C-2. 

« Unificata, dal 1° gennaio 1933, l'aliquota del- 
le due categorie essi sono venuti a perdere il bene- 
ficio della riduzione. Quando, poi, in sede di ap- 
plicazione del regio decreto legge 30 gennaio 1933 
ed al fine di rendere possibile l'esercizio della ri- 
valsa obbligatoria anche sulle mercedìi operaie, 
questo Ministero ha stabilito che dovessero consi- 
derarsi soggetti all'imposta mobiliare soltanto gli 
operai con una retribuzione non inferiore alle Li- 
re 600 mensili, con, in più, uno scarto del 50% 
sull’imponibile, gli operai tassati con l’ordinaria 
aliquota della cat. D sono venuti a trovarsi in 
una situazione di assoluta inferiorità, sia per il 
minimo imponibile di annue L. 2.000 di fronte al 
minimo imponibile, ragguagliato ad anno di Li- 
re 7.200 (600 per 12=7200) degli operai classifi- 
cati in cat. C-2, sia per l'aliquota dell'8%, di fron- 
te a quella del 4% accordata a questi ultimi ope- 
rai attraverso lo scarto di cui sopra. 

« Questo Ministero ha dovuto riconoscere che 
la grave sperequazione risultante da un simile sta- 
to di cose non può giustificarsi, ed è perciò venuto 
nella determinazione di accogliere una più equa « 
benevola interpretazione dell'art. 9 del regio de- 
creto 20 settembre 1926, n. 1643, considerando 
applicabile l'aliquota del 4% a tutti gli operai pre- 
stanti la propria opera alle dipendenze di enti am- 
messi alla classifica in cat. D, sia che tale classi- 
fica discenda dalla disposizione generale contenuta 
nell'art. 1 del regio decreto legge 16 ottobre 1924, 
n. 1613, sia che discenda da speciali provvedimen- 
ti legislativi. 

« L'estensione riguarda naturalmente anche gli 
enti per i quali sia stata disposta l’equiparazione, 


Stato, 
— su 
che la 
redditi 
redditi 


ai fini tributari, alle amministrazioni dello 
avendo già questo Ministero riconosciuto 
conforme parere del Consiglio di Stato — 
equiparazione ha efficacia, non solo per i 
propri dell'ente equiparato, ma anche per i 
tassabili in via di rivalsa. 

« Rimane sempre fermo il minimo, ragguagliato 
ad anno, di L. 2.000, escluso — come questo Mi- 
nistero ha già avuto occasione di dichiarare più 
volte — che, per la tassazione dei salari corrisposti 
ad operai classificati in cat. D, possono applicarsi 
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RICCHEZZA MOBILE - IMPIEGO PRIVATO. 


L'indennità di licenziamento dovuta all’impie- 
gato privato è soggetta all'imposta di ricchezza 
mobile, con obbligo da parte del datore di lavoro 
di pagarla direttamente salvo il diritto di rivalsa 
verso l'impiegato. 

Il R. D. L. 30 gennaio 1933 n. 18, stabilendo il 
diritto di rivalsa con decorrenza dal 1° gennaio 
1933, colpisce tutte le indennità dovute per tutti 
i licenziamenti avvenuti da tale data in poi, no- 
nostante che il servizio fosse stato prestato dall’im- 
piegato per la maggior parte anteriormente alla 
data stessa. 


Cass, 18 febbraio 1935, 138. 


MARCHIO DEPOSITATO - DIMOSTRAZIONE DI USURPA- 
ZIONE TOTALE O PARZIALE È SUFFICIENTE AZIONE 
PENALE - MARCHIO DENOMINATIVO - EFFICACIA 
COMPOSIZIONE MATERIALE E SUONO PAROLA - NoN 
DERIVAZIONE ETIMOLOGICA. 


A sostegno dell'azione per violazione di marchio 
depositato basta la dimostrazione della usurpazio- 
ne totale o parziale del marchio stesso, senza al- 
cun riguardo alla intenzione più o meno onesta di 
chi tale usurpazione ha compiuta, ed a prescindere 
dalla confondibilità dei prodotti smerciati ec dal 
danno eventualmente derivatone all’attore; e sic- 
come si tratta di un diritto espressamente ed in 
modo esclusivo protetto dalla legge contro chiun- 
que, qualsiasi violazione del medesimo, da parte 
dei terzi, va senz'altro repressa. 

L'azione di concorrenza sleale invece, trovando 
il suo precipuo fondamento nell'art. 1151 e se- 


le disposizioni speciali circa il minimo imponibile 
adottate per la tassazione dei salari corrisposti 
agli operai classificati in cat. C-2. 

« La presente circolare troverà applicazione con 
effetto dal 1° luglio 1935-XIII ad iniziativa degli 
Uffici distrettuali indipendentemente da qualsiasi 
espressa domanda da parte degli enti interessati. 

«Lo Intendente di finanza e gli Ispettori da- 
ranno ricevuta al Ministero; gli Ispettori provin- 
ciali e gli Uffici distrettuali la daranno alle rispet- 
tive Intendenze di Finanza ». 


UDENZA 


guenti del c. c., non può essere neppure concepita 
senza il preciso riferimento alla malizia, o, per lo 
meno, alla colpa del convenuto nel predisporre una 
situazione di cose atte a generare la confusione 
tra i prodotti e il conseguente danno risentitone 
dall'attore. 

Trattandosi di marchio denominativo, è alla 
composizione materiale ed al suono della parola, 
che bisogna principalmente avere riguardo e non 
già alla sua derivazione etimologica (« Caffeol » © 
« Caffesol »). 


Cassaz., Sez. III Civile, Sent. 20 Febbraio 1933, 
Ditta Figli di Luzio Crastan c. Soc. An. Balleari 
(« Rass. d. Propr. Industr. », 1935, 148). 


IMPIEGO PRIVATO: PORTIERE DI STABILIMENTO. 

Non è impiegato un portiere di stabilimento, che 
abbia la sorveglianza sugli operai e sulle merci in 
entrata e uscita, rilevando dal medagliere e da un 
brogliaccio da lui stesso tenuto le ore di presenza 
di un numero rilevante di operai. 


Cass., 7 marzo 1935, 190. 


RAPPORTO IMPIEGO - TRASGRESSIONE OBBLIGHI CON- 
TRATTUALI - DIRITTO NON CORRESPONSIONE STI- 
PENDIO - CONDIZIONI. 


In mancanza di un patto specifico la legge non 
consente che si neghi lo stipendio all’impiegato, 
quando questi, senza interrompere il suo servizio, 
si sia reso colpevole di trasgressione agli obblighi 
assunti. 

Cassaz., Sez. II, Sent. 10 Agosto 1934, Fabbri 
c. Sola (« Giurispr. d. Lav. », 1935, 531). 


st 


FERIE - MANCATO GODIMENTO - DIRITTO A COMPEN- 
sO - SUSSISTE - ANNO NON COMPIUTO - NoN s0- 
NO DOVUTE. 


L'impiegato che non ha godute le ferie dovute- 
gli, ha diritto ad averne l’equivalente in denaro. 
Il diritto alle ferie si matura solo col compimento 
di un anno di anzianità. 


Cassaz., Sez. II, 29 Novembre 1934, Liboni c. 
Baumann (« Giurispr. d. Lav. », 1035. 475). 


CAMBIALE - REQUISITO BOLLO. 


Per stabilire se una cambiale abbia i requisiti 
formali prescritti dalla legge, tra cui quelli fiscali, 
occorre aver riguardo al momento della sua nego- 
ziazione, a quel momento cioè in cui si perfeziona 
il negozio per il quale il titolo viene trasmesso dal- 
l'uno all'altro possessore. 


Cassaz., Sent. 9g Gennaio 1935, Gioia c. Banca 
d'Italia (« Massim. Foro It. », 1935, 14). 


FALLIMENTO - DICHIARAZIONE - ESTENSIONE PRE- 
TESI SOCI OCCULTI DITTA FALLITA - AZIONE RELA- 
TIVA - SINGOLI CREDITORI - IMPROPONIBILITÀ. 


L'azione per estendere il fallimento di una ditta 
commerciale ai pretesi soci occulti di essa, previa 
dichiarazione dell’esistenza di una società irrego- 
lare fra essi e la ditta, può esser proposta non dai 
creditori singoli, ma unicamente dal curatore. 


Cassaz., Sez. I, Sent. 5 Febbraio 1935, Ricco- 
baldi c. Camurati e Fall. Danese (+ Mon. d. Tri- 
bunali », 1935, 724). 


INDENNITÀ LICENZIAMENTO - RISOLUZIONE RAPPOR- 
TO MUTUO CONSENSO - NON DOVUTE. 


Nel caso di risoluzione del rapporto per mutuo 
consenso non sono dovute le indennità di licen- 
ziamento. 


Cassaz., 23 Febbraio 1935, Cattanco c. Caffaro 
(« Giurispr. d. Lav. », 1935, 532). 


QUALIFICA - DIREZIONE, VIGILANZA OPERAI - DIRE- 
ZIONE LAVORI IMPIANTO E COLLAUDO - FACOLTÀ 
ASSUNZIONE PERSONALE - CORRESPONSIONE PAGHE 
E TENUTA RELATIVA CONTABILITÀ - MANSIONI IM- 
PIEGATIZIE. 

Chi è preposto alla direzione e vigilanza degli 
operai posti alle sue dipendenze, ha la direzione 
dei lavori di impianto dei macchinari con incarico 
di collaudarli e con facoltà di assumere e di cor- 
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rispondere le paghe, tenendo la relativa contabili- 
tà. esplica mansioni impiegatizie. ; 

Cassaz., Sez. II, Sent. 10 Maggio 1935, Mei c. 
Negri (« Giurispr. d. Lav. », 1935, 400. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI - ALIENAZIONE E PIGNORA- 
BILITÀ A VUOTO DI MARCHI - LEGITTIMITÀ. 


Le norme degli articoli 84, 87 e 116 del R. De- 
creto 13 novembre 1034, n. 1602, non ancora en- 
trato in vigore, sulle privative industriali e sui 
marchi di fabbrica non hanno carattere innovati- 
vo, ma solo interpretativo delle precedenti disposi- 
zioni di legge in materia e sono l’espressione di 
principî generali di diritto. 

Ne deriva che, anche in relazione alla prece- 
dente Legge del 1868 sulle privative industriali e 
sui marchi, questi sono alienabili e passibili di ese- 
cuzione forzata anche senza la contemporanea alie- 
nazione ed esecuzione sull'azienda di cui fanno 
parte. 

Appello Torino, Sent. 17 maggio 1935, Soc. Se- 
guin c. Cortella (« La Giurispr. », 1935, 1270). 


GIUSTA CAUSA - FATTISPECIE. 


Nella specie non fu ritenuto che integrasse la 
giusta causa il fatto che un direttore ad una osser- 
vazione « iniqua » di un suo superiore aveva con- 
citatamente risposto (« me ne frego ») e che lo 
stesso dipendente avesse sottratto un rapporto da 
lui stesso redatto circa il riferito incidente, cui se- 
guì il licenziamento in tronco dopo oltre un mese 
e mezzo dal fatto. 

Ancora nella specie, « stante l'anzianità quasi 
decennale », il Collegio « non ravvisò plausibile 
ragione per negare al dipendente lo stesso tratta- 
mento che, in regime corporativo, vien fatto ai di- 
rigenti di aziende industriali ». 


Trib. Vigevano, Sent. 27 Giugno 1035, Massera- 
no c. Soc. An. Coop. di Produzione e Consumo 
«L’Emancipazione» («Giur. d. Lav.», 1935, 476). 


FIRMA CAMBIARIA - ABBREVIAZIONE - NUOVA LEGGE. 


Secondo le norme sulla cambiale del Codice di 
Commercio non è valida la sottoscrizione cambia- 
ria formata col cognome preceduto dalla sola ini- 
ziale del nome. L'art. 8 del R. D. 14 dicembre 
1033, n. 1609 non ha carattere interpretativo e non 
può quindi essere applicato alle cambiali emesse 
prima del 1° Gennaio 1934. 


Cassaz., Sent. 10 Luglio 1935, Berlingeri c. Ban- 
ca d'Italia (« Massim. Foro It. », 1935, 610). 


COMUNICAZIONI 


Tariffe 


AUSTRIA. — I datori di lavoro deliberano già 
adesso di entrare in trattative con gli operai per la 
introduzione della settimana di 40 ore, sebbene la 
tariffa scada soltanto nell'anno 1936. I datori di la- 
voro vorrebbero diminuire le paghe in proporzione al 
lavoro ridotto mentre che gli operai propongono la 
introduzione della settimana di 40 ore senza alterare 
la paga settimanale attuale. 


Commercio con macchine usate 


DANIMARCA. — La Federazione Danese dei Pro- 
prietari Tipografi ha istituito un ufficio di registra- 
zione nel quale ogni tipografo 
può fare registrare una mac- 
china usata che desidera ven- 
dere. Il tipografo che desidera 
acquistare una macchina usa- 
ta può rivolgersi a questo uf- 
ficio per sapere se vi è regi- 
strata una macchina del gene- 
re domandato. In caso affer- 
mativo l’ufficio gli notifica il 
luogo e il proprietario della 
macchina. Con ciò l'ufficio ha 
terminato il suo compito, che 
consiste soltanto nel facilitare 
al venditore ed al compratore 
di mettersi in comunicazione. 
Per i tempi attuali questa fa- 
cilitazione è tanto più impor- 
tante poichè è molto difficile di 
ottenere un permesso per l'im- 
portazione di macchine di qual- 
siasi genere. 

I commercianti di macchine, 
vedendo in questo regolamento 
una restrizione della loro indu- 
stria hanno protestato energi- 
camente per impedire che ta- 
le provvedimento diventasse 
praticamente valido. Constatan- 
do però che i tipografi avevano 
la ferma decisione di introdur- 
re questo regolamento, essi ac- 
consentirono ed ora possono 
usufruire nella stessa maniera 
che i tipografi delle informazioni date dall'ufficio 
per l'offerta e la domanda di macchine usate. 


LA TIPOGRAFIA 


Notizie varie 


OLANDA. — Alla Mostra Internazionale di Mac- 
chine Grafiche « Grato » a Utrecht sono stati occu- 
pati 160 posteggi da ditte tedesche, francesi, inglesi, 
italiane, olandesi, austriache, svedesi, svizzere e del- 


L’opera ardimentosa paziente e infaticabile 
delle Missioni cattoliche non si limita alla 
propaganda religiosa ma porta in mezzo alle 
popolazioni primitive tutti gli elementi possi- 
bili della civiltà occidentale. Ecco il padre 
Raucaz, dell'ordine dei Maristi, che ha in- 
trodotto nelle Isole Salomone, in Australia, la 
prima macchina tipografica e ne sta inse- 
gnando l’uso a un indigeno. 


INTERNAZIONALI 


l'India Olandese. In complesso 58.163 persone han- 
no visitato l'esposizione. 


Prezzo e smercio 


Essendo nel Belgio le paghe nell'industria delia 
stampa circa 50 per cento inferiori a quelle in Olan- 
da e dato che anche le altre spese di produzione so- 
no più basse nel Belgio che in Olanda, è possibile che 
libri scritti da autori fiamminghi vengano stampati 
nelle regioni del Belgio dove si parla fiammingo, 
tanto più che in Olanda il dazio per l'importazione 
di libri scritti da autori olandesi ammonta soltanto 
al 14 per cento. 

Gli editori hanno proposto di estendere l'importa- 
zione esente di dazio della qua- 
le godono i libri di autori fiam- 
minghi su tutti i libri pubbli- 
cati da editori fiamminghi. In 
tale modo gli editori olandesi 
potrebbero con l’intermedio di 
società affiliate passare un nu- 
mero maggiore di ordinazioni 
alle tipografie nel Belgio le qua- 
li dato le loro spese inferiori di 
produzione farebbero concor- 
renza alle tipografie olandesi. 

La Federazione Olandese dei 
Proprietari Tipografi si sta oc- 
cupando di questo problema. 


Tariffe 


SVIZZERA. Durante la 
assemblea generale ordinaria 
della Federazione Svizzera dei 
Proprietari ‘Tipografi tenutasi 
a Ginevra, fu deciso di accet- 
tare la risoluzione che, data la 
crisi economica e l'accrescimen- 
to di disoccupati nell'industria 
della stampa e specialmente 
visto che troppi apprendisti, 
appena finito il loro tirocinio, 
rimangono senza lavoro, negli 
anni 1935 a 1939 gli apprendi- 
sti che hanno finito il loro tiro- 
cinio possono essere licenziati 
e sostituiti soltanto con decor- 
renza di un anno dal giorno del licenziamento. 


FRA I SELVAGGI 


U. S. A. — Le officine chimigrafiche di Nuova 
York hanno stipulato con i loro prestatori d’opera 
di fissare per l'anno 1935 la settimana lavorativa a 
37 1/2 ore e per l’anno 1936 a 36 ore senza ridurre 
le paghe fissate per la settimana lavorativa di 40 
ore. Da questa convenzione sono toccati circa 2500 
garzoni tipografi, dei quali alcune centinaia da mesi 
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sono senza lavoro. Si suppone che simili convenzioni 
saranno fatte anche in altre città. 

La Corte Suprema ha dichiarato anticostituziona- 
le l'obbligo, introdotto dall’Amministrazione del Co- 
dice negli S. U. di rispettare delle paghe e delle con- 
dizioni di lavoro prescritte. La Federazione dei Pro- 
prietari Tipografi che si occupa dell'esecuzione del 
Codice è stata quindi riorganizzata per potere sal- 
vaguardare gli interessi dell'industria. grafica, 


Prezzi dei clichés 
GRAN BRETAGNA. — La Federazione Inglese 
dei Proprietari Tipografi ha stipulato con la Federa- 


zione delle officine chimigrafiche di accordare ai mem- 
bri della Federazione dei Proprietari Tipografi un 
ribasso speciale in ragione del 25% sui prezzi dei 
clichés destinati alla propria pubblicità. 

Dal 1° agosto in poi i prezzi per i clichés sono sta- 
ti portati nuovamente al livello esistente prima del 
1” febbraio 1932. Con tale provvedimento i prezzi so- 
no aumentati del 5 per cento. Questo aumento è 
motivato con il fatto che tanto il Governo quanto le 
altre industrie con la ripresa generale economica han- 
no giudicato opportuno di ristabilire dal 1° agosto 
in poi per i prestatori d'opera le paghe accordate pri- 
ma della diminuzione fatta nel febbraio 10932. 


NOTIZIARIO TECNICO 


FOTOGRAFIA, FOTOMECCANICA E OTTICA. 


Ad iniziativa del Consorzio Provinciale Obbliga- 
torio per l’Istruzione Tecnica di Torino è stata 
fondata la Scuola di Fotografia, Fotomeccanica e 
Ottica « Teofilo Rossi di Montelera ». 

Trattasi di una Scuola professionale specializza- 
ta che è sorta, per la prima volta in Italia con 
mezzi, intendimenti e programmi veramente com- 
pleti. Essa comprende un Corso triennale diurno di 
fotografia professionale, un Corso serale di fotogra- 
fia professionale e un Corso serale di ottica ocu- 
listica. 

Nel Corso diurno tutte le applicazioni tecniche, 
artistiche, scientifiche e industriali della fotografia, 
nelle loro più moderne espressioni, sono razional- 
mente coordinate nel programma di insegnamento, 
il quale contempla in tal modo tutto il ciclo della 
moderna fotografia: dall'ottica fotografica agli ap- 
parecchi, dalla tecnica del negativo alla stampa 
positiva, dal ritratto professionale al ritocco, dal- 
l'estetica fotografica ai processi di foto-stampa ar- 
tistica, alla fotografia in colori, alla fotomeccanica, 
ai processi industriali (tecnica della riproduzione, 
fotografia giornalistica, telefotografia, aereofotogra- 
fia, stereofotografia, fotoceramica, fotografia pub- 
blicitaria) e infine alle applicazioni scientifiche, tra 
le quali: la microfotografia, la spettrofotografia, la 
radiografia, la fotografia medica, la fotografia in- 
frarossa, la fotografia giudiziaria, la fotografia astro- 
nomica, la fotogrammetria. 

Dai corsi triennali diurni di questa Scuola esco- 
no così dei tecnici, i quali, muniti di una solida 
cultura teorico-pratica, possono col Diploma di 
« Tecnico Fotografo » avviarsi verso rimunerativi 
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impieghi presso: Studi e Laboratori di fotografia 
professionale e industriale - Industria e Commer- 
cio di strumenti ottici, di apparecchi e di prodotti 
sensibili per fotografia - Laboratori fotografici di 
Istituti statali, parastatali e militari - Istituti geo- 
grafici militari e civili - Laboratori di fotocerami- 
ca - Laboratori di fotografia scientifica - Foto-ser- 
vizi di giornali - Istituti industriali, chimici, radio- 
grafici, medici - Officine di riproduzione fotomec- 
canica - Istituti editoriali, e così via. 

Il Corso Serale di Fotografia Professionale è di- 
retto a formare tecnici che conoscano la costruzio- 
ne, l'uso degli obiettivi e degli apparecchi fotogra- 
fici e sappiano sviluppare, stampare e ingrandire 
le negative in modo professionalmente corretto. 
Esso comprende le seguenti materie: ottica foto- 
grafica, tecnologia degli apparecchi, tecnica del pro- 
cesso negativo, tecnica del processo positivo. Allo 
scopo inoltre di avviare gli allievi alle multiformi 
applicazioni artigiane, industriali, scientifiche ed 
artistiche della fotografia è stata inclusa nel corso 
predetto una quinta parte, integrativa, chiamata 
per l'appunto « Le applicazioni della Fotografia », 
al cui svolgimento viene dedicata un'ora settima- 
nale di trattazione illustrativa, secondo concetti 
di orientamento professionale verso tutte indistin- 
tamente le applicazioni fotografiche del tempo mo- 
derno. 


Il programma di insegnamento stabilito per i 
vari Corsi è svolto da valorosi tecnici ed artisti 
della fotografia italiana in locali espressamente co- 
struiti ed arredati con attrezzatura tecnica e scien- 
tifica di impianti, apparecchi e materiali pratici 
moderni. 


LA XILOGRAFIA. 


Un volume di gusto squisito, stampato in sole 
duecentocinquanta copie numerate, ha dedicato 
Luigi Servolini alla « Tecnica della Xilografia » 
(Milano, ed. Ettore Bertolozzi, 1935, L. 120). Se- 
gnaliamo anzi tutto la bellezza dell’opera come 
puro e semplice « volume », perchè libri siffatti 
fanno onore all'arte editoriale italiana; e questo, 
non fosse che per le sue magnifiche tavole originali 
in nero ed a colori, resta un documento di rara 
perizia nella tecnica della stampa. Ma il Servolini 
è non soltanto uno dei migliori nostri xilografi, ma 
forse il più appassionato studioso della storia della 
xilografia italiana. Queste sue pagine sono dun- 
que rivolte tanto allo studioso d’arte quanto al pro- 
fessionista dell'incisione su legno: dato che i pre- 
cetti riguardanti il mestiere s’alternano qui con le 
considerazioni critiche, con la documentata esposi- 
zione delle vicende attraversate dalla xilografia, 
fin da quando, nel secolo decimoquarto, l’arte di 
scavare le tavolette per la stampa si diffuse dal- 
l'Oriente in Occidente, con la primitiva funzione 
di « divulgare la fede nel popolo ignorante, cui oc- 
corrono le immagini stampate per comprendere il 
significato degli insegnamenti contenuti nella Bib- 
bia ». Libro, dunque, da ogni punto di vista esem- 
plare (se anche destinato a un limitato numero di 
lettori ed amatori), come quello in cui, di pagina 
in pagina, il tecnico procede di pari passo con l’ar- 
tista e con lo storico. 


I FOGLI METALLIZZATI ACCOPPIATI E LA 


LORO APPLICAZIONE NELL’INDUSTRIA 
DEI CARTONAGGI. 


I fogli metallizzati, a differenza del metallo in 
foglio ottenuto per battitura, anch'esso usato per 
decorare carte da involgere, sono ottenuti per la- 
minazione fra cilindri e possono essere accoppiati 
anche in nastro continuo o in fogli di qualsiasi for- 
mato partendo direttamente dal rotolo. L’impie- 
go di questo prodotto segna un notevole progresso 
rispetto a quello del metallo battuto applicato sui 
fogli, operazione quasi sempre eseguita a mano da 
personale specializzato, perchè l'accoppiamento vie- 
ne fatto su apposite macchine e con un numero 
di operai ridotti ad un decimo ed anche meno. 

L'applicazione del foglio metallico su cartoncino 
ha procurato moltissime difficoltà pratiche, men- 
tre invece riesce benissimo se si usa cartone-cuoio 
di circa 350 grammi al metro quadrato. Questo 
genere di imballaggio preserva la merce dal rapido 


essiccamento, come pure la difende dall'umidità in 
egual misura che le scatole di latta, sulle quali 
esso presenta inoltre il vantaggio di essere più leg- 
gero e a più buon mercato. 

Fra i fogli metallici, quelli di alluminio hanno 
acquistato sempre più il favore dei consumatori. 
Per esempio le industrie delle sigarette e della cioc- 
colata li hanno già adottati su larga scala, anzitut- 
to per il peso specifico circa 2,6 volte minore di 
quello di zinco, per cui anche il prezzo risulta sen- 
sibilmente inferiore. Anche l’adattabilità e la pie- 
ghevolezza dei fogli d'alluminio non lasciano a 
desiderare e così pure le caratteristiche del mate- 
riale nei riguardi igienici. L’alluminio si presta 
poi bene alla stampa e all'impressione a rilievo. 

I fogli metallici possono venire accoppiati con 
carta-seta o paraffinata, per esempio per involge- 
re dolciumi, od essere usati per l'imballaggio di 
speciali tipi di formaggio e di tabacco, specialmen- 
te tabacco da fiuto. Si tratta in generale di una 
tecnica molto delicata, che richiede una pratica in- 
dustriale molto sviluppata e concetti direttivi otti- 
mi. Così « Graphicus ». 


NOVITA’ NELLA STAMPA CON COLORI 
D'ANILINA. 


Nella stampa con colori d’anilina la difticoltà 
principale consiste nell’uniforme inchiostrazione del- 
la forma, per cui non riesce sempre molto facile 
ottenere superfici stampate ben piene. A questa 
difficoltà dovrebbe provvedere un nuovo apparec- 
chio inchiostratore sistema Bòttinger. Costituito da 
tre rulli inchiostratori. È girevole su se stesso di 
365° di modo che, con la semplice manovra di un 
volantino, ognuno dei rulli può essere messo a con- 
tatto col cilindro che porta i clichés. I rulli stessi 
sono ricoperti di un rivestimento a vario grado di 
presa dell’inchiostro, così che anche l’inchiostrazio- 
ne riesce più o meno intensa secondo la necessità 
della stampa. In totale si possono avere dodici com- 
binazioni. Nella costruzione di questo apparecchio 
l'ideatore è partito dal concetto di far percorrere 
all'inchiostro la via più breve fra il calamaio e la 
carta, per evitare che il solvente (generalmente al- 
cool) evapori, e l'inchiostro si addensi creando in- 
numerevoli difficoltà. 

La soluzione colorante viene perciò presa diret- 
tamente da un rullo inchiostratore, il quale la tra- 
smette subito al cilindro stampatore. La quantità 
di soluzione è regolata automaticamente, secondo 
il consumo. Così « Graphicus ». 


sò 


MOVIMENTO DI 


NUOVE INSCRIZIONI 
BOLOGNA 


Galavotti Arturo (Tipografia) - Bologna, Via 
Borgo, 99. 

CALTANISSETTA 
La Rapida (Tipografia) - S. Cataldo, Corso 
Vittorio Emanuele. 

CATANIA 
Prigiotti Giuseppe (Tipografia) - Catania, Via 
Vittorio Emanuele, 33. 
(iiuffrida Giuseppe (Tipografia) - Catania, Via 
Sorace. 
Messina Placido (Tipogratia) - Catania, Via 
Candia, 11. 

FROSINONE 
D'Amico Giuseppe (Tipografia) - Sora, Via 
Firmio. 

GENOVA 
Foce Carlo (Tipografia) - Genova, Piazza S. 
Maria in Passione, 34/4. 
Tipografia Commerciale e Teatrale - Genova, 
Piazza S. Bernardo, 24. 
Buona Stampa di G. Cresta (Tipografia) - Ge- 
nova, Piazza S. Marta, 10. 

RIETI 
Nobili Arduino (Tipografia) - Rieti. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’ INDIRIZZO 


BOLOGNA 
Galavotti & Roncagli cambia in: Roncagli 
Nello, Via A. Bertolini, 2 - Bologna. 
MILANO 
Soc. An. Grafica Rigamonti si è trasformata 
in: Soc. An. Grafica Interfold - Milano, Via 
P. Giovio, 21. 
Allievi Paolo cambia in: Allievi Roberto - Mi- 
lano, Viale Argonne, 28. 
Officina Grafica Manifesti Confalonieri, da 
Via Barbavara, 4 a Via S. Francesco d'As- 
sisi, 7-A. 
Elvetico B. A. - Milano, Via Solari, 34 anzi- 
chè 60. 
Scurati Francesco dei F.lli Scurati - Milano, 
Viale Abruzzi, 43 anzichè 61. 
Bonelli Arturo & Figli si è trasformata in; 
& 


FILIPPO RIDOLFI, direttore responsabile 


DITTE 


Bonelli A. & C. Soc. An. - Milano, Via Mon- 
te Nevoso, 17. 
Lodi Italo & C. - Milano, Via Valparaiso, 17 
anzichè 41. 

TORINO 
Soc. An. Arti Grafiche Editrici « A.P.E.», 
già Luigi Anfossi, cambia in: Soc. An. Ar- 
li Poligrafiche Editrici « A.P.E.» - Torino, 
Via Passalacqua, 1. 
Linotipia Bearzotto, da Via Cernaia, 30 a 
Via Juvara, 36 - Torino. 
Montrucchio G., da Via Parini, 14 a Via S. 


Secondo, 27 bis - Torino. 


DITTE CESSATE 
GENOVA 
Scuola Tipografica Artigianelli - Chiavari, Cor- 
so Umberto I. 
Moruzzi O. - Genova, Via Venezia, 15-3- 
Arti Grafiche Commercio - Genova, Via S. 
Luca, 10. 
Fabbrica di Registri Ardy - Genova, Via S. 
Bernardo, 14. 
MATERA 
Epifania Antonio fu Francesco - Matera. 
PADOVA 
Valpiana Alfredo - Cadoneghe. 
PALERMO 
Fratelli Marsala - Palermo. 


DITTE PASSATE ALLA FEDERAZIO- 
NE DEGLI ARTIGIANI 


ANCONA 
Diotallevi Duilio - Jesi. 
Spinaci Augusto - Jesi. 
Gregori Archimede - Jesi. 
Della Costanza Gaetano - Senigallia. 
MILANO 
Sozzi Ermenegildo - Milano. 
Lolla A. & C. di Lolla & Redaelli - Milano, 
Via C. Marone, 33. 
PADOVA 
Tecnografia Antenore dell'Ing. Canevarolo - 
Padova, Via C. Battisti, 15. 
La Eliocianografica - Padova, Via C. Batti- 


gp 48. 
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in 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete 


CARLUCCI & BAGARONE 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
Telefono 44-665 - ROMA - Via Vittorio Veneto 


(presso i Cappuccini) 


ZINCOGRAFIA 


Rappresentante delle Fonderie di Caratteri 
H. BERTHOLD A. - G. - BERLINO 
D. STEMPEL A. - G. - FRANCOFORTE s/M. 


Rappresentante per le Tre Venezie 
della fabbrica colori da stampa ‘ 


E. T. GLEITSMANN, DRESDA 


GIORGIO PIAN 
TRIESTE 


VIA DONADONI, 31 


GENOVA - Vico Vegetti, 1 - Tel. 28.769 HI ABERTO & FINUCCI 


Clichés - Tricromie = Bicromie 
Duplex - Fotolito - Fotocromo 


Ditta LUIGI BALZARINI 


di GIUSEPPE BALZARINI 


MILANO (114) 
Via Pellegrini, 1-3 - Telefono 52-C35 


ARTI GRAFICHE MANIFATTURA 
ETICHETTE 


INDIRIZZI MANILLA - ETICHETTE D'OGNI GENERE 


LEGATORIA DI LIBRI 


CATALOGHI E RIVISTE 
OPUSCOLI E GIORNALI - VOLUMI 
E LAVORI IN GENERE 


SCHIO 
TELEFONO N. 6 


nica ALMANACCHI R È GAL I A 


MILANO - VIA PIETRO MARONCELLI N. 5 - TELEFONO N. 66-910 
LEGATORIA DI LIBRI 


A. FRASCHINI 


Milano - Via Donizetti,3-Tel.54-422 ed a trancia 


Lavori commerciali ed arti- 
stici - Mastri - Impressioni 
in oro a colori - a mano 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER ARTI 
GRAFICHE E CORSI PER MAESTRANZE 


(sd orario ridotto) 


Giuseppe Vigliardi - Paravia 


Riproduzioni in clichés sullo zinco 


e sul rame - Bicromie - Tricromie 
per opere d'arte, scienze, indu- 
strie - Esecuzione rapida e per- 


fetta di illustrazioni per quotidia- 


TORINO 


Corsi regolari. Composizione. Stampa tipogra- 
fica e litografica. Disegno, decorazione ed ar- 
chitettura del libro. Legatoria, Fotomeccanica. 
Galvanotipia. Stereotipia. Corsi di cultura tec- 
nica e generale. Corsi di perfezionamento. 
Composizione artistica e meccanica. Correttori 


ni e riviste - Bozzetti d'arte. 


IL PIÙ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


UWiT TE 


ANGELO DE-GIORGI - MILANO (124) - Via Casale n. 3 - 
Telefono 30-218 - Cromo-Tipografia - Edizioni - Riviste - 
Opuscoli - Cataloghi, ecc. - Composizione Meccanica 


in Linotype. 


TH. MOHWINCKEL - MILANO 111/23 - Via Quadronno n. 9 
Telefoni 50-857; 55-829 - Celluloide in fogli, bastoni e 
tubi in tutti i colori e spessori - Cellon ininfiammabile - 
Trolon (resina artificiale) in lastre e bastoni. 


e Proti. Stampa tipografica. Rotocalco. Offset. 


Chiedere programmi d'insegnamento illustrati 
TORINO - VIA DEL CARMINE, 14 


SPECIALFKIZE AL E 


A. FAVERO & C. - MILANO - Via Valtellina n. 58 - Tele- 
fono 690-310 - Fabbrica Registri, Copialettere, Notes, 
Registratori, ecc. e lavori di cartotecnica in genere. 


celere: SPECIALIZZATA PER 
SECUZIONE DI CLICHES A 
TRATTO, RETINO £ TRICROMIA 
Via saveneLLa 23 BOLOGNA 


VII 


“OLYMPIA" 


è una «Vomag » 


LA MACCHINA 
ROTOCALCO PER ECCELLENZA 


0900900 


copie all'ora nei formati carta: 
64 x 92° 76,5 x 103 * 76,5 x 112 
86 < 124 102 x 135. 


Cataloghi, preventivi, schiarimenti, gratis a richiesta 


VOMAG BETRIEBS A. G. - PLAUEN 


ne e ie 
ne —— _. 
D. G. VIANINI & C. 


AGENTI IN ITALIA - MILANO - VIA SOLFERINO, 18 


VIN 


tere osiziano nero, (11 corpi) dal corpo 6 al corp 


so, 
SÙ set 


società nebiolo 


casa fondata nel 1880 7, anoni 


in borimo 
“ri 
fonderia di caratteri e fabbrica ita] 
di bs lire 28.000.000 
Schine grafiche 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa 
d'ogni sistema 


ps 
DETOURBE||MEU DEC 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
macchine tipografiche rotative e piane 


Fabbrica di inchiostri, colori, 
vernici superiori per lipo- litografia 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


ld 


Deposito di: Panni — Feltri - Molettoni 
Tele cerate e gommate —- Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc., ecc. 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


ancuima CONCENTRA fari 


MILANO (AFFORI) 


TELEFONO 690-626 


UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


CH. LORILLEUX & C. 


MILANO Ill) 
VIA SOLFERINO, 22 


a 


INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


COLORI 
E VERNIGI 


PASTA DA RULLI 


XI 


DE PIE 


AUGUSTO MONTICELLI PADOVA - Vicolo Conti n. 5 - Te- 
lefono 23-519 = Zincografia - Riproduzione clichàs trat- 
to - mezzatinta e a colori in zinco, rame e bronzo. 


CANGINI & FILIPPI - VICENZA - Via Nino Bixio n. 9 - Tole- 
fono 5-34 - Fabbrica Agende ed Almanacchi - Legatoria 
Editoriale. 


CONTARDO MANFREDI - BOLOGNA - Uffici: Piazza 
Calderini n. 5, Telefono 21-481 - Magazzeno: Via S. Da- 
miano n. 7 - Depositi e rappresentanze Carte di ogni 
genere per l'industria Grafica ed Affini. 


DITTA GIORGIO GILLMEISTER - MILANO - Corso Italia, 66 
Telefono 30-983 - Capre - Montoni - Spaccati colorati - 
Liscio - Granite e fantasia per legatoria - Pergamena. 


DITTA C. CONTI & C. di ERNESTO RIGAMONTI - MILANO 
- Via S. Damiano n. 30-32 - Telefono 70-598 - Stabili. 
mento per la lavorazione della carta - Specialità carte 
di lusso. 


DITTA CONTI BORBONE - MILANO - Corso Magenta n. 31 
Telefono 17-236 - Legatoria di Libri - 
Comuni - Impressioni in Oro - Montatura di Stampe e 


Carte geografiche - Campionari e Registri. 


DITTA FRANCESCO SCURATI di. F.lli SCURATI 
MILANO (32) - Viale Abruzzi n. 43 - Telefono 22-006 
Stereotipia - Galvanotipia - Zincotipia - Clichès e ripro- 


duzioni per stampa e pubblicità. 


DITTA MARCO SPADA & C. - MILANO - Biglietti tranvia- 
ri, ferroviari, per Servizio Automobilistico e Cinema - 
Listini per Cooperative e ristoranti - Bollette a rotolo - 
Blocchi Monopol e sanza fine. 


E. CALAMANDREI & C. - MILANO - Via Francesco Hayez 
n. 9 - Telefono 21-392 - Arti Grafiche - Cataloghi Indu- 
striali ed Artistici - Riviste - Edizioni - Moduli per 
amministrazioni. 


E. FRANCESCHINI - MILANO - Via Unione n. 6 - Le più 
fini pietre litografiche di Baviera - Masse compatte - 
Scelto accuratissime. 


EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - Via D. Balestrieri n. 6 
\ Telefono 92-490 - Officina meccanica - Specializzata in 
riparazioni di macchine grafiche, piegatrici ed affini. 


ERCOLE VAMPA - MILANO (122) - Viale Sabotino n. 16 - 
Telefono 52-270 - 
Carte oro - Carte da decalcomanie - Carte fantasia - 
Patinatura - Verniciatura - Gommatura - Accoppiatura - 
Foderatura. 


ETTORE POGGI - MILANO (13) - Via F. Corridoni n. 10 
Telefono 71-549 - Officina di Sterotipia e Galvanotipio. 


FRANCHI ARTURO - MILANO - Via Arena, 8 - Telof. 31-515 


Fabbrica di pasta per cartolai e tappezzieri. 


FRATELLI BORONI - MILANO (127) « Via Bramante n. 25 - 
Telefono 91-048 - Stabilimento cartotecnico fondato nel 
1878 per la produzione di Etichette - Cartellini - Sac- 
chetti e Minutorie Affini. 


V 


SRECIALIZZA LE, 


GAETANO COLOMBO - MILANO - Viale Montenero n. 57 


- Telefono 54-561 - Impressioni in oro, argento e colori, 
a mano e a trancia - Rilievi - Cartelli, ecc. - Stampa su 
oggetti fragili e sagomati. i 


GIOVANNI BALESTRERI - BUSTO ARSIZIO - Via Marsala 
n. 20 - Telefono 42-58 - Industrie Grafico-Cartarie - 
Sacchettificio - Stabilimento specializzato per la stampa 
di alluminio e stagnola per latticini. 


GIUSEPPE BARDELLI - MILANO - Via Schiaparelli n. | 
Telefono 691-262 - Fabbrica Mastri e Registri - Legature 


di lusso e comuni - Impressioni in oro e a colori - Scolpi- 


ture a mano - Rilievi - Legetoria di libri - Lavori in 
genere. 
ee ——_—_—_— 
G. M. PROSDOCIMI - PADOVA - Via S. Fermo n. 24 


Telefono 22-974 - Carta ‘- 
carta da stampa e cartotecnica. 


INDUSTRIA ITALIANA ALMANACCHI - MILANO 
Via Chioggia n. Il = Telef. 286-170 - Almanacchini Pro- 
fumati ed Agende. 


Industria Sacchetti Carta GOGLIO LUIGI - MILANO - Via 
Solari n. 36 - Telefoni: 42-352 - 43-568 - Sacchetti d'ogni 
genere - Buste pagò, per Cataloghi, Riviste, Campioni 


senza valore, ecc. 


INCISORIA STAMPERIA MUSICALE S. A. - MILANO - 
Via Pietro Colletta n. 24-a - Telefono 53-433 - Qualsiasi 
lavoro in litografia. 


ITALO LODI & C. - MILANO - Via Valparaiso n. 4l - 
Telefono 41-015 - Industria Indirizzi - Etichette - Sac- 
chetti per campioni in carta e in tela - Stampati com- 
merciali. 


L. BERNARDONI & FIGLIO di VIRGILIO BERNARDONI 
MILANO (137) - Via A. Magnasco n. 8 - Tolef. 43-531 
Arti Grafiche - Clichès. 


S. A. |. L. E. A. - MILANO - Via Gustavo Modena n. 21 - Te- 
lefono 23-197. - Società Anonima Industrie Litografiche 
ed Affini. - Specializzata in forniture per le industrie 
dolciaria - carta stampata a colori e oro per macchine 

in bobine ed in foglietti. - Etichette 

astucci e confezioni per ogni industria. 


da caramelie - 


SALG - SOCIETA ANONIMA LANZANI GEMELLI - Capi- 
tale sociale L. 200.000 - MILANO - Via Fiori Oscuri n. 7 
Telefono 89-235 - Fotografia - Cartografia - Tipografia - 
Litografia. - Riproduzione disegni e ristampa di libri 

| senza fotolito. 


S.1.S.A. - SPAZZOLIFICIO ITALIANO SOCIETA ANONIMA 
- MONZA - Via Monti e Tognetti n. 6 - Telefono 29-25 


SOCIETA DERMA - Fabbriche Riunite - MILANO - Foro 
Bonaparte n. 59 - Telef. inter. 80-579 - Finte pelli - Tele 
Pelli - Fustagni per tutte le 


cerate - Tele gommate - 


industrie. 


SPONTEX - SPUGNA ARTIFICIALE ITALIANA - MILANO 
Via S. Prospero, | - Telefoni: 85-190 - 12-190 


ROTOCALCO 


TIPOGRAFIA 


In1sg; e media 

etto "“Perficja lisc 

arte][,,, 
'am0hissinra e Oscio 
Utate Marte]] 


| C. C. CON. LA POSTA | 


MILA N ©% 
Fabbrica e Uffici: 

VIA PRIVATA LEVICO, 4-6 

Magazzini: VIA JENNER, 73 

TELEFONI INTER. 690-586 - 690-843 

["reta-ra sett co = Mas] 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA FABBRICA 


di inchiostri da stampa brillanti e puri per 
Tipografia - Litografia - Fototipia 

e 2) Litografia su latta 

fa Calcografia - Rilievografia - Rotocalco - Offset 


Inchiostri Ricalcanti 
All'alcool per sacchettifici 
Metallici (oro e argento) 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI £. A. 


MA iN 


$i i — 
VA fa , 
sl yf,, è 


Inchiostri finissimi per stampa su 


Carte pelloro - Carte valori 


Carte pergamene da burro - Carte pergamino 
Cellophan - Celluloide 


Carte metallizzate - Alluminio in fogli 
Stagnole 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA FABBRICA 


in Italia di colori in polvere, vernici 
per le Arti Grafiche e le altre industrie 
installata con macchinari 


moderni e razionali. 


MATERIALE GRAFICO 


PASTA DA RULLI 
te cs 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI $. A. 


344 GA AI 
L'INDUSTRIA DELLA STAMPA. 


BOLLETTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DEGLI 
ESERCENTI L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


SALITA S. NICOLÒ DA TOLENTINO N. 1° 
ROMA 


in 
EA 
Ra x Best 


73 19 ANNO V - N. 2 


FEBBRAIO 1936-XIV 


Telegrammi: CARMIN - Munchen 
CASA FONDATA NELL'ANNO 1780 
SIIT RAITRE 
Rappresentanze e Depositi in Italia: 
MILANO - TORINO - ROMA 
FIRENZE - GENOVA - PALERMO 


FABBRICA ITALIANA DI 
COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


F-1-C-1:S 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante. 
Fabbrica in Italia 


GOLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 
PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


SOCIETÀ ANONIMA O 
UFFICIO VENDITA 


CARTONI SPECIALI 


VIA LEOPARDI N. 8 


MILANO 


Soc. Anonima Fratelli Barzanò - Castelli Calepio 


(Provincia di Bergamo) 


Soc. An. Cartonificio Barzanò - Cene Valseriana 


(Provincia di Bergamo) 


S. A. Ind. Fibre e Cartoni Speciali - S. Giov. Lupatoto 


(Provincia di Verona) 


S. A. Industria Italiana Cartoni Presspan - Ronago 


rovincia di Como) 


Società Anonima Industria Cartoni - (Colico 
Lago j omo) 


Soc. An. "La Carignana,, - Caselle Torinese 


(Provincia di Torino) 

Società Anonima Cartiere di Verona - Verona 
Cartone per valigeria 
verniciato e goffrato 
Cartone per automobili 
Cartone per calzature 
Fibra per ogni uso 
Cartone per trance 
Cartone per Jacquard 
Presspan per ogni uso 
Cartoni per cartotecnica ver- 
niciati tinti in pasta, agatati. 


FABBRICA INCHIOSTRI E. COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


incnima CONCENTRA fis 


MILANO (AFFORI) 


TELEFONO 690-626 
UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 


per produrre bene 


| SOCIETÀ NEBIOLO / TORINO 


Per economizzare il vostro tempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appun- 
to nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuti gli stupendi 
progressi dell’industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero 1l 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
‘stampa dei nostri giorni e dalla pri- 
ma tipografia d'aspetto casalingo ai 
grandi stabilimenti d'oggi, in cui 
tutte le varietà e gradazioni dell’ar- 
te sono raccolte, ordinate e sapien- 
temente adoperate, come una ricca 
gamma musicale, allora veramente 
siamo presi di meraviglia davanti 
alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento del 
lavoro in uno degli stabilimenti ti- 
pografici ed osserva da vicino an- 
che soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconoscere che l’ar- 
te tipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo persona- 
le che l'industriale grafico deve da- 
re alla sua arte. L’opera direttiva 
esige qualità ed attitudini più sicure 
e meglio educate. 


L’industriale grafico quindi, nella 
sua giornata faticosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l’indirizzo 
e la ricerca costituisce per lui una 
inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 
dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo, 


IV 


DOMENICO 


MODERNE APPLICAZIONI 
PER LA LITOGRAFIA 
RIPRODUZIONI D'ARTE, 
INDUSTRIALI € 
PUBBLICITARIE IN NERO 


A. ASTI 


STABILIMENTO DI FOTOINCISIONE ULTIMI PROCESSI DI 
VIA F. REINA Ne 15 TELER N. 20-338 FOTOINCISIONE 


Cd INTENTO) 
PIACENTINI 


Laboratori specializzati per la fabbricazione 
dei colori inchiostri da stampa. - Pasta da 
rulli e confezione di rulli tipografici, 


CLICHÉS 


a 


MILANO 
VIA GIUSEPPE FERRARI, 9 
TELEFONO N. 64 - 898 


n e 
Azienda ceo Soc. Anonima A 
\ 
Cartaria st atto? MILANO-C 
< PES Sede -Via Senato, 14 
I È e Telefono 70-373 
taliana POSI Dep. * Via Rovani, 7 | 


p Telefono 16-363 


reca EE 


S. A. FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 
Via Archimede, 23-27 MILANO (12) Telefono 51-490 
Premiata con medaglia d'oro e d'argento alle 
esposizioni di Milano 1894-1906 . Roma 1928 


Caratteri di lesto fantasia e materiale Bianco 


ffici 
IANCHI sali e per Uffie 
MARIO PESI 31-487 Fabbrica: Qaeta da a perito ve 
-. Villores» 24° AN (©) Buste ® sacco Buste a sof ie x 
Mi > E Sacchetti - Almanace n 


COLORIFICIO POLIGRAFICO F. E. R. T. 


Fabbrica Nezionale di colori e d'inchiostri per tutte le Arti 
Grafiche - Pasta per Rulli - Vernici e affini - Essicanti F.I.N.1.G. 
Telefono 65-780 


C. P. E. 60662 TORINO - LINGOTTO (128) 


Via Passo Buole N. 21 


**Y 
GIOVANNI VERANI 


VIA ANTONIO CACCIANINO, 16 


MILANO 


e lecnico-commerciale anche per corrispondenza 


ROSSI CARTOTECNICA 
MILANO - Viale Basilicata N. 5 - Telefono 53-112 


Gommatura, verniciatura di ogni tip» di carte e di qualsiasi stampe. 
Lucidatura ed imitazione di stampe fotografiche. Accoppiatura, tagliature 
in rotoli ecc. ed ogni lavoro di allestimento della carta per conto di terzi. 


Soc. “La Rullografica,, 


Perito Tecnico-Commerciale per le Arti Grafiche - 
Litografia - Rotocalcografia - Legatoria. 
Tecnica della stampa; Tecnica dei macchinario 


Tipografia - 


grafico, Perizie, Stme, Inveniari, Consulenza 


Fabbrica Pasta per 
Rulli tipografici 


T Or i no Unica attrezzate modernamente 
Vis Ciana.11 per la fondita e rifondita. 

a Cigna, 118 Speciale Paste ‘‘SCURA,, per Macchine 
Telef. 23-523 a grande produzione resistente ed alte 


temperature. 
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L'Industria Colori 
Inchiostri Soc. An. 


di Milano 


La 1.C.I. Industria Colori Inchio- 
stri S. A., pur essendo sorta da ap- 
pena due anni, ha acquistato nel 
campo dei fornitori di inchiostri da 
stampa un posto preminente. 

Il fondatore di questa Società e 
Direttore Generale è il Cav. Rag. 
Americo Mariani, molto noto tra i 
fabbricanti d'inchiostri da stampa 
per la sua profonda competenza 
tecnica ed alto valore organizzati- 
vo, addimostrati nella sua più che 
ventennale attività in questo campo. 

Egli ha assunto a collaborare con 
lui, ottimi ed esperti elementi tra i 
produttori e rappresentanti ed ha 
potuto così in breve tempo portare 
la 1.C.1. ad un posto tanto elevato. 

Per la parte tecnica oltre ad ave- 
re assunto pratici ed apprezzati tec- 
mici italiani, che hanno dato ottima 
prova di sè in industrie del genere, 
la I.C.1. si è assicurata la colla- 
borazione tecnica della Springer & 
Moeller A. G. di Lipsia, che è la 
più grande e perfezionata fabbrica 
di colori ed inchiostri da stampa di 
Germania, e si è alleata con vec- 
chie ed apprezzate fabbriche italia- 
ne che producono esclusivamente 
per la I. C. I., e con le ricette e con- 
trollo tecnico di questa, le grandi 
masse d'inchiostri da stampa che 
la I.C.1I. distribuisce nel mercato 
italiano. 

Sappiamo che la 1.C.1., dopo il 
pieno successo ottenuto in Italia, 
sta organizzando un forte lavoro di 
esportazione, ed essa merita pieno 
successo non solo per gli alti meriti 
del suo Direttore Generale, ma an- 
che per la bontà dei suoi prodotti 
che tanto favore hanno incontrato 
fra la migliore clientela Grafica. 


J. R. 


LEGATORIA EDITORIALE 


GAVET 


VIA GIACINTO COLLEGNO, 16 
TELEFONO 70-531 


TORINO 


ASSORTIMENTO CARATTERI 
MODERNI, FREGI E SEGNI 
SPECIALI 


BAJ SERAFINO 


MILANO 


VIA LECCO, 15 


a e Composizione meccanica con Llinolype 


ARTI GRAFICHE 


ERNESTO BUZZETTI 


DEI FRATELLI BUZZETTI 


ROTOCALCOGRAFIA 


MILANO (° 17) 


VIA POLIZIANO, 14 
TELEFONO 90-402 


Industria Colori Inchiostri s. a. 


I migliori inchiostri e 
colori per le Arti Grafiche 


2° N 
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dea LAI 
Se MILANO - Via Privata Levico, 6 - Telef. 690-586 e 690-843 


A. BONELLI & FIGLIO 


LEGATORIA MILANO 
INDUSTRIALE V. M. NEVOSO, 17 
per tutte le arti grafiche Telefono 286-191 


Paolo Dionigi 

® Fabbrica perforatrici e cucitrici 
Forniture generali per le Arti Grafiche 
Torino (110) - Via Nizza 30 bis - Tel. int. 60781 


per qualsiasi 


VIA KRAMER N. 22 lavoro lipo- 


TELEFONO 265-724 sui 


E |EINOTIFIA, PAVONE [ist 
® 


«La Linotipia — —-=<=“ STA 5 SI invie catalo 
di distinzione» || Puntualità @ Esattezza *@® Correttezza 90 a richiesta 
LL ein rt ERE ade | iniziai 


SILVESTRO BORDINO rorinoCLICHES 


VIA REGGIO, 21 - TELEFONO 21-550 i BERFEZIONE - RAPIDITÀ 
ECONOMIA 


VERONA 
SOC. AN. XILOGRAFIA DI VERONA Via Dietro Pallone N. 14 
Fabbrica caratteri e fregi in legno - Mobilio tipografico e mate- 
riali alfini - Casa specializzata nella produzione dei caratteri e fregi 
in legno per manifesti - Impianti completi di mobilio tipografico. 
STABILIMENTO: VERONA -. SANTA LUCIA 


ESPORTAZIONE 
MONDIALE 


pagina 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 
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LA. DORATURA MIRELLA S.A. Bronzi per fipo-tmno. 


Oro, Alluminio e colo- 


RIVANAZZANO (Pavia) rati in ogni finezza, tipi 


moderni per carte da 
parati, carte fantasia. 
Fabbrica di Bronzo e di Alluminio in polvere etichette. 


GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


MILANO (t28) - Via Giuseppe Ferrari, 9 
Telefono 64-398 @ Officine Meccaniche 
per riparazioni - Montaggi - Traslochi, ecc. 


—r— 


Ferruccio Vizzoffo Colori ed Inchiostri de Stampa d'ogni 


genere - Vernici - Pasta da Rulli degli 


“Db ©CIT ] TY © Stabilimenti Lefranc di Parigi - Mate. . 
riale accessorio per Arti Grafiche. 
Via Monfecuccoli, 9 Colla smalto «Taton» per zincografi. 


FIPEL IMITAZIONE PELLI PER TUTTE LE 


Fabbrica Imitazione Pelli APPLICAZIONI DELL'INDUSTRIA 


MONZA GRAFICA 
Via Donizetti, 52 - Telefono N. 24-84 


FRATELLI CANTAGALLI & C. - TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. interc 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


Fotolito - Tratto - Mezza tinta - Tricromia - Quat- 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


POZZI & CONFALONIERI - MILANO 
VIA KRAMER N, 32 - TELEFONO N. 25-767 


F. FORNAROLI 


MILANO (1/27) e ESLAdE di lege siano Mer 
VIA SOLFERINO, 34 chine (Seo e pettini - Mecca rin 
TELEFONO 65-114 @ e RO lestiile 
Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 
Via C. Farini, 26 E LAME - AFFILATURA 


Telefono 690-060 


LA STEREO-GALVANOTIPIA 


Riproduzioni tricromie MILANO 122) 
Mezze linte e grafici in galvano Viale Monte Nero, 63 
Galvani a forte spessore di rame 

per trancia - Flani e stereotipie Telefono N. 53-100 
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PICCOLI QUESITI, GRANDI INTERESSI 
La generosità degli iaduscsta li grafici d’Italia 


Lo sappiamo tutti, per l’esperienza pratica quotidiana, quanta parte del nostro 
tempo occupi la compilazione dei preventivi richiesti dalla clientela. La compilazione 
del preventivo, anche per un modesto lavoro, richiede del tempo e tale operazione 
da facile e semplice che era in passato, è assurta oggi ad importantissimo problema, 
per la cui soluzione si è costretti d’impiegare molto fosforo del nostro cervello, 
tutte le sottigliezze della tecnica e spesso molto buon volere. Molti vi aggiungono 
anche un pizzico di sacrificio finanziario praticando prezzi sottocosto. I risultati di 
tale lavoro sono quasi sempre identici: per quanto si abbia cercato di economizzare 
su tutte le poste, per quanto si riduca al minimo un onesto e pur meritato. gua- 
dagno, novanta volte su cento il lavoro viene affidato ad altro concorrente, non 
tanto perchè l’azienda di questo sia meglio attrezzata ed i generi impiegati o la 
mano d’opera vengano forniti a migliori condizioni, ma perché il concorrente, pur 
di ottenere il lavoro, s'adagia a non guadagnare un centesimo, quando a lavoro 
ultimato, non ci rimetta ancora del suo ... o meglio dei suoi creditori. 

Ed è cosi che tre, quattro, cinque industriali, quante sono le ditte grafiche ri- 
chieste del preventivo, dopo essersi logorato il cervello, ci rimettono inutilmente 
il tempo impiegato e le spese di cancelleria, con vantaggio, spesso non indifferente, 
del cliente che riesce ad ottenere con questo procedimento un lavoro a condizioni 
tali, da dimostrare il grado di umiltà al quale è scesa la nostra categoria, un tempo 
così superba ed onorata per il notevole contributo che reca allo sviluppo della civiltà. 


La richiesta di preventivi da parte della clientela era cosa sconosciuta fino a 
poche diecine d’anni fa. Per le mutate condizioni generali dell’esistenza, essa è di- 
venuta norma inderogabile per tutte le categorie di consumatori, dall’ente pubblico 
all’ istituzione privata, dal commerciante all’industriale, dall’artigiano al privato. Cor- 
risponde ad una norma di sana economia che chi deve acquistare delle cose utili 
od indispensabili sia indotto a conoscere preventivamente la spesa alla quale va in- 
contro. Ed è altresi logico e umano che per avere lo stesso oggetto o lo stesso 


prodotto ognuno cerchi ‘di spendere il meno possibile. Quello che non è logico 
invece è il fatto che per soddisfare le esigenze di terzi, l'industriale grafico si presti 
a compiere « gratuitamente » delle operazioni di calcolo che richiedono l’ impiego 
di molto tempo e vasta competenza. Tempo e competenza che costano del denaro. 

Finora gli industriali grafici hanno dimostrato, col regalare a terzi gran parte 
del loro tempo, unitamente alle inerenti spese di cancelleria, una gentilezza d'animo 
ed una generosità veramente ammirevoli che sono state quasi sempre mal compen- 
sate, perché il cliente non ha mai tenuto in considerazione l'entità del lavoro ese- 
guito a suo favore dall’industriale, ma è ricorso per l’affidlameuto della commissione 
là dove ha potuto ottenere un prezzo più vantaggioso. Se gli industriali grafici 
d’Italia compilassero una statistica, anche approssimativa, del tempo impiegato senza 
risultati positivi nel giro di un solo anno, ne risulterebbero delle cifre sbalorditive. 

La pratica dei giorni nostri dimostra che se ogni industriale grafico impiega come 
minimo, una sola ora giornaliera per la compilazione dei preventivi, ciò equivale a 
300 ore lavorative annue, corrispondenti a circa 40 giornate normali di lavoro. 
Ammettiamo pure. sebbene la realtà stia molto al di sotto, che di queste 40 gior- 
nate un quarto delle stesse diano risultati soddisfacenti ; rimarranno sempre 30 
giornate annue di lavoro eseguito senza compenso alcuno. 

E veniamo alle cifre. Se questo lavoro venisse compensato col solo minimo 
del più modesto prestatore d’opera, l'industriale avrebbe potuto realizzare — come 
minimo — almeno un migliaio di lire annue. Sommiamo il numero delle ditte 
grafiche in funzione nel Regno e moltiplichiamole per 1000, perché tale è la media 
della mancata rimunerazione ad ogni singola ditta per la compilazione dei preventivi 
senza risultato, ed avremoin definitiva un mancato introito di parecchi milioni annui. 


Questo sperpero di energie, e per conseguenza di capitali, avviene unicamente 
per le deficienze della nostra organizzazione sindacale. In un sistema bene regolato 
di produzione, il preventivo richiesto dal cliente, quando non sia accompagnato 
dall’assegnazione del lavoro, deve essere pagato in proporzione all’entità dei calcoli 
e all'importanza della commissione. Ciò avviene da anni in altri paesi e nessuna 
persona cosciente può negare all’industriale un compenso per questo genere di pre- 
stazione. Il compenso pagato dal cliente a questo scopo non rappresenta in nessun 
caso un aggravio sul costo del prodotto, perchè dall'esame e dal confronto dei pre- 
ventivi, il richiedente ne ritrae sempre un vantaggio perchè. con l'assegnazione del 
lavoro all’offerente migliore viene a compensare esuberantemente alle minime spese 
di costo dei preventivi. 

Un tale stato di cose non può perdurare. La nostra Federazione Nazionale 
emetta delle norme tassative in proposito, imponga il preventivo-tipo per tutte le 
aziende federate e fissi il compenso minimo per queste prestazioni. Ma ove ‘ciò esuli 
dai compiti della nostra Federazione, l'argomento potrebbe essere preso dai singoli 
Consorzi, sorti recentemente nelle diverse piazze tipografiche, con lo scopo preciso 
di migliorare la situazione della nostra industria. Un solo appello al buon senso 
degli industriali grafici dovrebbe costituire una garanzia sicura perchè questa propo- 
sta possa trovare nel più breve tempo una pratica applicazione. 

SILVIO SPAZZALI 


2. 


Sui rapporti diretti ‘Tra industriali grafici «clientela 


È nel nostro programma di togliere tutti 
gli ostacoli che si frappongono ad un sistema 
di rapporti diretti fra l’industriale grafico e la 
clientela. Il nostro « Bollettino » ebbe recente- 
mente ad occuparsi di questo argomento illu- 
strando le funzioni « negative » dell’intermedia- 
rio nei rapporti della nostra industria. Questo 
principio entra nella direttiva dell’ordinamento 
corporativo come lo dimostra questa recentissima 
circolare del Ministero della Guerra che ci piace 
riprodurre : 

« È frequente il caso che Ditte produttrici 
o commercianti si rivolgano a questo Ministero, 
per fare offerte di forniture, anzichè direttamente, 
per mezzo di intermediari. Tale intervento, che 
non é mai gradito, è inopportuno ed antieconomico, 
sia per le Ditte, sia per l’Amministrazione, poi- 
chè è ovvio che esso non è disinteressato e gra- 
tuito, e finisce perciò per gravare sul prezzo. 

Inoltre, l'intervento stesso può far nascere 
il sospetto che solo determinati tramiti possano 
assicurare le forniture, e magari che esso costi 
qualcosa agli «intermediari. 

Questo Ministero che ha potuto apprezzare 
le prove di disciplina e comprensione che il 
Paese in ogni campo offre nell’attuale momento, 
sarebbe grato alle Confederazioni competenti, se, 
con comunicazioni interne nel modo che ravvi- 
seranno più opportuno, volessero invitare le 


Accordo per i tipi e d 


Il giorno 17 gennaio, presso l’Unione In- 
dustriale Fascista di Milano si sono riuniti i 
Rappresentanti della Federazione Nazionale Fa- 
scista degli Industriali Editori, della Federazio- 
ne Nazionale Fascista degli Industriali Grafici, 
della Federazione Nazionale Fascista degli In- 
dustriali della Carta per discutere e prendere 
deliberazioni definitive in merito alla fissazione 
di alcuni tipi fondamentali di carta da edizione 
e da stampa, e ai prezzi relativi. 

Dopo esauriente discussione, è stato rag- 

. giunto fra i suddetti Rappresentanti il completo 
accordo sui tre tipi fondamentali di carta, sui 
prezzi relativi, sulle grammature e sulle condi” 


Ditte, nel loro stesso interesse, a trattare in ogni 
circostanza direttamente (0, s'intende, a mezzo dei 
loro legali rappresentanti o procuratori) con il 
Ministero, o con gli Enti dipendenti dall’Am- 
ministrazione militare, senza ricorrere ad inter- 
mediari di occasione, il cui intervento, come si è 
accennato, non é né opportuno, né convenieute, e 
nient’affatto gradito ». 

questa una bella lezione che ci viene 
dall’alto ed alla quale, nel più breve termine, 
sarà necessario si uniformino gli industriali gra- 
fici nell'interesse generale dell’industria svilup- 
pando ed intensificando, ove sia possibile, l’at- 
tività dei Consorzi a questo scopo. 

In quelle piazze tipografiche dove non esi- 
ste ancora il Consorzio sarà bene se ne occupi 
il Sindacato di categoria, poichè dell'argomento 
sono state investite le Confederazioni nazionali 


competenti. Ci consta in proposito che qualche —. 


fe. 


Consorzio ha già provveduto in proposito con: ; 


una intensa propaganda fra i consumatori rac- 
comandando agli stessi di servirsi, nel loro stesso 
interesse, per le coperture del fabbisogno di pro- 
dotti grafici, unicamente e direttamente presso 
le aziende autorizzate e consorziate, che vengono 
espressamente enumerate. 

Nessuna azione deve essere trascurata quan- 
do ha per fine il miglioramento delle condizioni 


della categoria. 
L'ARALDO 


1 prezzi della csasia 


zioni di pagamento. L’accordo è già entrato in 
vigore ed è valevole fino al 31 marzo del cor- 
rente anno. Il testo dell'accordo sarà inviato di 
rettamente agli Editori per mezzo di circolare 
alla quale la Federazione degli Editori farà se- 
guire gli esemplari dei tipi di carta fissati. 


Incoscienza ed insipienza industriale 


L’articoletto comparso sotto questo titolo nel « Bollettino» di 
novembre, scbbene tenuto in forma generica, ha sollevato un inci- 
dente che ci piace chiarire. 

La Tipografia Renato Fortuna di Trieste c’invita a dichiarare 
che l’articoletto in parola non ha alcun riferimento alla sua attività. 
L’autore dell’articolo, signor FE. Altieri, dichiara di non aver mai 
conosciuto l’esistenza di una ditta con questo nome, 
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Accordo per la disciplina del comuescio Hbrazio 


L’anno 1936-XIV addì 10 gennaio, in Ro- 
ma, fra la Federazione Nazionale Fascista dei 
Commercianti del Libro, della Carta ed Affini, 
rappresentata dal Presidente Cav. Uff. Giuseppe 
Mazza, assistito dal Vice Presidente per il com- 
mercio librario Dr. Paolo Cremonese e dal Di- 
rettore On. Comm. Pietro Peretti; 

la Federazione Nazionale Fascista degl’In- 
dustriali Editori, rappresentata dal Vice Presi- 
dente Ing. Comm. Antonio Vallardi, assistito 
dal Direttore Avv. Comm. Carlo Marrubini e 

la Federazione Nazionale Fascista dei Ven- 
ditori Ambulanti, rappresentata dal Presidente 
Dr. Raimondo Michetti, assistito dal Sig. Ro- 
molo Costantini, in rappresentanza del Sinda- 
cato Nazionale Fascista dei rivenditori di gior- 
nali e riviste, e dal Sig. Renato Santonego in 
rappresentanza dei venditori ambulanti di libri; 

considerata l’opportunità di disciplinare, in 
armonia con le disposizioni dell'Accordo Econo- 
mico Collettivo per la disciplina del commercio 
librario, emanato con Decreto del Capo del Go- 
verno n. 943 del 14 giugno 1935-XIII, il com- 
mercio del libro esercitato dai rivenditori di 
giornali e riviste dai venditori ambulanti; han- 
no concordato quanto segue : 

Art. 1 — È istituita una tessera libraria 
rilasciata dalla Federazione Nazionale Fascista 
Venditori Ambulanti ai propri rappresentanti 
esercitanti la vendita al dettaglio. I nomi dei 
venditori ambulanti di libri e dei “rivenditori 
di giornali e riviste, debitamente autorizzati ad 
esercitare il commercio dei libri, figureranno in 
un apposito elenco compilato a cura della Fe- 
derazione Nazionale Fascista dei Venditori Am- 
bulanti. 

Art. 2 — Il prezzo di vendita da parte dei 
venditori ambulanti di libri e dei rivenditori di 
giornali e riviste è quello segnato d’obbligo in 
copertina o in catalogo. Ai rivenditori di gior- 
nali e riviste (esercenti la vendita a mezzo di 
edicole e chioschi) è consentita la vendita di 
libri di letteratura amena e di attualità fino a 
un prezzo di copertina massimo di lire cinque; 
inoltre la vendita dei libri, anche di prezzo su- 
periore, è consentita quando gli stessi risultino 
composti di dispense o periodici già venduti dai 
giornali, insieme rilegati. 

Art. 3 — La sola vendita di pubblicazioni 
periodiche debitamente datate anche se abbiano 
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la forma di volume e fermo rimanendo il li 
mite di prezzo di cui all’art. 2 non costituisce 
vendita di libri ai termini del precedente accordo. 

Art. 4 — Ai rivenditori ambulanti a mez- 
zo di banchi, carri a trazione meccanica o ani- 
male, è consentita la vendita dei seguenti tipi 
di libri: 

1° edizioni di fondo di cui all’art. 7, com- 
ma 1 e 2 del vigente accordo economico collet- 
tivo per la disciplina del commercio librario; 

2° libri di occasione (usati o comunque non 
più intonsi); 

3° libri di edizioni popolari fino a un prez- 
zo massimo di lire cinque o di prezzo supe- 
riore, ma limitatamente ad alcuni tipi speciali 
(tipo Dumas, Montepin, Zevaco, ecc.) oppure 
pubblicati a dispense e raccolti in volume; 

4° novità librarie, ma limitatamente alla 
vendita stagionale, nelle stazioni climatiche o 
comunque nei centri ove non esistano librai 
tesserati; 

5° (disposizioni transitorie) per i giornalai 
e per i rivenditori ambulanti di libri dovrà es- 
sere fissato un termine massimo di mesi 3 dal- 
la data di andata in vigore del presente accor- 
do per la vendita delle rimanenze di libri ri- 
masti invenduti il cui prezzo di copertina sia 
superiore alle lire cinque, ai termini del comma 
3° del precedente art. 4; i 

6° (disposizioni transitorie) per i rivendi- 
tori di giornali e riviste saranno concesse ecce- 
zioni a coloro che nel momento attuale svolgo- 
no una attrezzata attività di vendita, salvo ri- 
nuncia da parte degli interessati; 

7° le Federazioni contraenti si impegnano 
di promuovere attraverso le organizzazioni pe- 
riferiche gli opportuni provvedimenti per la ri- 
gida attuazione del presente accordo. 


La esportazione di giornali, riviste 


e libri sottofascia 


Il Ministero delle Finanze, con circolare 
telegrafica n. 845 del giorno 4 gennaio 1936, 
ha disposto che per tutte le esportazioni di giorna- 
li, riviste e libri sottofascia di peso inferiore ai 
due chilogrammi non occorre il benestare 
bancario. 


L'INDUSTRIA 
DELLA STAMPA 


ORGANO UFFICIALE DELLA FEDERAZIONE NAZ. FASCISTA 
N DEGLI ESERCENTI L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


c- uscita in numero spe- 


ciale, con un esauriente pro- 

spetto dell'intera attività gra- 
fica nazionale e delle indu- 

strie ausiliarie. Edita con ari- 

stocratica eleganza, consta 
di circa duecento pagine in 
carla patinata speciale, for- 
mato cm. 25x30; con le leggi 
che regolano l'attività grafica 
ed editoriale, un elenco, il 
primo del genere che siasi 
compilato in Italia, di tutti 
gli Esercenti l'industria grafica 
nazionale, oltre ad una op- 


Attesa la riconosciuta importanza pratica 


della pubblicazione e la conseguente richie- 


portuna agenda per l'anno sta non già di una sola, ma di parecchie co- 
1936 con notizie oltremodo pie da parte di numerosi industriali e privati, si 
importanti circa l'industria e avverte che, mentre una sola copia costa sol- 


tanto L. 5, gli ulteriori esemplari sono in- 


circa il commercio grafico. 
Comprende pure artistiche 
tavole fuori testo lin rotocalco 
a colori, fotolitografia, tri- 
cromia, carta metallizzata e 
vetrofania). La detta pubbli- 
cazione, indispensabile ad 
ogni industriale grafico, viene 
spedita gratuitamente a tutti 
gli abbonati e inserzionisti; ed 
inviata a chiunque ne faccia 
richiesta, dietro anticipo — 
quale rimborso spese postali 
e di spedizione — di Lire 
Rivolgersi agli Uffici de 


L'INDUSTRIA 
DELLA STAMPA 


MILANO - VIA M. AURELIO N. 6 


vece messi in vendita a L. 25 cadauno. 
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Mostra della 


Particolare interessamento ha suscitato, fra 
le Tre Mostre d’Arte inaugurate il 2 corrente 
nel palazzo delle esposizioni in Roma, quella 
del Cartellone e della grafica pubblicitaria. 

La Mostra del Cartellone e della grafica 
pubblicitaria, ordinata dal pittore Ugo Ortona, 
ha lo scopo di rievocare quanto è stato fatto in 
Italia, per oltre un quarto di secolo in questo 
campo di attività artistica, e di mettere a con- 
tatto gli artisti con le industrie e le organizza- 
zioni che si servono della pubblicità. Ritroviamo 
in essa, nel salone, tutti i maggiori artisti che 
si sono dedicati a quest arte: Mataloni, Dudo- 
vich, Sironi, Nizzoli, Riccobaldi, Ferruccio Fer- 
razzi. Le industrie grafiche Ricordi espongono i 


Grafica 


pubblicitaria 


di molte grandi industrie. Alla Mostra parteci- 
pano anche la Federazione dell’Urbe, la Confe- 
derazione degli agricoltori, la Confederazione 
dei lavoratori dell’agricoltura e quella dei pro- 
fessionisti e artisti, la Biennale Veneziana, la 
Unione per la protezione antiaerea, l’Ala Litto- 
ria, l'Ente della Fiera di Tripoli, la Cit, la Fe- 
derazione antitubercolare, il Coni, i Guf, In 
una sala sono radunati altri artisti: Venna, Ci- 
sari, Veneziani, Dal Pozzo, Vittorio Grassi, Al- 
bini, Anna Maria Tommasini, Veronesi, Ange- 
lini, Busi, Mancioli, Lalia, ecc. 

Un elemento d’interesse alla Mostra è dato 
dai premi del concorso bandito dalla Direzione 
generale del turismo presso il Ministero della 


cartelloni di quarant'anni, dai primi di Cap- 
piello, Sacchetti, Villa, Hohenstein, Palanti, 
De Carolis, Dudovich agli ultimi di Sironi 
e di Sinopico. In una sala allestita da Ma io 
Sironi la Fiat espone i cartelloni che illustrano 
le sue varie attività dal modello della prima au- 
tomobile costruita in Italia al motore di Agello 
e ai motori del Vulcania. Nel salone della Fon- 
| tana troviamo le pareti occupate dai cartelloni 


Stampa e della Propaganda, per quattro cartelli 
destinati a celebrare le bellezze panoramiche 
della Penisola, nelle quattro stagioni dell’anno. 
I bozzetti partecipanti alla gara, con ventimila 
lire complessive di premii, saranno giudicati fra 
giorni. Intanto, poichè a questa iniziativa non 
potrà mancare il successo, è stato deciso che la 
seconda Mostra del Cartellone sia tenuta a Mi- 
lano l’anno venturo. 


UTILIZZAZIONE ED ECONOMIA DEI COMBUSTIBILI - (Pagg. 336, figg. 106, tabb. 50 fuori testo) - 
Prefazione dell'On. Gino OLIVETTI - Introduzione del Sen. ApoLFO BERIO — L’opera è stata réalizzata dall’En- 
te Nazionale Italiano per l'Organizzazione Scientifica del Lavoro in collaborazione con l’Associazione Nazionale 
per il Controllo della Combustione, è compilata dai Proff. M. G. LEVI e C. PADOVANI, ed Ingg. V. ARGNANI, 
F. PAMBIERI, U. MAZZOLINI, M. MAESTRI, V. GRAZIOLI, C. GARBATO, F. ROMA, L. CorIGLIANO, M. MARRA. 


In vendita presso ’E.N.I.O.S. - Roma - Via Nazionale 89 + e le principali librerie d'Italia, al prezzo di L. 25.— 
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Ei problema 


La rivista Questioni Meridionali affronta il 
problema della produzione nazionale della cel- 
lulosa, nei rapporti che esso può avere con le 
zone meridionali d’Italia. Lo sviluppo di attività 
industriali trastormatrici in alcune di tali zone 
— dice la Rivista — è stato tema non solo 
proposto, ormai da decenni, alla coscienza, ed 
all'interesse degli italiani, ma, in parte, concre- 
tamente svolto. 

L’industria della cellulosa è fra quelle che 
più fanno convergere l’attenzione di esperti tec- 
nici ed economici verso l’opportunità di una lo- 
calizzazione, parziale, in qualcuna delle provin- 
cie meridionali. 

Uno dei direttori di Questioni Meridionali, 
S. E. Francesco Giordani, ha dedicato da qual- 
che anno e dedica la sua alta attività di studio- 
so a tale problema; la Rivista pubblica pertanto 
la impostazione di esso, quale fu da lui espressa 
alla Corporazione della Carta uno degli scorsi 
mesi. Tale impostazione riguarda le regioni me- 
ridionali sopratutto perchè prospetta l’opportu- 


Per 


’ . . 
I emancipazione 


La Corporazione del Legno in una recente 
riunione svoltasi a Roma sotto la presidenza 
del Duce, ha preso in particolare esame il piop- 
po. Riassumiamo le più importanti considera- 
zioni degli interessati. 


IL PIOPPO 


Poi che il pioppo viene utilizzato in mol- 
teplici usi si afferma la necessità di far sì che 
presto l’Italia possa produrre in pioppeti tutto il 
fabbisogno nazionale. 

Due milioni e mezzo di piante potrebbero 
assicurare la copertura totale e basterebbe allo 
uopo utilizzare i terreni adiacenti. ai fiumi, ai 
torrenti e ai laghi, dando in concessione i ter- 
reni demaniali ed espropriando i terreni di pri- 
vati in casi di inadempienza degli agricoltori, 
rendendo comunque obbligatoria la partecipa- 
zione dei coloni agli utili della coltura del pioppo. 

Si nota poi che i frontisti sono restii a 
piantare pioppi lungo i corsi d’acqua, per le 
contestazioni che sorgono in merito alla dema- 
nialità dei terreni e rileva la necessità di esco- 


della 


dell'industria 


cellulosa 


nità d’utilizzare una materia prima che abbonda 
in loo, e specialmente in Puglia: la paglia di 
frumento. 

Il Dott. Vittorio De Luca espone poi la 
convenienza che l’industria nazionale della cel- 
lulosa, localizzata in parte nel Mezzogiorno d’I- 
talia, avrebbe ad utilizzare un’altra materia pri- 
ma, la quale, a sua volta accortamente prodotta, 
potrebbe ben provenire dalla nostra colonia li- 
bica: l'alfa. 

Una compiuta indagine sulla consistenza 
delle case rurali nel Mezzogiorno offre Giovanni 
Schepis. Tale indagine s’inquadra tra quelle che 
si svolgono sotto la guida di Alfredo Niceforo, 
Purtroppo anche sotto l’aspetto delle abitazioni 
rurali le zone d’Italia poste a sud d’un certo paral- 
lelo formano quadri di vita civile ben poco soddi- 
sfacenti. L’onore e l’interesse della Nazione spin- 
gono a porre in primo piano ed a risolvere in 
profondità, con energia infaticabile, così come 
la concezione fascista esige, questo come gli al- 
tri singoli problemi, che tuttora s’ impongono. 


italiana 


gitare un sistema che garantisca ai pioppicol- 
tori di poter raccogliere i frutti della coltiva- 
zione a distanza di 15 anni. 

Fatte inoltre presenti le difficoltà inerenti 
alla necessità di provvedere alla difesa dei corsi 
d’acqua e affermando che un regime rinnovato 
delle concessioni dei terreni demaniali ai fron- 
tisti può favorire positivamente una diffusione 
della coltura dei pioppeti, e considerando in par- 
ticolare la fabbricazione della cellulosa, si os- 
serva che l’incremento della coltivazione del 
pioppo rappresenta ‘uno dei modi più idonei 
per ridurre il gravame delle importazioni. Si 
rileva che la cellulosa da pioppo è pure utilis- 
sima per la produzione del rayon e che oltre 
al pioppo anche l’ailanto è assai adatto per la 
fabbricazione della cellulosa. Tuttavia la cellulo- 
sa ottenuta da queste iatifoglie non raggiunge 
il valore di quella ottenuta dalle conifere che 
dovranno sempre essere impiegate in determi- 
nati usi: s'impone quindi la coltivazione di co- 
nifere a rapido accrescimento come il pino in” 
signe. E a ciò sarà provveduto, 
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Sulla proposta di tassare 


Sono largamente noti i motivi che, secon- 
do la Federazione Nazionale Fascista Industriali 
Editori, si oppongono all’accoglimento della pro- 
posta, avanzata dagli autori in seno alla Corpo- 
razione delle Professioni e delle Arti, di met- 
tere una tassa sui libri di pubblico dominio a 
profitto d’una istituenda Cassa di Previdenza ed 
Assistenza per scrittori ed autori. 

Fra i vari argomenti che la Federazione 
Editori ha prospettati in sede opportuna, vi è 
una insuperabile ragione di competenza; in al- 
tre parole la necessità che una proposta di si 
rilevante portata morale e materiale per l’edi- 
toria, sia messa in discussione nella sua vera 
sede e cioè nella Corporazione della Carta e 
della Stampa. 

Se, come è certo, Corporazione significa 
coordinamento di interessi comuni e concilia- 
zione di interessi contrastanti, questo è appunto 
il caso in cui sulla proposta in questione de- 
vono pronunciarsi i rappresentanti delle cate- 
gorie interessate, che sono precisamente, oltre 
gli autori, le categorie degli editori, dei grafici, 
dei cartai e dei sindacati corrispondenti, dei 
prestatori d’opera. 

Ci piace ora riportare uno scritto apparso 
sul medesimo argomento nell’ Avvisatore Librario 
Settimanale del 2 febbraio nel quale, oltre alle 
ragioni esposte dalla Federazione Industriali Edi- 
tori, si aggiungono altre giustissime considera- 
zioni, che hanno rilevante portata perchè pro- 
mananti dal più cospicuo esponente del com- 
mercio librario italiano. 

« Alle ragioni ampiamente esposte dalla 
Federazione Editori vorremmo aggiungere che 
ancora una volta questo provvedimento denun- 
cia un pregiudizio largamente diffuso e afferma- 
tosi non solo fra gli scrittori, ma anche nel 
pubblico, pregiudizio che impedisce il formarsi, 
nel nostro paese, di una coscienza libraria, o 
almeno di un giusto concetto dei molti proble- 
mi inerenti all’industria e al commercio del libro. 

«In questa occasione gli autori evidente- 
mente ritengono che la professione dell’industria 
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libri di pubblico dominio 


e del commercio del libro siano delle più red- 
ditizie e sembra loro assai giusto che l’una e 
l’altra categoria, sopportino nuovi oneri. Senza 
assumere le difese dei colleghi editori che non 
hanno bisogno del nostro intervento, noi che 
viviamo a contatto della editoria e della libreria, 
sappiamo quanto sia difficile la vita dell’una e 
dell’altra. Non vogliam entrare in merito ai ri- 
schi considerevoli a cui sono esposti gli indu- 
striali del libro; ci limitiamo soltanto ad affer- 
mare che i librai vivono un periodo penoso 
senza speranza di un prossimo avvenire propi- 
zio. Sarà perciò utile far sapere al Sindacato 
degli Autori che alcune aziende editoriali e la 
maggior parte delle aziende librarie che contri- 
buiscono a diffondere e a far conoscere il libro 
moderno e di amena lettura, vivono soltanto 
per il fatto che non esistono opere letterarie 
dei migliori ingegni ormai cadute in dominio 
pubblico che permettono di produrre e di ven- 
dere ottimi libri a prezzi bassissimi accessibili 
ad ogni categoria di consumatori. 

«Il provvedimento invocato verrebbe a con- 
traddire e a distruggere tutte le disposizioni ec- 
cezionali finora concesse dallo Stato (come le 
tariffe speciali per la spedizione dei sottofascia 
e dei pacchi postali per libri) disposizioni che 
sono state accordate allo scopo di facilitare la 
diffusione del libro e della coltura. 

«Sebbene sia doloroso ripeterlo, non dob- 
biamo dimenticare che in Italia, purtroppo, l’a- 
bitudine alla lettura non è ancora largamente 
diffusa in ogni ceto, ed è quindi da evitare ogni 
elemento perturbatore alla normalità del mercato 
librario per non vederlo peggiorare ancora. E 
ciò non in considerazione di un interesse di 
categoria. Il libro, specialmente in una Nazione 
come la nostra che riafferma i più alti valori 
spirituali della vita, deve essere considerato come 
oggetto di prima necessità e pertanto una tassa 
che colpisse gli strumenti indispensabili del sa- 
pere acquisterebbe un carattere antipopolare, in- 
compatibile con lo spirito dello Stato Nazionale 
Corporativo ». 


Il deboew é 


Abbiamo sott'occhio una serie di articoli pub- 
blicati in questi giorni da riviste e quotidiani nei 
quali si esamina la produzione libraria italiana in 
questo particolare momento storico nel quale l’Ita- 
lia oppone all’iniquo assedio decretato a Ginevra 
tutta la forza della propria resistenza economica e 
spirituale sotto forma di controsanzioni. Su questo 
argomento ci siamo intrattenuti in uno dei numeri 
precedenti, dichiarandoci perfettamente convinti 
che la prima cosa da evitare per gli editori in que- 
sto momento sia quella di pubblicare libri stranie- 
ri che richiedano trasferimento di valuta all’estero. 
Non crediamo che in questi tempi vi sia un edi- 
tore che abbia inviato un soldo in paese straniero, 
fosse pure per acquistare un’opera scientifica di 
primissimo ordine; il dovere che ogni classe di cit- 
tadini sente, è sentito indiscutibilmente da tutti gli 
editori e sarebbe irriverente ritenere che essi ab- 
biano bisogno di prediche o di consigli per pren- 
dere questo elementare atteggiamento di patriot- 
tismo. 

Ma, negli articoli che abbiamo letto in questi 
giorni, si parla altresì della necessità che gli edi- 
tori rivedano i loro programmi, che si selezioni la 
mole soverchiante della produzione libraria stra- 
niera, che si sviluppi la produzione dei libri sto- 
rici, specie nel campo popolare; che l’industria 
editoriale si dedichi alla stampa di opere che vera- 
mente possono agevolare la formazione di una 
cultura nelle categorie meno abbienti. 

Questi consigli di carattere generico sono com- 
prensibili per quanto possano apparire anch'essi 
superflui agli editori, i quali per la loro stessa pro- 
fessione, oltre che per il fatto di pensare italiana 
mente, hanno una sensibilità libraria più spiccata 
di chicchessia ed una sensazione dei bisogni e dei 
gusti del pubblico nella quale essi debbono conci- 
liare i criteri industriali coi criteri morali. 

Oltre ai consigli generici, dei quali bisogna es- 
sere grati in ogni caso a chi li dà, ci è accaduto 
di leggere consigli specifici e apprezzamenti che 
francamente non ci persuadono. 

Un’autorevole rivista, per esempio, scrive che, 
a forza di stampare senza criterio, si trascurano 
opere che dovrebbero dare un contributo al pen- 
siero, al sentimento e alla cultura. È innegabile 
che mentre si sfornano a getto continuo libri me- 
diocrissimi, o addirittura pessimi, dice sempre 
questa rivista, autori effettivamente meritevoli tro- 
vano gravi, ostinate, a volte (non poche volte) in- 
superabili difficoltà a farsi stampare. 


le 


Ora, non possiamo immaginare che gli editori, 
i principali interessati nella loro industria, siano 
così gonzi da rifiutare libri buoni per stamparne 
dei cattivi; in ogni modo l'apprezzamento della 
bontà o meno d’un libro, prodotto industriale, ap- 
partiene all’industriale editore, il quale in Italia 
non dà certo prova di mancare di iniziativa e di 
intelligenza. Anche gli editori possono sbagliare e 
sbagliano; non sono infallibili... 

Di ottimi autori abbisogna il pubblico, siamo 
d'accordo, ma ne abbisognano pure gli editori; 
concludere come fa questa autorevole rivista, con 
le parole « meno carta, migliori libri » (posto che 
se la produzione è mediocre non ne hanno colpa 
evidentemente gli editori) ricorda un po’ la piace- 
volezza attribuita ingiustamente all’infelice regina 
di Francia Maria Antonietta, la quale avrebbe ri- 
sposto a chi le denunziava che il popolo non aveva 
pane: « qu'ils mangent des brioches ». 

Per finire troviamo in un altro giornale quoti- 
diano, oltre al consiglio consueto per gli editori di 
rivedere i programmi, l'affermazione che, secondo 
alcuni calcoli, circa la metà dell’attuale produzio- 
ne editoriale è destinata a non coprire le spese di 
stampa. L'affermazione ci sembra alquanto azzar- 
data perchè l'industria editoriale, povera per sua 
natura, può meno di qualunque altra permettersi 
di dare fuori in perdita il 50% della propria pro- 
duzione. 

Si rassicuri questo giornale che gli editori non 
cercano di meglio che di abolire le edizioni passi- 
ve; anzi è appunto conoscendo l’aleatorietà con- 
genita della loro industria che essi sono per natura 
diffidenti e restii nell'accettare manoscritti, pur 
facendo il possibile e l'impossibile per scoprire fra 
gli autori viventi quello che possa, a un tempo, 
illustrare le patrie lettere e costituire la vena d’oro. 

In conclusione, ben vengano consigli da qua- 
lunque parte: l’editoria sa per esperienza che tutti 
si arrogano il diritto di interloquire in materia di 
libri; non se ne duole e accoglie di buon grado 
ogni idea, ogni critica, pur che sia fatta in buona 
fede e per amore dell’arte. Quando però le critiche 
toccano i criteri economico-industriali che presie- 
dono alla condotta delle aziende e sono fatte da 
persone che industriali non sono, gli editori, che in 
queste aziende impiegano capitali, tempo e fatica, 
oltrechè una competenza indiscutibile (pur profes- 
sando il massimo rispetto per i critici in ogni cam- 
po) tanno il diritto di non accoglierle. Così « TI 
giornale della Libreria ». 


sanzioni 
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APPUNTI 


Tassa di scambio sul legname per fab- 


bricazione di cellulosa 


(Decreto Ministero delle Finanze del 23 dicembre 
1935-XIV). 


Il Ministero delle Finanze, in data 23 dicembie 
1035-XIV, ha emesso un decreto che stabilisce l'a- 
liquota di tassa di scambio per il legno comune 
rozzo di abete, larice e pino importato dall'estero 
e destinato alla fabbricazione della pasta di legno 
meccanica e chimica (cellulosa). 

Pubblichiamo il su indicato decreto ministeriale. 

Agli effetti dell’applicazione della tassa di scam- 
bio sul legname comune rozzo di abete, larice e pi- 
no proveniente dall'estero e destinato alla fabbri- 
cazione della pasta di legno meccanica e chimica 
(cellulosa), l'aliquota della tassa di scambio da ri- 
scuotersi per ogni quintale dalle dogane all’atto 
della importazione, per il periodo dal 1° gennaio al 
30 giugno 1936, tenuto conto dei prezzi medi del 
detto legname e della sua destinazione, viene de- 
terminato nella misura di L. 0,15 per quintale, li- 
mitatamente ai quantitativi importati in esenzione 
da dazio specifico e da dazio sul valore a norma 
del Regio decreto-legge 17 gennaio 1935, n. 177, 
ed entro i limiti del contingentamento annuo pre- 
visto dallo stesso decreto-legge ora citato e sem- 
prechè siano osservate le norme e condizioni stabi- 
.lite dal Ministero delle finanze ai fini del beneficio 
doganale. 


La distribuzione degli utili delle società 
commerciali 
Regio Decreto 16 dicembre 1935-XIV, n. 2312. 


In seguito alla emanazione del Regio Decreto- 
Legge 5 settembre 1935-XIII, n. 1613, pubblicato 
nel n. 37 del 15 settembre 1935 de L'Organizzazio 
ne Industriale, si è frovveduto con successivo Re- 
gio Decreto 16 dicembre 1935-XIV, n. 2312, a ren- 
dere note le norme integrative del predetto Regio 
Decreto-Legge, sulla limitazione temporanea della 
distribuzione degli utili delle società commerciali. 

Il suddetto Regio Decreto, che pubblichiamo, 
contiene indicazioni in materia di distribuzione, ai 
soci delle società, di azioni gratuite, dell'aumento 
del valore nominale delle stesse, dell'ammontare 
del dividendo, in distribuzione ai soci, nel caso di 
precedenti riduzioni del capitale, di riduzione del 
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TRIBUTARI 


capitale sociale per esuberanza. Sono inoltre men- 
zionati i casi nei quali è necessaria 0 no, la pre- 
ventiva autorizzazione ministeriale prescritta dal- 
l'art. B del Regio Decreto-Legge 5 settembre 1935» 
n. 1613, per aumenti di capitale, emissioni di ob- 
bligazioni, fusione e concentramento di società e 
costituzione di società. 


DISTRIBUZIONE GRATUITA E VALORE NOMINALE 


Art. 1. — Con la preventiva autorizzazione del 
Ministro per le Corporazioni, di concerto col Mi- 
nistro per le Finanze, ai sensi dell'art. 8 del R. 
Decreto-Legge 5 settembre 1935-XIII, n. 1613, f0- 
tranno essere autorizzati aumenti di capitale me- 
diante emissione di azioni gratuite od aumento del 
valore nominale delle azioni già emesse, quando si 
utilizzino a tale scopo riserve costituite mediante 
utili accantonati in bilancio avanti la emanazione 
del predetto decreto o mediante rivalutazione, in 
relazione al R. Decreto-Legge 21 dicembre 1927, 
n. 2325, e sempre che l’assemblea dei soci subor- 
dini l'aumento del capitale alla condizione che 
l'importo complessivo degli utili da distribuire ne- 
gli esercizi futuri, sino a che rimanga in vigore 1l 
decreto medesimo, non superi la percentuale del 
6%, 0 la percentuale media dell'ultimo triennio, 
commisurata al capitale, e riserve esistenti prima 
dell'aumento. ; 

IL DIVIDENDO NEI CASI 
DI PRECEDENTI RIDUZIONI DI CAPITALE 


Art. 2. — Nei casi di società per azioni che in 
uno degli ultimi cinque esercizi abbiano ridotto îl 
capitale sociale per perdite in misura non inferiore 
alla metà, o le cui azioni, in numero non inferiore 
alla metà, siano state nell'ultimo quinquennio ac- 
quistate ad un prezzo superiore al valore nominale 
in dipendenza di operazioni di smobilizzo fatte da 
enti pubblici nell’interesse dell'economia generale, 
il Ministro per le Corporazioni, d'intesa con quello 
per le Finanze, determinerà caso per caso il limite 
massimo del dividendo da distribuire ai soci, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. Decreto-Leg- 
ge 5 settembre 1935, n. 1613. 


L'INVESTIMENTO IN TITOLI DI STATO 


Art. 3. — L'investimento in titoli di Stato, pre- 
scritto dall'art. 2 del R. Decreto-Legge 5 settembre 
1935-XIII, n. 1613, per la parte di utili eccedente 
la quota di cui è consentita la distribuzione ai soci, 


ai sensi del decreto medesimo, avrà luogo in con- 
formità alle risultanze del bilancio approvato dagli 
organi sociali competenti. 


LE RIDUZIONI DI CAPITALE 


Art. 4. — Qualora, procedendosi alla riduzione 
del capitale sociale per esuberanza, se ne effettui 
la parziale restituzione ai soci, non in numerario, 
ma mediante assegnazione di attività sociali, sulla 
relativa deliberazione della assemblea dovrà chie- 
dersi il benestare del Ministro per le Corporazioni, 
che si pronunzierà di concerto col Ministro per le 
Finanze, valutate, caso per caso, le circostanze di 
fatto. 

Analogo benestare occorrerà chiedere nel caso 
di alienazione di beni sociali a titolo oneroso con 
opzione a favore dei soci. 


L'AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE 


Art. 5. — La preventiva autorizzazione ministe- 
riale prescritta dall'art. 8 del R. Decreto-Legge 5 
settembre 1935-XIII, n. 1613, riguarda gli aumenti 
di capitale e l'emissione di obbligazioni di società 
per azioni che, seppure deliberati o da effettuarsi 
in una o più riprese, superino nel complesso la 
somma di un milione di lire. 

Non occorre l'autorizzazione di cui sopra nel 


LEGISLAZIONE 


ASSICURAZIONE INFORTUNI 


MANCATA DENUNZIA NOMINATIVA DI UN PARENTE 
DEL TITOLARE DELLA DITTA ASSICURATA - CONSE- 
GUENZE. 


Venne dall'Istituto assicuratore contestato un in- 
fortunio mortale occorso ad un dipendente di una 
Ditta Edile per il fatto che l'infortunato predetto 
non era stato denunziato nominativamente all’Isti- 
tuto assicuratore quale parente del titolare della 
ditta, secondo prescrive la speciale clausola di Po- 
lizza. Si trattava di un cugino del titolare della 
ditta estraneo alla convivenza familiare. 

La contestazione è fondata? 


Riteniamo che la clausola di polizza accennata 
anche per l’espresso richiamo fatto in essa al di- 


caso di reintegrazione del capitale sociale in appli- 
cazione dell’art. 146 del Codice di Commercio. 

Ugualmente non è necessaria l'autorizzazione 
nel caso di fusione e di concentramento di società, 
salvo che il nuovo capitale della società risultante 
dalla funzione o dal concentramento superi di un 
milione almeno quello delle società fuse o incor- 
porate complessivamente considerato. 

L'autorizzazione all'aumento del capitale s’in- 
tende accordata quando la fusione o la concentra - 
zione sia stata riconosciuta di pubblico interesse, 
ai sensi .dei Regi Decreti-Legge 13 febbraio 1930, 
n. 37, e 13 novembre 1931, n. 1434, la efficacia 
delle cui disposizioni è stata prorogata fino al 30 
giugno 1937 colla Legge 3 giugno 1935-XIII, nu- 
mero 873. 


Art. 6. — Non sono soggetti all’autorizzazione 
preventiva di cui al ripetuto art. 8 del R. Decreto- 
Legge, le costituzioni di società, gli aumenti di ca- 
pitale e la emissione di obbligazioni, quando i re- 
lativi atti e le relative deliberazioni siano di data 
anteriore all’entrata in vigore del Regio Decreto- 
Legge medesimo. 

Tuttavia l'autorizzazione sarà necessaria qualo- 
ra agli atti di cui sopra non venga data effettiva 
esecuzione nel termine di un anno dalla entrata in 
vigore del decreto. 


DEL LAVORO 


sposto dell’art. 11 del regolamento infortuni, non 
dovrebbe essere applicabile che nei riguardi dei 
parenti componenti la famiglia del titolare della 
azienda, non di quei parenti che non ne fanno 
parte nè agli effetti dello Stato civile, dell’anagra- 
fe (stato di famiglia), o non convivano con esso 
titolare more familiarum. 

La giurisprudenza ritenne invece il contrario: 
il Tribunale di Bologna (con sent. 10-16 maggio 
1933 Cerè c. Infail e c. Cerè), confermata dalla 
Corte d’Appello di Bologna (sent. 2-23 febbraio 
1934) giudicò non solo valida la clausola di poliz- 
za in parola, ma che essa riguarda i parenti senza 
distinguere se essi siano o no conviventi col con- 
traente e formanti parte della sua famiglia. 

Identica pronuncia diede il Tribunale di Brescia 
con sentenza del 4-19 maggio 1932 in causa Barba 


= 11 


c. Infail c. Barba confermata dalla Corte di Ap- 
pello di Brescia (sent. 27 dicembre-12 gennaio 
1933). 

Tanto questa sentenza quanto quella predetta 
della Corte di Bologna vennero impugnate per Cas- 
sazione, ma la Corte Suprema con sentenza rispet- 
tivamente del 25 luglio e del 31 maggio 1935 re- 
spinse i ricorsi ritenendo incensurabile la interpre- 
tazione delle clausole di polizza da parte del giu- 
dice di merito quando non siano affette da vizio 
logico o giuridico. 

La contestazione dell'Istituto pertanto ha il con- 
forto della giurisprudenza. 

Non trascurabili però sono le conseguenze di 
una interpretazione come quella accennata, per la 
quale potrebbe essere anche sorpresa la buona fe- 
de del titolare dell’assicurazione in casi nei quali, 
per non avere alcun limite di grado la eventuale 
parentela sua cogli operai agli effetti dell'obbligo 
della denunzia nominativa, tale parentela egli igno. 
rasse effettivamente fino a quando l’Istituto con 
la sua inchiesta o anche casualmente non venisse 
a rivelarla. 

È da sperare che con l’andata in vigore delia 
nuova legge infortuni in sede di regolamento ven- 
ga precisata e limitata la portata di una clausola 
del genere. 


LIBRETTO DI LAVORO 


ANDATA IN VIGORE DELLA LEGGE - MANCANZA DEI LI- 
BRETTI. 


Ai sensi dell'art. 10 della legge 10 gennaio 1935 
n. 112 sul Libretto di lavoro entro sei mesi dalla 
entrata in vigore della legge stessa i datori di lavo- 
ro non possono più ammettere al lavoro lavoratori 


non muniti di libretto. I sei mesi sono passati e 
perciò i datori che ammettessero al lavoro da ora 
in poi i lavoratori non muniti di libretto, sono 
passibili di contravvenzione, anche se il Podestà 
non è ancora in grado di distribuire i libretti ai la- 
voratori? 


Essendo la citata legge stata pubblicata il 5 mar- 
zo 1935 (Gazzetta Uff. n. 54), in base al disposto 
dell'art. 10 entro il 5 settembre 1935, i datori di 
lavoro avrebbero dovuto farsi consegnare dai la- 
voratori il libretto di cui pure entro detto periodo 
questi dovevano essere muniti, e dalla scadenza 
del settimo mese, i datori di lavoro debbono inse- 
rire nel Libretto le indicazioni di cui ai nn. 4, 5, 
6 e 7 dell'art. 3. 

È evidente però che sino a che non verrà ap- 
provato il Modulo del Libretto, anzi sino a che il 
Libretto non verrà distribuito ai settemila e più 
Comuni del Regno e non ne verranno muniti i 
lavoratori, non potrà essere la legge applicata, ap- 
punto per la mancanza del mezzo materiale in cui 
la sua applicazione si sostanzia. 

Ora l'approvazione del Modulo potrà essere an- 
che non molto lontana, ma del tempo occorrerà 
per la stampa di parecchi milioni di esemplari del 
libretto, e la fornitura di questi ai Comuni richie- 
derà pure dell'altro tempo, per cui abbiamo ragio- 
ne di credere che i termini stabiliti dall’art. 10 do- 
vrebbero necessariamente essere prorogati, ma se 
anche non venisse disposta una proroga formale, 
è evidente, ripetiamo che non potrebbe mai pen- 
sarsi di far carico ai datori di lavoro di farsi con- 
segnare il libretto dai lavoratori ai quali l’autorità 
preposta (Podestà) non l’avesse potuto ancora ri- 
lasciare. 


GIURISPRUDENZA 


DIRITTO CORPORATIVO 


ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI. 


La sfera di attività contrattuale delle associazio- 
ni di primo grado non può di regola invadere, sen- 
za eccedere dai limiti della legge e salvo speciali 
autorizzazioni o facoltà delegate, la materia che è 
stata già trattata dalle associazioni di grado supe- 
riore, rimanendo essa circoscritta in quello che non 
fu definita dal contratto stipulato dalle dette asso- 
ciazioni superiori. 


(7, 


Pertanto le associazioni subordinate possono ad- 
divenire ad accordi economici integrativi del con- 
tratto nazionale, quando questo ne dia esplicita fa- 
coltà, e senza superare i limiti in essa segnati. 


(Cass. del Regno, 9 dicembre 1935-XIV, Meni- 
gatti c. Canalicchio). 


CONTRATTO COLLETTIVO. 


Il contratto collettivo di lavoro, pur avendo fi- 
nalità di carattere pubblico e pur essendo stipulato 
da enti di diritto pubblico, quanto alla interpreta- 


zione delle clausole in esso contenute, non esce 
dall'ambito contrattuale e pertanto la sua inter- 
pretazione, demandata al giudice di merito, se 
non sia viziata da illogicità o da errore di diritto, 
è incensurabile in Cassazione. 


(Cass. del Regno, 9 dicembre 1935, Menigatti 
c. Canalicchio). 


CONTRATTO COLLETTIVO. 


A norma dell’art. 4 e 5 della legge 3 aprile 1925, 
n. 563, e 14 del R. D. 1 luglio 1926, n. 1130, de- 
terminanti la sfera funzionale e la sfera normati- 
va di ogni ente sindacale, le disposizioni autonome 
ed unilaterali dei medesimi (che possono manife- 
starsi nello statuto od in conformità del suo statu- 
to) non possono avere efficacia obbligatoria se non 
per coloro i quali — associati o non — apparten- 
gono alle categorie per cui l'ente stesso venne co- 
stituito e che pertanto siano rappresentate dall’en- 
te medesimo nell’ambito territoriale in cui questo 
opera e sieno ad esso assoggettati per vincoli di 
disciplina sindacale, proclamati e imposti dalla 
legge. 

Nella specie è stato ritenuto inapplicabile ad 
una azienda artigiana il contratto collettivo perfe- 
zionato per le categorie dei datori di lavoro e dei 
prestatori d’opera dell'industria meccanica e me- 
tallurgica. 


(Cass. del Regno, 15 gennaio 1936, Solenni c. 
Corsi). 


SOCIETÀ PER AZIONI - CAPITALE - RIDUZIONE - DE- 
POSITO BILANCIO - DIVIETO VOTARE AMMINISTRA- 
TORI. 


Il divieto per gli amministratori di dar voto nel- 
l'approvazione del bilancio e l’obbligo di deposito 
preventivo del bilancio negli uffici della società, di 
cui all'art. 161, n. 1 cod. comm., fanno riferimen- 
to al bilancio dell'esercizio sociale e per conse- 
guenza le suddette norme non possono essere ap- 
plicate quando debba essere formato un bilancio 
per uno dei provvedimenti di cui all'art. 146 cod. 
commercio. 


Cassaz., Sez. I, Sent. 22 Luglio 1935-XIII, A- 
scani c. Soc._Manifattura Specchi e Vetri (« Mas- 
sim. Foro It. », 1935, 579). 


FALLIMENTO DEL DATORE DI LAVORO. 


In caso di concordato preventivo del datore di 
lavoro il privilegio spettante all’impiegato, quanto 
agli stipendi, va limitato a quelli degli ultimi sei 
mesi, compresi quelli dovuti nel termine di preav- 
viso; mentre l’indennità di preavviso è assistita 
integralmente dal detto privilegio fermo che la me- 
desima fosse stata completamente maturata e do- 
vuta. 


(Magistratura del lavoro di Torino, Banco di To- 
rino c. Tornimbeni). 


ASSICURAZIONI INFORTUNI 


CAUSA VIOLENTA. 


La possibilità della produzione improvvisa del- 
l’ernia o dell’aggravamento di essa in seguito a 
trauma è ammessa dalla scienza medica dovendosi 
riconoscere valore di semplice concausa alla preesi- 
stenza del sacco erniario e perciò in questa ipotesi 
rientra nei casi di infortunio risarcibile, ma l’ernia 
non è più indennizzabile quale infortunio quando 
non è derivata da uno sforzo anormale ed il trau- 
ma concorse solo a rilevarla non a determinarla. 


(Cassaz. del Regno, 7 agosto 1935, Regoli c. 
1.N.F.A.L.L.). 


DIRITTO PENALE DEL LAVORO 


COLLOCAMENTO PRESTATORI D'OPERA. 


Il datore di lavoro ha il diritto di scelta fra gli 
operai disoccupati iscritti all’ufficio di collocamen- 
to, però al medesimo incombe l'obbligo di dirigere 
la richiesta per la assunzione all’ufficio stesso in 
via preventiva. 

Pertanto non commette reato il datore di lavoro 
che dopo avere proceduto alla scelta degli operai 
disoccupati iscritti all'ufficio di collocamento e co- 
municato al detto ufficio in via preventiva la ri- 
chiesta per l'assunzione, proceda all'assunzione 
medesima senza presentarsi personalmente all’uffi- 
cio stesso e non aspetti il benestare di quest’ul- 
timo. 


(Pretura di Treviglio, 20 novembre 1935, Imp. 
Baslini). 
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NOTIZIARIO TECNICO 


LA STAMPA AUSTRIACA ALLA FIERA 
DI VIENNA. 


All'ultima grande Esposizione autunnale di Vien- 
na, nel reparto dedicato alla Stampa, erano offer- 
te in consultazione al pubblico interessanti stati- 
stiche che fornivano un quadro completo dello 
sviluppo della stampa in Austria. In base a tali 
statistiche, il numero dei periodici pubblicati in 
Austria sarebbe di 2140 (compresi i quotidiani, 
del resto poco numerosi); la sola città di Vienna 
edita non meno di 1756 giornali. La cifra è dav- 
vero sorprendente se si considera la scarsa popo- 
lazione dell'Austria d'oggi. 


UN IMPORTANTE ELENCO EDITORIALE 
TEDESCO. 


Come di consueto, all’inizio del nuovo anno è 
stato pubblicato « Adressbuch des 
deutschen Buchbandels », a cura della Redazione 
del « Bòrsenblatt des deutschen Buchhfndler » di 
Lipsia. Esso contiene l'elenco di tutti gli editori « 
librai del Reich per ordine alfabetico, geografico e 
topografico. 


l'utilissimo 


PER PULIRE E LUCIDARE LO ZINCO 
E IL RAME PER FOTOINCISIONE. 


Per far sparire le macchie di acido occorre ado- 
perare la pomice in polvere finissima, quindi com- 
pletare la pulitura con polvere di calce bianca. Le 
incrostazioni di solfato di rame sul rame, si eli- 
minano raschiando prima le parti più spesse, e 
poi fregando con soluzioni di acido ossilico al 15%: 


._.——————+—————————<"€ 
RICHIEDETE LA 


- 
__ 


==" AUTO-ADESIVO 
che resta fissato a semplice pressione di mano 


FABBRICA SPECIALIZZATA 
M. ALESSANDRI - TORINO, Via Robilant 3 
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Qualora le macchie restassero ancora, si sfregano 
le parti con soluzione di carbonato di potassio, e 
poi con una soluzione composta di 20 parti di 
acido nitrico, 20 di acido solforico e 60 di acqua. 


LA MICROFOTOGRAFIA NELLA STAMPA. 


Come in moltissimi altri campi, la microfotogra- 
fia può trovare utile applicazione anche nell'esame 
e nella interpretazione di certe operazioni della 
produzione grafica. Specialmente per lo studio di 
un'operazione delle più comuni nella tipografia, 
cioè l'essiccamento degli inchiostri, che varia se- 
condo la natura e la qualità sia dell'inchiostro co- 
me della carta. Come è noto, l’essiccamento degli 
inchiostri può avvenire per assorbimento se la car- 


ta è porosa; per ossidazione, se la carta è poco 


permeabile; per evaporazione, quando il solvente 
è facilmente volatile (ad es. nell’eliografia). 


COLORI PER LA STAMPA DI CARTELLI 
PUBBLICITARI. 


I cartelli pubblicitari, la cui fabbricazione oggi 
costituisce un importante ramo dell'industria car- 
totecnica, devono essere visibili e richiamare l’at- 
tenzione ad una certa distanza. La carta usata de- 
ve essere sufficientemente resistente alla luce, agli 
agenti esterni e al fumo, e non modificare le pro- 
prie caratteristiche esteriori. 

Per ciò che riguarda i colori usati nella stampa 
delle diciture e dei disegni è stato sperimentato che 
la stampa in nero su carta gialla è quella che si 
può leggere a maggiore distanza; seguono poi: az- 
zurro su bianco, verde su bianco, bianco su azzur- 
ro, nero su bianco, giallo su nero, bianco su nero, 
bianco su verde. Non si devono mai usare: rosso 
su verde, verde su rosso cupo, arancio su azzurro, 
azzurro su arancio, poichè colori complementari 
sovrapposti tendono al grigio e non dànno perciò 
contrasto. 


LA NUOVA PASTA PER RULLI NERVEX. 


Questa nuova pasta preparata dalla Casa Cn. 
Lorillenx e C. è una pasta molto forte il cui tiro 
non è inferiore a quello dei migliori rulli di pasta 
normale; pasta cioè di grande resistenza all’azione 
dei seccativi usati negli inchiostri, che elimina qua- 
si completamente i pericoli di lustro che possono 


prodursi dall’uso di certi colori e che ha una spe- 
ciale attitudine a riprendere la forma cilindrica ori- 
ginale se accidentalmente ha subito qualche defor- 
mazione. Inoltre, altro particolare importante, la 
pasta Nervex è infatti poco sensibile alle influenze 
atmosferiche, di maniera che essa assicura la co- 
stante uniformità del diametro dei rulli. Queste 
qualità della pasta Nervex furono rilevate e con- 
statate in seguito a molte lunghe prove di labora- 
torio e officina, per cui si tratta di un prodotto ot- 
timo e sicuro che tornerà assai gradito ai tipografi. 


USO DELLA VERNICE BRILLANTE. 


Si può usare tanto per tipografia, che per lito e 
offset. Il miglior risultato si può ottenere nella 
stampa tipografica, che permette una maggiore in- 
chiostratura. Bisogna assolutamente stampare con 
una buona coprenza per ottenere dei pieni unifor- 


mi e brillanti; non bisogna però eccedere per non. 


pregiudicare l'essiccazione. La qualità della carta 
è di grande importanza. Si adattano specialmente 
le carte patinate, mentre le carte naturali non a- 
vendo una superficie uniforme, sono inservibili per 
questo scopo. Qualunque aggiunta di ingredienti 
deve evitarsi per non pregiudicare la essiccazione 
e la brillantezza della vernice. 


CARTONE PER STEREOTIPIA. 


Dal cartone per stereotipia (flan) si richiedono 
oggi un numero considerevole di qualità che sem- 
brano, a tutta prima, essere discordanti tra loro; 
esso deve essere elastico per dare una fedele ripro- 
duzione dei caratteri senza essere sottoposto a for- 
te pressione, che andrebbe a detrimento della sua 
durata. Deve parimenti resistere ad un gran nume- 
ro di fusioni, resistenza che ne diminuisce le carat- 
teristiche di elasticità; ed i cartoni che oggi con- 
ciliano queste due qualità sono molto rari. 

I primi cartoni per stereotipia furono fabbricati 
col cosidetto procedimento «a umido » cioè so- 
vrapponendo vari fogli di carta, fra i quali si di- 
sponeva uno strato di sostanza collante; la com- 
pressione .era fatta a mano; si capisce come non si 
potesse avere un cartone di spessore uniforme e 
con una superficie perfettamente regolare; inoltre 
la sostanza collante gli conferiva una certa rigidità, 
ed esso veniva a contatto diretto col metallo fuso. 
Dopo vari esperimenti si è giunti al moderno car- 
tone « a secco », ottenuto sovrapponendo vari fo- 
gli di carta umidi e molto sottili, che sono poi pres- 
sati e seccati; per evitare il contatto diretto fra car- 
tone e metallo, lo si ricopre su di una faccia con 


una composizione che varia secondo i fabbricanti, 
ma che è generalmente a base di talco. All'atto 
dell'impiego bisogna umidificarlo, e per questo lo 
si pone tra due tele, o due fogli di cartone umidi, 
oppure vi si passa sopra una spugna; i due primi 
sistemi danno risultati più uniformi. Si consegui- 
rebbero in questa industria dei grandi progressi 
potendo consegnare cartoni aventi già un giusto 
grado di umidità, e che, elastici al momento della 
presa dell’impronta, indurissero al contatto del me- 
tallo fuso. 


INCONVENIENTI NELL'INCHIOSTRAZIONE 
RISOLTI DALL'ESAME MICROSCOPICO. 


I difetti di impressione tipografica vengono tut- 
t'ora studiati generalmente con un semplice esame 
superficiale, esame che il più delle volte non riesce 
a scoprire la vera causa dei difetti dandone spesso 
la colpa a chi non ne ha, perciò in molti casi è 
assai utile una analisi scientifica, basata sull'esame 
e sulla fotografia per mezzo del microscopio. Ci- 
tiamo fra i tanti, tre casi in cui la microfotografia 
è riuscita a rilevare la causa di difetti di impres- 
sione, cioè: 1) impressione difettosa per dei pic- 
coli punti in rilievo, dovuti a minuscoli frammenti 
di cuoio aderenti alla carta e che hanno impedito 
un'impressione regolare; 2) penetrazione dell’in- 
chiostro sull’altro viso in qualche esemplare stam- 
pato, per un intreccio fibroso troppo rilassato in al- 
cuni campioni di carta; 3) impressioni torbide in 
seguito ad essiccamento troppo rapido dell’inchio- 
stro, o ad una macinazione imperfetta, o alla pre- 
senza di impurezze estranee, come la polvere del- 
la carta, ecc. 


IL DIZIONARIO DELLA STAMPA. 


Questa grande opera tecnica di Edmond Morin, 
che si presenta nella forma di un bel volume di 
270 pagine, grande formato, è in vendita presso 
l’Editore, Libreria delle Arti Grafiche, Avenue A. 
Depage, 25 - Bruxelles. 

Il prezzo è di 50 lire. Rilegato, L. 60. Quest’o- 
pera, nella quale E. Morin, decano di tutti i tecni- 
ci della stampa francese, ha condensato tutta la sua 
esperienza e la sua immensa pratica professionale, 
renderà i più preziosi servigi ai tipografi e agli 
stampatori desiderosi di acquistare la piena padro- 
nanza del loro mestiere. 

Presso lo stesso editore sono in vendita: La tec- 
nica del giornale; La composizione meccanica; Le 
macchine stampatrici; L’Offset; La Rotocalcogra- 
fia, ecc. Per informazioni, rivolgersi all’Editore. 
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MOVIMENT 


NUOVE INSCRIZIONI 


MILANO 
La Grafica Artistica (Tipografia) - Milano, 
Via Vignola, 15. 
Soc. An. C.A.R.T.A. (Cartografia) - Milano, 
Foro Bonaparte, 35. 
Eliorapid (Riproduzione disegni) - Milano, Via 
Monte di Pietà, 1. - Già rappresentata dalla 
Federazione degli Artigiani. 
Società An. Commerciale Industriale Poligra- 
fica (Tipolitografia) - Milano, Via Quadron- 
no, 5. 
Arti Grafiche « Il Modello » (Litografia) - Pa- 
rabiago, Viale Stazione. 

SALERNO 
Soc. An. Landolfi (Tipografia) - Nocera Infe- 
riore. 

SAVONA 
Tipografia Nazionale - Savona, Via Perti- 
nace, 8-10. 

TORINO 
Gianni Pietro (Tipolitografia) - Torino, Corso 
Vitt. Emanuele, 62. - Già rappresentata dalla 
Federazione degli Artigiani. 
F.lli Garino (Fotoincisioni) - Torino, Via Pe- 
rugia, 20. - Passa dalla Federazione degli Ar- 
tigiani. 

TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D'INDIRIZZO 


ANCONA 
Soc. An. in nome Collettivo « Stampa » cam- 
bia in: S.T7.A.M.P.A. Stabilimento Tipogra- 
fico Michele Serafino - Ancona, Via Farina. 

COMO 
F.lli Corti, da Via Volpi a Via A. Diaz, 11 - 
Como. 

GENOVA 
Stab. Tipogr. Pevrè Gavazzo Bondi cambia 
in: Stabilimento Artisti Tipografi - Genova, 
Via Francesco Ferruccio, 28 R. 

PADOVA 
Tipografia Rag. Pellizzari cambia in: Arti 
Grafiche Editoriali Padovane - Padova, Via 
C. Battisti, 109. 
Blaas Geometra Vittorio cambia in: Soc. An. 
Stabilimento Eliografico Moderno - Padova. 
Vicolo Piazzetta Teatro Garibaldi. 
Magarotto Cav. Uff. Antonio e A. Zanella 
cambia in: Scuola Grafica Sordomuti italiani ‘ 


‘ 


FILIPPO RIDOLFI, direttore responsabile 


O DI DITTE 


« La Linotipo » - Padova, Riv. Paleocapa, 
n. 94 bis. 

ROMA 
Lodolino di Primo Mantoni cambia in: Tipo- 
grafia del Gianicolo di P. Mantoni - Roma, 
Via S. Onofrio, 26. 

TRIESTE 
Stolfa & Mingotti cambia in: Stolfa & Chivilò 
- Trieste, Via G. Vidali, 16. 

VENEZIA 
Scarabellini Giuseppe cambia in: Soc. An. 
Scarabellini Giuseppe - Venezia, S. Sofia, 4244. 


DITTE CESSATE 


MILANO 
Soc. An. La Stampa Musicale - Milano, Via 
Meda, 57. 
Pelegatta Elia - Milano, Via Quadronno, 45. 
Borsari Arturo - Rho, Via Sempione. 
Soc. An. La Grafica Sociale - Milano, Via F. 
Hayez, 5. 
Soc. An. Tipografia Sociale - Milano, Via Ma- 
meli, 13. 
Stampa Editoriale Ambrosiana di L. Patuzzi 
- Milano, Via Paesiello, 13. 
I.L.C.A. di Espelti - Milano, Viale Conì Zu- 
«gna, 67. 
Macecchini & Dotti - Milano, Via P. Gian- 
none, 4. 

ROMA 
Anonima Tipografica Editrice Libraria - Ro- 
ma, Via M. Generali, 4. 

TRIESTE 
La Commerciale - Trieste, Via C. Battisti, 12. 


DITTE PASSATE ALLA FEDERAZIO- 
NE DEGLI ARTIGIANI 


CUNEO 
Coalova Giacomo - Dronero. 
Clerici Pietro - Racconigi. 
Odetto Giuseppe - Ceva. 
Raselli Francesco - Cheresco. 
Miretti Matteo - Cortemilia. 
Randazzo F.lli - Ceva. 
Bona Mario - S. Stefano Belbo. 
Odda Luigi - Garessio. 
Ferrero Martino - Brà. 
Cane Scolastico - Canale. 
Clerici Carlo - Racconigi. 


PAVIA 
> £$Ambaglio Mario - Pavia, Corso Umberto |. 


Industrie Grafiche N. MONETA - 1936-XIV 


queste pagiià GIORGIO PIAN p”pratacio ne Go. iainio 


TRIESTE D.STEMPELA.- G. . FRANCOFORTE s/M. 


Rappresentante per le Tre Venezie 
VIA DONADONI, 31 della fabbrica colori da stampa 
E. T. GLEITSMANN, DRESDA 


TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI 
TEN -TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI 
o TE NM $ i -TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI 
Li: MATERIALE FOTOGRAFICO PER LA TECNICA DI RIPRODUZIONE nai 
te\Tensi & C., - Società Anonima - Milano, Via Maffei N. 112,sj 
TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI 
TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI . TENSI - TENSI - TENSI - TENSI 


Ditta LUIGI BALZARINI LEGATORIA DI LIBRI 


di GIUSEPPE BALZARINI CATALOGHI E RIVISTE 


MILANO (l4]-— — — ONSCOE GIINAL VOL 
Via Pellegrini, 1-3 - Telefono 52-035 


ARTI GRAFICHE MANIFATTURA 
vera ETIGHETIL 


TELEFONO N. 6 INDIRIZZI MANILLA - ETICHETTE D'OGNI GENERE 


FABBRICA ALMANACCHI R È GALI A 


MILANO - VIA PIETRO MARONCELLI N. 5 -. TELEFONO N. 66-910 
LEGATORIA DI LIBRI lavori commerciali ed arti 


A. FRASCHINI ft, mes 
si in oro a colori - a mano 


Milano - Via Donizetti,3-Tel.54-422 ed a trancia —_ 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER ARTI 


CARLUCCI & BA GARONE GRAFICHE E CORSI PER MAESTRANZE 
ARTE DELLA FOTOINCISIONE [ed ‘oreriò .ridolio) 
Telefono 44-665 - ROMA - Via Vittorio Veneto 5 x È = - 
(presso i Cappuccini) Giuseppe Vigliardi - Paravia 
° TORINO 
Riproduzioni in clichés sullo zinco Corsi regolari. Composizione. Stampa tipogra- 
e sul rame - Bicromie - Tricromie fica e litografica. Disegno, decorazione ed ar- 


chitettura del libro. Legatoria. Fotomeccanica. 


er opere d'arte, scienze, indu- 
P P si i pi Galvanotipia. Stereotipia. Corsi di cultura tec- 


strie = Esscuzione (rapida e per nica e generale. Corsi di perfezionamento. 
fetta di illustrazioni per quotidia- Composizione artistica e meccanica. Correttori 
ni e riviste » Bozzetti d'arte. e Proti. Stampa tipografica. Rotocalco. Offset. 
Chiedere programmi d'insegnamento illustrati 
IL PIÙ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE TORINO - VIA DEL CARMINE, 14 


Db TE PE CIALE ZA FE 


ANGELO DE-GIORGI - MILANO (124) - Via Casale n. 3 - INDUSTRIA ITALIANA ALMANACCHI - MILANO 


Telefono 30-218 - Cromo-Tipografia - Edizioni - Riviste - Via Chioggia n. Il » Telef. 286-170 - Almanacchini Pro- 
Opuscoli - Cataloghi, ecc. - Composizione Meccanica fumati ed Agende. 
in Linotype. 
TH. MOHWINCKEL - MILANO 111/23 - Via Quadronno n. 9 
A. FAVERO & C. - MILANO - Via Valtellina n. 58 - Tele- Telefoni 50-857; 55-829 - Celluloide in fogli, bastoni e 
fono 690-310 - Fabbrica Registri, Copialettere, Notes, tubi in tutti i colori e spessori - Cellon ininfiammabile - 
Registratori, ecc. e lavori di cartotecnica in genere. Trolon (resina artificiale) in lastre e bastoni. 


VII 


“OLYMPIA"” 


e una «Vomag »D 


LA MAGCHIMA 
ROTORGALCOCO PER ESCELLENZA 


0 DOO 


copie all'ora nei formati carta: 
64 » 92 è 76,5 x 103 * 76,5 x 112 
86 - 124 102 x 135 


Cataloghi, preventivi, schiarimenti, gratis a richiesta 


VOMAG BETRIEBS A. G. - PLAUEN 


D. G. VIANINI & C. 


AGENTI IN ITALIA - MILANO - VIA SOLFERINO, 18 


VIII 


i Bini de Rebiolo 


società mestolo 
a fondata nel 1880 / anoni torino 


Prisca di caratteri senso 


pita 
i ha Ù ten e 28.000.000 
Shine grafiche 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa 
x | d'ogni sistema 


DETOURBE||MEU DEC 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per | 
macchine tipografiche rotative e piane 


Fabbrica di inchiostri, colori, 
vernici superiori per tipo - litografia 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


° 


Deposito di: Panni — Feltri - Molettoni 
Tele cerate e gommate — Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc., ecc. 


CARTIERE DI VERONA 


SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE SOCIALE VERSATO L. 16.000.000 
SEDE SOCIALE ED AMMINISTRATIVA IN MILANO 


VIA SERBELLONI, 1 - TELEFONI 25-796 - 265-646 - C. P. E. MILANO N. 154354 
STABILIMENTI: MILANO - VERONA - CASTELVETRO PIACENTINO 


IMBALLAGGI CARVER PIEGHEVOLI 


de 


CH. LORILLEUX & C. 


MILANO III) 
VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI 


DA STAMPA 


GOLORI 
E VERNIGI 


PASTA DA RULLI 


ato 

Ca ge n° e ì® 
\P_<O 
bro, € 
<e >” 


DIS FT .E 


AUGUSTO MONTICELLI PADOVA - Vicolo Conti n. 5 - Te- 
lefono 23-519 = Zincografia - Riproduzione clichès trat- 
to - mezzatinta e a colori in zinco, rame e bronzo. 


CANGINI & FILIPPI - VICENZA - Via Nino Bixio n. 9 - Tele» 
fono 5-34 - Fabbrica Agende ed Almanacchi - Legatoria 
Editoriale. 


CONTARDO MANFREDI - BOLOGNA - Uffici: Piazza 
Calderini n. 5, Telefono 21-481 - Magazzeno: Via S. Da- 
miano n. 7 - Depositi e rappresentanze Carte di ogni 
genere per l'industria Grafica ed Affini. 


DITTA GIORGIO GILLMEISTER - MILANO - Corso Italia, 66 
Telefono 30:983 - Capre - Montoni - Spaccati colorati - 
Liscie - Granite e fantasia per legatoria - Pergamena. 


DITTA C. CONTI & C. di ERNESTO RIGAMONTI - MILANO 
- Via S. Damiano n. 30-32 - Telefono 70-598 - Stabili- 
mento per le lavorazione della carta - Specialità carte 
di lusso. 

DITTA CONTI BORBONE - MILANO - Corso Magenta n. 31 


Telefono 17-236 - Legatoria di Libri - Legature Artistiche 
- Impressioni in Oro - Montatura di Stampe e 


Comuni 
Carte geografiche - Campionari e Registri. 


DITTA FRANCESCO SCURATI di. F.lli SCURATI 
MILANO (32) - Viale Abruzzi n. 43 - Telefono 22-006 
Stereotipia - Galvanotipia - Zincotipia - Clichès e ripro- 
duzioni per stampa e pubblicità. 


DITTA MARCO SPADA & C. - MILANO - Biglietti tranvia- 
ri, ferroviari, per Servizio Automobilistico e Cinema - 
Listini per Cooperative è ristoranti - Bollette a rotolo - 


Blocchi Monopol e senza fine. 


E. CALAMANDREI & C. - MILANO - Via Francesco Hayez 
n. 9 - Telefono 21-392 - Arti Grafiche - Cataloghi Indu- 
striali ed Artistici - Riviste - Edizioni - Moduli per 
amministrazioni. 


E. FRANCESCHINI - MILANO - Via Unione n. 6 - Le più 
fini pietre litografiche di Baviera - Masse compatte - 
Scelte accuratissime. 


EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - Via D. Balestrieri n. 6 
Telefono 92-490 - Officina meccanica - Specializzata in 
riparazioni di macchine grafiche, piegatrici ed affini. 


ERCOLE VAMPA - MILANO (122) - Viale Sabotino n. 16 - 
Telefono 52-270 - Cartoni Math - Carte gommate - 
Carte oro - Carte da decalcomanie - Carte fantasia - 
Patinatura - Verniciatura - Gommatura - Accoppiatura - 
Foderatura. 


ETTORE POGGI - MILANO (13) - Via F. Corridoni n. 10 
Telefono 71-549 - Officina di Sterotipia e Galvanotipia. 


FRANCHI ARTURO - MILANO - Via Arena, 8 - Telef. 31-515 
- Fabbrica di pasta per cartolai e tappezzieri. 


FRATELLI BORONI - MILANO (127) * Via Bramante n. 25 - 
Telefono 91-048 - Stabilimento cartotecnico fondato nel 
1878 per la produzione di Etichette - Cartellini - Sac- 
chetti e Minuterie Affini. 


x 


«Pea DIE APE 


GAETANO COLOMBO - MILANO - Viale Montenero n. 57 
- Telefono 54-561 - Impressioni in oro, argento e colori, 
a mano e a trancia - Rilievi - Cartelli, ecc. - Stampa su 
oggetti fragili e sagomati. 


GIOVANNI BALESTRERI - BUSTO ARSIZIO - Via Marsala 
n. 20 - Telefono 42-58 - Industrie Grafico-Cartarie - 
Sacchettificio - Stabilimento specializzato per la stampa 
di alluminio e stagnola per latticini. 


GIUSEPPE BARDELLI - MILANO - Via Schiaparelli n. | 

Telefono 691-262 - Fabbrica Mastri e Registri - Legature 
- Impressioni in oro e a colori - Scolpi- 
Rilievi - 


di lusso e comuni 
ture a mano - Legatoria di libri - Levori in 


genere. 


6. M. PROSDOCIMI - PADOVA - Via S. Fermo n. 24 
Telefono 22-974 - Carta - Cancelleria - Tutti i tipi di 
carta da stampa e cartotecnica. 


Industria Sacchetti Carta GOGLIO LUIGI - MILANO - Via 
Solari n. 36 - Telefoni: 42-352 - 43-568 - Sacchetti d'ogni 
genere - Buste paga, per Cataloghi, Riviste, Campioni 
senza valore, ecc. 


INCISORIA STAMPERIA MUSICALE S. A. - MILANO - 
Via Pietro Colletta n. 24-a - Telefono 53-433 - Qualsiasi 
lavoro in litografia. 


ITALO LODI & C. + MILANO - Via Valparaiso n. 41 - 
Telefono 41-015 - Industria Indirizzi - Etichette - Sac- 
chetti per campioni in carta e in tela - Stampati com- 


merciali. 


L. BERNARDONI & FIGLIO di VIRGILIO BERNARDONI 
MILANO (137) - Via A. Magnasco n. 8 - Tolef. 43-631 
Arti Grafiche - Clichès. 


S.A. |.L. E. A. - MILANO - Via Gustavo Modena n. 21 - Te- 
lefono 23-197. - Società Anonima Industrie Litografiche 
ed Affini. - Specializzata in forniture per le industrie 
dolciarie - 
da caramelle - in bobine ed in foglietti. - Etichette 
astucci e confezioni per ogni industria. 


carta stampata a colori e oro per macchine 


SALG - SOCIETÀ ANONIMA LANZANI GEMELLI - Capi- 
tale sociale L. 200.000 - MILANO - Via Fiori Oscuri n. 7 
Telefono 89-235 - Fotografia - Cartografia - Tipografia - 
Litografia. - Riproduzione disegni e ristampa di libri 
senza fotolito. 


S.1.S.A. - SPAZZOLIFICIO ITALIANO SOCIETÀ ANONIMA 
- MONZA - Via Monti e Tognetti n. 6 - Telefono 29-25 


SOCIETA DERMA - Fabbriche Riunite - MILANO - Foro 
Bonaparte n. 59 - Telef. inter. 80-579 - Finte pelli - Tele 
cerate - Tele gommate - Pelli - Fustagni per tutte le 


industrie. 


SPONTEX - SPUGNA ARTIFICIALE ITALIANA - MILANO 
Via S. Prospero, | - Telefoni: 85-190 - 12-190 


O. S. A. 


CARTE E CARTONI 
fini per tutte le moderne ap- 


plicazioni delle Arti Grafiche 


F O T O L I d O finissime e medie a registro per- 
fre aa sca rene sl 


fetto, superficie liscia, &ranosa 


e martellata. 


ROTOCALCO 


bianchissime e CAMOSCIO, vel 


luta te e martella te. 


TIPOGRAFIA 
RETRO i e I 


satinate, lisce e martellate pe 
r 


mezza tinta. 


CA RT E 


da lettera, titoli, registro 
”, 


copertine, fantasia, ecc. 


C A R T O N I bristol fini e med, opalin; 


fantasia, ecc. 


OTTOLINI S.A 


MI LA N 6 
Via Podgora, 11 - telef 55 - 250 


| C. C. CON LA POSTA | 


M I L A N O 
Fabbrica e Uffici: 

VIA PRIVATA LEVICO, 4-6 

Magazzini: VIA JENNER, 73 

TELEFONI INTER. 690-586 - 690-843 

[ao—_r —- ev sd 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA FABBRICA 


PIIN di inchiostri da stampa brillanti e puri per 
CAZS Tipografia - Litografia - Fototipia 
NEI) Litografia su latta 

Calcografia - Rilievografia - Rotocalco - Offset 


Inchiostri Ricalcanti 
All'aleool per sacchettifici 
Metallici (oro e argento) 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI $. A. 


Inchiostri finissimi per stampa su 


Carte pelloro - Carte valori 


Carte pergamene da burro - Carte pergamino 


Cellophan - Celluloide 


Carte metallizzate - Alluminio in fogli 
Stagnole 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA FABBRICA 


in Italia di colori in polvere, vernici 
per le Arti Grafiche e le altre industrie 
installata con macchinari 


moderni e razionali. 


MATERIALE GRAFICO 


PASTA DA RUILI 
-——_——tt,@<@_@@ 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI $. A. 


— L'INDUSTRIA DELLA STAMPA 


BOLLETTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DEGLI 
ESERCENTI L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


te. 


SALITA S. NICOLÒ DA TOLENTINO N. 1° 
A ; ROMA LESINA, 


dt CS I N 
FaN 
Bg GS È 


MARZO 1936-XIV 


ANNO V - N. 3 


da 
= = 3 


Telegrammi: CARMIN - Munchen 
CASA FONDATA NELL'ANNO 1780 
rr ae Reel 
Rappresentanze e Depositi in Italia: 


MILANO - TORINO - ROMA 
FIRENZE - GENOVA - PALERMO 


FABBRICA ITALIANA DI 
COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


F-1-C-1:$ 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 
PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


SOCIETÀ ANONIMA 


UFFICIO VENDITA 
CARTONI SPECIALI 


VIA LEOPARDI N. 8 


MILANO 


Soc. Anonima Fratelli Barzanò - Castelli Calepio 


(Provincia di Bergamo) 


Soc. An. Cartonificio Barzanò - Cene Valseriana 


(Provincia di Bergamo) 


S. A. Ind. Fibre e Cartoni Speciali - S. Giov. Lupatoto 


(Provincia di Verona) 


S. A. Industria Italiana Cartoni Presspan - Ronago 


rovincia di Como) 


Società Anonima Industria Cartoni - Colico 
ago LI omo) 


Soc. An. “La Carignana,, - Caselle Torinese 


(Provincia di Torino) 

Società Anonima Cartiere di Verona - Verona 
Cartone per valigeria 
verniciato e goffrato 
Cartone per automobili 
Cartone per calzature 
Fibra per ogni uso 
Cartone per trance 
Cartone per Jacquard 
Presspan per ogni uso 
Cartoni per cartotecnica ver- 
niciati tinti in pasta, agatati. 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


anonima CONCENTRA Tsi 


MILANO (AFFORI) 


TELEFONO 690-626 


UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 


per produrre bene 


SOCIETÀ NEBIOLO , TORINO 


Per economizzare il vostro tempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appun- 
to nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuti gli stupendi 
progressi dell’industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla pri- 
ma tipografia d'aspetto casalingo ai 
grandi stabilimenti d’oggi, in cui 
tutte le varietà e gradazioni dell’ar- 
te sono raccolte, ordinate e sapien- 
temente adoperate, come una ricca 
gamma musicale, allora veramente 
siamo presi di meraviglia davanti 
alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento del 
lavoro in uno degli stabilimenti ti- 
pografici ed osserva da vicino an- 
che soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconoscere che l’ar- 
te tipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo persona- 
le che l’industriale grafico deve da- 
re alla sua arte. L’opera direttiva 
esige qualità ed attitudini più sicure 
e meglio educate. 


L’industriale grafico quindi, nella 
sua giornata faticosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l’indirizzo 
e la ricerca costituisce per lui una 
inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 


dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo. 


IV 


Telefono 65-780 


MODERNE APPLICAZIONI 
PER LA LITOGRAFIA 
RIPRODUZIONI D'ARTE, 
INDUSTRIALI È 
® PUBBLICITARIE IN NERO 


STABILIMENTO DI FOTOINCISIONE. EPA COLOR COGu 


VIA F REINA Ne15 TELER N, 20.338 FOTOINCISIONE 


7 


CLICHES 


DOMENICO PIACENTIN 


Laboratori specializzati per la fabbricazione 


MILANO 


dei colori inchiostri da stampa. - Pasta da VIA GIUSEPPE FERRARI, 9 
rulli e confezione di rulli tipogrefici. TELEFONO N. 64-898 
Azienda colo Soc. Anonima A 
. \e xe 
Cartaria quo E e al M | LAN O 
e' Gt° Telsione Tostra 
I taliana VE Dep. = Via Rovani, 7 | 


Telefono 16-363 


116 AO 
S. A. FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 
Via Archimede, 23-27 MILANO (12) Telefono 51-49 


Premiata con medaglia d'oro e d'argento alle 
esposizioni di Milano 1894-1906 . Roma 1928 
Caratteri di testo fantasia e materiale Bianco 


ffici 
IANCHI esciali e per Uffic 
MARIO. Bi ticno 487 gatti Bee mp “pure 
e Vitae de ANO Buste = 850° “puste a 60° ch 
Via MIL 6 etti - Almanace i 


COLORIFICIO POLIGRAFICO F. E. R.T. 


Fabbrica Nazionale di colori e d'inchiostri per tutte le Arti 
Grafiche - Pasta per Rulli - Vernici e affini - Essicanti F.I.N.1.G. 


TORINO - LINGOTTO (128) 
Via Passo Buole N. 21 


—______————m 
GIOVANNI VERANI 


VIA ANTONIO CACCIANINO, 16 
MILANO 


(-] tecnico-commerciale anche per corrispondenza 


ROSSI CARTOTECNICA 
MILANO - Viale Basilicata N. 5 - Telefono 53-112 


Gommatura, verniciatura di ogni tip» di carte e di qualsiasi stampe. 
Lucidatura ad imitazione di stampe fotografiche. Accoppiatura, tagliature 
in rotoli ecc. ed ogni lavoro di allestimento della carta per conto di terzi. 


Soc. “La Rullografica,, 


C. P. E. 60662 


Perito Tecnico-Commerciale per le Arti Grafiche - 
Tipografia - Litografia - Rotocalcografia - Legetoria. 
Tecnica della stampa; Tecnica del macchinario 


grafico, Perizie, Sme, inveniari, Consulenza 


Fabbrica Pasta per 
Rulli tipografici 


T Or i no Unica attrezzate modernamente 
Via Gi 118 per le fondita e rifondita. 

! Igna, Speciale Pasta ‘‘SCURA,, per Macchine 
Telef. 23-523 e grande produzione resistente ad alte 


temperalure. 
..———+—rr rv Y_ _ Y—rr rrrc—————=<=<<+à=à met 


L'industria Colori 
Inchiostri Soc. An. 


di Milano 


La 1.C.1. Industria Colori Inchio- 
stri S. A., pur essendo sorta da ap- 
pena due anni, ha acquistato nel 
campo dei fornitori di inchiostri da 
stampa un posto preminente. 

Il fondatore di questa Società e 
Direttore Generale è il Cav. Rag. 
Americo Mariani, molto noto tra i 
fabbricanti d'inchiostri da stampa 
per la sua profonda competenza 
tecnica ed alto valore organizzati- 
vo, addimostrati nella sua più che 
ventennale attività in questo campo. 

Egli ha assunto a collaborare con 
lui, ottimi ed esperti elementi tra i 
produttori e rappresentanti ed ha 
pofuto così in breve tempo portare 
la 1.C.1. ad un posto tanto elevato. 

Per la parte tecnica oltre ad ave- 
re assunto pratici ed apprezzati tec- 
nici italiani, che hanno dato ottima 
prova di sè in industrie del genere, 
la LC.I. 
borazione tecnica della Springer & 
Moeller A. G. di Lipsia, che è la 
più grande e perfezionata fabbrica 


si è assicurata la colla- 


di colori ed inchiostri da stampa di 
Germania, e si è alleata con vec- 
chie ed apprezzate fabbriche italia- 
ne che producono esclusivamente 
per la 1. C. |., e con le ricette e con- 
trollo tecnico di questa, le grandi 
masse d'inchiostri da stampa che 
la 1.C.1. 


italiano. 


distribuisce nel mercato 
Sappiamo che la 1.C.1., dopo il 
pieno successo ottenuto in Italia, 
sta organizzando un forte lavoro di 
esportazione, ed essa merita pieno 
successo non solo per gli alti meriti 
del suo Direttore Generale, ma an- 
che per la bontà dei suoi prodotti 
che tanto favore hanno incontrato 
fra la migliore clientela Grafica. 


J. Ri 


VIA GIACINTO COLLEGNO, 


LEGATORIA EDITORIALE 


GAVET 
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TORINO 


TELEFONO 70-531 


ASSORTIMENTO CARATTERI 
MODERNI, FREGI E SEGNI 
SPECIALI 


BAJ SERAFINO 


MILANO 


VIA LECCO, 15 


TELEFONO N. 24406 Composizione meccanica con Llinotype 


ARTI GRAFICHE 


ERNESTO BUZZETTI 


DEI FRATELLI BUZZETTI 


ROTOCALCOGRAFIA 


MILANO (517) 


VIA POLIZIANO, 14 
TELEFONO 90-402 


Industria Colori Inchiostri s. a. 


I migliori inchiostri e 
colori per le Arti Grafiche 


MILANO - Via Privata Levico, 6 - Telef. 690-586 e 690-843 


A. BONELLI & FIGLIO 


MILANO 
V. M. NEVOSO, 17 
Telefono 286-191 


LEGATORIA 
INDUSTRIALE 
per tutte le arti grafiche 


Fabbrica perforatrici e cucitrici 
Forniture generali per le Arti Grafiche 
Torino (110) - Via Nizza 30 bis - Tel. int. 60781 


ad 
iP 


«la Linotipia 
di distinzione» 


32 corpi di ca- 
ratteri moderni 
per quelsiasi 
lavoro tipo. 
grafico 
Prà 

Si invia catalo- 
go a richiesta 


CLICHES 


SILVESTRO BORDINO TORINO 
VIA REGGIO, 21 - TELEFONO 21.550 


LINOTIPIA PAVONE 


VIA KRAMER N. 22 
TELEFONO 265-724 


Pontuelità tà © Easliézza. 


La | Correltezza 


ERFEZIONE - RAPIDITÀ 
ECONOMIA 


VERONA 
SOC. AN. XILOGRAFIA DI VERONA Via Dietro Pallone N. 14 
Fabbrica caratteri e fregi in legno - Mobilio tipografico e mate- 
riali affini - Casa specializzata nella produzione dei caratteri e fregi 
in legno per manifesti - Impianti completi di mobilio tipografico. 
STABILIMENTO: VERONA SANTA LUCIA 


ESPORTAZIONE 
MONDIALE 


Pagina 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 


FERRANIA-FERRANIA-FERRANIA-FERRANIA-FERRANIA-FERRANIA-FERRANIA-FERRAN 
FER ERRANIA-FERRANIA-FERRANIA-FERRANIA-FERRAN 
FER FERRA RI È A ERRANIA-FERRANIA-FERRANIA-FERRANIA-FERRAN 
AS: TUTTO IL MATERIALE FOTOGRAFICO PER L’INDUSTRIA GRAFICA 4“ 
fer Film - Cappelli & Ferrania - Milano - Piazza F. Crispi N. 5 AN 


FERRANIA-FERRANIA-FERRANIA-FERRANIA-FERRANIA-FERRANIA-FERRANIA-FERRAN 
FERRANIA-FERRANIA- FERRANIA- FERRANIA- FERRANIA-FERRANIA-FERRANIA-FERRAN 


LA DORATURA MIRELLA s. A. Èsonzi per lipo-Ii0: 
RIVANAZZANO |Pevia] 


rati in ogni finezza, tipi 
moderni per carte da 
parati, carte fantasia. 
Fabbrica di Bronzo e di Alluminio in polvere etichette. 


GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


MILANO (128) - Via Giuseppe Ferrari, 9 
Telefono 64-398 @ Officine Meccaniche 
per riparazioni - Montaggi - Traslochi, ecc. 


— 


Ferruccio NVIZZONO Colori ed Inchiostri da Da d'ogni 


genere - Vernici - Pasta da Rulli degli 


1 "0 Ì N O Stabilimenti Lefranc di Parigi - Mate- 
riale accessorio per Arti Grafiche. 
Via Montfecuccoli, 9 Colla smalto «Taton» per zincografi. 


CLICHES - E. CAPELLO 


TRIESTE 


VIA PARINI, 4 TELEFONO 79-46 
FRATELLI CANTAGALLI & C. - TORINO (3) 
Corso Vinzaglio, 16 - Tel. interc 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


Fotolito - Tratto - Mezza tinta - Tricromia - Quat- 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


POZZI & CONFALONIERI - MILANO 
VIA KRAMER N. 32 - TELEFONO N. 25-767 


F. FORNAROLI 


MI LANO { ] 127) Pe nic hag e no e ao 
VIA SOLFERINO, 34 Cina eri e Peli ae nnierina csì 
TELEFONO 65-114 @ lntarposiianerdì fustel e per scalole e fustelle, 
Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 
Via C. Farini, 26 E LAME - AFFILATURA 


Telefono 690-060 


LA STEREO-GALVANOTIPIA 


Riproduzioni tricromie MILANO 122) 
Mezze tinte e grafici in galvano Viale Monte Nero, 63 


Galvani a forte spessore di rame 
per trancia - Flani e stereotipie Telefono N. 53-100 


LINDUSTRIA DELLA STAMPA 


BOLLETTINO. 


Ta 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DEGLI 


' 
ESERCENTI L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 
ANNO V - N. 3 MARZO 1936-XIV 
® 

SOMMARIO: Quadro sintetico dell'industria grafica nazionale — Norme inte. e > 
grative dell'art. 20 del contratto nazionale inerenti alla 3% Categoria operaia e AC 

all'apprendistato — Accordo interfederale sui prezzi di carta, da edizioni, e da €} 

stampa a mezza colla — Economia e commercio con l'estero — Chiarezza nella 

correzione delle bozze — Appunti tributari — Giurisprudenza — Notiziario 

tecnico — Movimento di ditte. 


Quadro sintetico dell'Tadusteia CGiaticà Nazionale 


grafica ogni 30.925 = I dipendente ogni 3300 abi- 
tanti. 


Le cifre che stiamo per esporre rappresentano il 
compendio dei dati raccolti dalla nostra Federazione 


ed allegati alla Relazione presidenziale presentata Italia insulare: popolazione 4.889.727, ripartita 


all'Assemblea generale ordinaria del 26 giugno 1934 
A. XIII. Questi dati statistici sono di grande im- 
portanza, ma per la loro sommarietà diffic.Imente si 
prestano allo studio della situazione di una singola 
categoria nelle differenti piazze grafiche del Regno. 
Tuttavia da questi dati risulta evidente l’importan- 
za non trascurabile della nostra industria nel qua- 
dro delle attività produttrici della Nazione. Le ditte 
grafiche del Regno ascendono a 2247 ed occupano 
ben 37.331 operai. 


Ripartizione geografica 
Geograficamente le aziende grafiche sono così ri- 
partite: 


Italia settentrionale: popolazione 19.764.315, ri- 
partita su 4117 comuni. Ditte grafiche 1410. Dipen- 
denti 24.783. In proporzione agli abitanti: 1 azien- 
da ogni 14.017 = I dipendente ogni 700 abitanti. 


Italia centrale: popolazione 7.189.880, ripartita 
su 939 comuni. Ditte grafiche 353 con 8341 dipen- 
denti. In proporzione agli abitanti: 1 azienda ogni 
20.368 = 1 dipendente ogni 862 ab:tanti. 

Italia meridionale : popolazione 9.807.686, ripar- 
tita su 1629 comuni. Ditte grafiche 317 con 2964 di- 
pendenti. In proporzione agli abitanti: 1 azienda 


su 625 comuni. In proporzione agli abitanti: I ditta 
grafica ogni 29.280 = I dipendente ogni 3129 abi- 
tanti. 


Ripartizione regionale e provinciale 
delle aziende 
Dai dati che seguono risulta il numero delle azien- 
de grafiche di ogni singola provincia, il numero dei 
dipendenti e la media degli occupati nelle aziende 
di ogni provincia. 


PIEMONTE 


ditte dipendenti media 
Alessandria 25 235 9.4 
Aosta 6 56 6.22 
Cuneo 40 260 6.5 
Novara 29 583 20 
Torino 120 2985 25 
Vercelli 24 220 9 
LOMBARDIA 
Bergamo 25 99I 39.8 
Brescia 28 318 11.35 
Como 40 761 19 
Cremona 28 230 8 
Mantova 22 12I 5.5 


S. E. il Conte Volpi di Misurata presidente della Confederazione Fascista degli Indu- 
striali, ha nominato il Prof. Giovanni Balella direttore della Confederazione stessa. 


Milano 
Pavia 
Sondrio 
Varese 


LIGURIA 


Genova 
Imperia 
Savona 
Spezia 


VENETO 
Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Udine 
Venezia 
Verona 
Vicenza 


TERRE REDENTE 


Bolzano 
Trento 

Trieste e Istria 
Gorizia 

Fiume 

Zara 


EMILIA 


Bologna 
Ferrara 

Forlì 

Modena 
Parma 
Piacenza 

© Ravenna 
Reggio Emilia 
TOSCANA 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 

Massa Carrara 
Pisa 

Pistoia 

Siena 


MARCHE 


Ancona 
Ascoli Piceno 


pa 


ditte 

380 
30 
10 
44 


68 

22 

12 
10 


dipendenti 
9123 
287 
36 
566 


1246 
84 
94 

88 


114 
295 
112 
206 
279 
434 
771 
523 


media 

24.2 
9-5 
3.6 
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Macerata 
Pesaro-Urbino 


UMBRIA 


LAzIO 


ABRUZZI e MOLISE 


Aquila 
Campobasso 
Chieti - Pescara 
Teramo 


CAMPANIA 


Avellino 
Benevento 
Napoli 
Salerno 


PUGLIE 
Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Taranto 


CALABRIA 
Catanzaro 
Cosenza 

Reggio Calabria 


LUCANIA 


SICILIA 
Catania 
Messina 
Palermo 
SARDEGNA 
Cagliari 
Sassari 


ditte 
II 


dipendenti 


DS! a 


media 
5-5 
17 


28 


23.5 


3:4 
4.8 


0.5 
2.3 


23 


Dal complesso di queste cifre risulta che gli estre- 
mi delle medie dei dipendenti nelle singole aziende 
grafiche variano da un minimo di 2.5 (Grosseto) ad 
un massimo di 48 (Verona). 


La sproporzione numerica fra le grandi e le pic- 
cole e medie aziende è evidente. Questo dilagare di 
minuscole aziende, che possono trovare giustifica- 
zione in una piccola borgata, sono capaci di trovare 
alimento soltanto se affiancate da altre minuscole 


attività paesane, ma se vegetanti nei centri di certa 
importanza rappresentano altrettante attività anti- 
economiche in pieno contrasto con le direttive del- 
l'ordine corporativo perchè quasi sempre rappresen- 
tano un ostacolo al raggiungimento delle finalità 
contemplate nella Dichiarazione VIII della Carta 
del Lavoro, che fissa l'obbligo alle associazioni pro- 
fessionali di datori di lavoro di promuovere in tutti 
i modi l'aumento ed il perfezionamento della produ- 
zione ed il perfezionamento dei prodotti e la ridu- 
zione dei costi. 

Per raggiungere queste finalità si rende necessaria 
un'azione di coordinamento di tutte le attività pro- 
duttive del nostro ramo adeguando la capacità pro- 
duttiva delle singole piazze alle necessità dei consu- 
mi, evitando così quello sperpero enorme di energie 
e di capitali che deriva da un disorganizzato com- 
plesso produttivo. 


*** 


Nei dati che si riferiscono alla Provincia di Trie- 
ste sono inclusi anche quegli riguardanti la Provin- 


cia d’Istria. Una tale inclusione è dovuta al fatto, 


che fino a qualche tempo addietro l'Unione Indu- 
striale della Provincia di Trieste estendeva la pro- 
pria attività alla finitima Provincia Istriana. Una 
recente sistemazione organizzativa provinciale darà 
modo ai compilatori delle statistiche di presentare 
prossimamente i dati riferentisi ad ognuna delle due 
provincie. 


Proporzione fra ditte associate e non associate 


Risulta evidente anche all'occhio più profano la 
sproporzione fra il numero delle ditte associate e 
quelle non associate, che in talune provincie supe- 
rano il 60 %! I dati al riguardo sono i seguenti: 


ditte. non associate 
Piemonte 244 33-= 13% 
Lombardia . 607 179: = 32‘% 
Liguria 112 30 = 24.5 % 
Veneto : 18I 43; = ‘24% 
Terre Redente . 105 28 =.25% 
Emilia 16I 22 = 13% 
Toscana . n 274 146 = 53% 
Marche . . . . 72 iac= 17% 
Umbria & 4 è. «è 39 8. = 20% 
Lazio . O 168 86 = 51% 
Abruzzi e Molise . SI 30 = 60% 
Campania 134 74 = 55% 
Puglie 94 7° = 18% 


non associate 


Galabna;. >. . è 38 19 = 50% 
Sicilia SI I4I 63 = 44% 
Sardegna . . . 26 g= 32% 


Questo quadro non è troppo confortante ed ha 
perciò bisogno di qualche ritocco. La percentuale 
dei non associati può segnare l’indice della menta- 
lità corporativa dei colleghi nelle singole provincie. 
Molti coefficenti concorrono a presentare una situa- 
zione, che può anche essere esaminata da differenti 
aspetti. Ma da qualunque aspetto si voglia esami- 
nare queste cifre ne risulta che la categoria dei gra- 
fici non è quella che eccelle in fatto di comprensione 
sindacale corporativa. 

Una maggiore comprensione dei doveri sindacali, 
unitamente ad una più intima coesione delle forze 
potrebbe di molto semplificare l'opera di assesta- 
mento della categoria e l'avviamento verso l’'auspi- 
cato passaggio integrale delle funzioni produttive al 
regime corporativo. 


Necessità di indagini locali e provinciali 


Per raggiungere le mète indicate dall'ordinamento 
corporativo e così chiaramente illustrate dalla Carta 
del Lavoro nelle Dichiarazioni VI, VII, VIII e IX 
si rende necessaria un'opera intensa di preparazio- 
ne, di indagini, di solidarietà da parte delle orga- 
nizzazioni professionali legalmente riconosciute, 
chiamate « a mantenere la disciplina della produ- 
zione e del lavoro ed a promuoverne il perfeziona- 
mento » (Dich. VII). 

Spetta pertanto ai presidenti di sezione ed ai di- 
rettorì dei Sindacati grafici attraverso le Unioni In- 
dustriali Provinciali il compito di svolgere — con 
l'autorità derivante dal loro mandato — con l'ap- 
poggio delle autorità politiche, civili e di coordina- 
mento, quali sarebbero le Unioni Industriali, il Fe- 
derale, il Prefetto ed i Consigli Provinciali dell’Eco- 
nomia Corporativa, svolgere un'azione intesa a rag- 
giungere gli scopi elencati dalla Carta del Lavoro 
ed aventi per fine il passaggio delle attività indu- 
striali dal sistema economico liberale a quello cor- 
porativo. Gli sviluppi di questa azione potrebbero 
essere accelerati da una intensa opera di propagan- 
da effettuata nelle singole Provincie a mezzo di 
ispettori federali di provata competenza tecnica. 

I grafici non possono e non devono essere delle 
retroguardie a portare il loro contributo all'opera di 
trasformazione economica voluta dal Duce e ten- 
dente a dimostrare come l'Italia fu e rimane il faro 
luminoso che proietta la sua civiltà nel mondo! 


SILVIO SPAZZALI 


*3 


Norme integrative dell'art. 


inerenti alla 3* Categoria 


Addì 1° febbraio 1936-XIV, tra la Federazione 
Nazionale Fascista degli Esercenti l'Industria grafi- 
ca ed affini, rappresentata per delega del suo Presi- 
dente On. Senatore Giovanni Treccani, dal proprio 
Direttore Sig. Filippo Ridolfi assistito dai Sigg. Dr. 
Gr. Uff. Giovanni Bardi, Comm. Giovanni Ma- 
schio, Comm. Alfredo Cressati, Sig. Nicola Moneta, 
Comm. Enrico Ricci; 

e la Federazione Nazionale Fascista dei Lavora- 
tori della Carta e Stampa rappresentata dal suo Se- 
gretario Comm. Luigi Fontanelli assistito dai Sigg. 
Cav. Giuseppe Micheli e Cav. Arturo Cargnelutti 
della Federazione stessa, e dai Sigg. Cav. Giuseppe 
Spinelli, Bernardoni Giuseppe, Cav. Giuseppe Ge- 
raci, Ludovico Baisi membri .della Giunta di tale 
Federazione; 

Prese in esame le questioni relative alle terze ca- 
tegorie operaie ed alla regolamentazione dell’ap- 
prendistato, si è convenuto di integrare l'articolo 20 
del Contratto Nazionale, stipulato il 10 marzo 193I 
per gli operai addetti all'industria grafica ed affini, 
con le seguenti norme: 


TERZA CATEGORIA 

1) Il periodo di appartenenza alla terza categoria 
è così fissato: 
Tipografi : 


a) Compositori a mano e impressori: quattro 
anni. 


b) Compositori a macchina: quattro anni. Per 
i primi due anni: paga degli operai di terza cate- 
goria dei compositori a mano. Per il terzo anno: 
aumento di paga del 15 ©. Per il quarto anno ulte- 
riore aumento del 12 %. 


c) Fonditori alla monotype: come i compositori 
a macchina. 
Litografi : 

a) Trasportatori: cinque anni. 

b) Stampatori litografi: cinque anni. 
Fotoincisori : 

Fotografi, Stampatori, Fotoincisori, Ritoccatori : 
cinque anni. 
Legatori : 


Legatori e librai: quattro anni. 
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20 del Contratto Nazionale 


operaia e all’apprendistato 


Rotocalcografi e Fototipisti: cinque anni, 
Stereogalvanotipisti: quattro anni. 


Per la retribuzione degli operai addetti alle se- 
guenti specialità di lavorazione previste a categoria 
unica dall'art. 20 del Contratto Nazionale, si farà 
riferimento alle terze categorie segnate a fianco di 
ciascuna specialità. Cioè : 

a) Disegnatori cromisti e incisori litografi: cin- 
que anni con paga della terza categoria trasporta- 
tori litografi. 

b) Tiraprove: quattro anni, c. s. 

c) Xilografi: cinque anni, c. s. 

d) Incisori di musica : cinque anni, c. s. 

e) Torcolieri: quattro anni, paga della terza ca- 
tegoria fotoincisori. 

f) Rigatori e lineatori: quattro anni, paga del- 
la terza categoria legatori e librai. 

g) Fonditori di caratteri da stampa: quattro an- 
ni, paga della terza categoria stereogalvanotipisti. 


2) Agli effetti della permanenza in terza categoria, 
nel computo, si cumuleranno i periodi di servizio 
prestato presso i vari stabilimenti, e superati nel cu- 
mulo i periodi di durata stabiliti col presente arti- 
colo, gli operai in servizio verranno assegnati alle 
categorie superiori già stabilite dal contratto nazio- 
nale. 


NORMA TRANSITORIA 


Per coloro che avessero superato il periodo di 
permanenza in terza categoria le condizioni sopra 
indicate andranno in vigore non oltre un anno dalla 
data di stipulazione del presente accordo. 

Si intende eliminata, sia dal Contratto Nazionale 
che dai contratti integrativi la parola aiutanti. 


APPRENDISTI 


1) Per essere ammessi negli stabilimenti gli ap- 
prendisti dovranno dimostrare di possedere : 

a) l'età prescritta dalla legge; 

b) il certificato di superato esame dei tre corsi 
delle scuole secondarie di avviamento al lavoro 0 
corsi equipollenti. Per le apprendiste mettifoglio, 
legatrici e libraie, sarà necessaria invece la sola 
licenza elementare; 


c) il certificato di sana costituzione fisica. 


Agli apprendisti è fatto obbligo di frequentare, 
ove esistono, i corsi serali istituiti per le varie cate- 
gorie presso le scuole professionali riconosciute da-- 
gli Organi Corporativi. Gli industriali terranno con- 
to di tale obbligo. 

Gli apprendisti, ivi compresi quelli provenienti 
dagli Istituti di Beneficienza e dagli Istituti privati, 
e gli appartenenti alla terza categoria, cambiando 
azienda, a dimostrazione della loro anzianità, do- 
vranno sempre presentare il libretto paga che sarà 
loro rilasciato dalla Azienda stessa, attestante il pe- 
riodo di tirocinio compiuto e la retribuzione perce- 
pita. 


2) La durata dell’apprendistato è così fissata : 


Tipografi : 

a) Compositori a mano e impressori: cinque 
anni. 

b) Compositori a macchina: cinque anni di ap- 
prendistato di compositori a mano. Per i provenien- 
ti dalla 1* e 2* categoria dei compositori a mano: 
sei mesi di apprendistato con la paga della catego- 
ria inferiore a quella di provenienza. 


c) Fonditori alla monotype: come i compositori 
a macchina. 


d) Tastieriste: due anni. 


e) Tastieristi: due anni. Per i provenienti dalla 
1° e 2% categoria dei compositori a mano: sei mesi 
di appredistato con la paga della categoria inferio- 
re a quella di provenienza. 


f) Mettifoglio: un anno. 


Litografi : 
a) Disegnatori cromisti e incisori litografi : sette 
anni. 


b) Trasportatori e stampatori litografi : sei anni. 
c) Tiraprove: cinque anni. 


d) Mettifoglio e levafoglio: un anno. 


Fotoincisori : 

a) Fotografi, stampatori, fotoincisori, ritoccato- 
ri: cinque anni. 

b) Torcolieri: quattro anni. 

c) Montatori e fresatori: due anni. 
Legatori: 


a) Legatori e librai, rigatori e lineatori : quattro 
anni, 


Xilografi: sette anni. 

Rotocalcografi e Fototipisti: cinque anni. 
Incisori di musica: sette anni. 
Stereogalvanotipisti: quattro anni. 


Fonditori di caratteri da stampa: cinque anni. 


Per i primi due anni a tutti gli apprendisti sa- 
ranno concessi aumenti individuali sulla paga ini- 
ziale in relazione alla acquisita capacità ed al ren- 
dimento di ciascuno, a giudizio dell’industriale. Per 
gli anni successivi sarà corrisposta agli apprendisti, 
con gradualità annuali, la differenza esistente tra la 
paga raggiunta al termine di detto periodo e quella 
fissata per le terze categorie precisate nell'articolo 
“ Terza categoria ». 


3) La limitazione numerica degli apprendisti è 
così stabilita: 


Tipografi: Un apprendista fino a quattro ope- 
rai, successivamente uno ogni tre operai. 


Legatori: Un apprendista fino a tre operai, suc- 
cessivamente due ogni tre operai. 


Per tutte le altre categorie: Un apprendista fino 
a tre operai, successivamente uno ogni due operai. 


4) Agli effetti della durata dell’apprendistato, nel 
computo si cumuleranno i periodi del servizio pre- 
stato presso i vari stabilimenti, e superati nel cu- 
mulo i periodi di durata stabiliti col presente arti- 
colo, gli apprendisti in servizio verranno assegnati 
alla terza categoria. 


NORMA TRANSITORIA 


Le condizioni fissate col presente comma e rife- 
rentisi alla limitazione numerica degli apprendisti, 
andranno in vigore con logica gradualità non oltre 
un anno dalla data di stipulazione dell’accordo. 

Le altre condizioni riguardanti l’apprendistato 
andranno in vigore: 


a) non oltre il 1° agosto 1936 per gli apprendisti 
che abbiano superato di due anni la durata dell’ap- 
prendistato fissata per le varie specialità; 


b) non oltre il 1° febbraio 1037 per gli appren- 
disti che abbiano superata la durata stessa di un 
periodo inferiore ai due anni. 


Il presente accordo entra in vigore col giorno 1° 
febbraio 1936-XIV ed avrà la stessa durata del pat- 
to nazionale stipulato il 10 marzo 1931 per i dipen- 
denti dalle Aziende Industriali Grafiche ed Affini, 
di cui forma parte integrante. 
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Accordo interfederale sui tipi e sui prezzi di carta, 


da da 


edizioni, e 


L'It gennaio 1936-XIV si sono riunite le Fede- 
razioni: Esercenti l'Industria Grafica ed Affini, In- 
dustriali Editori e Industriali della Carta. 

Dopo l'esame e l'accettazione dei campioni di 
carta presentati dalla Federazione Nazionale Fa- 
scista degli Industriali della Carta ai rappresentanti 
de!la Federazione Nazionale Fascista degli Esercenti 
l'Industria Grafica ed Affini e della Federazione Na- 
zionale Fascista degli Industriali Editori, tra le Fe- 
derazioni stesse è stato convenuto quanto segue: ac- 
cettazione dei tre tipi A. B. e C. per carta da edi- 
zioni e da stampa a mezza colla, sulla base dei se- 
guenti prezzi da intendersi per ordini di almeno 
OI. 50 dello stesso formato e peso. 


Tipo A. prezzo base L- 170,00 al QI. partenza; 
Tipo A. prezzo base L. 165,00 al Q1. per un 
minimo di QI. 75; 


Tipo B. prezzo base L. 190,00 al QI. partenza; - 


Tipo C. prezzo base L. 230,00 al QI. partenza. 


Per ordini di quantitativi inferiori a QI: 50, detti 
prezzi sono da considerarsi aumentati come segue: 
ordini da 25 a 50 Ql.: L. 5,00 al QI. in più; 


ordini da 10 a 25 Ql.: L. 10,00 al QI. in più; 
ordini da 5 a 10 Ql.: L. 20,00 al QI. in più; 


stampa a 


mezza colla 


ordini da 1a 5 Ql.: L. 25,00 al QI. in più 

Accordo valido fino al 31 marzo 1936-XIV. 

Le suddette quotazioni sono da intendersi riferite 
a grammature comprese dai gr. 55 ai gr. 150 al 
Mq. Per grammature rispettivamente inferiori o su- 
periori ai detti limiti saranno da considerarsi le 
maggiorazioni di prezzo di volta in volta (per i 
gr. 50 fino a gr. 55: 5 % in più). 

Il prezzo indicato informativamente per le carte 
senza legno è stato di L. 3,50/4,00 al Kg. partenza. 

Il prezzo indicato informativamente per le carte 
imitazione patinate è stato da L. 2,60 a L. 3,00 al 
Kg. partenza, in considerazione del fatto che le 
patinate più andanti sono oggi quotate a L. 3,25 
al Kg. 

Carte lisciate in macchina L. 10,00 in meno. 

I suddetti prezzi si intendono franchi cartiera. 

Pagamento: a 30 giorni, sconto 2 %; a tre mesi, 
netto. 

Da parte delle aziende cartarie si riconoscerà la 
precedenza sia sul tempo di consegna che sulla 
quantità alle aziende grafiche ed editoriali nei con- 
fronti dei commercianti grossisti. 

Le cartiere che rifiutano le ordinazioni dovranno 
motivarne le ragioni a richiesta dei committenti o 
delle Federazioni. 


ECONOMIA E COMMERCIO CON L'ESTERO 


SERVIZIO DEGLI UFFICIALI ADDETTI AL NUCLEO 
DI MOBILITAZIONE DELL'ORGANO DELL’ALIMENTA- 
ZIONE - DISCIPLINA DEI CONSUMI DI PRODOTTI 
ALIMENTARI. 


Dato l'interesse che il provvedimento riveste nei 
confronti delle ditte industriali, riproduciamo il te- 
sto del R. decreto-legge 5 dicembre 1935, n. 2417 
(Gazzetta Ufficiale n. 24 del 30 gennaio 1936) con 
il quale, a seguito del R. decreto 13 marzo 1933; 
n. 674, si disciplina il servizio degli ufficiali addetti 
al Nucleo di mobilitazione dell'Organo dell’alimen- 
tazione. Pubblichiamo inoltre il R. decreto-legge 19 
dicembre 1935, n. 2411 (Gazzetta Ufficiale n. 24, 
del 30 gennaio 1936) che detta norme per la disci- 
plina dei consumi di prodotti alimentari. 
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I. 


Art. 1. — Gli ufficiali addetti al Nucleo di mobi- 
litazione dell'Organo dell’alimentazione, per l’eser- 
cizio delle loro funzioni, hanno libero accesso nelle 
aziende di produzione, conservazione, trasformazio- 
ne e scambio di generi alimentari. 

Essi hanno diritto di richiedere ed ottenere le 
notizie necessarie al servizio, conforme alla lettera 
c) dell’art. 4 della legge 8 giugno 1925, n. 969, 
sulla organizzazione della Nazione per la guerra, e 
sono tenuti a mantenere su di esse il segreto di uffi- 
cio, nel modo più assoluto e rigoroso, non soltanto 
nei confronti delle altre aziende agrarie, industriali 
e commerciali, ma anche nei rapporti di qualsiasi 
persona od ente pubblico e privato e di altre Am- 


ministrazioni dello Stato. I dati raccolti dovranno 
essere comunicati in via riservatissima all'Ufficio 
centrale del Nucleo di mobilitazione dell'Organo del- 
l'alimentazione, al quale pure incombe l’obbligo del 
segreto, a norma del comma precedente. 

Gli industriali ed i loro dirigenti tecnici ammini- 
strativi che si rifiutassero di fornire le notizie, o 
che le fornissero non conformi al vero, e gli uffi- 
ciali che non serbassero il segreto di ufficio, vengo- 
no puniti a norma dell’art. 12 del testo unico ap- 
provato con R. decreto 8 gennaio 1928, n. 165. 


Art. 2. — Agli ufficiali addetti agli Uffici inter- 
provinciali dell’alimentazione, nei viaggi per servi- 
zi compiuti nella rispettiva zona, non è corrisposta 
indennità di missione. 

Ad essi è attribuito, con apposito stanziamento 
da farsi nello stato di previsione del Ministero del- 
l'agricoltura e delle foreste, un assegno mensile da 
computarsi per i 12 uffici interprovinciali nella som- 
ma globale di L. 78.000 annue. 

Detta somma, con decreto del Ministero dell'agri- 
coltura e delle foreste, sarà ripartita tra i vari Uffici 
in ragione della estensione della zona a ciascuno di 
essi assegnata e dell'attività che ciascun Ufficio 
deve svolgere. La quota per ciascun ufficiale non 
potrà, in ogni caso, superare la somma mensile 
lorda di L. 650, da corrispondersi unicamente quan- 
do nel mese egli abbia compiuto almeno 12 gior- 
nate di missione. Qualora tale numero minimo di 
missioni non venga effettuato, l'assegno sarà ridotto 
in proporzione. 

Gli assegni di cui sopra sono soggetti alle ridu- 
zioni sancite dai Regi decreti-legge 20 novembre 
1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561. 


Art. 3. — Mediante accordi tra il Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste e l’ Amministrazione del- 
le ferrovie dello Stato, a norma dell’art. 5 del R. 
decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 188 (convertito in 
legge 1o luglio 1926, n. 1257), sarà provveduto ai 
mezzi di viaggio sulle ferrovie per le missioni inte- 
ressanti il servizio dell'Organo dell’alimentazione. 


II. 


Art. 1. — E' data facoltà ai Ministri competenti 
di sospendere con propri decreti, da emanarsi di 
concerto con gli altri Ministri interessati, in tutto 
o in parte, l'applicazione delle leggi attualmente in 
vigore in materia di disciplina della preparazione e 
commercio di prodotti alimentari, nonchè di tutela 
della selvaggina e di esercizio della caccia e della 
pesca, e di emanare norme per la temporanea disci- 


plina delle materie stesse in deroga alle leggi vi- 
genti. 


BOLLETTA DI TEMPORANEA IMPORTAZIONE DI MATERIE 
PRIME INTRODOTTE PER LA FABBRICAZIONE DI PRO- 
DOTTI DESTINATI A PAESI « SANZIONISTI ». 


La Confederazione Fascista degli Industriali ha 
prospettato al Ministero delle Finanze la particolare 
situazione in cui sono venute a trovarsi parecchie 
aziende industriali le quali hanno introdotto, a suo 
tempo, delle materie prime in temporanea impor- 
tazione per destinarle a prodotti ordinati da parte 
dei Paesi che hanno, poscia, aderito alle cosidette 
« sanzioni » e che pertanto non lasciano più en- 
trare nei propri mercati i suddetti prodotti. 

Ha pure fatto rilevare come in tali casi si ren- 
desse necessaria l'adozione di speciali provvedi- 
menti per esonera:e i titolari delle bollette di ten: 
poranea importazione dall'obbligo della riesporia- 
zione, entro i termini prescritti dai relativi decreti 
di concessione. 

A tale riguardo il Ministero ha ora fatto cono- 
scere che, pur non ritenendo opportuna l'adozione 
di disposizioni di carattere generale, esso « si ri- 
serva di esaminare caso per caso le richieste di 
proroga che potranno essere avanzate dalle singo- 
le ditte interessate, sempre quando, beninteso, sia 
comprovato, con attendibili documenti commer- 
ciali, che il ritardo alla riesportazione dei pro- 
dotti derivati da materie prime temporaneamente 
importate sia da attribuirsi unicamente alla im- 
possibilità — nell'attuale situazione di cose — di 
esportare i quantitativi di prodotto ordinati alle 
ditte stesse, prima della data di applicazione del- 
le sanzioni, da clienti appartenenti a Paesi san- 
zionisti ». 


COMMERCIO DIVISE ESTERE - RIORGANIZZAZIONE DEL- 
L'ISTITUTO NAZIONALE PER I CAMBI CON L’E- 
STERO. 


Pubblichiamo il testo del R. decreto-legge 6 gen- 
naio 1936-XIV, n. 104 (Gazzetta Ufficiale #. 30 
del 6 febbraio), col quale viene data facoltà al Mi- 
nistro per le Finanze di procedere alla riorganizza- 
zione dell'Istituto Nazionale per i Cambi con lE- 
stero e di adottare provvedimenti per la conseguen- 
te sistemazione dei rapporti dello stesso Istituto e 
del Tesoro dello Stato con la Banca d’Italia. 


Art. 1. — È data ogni più ampia facoltà al Mi- 
nistro per le Finanze di procedere con propri decreti 
alla riorganizzazione dell'Istituto nazionale per ; 
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cambi con l'estero e di adottare gli opportuni prov- 
vedimenti per la conseguente sistemazione dei rap- 
porti dell'Istituto stesso e del Tesoro dello Stato 
con la Banca d'Italia. 


Ciao agile 


co 


Non ostante la quasi indecifrabilità della 
scrittura di certi autori (quella ad esempio del 
celebre romanziere Onorato Di Balzac, i cui 
stampatori pretendevano, per i suoi scritti, una 
tariffa speciale) è ben nota la suscettibilità di 
essi circa gli errori di stampa; suscettibilità 
spesso morbosa e talvolta addirittura pazzesca. 
Basti ricordare quello che si narra di un famoso 
poeta francese, il De Vigny ci pare, il quale 
sarebbe morto di dolore per cagione appunto 
d’un errore di stampa. 
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Art. 2. — Il Ministro per le finanze è autorizzato 
a provvedere con propri decreti a tutte le occor- 
renti variazioni dei bilanci, dell’entrata e della 
spesa. 


delle bozze 


rezione 


L’argomento della correzione delle bozze, 
gli espedienti indirizzati ad eliminare il più 
possibile la sottile insidia di quegli errori che 
al correttore si rendono irreperibili, mentre poi 
balzano con nuda asprezza agli occhi del lettore, 
sono quindi del massimo interesse e crediamo 
opportuno riprodurre qui la parte essenziale di 
un articolo in materia pubblicato qualche tem- 
po fa da Giuseppe Isidoro Arneudo in una im° 
portante rivista italiana, 

La correzione tipografica è propriamente la 
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. Abbassare uno spazio. II. 


Mettere a capo. . 24. 


Spazieggiare (mettere uno spa- 


zio fine fra le parole). 


I 
2. Sopprimere una o più lettere. 12. Allineare orizzontalmente. 
3. Voltar di tacca. 13. Allineare verticalmente. 25. Spaziare e in corsivo. 
; ss fps i i ‘hi 26. sione sposizione di ri- 
4. Aggiungere spazio (l'intervallo 14 Pulire gli sporchi. 26 Inversione; traspos 
fra le quattro righe del segno 15. Segnare esponenti, apostrofi e gue, ; 
di richiamo si fa, in proporzio- virgole. 27. Posporre, trasporre parole, in- 
ne, largo secondo lo spazio che 16. Rimandare  all’originale per vertire. e dr; 
si vuol aggiungere). una lunga omissione. 28. Vedere, confrontare l'originale 
5. Cambiare carattere, cambiare 17. Togliere la parola o le parole (equivale a « dubbio »). 
lettera. erroneamente ripetute. 29. Correzione da non eseguirsi; 
6. Unire orizzontalmente (interli- 18. Accomodare la composizione. pentimento. 
neatura errata); restringere. 19. Mettere in corsivo. 30. Mettere di seguito la compo- 
7. Unire verticalmente; restrin- 20. Mettere in maiuscoletto. SIZIONO: ad 
gere. i 21. Mettere in maiuscolo. 31. Togliere RSA O . 
8. Staccare verticalmente: 22. Mettere in maiuscolo corsivo. ax oi: ann di Colla fon 
9. Staccare orizzontalmente (in- . a ra SETTA . È x a 3 
toninabbani drratai. 23. Mettere in carattere marcato; ma per evitare, in caso di ab- 


10. Far rientrare. 
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solo la linea inferiore per indi- 
care il cambio di carattere, 


bondanti errori, 


equivoci di 
interpretazioni. 


ircerca e la segnalazione per mezzo di tratti e 
segni convenzionali, fatta dal correttore, degli 
errori che il compositore o linotipista tipografo 
commettono componendo: possono essere errori 
tipografici, grammaticali, ortografici, d’inter- 
punzione, ecc., in cui si incappa tante volte per 
l’indecifrabilità dell'originale, e, anche, per la 
mancanza in loro della cultura necessaria ad 
interpretare, a correggere l'originale manoscritto. 
Per agevolare con facilità di interpretazione per 
parte dei compositori, le correzioni del corret- 
tore e dell’autore, si sono stabiliti segni di 
richiamo convenzionali. 

I segni di richiamo delle correzioni devono 
farsi, per ordine di progressione, possibilmente 
all'altezza precisa della riga che porta gli errori 
e tracciare le correzioni, tanto da un margine 
quanto dall’altro della bozza, avendo cura di 
non ripetere lo stesso segno in modo da scam- 
biare una correzione per un’altra. 

Una osservazione rispetto ai segni: suppo- 
nendo che una parola contenga una lettera più 
del bisogno - ad esempio cavagliere - non è suf- 
ficiente che il correttore indichi col deleauter o 
col + di togliere il g superfluo: occorre che il + 
sia sormontato e sottolineato da una specie di 
parentesi curva orizzontale la quale significa 
riunire; sono due segni in uno. 

Infatti non basta indicare che si deve to- 
gliere il g; questo, da un compositore meno av- 


APPUNTI 


NOTE DI GIURISPRUDENZA 


RIDUZIONI DEL CAPITALE PER SVALUTAZIONI DELIBE- 
RATE PRIMA DELLA LEGGE 23 MAGGIO 1933, NU- 
MERO 617 E ACCERTAMENTO DELLA TASSA DI NEGO- 
ZIAZIONE. 


« Nell’accertamento della tassa di negoziazione 
delle azioni, deve la Finanza tener conto delle ri- 
duzioni del capitale deliberate in conseguenza di 
svalutazione del patrimonio sociale, anche se tali 
deliberazioni siano avvenute prima della promul- 
gazione della legge 20 maggio 1033, num. 617 ». 

(Cass. Regno, 2 maggio 1935). 


L'art. 101 del cod. comm. dispone che « la ri- 
duzione del capitale sociale non può avere esecu- 


veduto o affrettato, potrebbe essere sostituito da 
uno spazio equivalente; devesi, invece, indicare 
che bisogna togliere il g, ma avvicinare le due 
parti della parola: necessita quindi esprimere 
col segno due correzioni, ciò che si ottiene com- 
binando il segno che indica di togliere con 
quello che avverte, di avvicinare, riunire. 

» Così non è consigliabile, nel segnare le 
correzioni tipografiche, di cancellare tutta una 
parola quando solo una parte di essa è sbagliata: 
devonsi notare coi segni di correzione solo le 
lettere da correggere: il compositore correggen- 
do, risparmierà tempo ed eviterà nuovi refusi. 

È utile porre sul segno che indica il cam- 
biamento in grassetto, di una data parola la 
qualità che si esige, quando i caratteri usati 
nell’opera sono diversi. 

È utile ancora, nel segnare le correzioni, 
distinguere la virgola dall’apostrofo, segni aventi 
la stessa forma: si sottoporrà quindi all’apo- 
strofo una breve lineeita verticale serpeggiante 
o alcune lineette orizzontali, al disotto, oppure 
se virgola, al disopra. 

E così, nella correzione scritta, le lettere 
o i numerini elevati (esponenti) che s’ incontra- 
no nella composizione dell’algebra, si differen- 
zieranno dalle lettere e dai numeri che vanno 
collocati discendenti (disposizioni) invertendo le 
lineette che indicano la loro posizione in alto 
o in basso, 


CRIBUTARP 


zione se non siano trascorsi tre mesi dal giorno in 
cui la dichiarazione o deliberazione della società 
sia stata pubblicata nel giornale degli annunzi giu- 
diziari con avvertimento che chiunque vi abbia in- 
teresse può fare opposizione entro il termine 
stesso ». 

La Legge 29 Maggio 1933, num. 617 (che il Su- 
premo Collegio dice interpretativa dell'art. 1Ot € 
non innovativa) ha specificato che la opposizione 
può essere proposta soltanto dai creditori della so- 
cietà « ed unicamente nel caso in cui la riduzione 
del capitale sociale sia effettuata mediante rim- 
borso parziale o totale ai soci dei versamenti ese- 
guiti, ovvero mediante liberazione di essi da ulte- 
riori versamenti ». 

Ne conclude il Supremo Collegio che non ricor- 
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re tale ipotesi quando le riduzioni siano state deli- 
berate in conseguenza di svalutazione del patri 
monio sociale. 

In altri termini è stato ritenuto dalla sentenza 
che la esecuzione della riduzione del capitale deli- 
berata dall'assemblea dei soci nel caso di svaluta- 
zione non soggiace ai limiti di tempo di cui all'ar- 
ticolo 101 e ciò anche pel periodo anteriore alla 
legge 1933, num. 617, appunto per il carattere me- 
ramente interpretativo di tale legge. 


RISCOSSIONE DEI CONTRIBUTI 
MENTO DEI. DEBITORE, 


SINDACALI E FALLI- 


« L'art. 97 della legge sulla riscossione delle im- 
poste dirette, pel quale l’Esattore può procedere 
alla esecuzione individuale contro il contribuente 
anche in pendenza del fallimento di costui, è ap- 
plicabile alla esazione dei contributi sindacali re- 
golata dalla legge 1° dicembre 1930, num. 1644 ». 


(Cass. Regno, 26 Febbraio 1935). 


Non ci risultano precedenti sulla questione che, 
a nostro avviso, è stata decisa correttamente. 

Ecco il testo dell'importante sentenza. 

« (Omissis). Si tratta di vedere, ai fini della uni- 
ca censura contenuta nel surriferito mezzo, se l'ar- 
ticolo 97 della legge sulle imposte, per cui l’ Esat- 
tore può procedere alla esecuzione individuale an- 
che in pendenza del fallimento, sia 0 non applica- 
bile alla riscossione dei contributi sindacali disci- 
plinata dalla legge 1° dicembre 1930, num. 1644. 

« L'art. 25 di tale legge dispone che la riscossio- 
ne dei detti contributi si attua dall’esattore in base 
agli appositi ruoli e con le forme ed i privilegi 
della legge sulla riscossione delle imposte dirette. 
Non vi è dubbio che la norma dell'art. 97 conten- 
ga una forma privilegiata di procedimento indivi- 
duale che, per ovvie e note ragioni attinenti alla 
necessaria celerità della riscossione delle imposte, 
deroga all'articolo 690 cod. comm., cioè alla lun- 
ga e non rispondente procedura universale ed uni- 
ca del fallimento. E poichè essa norma è, a sua 
volta, contenuta nella legge sulla riscossione delle 
imposte espressamente richiamata dalla legge sui 
contributi sindacali, la decisione affermativa della 
Corte di merito, è senz'altro pienamente giustifi- 
cata. 

« Non può infatti, ravvisarsi la lamentata vio- 


lazione degli articoli 3 e 4 delle preleggi (illecita . 


estensione di norme eccezionali) laddove vi è un 
espresso e preciso richiamo, entro cui la interpre- 
tazione e la applicazione vengono contenute. So- 
stiene il Curatore che la procedura privilegiata in- 
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dividuale debba essere condizionata alla esistenza 
di un privilegio sostanziale che assista il tributo da 
riscuotere. Ma codesta condizione, non espressa 
nel riferimento legislativo, sarebbe proprio essa” 
una limitazione arbitraria dell’interprete; anche 
perchè non troverebbe alcuna base nella ragione 
della legge richiamata e di quella richiamante. 

« Infatti, l'una e l'altra sono animate dalla ovvia 
necessità di rendere spedita e sicura e non dispen- 
diosa la riscossione di quei tributi che sono l'ele- 
mento dei pubblici servizi; e tale necessità ricorre 
come ragione giustificatrice specialmente nella nor- 
ma dell'art. 097. 

« Siccome, d'altro canto, è notissimo ed indi- 
scusso, che, al di fuori del fallimento, la procedura 
privilegiata esattoriale trova applicazione e ragio- 
ne di essere anche quando non c'è privilegio so- 
stanziale, ne consegue che uguale incondizionata 
applicazione debba ricorrere per la norma dell’ar- 
ticolo 97, la quale non è altro, appunto, che una 
forma procedurale privilegiata. 

« Non occorre, dopo di ciò, procedere alla ri- 
cerca di particolari utilità che possano per avven- 
tura ricorrere in favore dello esattore, anche per 
il credito non privilegiato, una volta che la legge 
va, comunque, così interpretata. (Omissis) ». 


TASSA DI BOLLO - LETTERE ACCUSANTI RICEVUTA DI 
ALTRE LETTERE O DEL LORO CONTENUTO. 


Comunicazione del Ministero delle Finanze n. 80401 
del 10 febbraio 1936-XIV. Comunicazione della 
Confederazione Fascista degli Industriali del 25 
febbraio 1936-XIV. 


A causa di circolari allarmistiche diramate in seno 
alle ditte industriali e commerciali e che avevano 
suscitato infondate preoccupazioni, è stata accolta 
con viva soddisfazione la pubblicazione di una co- 
municazione in data 19 febbraio 1936-XIV della 
Confederazione Fascista degli Industriali, contenen- 
te importanti precisazioni sulla tassa di bollo, in 
merito alle fatture, gli avvisi, i documenti e la cor- 
rispondenza. 

Una seconda comunicazione in data 25 febbraio 
1936-XIV, diramata dalla Confederazione Fascista 
degli Industriali, concernente le lettere accusanti ri- 
cevuta di altre lettere o del loro contenuto, unita- 
mente ad una comunicazione in data 10 febbraio 
1936-XIV #. 86.461 del Ministero delle Finanze. 
Date le voci diffuse negli ambienti industriali e 
commerciali, anche questa seconda comunicazione 
risulta di particolare importanza. Rileva la comuni- 
cazione confederale : 


Da più parti ci era stato segnalato in questi ulti- 
mi tempi che da qualche ufficio tributario si soste- 
neva dovessero considerarsi alla stregua di ricevu'e 
per somme indeterminate e, come tali, soggette al 
bollo di L. 90, le lettere o cartoline contenenti 
espressioni del seguente tenore: 

« Ci è pervenuta la Vostra del... 
accluso », oppure « ci è pervenuta la pregiata Vo- 
stra del... e siamo d'accordo sul suo contenuto » e 
simili. 

Poichè le lettere del genere crano state invece 
ritenute in passato esenti da bollo, abbiamo subito 
provveduto a far presente al Ministero delle Finan- 
ze la necessità di riconfermare nel modo più espli- 


con quanto 


cito come tali comunicazioni costituissero semplici 
forme di corrispondenza commerciale e dovessero 
di conseguenza continuare a ritenersi esenti da 
bollo. 

Siamo ora lieti di informare che il Ministero pre- 
detto, con nota della Direzione Generale delle tasse 
sugli affari, div. II, n. 86461, del 10 corr:, che di 
seguito integralmente riproduciamo, ha aderito alla 
nostra richiesta dichiarando che continuano ad es? 
sere esenti dalla tassa di bollo le semplici lettere — 
redatte in forma non liberatoria e che hanno un 
mero scopo informativo dell'arrivo a destinazione 
di ciò che è stato spedito — stilate con le formule 
« con quanto accluso » 0 « il cui contenuto è stato 
oggetto della nostra migliore attenzione » o « del 
cui contenuto abbiamo preso buona nota » e altre 
simili; mentre sono da ritenersi invece soggette a 
tassa di bollo le lettere nelle quali, in aggiunta o 
in sostituzione delle locuzioni ora indicate, ne siano 
inserite altre del tipo delle seguenti: « a copertura 
della nostra fattura », « che registriamo in pareggio 
(o a sconto o a saldo) della fattura », « per cui vi 
ritorniamo la nostra fattura debitamente quietan- 
zata », « riceviamo l’avviso del vostro versamento 
(o postagiro) del quale prendiamo buona nota » e 
simili. 

Ecco il testo della suaccennata comunicazione del 
Ministero delle Finanze : 


La questione del trattamento da farsi, agli effetti 
del bollo, alle lettere accusanti ricevuta di altre 
lettere con quanto in esse accluso ha formato di re- 
cente oggetto di particolari discussioni. 

Costantemente è stato riconosciuto che sono da 
ritenersi esenti dalla tassa di bollo le lettere, che 
non facciano riferimento all'invio di denaro, o di 
titoli rappresentativi di denaro, nella presunzione 
che il contenuto della lettera, di cui si accusa rice- 


vuta, consista in oggetti non aventi un intrinseco 


valore economico e la lettera non porti liberazione 
per somme di denaro. 

È ovvio invece che quando il ricevente non si 
limiti ad accusare ricevuta della lettera « con quan- 
to accluso», ma aggiunga altre frasi, come ad cs., 
«a copertura della nostra fattura », « che regi- 
striamo in pareggio (0 a sconto 0 a saldo) della 
nostra fattura », « per cui vi ritorniamo la nostra 
fattura debitamente qu'etanzata », « riceviamo l’av- 
viso del vostro versamento (o postagiro) del quale 
prendiamo buona nota » e simili, è da ritenersi in 
tali casi evidente il riferimento all'invio di denaro 
o di titoli rappresentativi di denaro e perciò non vi 
è alcuna ragione per esentare tali lettere dalla tassa 
di quietanza. 

Per conseguenza, resta fermo il principio che sono 
da ritenersi esenti dalla tassa di bollo le lettere, re- 
datte in forma non liberatoria e che hanno un mero 
scopo informativo dell'arrivo a destinazione di ciò 
che è stato spedito e stilate con le formule « con 
quanto accluso », « il di cui contenuto è stato 0g- 
getto della nostra migliore attenzione », « del cui 
contenuto abbiamo preso buona nota » o altre simi- 
li; mentre sono da ritenersi soggette a tassa di bollo 
le lettere, nelle quali, in aggiunta o in sostituzione 
delle locuzioni ora indicate, ne siano inserite altre 
del tipo delle seguenti « a copertura della nostra 
fattura », « che registriamo in pareggio (0 a sconto 
o a saldo) della nostra fattura », « per cui vi ritor- 
niamo la nostra fattura debitamente quietanzata », 
« riceviamo l'avviso del vostro versamento (0 posta- 
giro) del quale prendiamo buona nota » e simili. 

Queste ultime lettere infatti hanno un vero e pro- 
prio valore liberatorio perchè dànno indirettamente 
quietanza di somme di denaro e quindi devono es- 
sere assoggettate alla prescritta tassa dì bollo. 

. 
IMPORTANTI PRECISAZIONI SULLA TASSA DI BOLLO - 
LE FATTURE, GLI AVVISI, I DOCUMENTI, LA CORRI- 
SPONDENZA. 


Comunicazione della Confederazione Fascista degli 
Industriali del 19 febbraio 1936-XIV. 


Allo scopo di rettificare arbitrarie interpretazioni 
apparse sulla stampa periodica e in circolari di ta- 
lune ditte, pubblichiamo questa comunicazione dira- 
mata dalla Confederazione Fascista degli Indu- 
striali. 

1) Non ha fondamento l'affermazione che non 
possono apporsi, in conto o a saldo, in una o più 
volte, annotazioni di quietanza su fatture assogget- 
tate a tassa di scambio, o a tassa di quietanza a 
norma degli art. 52 e 53 della tariffa generale alle- 


a 


gato A al T. U. 30 dicembre 1923, n. 3268, modifi- 
cati rispettivamente dagli art. 3 e 5 dell'allegato D 
al R. decreto-legge 26 settembre 1035, n. 1749. 


2) I solleciti di pagamento, gli avvisi di emis- 
sione di tratta, le lettere accompagnatorie di assegni 
o di fatture quietanzate sono esenti da ogni tassa 
di bollo sempre quando non contengano conteggi 
tali da far loro assumere il carattere di estratti di 
conto. 


3) Non è mai stato intendimento del Ministero + 


delle Finanze di non considerare come corrispon- 
denza commerciale esente da bollo le comunicazioni 
con le quali si accusa ricevimento di una lettera 
« con quanto accluso ». 

La decisione ministeriale 20 aprile 1035, che al- 
cuni periodici hanno citato e commentato, si rife- 
riva ad un caso di specie, nel quale era evidente 
il carattere liberatorio della comunicazione. Comun- 
que, in proposito verrà prossimamente emanata una 
esplicita circolare del Ministero delle Finanze. 


4) È pure in corso una importante circolare 
ministeriale che determinerà i limiti per l’applicabi- 
lità della tassa prevista dall'art. 1 dell'allegato D 
al R. decreto-legge 26 settembre 1935, n. 1749, sui 


documenti interni fra le ditte e le loro filiali o rap- 
presentanze. 

AI riguardo, vi comunichiamo fin d'ora che l’'ap- 
plicazione del bollo previsto nel citato articolo sarà 
limitata ad un'unica copia del riepilogo generale di 
cassa e di magazzino, e dei documenti effettiva- 
mente accompagnatori di merci o di denaro. Tutta 
la rimanente documentazione interna, e in partico- 
lare la corrispondenza commerciale, continua a ri- 
manere esente da bollo. 

Nei casi in cui non sia data nei modi richiesti la 
prova dell’esistenza della filiale o della rappresen- 
tanza, l'applicazione della tassa di bollo è quella 
normale nei rapporti fra estranei, onde il bollo si 
applica su tutti i documenti che vi sono soggetti a 
norma della tariffa generale. 

Nessun bollo è poi dovuto sui documenti scam- 
biati fra reparti di una stessa ditta che non abbia- 
no tale autonomia da essere considerati filiali, sta- 
bilimenti o depositi ai sensi dell'art. 1 allegato D 
al R. decreto-legge 26 settembre 1935, n. 1749 
($ III, n. 1, lettera 4, della nostra circolare n. 335 
del 19 ottobre 1935). 

Sui punti di cui ai numeri 3 e 4, ci riserviamo 
di farvi fra breve nuove e più esaurienti comunica- 
zioni. 


GIURISPRUDENZA 


CONTRATTO DI LAVORO 


QUALIFICA D’IMPIEGATO. 


Non assume la qualità d’'impiegato il capo tin- 
tore che abbia alle sue dipendenze un piccolo nu- 
mero di operai (da quattro a sette), che ogni volta 
che vi sia urgenza partecipi al lavoro manuale, 
proponga le multe, le assunzioni ed i licenziamenti, 
tenga conto delle ore di lavoro e dei pezzi tinti e 
che sia il depositario di alcune consuete tinte pre- 
parate secondo gli ordini del titolare. 


(Mag. Lav. Torino, 5 dicembre 1934; Maglificio 
Bevilacqua c. Garella). 


LAVORO STRAORDINARIO. 


In caso di esecuzione costante di lavoro straordi- 
nario, non osta al principio della autonomia della 
relativa retribuzione il fatto che questa sia rappre- 
sentata da una aggiunta allo stipendio, purchè la 
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retribuzione consti effettivamente dello stipendio- 
base e dell'aggiunta per lavoro straordinario. 


(Cass. del Regno, 4 febbraio 1936, Marinelli c. 
Ditta Strocconi). 


SALARIO - RECLAMI. 


La clausola con cui viene fissato in un contratto 
collettivo un termine per presentare qualsiasi recla- 
mo sulla mercede percepita investe tutto il conte- 
nuto della prestazione. La relativa norma, pertanto, 
si applica tanto all'ipotesi che il reclamo verta sul- 
l'ammontare della somma o sulla qualità della mo- 
neta pagata, tanto a quella che il lavoratore assuma 
di avere percepito una remunerazione inadeguata 
in relazione all'indole delle mansioni esercitate ed 
alla quantità del lavoro eseguito. 

Detta clausola importa decadenza del diritto del 
prestatore d'opera di sperimentare la relativa azio- 
ne, senza che sia necessaria una espressa commina- 
toria (nella specie, interpretazione dell'art. 17 del 


contratto collettivo per gli operai della « Viscosa » 
addetti allo stabilimento di Roma). 


(Magistratura Lav. Roma, 24 gennaio 1936, Da- 
miani c. Soc. An. Generale Italiana della « Vi- 
scosa »). 


FORZA MAGGIORE. 


Non sussiste inadempienza all'obbligo assunto di 
dare inizio e vita al contratto d'impiego, ed esula 
pertanto ogni diritto del prestatore d'opera ad in- 
dennità o risarcimento di danni, quando la Auto- 
rità competente abbia ricusato al datore di lavoro 
il necessario consenso al funzionamento dell'azien- 
da (nella specie, caseificio) a causa della non pota- 
bilità dell'acqua contenuta nei pozzi locali, la quale 
avrebbe dovuto servire alla lavorazione dei latti- 
cini. 

(Magistratura Lavoro Firenze, 18 novembre 1935, 
Tiberti c. Rontani). 


ORARIO DI LAVORO. 


Ai fini dell’applicabilità della disposizione di cui 
al n. 14 della tabella annessa al R. D. 6 dicembre 
1923, n. 2657, che include fra le occupazioni che 
richiedono un lavoro discontinuo o di semplice atte- 
sa o custodia quelle dei commessi di negozio nelle 
città con meno di 50.000 abitanti, deve intendersi 
per « città » il solo agglomerato urbano; onde è 
irrilevante che il Comune di cui una città fa parte, 
conti più di 50.0co abitanti se a tale cifra non 
arrivano quelli dell'agglomerato in cui ha sede il 
negozio. 

(Magistratura Lavoro Bologna, 5 gennaio 1930, 
Ditta Dolci c. Tasini). 


CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO. 


L'inadempimento del contratto d'impiego a tem- 
po determinato è regolato dalle norme del codice 
relative alle obbligazioni; quindi sono applicabili al 
rapporto a termine il principio generale stabilito nel- 
l'art. 1225 per il risarcimento in caso di inadem- 
pienza e la norma di cui all'art. 1105. 

Il datore di lavoro può sempre e in ogni caso 
risolvere il rapporto d'impiego; ma quando ciò 
non avvenga per giusta causa è tenuto a corrispon- 
dere all’impiegato le indennità di mancato preav- 
viso e di licenziamento se si tratta di rapporto d'im- 
piego a tempo indeterminato e a rivalerlo ai sensi 
dell'art. 1227 cod. civ. se si tratta di contratto a 
termine. 


(Cass. del Regno, 13 gennaio 1936, Bona c. Vac- 
caro). 


DIRITTO CORPORATIVO 


CONTRATTO COLLETTIVO. 

Quando il datore di lavoro eserciti un'attività 
principale ed assorbente in cui venga ad inserirsi 
una forma di attività diversa e meramente accesso 
ria e sussidiaria per l'applicazione del regolamento 
contrattuale che debba presiedere allo svolgimento 
dei rapporti di lavoro occorre riferirsi alle norme 
legali e alle clausole del contratto collettivo o indivi- 
duale che abbiano riferimento all'attività principale 
ed assorbente dell'azienda. 

(Cass. del Regno, 24 febbraio 1936, Marcucci c. 
Sormanti). 


ASSICURAZIONI INFORTUNI 


OBBLIGO DELL’'ASSICURAZIONE. 


Si ha la figura di operaio cottimista e non quella 
di cottimista appaltatore quando il lavoro viene 
svolto e compiuto senza autonomia, senza una vera 
e propria organizzazione e attrezzatura, anche mo- 
desta, e manchi, col lucro speculativo dell'impresa, 
il rischio corrispettivo. 

Va pertanto considerato operaio cottimista, e 
quindi da assicurarsi contro gl'infortuni del lavoro, 
colui che anche adoperando mezzi propri, provve- 
da, per conto di un'impresa, al trasporto giornaliero 
di ghiaia, secondo gli ordini impartiti dal commit- 
tente, e senza alcuna preventiva estimazione del 
quantitativo di materiale da trasportare e delle di- 
stanze da percorrere, con compenso ragguagliato 
alla quantità di lavoro prestato. 

(Cass. del Regno, 15 giugno 1935, Soc. Ghiaia 
del Piave c. Baldo). 


RESPONSABILITA DEL TERZO. 


La disposizione dell'art. 32 T. U. Legge infor- 
tuni, secondo la quale sono esonerati da responsa- 
bilità per colpa civile, verso l'operaio infortunato, 
i capi, od esercenti imprese, industrie, 0 costruzioni, 
che abbiano provveduto all’assicurazione, quando 
non siano stati assoggettati a condanna penale, per 
il fatto dal quale è derivato il sinistro, non si ap- 
plica all'Amministrazione delle FF. SS. per l'infor- 
tunio avvenuto in lavori, che abbia dato in appalto, 
dovendosi essa ritenere terzo estraneo all’assicura- 
zione, anche se l'infortunio siasi verificato su linea 
in esercizio, percorsa da carrelli, con i quali l'ope- 
raio si recava sul luogo del lavoro. 

(Corte Appello Roma, 9 gennaio 1936, Amm.ne 
Ferrovie Stato c. Foschini e Canini). 
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PRESCRIZIONE. 


L'azione per conseguire l'indennità di infortunio 
sul lavoro si prescrive a norma dell’art. 17 della 
legge 31 gennaio 1904, n. 51, in un anno anche 
in confronto dell'imprenditore, quando costui non 


abbia provveduto alla assicurazione, nei casi in cui 
vi era obbligato. Tale prescrizione corre anche con- 
tro i minori non emancipati. 


(Cass. del Regno, 15 giugno 1935, Di Serio ved. 
Capasso c. D'Ambra). 


NOTIZIARIO TECNICO 


LA PUBBLICITA 
DELLE ASSICURAZIONI TEDESCHE 


Non esiste ancora, purtroppo, alcuna statistica 
delle somme che spendono annualmente le società 
private d'assicurazione tedesche per scopi pubbli- 
citari. Siccome però dette società, quasi senza ec- 
cezione, si valgono di tutti i moderni mezzi pub- 
blicitari, certamente queste somme devono essere 
considerevoli. Non passa giorno senza che la frase 
« Assicura te ed i tuoi » non ci investa, detta dagli 
agenti, da un annuncio, da una lettera, da un 
muro, da un'edicola, da uno schermo, ed eziandio 
dall'altoparlante. Infaticabilmente centinaia di so- 
cietà, grandi e piccole, anonime e mutue, si danno 
attorno per scuotere la gran massa dalla indiffe- 
renza alla minaccia dei pericoli ed allo scopo met- 
tono in campo milioni di buone e cattive circolari, 
di persuasivi ed inconcludenti prospetti, di più © 
meno originali films, calendari, agende ed altri ar- 
ticoli, per cercare e trovare l'ignoto candidato, 
l'assicurato di domani. 

Non ostante guerra, inflazione e crisi, l’assicu- 
razione privata e parastatale può registrare una 
quasi ininterrotta ascesa. Soltanto nelle assicura- 
zioni private si calcola che nel 1935 siano state 
emesse oltre 2.500.000 nuove polizze. Sono quindi 
complessivamente oggi 20 milioni di assicurazioni 
sulla vita con un capitale assicurato di oltre 17 
miliardi di marchi, suddiviso su appena 17 milioni 
di polizze. 

L'assicurazione privata sulle malattie, un ramo 
che in questa forma era sconosciuto prima della 
guerra, è oggi, si può dire, il secondo grande ramo 
assicurativo e registra nel 1034 quasi un milione di 
persone assicurate. 

Già dall'esame di questi due rami si può de- 
durre che le assicurazioni godono la fiducia dei 
popoli risparmiatori e costituiscono una forza capi- 
talistica nell'economia popolare tedesca, di cui pur- 
troppo è poco nota l'importanza. Il gigantesco la- 
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voro che è stato compiuto per portare il traffico assi- 
curativo a tale livello, non è cosa da poter riscon- 
trare ogni giorno. Si deve pensare che per le assi- 
curazioni, le quali per la loro natura stessa sono 
costrette a maneggiare il proprio denaro molto par- 
simoniosamente ed alle quali d'altra parte è impo- 
sto di lavorare duro per convincere ogni candidato, 
è sull'azione e sull'efficacia ed i loro mezzi pubblici- 
tari che devono mettere la maggior cura e diligenza 
onde conseguire con un minimo di spesa il massimo 
di rendimento. Purtroppo si possono contare sulle 
dita quelle società che ripongono la maggior at- 
tenzione nell'esame a fondo dei testi e delle illu- 
strazioni degli annunzi in modo da poter sfruttare 
convenientemente lo spazio acquistato. 


Ciò è dovuto anzitutto al fatto che soltanto poche 
società contano su specialisti del ramo e su ben or- 
ganizzati reparti pubblicità, mentre comunemente si 
acquistano i mezzi pubblicitari da gente che tratta 
la faccenda all'ingrosso e che va di porta in poria 
offrendosi spesso anche come tipografi. Questo si- 
stema ha condotto da una uniformità, che non 
più bella, del mezzo pubblicitario ed ha portato le 
singole diverse società ad una unica nota caratteri- 
stica, anche rispetto ai risultati. Precisamente per la 
preparazione della pubblicità d'assicurazione, poi 
ognuno crede di sentirsi la vocazione, anche nella 
società stessa, sbrigandosi sovente col « all'incirca 
così ». 

Questo punto di vista ha danneggiato molto la 
pubblicità d'assicurazione e se le società d’assicura- 
zione non ostante i loro cattivi sistemi pubblicitari, 
in questi ultimi anni hanno registrato degli aumenti, 
è dovuto piuttosto unicamente al- 
l'opera della rappresentanza, la quale però sarebbe 


questo risultato 


stata più produttiva se fosse stata sostenuta da 
un'efficace propaganda. 

Certo la elaborazione dei mezzi di pubblicità per 
assicurazione è forse la più difficile di quante si dia- 
no nel campo della pubblicità. Quanto più agevole 


è per uno specialista di pubblicità trovare parole e 
figure per trattare la merce, la confezionatura, la 
materia prima, la sua lavorazione! Il pubblicitario 
d'assicurazione non dispone di nulla di tutto ciò. 
Egli deve invece appellarsi all’ansia ed al timore 
della perdita di averi e di beni, sul sentimento e 
sul desiderio, e si comprende che ciò è materia mol- 
to difficile da trattare e arduo trovare sempre nuovi 
motivi ed argomenti. 


PUBBLICITA TEATRALE 


Com'è naturale, la pubblicità è molto usata nel 
mondo teatrale: Non da ieri. Non sempre bene, 
spesso male, sovente gonfia e pacchiana, In « Mi- 
nerva » Alessandro Piumati colleziona diciture di 
manifesti tramandabili ai posteri. L'avviso di un 
teatro popolare romano diceva: « stasera due rap- 
presentazioni. Morte del Prode Gualtiero. E morte 
di tutti i Turchi e Morte dell’infame Rodrigo ucciso 
da Gualtiero in punto di morte ». Un gran cartellone 
istoriato con questa scritta apparve davanti al teatro 
di San Martiniano: « La donna della morte, dram- 
ma spettacoloso in sette atti e diciotto quadri, scritto 
da celebre penna torinese con Arlecchino giuocatore 
di scacchi e medico delle belle donne ». E dopo i 
sette atti e i diciotto quadri ci sarà stato magari chi 
à chiesto la farsa. 

Il manifesto teatrale si è di molto modificato, da 
un decennio a questa parte. 

La lingua, se non pura, si è fatta corretta. Ma 
quanto a valore di attrazione e cioè pubblicitario, il 
manifesto teatrale è rimasto sui banchi delle ele- 
mentari, nè accenna a progressi. 


IL CINQUANTENARIO DI UNA TIPOGRAFIA 


Il 17 febbraio corr. si sono compiuti cinquanta 
anni dacchè l’Egregio Collega Signor Eugenio Fa- 
villini di Livorno dette vita alla sua Azienda di Car- 
toleria, legatoria e tipografia. Infatti la Ditta iniziò 
il suo lavoro giustappunto il 17 febbraio 1886. 

Cinquant'anni di attività commerciale, artigiana 
ed industriale, non sono davvero pochi, special- 
mente se vengono considerati nei limiti... ristretti 
della vita media dell’uomo. Ed hanno un valore 
anche maggiore quando si tenga conto delle svariate 
e continue difficoltà che si debbono superare in 
ogni tempo e per ogni cosa. 

Pertanto il Sig. Eugenio Favillini può andare 
giustarmente orgoglioso della sua opera, alla quale 
egli riguarda oggi con legittima compiacenza, non 
senza rendere il giusto e riconoscente omaggio al- 
l'affettuosa e intelligente collaborazione dei figli Ore- 
ste e Tina, e del fratello Alfredo. 


Ci uniamo di cuore al plauso degli amici porgen- 
do all'Azienda ed al suo Fondatore i più fervidi 
auguri di prosperità. 


LE GRINZE NELLA CARTA STAMPATA 


Sono dovute generalmente ad una trascurata con- 
servazione dei fogli piani nelle risme di carta, non- 
chè alla negligenza con cui il mettifogli pone i fogli 
stessi nella macchina. Ma può darsi, altresì, che la 
forma di stampa non sia ben piana e che una trop- 
po forte pressione sui margini di essa impedisca ‘al 
foglio di distendersi come dovrebbe, talchè esso fi- 
nisce poi per incresparsi sotto la pressione che ri- 
ceve, e pieghe o grinze ne sono la conseguenza ine- 
vitabile. 

Tenuto conto di queste considerazioni, il tipogra- 
fo deve assicurarsi sempre, all'atto stesso in cui 
riceve la carta che dovrà stampare, che essa sia 
ben piana, che non contenga pieghe, e se constata 
il contrario, deve anzituito procedere egli stesso o 
far procedere da chi di ragione, al pareggiamento 
dei fogli, in modo che non abbiano a piegarsi al- 
l'atto stesso in cui si pongono in macchina per es- 
sere stampati. 

Non si deve mai dimenticare, che il principio 
stesso della macchina a cilindro implica una pres- 
sione che si verifica gradualmente sul foglio e che, 
ove il medesimo non sia già bene steso, corre il 
rischio di raggrinzirsi e di formare quelle pieghe 
sulla stampa che producono un risultato tecnica- 
mente disastroso. La stampa con macchine a pla- 
tina presenta molto meno questo inconveniente, e 
se non fosse che tali macchine sottostanno ad altri 
inconvenienti di cui non è qui il caso di parlare, 
questa loro proprietà le porrebbe su un piano di su- 
periorità indiscutibile di fronte alle macchine a ci- 
lindro. 
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MOVIMENTO DI 


NUOVE INSCRIZIONI 
COSENZA > 
Ragonesi Luciano e Ernesta (Tipografia) - Co- 
senza. 
Nuova Rossano (Tipografia) - Rossano, Corso 
Garibaldi, 130. 
Patitucci Eduardo (Tipografia) - Castrovillari. 
MILANO 
Felisi Ettore - Milano, Via Crocefisso, 21. 
Segale & Radaelli (Fototipia e Tipografia) - 
Milano, Via Lomellina, 49. Già rappresentata 
dalla Federazione degli Artigiani. 
POLA 
Zhiuch Emilio (Tipografia) - Isola d'Istria. 
RAGUSA 
Baglieri Francesco (Tipografia) - Comiso, Via 
Pico della Mirandola, 106. 
ROMA 
Russo Pietro (Tipografia) - Roma, Via dei Far- 
nesi, 90. 
TRIESTE 
« Sacet » Soc. An. Cartoleria e Tipografia - 
Trieste, Via della Rotonda, 3. 


DITTE CESSATE 
ASCOLI PICENO 


Paolucci Gaetano - Grottammare. 
BOLOGNA 

Tipografia La Rapida - Bologna, Via Mazzi- 

ni, 40. 
CAMPOBASSO 

Morrone Nicola - Larino, Via Leone, 12. 
CATANIA 

La Politeatrale - Catania. 
COMO 

Cavalleri Pietro - Como. 
FORLI’ 

Fototecnica Emiliana - Forlì, Corso Diaz, 35. 
MILANO 

Grossi Rino - Milano, Via Pisacane, 32. 

Arti Grafiche Industrie Lombarde - Milano, 
TERAMO 

Zanni Arnaldo - Atri. 
VARESE 

Protti Ottorino - Saronno. 

Arti Grafiche Gaviratesi - Gavirate. 

Tipografia Soldini di Giorgio Mariutto - Galla- 


rate. 


FILIPPO RIDOLFI, direttore responsabile 


DITTE 


DITTE PASSATE ALLA FEDERAZIO- 
NE DEGLI ARTIGIANI 


ANCONA 
Sabatini Gerardo - Falconara M. - Passata al- 
l'Artigianato. 
FIRENZE 
Bigagli & Brandini - Firenze, Via S. Marghe- 
rita, 5. - Passata all'Artigianato. 
GENOVA 
Calderer & Fanetti - Genova-Sestri. - Passata 
all'Artigianato. 
MILANO 
Arti Grafiche « Il Modello » - Parabiago. - Pas- 
sata all’Artigianato. 
PERUGIA 
Fratelli Ligi - Cascia. - Passata all’Artigianato. 
TRIESTE 
Stolfa & Chivilò - Trieste, Via Vidali, 16. - 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D'INDIRIZZO 


ANCONA 
Pucci Tito, cambia in: Pucci Guido detto Titg 
- Ancona, Via Saffi. 
COMO 
Barisetti & Tettamanti, da Via Milano, 3 a 
Viale Varese, 67 - Como. 
COSENZA 
Luciana e Ernesta Ragonesi, cambia in: Vin- 
cenzo Bilotti - Cosenza. 
MILANO 
De Silvestri F.lli, si è trasformata in: De Sil- 
vestri Luigi - Milano, Via Sansovino, 6. 
De Silvestri F.lli, si è trasformata in: De Sil- 
vestri Giovanni - Milano, Via Sansovino, 6. 
Soc. An. Bonelli A. & C., si è trasformata in: 
Premiato Stabilimento di Legatoria A. Bonelli 
& C. Soc. An. - Milano, Via Monte Nevoso, 17. 
Tipografia Casa di Redenzione Sociale, si è tra- 
sformata in: Tipografia Marino Tomasina - 
Milano, Via Porro Lambertenghi, 21. 
Grafiche Amar di Mariani A., da Via Meda, 25 
a Via Balilla, 36 - Milano. 
Fototipia Zacchetti & C., da Viale Premuda, 22 
a Piazza Risorgimento, 4 - Milano. 
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TRIESTE D.STEMPELA.- G. . FRANCOFORTE s/ M. 


Rappresentante per le Tre Venezie 
VIA DONADONI, 31 della fabbrica colori da stampa 


E. T. GLEITSMANN, DRESDA 
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TE: MATERIALE FOTOGRAFICO PER LA TECNICA DI RIPRODUZIONE 'S! 
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tex Tensi & C., - Società Anonima - Milano, Via Maffei N. 112,5; 
TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI 
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Ditta LUIGI BALZARINI L'E G ATORIA DI LIBRI 
di GIUSEPPE BALZARINI CATALOGHI E RIVISTE 
MILANO (114) OPUSCOLI E GIORNALI - VOLUMI 


Via Pellegrini, 1-3 - Telefono 52-035 E\CAMGHIVDI GENERE 


ARTI GRAFICHE MANIFATTURA 
SEI ETICHETTE 


TELEFONO N. 6 INDIRIZZI MANILLA - ETICHETTE D'OGNI GENERE 


FABBRICA ALMANACCHI R E GAL IA 


MILANO - VIA PIETRO MARONCELLI N. 5 -. TELEFONO N. 66 - 910 
LEGATORIA DI LIBRI lavori commerciali ed arti- 


A FR ASCHINI stici - Mastri - Impressioni 
" in oro a colori - a mano 


Milano - Via Donizetti,3 -Tel.54-422 ed a trancia 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER ARTI 


CARLUCCI & BAGARONE GRAFICHE E CORSI PER MAESTRANZE 
ARTE DELLA FOTOINCISIONE (od orario ridotto) 
Telefono 44-665 - ROMA - Via Vittorio Veneto 
. . . . 
(presso i Cappuccini) Giuseppe Vigliardi - Paravia 
hi TORINO 
Riproduzioni in clichés sullo zinco Corsi regolari. Composizione. Stampa tipogra- 
e sul rame - Bicromie - Tricromie fica e litografica. Disegno, decorazione ed ar- 


chitettura del libro. Legatoria. Fotomeccanica. 


ere d'arte, scienze, indu- 
EEE Hog sone Galvanotipia. Stereotipia. Corsi di cultura tec- 


stà * ;Elocizione rapida © Ret» nica e generale. Corsi di perfezionamento. 
fetta di illustrazioni per quotidia- Composizione artistica e meccanica. Correttori 
ni e riviste - Bozzetti d'arte. e Proti. Stampa tipografica. Rotocalco. Offset. 
Chiedere programmi d'insegnamento illustrati 
IL PIÙ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE TORINO - VIA DEL CARMINE, 14 


DITE OPE Gi ALTZZA*T E 


ANGELO DE-GIORGI - MILANO (124) - Via Casale n. 3 - A. FAVERO & C. - MILANO - Via Valtellina n. 58 - Tole- 


Telefono 30-218 - Cromo-Tipografia - Edizioni - Riviste - fono 690-310 - Fabbrica Registri, Copialettere, Notes, 
Opuscoli - Cataloghi, ecc. - Composizione Meccanica Registratori, ecc. e lavori di cartotecnica in genere. 
in Linotype. sii . 
È, fianez SPECIALIZZATA. PER 
TH. MOHWINCKEL - MILANO 1lI/23 - Via Quadronno n. 9 SECUZIONE DI CLICHES A 


Telefoni 50-857; 55-829 - Celluloide in fogli, bastoni e TRATTO, RETINO E TRICROMIA 


tubi in tutti i colori e spessori - Cellon ininfiammabile - 


Trolon (resina artificiale) in lastre e bastoni. VIA SAVENELLA 23 - B (©) LO G NA 
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“OLYMPIA"” 


è una «Vomag » 


LA MACCHINA 
RO TOCALOO PER BOCELLENZA 


0090 


copie all'ora nei formati carta: 
64 x 92 è 76,5 x 103 * 76,5 x 112 
86 < 124 102 x 135 


Cataloghi, preventivi, schiarimenti, gratis a richiesta 


| VOMAG BETRIEBS A. G. - PLAUEN 


D. G. VIANINI & C. 


AGENTI IN ITALIA - MILANO - VIA SOLFERINO, 18 


VINI 


4 tipi nebigjo 


corpo 48 


società nebiolg 
casa fondata nel 1880 / anoni i torino 


Ma : 
Canizi 
fonderia di caratteri e fabbric IPità} 
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e 28.000.000 
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MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa 
d'ogni sistema 


DETOURBE||\MEUDEC 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
macchine tipografiche rotative e piane | 


Fabbrica di inchiostri, colori, 
vernici superiori per lipo - litografia 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 TORINO — Telefono N. 42-195 


° 


Deposito di: Panni - Feltri - Molettoni 
Tele cerate e gommate —- Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc., ecc. 


CARTIERE DI VERONA 


SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE SOCIALE VERSATO L. 16.000.000 
SEDE SOCIALE ED AMMINISTRATIVA IN MILANO 


VIA SERBELLONI, 1 - TELEFONI 25-796 - 265-646 - C. P. E. MILANO N. 154354 
STABILIMENTI: MILANO - VERONA - CASTELVETRO PIACENTINO 


IMBALLAGGI RA /E i 
ui CAI \ EQ PIEGHEVOLI 


CH. LORIILEUX & ©. 


MILANO (III) 
VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


COLORI 
E VERNICI 


PASTA DA RULLI 
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AUGUSTO MONTICELLI PADOVA - Vicolo Conti n. 5 - Te- 
lefono 23-519 * Zincografia - Riproduzione clichès trat- 
to - mezzatinta e a colori in zinco, rame e bronzo. 


CANGINI & FILIPPI - VICENZA - Via Nino Bixio n. 9 - Tele» 
fono 5-34 - Fabbrica Agende ed Almanacchi - Legatoria 
Editoriale. 


CONTARDO MANFREDI - BOLOGNA - Uffici: Piazza 
Calderini n. 5, Telefono 21-481 - Magazzeno: Via S. Da- 
miano n. 7 - Depositi e rappresentanze Carte di ogni 
genere per l'industria Grafica ed Affini. 


DITTA GIORGIO GILLMEISTER - MILANO - Corso Italia, 66 
Telefono 30+983 - Capre - Montoni - Spaccati colorati - 


Granite e fantasia per legatoria - Pergamena. 


Liscie - 


DITTA C. CONTI & C. di ERNESTO RIGAMONTI - MILANO 
- Via S. Damiano n. 30-32 - Telefono 70-598 - Stabili- 
mento per la lavorazione della carta - Specialità carte 
di lusso. 


DITTA CONTI BORBONE - MILANO - Corso Magenta n. 31 
Telefono 17-236 - Legatoria di Libri - Legature Artistiche 
Comuni - - Montatura di Stampe e 
Carte geografiche - Campionari e Registri. 


Impressioni in Oro 


DITTA FRANCESCO SCURATI di. F.lli SCURATI 


MILANO (32) - Viale Abruzzi n. 43 - Telefono 22-006 
"Stereotipia - Galvanotipia - Zincotipia - Clichès e ripro- 


duzioni per stampa e pubblicità. 


DITTA MARCO SPADA & C. - MILANO - Biglietti tranvia- 
ri, ferroviari, per Servizio Automobilistico e Cinema - 
Listini per Cooperative e ristoranti - Bollette a rotolo - 
Blocchi Monopol e senza fine. 


E. CALAMANDREI & C. - MILANO - Via Francesco Hayez 
n. 9 - Telefono 21-392 - Arti Grafiche - Cataloghi Indu- 
striali ed Artistici - Riviste - Edizioni - Moduli per 
amministrazioni. 


E. FRANCESCHINI - MILANO - Via Unione n. 6 - Le più 


fini pietre litografiche di Baviera - Masse compatte - 


Scelte accuratissime. 


EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - Via D. Balestrieri n. 6 
Telefono 92-490 - Officina meccanica - Specializzata in 
riparazioni di macchine grafiche, piegatrici ed affini. 


ERCOLE VAMPA - MILANO (122) - Viale Sabotino n. 16 - 
Telefono 52-270 - Cartoni Math - Carte gommate - 
Carte oro - Carte da decalcomanie - Carte fantasia - 
Patinatura - Verniciatura - Gommatura - Accoppiatura - 


Foderatura. 


ETTORE POGGI - MILANO (13) - Via F. Corridoni n. 10 
Telefono 71-549 - Officina di Sterotipia e Gelvanotipio. 


FRANCHI ARTURO - MILANO - Via Arena, 8 - Telef. 31-515 
- Fabbrica di pasta per cartolai e tappezzieri. 


FRATELLI BORONI - MILANO (127) » Via Bramante n. 25 - 
Telefono 91-048 - Stabilimento cartotecnico fondato nel 
1878 per la produzione di Etichette - Cartellini - Sac- 
chetti e Minuterie Affini. 
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SPECIALIZZATE 


GAETANO COLOMBO - MILANO - Viale Montenero n. 57 
- Telefono 54-561 - Impressioni in oro, argento e colori, 
a mano e a trancia - Rilievi - Cartelli, ecc. - Stampa su 
oggetti fragili e sagomati. 


GIOVANNI BALESTRERI - BUSTO ARSIZIO - Via Marsala 
n. 20 - Telefono 42-58 - Industrie Grafico-Cartarie - 
Sacchettificio - Stabilimento specializzato per la stampo 
di alluminio e stagnola per latticini. 


GIUSEPPE BARDELLI - MILANO - Via Schiaparelli n. | 
Telefono 691-262 - Fabbrica Mastri e Registri - Legature 
di lusso e comuni - Impressioni in oro e a colori - Scolpi- 
ture as mano - Rilievi - Legatoria di libri - Lavori in 


genere. 


6. M. PROSDOCIMI - PADOVA - Via S. Fermo n. 24 
Telefono 22-974 - Carta - Cancelleria - Tutti i tipi di 
carta da stampa e cartotecnica. 


Industria Sacchetti Carta GOGLIO LUIGI - MILANO - Via 
Solari n. 36 - Telefoni: 42-352 - 43-568 - Sacchetti d'ogni 
genere - Buste paga, per Cataloghi, Riviste, Campioni 
senza valore, ecc. 

INCISORIA STAMPERIA MUSICALE S. A. - MILANO - 


Via Pietro Colletta n. 24-a - Telefono 53-433 - Qualsiasi 
lavoro in litografia. 


ITALO LODI & C. - MILANO - Via Valparaiso n. 4l - 
Telefono 41-015 - Industria Indirizzi - Etichette - Sac- 
chetti per campioni in carta e in tela - Stampati com- 


merciali. 


L. BERNARDONI & FIGLIO di VIRGILIO BERNARDONI 
MILANO (137) - Via A. Magnasco n. 8 - Telef. 43-531 
Arti Grafiche - Clichès. 


S.A. |. L. E. A. - MILANO - Via Gustavo Modena n. 21 - Te- 
lefono 23-197. - Società Anonima Industrie Litografiche 
ed Affini. - 
dolciaria - carta stampata a colori e oro per macchine 
da caramelie - in bobine ed in foglietti. - Etichette 


astucci e confezioni per ogni industria. f 


SALG - SOCIETA ANONIMA LANZANI GEMELLI - Capi- 
tale sociale L. 200.000 - MILANO - Via Fiori Oscuri n. 7 
Telefono 89-235 - Fotografia - Cartografia - Tipografia - 
Litografia. - Riproduzione disegni e ristampa di libri 


Specializzata in' forniture per le industrie 


senza fotolito. 


S.1.S.A. - SPAZZOLIFICIO ITALIANO SOCIETÀ ANONIMA 
- MONZA - Via Monti e Tognetti n. 6 - Telefono 29-25 


SOCIETÀ DERMA - Fabbriche Riunite - MILANO - Foro 
Bonaparte n. 59 - Telef. inter. 80-579 - Finte pelli - Tele 
corate - Tele gommate - Pelli - Fustagni per tutte le 
industrie. 


SPONTEX - SPUGNA ARTIFICIALE ITALIANA - MILANO 
Via S. Prospero, | - Telefoni: 85-190 - 12-190 


CARTE E CARTONI 
fini per tutte le moderne ap- 


: plicazioni delle Arti Grafiche 


OL I T O finissime e medie a registro per- 
fetto, superlicie liscia, granosa 
e martellata. 


date 


bianchissime e camoscio, vel. = 


lutate e martella te. 


satinate, lisce e martellate per 


mezza tinta. 


da lettera, titoli, registro, 


copertine, fantasia, ecc. 


bristol fini e medi, opalini,. 
fantasia, ecc. x 


| OTTOLINI S4 
CMIITAMCAN: 
via Podgora, 11 - telef. 55 -250 


MOI LAN Oo 

Fabbrica e Uffici: è È, 

( VIA PRIVATA LEVICO, PI 6 

: . Magazzini: VIA JENNER, 7 3, 
TELEFONI INTER. 690-586 - 690. ct 
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La inorte di Giovanni Dettori 


Una delle figure più eminenti e rappresentative 
del mondo industriale e sindacale italiano è prema- 
turamente scomparsa. Giovanni Dettori, la cui vita 
si svolgeva con un ritmo di attività così fervidamen- 
te giovanile, non è più: una malattia violenta, ri- 
belle ad ogni cura, ne ha in pochi giorni inesora- 
bilmente troncata l’esistenza. 

La scomparsa di Giovanni Dettori è un grave lut- 
to per l'industria italiana, e specialmente per la 
Confederazione Fascista degli Industriali, cui l’E- 
stinto apparteneva fin dalla sua fondazione, ed alla 
quale dava tuttora, nella qualità di Direttore dei 
servizi generali, un'opera complessa, assidua e ve- 
ramente preziosa. 

Il prof. Dettori era nato a Cagliari il 9 aprile 
1886: non aveva, pertanto, neppure cinquant'anni. 

Conviene, anzitutto, notare di Lui la vasta e pro- 
fonda preparazione culturale. Laureatosi in Giuri- 
sprudenza, egli si dedicò, sua passione naturale, 
allo studio dei problemi sociali ed insegnò poi alla 
R. Università di Genova statistica demografica e 
statistica economica, in corsi che furono apprezzati 
e frequentatissimi. Problemi politici e sociali trattò, 
inoltre, con singolare competenza esplicando dap- 
prima a Cagliari, poi a Roma, una assidua attività 
giornalistica. 

Il giornalismo non fu, tuttavia, per lungo tempo 
la sua strada. Egli fu chiamato infatti dall’on. Oli- 
vetti a collaborare alla costituzione di quel grande 
organismo che doveva essere la Confederazione Ge- 


nerale dell'Industria e qui, divenuto uno dei vice- 
segretari gencrali, ebbe campo d'esplicare larga- 
mente le sue qualità eminenti di organizzatore e di 
realizzatore. Attraverso la sua cooperazione, l'orga- 
nismo ancora giovane, ma già fiorente e prometten- 
te, compì opera preziosa di fiancheggiamento ri- 
spetto alle forze nazionali. E, nel suo campo, il 
prof. Dettori cooperò intelligentemente ed efficace- 
mente a stabilire i primi rapporti fra la organizza- 
zione nazionale dei datori di lavoro industriali e i 
Sindacati fascisti dei lavoratori dell'industria. 

La Confederazione dell'Industria fu poi inqua- 
drata, in rispondenza alle direttive del Duce, nelle 
organizzazioni del Regime, ed a questo inquadra- 
mento — ricco di delicati problemi — il prof. Det- 
tori recò un contributo d’ingegno, e di attività d' al- 
tissimo valore. Nella graduale trasformazione, in 
senso corporativo, il prof. Dettori ebbe infatti gran- 
de parte, sia nei confronti della struttura centrale 
dell'organismo che rispetto alle strutture nazionali 
di categoria e nelle organizzazioni periferiche. 

Nel 1934, col nuovo assetto delle gerarchie confe- 
derali, Egli era stato nominato Direttore dei servizi 
generali della Confederazione e da questo alto uffi 
cio aveva continuato a svolgere la sua opera. 

Giovanni Dettori si occupò anche intensamente di 
alcune organizzazioni sindacali di categoria. Gli in- 
dustriali costruttori ricordano l’opera intensa data 
dall’insigne estinto alla loro Federazione Nazionale, 
quale Commissario alla Presidenza; ma opera parti- 


colarmente vasta e profonda fu compiuta da Gio- 
vanni Dettori quale Commissario, prima e poi Pre- 
sidente della Federazione dello spettacolo. L'orga- 
nizzazione e l'inquadramento delle molteplici forze 
industriali del teatro e del cinema, il loro potenzia- 
mento, lo studio dei loro problemi in connessione 
alle nuove direttive di Governo, la loro preparazione 
spirituale e tecnica per l'attuazione delle suaccen- 
nate direttive, hanno trovato in Giovanni Dettori 
un sagace e pronto realizzatore. 

Nonostante una così complessa attività il profes- 
sor Dettori non trascurò lo studio e la cultura. L’in- 
segnamento della dottrina politica, sindacale e cor- 
porativa del Fascismo, da lui professato a Firenze 
nel R. Istituto Cesare Alfieri di Sostegno, e la Dire- 
zione della Scuola di perfezionamento in Studi Sin- 
dacali e Corporativi della stessa città, hanno testi- 
moniato della sua passione di studioso e di fascista, 
mentre l'opera assiduamente data per lo sviluppo di 


attività interessanti il progresso economico della 
Sardegna ha testimoniato del suo tenace amore 
verso la terra natia. 

Anche l'Industria Grafica ha perduto in Giovanni 
Dettori uno studioso ed un cooperatore prezioso, 
nella trattazione dei problemi molteplici che questa 
industria non cessa di porre nel quadro dell’econo- 
mia nazionale. I grafici d’Italia sentono, pertanto, 
tutta la tristezza di questa ora, e tutto il rammarico 
per una perdita così dolorosa. Il vice presidente 
della Federazione comm. G. Bardi ha degnamente 
commemorato alla Stanza del Libro, l'illustre Estin- 
to. Alla Confederazione Generale dell'Industria e 
alla Famiglia del compianto prof. Dettori le più 
profonde e sentite condoglianze. 


Pubblichiamo soltanto ora l'articolo in morte del 
compianto G. Dettori, dolenti di non averlo potuto 
comprendere nel numero precedente, già impaginato 
e stampato all'atto della ricezione di esso. 


Corporazione della carta € della stampa 


La Corporazione della carta e della stampa, che 
ha tenuto le sue riunioni nei giorni 16, 18 e 19 
marzo dello scorso anno e le cui conclusioni sono 
state da me presentate al Duce il 27 dello stesso 
mese, rappresenta tipicamente la sintesi di un com- 
plesso di attività, nel quale concorrono non soltanto 
le forze industriali, nel loro duplice aspetto di im- 
prese e di maestranze e ancora di produttori e di 
consumatori di una determinata merce, come i fab- 
bricanti di carta e gli esercenti arti grafiche, ma 
anche le forze intellettuali, pur esse nel doppio 
aspetto di creazione dell’opera — autori, giornali- 
sti, scrittori — e di diffusione della stessa — editori 
e librai. 

Corporazione dunque, nella quale il contenuto 
economico, che è a base di ogni attività produttiva 
e che solo una vieta retorica ha creduto di disso- 
ciare nella funzione creatrice dell’ingegno, si tra- 
sporta su di un piano etico e culturale insieme, 
costituito dal prodotto terminale di tutte queste 
cooperanti attività : il libro ed il giornale, strumenti 
diretti della formazione spirituale e dell'educazione 
politica di un popolo. 

Nelle sue cinque sedute la Corporazione si è occu- 
pata a fondo dei rapporti economici e sindacali atti- 
nenti alle industrie grafiche, della disciplina del 
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commercio librario e dei contratti-tipo di edizione a 
compartecipazione, della disciplina dei rapporti eco- 
nomici fra produttori di carta ed editori di giornali, 
della produzione di cellulosa in relazione al suo im- 
piego nell'industria; ma, guida e moderatrice di 
tutte le discussioni è stata costantemente la preoccu- 
pazione che ogni argomento non dovesse essere con- 
siderato fine a se stesso, bensì come parte del più 
vasto e maggiore problema : la diffusione del pen- 
siero fascista nell'Italia e nel mondo. 

I lavori preparatori, accuratamente condotti con 
la collaborazione degli organi ministeriali e delle 
organizzazioni sindacali, avevano dimostrato sopra- 
tutto la necessità, avvertita in tutti i settori, di un 
ordine migliore, di una più meditata precisazione di 
direttive, di una più organica collaborazione. Le 
industrie grafiche si presentavano travagliate piut- 
tosto che da una crisi quantitativa di lavoro, da 
una concezione caotica dello spirito di concorrenza; 
il commercio librario ridotto, per varie ragioni, a 
non poter collaborare, come pur vorrebbe, all’affer- 
mazione e alla diffusione del libro italiano; i rap- 
porti fra autori ed editori solo in parte disciplinati; 
la vita dei giornali in parte compromessa dall'alto 
prezzo della carta; il problema tecnico-industriale 
della cellulosa, maturo come studi, ma disturbato 


sia da sporadicità sia da disorganicità di iniziative. 

Era necessario, quindi, orientare l’azione corpo- 
rativa particolarmente su di una direttrice revisioni- 
stica, che significasse coordinamento, comprensione 
reciproca, ritorno alla normalità, superamento di si- 
tuazioni contingenti e difficili. 

Per quanto più propriamente si riferisce alle 
condizioni dell'industria grafica, che è un po’ la 
chiave di volta di tutta l’attività editoriale, venne 
decisa la costituzione di un Comitato corporativo, 
oggi in funzione piena, il quale ha indirizzato la 
propria opera ad eliminare le cause di disagio sul 
terreno economico dipendenti sopra tutto dalla dif- 
formità dei criteri, che pressedono all’individuazio- 
ne dei costi di produzione, connessa alla diversissi- 
ma attrezzatura aziendale ed alla sfrenata concor- 
renza, e nello stesso tempo ha favorito il regola- 
mento dell’apprendistato, alfine disciplinato da un 
accordo fra le organizzazioni sindacali, che ha rag- 
giunto un duplice benefico effetto: la soppressione 
di un dannoso coefficiente di lotta fra azienda ed 
azienda e la tutela dei legittimi interessi delle mae- 
stranze qualificate. 

Non meno rilevante, come portata morale e come 
risultati pratici, si è manifestata l’opera della Cor- 
porazione nei riguardi degli accordi economici per 
la disciplina del commerco librario e per il con- 
tratto-tipo di edizione a compartecipazione, ratifi- 
cati nel maggio scorso dal Comitato Corporativo 
Centrale e funzionanti da oltre sei mesi con piena 
soddisfazione di tutti gli interessati. 

Sulla crisi del libro e, quindi, ‘sulla crisi del com- 
mercio librario si sono versati i tradizionali fiumi 
d'inchiostro, ma ben raramente alle facili critiche si 
è fatto seguire un lavoro costruttivo di ricerca del- 
le cause e di proposte di concreti rimedi. Sta di 
fatto che anche in questo settore, come in quello 
delle industrie grafiche una errata concezione dello 
spirito di concorrenza fra editori e librai, e fra 
librai. e librai, aveva portato il prezzo di coper- 
tina... a diventare un mito. Ognuno aveva mille 
ed una ragione per ottenere dal proprio libraio, 
uno sconto « speciale ». Sconto che « di speciale », 
in pratica aveva questo: di mortificare il commer- 
cio librario a così esigui ed elastici margini di pro- 
fitto da non invogliare nessuno ad avventurarvisi. 
E questa è forse la prosaica, ma vera ragione, per 
cui oggi in Italia esistono solo poche centinaia di 
librerie. 

La questione aveva già formato oggetto di un 
particolare accordo intervenuto fra editori e librai 
per la disciplina dei loro rapporti economici, così 
che la Corporazione non ha dovuto che perfezio- 


nare l'accordo stesso e compiacersene. Proseguen- 
do tuttavia il suo esame dell'opportunità di una 
disciplina anche nel campo editoriale, la Corpora- 
zione ha ritenuto auspicabile di promuovere e fian- 
cheggiare una graduale tendenza verso la specia- 
lizzazione, al fine di ottenere che anche in Italia, 
come in altri paesi, le attività editoriali si perfe- 
zionino e si sviluppino parallelamente nei diversi 
settori della scienza, della politica, della letteratu- 
ra, della cultura popolare, invece di sovrapporsi e 
accavallarsi, con danno del pubblico, il quale deve 
spesso constatare, ad un tempo, una vera pletora 
di pubblicazioni di uno stesso genere, e la man- 
canza 0 la scarsezza di pubblicazioni di altro, non 
meno importante. 

Questo minuzioso e totalitario esame dei proble- 
mi attinenti al libro non poteva logicamente pre- 
scindere da quello dei rapporti fra autori ed edi- 
tori. Ma si deve osservare che il compito dell’or- 
gano corporativo è stato, sotto questo aspetto, 
grandemente facilitato dall'accordo economico col- 
lettivo per il contratto-tipo di edizione a comparte- 
cipazione, che era stato stipulato nel gennaio fra 
il Sindacato autori e scrittori e la Federazione in- 
dustriali editori. Tale accordo è stato approvato 
con vivo compiacimento dalla Corporazione, dopo 
alcuni ritocchi formali ritenuti opportuni per con- 
siderazioni di carattere giuridico. Dato il falli- 
mento di un analogo tentativo fatto in Francia 
tempo fa, sotto gli auspici dello stesso Ministro 
della Pubblica Istruzione, esso porta oggi il nostro 
Paese al primo posto fra quelli che hanno meglio 
regolato questa delicata materia. Non sarà inutile 
aggiungere che esso è integrato, nell'accordo libra- 
rio, anche da opportune forme di controllo sinda- 
cale sull'andamento delle vendite delle opere nel 
caso di contestazione. 

Ritornando in un settore più strettamente econo- 
mico, la Corporazione ha trattato di un migliore 
ordinamento della produzione cartaria nazionale e 
delle benefiche ripercussioni, che tale ordinamento 
potrà esplicare sulle forniture di carta ai giornali. 

In quel tempo la coalizione ginevrina non era 
ancora neppure nell’anticamera dei cervelli inglesi, 
ma la Corporazione già si preoccupava della pro- 
duzione della cellulosa, considerandola materia pri- 
ma indispensabile non solo all’industria cartaria, 
ma anche a quella del rayon e alla fabbricazione 
di esplosivi per uso industriale e bellico. Nelle 
discussioni svoltesi vennero esaminati i due distinti 
problemi della produzione nazionale di cellulosa 
da conifere, la cui possibilità è intimamente con- 
nessa col problema forestale, e di quello della pro- 
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duzione nazionale di cellulosa di paglia, di grano 
e di riso, di sparto e di canapulo, che, con oppor- 
tuni accorgimenti, possono essere largamente for- 
niti dall'agricoltura nazionale e da quella delle 
nostre Colonie. 

La Corporazione non si è nascosta la comples- 
sità della questione e non si è illusa che all’eman- 
cipazione totale dalle importazioni estere si possa 
giungere miracolisticamente da un momento all’al- 
tro, ma dalle precise dichiarazioni fatte da scien- 
ziati e da tecnici di altissimo valore, ha tratto il 
convincimento che l'affrancamento è possibile, se 
si realizza una piena ed efficace collaborazione fra 
le attività interessate. La proposta di un apposito 
« Ente nazionale per la cellulosa e per la carta », 
deliberato in sede corporativa per il consegui- 
mento appunto di questa unità e di questa coordi- 
nazione d'intenti, ha già avuto la sua attuazione 
pratica e le circostanze presenti non potranno che 


Carattere 


D'ordinario è assai difficile determinare l'origine 
d'un carattere. Per una fortuita combinazione, 
grazie ad alcuni documenti attendibili, siamo in 
grado di risalire se non proprio all'invenzione del- 
la scrittura ‘etiopica almeno al principio del suo 
uso ufficiale. 

Come è noto, molto tempo prima della nostra 
éra, gli Habaschat abitanti la costa meridionale 
dell'Arabia, traversarono il Mar Rosso per fondare 
una colonia sulla costa d'Africa. Tale colonia pro- 
sperò, si ingrandì, si annesse le altre terre del sud- 
ovest di Massaua, i deserti dell'ovest, i piani di 
sale del sud. Essa si annesse l’Abissinia attuale al- 
la quale diede questo nome che deriva precisamen- 
te dalla parola Habaschat e non da Habesch che 
significa miscuglio. 

L'antica capitale dell’Abissinia, Axum, conserva 
ancora magnifiche testimonianze delle iscrizioni re- 
gali di quell'epoca: la pietra principale, recante la 
data del 4° secolo dopo Cristo, reca sul rovescio 
un testo greco e sul ritto due tradizioni in lingua 
etiopica, scritte l'una in carattere sud-arabico e 
l’altra in carattere etiopico non vocalizzato. 

Alla prima occhiata si rileva la stretta parentela 
fra le due scritture. Questa pietra fa pensare con 
fondamento che gli invasori asiatici all’atto del 
loro sbarco incontrato dei 
Greci coi quali vissero in buoni rapporti, poichè 


sulla costa avessero 
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affrettare i tempi della nostra indipendenza anche 
in questo importante settore produttivo. 

Dal problema della materia prima, razionalmen- 
te procedendo, la Corporazione è salita a quello 
della vera e propria produzione cartaria nazionale, 
in relazione al fabbisogno dei giornali quotidiani, 
e ha proposto la costituzione di una Commissione 
che nel volgere di pochi giorni ha stabilito le ca- 
ratteristiche tecniche della carta destinata ai gior- 
nali. Nello stesso tempo, per quanto si riferisce al 
prezzo, riconosciuta la funzione pubblica del gior- 
nale — così nobilmente attiva in regime fascista 
— sono state prospettate soluzioni di carattere eco- 
nomico, attraverso le quali meglio distribuire i pro- 
venti dell’industria cartaria. 

Questi, in sintesi, i lavori della Corporazione 
della carta e stampa, la cui utilità più che nella 
illustrazione dei problemi trattati si documenta nei 
fatti concreti, che ne sono scaturiti. 


ERMANNO AMICUCCI 


ilboadeica 


ancora nel 1935 si trova una importante colonia 
greca a Addis-Abeba, e dei gruppi di commercianti 
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nei punti più reconditi dell'Etiopia del centro. 

Una delle tribù straniere, senza dubbio quella 
dei Geez, fondò un impero nell’interno del paese 
e il suo dialetto si seppe evolvere indipendente 
mente dai dialetti parenti dell'Arabia del sud e in 
parte subì l'influsso delle lingue indigene. 

La tradizione della bella scrittura sud-arabica si 
alterò; la si utilizzò invece per l’annotazione del 
vecchio etiopico, ma si formò un’altra scrittura 
che, forse per tradizione manoscritta, si discosta 
un poco dall’altra. Poi, verso il 4° secolo, in una 
iscrizione solenne della capitale, ci si decise a stam- 
pare la nuova scrittura etiopica al disotto del testo 
in scrittura sud-arabica. 

Il maggior numero delle lettere riproduce il ca- 
rattere sud-arabico abbastanza facilmente, avver- 
tendo che alcune lettere hanno subìto dei rivolgi- 
menti o delle rotazioni di novanta gradi. 

Nella scrittura etiopica come in quella sud-ara- 
bica, le lettere sono separate, di eguale altezza, 


Nuovo 


metodo 


Il pittore austriaco M. Walter Uhl è riuscito, 
dopo quattro anni di ricerche, insieme col suo con- 
fratello M. C. Schmoll, a condurre a termine, nel 
suo laboratorio di Parigi, un'invenzione che sem- 
bra destinata a dare un nuovo impulso all'arte 
grafica. 

Questa scoperta aprirebbe alla grafica un campo 
nel quale le diverse tecniche applicate fino ad oggi 
non le permisero di penetrare. Si tratta insomma 
di far penetrare la pittura nel campo dell’arte 
grafica. Grazie a questa invenzione, si potrà final- 
mente riprodurre sia un acquerello, sia un disegno 
a pastello quali furono eseguiti dall’artista. 

Questa invenzione è già utilizzata in Francia da 
oltre un anno ed è inoltre apprezzata da un buon 
numero di pittori, i cui nomi figurano fra i più 
‘celebri del nostro tempo. 

Sino ad oggi però il segreto dell'invenzione non 
è stato rivelato al pubblico. L'invenzione compren- 
de due processi diversi applicabili sia separata- 
mente, sia simultaneamente. 

Ecco in che cosa consiste il primo processo: 
L'artista, invece di servirsi d’un cartone o d’una 
carta da disegno, si serve d’una tavola di siccoide 
trasparente. Questa tavola, dello spessore e della 
pieghevolezza d’un cartone leggero, è stata prima 
rammollita e poi granata, dopo essere stata sotto- 


senza distinzione fra maiuscole e minuscole. Si 
scrive da sinistra a destra e ciascuna fine di parola 
è contraddistinta da due punti. 

Mentre i segni sud-arabici sono alfabetici, i segni 
etiopici sono sillabici. Il sillabario ahmarico (etio- 
pico moderno) è quello della lingua antica, al quale 
si sono aggiunti dei nuovi segni per indicare delle 
consonanti straniere alla vecchia fonetica geez (co- 
me ad esempio ch, tch, gn ecc.). 

Le vocali sono in numero di 7. Si ottengono 
aggiungendo al segno di base degli accenti, delle 
lineette, degli allungamenti che talora ne modifi- 
cano profondamente l’effetto. 

Il raggruppamento dei segni sillabici appare al- 
trettanto arbitrario quanto quello a cui siamo abi- 
tuati circa l'alfabeto europeo. Ma, cosa curiosa, i 
ragazzi imparano l’alfabeto, con un sistema che 
viene chiamato abouguida e che comincia per a, 
b, c, d. Ed è cosa oltremodo interessante assistere 
ad una di tali lezioni. 


di 


riproduzione 


posta a forte pressione secondo una formula degli 
inventori. La grana ottenuta possiede un determi- 
nato grado di finezza e di densità che garantisce 
all’acquerello la più sottile degradazione. 

Sulla tavola così preparata l'artista può dipin- 
gere o disegnare per mezzo d’un inchiostro o d’una 
matita di fabbricazione speciale. L’inchiostro, co- 
me ogni inchiostro, può essere diluito con acqua ed 
è applicabile a parecchi strati. 

Ugualmente la matita è applicabile come una 
matita a litografia ordinaria. 

Quando la pittura o il disegno sono terminati, 
la tavola di siccoide che fino ad ora ha fatto l’uffi- 
cio di carbone o di carta passa in mano allo stam- 
patore per subirvi la trasformazione in tavola in 
vuoto ad hoc. 

Questa trasformazione è ottenuta con la sem- 
plice posa della tavola, durante alcuni istanti e 
una volta soltanto, in un bagno di acido a compo- 
sizione speciale. Questo bagno è destinato a levare 
nuovamente la grana della tavola. Nei punti non 
coperti d'inchiostro e di matita la grana sparisce 
interamente. L’inchiostro e la matita hanno la pro- 
prietà di proteggere la grana contro l’attacco del- 
l’acido e ciò a seconda che l’inchiostro è stato più 
o meno diluito e secondo che la matita è stata ap- 
plicata a strati più o meno spessi. Uscita dal ba- 
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gno, la tavola è essicata e l’inchiostro e la matita 
sono tolti a loro volta, rispettivamente con acqua 
saponata e con trementina. 

La pittura o il disegno si presentano ora sulla 
tavola in bassorilievo. 

Le parti interamente private di grana dall’acido 
rappresentano il fondo bianco, mentre le parti di- 
pinte o disegnate restano iscritte nella grana che 
ha resistito all’acido. 

La degradazione dell’acquerello o il valore dei 
tratti di disegno non sono più indicati dallo spes- 
sore differente degli strati, come era avvenuto sulla 
tavola prima che fosse messa nell’acido, ma essi 
sono rappresentati dalla profondità e dalia densità 
della grana. La profondità e la densità della grana 
sono in ragione, come abbiamo già detto, dello sta- 
to di conservazione della grana all'uscita del bagno 
acido. 

Bisogna ora aprire una parentesi. Abbiamo par- 
lato d’un bagno acido. Il lettore potrebbe inten- 
dere con questo termine un bagno con acido ni- 
trico o con percloruro come avviene pel tratta- 
mento della tavola di rame. Quel bagno intacca la 
materia. Il bagno, nel nostro caso, ha un effetto 
contrario. Intaccando la tavola per levarle la gra- 
na, esso la gonfia e la rimette nello stato primitivo 
di tavola di siccoide liscia. 

Quando la tavola è uscita dal bagno ed è stata 
asciugata, la pittura o il disegno possono essere 
stampati. 

Lo stampatore procede alla tiratura come se si 
trattasse di una tavola di rame. La tavola di sic- 
coide offre la stessa resistenza della tavola di rame; 
la sua elasticità equivale alla rigidità del rame e 
può sostenere un numero egualmente alto di tira- 
ture. Essa si presta egualmente alla galvanopla- 
stica e, quindi, a una tiratura illimitata. 

Noi non abbiamo fin qui parlato che di un solo 
colore. È però, altrettanto facile impiegare parec- 
chi colori ed è proprio qui che l’invenzione dei 
Signori Uhl e Schmoll presenta una innovazione e 
un progresso notevoli. La trasparenza della tavola 
di siccoide fa qui la sua parte. 

L’impiego d’inchiostri o di matite multicolori, 
anch'essi di fabbricazione speciale, obbligano dap- 
prima l’artista a servirsi d'una tavola per ciascun 
colore. 

Ma poichè la trasparenza delle tavole permette 
di soprapporle, egli può osservare senza verun in- 
conveniente la degradazione dei colori come se la- 
vorasse su una sola tavola. Il particolare vantaggio 
per l’artista di servirsi della tavola di siccoide con- 
siste nel fatto di essere egli stesso che assicura la 
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più grande fedeltà alla riproduzione della sua ope- 
ra, fissando allo stampatore direttamente e in ma- 
niera immutabile, la gamma del colorito. Lo stam- 
patore non ha più bisogno, come con tutti i sistemi 
adottati fin qui, di imitare la mano dell’artista e 
ricercare la degradazione dei colori. Il lavoro dello 
stampatore è ridotto a un atto puramente meccani- 
co. Lo stampatore rileva prima su ciascuna tavola 
dipinta il colore impiegato dall'artista. Egli trasfor- 
ma poi, come abbiamo già spiegato circa il primo 
processo, le tavole dipinte in tavole in vuoto che 
nel loro complesso rappresentano la pittura o il 
disegno a colori. Si procede ora alla tiratura. Egli 
tira, sulla stessa carta, una tavola dopo l’altra, 
impiegando per la tiratura di ciascuna tavola un in- 
chiostro il cui colore corrisponde esattamente al 
colore in:piegato dall'artista. 

Quando egli avrà riprodotto tutte le tavole, avrà 
ottenuto automaticamente una riproduzione fedele 
sotto tutti gli aspetti. 

Pel secondo processo, l’artista si serve nuova- 
mente della tavola di siccoide trasparente. Ciò che 
principalmente distingue il secondo dal primo pro- 
cesso è che questo non permette la degradazione 
del colore. 

Questa volta la tavola non è granata, ma coper- 
ta di una vernice speciale, leggermente colorata. 
L'artista disegna sulla tavola così preparata me- 
diante una punta secca o una penna. Il suo dise- 
gno non si incide sulla tavola stessa; ma le linee si 
limitano a toglierne la vernice. La tavola così lavo- 
rata è rammollita da un acido. Questo acido non 
intacca la tavola se non nei luoghi ove la vernice 
è stata tolta dal disegno; lascia invece intatte le 
pareti che rimangono coperte dalla vernice. 

Ancora molle, la tavola è coperta da un feltro 
che, sottoposto a una forte pressione penetra nei 
tratti del disegno. 

I peli del feltro fanno l’effetto della grana e im- 
pregnano il disegno sulla tavola. Il feltro viene poi 
tolto e il disegno si presenta sulla tavola in basso 
rilievo come su un rame posto nell’acido e può es- 
sere stampato come una punta secca. 

Ma ecco il vantaggio di questo processo sulla 
tecnica della punta secca. Questo processo assicura 
all’artista un lavoro assai più facile. Egli disegna 
sulla tavola così rapidamente e facilmente come 
sulla carta. 

Altro vantaggio, che costituisce un altro pro- 
gresso sulla punta secca si è che l’artista, per otte- 
nere una faccia interamente nera, può raschiare la 
vernice, il che farà sulla riproduzione l’effetto 
d’una pennellata. Questo secondo processo può, co- 


me abbiamo già detto, essere unito al primo. Dopo 
la trasformazione, giusta il primo processo, della 
pittura in una tavola in vuoto per il bagno nell’aci- 
do, l’artista può riprendere la sua pittura, leggibile 
in questo stato nella grana, e può lavorarla giusta 
il secondo processo. Quando la tavola è uscita dal 
bagno di acido e seccata, essa può essere coperta 


E libro 


Dunque, l’industria editoriale è in crisi. Lo pro- 
clamano gli editori di giornali. Lo assicurano gli edi- 
tori di libri. Noi non lo crediamo, è naturale. Cre- 
diamo piuttosto alla miopia dei primi e alla insensi- 
bilità degli altri. Il pubblico legge come prima, più 
di prima. Solo che legge altro. Il pubblico di oggi 
non è composto di meditativi, ma di attivi. Fino 
ai quarant'anni si è tutti, in certo senso, degli spor- 
tivi. Possiamo continuare a leggere Ojetti, incara- 
mellato inamidato incipriato? Dobbiamo restare al- 
l’ermetismo di Mallarmè e fissarci alla stitichezza di 
Ungaretti? Noi cerchiamo idee, e voi ci date frasi. 
Domandiamo sensazioni, e ci servite fregnaccine. 
Chiediamo vita, e ci fornite scemenze sul cinemato- 
grafo. Tra chi legge e chi scrive c’è grave discor- 
danza. Crisi? Sì, ma non del giornale e del libro, 
sibbene di giornali e di libri. Bisogna guardare il 
problema dal punto di vista commerciale. Sappia- 
mo la risposta: l'editore à una missione da com- 
piere, e la sua attività non può non essere morale e 
perciò istesso educativa. Ma ogni attività commer- 
ciale, appunto perchè continua ed è sorvegliata dal- 
lo Stato, è morale. In Germania l’editoria è control- 
lata, ma ciò non impedisce agli editori di fare buoni 
affari. L'editore è un commerciante e non può, 
quindi, sottrarsi alle leggi economiche e sociali che 
reggono e disciplinano lo scambio. 

Un editore belga confessa a « Publicité » del 


di vernice. L'artista allora è libero di introdurre 
nella sua pittura un disegno, sia per accentuare 
un contorno, sia per aggiungere un nuovo parti- 
colare. 

Quando la pittura è così finita, la tavola segue 
le norme del secondo processo ed è finalmente 
pronta per la stampa. 


libri 


settembre 1935, che considerando il libro come una 
merce — di scelta, eletta, perchè prodotta dal cer- 
vello e dal cuore, essere vivente benchè immateria- 
le, ma insomma, merce — esamina ogni mano- 
scritto come un salumiere esaminerebbe ogni offeria 
di salumi. In funzione commerciale e pubblicitaria : 
1° chi è e come è la clientela preventiva di questo 
libro? 2° con che mezzi pubblicitari io potrò annun- 
ciare a codesta clientela l’uscita del libro, e come, 
poi, potrò spingerla all'acquisto? 3° il libro giustifica 
questi sforzi? 4° i miei mezzi sono sufficienti allo 
scopo? 

È l’editore che deve conquistare il lettore; l’edi- 
tore, non il libraio. Il libro è assimilabile agli arti- 
coli di marca: sigarette, conserve alimentari, profu- 
mi, ecc. A « lavorare il mercato delle anime » à da 
essere l’editore, e cioè chi assume il rischio del- 
l’affare. Il libraio non è che un distributore. Può 
aiutare la vendita con le vetrine e con la sua capa- 
cità di suggerire di raccomandare di vendere. Ma 
non può « fare » il lettore di un libro. Farà il cliente 
della libreria, non del libro e dell'editore. Il libro è 
un prodotto di marca, il prodotto di marca per ec- 
cellenza. E come tale va lanciato. Con tutti gli 
accorgimenti che la tecnica della vendita e l’arte 
della pubblicità consigliano. Così l’« Ufficio Mo- 
derno ». Osservazioni assennate. Ma il problema è 
sempre quello accennato nel principio dell'articolo. 


e 1 


Restrizioni nella libertà di azione del proprietario tipografo 


Sono stati discussi i vantaggi e gli svantaggi di 
una restrizione della libertà d'azione del proprie- 
tario tipografo in occasione del IV Congresso in- 
ternazionale tenutosi nell'ottobre 1934 a Utrecht. 
È stato deciso di mettere a disposizione delle orga- 
nizzazioni affiliate una relazione di questo tema 
per portare a migliore conoscimento le condizioni 
esistenti nei varî Paesi. 


In prima linea ci sono da osservare i regola- 
menti per la costituzione di nuove aziende tipo- 
grafiche. Nella maggior parte dei Paesi è possibile 
per ogni intraprenditore di impiantare e di azio- 
nare senz’altro una tipografia. Fanno eccezione 
l’Austria e la Cecoslovacchia nei quali Paesi in 
base alle leggi bisogna chiedere una concessione 
per tale esercizio. L’esercente deve provare la sua 
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capacità, deve avere fatto un tirocinio regolare, 
deve aver lavorato per certo tempo quale garzone 
tipografo e deve essere una persona sicura in ogni 
riguardo. Inoltre il conferimento di una concessio- 
ne dipende dalla necessità locale. Poco tempo fa è 
stato introdotto tale concessionamento anche nelle 
Indie Olandesi. In Germania il proprietario che 
vuole gestire una piccola tipografia deve avere 
fatto l'esame di capo-tipografo. Le grandi imprese 
industriali non sono soggette a tale decreto. Fino 
al 20 febbraio 1936 in Germania è provvisoriamen- 
te interdetto l'impianto di tipografie nuove nonchè 
l'aumento della capacità di lavorazione nelle tipo- 
grafie esistenti. Per un'eccezione a tale decreto ci 
vuole l'autorizzazione del Ministero per l’Econo- 
mia Nazionale, il quale, prima di prendere una 
decisione, ascolta il parere della organizzazione gra- 
fica competente (ad es. la Federazione dei Pro- 
prietari Tipografi). In Olanda, nella Norvegia e 
nel Sud-Africa l’impianto di nuove tipografie è 
reso difficile dato gli accordi esistenti con le indu- 
strie fornitrici. In Olanda l’acquisto di nuove mac- 
chine per stampa litografica e offset è vietato con 
un decreto della Federazione Olandese dei Pro- 
prietari Tipografi. 

L'occupazione della mano d'opera è soggetta a 
regolamenti legali che in prima linea hanno lo sco- 
po di proteggere la salute ed il benessere dei pre- 
statori d’opera. 

Oltre a questi regolamenti legali, nella maggior 
parte dei Paesi, le organizzazioni dei datori di la- 
voro e dei prestatori d'opera dell’Industria Poli- 
grafica hanno fatto dei contratti collettivi nei quali 
sono stabiliti la paga minima, il numero delle ore 
lavorative e altre condizioni di lavoro. Però questi 
contratti collettivi non vengono rispettati in tutti i 
Paesi con la stessa esattezza. In molti Paesi è pos- 
sibile di costringere i membri delle organizzazioni 
a rispettare i contratti collettivi soltanto con la mi- 
naccia della loro espulsione dalla federazione in 
caso di infrazione dei contratti. Perciò il compito 
della direzione delle organizzazioni è quello di ren- 
dere l’affiliazione alla federazione tanto desiderata 
che una espulsione rappresenti una punizione sen- 
sibile. In tale caso i non-membri non possono es- 
sere costretti a rispettare i contratti collettivi. I 
mezzi per rendere desiderabile la qualità di socio 
della federazione sono ad es. degli accordi delle 
organizzazioni dei datori di lavoro da una parte 
con le organizzazioni dei prestatori d’opera e d’al- 
tra parte con le organizzazioni dell'industria forni- 
trice, per una mutua protezione dei membri; delle 
casse per le spese dei funerali; delle casse di pen- 
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sione; ed in ogni caso l'assistenza abituale in tutte 
le questioni sociali, industriali e giuridiche. Tali 
contratti collettivi sono stabiliti senza l’intervento 
dello Stato ed esistono in suddetta forma nella 
maggior parte dei Paesi. 

Ci sono anche dei Paesi, ad es. la Germania, nei 
quali già da decennî i contratti collettivi possono 
ottenere vigore legale dietro richiesta e sono obbli- 
gatori senza eccezione anche per non-membri del- 


le rispettive Federazioni. Anche in Inghilterra si 


ha l’intenzione di introdurre questo sistema. 

Per il componimento delle liti, risultanti dalla 
maniera differente di interpretare i contratti collet- 
tivi, sono stati istituiti in molti Paesi dei tribunali 
arbitrali, composti in vari modi. I diritti ed i 
poteri di questi tribunali dipendono molto dall’in- 
fluenza dell'organizzazione che rappresentano. In 
molti Paesi, come ad es. in Finlandia, il presidente 
del tribunale arbitrale viene nominato dal Gover- 
no. In Germania solo lo Stato, per mezzo dei suoi 
Fiduciari del Lavoro, o per mezzo del Tribunale 
di Lavoro, prende delle decisioni e compone le liti 
tra proprietari ed operai. 

Non è noto nessun Paese nel quale le organizza- 
zioni dell’industria poligrafica siano riuscite a co- 
stringere i proprietari tipografi di rispettare una 
tariffa di prezzi, quantunque le tariffe di prezzi 
abbiano cooperato talvolta a ottenere un migliore 
livello di prezzi nell'industria grafica. In Isvizzera 
i membri dei sindacati lavorano ad es. soltanto in 
tipografie che rispettano le tariffe. 

L'educazione dei membri a calcolare in modo 
giusto i loro propri costi, li ha preservati sovente 
dal fare dei prezzi troppo bassi. Dei sistemi buoni 
di calcolazione del costo proprio sono stati pub- 
blicati finora dalle Federazioni dell’Industria Po- 
ligrafica in Gran Bretagna, in Olanda, e negli Stati 
Uniti. Una protezione delle ordinazioni esistenti 
per lavori periodici si ottiene con una istituzione 
molto efficace della Federazione Olandese dei Pro- 
prietari Tipografi, siccome l’espulsione dalla Fede- 
razione, come già abbiamo detto, porta degli svan- 
taggi considerevoli. 

Per evitare efficacemente dei prezzi non econo- 
mici nell’industria grafica, la Federazione Tedesca 
dei Proprietari tipografi con l’aiuto del Governo 
ha emanato un regolamento per l'Industria Grafica 
in base al quale ogni proprietario tipografo è ob- 
bligato di giustificare il computo dei prezzi infe- 
riori a certe norme. 

In caso che si dovessero desiderare ulteriori 
schiarimenti, l'Ufficio Internazionale sta a disposi- 
zione delle Federazioni affiliate. 


L'applicazione della tassa scambio sull'energia elettrica 


Pubblichiamo qui di seguito la circolare del Mi- 
nistero delle Finanze, Direzione Generale delle Tas- 
se sugli affari, div. I, n. 68864, del 25 maggio u. s. 
con la quale si risolvono alcune questioni, sollevate 
dalla Confederazione Fascista degli Industriali, re- 
lative alla applicazione della tassa di scambio sul- 
l'energia elettrica a termini dell'art. 13 del R. de- 
creto-legge 4 ottobre 1934, n. 1691. Ecco il testo 
delle risoluzioni ministeriali : 


I) Definizione di potenza installata. — L'ultimo 
capoverso del punto 2 del paragrafo II della cir- 
colare 27 novembre 1934, n. 59988, riportata nel- 
la Normale 393 del « Bollettino Ufficiale Tasse » 
per l’anno 1934, va interpretato nel senso che per 
« potenza installata » si intende la massima po- 
tenza che in un momento qualsiasi, ed anche solo 
eccezionalmente, è disponibile; la potenza cioè che 
si rileva dalle caratteristiche della macchina gene- 
ratrice. 


2) Accertamento della quantità di energia desti- 
nata ad usi propri. — Il primo capoverso del pun- 
to 3 (lettera c) del paragrafo II della anzidetta cir- 
colare, va così inteso: « Nel caso di ditte che adi- 
biscono l'energia prodotta parte ad usi propri e 
parte per somministrazioni a terzi, la tassa di scam- 
bio nella misura di L. 5 per ogni 100 kw, o frazio- 
ne di 100 kw di potenza installata, deve essere 
liquidata sul quantitativo in kw della potenza in- 
stallata « al netto della potenza riferibile all’ener- 
gia venduta ». 

Quanto all'attuazione pratica di tale disposizio- 
ne, è chiaro, che qualora l’energia sia venduta in 


APPUNTI 


MODIFICHE ALL'IMPOSTA SUI CELIBI. 


R. decreto-legge del 6 febbraio 1936-XIV, n. 265. 

Dal 1° gennaio del corrente anno l'imposta sui 
celibi ha subìto delle modificazioni, in seguito alla 
emanazione del Regio decreto-legge 6 febbraio 1936 
A. XIV, n. 265. Ecco il testo del decreto: 


A decorrere dal 1° gennaio 1936, la quota fissa 
dell'imposta personale progressiva sui celibi è ap- 
plicata nella seguente misura: 


L. 115 annue per i celibi tra i 25 e i 30 anni; 


base ad una determinata potenza o, come si suole 
dire, in base ad una potenza impegnata, qualora 
cioè col contratto di vendita la ditta fornitrice si 
impegni a mettere a disposizione della ditta acqui- 
rente una determinata potenza, basterà sottrarre 
dalla potenza installata quella impegnata come so- 
pra, per ottenere la quota da assoggettare a tassa 
in ragione di L. 5 per ogni 100 kw o frazione di 
100 kw. 

Qualora invece la vendita non avvenga in base 
ad una determinata potenza impegnata, la quota 
da assoggettarsi a tassa, cioè la misura della po- 
tenza utilizzata per uso proprio, verrà desunta, 
anzichè per differenza, in base alla potenza neces- 
saria per il funzionamento a pieno carico delle 
macchine od apparecchi di utilizzazione. 


3) Officine di sola ricezione. — Le officine di 
sola ricezione (subdistributrici o per uso proprio) 
che non hanno quindi propri generatori sono esenti 
dalla tassa di scambio di cui al 2° comma dell’ar- 
ticolo 13 del R. decreto-legge 4 ottobre 1934, 


n. 1691. 


4) Energia adibita ad uso proprio. — L'energia 
che le imprese produttrici usano per illuminare le 
centrali di produzione o per piccoli servizi delle 
centrali medesime, deve considerarsi, agli effetti 
del pagamento del tributo di scambio, come ener- 
gia adibita ad uso proprio e come tale, a termini 
del 2° comma dell’art. 13 del R. decreto-legge 4 
ottobre 1934, n. 1691, soggetta al pagamento di 
detto tributo nella misura di L. 5 per ogni 100 kw 
o frazioni di 100 kw. 


TRIBUTARI 


L. 155 annue per i celibi tra i 30 e i 55 anni; 

L. 85 annue per i celibi tra i 55 e i 65 anni. 

La quota integrativa, stabilita dalle disposizioni 

in vigore, è elevata a somma pari all'ammontare 

dell'imposta complementare applicata od applica- 
bile sul reddito complessivo del contribuente. 


L'ESPOSIZIONE DELLA BANDIERA NAZIONALE. 


Circolare della Presidenza del Consiglio dei Mini- 
stri del 29 dicembre 1935-XIV. 


Pubblichiamo la circolare n. 88-2-E-3-3-1 in data 
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29 dicembre 1935-XIV, della Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri ‘e interessante perciò anche le 
ditte industriali. 

Con le circolari di questa Presidenza del 14 giu- 
gno 1928-VI e 22 febbraio 1931-IX, n. 1496-1-3-3-1, 
sono state illustrate le norme della legge 24 dicem- 
bre 1925, n. 2264, circa l'uso della Bandiera Na- 
zionale. 

Con la prima di esse fu richiamata l’attenzione 
delle EE. LL. sul deplorevole abuso di tenere espo- 
sti in via permanente drappi e bandiere di colori 
nazionali e sulla necessità che il simbolo della Pa- 
tria fosse esposto solo nelle celebrazioni di caratte- 
re nazionale e nelle pubbliche festività di tale im- 
portanza da giustificare una forma di manifesta- 
zione prescritta per la commemorazione dei grandi 
avvenimenti patriottici. 

Con la seconda circolare, indicatane la foggia, 

venne disposto che dovesse essere impedita l’espo- 
sizione della Bandiera Nazionale con stemmi capo- 
volti, stinta, macchiata e comunque, in stato non 
confacente con l’alto significato di essa, e che do- 
vesse essere ritirata al tramonto anche nei casi di 
esposizione per più giorni consecutivi. 
» Senonchè si è rilevato che la Bandiera Nazio- 
nale viene spesso esposta per festività e cerimonie 
per le quali l’uso di essa non è consentito, e che 
sovente è lasciata durante la notte e qualche volta 
anche durante il giorno successivo a quello pel qua- 
le ne è prescritta l'esposizione. 

Nella necessità di eliminare tali inconvenienti, si 
pregano le EE. LL. di provvedere, con proprie 
ordinanze, a disciplinare, in conformità di quanto 
sopra, l’uso della Bandiera Nazionale, disponendo 
tassativamente che la Bandiera deve, in ogni caso, 
essere ammainata 0 ritirata al tramonto e che sa- 
ranno puniti i trasgressori. 

All’'uopo le LL. EE. vorranno chiamarsi, oltre 
che alla legge 24 dicembre 1925, n. 2264, recante 
norme per l’uso della Bandiera Nazionale, anche 
agli articoli 16, 4° comma del T. U. della Legge 
comunale e provinciale 3 marzo 1934, n. 343, © 
17, 2° comma, del T. U. 18 giugno 1931, n. 773, 
delle leggi di P. S.; articolo quest’ultimo che pre- 
vede la punizione con l’arresto sino a tre mesi e 
con l'ammenda fino a L. 2000 delle contravven- 
zioni alle ordinanze emesse, in conformità alle leg- 
gi, dai Prefetti, Questori, Ufficiali distaccati di 
Pubblica Sicurezza e Podestà ». 


INDAGINE DELLA CASSA ASSEGNI FAMILIARI. 


In un recente numero de « Le assicurazioni so- 
ciali », la pubblicazione bimestrale edita dall’Isti- 
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tuto Nazionale Fascista della Previdenza Sociale, 
è apparso, a firma dell'ing. Mikelli, uno studio nel 
quale vengono riassunti i risultati dell'indagine ef- 
fettuata nell'aprile dello scorso anno dalla Cassa 
Nazionale per gli Assegni Familiari sulla composi- 
zione familiare degli addetti all'industria. Questo 
studio rende opportuni alcuni rilievi chiarificativi. 

L'ing. Mikelli, in primo luogo, per dedurre l’am- 
piezza del campo di indagine e poter quindi trarre 
degli elementi sul suo grado di rappresentatività, 
confronta il numero degli operai considerati dall’in- 
dagine, oltre 1.700.000, col numero degli operai 
denunciati dal Censimento generale della popola- 
zione del 1931 e cioè oltre 3.700.000. Ma al ri- 
guardo va osservato, che nel Censimento della po- 
polazione — come è noto — sono considerati « ope- 
rai » tutti quelli che si sono dichiarati tali e quindi, 
oltre agli operai effettivamente occupati, anche gli 
operai disoccupati, quelli che per malattia, invali- 
dità, vecchiaia od altro non sono più atti al lavoro 
ed infine tutti quelli che possono essersi dichiarati 
operai dell’industria pur senza esserlo o avendo 
cessato di esserlo. 

È da ritenersi, pertanto, che il confronto coi dati 
del Censimento del 1931 non solo non sia adatto 
per esprimere l'ampiezza assunta dall'indagine, 
che, essendo stata effettuata attraverso le aziende, 
si riferisce agli operai occupati (a tale scopo sareb- 
be stato meglio riferirsi o al censimento industriale 
del 1927 o meglio ancora al numeri degli operai 
denunciati agli effetti sindacali; si sarebbe visto in 
tal modo che l’indagine, anzichè il 47 per cento — 
come l’ing. Mikelli deduce — ha abbracciato dal 
60 al 70 per cento degli operai occupati), ma non 
sia adatto ad esprimere’ neppure il grado di rap- 
presentatività della indagine stessa, in quanto è 
evidente che i vari rapporti relativi alla composi- 
zione familiare degli operai occupati non potreb- 
bero riferirsi nè agli operai disoccupati (presso i 
quali senza alcun dubbio prevalgono coloro che 
non hanno carichi di famiglia), nè agli operai an- 
ziani, infortunati, ecc. nè infine a coloro che effet- 
tivamente non sono operai. 

Ma oltre a ciò un'altra osservazione di maggior 
rilievo è necessario fare nei riguardi dello studio in 
esame. 

Nel considerare il numero dei figli a carico degli 
operai dell’industria, e quindi nelle deduzioni rela- 
tive a tale elemento, l’ing. Mikelli non ha tenuto 
presente che nella scheda d’indagine, seppure era 
richiesto, il numero totale degli operai (maschi 
e femmine) occupati, per quanto si riferisce alle 
« operaie » aventi figli a carico, si richiedevano 


solo i dati per quelle donne che, agli effetti delle 
norme della Cassa Nazionale assegni familiari, so- 
no da considerare « capo-famiglia »; si richiedeva, 
cioè, non il numero dei figli di tutte le operaie oc- 
cupate, ma solo di quelle separate dal marito, 
nubili, o aventi il marito disoccupato, ammalato, 
infortunato, carcerato, ecc. 

Da ciò è stato possibile dedurre che delle 581.133 
donne occupate, comprese nell'indagine, 40.706 
avevano figli a carico « ed erano da considerarsi 
capo-famiglia »; ma ciò non significava che tutte 
le altre 540.367 donne fossero da escludere dal no- 


vero delle madri di famiglia, in quanto è evidente 
che in tale numero residuale risultavano comprese 
tutte quelle altre operaie il cui marito era occupato 
in una azienda industriale, ed era quindi già stato 
considerato dall’indagine in qualità di capo-fami- 
glia. 

Deriva da ciò, che tutte le deduzioni a proposito 
della fecondità delle operaie dell’industria, tratte 
nello studio in esame, sulla base di tale erronea in- 
terpretazione delle cifre risultanti dall'indagine so- 
pradetta, sono da rettificare. L’esattezza, in questa 
materia, è elemento indispensabile. 


GIURISPRUDENZA 


TUTELA DELLA MATERNITÀ 
DELLE LAVORATRICI 


PERIODO DI RIPOSO PER L'ALLATTAMENTO - COMPUTO 
NELLE ORE DI LAVORO E COMPENSO. 


I periodi di riposo che il datore di lavoro deve 
dare alle operaie madri che allattano direttamente 
i propri bambini, a norma dell'art. 5 della legge 
13 maggio 1929 n. 850, debbono essere retribuiti 
nonostante l'assenza delle operaie dal lavoro? 


La questione è già stata risolta dallo stesso rego- 
lamento 28 agosto 1930, n. 1358 emanato per 
l'esecuzione della legge citata, il quale all'art. 22 
precisamente disponeva che detti periodi debbono 
essere considerati come ore lavorative effettivamen- 
te prestate dalle lavoratrici madri e retribuiti con 
la paga ordinaria, compresa in questa qualunque 
retribuzione accessoria. 

La recente nuova legge approvata con R. D. 
legge 22 marzo 1934 n. 654 sulla tutela della ma- 
ternità delle lavoratrici riproduce sostanzialmente 
all'art. 15, tale disposizione e precisamente: 

«I periodi di riposo per l'allattamento si repu- 
tano ore lavorative agli effetti della durata e della 
retribuzione del lavoro ». 


CONTRATTO DI LAVORO 
RAPPORTO D'IMPIEGO. 


Si ha locatio operis e non operarum quando l’og- 
getto del rapporto non è una energia di lavoro da 
prestarsi a favore dell'azienda nell'esercizio di de- 
terminate mansioni, ma è invece il risultato effet- 


tivo, il prodotto dell’attività che l’altro contraente 
avrebbe dovuto esercitare per fornire tale prodotto 
e quando l’attività del contraente incaricato del ser- 
vizio si svolge all'infuori di qualsiasi ingerenza del- 
l'azienda, questa esercitandosi solo a lavoro com- 
piuto e sull'opera che ne rappresenta il risultato. 


(Cass. del Regno, 28 febbraio 1936, Costarelli 


c. Soc. Gen. Elettrica della Sicilia). 


STIPENDI E ASSEGNI - RECLAMI. 


Non lede l’ordine pubblico, e può quindi essere 
inserita in contratto collettivo, una stipulazione 
con la quale, sotto forma di decadenza, si assoggetti 
ad un termine prescrizionale più breve di quello 
stabilito dalla legge, l'esercizio di un diritto o l’e- 
sperimento di un'azione giudiziaria da parte del 
prestatore d’opera; semprechè la clausola abbre- 
viativa offra un margine di tempo bastevole alle 
dette iniziative. 


(Cass. del Regno, 17 gennaio 1936, Rai c. Soc. 
An. Albergo « Beau Site »). 


ASSICURAZIONI INFORTUNI 
OBBLIGO DELL’'ASSICURAZIONE. 


Non debbono essere obbligatoriamente coperti da 
assicurazione contro gli infortuni i carrettieri che, 
senza rapporto di subordinazione, si obblighino ad 
eseguire ad un prezzo unitario o globale prestabi- 
lito un determinato trasporto o una serie di tra- 
sporti come risultato della propria energia di lavo- 
ro, nel qual caso l’assuntore del lavoro, ancorchè 
il committente si riservi di darne le direttive, ha 
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la figura dell’imprenditore esso stesso ed è escluso 
perciò dall'ambito della legge speciale. 

(Cass. del Regno, 15 gennaio 1936, Sannino c. 
Cirino). 


DIRITTO PENALE DEL LAVORO 


INADEMPIMENTO DI CONTRATTO COLLETTIVO. 


Il contratto collettivo deve essere considerato 
come norma non penale agli effetti degli artt. 47 
u. c. è 509 cod. pen. 

Pertanto nel delitto previsto dal detto art. 509 
cod. pen. l'ignoranza e l'errore di interpretazione 
di un contratto collettivo escludono la punibilità. 

(Cass. del Regno, 3 luglio 1935, Ric. P. M. c. 
Oneto). 


INGIUSTA CAUSA DI LICENZIAMENTO IN TRONCO. 


Tra i poteri discrezionali del datore di lavoro 
v'ha quello di modificare le mansioni dei propri 
dipendenti, a seconda delle particolari attitudini di 
ciascuno di essi e delle esigenze del servizio; l’e- 
sercizio di tale facoltà deve essere però contenuto 
entro certi limiti, occorre cioè che restino integri il 
grado ed il corrispettivo economico contrattual- 
mente garantiti al prestatore d’opere e che le mo- 
dificazioni non turbino il contenuto essenziale del 
rapporto d'impiego a tal segno da ripercuotersi sul 
prestigio morale e sulla dignità della persona. Ove 
invece il rapporto di impiego sia in tal modo in- 
taccato, con una svalutazione del prestatore d'ope- 
re, quest’ultimo ha diritto a risolvere il rapporto 
per fatto e colpa del datore di lavoro. 

(Tale principio fu correttamente applicato nella 
specie dal giudice di merito, trattandosi di Agente 
generale al quale erano state a mano a mano sot- 
tratte le principali mansioni affidategli, con pro- 
cesso ininterrotto di esautoramento che aveva con- 


vertito l’Ufficio di agente generale in una sine 
cura). 

Il carattere eminentemente fiduciario del rap- 
porto di impiego a tempo indeterminato involge la 
possibilità del recesso unilaterale da parte di cia- 
scuno dei due soggetti del negozio, salvo a provo- 
care successivamente in via giudiziale il riconosci- 
mento della legittimità del recesso. 


(Cass. del Regno, 7 agosto 1935, Re c. Aldo- 
brandini). 


La impostazione di condizioni più onerose, che 
incidono anche indirettamente sulle condizioni eco- 
nomiche del lavoratore, giustificano la rottura in 
tronco del rapporto ed obbligano il datore di lavo- 
ro — in caso di contratto a termine — a risarcire 
il danno. 

(Trib. Verona (Sez. Lavoro), 18 gennaio 1936, 
Biagini c. Centrale del Latte di Borgo Roma). 


Ai fini del licenziamento in tronco senza inden- 
nità deve aversi esclusivamente riguardo alle man- 
canze gravi che ne siano state la causa efficiente e 
determinativa, e che come tali siano state addotte 
e contestate. Pertanto, se il licenziamento sia stato 
determinato da altro motivo o il principale non ne 
abbia addotto alcuno, non si può più tardi addurre 
una mancanza dell’impiegato o una mancanza di- 
versa, a pretesa giustificazione del licenziamento. 

(Cass. del Regno, 10 agosto 1934, Chenal c. 
Soc. nazionale « Cogne »). 


In omaggio al concetto di disciplina e di subor- 
dinanza deve ritenersi giustificato il licenziamento 
in tronco e senza indennità di un prestatore d’ope- 
ra che abbia rivolte frasi triviali ed ingiuriose al 
suo principale ed abbia inoltre abbandonato tem- 
poraneamente il lavoro. 

(Magistr. Lavoro Bari, 14 marzo 1935, Ditta Di 
Masi c. Di Majo). 


NOTIZIARIO TECNICO 


LE FINESTRE DI CARTA 


È noto che i raggi ultra-violetti, dei quali è cono- 
sciuta la speciale virtù terapeutica, sono trattenuti 
dai vetri ordinari. L'influenza benefica del sole può 
esercitarsi poco nelle camere dove si debbono tenere 
spesso chiusi i vetri delle finestre. Diversi tipi di 
vetri che avrebbero potuto permettere il passaggio 
dei raggi ultra-violetti, hanno avuto scarso successo. 
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Invece in Germania — riporta « L’Industria del- 
la Carta » — è stato fabbricato un tipo di carta 
che sottoposta ad un trattamento particolare e cioè 
impregnata con olio, diventa, in seguito, permeabile 
ai raggi ultra-violetti. Questo tipo di carta traspa- 
rente trova ora larga applicazione nelle finestre, 
dato anche la sua sensibile diminuzione di costo ri- 
spetto al vetro. 


PER L’INCHIOSTRAZIONE 


Quando si verifica una variazione nell’intensità 
dell'inchiostrazione, è necessario registrare bene le 
viti di regolazione del calamaio. E ad ogni regi- 
strazione delle viti si deve attendere il passaggio di 
20-30 fogli stampati, prima di essere certi che si 
sia raggiunto un regime di inchiostrazione che pos- 
sa ritenersi stabile. Per ciò, quando si comincia ad 
inchiostrare la forma per una lavorazione che si 
deve intraprendere, non si adopererà della carta 
buona per farne le prove, ma si ricorrerà sempre 
a cartaccia ordinaria non satinata, e soltanto dopo 
la regolazione definitiva dell’inchiostrazione, si use- 
rà la vera carta della tiratura. 

Quando si sia terminato un dato lavoro, e si deb- 
ba passare, per esempio, dalla stampa di un ma- 
nifesto, a quella di tabelle, o rigaggi, bisogna tener 
conto che la quantità d’inchiostro occorrente si ri- 
duce di molto, e non basta più, allora, stringere le 
viti del calamaio, perchè queste diventerebbero 
così serrate da non consentire la rotazione senza 
sbalzi del cilindro calamaio, aderente al coltello. È 
necessario, ridurre il tempo di contatto fra il cilin- 
dro del calamaio e il rulio prenditore. In ogni 
caso, un buon capo macchina deve sapersi regolare 
il calamaio. 

Per procedere a dovere in quest’operazione, si 
comincia a svitare le viti del coltello, in modo che 
esse lo tocchino appena. Poi si rallentano le due 
viti principali d’estremità, che reggono la traversa 
di sostegno di tutti i pani delle viti medesime e si 
pone alle due parti estreme della traversa medesi- 
ma, fra rullo e coltello, un piccolo spessore. Si strin- 
gono allora le viti estreme della traversa, fissandola 
in detta posizione. Si allentano ancora queste viti, 
contando i giri, si tolgono gli spessori, indi si ri- 
fanno i giri per fissare nuovamente e definitivamen- 
te la traversa. Allora soltanto si regolerà l'insieme 
delle viti che agiscono sul coltello del calamaio. 


Naturalmente, questo lavoro si può fare meglio 
quando il calamaio sia stato preventivamente lava- 
to e sbarazzato dell’inchiostro. Ma lo si deve saper 
fare anche quando il lavaggio non sia possibile. 
In molte macchine moderne la esatta posizione del 
regolo è già stata segnata dal costruttore, e allora il 
lavoro dell’impressore rimane facilitato. 

Nella regolazione del tempo di contatto fra rullo 
prenditore e rullo calamaio, si deve evitare d’im- 
piegare il massimo e il minimo dei tempi che la 
macchina consente, perchè, ove si accettassero que- 
sti tempi estremi, non si avrebbe poi modo di au- 
mentare o di diminuire il tempo di presa dell’inchio- 


strazione, durante il funzionamento della macchina 
da stampa. In previsione di ciò si deve altresì tener 
conto della necessità che la durata minima di con- 
tatto possa corrispondere ad una presa saltuaria, 
la quale avvenga ogni 3 0 4 stampe soltanto. Quan- 
do si constati una leggera ed uniforme mancanza 
d’inchiostrazione su tutta la forma, si aumenterà 
leggermente il tempo di presa del rullo prenditore. 
Il contrario si farà, quando l’inchiostrazione sia 
ovunque un po’ troppo abbondante. Ma se l’inchio- 
strazione manca d’uniformità, si dovrà ricorrere 
alla regolazione delle viti di pressione sul coltello 
del calamaio. Si dovrà operare allora con molta 
cautela e poco per volta, sopra una lunga esten- 
sione di viti, per non peggiorare, anzichè migliorare 
l’inchiostrazione. Meglio è evitare, fin che si può, 
di agire su queste viti. (Graphicus). 


CORREZIONE UTILE 


A noi tutti è capitato di rimanere fedeli per anni 
ad un dentifricio e poi, improvvisamente, provarne 
uno di marca « mai sentita nominare » e trovarcene 
soddisfatti e continuare a servircene, sotto la diretta 
influenza del nostro fornitore abituale. In America, 
dice « Printers’ Ink Weekly » si nota ora in tutti la 
tendenza di « accarezzare » il rivenditore, e cioè di 
valutare l'apporto che alla vendita del prodotto di 
marca il rivenditore assicura. Gli stessi concorsi di- 
retti ai consumatori interessano e premiano anche 
i rivenditori. Di più, negli annunci pubblicitari si 
fanno parlare i rivenditori. Lo « Seiberling Rubber 
Company » anzi giunge sino ad esortare pratica- 
mente, e cioè ad aiutare la pubblicità dei propri 
rivenditori al pubblico, concorrendo alle loro spese 
con il 50 %, sotto forma di un accredito in merce 
da spedire al ricevimento della fattura e del giusti- 
ficativo. 


LA MANO DELLA CARTA E LA SUA 
INFLUENZA NELLE ARTI GRAFICHE 


Nella terminologia cartaria, il termine « la mano 
della carta » è fra i più imprecisi; tuttavia si può 
ritenere, con una certa approssimazione, che esso 
sia espresso dal rapporto fra lo spessore di un certo 
numero di fogli ed il loro peso; precisamente, se- 
condo l’Ufficio americano di standardizzazione, la 
mano è il rapporto fra lo spessore di un pacchetto 
di 100 fogli, espresso in centesimi di pollice (un 
pollice = 2,54 cm.) ed il peso espresso in libbre, 
della risma di 500 fogli misuranti m. 0,65 x T. 
In Francia la « mano » esprime invece il rapporto 
fra lo spessore in millesimi di millimetro di un 
foglio ed il peso al metro quadrato espresso in 
grammi, 
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SULLA STAMPA DI STEREOTIPIE 


Il primo problema che si presenta a chi stampa 
stereotipie è quello di determinare la grandezza del- 
lo zoccolo su cui le stereotipie debbono essere siste- 
mate, nonchè il tipo di esso e le dimensioni. Ove 
lo zoccolo fosse troppo esile e mancasse di suffi- 
ciente grossezza, la lastra si incurverebbe nell'atto 
in cui fosse serrata sulla forma, e ciò determine- 
rebbe nella stereotipia una stampa-più intensa nel 
mezzo che ai margini. Ove poi la lastra fosse sal- 
data sulla sottostante base, potrebbe dar luogo a 
screpolature superficiali, che la deiurperebbero. Se 
poi la lastra si assicurasse con poca forza, rimar- 
rebbe bensì piana, ma non sufhcientemente solida 
e potrebbe muoversi durante la stampa, producen- 
do sbavature. 


Per contro, uno zoccolo troppo grande aumenta 
le difticoltà del registro e comporta il rischio, che 
in caso di grande velocità di tiratura, la lastra 
possa scivolare sul posto e sregistrarsi, specialmen- 
te quando la lastra non fosse ben solidamente fer- 
mata, nel qual caso avrebbe notoriamente la ten- 
denza a sollevarsi e ad abbassarsi durante la tira- 
tura. 

La chiusura delle lastre nelle forme deve essere 
fatta — avverte « Graphicus » — nel modo che è 
suggerito dalla pratica, e cioè cercando di impiegare 
unghie di fissamento le più corte possibili, preoccu- 
pandosi di lasciare un margine sutticiente fra pagina 
e pagina. Il formato dipende dalla esatta suddivi- 
sione dello spazio disponibile. Si può lasciare mag- 
gior margine verso il taglio dei fogli anzichè verso 
le cuciture, o viceversa. Ciò dipende dal gusto arti- 
stico o dall’indole della stampa. 


La superficie di una lastra stereotipa non è mai 
così piana come una colonna di composizione, e la 
prima copia di stampa di una stereotipia è sempre 
inferiore a quella di una colonna di composizione. 
Naturalmente, le lastre piccole risentono meno del- 
le grandi di questo inconveniente e producono più 
facilmente una buona stampa. Quando si abbiano 
in forma delle stereotipie, si deve pertanto procede- 
re ad un rigoroso avviamento con spessori cartacei, 
sopra il verso della stampa. A questo scopo si co- 
mincia col tirare alcune copie sopra carta scadente, 
ed una sopra carta di edizione. Quest'ultima va 
incollata sulla superficie contro cui viene ad aderire 
la forma all'atto della stampa, e ciò in modo che 
si abbia la maggiore possibile coincidenza tra foglio 
stampato e azione stampatrice della forma. Si so- 
vrappone un foglio di carta bianca e fra questo e 
quello sottostante, stampato, si interpone della car- 
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ta a carbone da macchina da scrivere, intesa ad 
ottenere le copie di riproduzione. Se allora si pro- 
cede alla stampa di un foglio, la carta a carbone 
indica in quali punti la pressione è molto forte e 
in quali invece è troppo debole. In questi ultimi 
si incollano dei tratti corrispondenti di spessore di 
carta, avendo cura di intagliarli dai predetti fogli 
di carta scadente, in maniera da ricoprire la contro- 
stampa dell'avviamento, ma, facendo in modo che 
si possa sempre scorgere l’intero sviluppo della 
stampa a cui si procede. Dopo alcune prove e suc- 
cessivi ritocchi di questo genere, si ottiene una 
stampa sensibilmente uniforme, nella quale la carta 
a carbone indica una controstampa sufficientemente 
uguale. Allora si può essere certi che l'avviamento 
è fatto a dovere. 


L'ESPORTAZIONE DELLA CARTA 
E DELLA CELLULOSA DALL'AUSTRIA 


Mentre l'esportazione di carta dall'Austria nel 
1935 è diminuita da 960.000 q.li a 890.000 q.li, 
vale a dire del 7 %, essa è discesa pel valore da 
46,6 a 40 milioni di scellini, cioè del 14 %. Tale 
differenza dimostra quanto l'industria della carta 
soffre dello sfavorevole sviluppo dei prezzi nel- 
l'esportazione, causato anche dal fatto che la va- 
luta dei Paesi nordici — i più grandi concorrenti 
dell'Austria — è abbinata alla sterlina. 

Sono diminuite le esportazioni per l'Ungheria 
da 13,8 a 11,7 milioni, per le Indie Britanniche 
da 3,7 a 2,5 milioni, per la Rumenia da 1,8 a 1,1 
milioni di scellini. Di contro, è migliorata la espor- 
tazione per l’Italia da 1,44 a 1,70 milioni, per la 
Cina da 2,50 a 2,74 milioni di scellini, invariata 
restando l'esportazione per la Jugoslavia con 4,12 
milioni di scellini. 

L'esportazione di cellulosa è aumentata da 1,32 
a 1,55 milioni di quintali pari al 18 % e, pel va- 
lore, da 31,1 a 34,1 milioni di scellini, pari al 
9,7 %-. L'Italia ha consumato il 65% di tutta 
l'esportazione austriaca di cellulosa, aumentando 
da 710.000 a 1.030.000 quintali (aumento del 
47 %) e pel valore da 15,6 a 21,9 milioni di scel- 
lini (aumento del 40 %). 

Le esportazioni di cartoni sono aumentate da 
220.000 a 270.000 q.li e pel valore da 6,40 a 7,66 
milioni di scellini. Un terzo delle esportazioni è an- 
dato in Italia, con un aumento da 1,8 a 2,8 mi- 
lioni di scellini. 

Le esportazioni di carta da impacco sono dimi- 
nuite da 7,2 a 6,2 milioni; quelle di carta da stam- 
pa da IT,I a 10,4 e di altre qualità di carta da 


15,5 a 11,6 milioni di scellini. Il regresso per la 
sola Ungheria nelle ultime tre qualità nominate è 
stato di 1,9 milioni di scellini. (dal « Sole ») 


COPIA DEI TESTI TIPOGRAFICI 
PER LA STAMPA OFFSET 


Numerosi processi sono impiegati per ottenere 
sulle lastre offset la riproduzione esatta dei carat- 
teri tipografici. La tiratura di prove del testo su 
carta patinata, poscia la riproduzione alla camera 
per ottenere un negativo e, conseguentemente, per 
contatto, un film positivo che viene in seguito co- 
piato nei processi d'offset in incavo, danno eccel- 
lenti risultati, ma si tratta di un'operazione assai 
lunga e onerosa. 

Il sistema migliore, dal punto di vista della sem- 
plicità, sarebbe evidentemente l’insolazione diretta 
di prove su cellofane del testo tipografico; ma se 
questo processo è utilizzato in qualche stabilimen- 
to, esso si rivela molto delicato quando si vuole 
ottenere dei risultati equivalenti a quelli dati per 
mezzo di prove su carta patinata; e numerose case, 
dopo diversi insuccessi, hanno rinunziato a questo 
procedimento allorchè si tratta di eseguire lavori 
accurati. 

Si possono tuttavia impiegare queste prove su 
cellofane con tutta la perfezione voluta servendosi 
del nuovo processo di copia ad incavo, « Directo- 
cope », processo che utilizza il nuovo Bicromato 
rapido « Pyrax ». 

Ciò che lo caratterizza è non solo la riduzione 
del tempo di posa, ma anche la grandissima soli- 
dità della riserva di colla, dovuta al fatto che la 


dissociazione più completa dell'acido cromico e del- 


la base organica secca la colla più energicamente. 

Quando si tratta della copia di testi su cellofane, 
diventa impossibile insistere maggiormente nello 
sviluppo, finchè i tratti siano bene staccati, ciò che 
non ha sempre luogo immediatamente, poichè si 
ottengono difficilmente su cellofane delle prove ri- 
gorosamente opache, ma si può, d'altra parte, im- 
piegare delle sorgenti luminose più deboli e più 
lontane dal telaio, quindi avere delle copie più 
nitide. Questo processo di copia si caratterizza so- 
pratutto per la sua semplicità : pur applicandosi a 
tutti i lavori eseguibili in offset in incavo, esso è 
particolarmente indicato nei casi più difficili, come 
quello del riporto dei testi tipografici. 


COME SI OTTIENE UN BUON GALVANO 


Édmondo Morin, nel suo interessante « Diction- 
naire tecnique de l’Imprimerie » dà alcuni consigli 
ai tipografi per ottenere dei buoni galvani. 


Ne segnaliamo i principali : 

1) le composizioni, come le incisioni passate 
in galvanoplastica devono essere della più assoluta 
nitidezza. Come volete ottenere un clichè ben chia- 
ro se avete adoperato caratteri ottusi dall’inchio- 
stro? A forma sporca, cattivo galvano; 

2) adoperate buoni caratteri, dall'occhio non 
sciupato. Una buona riga in linotipia non è da 
scartarsi; ma dei caratteri sporchi non possono 
che dare dei pessimi clichés. Non dimenticate che 
la galvanoplastica riproduce fedelmente ciò che voi 
le date, non può migliorarlo; 

3) assicuratevi che i caratteri siano alla giu- 
sta altezza; qualsiasi lettera alta nella forma emer- 
gerà sul cliché; le lettere basse resteranno tali; cu- 
rate l'allineamento del cliché; 

4) per il galvano, come per il cliché di piom- 
bo, lo sforzo di pressione per lo stampo è conside- 
revole; conviene dunque curare la perfetta giusti- 
ficazione delle righe. Assicuratevi che nè le righe 
nè i caratteri siano inclinati; 


5) nel dare al galvanotipista la composizione 
o le incisioni, fategli avere una buona bozza di 
stampa, sulla quale voi indicherete in modo conci- 
so e chiaro, i vostri desideri e le vostre istruzioni 
sul numero dei clichés, il modo di montarli e, 
sopratutto, per che cosa intendete utilizzare i cli- 
chés. 

Senza entrare in dettagli, l’impronta alla cera o 
al piombo, per es., dànno risultati differenti ed il 
galvanotipista che deve riprodurre un « simili » per 
tiratura monocroma si servirà del primo, mentre 
deve ricorrere al piombo per una tricromia. Se voi 
dovete stampare a colori, non dimenticate che certi 
colori, come il vermiglio ed altri, rodono il rame. 
Il galvanotipista avveduto impiegherà la nichela- 
tura o l'acciaiatura, la spesa in più vi sarà com- 
pensata largamente dalla nettezza dei colori e dal- 
la durata dei clichés. 


CONCORSO GRAFICO 


Al Concorso per la « Composizione Tipografica 
di una intestazione di carta da lettera » bandito 
dal « Risorgimento Grafico » con un totale di lire 
3.375 di premi, parteciparono 243 concorrenti con 
un gruppo di lavori veramente lusinghiero. 

La Giuria era composta dal Direttore della Fe- 
derazione Nazionale Fascista degli Esercenti l’in- 
dustria grafica ed affini, dai rappresentanti della 
Federazione Nazionale Fascista dei Lavoratori del- 
la Carta e Stampa, e da tre membri eletti dagli 
stessi concorrenti. 
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Riuscirono vincitori per il Gruppo A: 1. premio, 
Carlo Carena di Torino; 2. premio, Enrico Bona 
di Trento; 3. premio, Ezio Michelotti di Milano; 4. 
premio, Giuseppe Cortesi di Milano. 


Riuscirono vincitori del Gruppo B: 1. premio, 
Vincenzo Bossi di Verona; 2. premio, Carlo Carena 
di Torino; 3. premio, Mario Durando di Torino; 
4. premio, Bruno Gigni di Milano. 


Furono vincitori del Gruppo C: 1. premio, Car- 
lo Carena di Torino; 2. premio, Antonio Cane di 
Torino; 3. premio, Enrico Bona di Trento; 4. pre- 
mio, Piave Picardi di Milano. 


Risultarono vincitori del Gruppo D: 1. premio, 
Bonaventura Capitani di Milano; 2. premio, Vin- 
cenzo Bossi di Verona; 3. premio, Bonaventura 
Capitani di Milano; 4. premio, Giacomo Santoni di 
Trento. 


Vincitori del Gruppo E riuscirono: 1. premio, 
Pietro Robecchi di Milano; 2. premio, Antonio 
Cane di Torino; ‘33. premio, Vincenzo Bossi di Ve- 
rona; 4. premio, Enrico Bona di Trento. 

I premi consistenti in associazioni gratuite al 
« Risorgimento Grafico » furono vinti da: Bruno 
Bianchi, Eligio Bonelli, Bonaventura Capitani, 
Virgilio Dabbene, Giuseppe Dosso, Alfio Fiorini, 
Alberto Insam, Giovanni Martinato, Ezio Miche- 
lotti, Giuseppe Pereno, Innocente Pensa, Gerardo 
Sabatini. 


La relazione generale con cinque lezioni critiche 
e la riproduzione dei 243 lavori inviati costituirà 
un prossimo fascicolo, di circa cento pagine, che 
uscirà nel mese di maggio prossimo venturo. 


ESENZIONE DI TASSA DI BOLLO 
PER I CARTELLI ANTISANZIONISTI 


L’Unione fascista dei commercianti comunica : 

Si porta a conoscenza degli organizzati che la 
superiore Confederazione, in relazione alla campa- 
gna antisanzionista coadiuvata dai commercianti 
con l’esposizione al pubblico di cartelli incitanti a 
non acquistare merci provenienti da Stati sanzioni- 
sti, a preferire la produzione nazionale e simili, 
si è rivolta al Ministero delle Finanze sostenendo 
l'esenzione da tassa di bollo per i suddetti cartelli 
facendo presente gli specialissimi scopi degli stessi, 
e ciò onde evitare possibili equivoci di rilievi con- 
travvenzionali. 

Il Ministero, pienamente accogliendo la tesi su 
esposta, ha dichiarato quanto segue: 


« In relazione alla richiesta fatta con la nota 
sopra distinta si dichiara che i manifesti, cartelli ed 
in genere tutti gli avvisi al pubblico di carattere 
antisanzionista, come quelli invitanti i cittadini ad 
acquistare prodotti nazionali, sono esenti da tassa 
di bollo, in considerazione delle speciali finalità 
che intendono raggiungere ». 


Una notizia che ha suscitato unanime compianto, particolarmente fra gli industriali grafici, si & 
diffusa il 10 corrente: Eugenio Favillini, il noto ed apprezzato industriale tipografo e cartolibraio 


livornese, ha cessato di vivere. 


Particolarmente doloroso ne è stato lPannuncio, per il singolare contrasto coi festeggiamenti a lui 
fatti in occasione del testé compiutosi cinquantenario di quell’azienda alla quale aveva dedicato tutte le 


forze della sua intelligenza e della sua attività. 


Cinquant'anni di onesto e indefesso lavoro erano valsi al Favillini la più sincera stima dei cono- 


scenti, il più fervido affetto dei familiari. 


Chiudendo gli occhi alla scena di questo mondo, Egli ha scritto una parola semplice, ma bella e 


profonda, una parola che costituisce il più sicuro viatico per )’ Invisibile, il più santo orgoglio dei suoi 


cari: «Ho fatto il mio dovere». 


Ai figli Oreste e Tina e al fratello Alfredo dei quali PEstinto tanto apprezzava la collabora- 
zione, nonché alla vedova ed ai parenti tutti il Bollettino porge l'attestazione delle sue vive condoglianze. 


FILIPPO RIDOLFI, direttore responsabile 


Industrie Grafiche N. MONETA - 1936-XIV 


sarattoro egiziano nero, (11 corpi) dal corpo 6 al corpo 48 


società nebiolo 


° torino 


Dit 
n “ ‘° lire 28.000.000 
chine grafiche 
L. 09 


casa fondata nel 1880 / anonima 
fonderia di caratteri e fabbrica 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa 
d'ogni sistema 


= 


DETOURBE|[MEUDEC 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
macchine tipografiche rotative e piane 


Fabbrica di inchiostri, colori, 
vernici superiori per tipo - litografia 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


ld 


Deposito di: Panni — Feltri — Molettoni 
Tele cerate e gommate — Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc., ecc. 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


ironima CONCENTRA fi 


MILANO (AFFORI) 


TELEFONO 690-626 


UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


A G F A -. F O TO 
S. A. PRODOTTI FOTOGRAFICI 
Pellicole e lastre fototecniche: ortocromatiche, pancromatiche 
Pellicole e lastre autolith: ortocromatiche, pancromatiche 
Pellicole Printon - Carte fototecniche - Schermi per tricromia 
e camera oscura - Sviluppatori ed accessori. 


mazza vesuvio, 11 MILANO © piazza vEsUVIO, 19 
GATTI CARLO 


Rappresentante della Ditta Otto Baer 
di Radebeul Dresden (Germania) 
Colori secchi e macinati per tutte le 
applicazioni delle industrie grafiche. 


MILANO 


VIA FIAMMA, 40 TELEFONO 23.442 


POZZI & CONFALONIERI 


FOTOMECCANICA 
Clichés a mezza tinta, tricromia, 
quattricromia, riproduzioni d'arte, 
ritocco, fotolito, tratto, disegni. 


MILANO 


VIA KRAMER, 32 TELEFONO 25-767 


DIONIGI PAOLO 


Fabbrica di perforatrici e di cucitrici 
Forniture generali per Arti Grafiche 


TORINO 


Via Nizza, 30 bis Telefono int. 60-781 


OTTORINO MEREGALLI 


Rappresentante per l'Italia e Colonie di 

Chr. Hostmann Steinberg - S. A. Celle (Hannover) - Fond. 1817 
NERI - COLORI - VERNICI - BRONZI 
Specialità per tutti i generi di stampa. 


MILANO 


Piazza L. da Vinci, 8 Telefono n. 292-403 


Ditta LUIGI BALZARINI 
di GIUSEPPE BALZARINI 


Legatoria di Libri - Cataloghi e Riviste 
Opuscoli e Giornali - Volumi in genere 


MILANO 


Via Pellegrini n. 1-3 Telefono n. 52-035 


NEU GUGLIELMO 


Officine meccaniche specializzate per 
riparazioni - montaggi - traslochi, ecc. 


Via G. Ferrari n. 9 MILANO Telefono n. 64 398 


STABILIMENTO 
FOTOINCISIONI 
VIA FRANCESCO 


REINA NUMERO 
15 - TELEFONO 
292.247 - MILANO 


GUIDO PICCHI 


Leghe per Linotype - Intertype - Tipograph 
Monotype - Stereotype - Leghe per caratteri 


MILANO 


Via Settembrini, 77 
Telefono 286-412 


Stabilimento: 
Via Sile n. 25 


TH. MOHWINCKEL 


RAPPRESENTANZE E CONCESSIONARIO 
Articoli: celluloide, cellon ininfiammabile, ebanite, fibra, 
trolon, trolitax, In lastre, tubi e bastoni. - Tele di gomma 
animate. - Polveri da stampaggio Trolit, Trolitul, Troli- 
tan, ecc., ecc - Gomma in tubi, lastre, tele e nastri. 


Sede legale: MILANO Telefoni: 


Via Quadronno n. 9 50.857, 53-694, 55.829 


Ditta Dott. LEO SCHIMETSCHEK 


RAPPRESENTANZE 
Cartone cuoio e bianco per carto- 
tecnica - Cartone nero per cartelli 
propaganda - Cartoni uso presspan 


MILANO Telefono n. 70-835 


Viale Bianca Maria, 45 


PETRINI PAOLO 
PERITO LEGALE PER LE ARTI GRAFICHE 
Rappresentanze e Forniture per Arti Grafiche - Rappresentante 
delle Case: Michael Huber; Fonderia Tip. Cooperativa; Xilogratia 
di Verona - Esclusiv. di vendita per le zone: Piemonte, Liguria, 
Lombardia e Tre Venezie del Prodotto M.K.Z. Avviamento chimico. 


TORINO 


Via Maria Vittoria, 49 Telefono n. 50-733 


ROMOLO BERTI 


Agente Concessionario per l'Italia e Rappresentante della 


General Printing Ink Corporation di New York 


Dep.: Via S. Eufemia, 2 MILANO Teletono n. 87-634 


RAGAZZI GUIDO 


Rappresentante della Ditta: 
MICHAEL HUBER - MONACO > 
Fabbriche di colori ed inchiostri 

per le Arti Grafiche. 


MILANO 


VIA MONFORTE, 40 TELEFONO 72.703 


GIUSEPPE BARDELLI 


Fabbrica Mastri e Registri - Legature di lusso e comuni 
Impressioni in oro e a colori -, Scolpiture a mano 
Rilievi - Legatoria di libri - Specialità lavori in genere. 


MILANO 


Telefono n. 691-262 


Via Valparaiso, 17 


ITALO LODI i [ Telefono 41-015 


MILANO 
Fabbrica Etichette - Sacchetti per Campioni 
in Carta e in Tela - Occhiellatura Buste per 
Cataloghi - Stampati Commerciali. 


IL PRODOTTO NAZIONALE 


L'industria italiana, relativamente giovane e par- 
ticolarmente regionale, in questi ultimi anni ha po- 
tuto raggiungere una perfezione veramente eccezio- 
nale, e, se si tien conto di alcuni inevitabili rallenta- 
menti dovuti a deficienze di materie prime, dobbia- 
mo concludere che la sua attrezzatura tecnica la po- 
ne assolutamente in primo priano. 

La stato corporativo, dovizia di intelligenza ed ec- 
cellenti doti di abnegazione da parte della massa 
operaia hanno potuto creare ed accelerare il mi- 
racolo. 

Il nazionalismo applicato all'industria non è un te- 
ma nuovo; esso è scaturito subito appena dopo la 
guerra e nato dalla inevitabile necessità di poter 
creare tutto ciò che occorre in casa propria onde 
rendere indipendente la Nazione dal giogo delle 
importazioni. Questo stato di fatto ha portato in 
ogni singola nazione belligerante l'attrezzatura in- 
dustriale alla perfezione o quasi. Finite le necessità 
incombenti della guerra questa superstruttura indu- 
striale non venne smontata così che ogni nazione si 
è trovata a poter produrre di più e meglio creando, 
coadiuvata dal ritmo sempre più crescente della 
meccanizzazione, una eccessiva produzione in pro- 
porzione del consumo. Di qui la necessità di con- 
quistare nuovi mercati, difendere le maestranze pro- 
prie con una intensa propaganda per il prodotto 
nazionale. In alcuni paesi detta propaganda ha +ro- 
vato coefficienti alti nello sciovinismo naturale del 
popolo stesso. 

In Inghilterra, in Francia ogni anno si dedica una 
giornata esclusivamente a beneficio del prodotto 
nazionale. Da noi non si è arrivati a questo pur non 
trascurando ogni mezzo per diffondere e popola- 
rizzare l'idea di dare maggior lavoro alle maestranze 
nazionali acquistando unicamente prodotti italiani. 

L'inasprimento delle barriere doganali da parte 
dei paesi più ricchi (vedremo in seguito che cosa 
precisamente intendiamo per paesi più ricchi) ha 
fatto il resto. Oggi l'applicazione delle sanzioni ha 
portato giustamente la cosa alla ribalta della vita 
pubblica. Dobbiamo subito dire che le sanzioni viste 
secondo questo punto di vista erano impellenti e 
necessarie. Facendo un esame di coscienza, osser- 
vando attentamente ogni branca della nostra produ- 
zione, abbiamo constatato che possiamo fare da noi 
molto di più di quello che non si credesse. E questio- 
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ni annose e faticose di materie prime sono già sta- 
te risolte come per miracolo. La lettura del magni- 
fico volume edito dall'Ufficio Centrale di Statistica 
potrebbe meravigliare chiunque. 

Siamo certi che la sola conoscenza esatta delle 
cifre dei milioni spesi all'estero per l'acquisto di 
prodotti che si possono integralmente produrre in 
Italia sarebbe sufficiente a far sì che questi non ve- 
nissero più definitivamente acquistati. Anche l'in- 
dustria grafica dalla istruttiva lettura di questi dati 
risulta enormemente tributaria all'estero. 

Tralasciamo di parlare, per il momento, della car- 
ta a torto considerata come elemento maggiormen- 
te pesante sulla bilancia economica italiana e ve- 
diamo alcune cifre. Dal Gennaio al Settembre 1935 
abbiamo importato: 

L. 7.919.011 per macchine tipografiche e 
L. 4.168.910 per inchiostri da stampa. 

Queste cifre sono impressionanti se si pensa che 
l'industria italiana in questo specifico campo conta 
numerosi stabilimenti che hanno affinato la loro pro- 
duzione sino a riuscire ad esportare proprio là dove 
la credenza comune pensa si sia raggiunta la quin- 
tessenza della produzione. Ogni cifra presa a sè può 
sembrare se non insignificante per lo meno non in- 
teressante il bilancio dello Stato, ma è la somma 
delle cifre che si impone; quello che stupisce sono 
le voci che accompagnano tali numeri. Sempre nel- 
lo stesso periodo, si sono importati L. 431.238 di 
caratteri da stampa. 

Che dire poi dei 95 quintali di cartoline illustrate 
per 300.310 lire e dei 2.250.057 lire spesi per l'ac- 
quisto di carta stampata e litografata? Forse che 
l'industria grafica nostra non è convenientemente 
attrezzata per sopperire a queste necessità? Questo 
lo si deve escludere a priori senza neppure la neces- 
sità di poterlo documentare tanto è evidente e pa- 
lese. Registri, etichette, buste e 63.687 mazzi di 
carte da giuoco. L'elenco potrebbe continuare. Nei 
prossimi articoli. esamineremo particolarmente ogni 
lato del problema cercando di studiarne ogni punto. 

Per ora ci limitiamo a fornire un ricco elenco di 
aziende italiane riservandoci di dare di volta in vol- 
ta tutti gli elementi atti a dimostrare che esse sono 
in grado di poter accontentare tutte le esigenze. 
Diciamo subito che per prodotti nazionali noi inten- 
diamo quelli prodotti in Italia da maestranze ita- 


liane, con macchinari e stabilimenti italiani, e con- 
trassegnati dal marchio rilasciato dal Comitato 
Nazionale per il prodotto italiano. 

Oltre all'elenco delle ditte italiane forniamo una 
distinta delle maggiori case rappresentanti prodotti 
di paesi non sanzionisti. Nel mentre si deve sempre 
in ogni modo preferire il prodotto italiano, non bi- 
sogna, specialmente in questo particolare momen- 
to, togliere la fiducia ai prodotti di paesi amici il 
cui contingente d'importazione è stato fissato nella 
misura del 100%. Anche questo particolare e deli- 
cato argomento sarà da noi trattato in un articolo 
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a parte perchè moltissime sono le osservazioni al ri- 
guardo e molti i fattori che concorrono a far sì che 
l'economia nazionale non debba essere turbata da 
intempestive interpretazioni di pensiero e di atteg- 
giamenti che se pur profondamente sani nel com- 
plesso della vita di un popolo possono, se male ap- 
plicati, danneggiare i rapporti economici già suffi- 
cientemente difficili. Siamo certi che la nostra inizia- 
tiva sarà seguita e che non ci mancherà certamente 
la collaborazione di tutti i volonterosi ed appassio- 
nati del tema così altamente nazionale. 
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Fabbrica filetti e fregi in ottone per tipografia - Blocchi e marginatura in lega 
alluminio - Macchine foratrici e pettini - Macchine cucitrici - Tagliatiletti - Trancetti 


Serratorme - 


VIA BRUSCHETTI N. 1 


SOC. AN. 


Materiale per la composizione di fustelle per scatole - 


MILANO 


CONCENTRA 


Fustelle, ecc. 


TELEFONO N. 690-819 


CAPITALE AZIONARIO INTERAMENTE VERS L. 2.000.000 
FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI DA STAMPA SECCHI 
ED IN PASTA PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


MILANO 


U ffici e Stabilimento 


(Affori) ViaD.B Grazioli,57-Tel.690-626 


FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 


CARATTERI DI TESTO E FANTASIA, MATERIALE BIANCO, CARATTERI STILE MODERNO 
Premiata con medaglia d'oro e d'argento alle esposizioni di Milano 1894, 1906 - Roma 1908 


VIA ARCHIMEDE, 23-27 


MILANO 


TELEFONO 851-490 


FRATELLI 


SCHMIDT - 


S. A. 


INCHIOSTRI STAMPA - PASTA DA RULLI - VERNICI GRAFICHE 


Uffici e fabbrica 


MILANO 


(Precotto) Via Pericle, 3 - Telet. 287-706 


CA RTIERA 


STABILIMENTI DI 


ITALIANA 


SERRAVALLE SCRIVIA 


FONDATI NEL DICIASSETTESIMO SECOLO 
TORINO 


LO RILL EU X 


CH. & C. 


INCHIOSTRI DA STAMPA TIPOGRAFICI E LITOGRAFICI 


COLORI E VERNICI 


Amministraz. e Stabilimento: 


MILANO 


PASTA DA RULLI 
Via B. Crespi, 57 - Tel. 690-197 
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COMUNICATO 


<AWFABER 


Fabbrica di Lapis EB” CASTELL” ES S.A. 
Stein presso Norimberga — Fondata nel 1761 


ag: 


Marca depositata 


Il Governo italiano ha fissato l'importazione per 
il 1936 dei prodotti della Casa A. W. Faber di 
Stein presso Norimberga nella misura del 100 per 
cento del quantitativo introdotto in Italia nel 1934. 

Questa decisione è presa dal Governo italiano 
perchè gli stabilimenti A. W. Faber sono in Ger- 
mania, paese antisanzionista, e perchè l'importazio- 
ne in Italia degli articoli fabbricati dalla Casa A. 
W. Faber è in relazione all'esportazione in Germa- 
nia di merce italiana e quindi entra nel circolo dei- 


l'economia italiana. Perciò tutti i signori Consuma- 
tori possono liberamente acquistare i prodotti A. 
W. Faber ed essere certi di trovarsi così nelle diret- 
tive del Governo Fascista, supremo regolatore del 
commercio in Italia. i 

Agli interessati che, ponendo il loro particolare 
tornaconto innanzi a tutto, cercassero di distoglier- 
li dalla loro fedeltà alla marca A. W. Faber i si- 
gnori Consumatori devono controbattere esplicita- 
mente con quanto sopra esposto e aggiungano che 
il Segretario del P.N.F. On. Starace, ha disposto 
che si « distingua agli effetti del boicottaggio fra 
merce dei paesi sanzionisti e di quelli che alle san- 
zioni non hanno aderito ». 

S. E. il Capo del Governo italiano ha affermato 
l'idea della reciprocità degli scambi internazionali 
con le parole: 

«Bisogna importare dai paesi nei quali esportiamo». 

Chiedete campioni gratuiti citando la presente 
pubblicazione alla Ditta W. Stephani - Milano - Via 


Carducci, 29-A. 
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ROSSI CARTOTECNICA 
MILANO - Viale Basilicata N. 5 - Telefono 53-112 
Gommatura, verniciatura di ogni tip> di carte e di qualsiasi stampe. 


Lucidatura ad imitazione di stampe fotografiche. Accoppiatura, tagliature 
in rotoli ecc. ed ogni lavoro di allestimento della carta per conto di terzi. 
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Megazzini: - Uff e Fabbri — 
VIA JENNER N. 73 M L A N O VIA PRIV. LEVICO, 46. 


Telefoni intercomunali 690 586 - 690-843 


Inchiostri ricalcanti - Inchiostri all'alcool per schatiei 
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MATERIALE GRAFICO 
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N 
FABBRICA ITALIANA DI 
COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA 
F-1-C-1-5 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO: 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET » 
PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNIC! 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


Telegrammi: CARMIN - Munchen 
CASA FONDATA NELL'ANNO 1780 
res ri ghe =) 
Rappresentanze e Depositi in Italia: 


MILANO - TORINO - ROMA 
FIRENZE - GENOVA - PALERMO 


“OLYMPIA"” 


è una «Vomag » 


LA MACCHINA 
ROTOCALGO: PER EGCELLENZA 


6000900 


copie all'ora nei formati carta: 
64 x 92 è 76,5 x 103 * 76,5 x 112 
86 - 124 102 x 135 


Cataloghi, preventivi, schiarimenti, gratis a richiesta 


VOMAG BETRIEBS A. G. - PLAUEN 


ele 
D. G. VIANINI & C. 


AGENTI IN ITALIA - MILANO - VIA SOLFERINO, 18 
ui 


SOCIETÀ ANONIMA 


VIA LEOPARDI N. 8 


MILANO 


Società Anonima Industria Cartoni - Colico 


Soc. An. “La Carignana,, - Caselle Torinese 


(Provincia di Torino) 


Società Anonima Cartiere di Verona - Verona 


Cartone per valigeria 
verniciato e goffrato 
Cartone per automobili 
Cartone per calzature 
Fibra per ogni uso 
Cartone per trance 
Cartone per Jacquard 
Presspan per ogni uso 
Cartoni per cartotecnica ver- 
niciati tinti in pasta, agatati. 


UFFICIO VENDITA 
CARTONI SPECIALI 


Soc. Anonima Fratelli Barzanò - Castelli Calepio 


(Provincia di Bergamo) 
Soc. An. Cartonificio Barzanò - Cene Valseriana 
(Provincia di Bergamo) 
S. A. Ind. Fibre e Cartoni Speciali - S. Giov. Lupatoto, 


(Provincia di Verona) 


S. A. Industria Italiana Cartoni Pressp 
( 


CH. LORILLEUX & C. 


MILANO (Ill) 
VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI 
DA. STAMPA 


COLORI 
E VERNICI 


PASTA DA RULLI 


CARTIERE DI VERONA 


SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE SOCIALE VERSATO L. 16.000.000 
SEDE SOCIALE ED AMMINISTRATIVA IN MILANO 


VIA SERBELLONI, 1 - TELEFONI 25-796 - 265-646 - C. P. E. MILANO N. 154354 
STABILIMENTI: MILANO - VERONA - CASTELVETRO PIACENTINO 
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SOCIETÀ NEBIOLO , TORINO 


L'INDUSTRIA DELLA STAMPA 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DEGLI 
ESERCENTI L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


Consotei isa induasteiali è comitati corporativi? 


In un lungo articolo sul « Lavoro Poligrafico » 
del febbraio scorso il comm. Luigi Fontanelli, Se- 
gretario della Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti Carta e Stampa, si occupa dei Consorzi fra 
industriali grafici per la disciplina dei rapporti eco- 
nomici, e sostiene la superiorità dei Comitati cor- 
porativi, espressi dalla nostra Corporazione con la 
rappresentanza delle varie categorie interessate. 

Secondo il Fontanelli, i Consorzi sarebbero stru- 
menti di categoria, a nient'altro miranti che a far 
salire i prezzi di vendita; mentre i Comitati corpo- 
rativi, avendo la rappresentanza delle varie catego- 
rie, sarebbero i soli qualificati per raggiungere una 
sistemazione equa, che tenga conto dei vari legittimi 
interessi, tutti armonizzandoli nell’interesse superio- 
re della produzione e dello Stato. 

Nego recisamente che dei due metodi — Consor- 
zi fra soli industriali e Comitati corporativi — so- 
lamente questo e non quello rappresenti l’applica- 
zione del principio corporativo. Quando il Duce 
chiama a rapporto le alte gerarchie delle Corpora- 
zioni e detta le grandi direttive dell’organizzazione 
produttiva, Egli fa del corporativismo. E quando 
il comm. Fontanelli riunisce un gruppo qualsiasi 
dei suoi organizzati per discutere putacaso un au- 
mento di paghe, anche il comm. Fontanelli fa del 
corporativismo, pur essendo nella riunione rappre- 
sentata una sola categoria d’interessi. Voglio dire 
semplicemente che in regime corporativo sono al- 
trettanto legittimi gli aggruppamenti di una sola 
categoria d'interessi quanto gli aggruppamenti di 


più categorie concorrenti o contrastanti; ed è la na- 
tura della questione che deve dare la chiave per de- 
cidere quali categorie abbiano veste per intervenire 
nella questione stessa. Non è dunque il caso di par- 
lare di una disciplina corporativa rappresentata dai 
Comitati corporativi, in contrapposto a una disci- 
plina non corporativa rappresentata dai Consorzi 
fra industriali. Gli uni e gli altri possono legittima- 
mente esercitare una disciplina corporativa, e sarà 
da ricorrere all'uno o all’altro metodo, secondo la 
natura dei problemi da risolvere. 

Il comm. Fontanelli allarga la questione — e fa 
benissimo — assegnando ai Comitati corporativi nu- 
merosi compiti, che non hanno peraltro nulla a che 
fare con il solo problema per la cui soluzione si so- 
no qua e là fondati i Consorzi fra industriali, e cioè 
il problema della disciplina dei prezzi di vendita. 
Di tali compiti alcuni, e straordinariamente impor- 
tanti, interessano insieme datori e prestatori di la- 
voro, come per esempio, l’istituzione di scuole ti- 
pografiche, l’equiparazione delle industrie affini che 
esercitano anche attività grafiche, la questione del- 
l’attività industriale degli istituti di beneficenza. 
Tutti gl'industriali grafici si augurano che queste e 
altre simili questioni vengano avviate verso la so- 
luzione, in un ambiente di cordiale e feconda colla- 
borazione fra tutti i produttori dell’arte nostra; e 
tutti si attendono queste soluzioni dal funzionamen- 
to del regime corporativo. 

Ma il problema che ha ispirato la costituzione dei 
Consorzi è diverso ed è unico. Si tratta semplice- 
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mente di disciplinare i prezzi di vendita dei pro- 
dotti grafici, troncando una concorrenza rovinosa 
fra industriali. Questo problema riguarda i soli in- 
dustriali. Secondo il comm. Fontanelli, i Consorzi 
non farebbero che sostituire alla concorrenza fra 
singoli industriali la concorrenza fra Consorzi: ma 
forse che la partecipazione dei prestatori di lavoro 
porterebbe il contributo di qualche elemento nuovo, 
di qualche elemento equilibratore? I prestatori di 
lavoro hanno, se mai, un interesse nello stesso sen- 
so. Se domani sorgerà l’inconveniente previsto dal 
comm. Fontanelli, il problema potrà essere portato 


della Giun 


Riunione 


Si è tenuta in Roma, il 25 marzo 1936-XIV, la 
seduta della Giunta Esecutiva della Federazione Na- 
zionale Fascista degli Esercenti l'Industria Grafica 
ed Affini. 

Erano presenti i signori: presidente: senatore 
Giovanni Treccani; vice presidente: dott. gr. uff. 
Giovanni Bardi; membri: comm. Eugenio Biondo, 
comm. Alfredo Cressati, sig. Nicola Moneta, com- 
mendator Alessandro Salomone. — Assenti giustifi- 
cati: vice presidente: comm. Giovanni Maschio; 
membri: gr. uff. Ezio Sangiovanni, comm. Fran- 
cesco Graeve, comm. Armando Paoletti, comm. 
Alberto Matarelli. — Volontario in Africa Orientale, 
membro: comm. Enrico Ricci. 

Assisteva il direttore della Federazione sig. Fi- 
lippo Maria Ridolfi. 


All’ordine del giorno erano i seguenti argomenti : 


a) Approvazione verbale seduta precedente; 

d) Accordo sulla regolamentazione nazionale 
dell’apprendistato grafico; 

c) Contingentamenti, importazione e produzio- 
ne nazionale materie prime; 

d) Consorzi; 

e) Varie ed eventuali. 


Dopo l'approvazione del verbale della seduta pre- 
cedente si passa all'accordo sulla regolamentazione 
nazionale dell’apprendistato. Il vice presidente gr. 
uff. Giovanni Bardi ed il direttore della Federazio- 
ne illustrano dettagliatamente tale accordo che, con- 
cluso il 1° febbraio c. a. dopo lunghe e laboriose 
trattative, determina e risolve i rapporti contrat- 
tuali di lavoro degli apprendisti poligrafici. 

Chiarimenti sulla portata dell'accordo vengono 
forniti alla Giunta Esecutiva che formula un voto 


2: 


ta 


in più alta sede, seguendo il logico processo dell’eco- 
nomia corporativa. 

Vi sono dunque sul tappeto due ordini di pro- 
blemi: quello della disciplina dei prezzi, che ri- 
guarda i soli industriali, i quali lo vanno risolven- 
do, nell’ambito della propria organizzazione, me- 
diante i Consorzi; e vi è poi tutto un complesso 
di problemi, alcuni dei quali di capitale valore per 
l'avvenire della nostra industria, che interessano a 
un tempo datori e prestatori di lavoro, e di questi 
tutti si attendono la soluzione dalla collaborazione 
fra le competenti organizzazioni. 


E. BUFFETTI 


Federale 


Esecutiva 


di plauso al direttore per i varî risultati ottenuti. 

Si passò al 3° comma dell'ordine del giorno: Con- 
tingentamenti, importazione e produzione nazionale 
materie prime. i 

Il presidente informa la Giunta circa le richieste 
pervenute alla Federazione, da parte delle consocia- 
te, tendenti ad ottenere il permesso d’importare dal- 
l'estero materie prime e macchinari occorrenti alle 
lavorazioni grafiche, e sull’esito conseguito da tali 
domande presso l'on. Sottosegretariato di Stato per 
gli Scambi e le Valute. 

Egli raccomanda vivamente ai membri della 
Giunta di continuare a svolgere un’attiva propa- 
ganda per limitare ancora maggiormente tali richie- 
ste e ridurle al minimo strettamente necessario. 

La Giunta propone che la Federazione conduca 
le necessarie pratiche per ottenere dalle Autorità 
competenti, che le domande direttamente presentate 
dagli industriali — per ovvie ragioni economiche — 
abbiano la preferenza e la precedenza su quelle 
avanzate dai rappresentanti e dai grossisti. 

Circa i Consorzi, il direttore ed il sig. Moneta, 
membro della Corporazione della Carta e Stampa, e 
del Comitato Corporativo costituitosi per l'esame 
dei problemi economici della categoria, dopo aver 
riferito che gli industriali di Trieste, Torino, ecc. 
sono soddisfatti del funzionamento dei Consorzi di 
difesa economica costituitisi nelle loro provincie, 
forniscono un’ampia relazione sui lavori svolti dal 
Comitato Corporativo. Accennano al memoriale, 
presentato in tale sede dai rappresentanti dei lavo- 
ratori, in cui era richiesto l’intervento degli operai 
nella fissazione dei prezzi di costo della produzione 
grafica, assicurano che il Comitato stesso ha — per 
il momento — accantonata tale proposta, dando in- 


vece corso alle richieste dei datori di lavoro ten- 
denti a limitare il rilascio di nuove licenze di eser- 
cizio, il controllo sulla attività industriale delle offi- 
cine grafiche esistenti presso le Opere Pie, Istituti 
di Beneficenza e simili, la elaborazione dei capito- 
lati d'appalto di forniture grafiche agli Enti Pub- 
blici, la organizzazione e il funzionamento delle 
Scuole Professionali, la disciplina delle attività si- 
milari esplicate da più ditte concorrenti, la discipli- 
na della vendita del macchinario grafico usato, e 
infine lo studio della standardizzazione dei manu- 
fatti grafici di maggior consumo. 


Il vice presidente gr. uff. Bardi fa una que- 
stione formale ed anche sostanziale sulla dizione 
« Consorzi » consigliando che essa sia sostituita 
dalla voce « Accordi » o « Convenzioni ». 


Il sig. Moneta riferisce brevemente sulla orga- 
nizzazione e sul funzionamento dell'accordo mi- 
lanese. 


Si passa infine all’ultimo comma: Varie ed even- 
tuali. 


Il vice presidente gr. uff. Bardi riferisce sulle 
deliberazioni prese dalla commissione per le mate- 
rie prime nelle varie riunioni fin qui tenute. La 


sulle 


Ancora 


Il « Giornale della libreria » a proposito delle ri- 
chieste di libri in dono che pervengono agli editori 
scrive : 

Abbiamo sott'occhio la lettera d’un Istituto d’arte 
industriale il quale si rivolge al buon cuore d’un 
editore specializzato in pubblicazioni d’arte appli- 
cata all'industria, perchè mandi libri in dono allo 
scopo di istruire i proprî allievi. 

Un'altra istituzione di carattere assistenziale si 
rivolge pure agli editori comunicando che, essendo 
decisa di dotare il sodalizio d’una biblioteca mo- 
derna e ben fornita e non disponendo di possibilità 
d'acquisto, si rivolge anch'essa al buon cuore degli 
editori perchè vogliano mandare i volumi in dono, 
con promessa di scrivere il nome degli oblatori sul- 
l'Albo d’oro. 

Ripetiamo ancora una volta che queste richieste, 
se non fossero ingenue, sarebbero buffe. Quando 
non si hanno i mezzi per raggiungere uno scopo non 
si può pensare di fondare un ente od un istituto 
basandosi sulla beneficenza altrui. 

Partendo dal punto di vista dei due enti summen- 


richieste 


Giunta prende atto, approvando le deliberazioni 
stesse. { 


Accordo forniture carta. — La Giunta approva 
l'accordo intervenuto in Milano il giorno II gen- 
naio u. s., fra la nostra Federazione, quella degli 
Editori, e dei fabbricanti di carta, in merito alle 
forniture di carta agli industriali delle due prime 
Federazioni. 

Successivamente la Giunta, in conseguenza del- 
l'uscita della Federazione dall'Ufficio Internaziona- 
le Grafico, delibera di non aderire alla richiesta 
avanzata dall'Ufficio stesso, di inviare nostri rap- 
presentanti alle riunioni indette a Berlino e a Pa- 
rigi rispettivamente 1’8 e il 17 giugno. 

Infine la Giunta approva che il dr. Carano, il 
quale lascia, a causa di altro incarico ricevuto, gli 
Uffici Confederali, venga mantenuto — ad hono- 
rem — nell'attuale incarico a Milano presso la Pre- 
sidenza della Federazione. 


Desidera inoltre, e la Giunta approva, che per 
ovvie ragioni di bisogno e di utilità l'organico de- 
gli Uffici federali sia aumentato di un nuovo fun- 
zionario della cui assunzione dà incarico al Di- 
rettore. 


di libri in dono 
zionati, non vediamo perchè un reggimento alpini 
non possa chiedere una fornitura gratuita di scarpe 
da montagna per far marciare bene i suoi baldi 
battaglioni. Così pure non v'è ragione perchè le isti- 
tuzioni sportive non chiedano gratis automobili, mo- 
tociclette e biciclette per ispirare ai soci l’amore 
allo sport. 


Ma nessuna di queste istituzioni evidentemente 
sogna una simile possibilità; e allora perchè solo nel 
campo della cultura e del libro è ancora di moda 
chiedere la elemosina? Perchè si ritiene che solo il 
libro sia cosa di nessun conto e di nessun valore e 
lo si possa regalare al primo che lo domanda? 


È tempo che gli editori facciano l'educazione del 
pubblico in questo campo, perchè ad essi, e non ad 
altri, tocca estirpare questa mala pianta, in quanto 
sono essi stessi, forse — bisogna pure dirlo — che, 
attraverso una eccessiva abbondanza di omaggi, 
hanno determinato nel pubblico quella mentalità 
che noi combattiamo, la quale avvilisce il libro, chi 
lo pubblica e chi lo vende. Il libro è cosa che induce 
a riflettere, sotto tutti gli aspetti. Ergo... 


“> 


della 


risultati 


Dati e 


La sesta Fiera del Levante si era organizzata in 
un periodo in cui l'Europa brancolava come bran- 
cola tuttora nelle incertezze della sottoproduzione 
e del sottoconsumo, nella ricerca tormentosa di un 
farmaco energetico. La sua costituzione, perciò, è 
stata laboriosa. Tuttavia essa si è attuata senza 
deficienze e si è affinata come strumento di dina- 
mica mercantile, alla stregua dei principi musso- 
liniani. 

Le attuali forme assunte dal-commercio interna- 
zionale rendono sempre più indispensabile la col- 
laborazione pronosticata dal Fascismo, e, quindi, 
la cooperazione militante, senza della quale il com- 
mercio non può riprendersi. Epperò, la Fiera del 
Levante ha voluto essere ed è stata una precisa 
manifestazione dell’iniziativa privata e dell’inte- 
resse collettivo, diretta ad avvicinare le forze della 
distribuzione a quelle della produzione e a costi- 
tuire un correttivo alla stasi. 


Qualunque sia la base degli accordi che regola- 
no le attività mercantili fra l’Italia e le altre Na- 
zioni la Fiera del Levante, essendo la più moder- 
na Fiera d'Europa e la più duttile agli adattamenti 
che impone la tecnica, sia pur essa la più evoluta e 
la più complicata dei traffici, è stata una forza agi- 
le e dinamica di sicuro rendimento e di benefica 
portata. 


Istituita a Bari, in questa città, che vive nell’an- 
sia del domani e nel sogno di una missione espan- 
sionistica, di cui sono noti e chiari gli obiettivi, la 
Fiera si è rivolta, come prima, ai popoli vicini e 
lontani, e ha ripetuto l’invito che ad essi rivolse il 
nostro Capo, rinnovando la promessa di prosegui- 
re nel cammino iniziato sei anni or sono. 

Questa Fiera, che ha mostrato sino a ieri i suoi 
tesori, dopo aver raccolti nuovi consensi e rassoda- 
ta la sua configurazione geografica e merceologica, 
ha attestato, nelle sue sedici giornate dense di au- 
spici per le maggiori fortune di Bari, che la volon- 
tà di risorgere non è spenta, e la sua incrollabile 
convinzione che nuovi giorni si preparano nell’av- 
venire del commercio internazionale. 

La prima Fiera del secondo quinquennio ha di- 
mostrato che di cammino se n’è fatto, come può 
rilevarsi dai dati che riportiamo : 


Area occupata . mq. 29.003 
Campioni presentati . q.li 25.155 
Partecipanti —. Gc; Sa è a. ili BI0I0 


(di cui quasi un terzo esteri) 
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VI Fiera del Levante 


Partecipazioni ufficiali o ufficiose di Na- 


ZIONPIESIeI® ca La e ao He 15 
Partecipazioni individuali estere rappre- 

Sentate: (PAESI)! a, iu car Rio si car se Led 26 
Convegni Corporativi tenutisi in Fiera . » 27 


Risultati delle « Giornate di Contrattazioni » : 
n. 4.447 
» 3.576 


Anche l’industria grafica nazionale era larga- 
mente rappresentata alla Fiera del Levante. Fra le 
ditte che partecipavano alla mostra va segnalata 
quella del dott. Giovanni Bardi, che già nel 1934 
aveva presentato notevoli saggi. Il dott. Bardi ha 
inviato quest'anno alcune interessanti novità nel 
campo delle pubblicazioni in lingue orientali o che 
interessano l’Oriente. 


Offerte italiane ed estere . 


Richieste italiane ed estere . 


Notiamo anzitutto, fra quelle edite dalla Reale 
Accademia d’Italia, le opere degli Accademici Tuc- 
ci sul Tibet, Formichi sul Nepal, Nallino sul poe- 
ta Firdusi, con testi sulle lingue originali, e splen- 
dide illustrazioni in fototipia e cromo. Della R. Ac- 
cademia dei Lincei figurano fra gli stampati esposti 
gli studi del Furlani con riproduzione di caratteri 
cuneiformi, e altri dello stesso autore con caratteri 
siriaci. Del prof. Cerulli vediamo i « Documenti 
arabi per la storia d'Etiopia », del prof. Pisani 
gli « Studi sulla preistoria delle lingue indoeuro- 
pee ». 

I due istituti per l'Oriente e per l'Europa Orien- 
tale si presentano con gli « Studi bizantini » a cura 
del prof. Mercati, con le « Conferenze sulla Per- 
sia antica e moderna » tenute in Roma in occasio- 
ne del millenario di Firdusi, con la « Storia della 
letteratura etiopica » del Guidi e infine con la ri- 
vista « Oriente moderno », fonte importantissima 
di notizie culturali storiche e politiche dell'Oriente 
mussulmano, a cura dei professori della R. Uni- 
versità di Roma: in questo periodico vediamo pa- 
gine in lingua araba, ebraica, copta, amarica, si- 
riaca, greca, e relative trascrizioni. 

Tutte queste pubblicazioni presentate impecca- 
bilmente dal punto di vista tecnico, rappresentano 
il risultato di uno sforzo costante diretto allo scopo 
di provvedere l’Italia di uno stabilimento attrez- 
zato per gli studi orientali, e non soltanto con ade- 
guate collezioni di materiale, ma con la paziente 
accurata preparazione di una maestranza specializ- 
zata. 


Giova ‘ricordare poi, a proposito delle attività 
della Fiera i ventisette Convegni Corporativi che, 
col diretto intervento di altrettante Federazioni di 
categoria, si sono avuti nella quindicina fieristica, 
non sono rimasti soltanto nella cronaca delle mani- 
festazioni ufficiali della sesta Fiera del Levante, 
ma hanno costituito una chiara risposta all'appello 
che l'Ente barese lanciava alle forze nazionali da 
che si era visto che l’iniziativa individuale non ba- 
stava più a fronteggiare la coalizione degli elemen- 
ti negativi per la ripresa e lo sviluppo dell’inter- 
cambio. 

Dai discorsi in queste riunioni pronunciati da 
S. E. Tassinari, dall’on. Racheli, si è visto quan- 
to affiancata possa essere l’azione della Fiera dalla 
fiducia del Regime e tutta questa è materia che in 
un clima come quello che alimenta la Fiera di Ba- 
ri, non potrà non riservare buona messe. 

Verso i problemi della produzione, verso quelli 


Le industria 


nuova 


È noto che il problema della produzione della 
cellulosa in Italia non interessa soltanto l’industria 
della carta, ma anche quella del rayon che tanti 
progressi ha raggiunto in questi ultimi anni, e così 
importanti affermazioni ha registrato all’estero, a 
discapito dei prodotti della concorrenza internazio- 
nale. 

Il fabbisogno interno non è affatto trascurabile, 
a quanto riferisce l'Agenzia « Gea », e per tanto il 
problema va considerato in relazione all'imponenza 
di esso. La soluzione dell'importante questione è 
stata ora posta in luce dalla R. Stazione Sperimen- 
tale di Selvicoltura di Firenze, i cui studi hanno 
segnalato il pino insigne come una preziosa conifera 
a rapido sviluppo, mentre da altri studi risulta che 
l'abete rosso e il pino laricio, esistenti in grandi 
zone dell'Alto Adige e della Sila, e il pino strobo 


Le relazioni 


Materiale 


nuovo e 


ORGANIZZAZIONE DEL CONSUMO DEL MATERIALE 


“ VECCHIO » NEGLI STATI UNITI 


Negli Stati Uniti le industrie grafiche hanno rag- 
giunto un’estensione che vince di gran lunga quella 
a cui sono arrivate le consorelle del vecchio conti- 


della 


della distribuzione e, quest'anno, anche verso le 
esigenze di educazione e di preparazione delle mas- 
se del lavoro, l’organizzazione della Fiera del Le- 
vante non ha dunque nulla trascurato e nulla di- 
menticato. 

Convinto com'è della sua funzione, che è anche 
l'ideale e spirituale, l'Ente fieristico di Bari ha vo- 
luto dare larga parte a quelle attività religiose che 
nella stessa zona d'influenza della Fiera hanno por- 
tato e portano i segni sacri della Patria seminatrice 
di civiltà. 

Le Mostre delle Missioni e la ricchezza di pen- 
siero e di studio che ha inquadrato la XIII Setti- 
mana di Studi Missionari tenutasi a Bari, hanno 
concorso a spingere più lontano la luce che, da 
una delle città più fasciste d’Italia, si protende 
con taglio di scure littoria oltre il mare e le terre 
che seppero e ritrovano la storia e la gloria di 
Roma. 


cellulosa in Italia 
e l'abete odoroso di America esistenti nelle stazioni 
montane, possono dare una materia prima degna 
della massima considerazione. 

Lo sforzo dell'industria italiana deve dunque ri- 
volgersi non soltanto alla coltivazione del pioppo, 
come infatti si sta provvedendo, ma anche all’in- 
tensificazione della selvicoltura indicata, a rapido 
sviluppo e molto indicata per la produzione della 
cellulosa. A questo scopo non si può dimenticare 
che il problema centrale odierno mira a risolvere un 
punto essenzialissimo alla vita nazionale, quello del- 
l'indipendenza economica, e poichè le industrie 
della carta, del rayon e degli esplodenti derivano le 
loro materie prime dalla cellulosa, finora larga- 
mente importata dall’estero, il successo delle con- 
trosanzioni deve anche registrarsi in questo settore, 
importante come gli altri settori economici. 


coi fornitori 


materiale vecchio 
nente. Prima dell’agitato periodo attuale, esse con- 
tavano 30.000 stabilimenti, che davano lavoro ad 
un personale calcolato approssimativamente in 270 
mila individui. 

Come tutti gli altri rami della produzione, l’indu- 
stria grafica americana ha pagato il suo tributo alla 
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crisi economica generale. Essa ha risentito dell’ab- 
bassamento dei prezzi, ha sofferto la concorrenza 
sfrenata, la defic'ente organizzazione, le sospensio- 
ni di lavoro, e persino le catastrofi commerciali. 

In mezzo alle difficoltà inerenti a questa situazio- 
ne complessa e nel medesimo tempo scabrosa, non 
ve n’è una che abbia tanto preoccupato tutti gli 
industriali che hanno continuato ad esercitare l’in- 
dustria grafica non ostante tutte le difficoltà, quanto 
la costruzione di materiali da stampa. 

È il problema delle macchine vecchie. Con ciò 
si deve intendere il materiale che lo stampatore 
compera quando esso è già usato, quello che in lin- 
guaggio familiare si designa col nome di « materiale 
d’occasione ». 

Vi è stato un momento nel quale,il mercato ame- 
ricano ne è stato talmente invaso, che i costruttori 
di materiale ebbero a temere che lo smercio e lo 
sfogo dei prodotti nuovi fossero loro impediti chi sa 
per quanto. 

Le conseguenze di una simile perturbazione sono 
tali che esse meritano di essere esaminate con cura 
nelle loro origini e investigate con scrupolosa atten- 
zione nel loro sviluppo e nei loro effetti. 

Il sovraccaricarsi del mercato americano di mate- 
riale d'occasione è in correlazione con l’attività tre- 
pidante e con la prosperità pazzesca, e troppo spes- 
so fittizia, degli anni dell’immediato dopoguerra. 

Inondati di lavoro, realizzando dei grossi guada- 
gni, gli stampatori non indietreggiarono dinanzi a 
nessun acquisto di materiale nuovo. Dal che venne 
lo scarto del materiale usato così sostituito e il suo 
piombare tutto di colpo sul mercato. 

Tale inondazione del mercato si accrebbe d'’inten- 
sità allorchè si manifestarono i primi indizi della 
crisi. 

Molte tipografie, anche importanti, che avevano 
commesse delle imprudenze e non avevano la spina 
dorsale abbastanza solida, caddero; cosicchè le loro 
rovine vennero a ingrossare lo stock già considere- 
vole di materiale usato in cerca di acquirenti. 

Questi ultimi ebbero fortuna e fecero ottimi affari, 
date le numerose offerte a basso prezzo che venivan 
loro fatte dai venditori di materiale usato. 

Provvisti delle loro macchine d'occasione, sorsero 
così degli stampatori d'occasione, altrettanto poveri 
di capitali quanto di competenza professionale; essi, 
necessitati per resistere, a fare degli affari ad ogni 
prezzo, li fecero soprattutto a basso prezzo. 

Il ribasso, la corsa al rischio infuriò pazzamente, 
provocando la liquidazione e il fallimento, con la 
naturale conseguenza di altra quantità di materiale 
usato inondante i mercati, 
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Questo fenomeno economico presentava un ca- 
rattere particolarmente pericoloso in quanto prende- 
va una forma ciclica e rendeva più difficile il mezzo 
per ottenerne lo scioglimento. Il circolo vizioso co- 
minciava col materiale usato, percorreva le tappe: 
ribasso, cattivi affari, fallimento e si concludeva 
ancora con del materiale usato. 

Nel mentre gli stabilimenti grafici maggiori com- 
binavano delle manifestazioni intermedie, i costrut- 
tori di macchinario nuovo giungevano alla conclu- 
sione che il punto nero era per essi che l’origine e 
la chiusura del circolo venivano ad identificarsi. 

La macchina usata era diventata il nodo della 
questione, il nodo che occorreva sciogliere per uscir 
d’imbarazzo. Col loro senso pratico degli affari, con 
quella decisione propria della gente avvezza alle 
iniziative ardite, i costruttori americani formula- 
rono un piano la cui probabilità di riuscita si fon- 
dava sulla preoccupazione che ivi regna di conci- 
liare e regolare gli interessi presenti, pur subordi- 
nandoli comunque allo scopo da raggiungersi. 

Tali interessi erano: quelli dei costruttori, natu- 
ralmente; quelli degli stampatori importanti che 
sono in stretta comunione coi costruttori, poichè 
quando prosperano passano a questi ultimi com- 
missioni di macchine e quando sono in crisi, i co- 
struttori si trovano alle strette. Ai lati: gli inte- 
ressi dei mercanti di materiale d’occasione, da una 
parte, e dall'altra gli interessi degli stampatori im- 
provvisati che ancora resistevano e a cui avevano 
provvisto essi stessi le macchine usate. 

I fabbricanti di materiale da stampa costituiscono 
adunque un gruppo speciale sotto il nome di 
Printing Equipment Corporation, che aveva lo sco- 
po di far sparire il materiale usato mediante un 
ingegnoso sistema di assorbimento da applicarsi 
sotto le cure, l'appoggio, e il controllo del gruppo 
stesso, divenendo così un’organizzazione centrale di 
smaltimento del materiale usato e estendendo la sua 
azione a tutto il paese. 

Il sistema adottato si fonda su questo principio : 
Le macchine usate diventano il pegno di valori-carta 
o certificati di valutazione trasmissibili e negozia- 
bili con una validità di cinque anni, tempo repu- 
tato necessario alla piena riuscita del piano. Il che 
implica una anteriore valutazione del materiale usa- 
to, in modo da evitare un abbassamento del suo 
prezzo a danno del mercante d’occasione e del de- 
tentore d'occasione, nonchè dei costruttori di mate- 
riale nuovo. Questa valutazione si basa su una ta- 
vola d'ammortamento in venti anni, partendo dal 
prezzo di acquisto del materiale nuovo. 

La Printing Equipment Corporation può rendersi 


acquirente di materiale usato corrispondendo in 
cambio al venditore uno di quei certificati di valu- 
tazione che ne rappresentano il valore reale in 
danaro. 

Il materiale d'occasione egualmente utilizzabile è 
ripreso dal suo costruttore che può poi rimetterlo 
in vendita ad un prezzo fissato dalla Corporazione. 

Il materiale d'occasione egualmente utilizzabile e 
riconsegnato ugualmente al costruttore, il quale 
non può rimetterlo in vendita se non a condizioni 
che ne impediscano l’impiego come mezzo di ab- 
bassamento del prezzo degli stampati. 

I certificati di valutazione rappresentano per co- 
loro che li posseggono, degli sffetti che per la 
durata di 5 anni hanno valore negoziabile; posso- 
no, cioè, essere venduti o scambiati fra stampatori, 
essere depositati quale garanzia per anticipi delle 
banche. 

Inoltre, ogni costruttore membro della Printing 
Equipment Corporation è tenuto ad accettarli in 
pagamento di ogni acquisto di materiale nuovo fino 
a raggiungere il 10 % del valore di tale acquisto. 

Affinchè l’acquirente possa invocare il vantaggio 


di 


Tiratura 


La stampatura di decalcomanie mediante il pro- 
cedimento offset è stata resa possibile grazie all’im- 
piego di una carta speciale, preparata appositamen- 
te da chi scrive (Alfredo Porchel, collaboratore del- 
la « Technologie de l’Imprimerie). 

Questa carta speciale brevettata viene oggi fab- 
bricata su larga scala e si trova in commercio. 

La stampatura di decalcomanie sulle carte spe- 
ciali che le occorrono incontrano delle difficoltà 
che non si presentano con le carte ordinarie uti- 
lizzate comunemente in litografia. 

Lo strato di gomma delle carte di decalcomanie 
è dura, fina, brillante, impermeabile e non ha al- 
cuna affinità chimica con l'inchiostro da stampa. 
Per conseguenza, l'inchiostro stampato deve resta- 
re alla sua superficie esterna ed ivi seccarsi. 

E poichè il processo di essicazione dell’inchio- 
stro litografico dura relativamente molto e non può 
accelerarsi che in misura ristretta, i fogli così 
stampati conservano per delle ore uno stato d’e- 
strema sensibilità e rischiano così di ingrassarsi, di 
macchiarsi, di incollarsi. 

Nella stampatura su lito piatta e per lavori di 
qualità superiore, si elimina in parte questo difet- 


decalcomanie in 


di tale clausola, è indispensabile che il costruttore 
sia membro della Printing Equipment Corporation. 

È evidente che, in seguito a tale disposizione, i 
costruttori americani di materiale nuovo pregiudi- 
chino le loro vendite nell’avvenire. Ma essi affer- 
mano di non dover indietreggiare dinanzi a questo 
sacrificio, pensando che entro i cinque anni d’appli- 
cazione del piano, sarà sparito tanto materiale 
usato da togliere per sempre il pericolo di intral- 
ciare l’attività dei costruttori di materiale nuovo. 

Tale il piano che, sottoposto dagli interessati alla 
N.R.A. (National Recovery Administration) ha ot- 
tenuto la piena approvazione di questo organismo 
dal quale i governatori degli Stati Uniti si aspetta- 
no il risanamento della loro economia nazionale. 

E, in attesa che l'applicazione di esso piano ne 
metta in rilievo il valore effettivo, riferisce la 
« Technologie de l’Imprimerie » che è però fin 
d’ora interessante studiare tale disposizione; poichè 
ci fa ammirare gli intendimenti e la solidarietà coi 
quali gli Industriali del Libro americani si accin- 
gono alla soluzione dei problemi economico-profes- 
sionali. 


offset 


to disponendo i fogli in pacchettini entro dei telai, 
cosa pressochè impossibile in offset. 

Altra causa di difficoltà è la estrema sensibilità 
dello strato mucillaginoso di carta circa le varia- 
zioni dell'umidità e della temperatura. Essa è la 
causa dei bordi ondulati, del piegamento e degli 
altri inconvenienti. La carta di decalcomanie, se 
non è intelligentemente predisposta, si ondula fa- 
stidiosamente e l'alimentazione della stampatura 
automatica non si può compiere facilmente. 

Per semplificare questo lavoro occorre control- 
lare l’umidità relativa e le condizioni di tempera- 
tura del laboratorio. 

Questi ostacoli che si sono opposti all’impiego 
dell’offset per i lavori di decalcomanie sono stati 
largamente eliminati con l’impiego di una carta 
molto adatta per decalcomania offset. Durante i 
tre anni di pratica, si è avuta la prova che la 
stampatura in offset di questo genere di lavoro 
non è soltanto facile e sicura, ma dà inoltre una 
qualità di lavoro, particolarmente fotolitografico, 
che la stampatura su macchina piatta non potrà 
mai fornire. 

La carta di decalcomanie per offset differisce 
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dalla carta ordinaria di decalcomanie nel senso che 
essa esige uno strato estremamente sottile di so- 
stanza insolubile depositata sopra lo strato ordina- 
rio di gomma solubile. Questa sostanza insolubile 
nell'acqua è composta di un derivato di cellulosa, 
d'una carica e d'un essicatoio metallico. Questo 
sottile strato, appena visibile, facilita considerevol- 
mente la stampatura in offset senza nuocere in 
nulla nell'atto della utilizzazione finale per la ri- 
calcatura dello stampato. Questo strato isola l’in- 
chiostro dello strato di gomma. Esso ha molta affì- 
nità con l'inchiostro di stampa e determina l'’essi- 
cazione. Inoltre, esso attenua la funesta influenza 
dell'umidità sui fogli. Esso forma alla superficie 
uno strato finemente granulato che leva tutto quan- 
to l'inchiostro al panno d'offset, fornendo così una 
stampatura assai buona sulla migliore carta d’offset 
ma disteso. Questa superficie leggermente granu- 
lata elimina d'altronde ogni macchiarsi dei fogli 
appena stampati e automaticamente messi uno so- 
pra l’altro. È possibile impacchettare fino a 5000 
fogli, il che non solo rappresenta una economia di 
tempo, ma, e ciò è molto importante, determina 
un migliore assestamento di quando i fogli sono 
deposti nel piccolo telaio. 

Diamo ora qualche utile indicazione per la pro- 
duzione di decalcomanie con procedimento foto- 
litografico su carta speciale di decalcomanie offset. 

Abbiamo già detto della necessità di controllare 
rigorosamente la temperatura del laboratorio. Rac- 
comandiamo una temperatura di 18 gradi e una 
umidità relativa del 70 %. 

Si può in generale utilizzare qualsiasi buon in- 
chiostro conveniente per il lavoro di offset. In caso 
di pigmenti minerali lo stritolamento deve essere 
estremamente fine. Gli inchiostri saranno concen- 
«trati, cioè ricchi di materie coloranti e senza coope- 
ranti. Si utilizzerà una vernice pura fatta con l'olio 
di lino. Per il fatto che essa secca difficilmente, si 
eviterà di utilizzare gli inchiostri bianchi traspa- 
renti e gli inchiostri con l’idrato di alluminio. 

Per ottenere un bianco opaco, si raccomanda il 
bianco di titanio. Affinchè ricopra più rapidamen- 
te, si passeranno i fogli stampati in una macchina 
da bronzare o da polverizzare contenente un pig- 
mento bianco e secco nel quale entri una certa per- 
centuale di talco che assicurerà una pulitura più 
facile. L'oro e l'argento sono stampati con un mor- 
dente trasparente, leggermente colorato. La bron- 
zatura si eseguisce nel modo solito. 

Per la stampatura, gli inchiostri saranno prepa- 
rati in modo da permettere di ottenere la sfuma- 
tura corretta e la copertura sufficente con una 
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quantità d'inchiostro ridotta al minimo possibile. 

Un eccesso d'inchiostro potrebbe provocare il 
macchiarsi dei fogli che, inoltre, potrebbero appic- 
cicarsi gli uni agli altri. 

È meglio, e costa meno, fare le cose in due ri- 
prese per ottenere un vigoroso schiacciamento, 
piuttosto che fare la tiratura in una sola volta con 
un forte consumo d'inchiostro. 

Per le tinte chiare, l'inchiostro sarà preparato 
con una vernice lito 00 oppure 000, un po' di ma- 
gnesia o altra sostanza simile e adeguato essica- 
toio. Per le tinte scure, gli inchiostri saranno pre- 
parati con un olio di lino bollito e un essicatoio 
appropriato. Una piccola quantità di magnesia o 
d'una sostanza simile impedisce le macchie. 

Si consiglia d’impiegare un essicatoio liquido a 
base di cobalto, di piombo e di manganese. Si rac- 
comanda egualmente un essicatoio solido a base di 
cobalto per gli inchiostri bianchi. Si eviteranno gli 
essicatoi di pasta che hanno una tendenza a ingras- 
sare. La quantità di essicatoio necessaria sarà a 
seconda della composizione degli inchiostri e delle 
altre condizioni del lavoro. In generale dovrebbe 
bastare il 5 %. 

Per assicurare una risultato uniforme ed eli 
minare ogni rischio sarà bene pesare le quantità 
d’inchiostro, di essicatoio ecc. utilizzate e pren- 
derne nota per riferirvisi quando occorre. 

Aggiungere assai poco acido all'acqua di umetta- 
zione, perchè ha tendenza a ritardare il seccarsi 
degli inchiostri. 

La catasta di fogli stampati di fresco sarà la- 
sciata in riposo fino a che l'inchiostro abbia co- 
minciato a seccarsi. Allora la catasta è riaccatasta- 
ta mentre si ha cura di scuotere vigorosamente i 
fogli, dopo di che si lascia la catasta in riposo per 
la essicatura finale. Se si procede con cura, si può 
accatastare fino a 5000 fogli senza inconvenienti. 
AI contrario, dei piccoli quantitativi non superiori 
ai 100 fogli possono incollarsi se sono maneggiati 
con negligenza. 

La possibilità di conservare i fogli in una cata- 
sta costituisce un grande miglioramento e favorisce 
l'ottimo assestamento sulla carta di decalcomanie. 

Si prenderà una cura tutta particolare per il 
panno d'’offset poichè per ottenere buoni risultati 
bisogna che il panno non sia nè troppo tenero, nè 
troppo duro. 

Nella stampatura di decalcomanie si è visto che 
bisogna impiegare gli essicatoi in quantità sufficien- 
te per ottenere un’asciugamento conveniente entro 
un termine ragionevole. 

Ma gli essicatoi metallici deteriorano enorme- 


mente i panni di caucciù. Essi tendono ad accele- 
rare la vulcanizzazione del caucciù nei luoghi dove 
l’inchiostro da stampa si deposita durante la tira- 
tura. Per conseguenza, i solventi quali l’acqua, 
l'alcool, gli idrocarburi, ecc. fanno più fortemente 
gonfiare il caucciù che non è stato esposto all’azio- 
ne dell’inchiostro. Ne segue che il panno di cauc- 
ciù prende un rilievo dannoso che sovente lo rende 
inutilizzabile. Un eccellente metodo per evitare 
questo difetto consiste nell’applicare uno strato 
protettivo sul panno prima di iniziare la stampa. 
Diamo la formola di un buon strato protettivo con- 
tro gli effetti perniciosi degli inchiostri, non distur- 
bante per nulla il lavoro di stampa: 


Nitrocellulosa ...... 100 gr. peso a secco 
Canfora: siero 25 gr. 
Etilene glicol mono  etil 

Elere: nari sano 2500 gr. peso liquido 
Etilene glicol mono butil 

ELELE: e. è et 500 gr. — 
Ftalato di dilutile 25 gr. 


Procedendo press’a poco come per gommare una 
placca e fregando con uno straccio, si applica que- 
sta sostanza sotto forma d’un piccolo strato alla 
superficie del panno. Ciò richiede una certa abilità, 
che però si acquista facilmente. Se si guarda la su- 
perficie dopochè lo strato protettivo è essicato, il 
panno preparato non deve presentare nessuna ri- 


gatura. Quando è essicato interamente, lo si asper- 


IMPOSTE 


PROVVEDIMENTI IN MATERIA DI TASSE SUGLI AFFARI 
R. D. L. 26 SETTEMBRE 1935, N. 1749 - CHIARI- 
MENTI 


Pubblichiamo alcuni chiarimenti in merito al- 
l'applicazione del R. decreto-legge 26 settembre 


1935, N. 1749. 


I - Tassa sugli scambi (alleg. C) 


a) L'art. 25 dell’alleg. C stabilisce che le note, 
conti, fatture e quietanze rilasciate per gli scambi 
nel Regno di merci per le quali la tassa di scambio, 
a norma della legge organica 28 luglio 1930, num. 
IOII e successive modificazioni, viene corrisposta 
in modo virtuale una volta tanto, sono soggette 
alla tassa di bollo ordinaria di che all'art. 52 della 
tariffa alleg. A, alla legge 30 dicembre 1923, num. 


ge di polvere di talco e si inizia la stampatura col 
metodo solito. ' 

Durante la tiratura, il panno sarà pulito con 
dell’essenza, o meglio ancora con del toluolo. Que- 
sto prodotto non ha veruna azione dissolvente sul- 
lo strato protettivo. 

Quando la tiratura è ultimata, si toglie lo strato 
protettivo e si pulisce il panno con una miscela così 
composta : 

50 % acetato di butile 
25% trementina 
25% toluolo 

Il panno è allora coperto di un nuovo strato per 
la prossima tiratura. È preferibile applicare lo stra- 
to la sera poichè i solventi hanno così il tempo di 
evaporare durante la notte. Questo metodo di 
trattare il panno ha dato eccellenti risultati e si 
raccomanda particolarmente per la stampa delle 
decalcomanie in offset. Esso ha inoltre allungata di 
molto la durata del panno, eliminando il dannoso 
effetto del gonfiamento. 

Le decalcomanie, un tempo considerate come 
gioco di bambini, hanno trovato un’applicazione 
industriale sempre più ampia e più molteplice per 
la decorazione di numerosi materiali. Si spera che 
quando le condizioni del lavoro riprenderanno il 
loro corso normale, questa branca di attività con- 
tinuerà a diffondersi e a svilupparsi. Una moder- 
nizzazione dei metodi di produzione in questo ra- 
mo della stampa litografica è quindi augurabile. 


E [ASSE 


3268, nella misura stabilita dall'art. 3 dell’alleg. D 
del decreto in esame. 


È stato da alcuni contribuenti sollevato il dubbio 
che, per effetto dell’accennata disposizione, siano 
da assoggettarsi alla tassa di bollo ordinario anche 
le bollette relative al pagamento delle somministra- 
zioni di gas e di energia elettrica sulle quali, in via 
di rivalsa, è già conteggiata la tassa di scambio 
ai sensi dell'art. 60 della predetta legge 28 luglio 
1930, #. IOII. 


Dopo di avere in proposito interpellato in via 
breve i competenti uffici del Ministero delle Fi- 
nanze, siamo in grado di comunicarvi che tale 
dubbio è privo di fondamento, in quanto la tassa 
di scambio sulle somministrazioni di gas, energia 
elettrica ed energia refrigerante è regolata dalla 
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legge istitutiva con uno speciale regime (art. 60, 
Titolo XI) che consiste in un vero e proprio siste- 
ma di tassazione diretta, con versamento del tri- 
buto in forma virtuale, e rivalsa immediata nei ri- 
guardi del consumatore. 

Poichè nella bolletta si trova già esposta la tassa 
di scambio, non è il caso di parlare di una nuova 
tassa di bollo. 


b) L'art. 4 dell’alleg. C stabilisce che, nei 
casi di restituzione di merce, la merce eventual- 
mente sostituita debba essere uguale per genere e 
specie a quella restituita. 

Tale criterio però evidentemente non può appli- 
carsi al caso in cui per errore venga spedita all’ac- 
quirente merce sostanzialmente diversa da quella 
da lui ordinata. 

In questo caso la merce sostituita dovrà essere 
uguale per genere e specie non a quella restituita 
perchè non conforme all’ordinazione, ma a quella 
ordinata. Così se ad esempio fu ordinata lana e fu 
spedita seta, la sostituzione della se'a restituita po- 
trà essere effettuata con lana anzichè con seta. 


c) Di fronte a dubbi originati dal $ 6 delle 
istruzioni ministeriali si fa presente che anche le 
norme dell'art. 18, relativo al nuovo regime di tas- 
sazione delle cartine da sigarette sono entrate in 
vigore fin dal 10 ottobre u. s. 

Non saranno però elevate contravvenzioni per le 
infrazioni nelle quali le ditte siano cadute in que- 
sto periodo di tempo. 


II - Tassa di bollo (alleg. D) 


a) Dalla comparazione degli artt. 3 e 5 sem- 
brerebbe poter rilevare che per le ricevute compre- 
se fra le L. 1000 e le L. 3000 riesce più gravoso il 
trattamento dell'art. 53 che non quello dell'art. 52. 
Essendo però scopo dell'art. 53 di agevolare il con- 
tribuente che è già stato assoggettato alla gravosa 
tassa di scambio, il provvedimento deve interpre- 
tarsi nel senso che, per i detti importi, il contri- 
buente è libero di applicare la tassa di cui all’arti- 
colo 52 che riesce a lui più favorevole, importando 
un bollo di L. 1 anzichè di L. 2. 


b) /n relazione a quesiti formulati in merito 
al trattamento delle esportazioni, si fa presente che 
delle fatture relative a merci esportate l'originale 
è soggetto al bollo di cui all'art. 52 della tariffa: 
le copie al bollo fisso di L. 4 previsto dall'art. 62, 
con annullamento dell'Ufficio del Registro (o a 
quello stesso dell'originale, se risulta più vantag- 
gioso); le copie per l’Istituto dei Cambi e per le 
autorizzazioni all'esportazione (normale 443 del 
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1934, nostra circolare n. 4892/U.L.) sono esenti da 
ogni tassa di bollo, perchè create nell'interesse del- 
lo Stato. 


c) Rimane immutata, anche nei rapporti in- 
terni, la esenzione delle note e conferme di com- 
missione, delle gialline (copie informi di fattura 
su veline non intestate, per uso di contabilità) e 
delle lettere commerciali che, per la loro forma, 
non assumano il carattere di estratti di conto o di 
lettere di accreditamento e addebitamento. 


TASSA DI BOLLO - DOCUMENTI PER CESSIONE VALU- 
TA E COMPENSAZIONI 


Con sua nota n. 100394 il Ministero delle Fi- 
nanze ha dichiarato esenti da tassa di bollo le fat- 
ture pro forma, le copie di fatture, distinte, con- 
tratti, estratti di contabilità allegati, come docu- 
mentazione, alle pratiche per ottenere l'autorizza- 
zione alla compensazione per il tramite dell'Istituto 
Nazionale Cambi, oppure come documèntazione 
degli affidamenti alla compensazione privata. 


TASSA DI BOLLO - RAPPORTI FRA DITTE COMMERCIA- 
LI E INDUSTRIALI E I PROPRI ORGANI DIPENDENTI 
E AUSILIARI. (ALLEG. D AL R. DECRETO-LEGGE 
26 SETTEMBRE 1935, N. 1749 - ART. E) 


Il Ministero delle Finanze ha diramato in data 
6 marzo la seguente importante circolare numero 
87688) : 

«In ordine a quesiti proposti circa la portata 
dell'art. 1 dell'allegato D al R. decreto-legge 26 
settembre 1935, n. 1749, concernente l’applicazio- 
ne della tassa di bollo sugli atti e documenti scam- 
biati nei rapporti fra una ditta commerciale e indu- 
striale ed i propri organi dipendenti o ausiliari, si 
dichiara quanto segue: 


I. - Filiali, succursali, sedi, depositi, stabili 
menti. — La prima parte dell'art. 1 dell'allegato D 
al R. decreto-legge sopra indicato contempla, per 
l'applicazione della nuova tassa di bollo nella mi- 
sura fissa di L. 0,30, gli atti e documenti relativi a 
qualsiasi movimento o ricevimento di merci, di 
somme di denaro, di titoli o di valori, qualunque 
ne sia l'entità o l'importo, scambiati fra la casa 
madre o centrale di una ditta commerciale o indu- 
striale e le proprie dipendenze costituite come vere 
e proprie filiali, succursali, sedi, depositi, stabili 
menti e viceversa, nonchè quelli scambiati fra le 
filiali, succursali, sedi, depositi e stabilimenti di una 
stessa ditta. 

Giusta la precisa dizione del testo di legge, gli 


atti e documenti che devono essere assoggettati alla 
tassa fissa di bollo di cent. 30 sono, ciò stante, sol- 
tanto quelli che si riferiscono ad un movimento 0 
ricevimento di merci, di somme di denaro, di titoli 
o di valori, indipendentemente dalla circostanza 
che, per quanto riguarda le merci, sia o meno di 
esse indicato il prezzo 0 valore. 

Si chiarisce al riguardo che più propriamente 
sono soggetti a detta tassa gli atti e documenti ac- 
compagnatori del trasferimento di merci, di somme 
di denaro, di titoli o di valori fra casa madre o 
centrale e le proprie dipendenze e quelle fra le di- 
pendenze di una stessa ditta. Così sono del pari 
soggetti a tale tassa gli atti e documenti che diano 
ricevuta, nei rapporti sopra indicati, di merci, di 
somme di denaro, di titoli o di valori, salvo il caso 
che non richiamino gli estremi del corrispondente 
documento di trasmissione regolarmente bollato. 

Da quanto sopra deducesi che i moduli o qua- 
lunque altra comunicazione scritta che possa essere 
scambiata nei rapporti di cui sopra fra casa madre 
e dipendenze e viceversa e fra le dipendenze di una 
stessa ditta, con i quali si dà notizia alla casa ma- 
dre o centrale di invio, di spedizione, di ricevi- 
mento o carico di merci che direttamente dai for- 
nitori o da altri stabilimenti, depositi, sedi o filiali 
della stessa ditta siano inviate agli stabilimenti, 
filiali ecc. medesime, ovvero dei quantitativi di 
merci estratte dai magazzini, dagli stabilmenti, fi- 
liali ecc., per la vendita o per il passaggio ad altre 
dipendenze della stessa ditta, come del pari i mo- 
duli e documenti in genere che dànno notizia di 
pagamenti fatti o di introiti di somme o di prele- 
vamenti di denaro presso banche o istituti e di ogni 
altra operazione contabile, quale ad esempio: mo- 
vimento banche, movimento conti, movimento 
clientela, operazioni statistiche, rilevamento dati, 
ecc. senza alcuna indicazione di addebitamento 0, 
di accreditamento fra casa madre e dipendenze e 
viceversa e fra le accennate dipendenze, sono e- 
senti da ogni tassa di bollo. 

È stato fatto presente che per necessità di interna 
amministrazione gli atti e documenti accompagna- 
tori o di ricevimento di merci, di denaro, titoli 0 
valori, che, come si è sopra chiarito sono da assog- 
gettarsi a tassa fissa di bollo di cent. 30, sono emes- 
si in parecchi esemplari, ciascuno dei quali è de- 
stinato a funzioni puramente contabili interne di 
controllo o di notizia. Si dichiara che tali esemplari 
sono esenti da tassa di bollo a condizione che sui 
medesimi sia impressa la seguente formula: « Per 
‘notizia e controllo ». 


2. - Passaggi di merci tra dipendenze di una 


stessa ditta. — Come sopra si è chiarito anche per 
i passaggi di merci fra dipendenze di una stessa 
ditta è soggetto alla tassa fissa di bollo di cent. 30 
il documento accompagnatorio della merce, indi- 
pendentemente dalla circostanza che sia o meno in- 
dicato il valore o prezzo della merce stessa. 

Allo scopo di facilitare l'applicazione della tassa 
di cui sopra nell’accennato caso di passaggio di 
merci fra le dipendenze di una stessa ditta, si con- 
sente che qualora il detto passaggio dia luogo ad 
un addebitamento da parte della casa madre o cen- 
trale a carico della dipendenza che riceve la merce, 
la nota di addebitamento emessa dalla casa madre 
o centrale è esente da tassa di bollo, a condizione 
che in essa siano richiamati gli estremi dell'avviso 
di spedizione od altro documento bollato rilasciato 
dalla dipendenza che ha spedito la merce. 


3. - Conti di cassa e conti di magazzino. — È 
stato fatto presente che gli stabilimenti, le filiali 
ecc. sogliono rimettere periodicamente e talvolta 
anche quotidianamente alla casa centrale un docu- 
mento riepilogante la situazione di cassa di tali di- 
pendenze ed il relativo movimento di denaro, sia 
per prelevamenti fatti dagli stabilimenti o dalle fi- 
liali presso istituti di credito autorizzati dalla cen- 
trale a fare un'apertura di credito per i pagamenti 
alle dette dipendenze, ovvero per incassi di somme 
e, d'altra parte, per le spese ed erogazioni ed altro 
effettuate dalle dipendenze medesime. 

Tali documenti vengono diversamente denomi- 


nati: « Prima-nota di cassa », « Rendiconto di cas- 
sa», « Conto cassa », « Riepilogo del movimento 
di cassa », « Situazione di cassa » ecc. 


Dichiarasi al riguardo che tali documenti gene- 
rali o parziali sono soggetti alla tassa fissa di bollo 
di cent. 30, stabilita dall'art. 1, allegato D in 
esame. 

Sono invece esenti da ogni tassa di bollo i mo- 
duli allegati sia al riepilogo generale di cui sopra si 
è fatto parola, sia ai riepiloghi parziali, purchè si 
tratti di veri e propri allegati al documento princi- 
pale. Su tali moduli dimostrativi e giustificativi del 
movimento risultante dalla prima nota di cassa 0 
rendiconto, conto o riepilogo di cassa bollato dovrà 
essere impressa la seguente dicitura: « Allegato al- 
la prima nota di cassa del... .... ». 

Sono del pari esenti da tassa le copie delle dette 
prime note, rendiconti, conti, situazioni e riepiloghi 
di cassa rilasciati per uso interno di amministra- 
zione 0 di controllo ancorchè siano inviate ad altre 
dipendenze della stessa ditta. Su tali esemplari do- 
vrà essere impressa la seguente dicitura: « Copia 
per notizia e controllo ». 


di 


Anche le copie dei moduli allegati alla prima 
nota, rendiconto o conti riepilogativi di cassa per 
uso della sede centrale 0 dipendenze, sono esenti da 
tassa di bollo purchè sui medesimi sia impressa la 
dicitura: « Allegato alla prima nota di cassa del 

+. 

Le stesse norme di cui sopra valgono anche per 
i cosidetti « conti, rendiconti o situazioni periodi- 
che di magazzino ». 

Tali documenti, indipendentemente dal fatto‘che 
portino o meno il valore 0 prezzo delle merci, sono 
soggetti alla tassa fissa di bollo di L. 0,30. Le copie 
e duplicati di essi ed i moduli allegati a tali conti, 
rendiconti o situazioni di magazzino, sono esenti 
da tassa, purchè siano osservate le formalità sopra 
stabilite per gli analoghi duplicati delle prime note 
di cassa e per i moduli a questi allegati. 


4. - Lettere di addebitamento o di accreditamen- 
to fra casa madre e le proprie dipendenze e fra le 
dipendenze di una stessa ditta. — Le lettere di ad- 
debitamento o di accreditamento scambiate fra la 
casa madre o centrale di una ditta e le proprie 
dipendenze nonchè quelle scambiate fra le dipen- 
denze di una stessa ditta rientrano tra i documenti 
soggetti alla tassa fissa di bollo di cent. 30 di cui 
all'art. 1 dell'allegato D al R. decreto-legge 26 
settembre 1935, n. 1749, ed è irrilevante ai fini di 
tale tassazione che sussista o meno un formale rap- 
porto di conto corrente fra la casa centrale e le pro- 
prie dipendenze o fra le dipendenze di una stessa 
ditta. 


5. - Rappresentanti, commessi viaggiatori e com- 
missionari. — / criteri di cui sopra circa l’applica- 
zione della tassa fissa di bollo nei rapporti fra casa 
madre e proprie dipendenze e viceversa sono in 
massima applicabili anche nei rapporti fra ditta 
industriale ed î propri rappresentanti, commessi 
viaggiatori e commissionari, sempre quando la 
qualità di rappresentante, commesso viaggiatore e 
commissionario risulti provata nei modi stabiliti 
dagli articoli 19 a 22 della legge sulla tassa di scain- 
bio 28 luglio 1930, n. IOII, e successive modifica- 
zioni. Ben s'intende che la tassa fissa di bollo per i 
documenti relativi a movimenti, ricevimenti di mer- 
ci, somme di denaro, titoli o valori fra una ditta 
commerciale o industriale ed i propri rappresen- 
tanti, commessi viaggiatori e commissionari è do- 
vuta nella misura di cent. 50 per ogni documento. 

Fra gli atti soggetti alla tassa fissa di cui sopra 
deve comprendersi anche il conto provvigioni che 
gli ausiliari suddetti sogliono inviare alla ditta per 
la liquidazione delle loro competenze. 
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Si avverte che data la precisa disposizione del 
penultimo comma dell'art. 1 dell'allegato D in esa- 
me, anche nel caso di rappresentanti, commessi 
viaggiatori e commissionari di ditte il cui commer- 
cio o la cui industria ha per oggetto merce esente 
da tassa di scambio ovvero merci per le quali la 
tassa di scambio si corrisponde una volta tanto ber 
il primo scambio posto in essere dal fabbricante 
(tessuti, specialità medicinali, ecc.), la qualità di 
rappresentante, commesso viaggiatore 0 commis- 
sionario deve risultare nei modi stabiliti dagli arti- 
coli 19 a 22 della citata legge sulla tassa di scambio 
28 luglio 1930, n. 1011. Tale condizione infatti è 
stabilita obbiettivamente dalle nuove disposizioni 
di legge per fruire della facilitazione consentita dal- 
la stessa, di assoggettare, cioè, alla tassa fissa di 
bollo di cent. 50, i documenti dalla legge stessa 
indicati che anteriormente erano soggetti, in mas- 
sima parte, alla normale tassa di bollo di quie- 
tanza. 

Per quanto riguarda l'osservanza, giusta il di- 
sposto dell'art. 3 dell'allegato C al R. decreto- 
legge 20 settembre 1935, n. 1749, delle norme sta- 
bilite per l'esercizio delle singole specie di attività 
ausiliarie nel libro I, titolo XII, del Codice di com- 
mercio, avvertesi che quanto agli agenti di com- 
mercio sono da ritenersi osservate tali norme, quan- 
do i rapporti fra ditta e agente sono determinati in 
conformità all'accordo economico collettivo per la 
disciplina del rapporto di agenzia e di rappresen- 
tanza commerciale approvato dal Comitato corpo- 
rativo centrale in data 3 maggio 1935 e pubblicato 
con decreto del Capo del Governo 5 luglio 1935, 
n. 1203 (Gazzetta Ufficiale 12 luglio 1035, num. 
1615). 

Resta fermo, altresì, per quanto riguarda gli 
agenti ed i procacciatori d'affari, con o senza de- 


posito, la dispensa dalla tenuta del libro giornale, 


giusta fu consentito col paragrafo VI della normale 
58 del Bollettino Ufficiale Demanio e Tasse del- 
l'anno 1931. 

6. - Copie del certificato del Consiglio provincia- 
le dell'economia. — A soluzione di quesiti proposti 
st dichiara che le copie dei certificati di cui al- 
l'art. 1 dell'allegato D al R. decreto-legge 26 sct- 
tembre 1935, n. 1749, da depositare presso gli uffi- 
ci del registro ai sensi ed agli effetti dello stesso 
articolo, sono esenti, salvo il caso d'uso, da tassa 
di bollo a termini dell'art. 169 della tariffa alle gato 
A alla legge 30 dicembre 1923, n. 3268, a condi- 
zione, beninteso, che, prima di essere autenticati e 
firmati, sia in esse fatta menzione dell'uso esclusivo” 
al quale sono destinati. 


7. - Navi. — Agli effetti dell'art. 1 dell'allegato 
D al R. decreto-legge 26 settembre 1935, n. 1749, 
si ammette che la nave sia considerata una dipen- 
denza della sede centrale di una ditta commerciale 
o industriale al pari delle filiali, succursali, sedi, 
depositi e stabilimenti. Poichè peraltro tale qualità 
non può essere provata mediante certificato del 
Consiglio provinciale dell'economia corporativa ri- 
chiesto dall'art. 1 sopra citato, si dichiara che agli 
effetti di tale disposizione di legge, l'appartenenza 
di una nave ad una determinata ditta armatrice e 
lo svolgimento della sua attività nel nome e nel- 
l'interesse della ditta stessa può essere provato me- 
diante certificato della Capitaneria del porto presso 
il quale figura iscritta la nave. Copia di tale certi- 
ficato, esente da tassa di bollo, giusta î criteri di 
cui al precedente n. 6, dovrà naturalmente essere 
depositata nei modi indicati nello stesso art. 1 del- 
l’allegato D sopra citato. 


8. - Ricevute e fatture provenienti dall'estero 
insieme a conti riepilogativi delle dette fatture o 
ricevute. — È stato segnalato il caso, che partico- 
larmente interessa ditte armatrici di piroscafi, ma 
che può avere carattere e portata generale, di rice- 
vute e fatture emesse da ditte estere per spese che 
il raccomandatario od agente di una ditta arma- 
trice ha sostenuto all'estero, che vengono allegate 
ai conti che gli agenti o raccomandatari medesimi 
residenti all’estero, inviano agli armatori nazionali. 

In proposito si dichiara che le dette ricevute e 
fatture dovrebbero essere a rigore assoggettate al 
bollo a cura degli armatori entro tre giorni dal rice- 
vimento come tutte le ricevute del genere. Tenuto 
peraltro conto che l'obbligo dell'assoggettamento 
alla tassa di bollo sorge nello stesso momento tanto 
per le dette fatture 0 ricevute come per il conto cui 
le medesime sono allegate, si potrà prescindere dalla 
bollazione delle dette fatture o ricevute allegate al 
conto, limitando l'applicazione della tassa di bollo 
all'importo complessivo del conto stesso. 


9. - Procacciatori d'affari. — La speciale tassa 
fissa di bollo di cent. 50 stabilita dal penultimo 
comma dell'art. 1 del R. decreto-legge 26 settem- 
bre 1935, n. 1749, riguarda esclusivamente gli atti 
e documenti emessi nei rapporti fra una ditta in- 
dustriale o commerciale ed i propri rappresentanti, 
commessi viaggiatori e commisisonari dall'altra, in 
quanto sussistano e siano osservate le condizioni 
nello stesso comma richiamate. 

Il detto regime di tassa non trova pertanto appli- 
cazione nel caso di rapporti fra ditte ed i loro pro- 
cacciatori d'affari, anche quando l’incarico risulti 


conferito a mente dell'art. 24 della vigente legge 
sulla tassa di scambio. 


ro. - Magazzini, negozi e spacci di vendita. — 
In ordine ai passaggi di merci che hanno luogo 
fa una ditta commerciale 0 industriale, comprese 
le cooperative, ed i propri negozi o spacci di ven- 
dita, quando questi non costituiscano una filiale od 
una succursale, ma semplice luogo di vendita del- 
le merci in diretta dipendenza e con veri e propri 
impiegati della ditta, non trovano applicazione le 
disposizioni di cui all'articolo 1 dell'allegato D al 
R. decreto-legge 26 settembre 1933, n. 1749. Ciò 
stante i documenti accompagnatori della merce fra 
la ditta e gli accennati negozi o spacci, quando non 
contengono indicazione di prezzo, sono esenti da 
ogni tassa di bollo. Sono del pari esenti da ogni 
tassa di bollo quando tali documenti portino l’indi- 
cazione del prezzo di rivendita al pubblico delle 
merci stesse da parte dei detti negozi 0 spacci, po- 
tendo, in tal caso, essere parificati a listini di ven- 
dita. 

Qualora invece il documento accompagnatorio 
porti l'indicazione di un prezzo diverso da quello 
di rivendita al pubblico si ha, in sostanza, un ad- 
debitamento al gestore 0 comunque responsabile 
del negozio o dello spaccio, delle merci trasmesse, 
al prezzo sul detto documento indicato e pertanto 
tale documento costituisce un vero e proprio conto 
soggetto a tassa. 


Sono del pari esenti da tassa di bollo i documenti 
che i gestori o responsabili dell'esercizio dei negozi 
o spacci inviano alla ditta o all'amministrazione 
centrale dell'ente, di cui detti negozi o spacci fanno 
parte, quando non portino indicazione di valore 
ovvero indichino soltanto il prezzo di rivendita. 


Le quietanze, note e conti riguardanti i versa- 
menti di somme da parte dei detti gestori nelle cas- 
se della ditta, sono invece soggetti a tassa di bollo, 
liberando il gestore per le somme versate. : 

Per i documenti di cui sopra, soggetti a tassa, 
non potendosi evidentemente fare ad essi un tratta- 
mento più gravoso di quello fatto ai consimili do- 
cumenti scambiati fra la casa madre di una ditta 
commerciale o industriale e le proprie filiali, si 
ammette che sia da applicarsi la tassa fissa di bollo 
di L. 0,30 prevista dall'articolo 1 dell'allegato D 
al R. decreto-legge 26 settembre 1935, n. 1749. 

Gli stessi criteri di tassazione di cui sopra sono 
da applicarsi nel caso di documenti relativi a movi- 
mento di merci 0 di valori fra una ditta industria- 
le ed i propri magazzini, cantieri ecc. che non rive- 
stano il carattere di filiali, succursali ecc. 
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NOTIZIARIO TECNICO 


OFFSET E RIPORTO IN INCAVO 


I riporti su zinco leggermente incisi sono certo 
vantaggiosi per la solidità dei punti di autotipia, 
per fini che siano, come la loro resistenza, quando 
occorre ripreparare o acidulare la lastra, il che av- 
viene molte volte nel corso di una lunga tiratura. 
Ciò dipende — scrive la rivista « Le Cliché » — 
anche dalla natura chimica o plastica del colore 
che si impiega; diciamo chimica poichè vi sono 
dei colori che bruciano o che si lavano, o per me- 
glio dire si emulsionano, degli altri di origine ter- 
rosa, come la terra di siena, ecc., colori ingrati ad 
adoperare. Si capisce allora come un riporto solido 
venga accettato con premura dal macchinista chè 
sempre più vantaggioso. 

Vi è anche, e molto spesso, la macchina che per 
difetto di precisione nel funzionamento dei cilindri 
o nell’aggiustamento degli ingranaggi, produce del- 
le striature o consuma un riporto in poche ore; 
inciso, esso è più resistente. Il riporto inciso ha 
una resistenza più grande dal punto di vista del- 
l'inchiostrazione, contro la velocità e la durezza 
della macchina. 

I cilindri in caucciù presentano un vantaggio : 
quello di essere più flessibili, di penetrare, di ap- 
plicarsi sulla lastra e nell’incavo del riporto. 

Il riporto inciso, immagazzinando più colore 
nell’inchiostrazione, perchè il colore si trova chiu- 
so nel leggero incavo dell'incisione, depone dell’in- 
chiostro sul caucciù che, a sua volta, lo trasmette 
sul foglio, dando più intensità all’impressione. Ma 
bisogna guardarsi dall’esagerare, perchè il lavoro 
viene impiastricciato e confuso, ciò che succede 
frequentemente prima della volgarizzazione del 
riporto inciso. Ma se il riporto messo al sole e 
inciso dà una autotipia d'una dolcezza incompara- 
bile coi suoi toni di colore vigorosi e ben graduati, 
come pure maggior sicurezza nella esecuzione del 
lavoro, esso costringe a prendere la precauzione di 
moderare l’inchiostrazione, poichè apporta più in- 
chiostro dell’antico processo causando naturalmen- 
te il danno della maculazione, sopratutto se la car- 
ta è satinata dai due lati. Sotto questo riguardo, 
le macchine Offset, nelle quali il foglio percorre 
un tratto assai lungo al di sopra della macchina, 
prima di arrivare alla recezione, presentano un 
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vantaggio, in quanto il foglio impiegando più tem- 
po per arrivare alla recezione può assorbire una 
leggera parte del colore o il colore stesso può sec- 
care. 

Un sistema esistente già su macchina tipografica 
potrebbe essere applicato per evitare la maculazio- 
ne su carta satinata o patinata dai due lati, e 
sarebbe quello di adottare un meccanismo di eva- 
porazione di paraffina riscaldata da corrente elet- 
trica, essendo lo strato invisibile sulla carta. 

In un altro ordine di idee, il riporto messo al 
sole e inciso potrebbe essere applicato all'opposto 
del processo Offset, e con due cilindri soltanto 0 
impressione diretta, come la rotometallo, ben in- 
teso perfezionata. Il cilindro di pressione sarebbe 
rivestito dai due feltri di caucciù normali, l’ela- 
sticità del caucciù porterebbe la carta all’incavo 
del riporto; l’intensità e la carica del colore così 
ottenute saranno migliori, con molte complicazioni 
in meno. 


SULLA TRASPARENZA DELLA CELLULOSA 


Scrive il dr. Helmer Roschier nella rivista « Le 
papier » : 

« Le ricerche sulla trasparenza della cellulosa, 
hanno dato i seguenti risultati : 

1) una cellulosa dura, fornisce una carta un 
po’ più opaca, una cellulosa tenera fornisce carta 
meno trasparente; 

2) una cellulosa secca, dà una carta più opaca 
di una cellulosa umida; 

3) la trasparenza della cellulosa al solfato è 
in rapporto con il modo della cottura, essa è in 
genere piuttosto debole; 

4) una carta più compressa al momento della 
sua fabbricazione, è più trasparente di una carta 
meno compressa; 

5) se le proprietà colloidali della cellulosa sono 
particolarmente alterate, la carta diventa opaca; 

6) una pasta a fibre corte, dà una pasta a 
fibre lunghe. La pasta al solfato appartiene ad una 
categoria speciale; 

7) l’importanza della carica dal punto di vista 
della trasparenza della carta, si basa sull’indice di 
rifrazione; maggiore è questo, più opaca sarà la 
carta ». 


L’Industria Colori 


La « I.C.I. » Industria Colori Inchiostri S.A. 
pur essendo sorta da appena tre anni, ha acqui- 
stato nel campo dei fabbricanti di inchiostri da 
stampa un posto preminente. Il fondatore di que- 
sta Società è il direttore generale sig. cav. rag. 
Americo Mariani, nominato nell'ultima assemblea 
generale anche Amministratore Unico. Egli è mol- 
to noto ed apprezzato tra i fabbricanti di inchio- 
stri da stampa per la sua profonda competenza tec- 
nica ed alto valore organizzativo, addimostrati nel- 
la sua quasi trentennale attività in questo campo. 
Ha assunto a collaborare con lui ottimi ed esperti 
elementi tra i produttori e rappresentanti ed ha 
potuto così in breve tempo portare la « I.C.I. » 
ad un posto tanto elevato. 

Alla XVII Fiera di Milano la « I.C.I. » era la 
sola grande fabbrica che esponeva i suoi prodotti. 
Essa esponeva anche la più moderna e perfezio- 
nata macchina per la grande produzione d'’inchio- 
stri colorati da stampa che è la prima, installata 
in Italia nelle Fabbriche d'’inchiostri da stampa. 

Abbiamo in questi giorni visitato lo stabilimento 
da poco ampliato e per il cui ampliamento la So- 
cietà ha aumentato di L. 600.000 il proprio capi- 
tale sociale: vasti locali pieni di luce ed installati 
secondo i più moderni dettami dell'igiene, il refet- 


MOVIMENTO DI 


NUOVE INSCRIZIONI 


ASCOLI PICENO 
Tipografia Editrice Nuova Italia - Fermo. 
COMO 
Oleotti Carlo (Tipografia) - Asso. - Già rap- 
presentata dalla Federazione degli Artigiani. 
COSENZA 
Tipografia Niceali - Cosenza. 
Soc. An. Industria Tipografica e Affini - Co- 
senza. 
FERRARA 
Arti Grafiche Cappelli - Copparo. 
MANTOVA 
Salvioli Fabio (Tipografia) - Poggio Rusco. 
MILANO 
« Argraf » di Varisco Giulia (Tipografia) - 
Milano, Viale Montesanto, 10. 


Inchiostri 


Soc. An. di Milano 


torio e la sede del Dopolavoro « I.C.I. » fornita di 
una biblioteca sempre aggiornata dove è anche 
esposta la fotografia degli oggetti d’oro che tutti 
gli impiegati ed operai della « I.C.I. » nessuno 
escluso, hanno donato alla Patria il 23° giorno del- 
le inique sanzioni. 

All’attrezzatura industriale, tutta nuova e mo- 
derna, è stata aggiunta da pochi mesi la nuova 
macchina per la grande produzione dei Neri, la 
prima, così perfetta, che è installata in Italia. 
Anche il nuovo impianto per la fabbricazione del- 
le vernici è stato costruito con le norme della tec- 
nica moderna. La « I.C.I. » oltre alla produzione 
delle vernici e degli inchiostri da stampa sta dedi- 
candosi alla nuova installazione per la grande pro- 
duzione dei colori in polvere che sono le materie 
prime necessarie per la fabbricazione d’inchiostri 
da stampa emancipandosi quindi sempre più dalle 
importazioni. 

Porgiamo un vivo plauso al direttore generale 
sig. cav. rag. Americo Mariani per lo sviluppo 
che in brevi anni ha saputo dare a questa Indu- 
stria che fa onore all'Italia e che presto farà cono- 
scere ed apprezzare i suoi prodotti anche all’estero 
ed auguriamo alla « I.C.I. » sempre migliori for- 
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DITTE 


« Alga » Azienda Lavorazioni Grafiche e Affi- 
ni - Milano, Via Fiori Oscuri, 7. 
« La Linotipia » - Milano, Via Monviso, 21. 
« S.T.E.M. » Società Tipografica Editrice Mi- 
nerva - Milano, Corso S. Gottardo, 19. 
NAPOLI. 
D'Angelo Salvatore fu Luigi (Tipografia) - 
Napoli, Via Salute, 1906. 
PALERMO 
Officine Grafiche Nuova Sicilia - Palermo, Via 
Milano, 25. 
PAVIA 
Piombin Pietro « Scatolificio Novecento » - 
Vigevano, Via Griona, 19. 
PERUGIA 
Picchioni Umberto (Tipografia) - Castiglione 
del Lago. 
Rebuffo Dario (Tipografia) - Città della Pieve. 
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Hartmann Enrico (Tipografia) - Città di Ca- 
stello. 
PISTOIA 
Arte Stampa « Montecatini » - Montecatini 
Terme, Via B. Cairoli, 26. 
TERAMO 
Anna De Luca (Tipografia) - Atri. 
TORINO 
La Grafica Piemontese di Lotti Paris (Tipo- 
grafia) - Torino, Via M. Cristina, 62. 
VENEZIA 
Società Italiana Forniture Enti Autarchici (Ti- 
pografia) - Stra, Via Reggia. 


DITTE PASSATE ALLA FEDERAZIO- 
NE DEGLI ARTIGIANI 


BENEVENTO 
Minervini Nicola - Benevento. 
COMO 
Magni Giuseppe - Lecco, Via Cavour, 27. 
Butti A. - Como, Viale Lecco, 17. 
CUNEO : 
Sacerdote Donato - Alba. 
FOGGIA 
De Nido Arturo - Foggia, Corso Garibaldi. 
MILANO 
Bono Battista - Milano, Via S. Vincenzo, 13. 
PAVIA 
Sormani Paolo - Mede Lomellina. 
Mosconi Nicola - Vigevano, Via Mussolini, 9. 
Rachele Mattia Cucchi - Pavia, Via Molin, 3. 
Casonato Giuseppe di Andrea - Vigevano, Via 
Riberia, 28. 
PESCARA 
De Arcancelis Nicola - Pescara. 
VICENZA 
Pastorio Vittorio & Figli - Vicenza, Corso 
Umberto, 63. 


DITTE CESSATE 


CHIETI 
Soc. An. Arti Grafiche - Chieti. 

BOLOGNA 
Bortolotti Vittorio - Bologna, Via D'Azeglio 
n. 47. 

LECCE 
Marra & Lanzi - Galatina. 

MILANO 
Clerici, Simonetta e Rema - Milano, Via Jaco- 
po dal Verme, 17. 
Soc. An. Tipografica Editrice Subalpina - Mi- 
lano, Via Breda, 8. 


FILIPPO RIDOLFI, direttore responsabile f = ud 


Turani Giuseppe - Milano, Via C. Poma, 9. 
Re Carlo - Milano. 
Cova Cadoni & C. - Milano, Viale Beatrice 
d'Este, 5. 
Soc. An. Unione Zincografi - Milano, Piazza 
Carlo Erba, 6. - Assorbita dalla Ditta Riz- 
zoli & C. 
Fabbiani Marco - Milano, Via Orti, 16. 
MODENA 
Associazione Nazionale fra Mutilati e Invalidi 
di Guerra - Carpi. 
PALERMO 
Falcetta Francesco - Palermo. 
PISTOIA 
S. A. Stabilimento Arti Grafiche « Monteca- 
tini » - Montecatini Terme, Via Cairoli. 
TORINO 
Tipografia Eredi Schioppo - Torino, Via Fer- 
rari, 6. 
UDINE 
Tipografia Mutilati - Udine. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’ INDIRIZZO 


BOLOGNA 
Franchi & Suppini, varia in: Suppini Giuseppe 
- Bologna, Via Mascarella, 49-51. 


RAGUSA 
Criscione Vincenzo fu Giuseppe, cambia in: 
Criscione Vincenzo fu Giuseppe e Figli - Ra- 
gusa, Via Scala, 16. 
Puglisi F.lli, cambia in: Puglisi F.lli fu Salva- 
tore - Ragusa, Via Vincenzo Picardi, 23. 
Maltese Giovanni Abela fu Giorgio, cambia in: 
Maltese Abela Giovanni fu Giorgio - Medica, 
Corso Umberto. 
Cabibbo Tommaso fu Giorgio, cambia in: Ca- 
bibbo Tommaso - Vitioria, Via Carlo Alberto. 
Tipografia Littoria Garibaldi Aliotta, cambia 
in: Aliotta Lorefice Garibaldi - Vittoria, Via 
Cancellieri, 51. 
Ficicchia Giuseppe, cambia in: Ficicchia Giu- 
seppe di Francesco - Scigli, Via Porta Vecchia. 
TORINO 
Appia Cesare, cambia in: Arti Graf. Canave- 
sane C. Appia - Rivarolo Can., Via Torino, 4. 
Manzoni G., da Via G. B. de La Salle, 7 a Via 
Rosolino Pilo, 88 - Torino. 
« Metalgraf » Unione Arti Grafiche sui Metalli, 
cambia in: Soc. An. « Metalgraf » Unione Arti 
Grafiche sui Metalli - Torino, Via Brescia, II. 


Industrie Grafiche N. MONETA - 1936-XIV 


i tipi Nebiolo 


sarnttoro egiziano nere, (11 corpi) dal compo 6 al corpo 42 


società nebiolo . 


casa fondata nel 1880 / anonima Capita] rino 
fonderia di caratteri e fabbrica dj “ 

dee 
ìne grafiche 


“1 
Te 28.000.000 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY | 


Fabbrica di macchine da stampa | 
d'ogni sistema | 


DETOURBE|[,MEUDEC 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
macchine tipografiche rotative e piane 


Fabbrica di inchiostri, colori, 
vernici superiori per tipo - litografia 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


© 


Deposito di: Panni — Feltri —- Molettoni 
Tele cerate e gommate — Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc., ecc. 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


socurà CONCENTRA fait 


MILANO (AFFORI) 


TELEFONO 670-626 


UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


VIN 


A G FA -.- F OTO 
S. A. PRODOTTI FOTOGRAFICI 
Pellicole e lastre fototecniche: ortocromatiche, pancromatiche 
Pellicole e lastre autolith: ortocromatiche, pancromatiche 
Pellicole Printon - Carte fototecniche - Schermi per tricromia 
e camera oscura - Sviluppatori ed accessori. 


MILANO 


PIAZZA VESUVIO, 19 PIAZZA VESUVIO, 19 


GATTI CARLO 


Rappresentante della Ditta Otto Baer 
di Radebeul Dresden (Germania) 
Colori secchi e macinati per tutte le 
applicazioni delle industrie grafiche. 


MILANO 


VIA FIAMMA, 40 TELEFONO 23.442 


POZZI & CONFALONIERI 


FOTOMECCANICA 
Clichés a mezza tinta, tricromia, 
quattricromia, riproduzioni d'arte, 
ritocco, fotolito, tratto, disegni 


MILANO 


VIA KRAMER, 32 TELEFONO 25-767 


DIONIGI PAOLO 


Fabbrica di perforatrici e di cucitrici 
Forniture generali per Arti Grafiche 


TORINO 


Via Nizza, 30 bis Telefono int. 60-781 


OTTORINO MEREGALLI 


Rappresentante per l'Italia e Colonie di 
Chr. Hostmann Steinberg - S. A. Celle (Hannover) - Fond. 1817 
NERI - COLORI - VERNICI BRONZI 
Specialità per tutti | generi di stampa. 
MILANO 


Piazza L. da Vinci, 8 Telefono n. 292-403 


Ditta LUIGI BALZARINI 
di GIUSEPPE BALZARINI 


Legatoria di Libri - Cataloghi e Riviste 
Opuscoli e Giornali - Volumi in genere 


MILANO 


Via Pellegrini n. 1-3 Telelono n. 52-035 


NEU GUGLIELMO 


Officine meccaniche specializzate per 
riparazioni - montaggi - traslochi, ecc. 


MILANO 


Telefono n. 64 398 


Via G. Ferrari n. 9 


CLICHEÉ 


STABILIMENTO 
FOTOINCISIONI 
VIA FRANCESCO 
REINA NUMERO 
15 - TELEFONO 
292-247 - MILANO 


A.ASTI 


GUIDO PICCHI 


Leghe per Linotype - Intertype - Tipograph 


Monotype - Stereotype - Leghe per caratteri 
Via Settembrini, 77 Stabilimento: 
Telefono 286-412 MILANO Via Sile n. 25 


TH. MOHWINCKEL 


RAPPRESENTANZE E CONCESSIONARIO 
Articoli: celluloide, cellon ininfiammabile, ebanite, fibra, 
trolon, trolitax, in lastre, tubi e bastoni. - Tele di gomma 
animate. - Polveri da stampaggio Trolit, Trolitul, Troli- 
tan, ecc., ecc - Gomma in tubi, lastre, tele e nastri. 


Sede legale: MILANO 


Via Quadronno n. 9 


Telefoni: 
50.857, 53-694, 55.829 


Ditta Dott. LEO SCHIMETSCHEK 


RAPPRESENTANZE 
Cartone cuoio e bianco per carto- 
tecnica - Cartone nero per cartelli 
propaganda - Cartoni uso presspan 


MILANO Teletono n. 70-835 


Viale Bianca Maria, 45 


PETRINI PAOLO 
PERITO LEGALE PER LE ARTI GRAFICHE 
Rappresentanze e Forniture per Arti Grafiche - Rappresentante 
delle Case: Michael Huber; Fonderia Tip. Cooperativa; Xilografia 
di Verona - Esclusiv. di vendita per le zone: Piemonte, Liguria, 
Lombardia e Tre Venezie del Prodotto M.K.Z. Avviamento chimico. 


TORINO 


Via Maria Vittoria, 49 Telefono n. 50-733 


ROMOLO BERTI 


Agente Concessionario per l'Italia e Rappresentante della 


General Printing Ink Corporation di New York 
MILANO Telefono n. 87-634 


Dep.: Via S. Eufemia, 2 


RAGAZZI GUIDO 


Rappresentante della Ditta: 

MICHAEL HUBER - MONACO 

Fabbriche di colori ed inchiostri 
per le Arti Grafiche. 


VIA MONFORTE, 40 MILANO TELEFONO 72-703 


CARTIERE PAOLO PIGNA 


Società Anonima — Capitale L. 5.000.000 - Versato 
Carte da Stampa / Carte colorate in pasta / Carte da 
Impacco / Carte assorbenti / Carte da disegno / Carte 
da Utticio / Quaderni / Carte da lettera / Carte da re- 
quo. in doppia e tripla colla / Cartoni varii / Carte 

la lutto / Buste e sacchetti / Registri e copialettere 


ALZANO 


LOMBARDO 
Via Valparaiso, 17 


ITALO LODI i [ Telefono 41-015 


MILANO 
Fabbrica Etichette - Sacchetti per Campioni 
in Carta e in Tela - Occhiellatura Buste per 
Cataloghi - Stampati Commerciali. 


Sede e 
Amministrazione in 


Operai 800 - HP 1500 
5 macchine continue 


IL PRODOTTO NAZIONALE 


II funzionamento della 


Stazione Sperimentale 


per la cellulosa nel 1935 


le sanzioni ci hanno come non mai stimolato a ba- 
stare a noi stessi. E con risultati inattesi. Ecco quan- 
to riferisce un competente in maleria circa il pro- 
blema della cellulosa nazionale. 

Attiva fu la collaborazione della Stazione Speri- 
mentale al problema della cellulosa nazionale. Ven- 
ne portata a termine durante il 1935 la prima parte 
(prove di laboratorio) delle ricerche sull'utilizzazio- 
ne degli steli di saggina per la fabbricazione della 
cellulosa, i cui risultati furono pubblicati nei numeri 
di settembre ed ottobre dell'Industria della Carta. 

Per incarico del Governo della Libia vennero ese- 
quite le necessarie indagini per un'analoga utilizza- 
zione del legno di una varietà di Eucaliptus (Rostra- 
ta) vegetante nella Colonia: delle ricerche eseguite 
e delle conclusioni a cui esse condussero si diede 
esauriente relazione al suddetto Governo. 

L'utilizzazione per cellulosa o per carta degli steli 
di 5 diverse varietà di tabacco nazionale diede pu- 
re luogo ad interessanti ricerche, di cui si pubbliche- 
rà la relazione completa se e quando l'Ente interes- 


sato ne concederà l'autorizzazione. 


Il vecchio problema dell'estrazione di cellulosa: 


dai canapuli venne ripreso dalla Stazione Sperimen- 
tale, che vi dedicò, durante il decorso anno, serie 
sistematiche e numerose di esperienze di laborato- 
rio e semi-industriali; lo studio è ancora in corso. 

In parallelo con le indagini di carattere tessile 
sulla ginestra si eseguirono anche delle ricerche per 
l'utilizzazione cartaria dei cascami, che, in notevole 
misura, si producono alle carde: da essi si ricavaro- 
no ottimi campioni di cellulosa e svariati tipi di 
carta da impacco molto resistenti. 

Analogamente a quanto fatto nel campo di nuo- 


ve materie prime e nuovi procedimenti riguardanti 


le fibre tessili, si esaminarono, per incarico del Mi- 
nistero, numerosi campioni e proposte riguardanti 
l'estrazione di cellulosa dai più svariati vegetali na- 
zionali: eseguiti i debiti e spesso assai laboriosi ac- 
certamenti sperimentali e bibliografici, si espresse 
un giudizio sulle possibilità di pratica realizzazione 
delle proposte stesse: fra le materie prime per cel- 
lulosa, esaminate nel 1935 e di cui si riferì al Mini- 
stero delle Corporazioni, sono le seguenti: piante 
acquatiche della specie typha in relazione ad un 
nuovo processo di estrazione proposto; sarmenti 
delle viti; bagasse (residui canna da zucchero); can- 
na di bambù e altre piante erbacee (nuovo proce- 
dimento); cascami di legno; foglie di palma dum. 

Ancora nel campo della cellulosa furono intensifi- 
cate le pratiche per l'utilizzazione nella Madre Pa- 
tria dell'alfa (stipa tenacissima) della Libia. 

Anche a questo riguardo furono interessati gli in- 
dustriali cartari, i quali stanno ora appurando, col 
concorso della Stazione Sperimentale, le condizioni 
attuali del mercato dell'alfa tripolina per pronun- 
ciarsi definitivamente, conforme gli intenti del Go- 
verno, sulla convenienza o meno di impiegare questa 
graminacea nell'industria italiana della carta. La 
Stazione Sperimentale confida che questo proble- 
ma, che tanto interessa il Governo, possa essere fi- 
nalmente risolto non solo per l'attuale impellente 
fabbisogno di cellulosa, ma anche per l'avvenire, 
affinchè questa nostra risorsa coloniale non vada 
dispersa. 

Indagini furono eseguite presso l'Istituto anche 
per stabilire i requisiti della carta da giornale, in 
seguito a mandato ricevuto dall'apposita Commis- 


sione creata dalla Corporazione della carta. 


ALFIERI & LACROIX S. A. 
RIPRODUZIONI FOTOMECCANICHE IN NERO ED A COLORI 


VIA MANTEGNA N. 6 MILANO TELEFONI N. 90-441-90-442 


Pu F O R N A R O L I 


Fabbrica filetti e fregi in ottone per tipografia - Blocchi e marginatura in lega 
alluminio - Macchine foratrici e pettini - Macchine cucitrici - Tagliatiletti - Trancetti 
Serratorme - Materiale per la composizione di fustelle per scatole - Fustelle, ecc. 


VIA BRUSCHETTI N. 1 M ILANIO TELEFONO N. 690-819 


SOC. AN. CONCENTRA 


CAPITALE AZIONARIO INTERAMENTE VERS. L. 2.000.000 
FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI DA STAMPA SECCHI 
ED IN PASTA PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


Uifici e Stabilimento MILANO (Affori) Via D. B. Grazioli, 57 - Tel. 690-626 


FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 


CARATTERI DI TESTO E FANTASIA, MATERIALE BIANCO, CARATTERI STILE MODERNO 
Premiata con medaglia d'oro e d'argento alle esposizioni di Milano 1894, 1906 - Roma 1908 


VIA ARCHIMEDE, 23-27 M ILANO TELEFONO 51-490 


FRATELLI SCHMIDT - S. A. 


INCHIOSTRI STAMPA - PASTA DA RULLI - VERNICI GRAFICHE 


Uffici e fabbrica MILANO (Precotto) Via Pericle, 3 - Telef. 287-706 
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STABILIMENTI IN SERRAVALLE SESIA 
FONDATI NEL XVII SECOLO 


TORINO 


LO RILL E U X C H. & C. 


INCHIOSTRI DA STAMPA TIPOGRAFICI E LITOGRAFICI 
COLORI E VERNICI -. PASTA DA RULLI 
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ROSSI CARTOTECNICA 
MILANO - Viale Basilicata N. 5 - Telefono 53-112 
Gommatura, verniciatura di ogni tipo di carte e di qualsiasi stampe. 


Lucidatura ad imitazione di stampe fotografiche. Accoppiatura, tagliature 
in rotoli ecc. ed ogni lavoro di allestimento della carta per conto di terzi. 


Industria Colori Inchiostri s. a. 


I migliori inchiostri e 


ì È 
\4 îp colori per le Arti Grafiche 
N n 4 
NE MILANO - Via Privata Levico, 6 - Telef. 690-586 e 590-843 
p |LINOTIPIA PAVONE isrta 
ralteri moderni 
iP | VIA KRAMER N. 22 lato no, ne: 
TELEFONO 265-724 grafico 
«la linotipia —————___———— -_—_—- -—— 1 ed 


di dui Puntualità @& Esattezza @ Correltezza pr 


TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI 
TEN -TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI -TENSI - TENSI - TENSI 
TEL TE Do) S L - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI 
TEr MATERIALE FOTOGRAFICO PER LA TECNICA DI RIPRODUZIONE dt 


TEN Uta siasi na, dt 

terTensi & C., - Società Anonima - Milano, Via Maffei N. 112,5; 
TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI . TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI 
TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI - TENSI 


Azienda eee e pietra A 
7 e x© e MIL 
Cartaria o xo ao Sede-Via Senato, 14 C 
o°° o Teletono 70-373 I 
i A ep. - Via Rovani, 
Italiana pe‘ TEISIONO. CAsRRa 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER ARTI 
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Un primo censimento gratico provinciale 


Si è già dissertato su queste colonne dell’uti- 
lità e della necessità di un censimento generale 
dell'industria grafica nazionale. Non se ne fece 
nulla finora. Qualche provincia l’ha effettuato 
invece per conto proprio. 

Non riescirà discaro pertanto ai lettori di que- 
sto nostro « Bollettino » conoscere il procedimen- 
to ed i risultati di queste indagini che sia per 
l'interessante materiale raccolto, sia per le im- 
portantissime deduzioni che se ne possono trarre, 
recano un contributo non indifferente ai fini di 
quella trasformazione del complesso economico- 
produttivo della nostra categoria già in atto e vo- 
luto dal regime fascista corporativo. 

Punto di riferimento: aprile 1935-XIII-apri- 
le 1936-XIV. 

Materiale d'indagine: numero delle aziende; 
personale occupato; orario di lavoro; capitale in- 
vestito; qualità e quantità del macchinario impie- 
gato; produzione. 

Il « Consorzio per la disciplina dell’industria e 
del commercio grafico della provincia di Trie- 
ste » è stato l’iniziatore di queste indagini ser- 
vendosi di apposito questionario. Gli industriali 
vi hanno corrisposto unanimi con un sentimento 
di disciplina e con lealtà veramente ammirevoli 
e che rende loro altissimo onore. Durata delle 
operazioni: meno di una settimana. 

Una tale operazione in altri tempi, per diffi- 
denza od altre idee preconcette, avrebbe incon- 
trato innumerevoli resistenze e serie difficoltà ed 
i dati forniti avrebbero potuto generare dei dub- 


bi sulla loro esattezza. Questo censimento dimo- 
stra invece lo spirito nuovo che informa ogni 
azione della nostra collettività grafica e l'alta 
comprensione dei propri doveri per raggiungere 
al più presto le alte mete segnate dal sistema 
corporativo. 


Dai risultati di queste indagini si rileva come 
la città di Trieste, con circa 250.000 abitanti, an- 
noveri ben 27 impianti tipografici e tre litografici 
a carattere commerciale, non comprese in queste 
cifre le aziende giornalistiche o taluni impianti 
ad uso interno di stabilimenti industriali o della 
lavorazione della carta. 

Di questi 27 impianti soltanto 4 o 5 possono 
essere considerati veri e propri stabilimenti, 10-12 
sono costituiti di media attrezzatura, le rimanen- 
ti superano di poco la bottega artigiana. 

Rispetto alla popolazione Trieste annovera una 
azienda tipografica ogni 9000 abitanti e mantiene 
perciò il primato per il maggior numero di azien- 
de rispetto alla popolazione. 

Infatti le ultime statistiche in riguardo danno 
i seguenti risultati : 


Italia settentrionale 1 azienda ogni 14.000 ab. 


Italia centrale I azienda ogni 20.000 ab. 
Italia meridionale 1 azienda ogni 30.900 ab. 
Italia insulare I azienda ogni 29.200 ab. 


Raffrontando il numero delle aziende rispetto 
a quello dell’anteguerra risulta che esso è stato 
più che raddoppiato: 27 rispetto a 13! 


' Il complesso produttivo delle aziende tipogra- 
fiche della piazza è costituito da 50 macchine ce- 
leri di grande formato, di 30 macchine celeri di 
medio formato, di 70 macchinette di vari forma- 
ti, di r1 macchine speciali (offset, rotative ed a 
rilievo) e di 15 compositrici. 

Da questo complesso sono esclusi gli impianti 
litografici, giornalisti e per usi non spiccatamen- 
te commerciali. 

I dipendenti occupati in queste aziende che 
nell'aprile del 1935-XIII erano 850, sono ridotti 
a 456 alla fine dell’aprile del corrente anno. 

L'orario medio settimanale che era di 44 ore 
nel 1935 è disceso a 38 nell’aprile del corrente 
anno. 

La produzione complessiva che nel 1934-XIII 
s'aggirava agli 8 milioni discese a 6 milioni nel 
1935. Nel primo quadrimestre del 1036 non rag- 
giunge il milione tenuto pur presente il maggior 
costo del prodotto dovuto all'aumento dei prezzi 
delle carte. 

Il capitale investito nelle 27 aziende tipografi- 
che di Trieste supera i 7 milioni. Un semplice 
raffronto fra la cifra del capitale impiegato e 
quello della produzione dimostra lo squilibrio 
economico esistente in questo ramo della produ- 
zione nella provincia in esame. 


* * x* 


La raccolta di questo materiale statistico ha il 
suo scopo: esso tende a rendere più evidente la 
precarietà della situazione della nostra categoria 
e la necessità di provvedimenti atti a migliorarla. 

Di questa azione è stato investito il direttorio 


Scuola carceraria (6) 


Prima protesta. — Nel « Bollettino » N. 2 del 
decorso anno veniva elevata formale protesta per- 
chè la «Scuola 'Tipografica Editrice V. Foccardi», 
installata nella Casa di pena di Capodistria, dira- 
mava alla clientela listini di prezzi in assoluto con- 
trasto con le norme più elementari dell'economia 
industriale e corporativa. L'allarme e la protesta 
sortirono il loro effetto. Per oltre un anno la scuo- 
la carceraria non diede segno di vita. Sembrava 
rientrata nel suo campo d’azione tendente alla 
rigenerazione e all'emendamento dei traviati e 
volta all'adempimento del precetto cristiano del- 


De 


del Sindacato di categoria ed i provvedimenti re- 
clamati sarebbero i seguenti : 


1) tenuto conto del sopranumero di aziende 
tipografiche esistenti sulla piazza sia respinta 
qualsiasi domanda di apertura di nuovi esercizi; 
su ogni nuova domanda di rilascio di licenza sia 
chiesto il parere ai Sindacati di categoria attraver- 
so le rispettive Unioni Provinciali; 


2) interessamento presso le Autorità centra- 
li perchè alle meglio attrezzate della città sia reso 
possibile e facilitato il concorso alle aste pubbli- 
che e licitazioni private per forniture alle Ammi- 
nistrazioni statali o parastatali; 


3) interessamento della Autorità politica pro- 
vinciale e degli organi del regime perchè la co- 
pertura del fabbisogno di prodotti grafici degli 
uffici statali, parastatali, provinciali e comunali 
venga assegnata direttamente ed unicamente alle 
aziende locali con esclusione di qualsiasi forma 
di mediazione. 


L'iniziativa dei colleghi triestini e l’azione 
che stanno per intraprendere sono degne della 
massima attenzione. La chiara esposizione della 
loro situazione sta racchiusa nei dati raccolti e 
costituisce la documentazione più eloquente che 
seri provvedimenti s'impongono e sollecitamente. 


Gl’industriali grafici triestini nel chiedere prov- 
vedimenti in loro favore non intendono rimettersi 
al destino, ma agiscono a mezzo del loro Consor- 
zio con piena consapevolezza perchè alla tragica 
situazione odierna sia posta la parola : fine! 


SILVIO SPAZZALI 


azienda ladusiviala! 


E 


la sesta opera di corporale misericordia. Ma sem- 
bra che dall’adempimento di quest'opera il tito- 
lare non abbia potuto ritrarre tutte quelle soddi- 
sfazioni che si riprometteva, per cui tende nuo- 
vamente ad estendere il campo delle sue attività 
e ricomincia a diffondere i suoi listini di prezzi 
alla clientela della città, della provincia e delle 
provincie finitime. 

Questo nuovo tentativo di invadere il campo 
dell'industria privata, di recare nuovi danni agli 
industriali tipografi delle province d’Istria e di 
Trieste, già duramente provati alle avversità, ha 


bisogno di essere prontamente arrestato. Giusta- 
mente quei nostri colleghi elevano una 


Seconda protesta con la quale intendono segna- 
lare alle Autorità competenti il ripetersi di que- 
sto abuso consistente nel fatto che una « Scuola » 
tende ad invadere il campo riservato alle attività 
industriali legalmente costituite e soggette ad 
oneri e responsabilità d’ogni genere. Non solo, ma 
per le differenti condizioni nel campo produttivo, 
questa « Scuola » pratica prezzi che nessuna dit- 
ta sarebbe in grado di praticare. È giunta l’ora di 


Diritti 


Una sentenza testè emessa dalla Corte di Cas- 
sazione in materia di diritti di autore, ci fa rite- 
nere interessante per la nostra Categoria ricorda- 
re alcuni articoli della Legge, compresi nel R. 
Decreto 7 Novembre 1925, n. 1950, e nei succes- 
sivi. 

La sentenza in parola si riferisce alla stampa 
e diffusione da parte di un editore di una fotogra- 
fia di persona morta, eseguita da un fotografo. 

Il fotografo aveva ricorso al Pretore ritenendo- 
si leso nei suoi diritti come autore della fotogra- 
fia, chiamando l'editore a rispondere del reato di 
cui all’articolo N. 61 lettera a) del R. Decreto 
succitato « per avere abusivamente riprodotta e 
diffusa la fotografia del defunto, da lui eseguita ». 

Il Pretore assolveva per inesistenza di reato. 
Contro tale sentenza ricorreva in Cassazione il 
Pubblico Ministero. E la Corte accoglieva il ri- 
corso. 

Argomenta la Corte che essendo la fotografia 
espressamente tutelata dalla legge sui diritti d’au- 
tore (art. 1 R. D. L. 7 novembre 1925, n. 1950) 
anche la cessione dei diritti doveva essere effet- 
tuata nei modi previsti dall’art. 37 di detta Leg- 
ge; modi che in effetto non furono osservati. 

Nè vale, secondo la Corte, il fatto che, non 
avendo eseguito il Fotografo la fotografia di sua 
propria iniziativa e volontà, ma per conto di ter- 
zi, questi avevano acquistato ipso jure un diritto 
sulla fotografia per averla ordinata, fatta eseguire 
ed aver pagata la relativa spesa, in quanto l’art. 8 
della già citata Legge pone tra le facoltà inerenti 
al diritto d’autore quella precipua di diffondere, 
pubblicare, riprodurre, mettere in commercio e co- 
munque sfruttare economicamente la propria 0- 
pera. 


determinare nettamente i confini entro i quali 
queste « Scuole » devono svolgere la loro attività 
e sia posto il dilemma: Scuola o azienda indu- 
striale. \ 

Se queste pseudo tipografie delle Case di pena 
sono veramente delle scuole si limitino alla istru- 
zione dei carcerati, ma quando, sotto questo u- 
sbergo, invadono il campo dell’industria, leden- 
done i più vitali interessi, vengano trattate quali 
aziende commerciali e industriali a tutti gli ef- 
fetti: fiscali, sindacali, ecc. È ora di finirla! 


SILVIO SPAZZALI 


d'autore 


Difatti, dice la Corte, autore dell’opera deve 
giuridicamente considerarsi colui, che ne ‘ha la 
paternità e cioè l’ha creata con la propria intel- 
ligenza ed attività. Questi terzi avrebbero potuto 
vantare totali o parziali diritti solo se la cessione 
fosse stata fatta dal fotografo nei termini di Leg- 
ge (art. 37 citato). 

Aggiunge poi la Corte: « certamente in deter- 
minati casi i diritti di riproduzione e di vendita 
di un’opera spettano in pari tempo sia all’autore 
come al committente. Ma perchè questa coesi- 
stenza di diritti si verifichi, occorrono apposite 
convenzioni oppure speciali contingenze, che sor- 
gono dallo stesso contratto di Commissione ». 

Questa sentenza ha una notevole importanza 
nei riguardi di tutti i Grafici ed in particolare de- 
gli editori e stampatori di cartoline. 

È necessario che le cessioni di fotografie o si- 
mili per la stampa, con o senza diffusione, ven- 
gano sempre accompagnate da una scrittura (ar- 
ticolo 37) che confermi la cessione completa di 
tutti i diritti e, nel caso di riproduzione di qua- 
dri, pitture, ecc., stabilisca chiaramente che il 
cedente ha avuto a sua volta la cessione totale 
dei diritti di riproduzione dall’autore dell’opera 
originale, così da sollevare da ogni e qualsiasi re- 
sponsabilità lo stampatore o l’editore. 


Art. 1. — Sono protette dal presente Decreto, qua- 
lunque ne sia il merito e la destinazione, tutte le ope- 


re dell'ingegno, scientifiche, letterarie, artistiche e di- 
dattiche. 

Sono considerate opere artistiche . . . i lavori d’ar- 
te grafici e plastici . . ., i disegni, le fotografie ed i 
lavori eseguiti con procedimenti analoghi alla foto- 
grafia . 

Art. 2. — Senza pregiudizio dei diritti esistenti 
sull'opera originale ne sono altresì protette le elabo- 
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razioni ulteriori, gli adattamenti, le riduzioni, i com- 
pendi . . . 


Art. 4. — Gli articoli, monografie, note, disegni 
e vignette, inseriti in giornali e riviste od altre pub- 
blicazioni periodiche, sono protetti dal giorno della 
pubblicazione, senza che occorra alcuna riserva od 
altre formalità. 

Possono tuttavia riprodursi gli articoli di polemica 
politica od amministrativa e le notizie, purchè se ne 
citi la fonte e si indichi il nome dell'autore, se lo 
scritto è firmato. 


Art. 8. — L'autore ha diritto esclusivo di esegui- 
re... diffondere, pubblicare, tradurre, modificare, 
mettere in commercio o comunque sfruttare econo 
micamente la sua opera entro i limiti fissati dal pre- 
sente Decreto. 


Art. 9. — ... La facoltà di pubblicare comprende 
l'uso della stampa, della litografia, del poligrafo ed 
altri simili mezzi e procedimenti . . . 


Art. 11. — Il ritratto di una persona non può es- 
sere pubblicato o messo in commercio, senza il con- 
senso espresso 0 tacito della persona medesima e do- 
po la morte del coniuge e dei figli 0. . . 

. . . È libera la pubblicazione del ritratto quando 
abbia scopi scientifici, didattici ed in genere coltu- 
rali o si riferisca a fatti o avvenimenti di interesse 
pubblico o svoltisi in pubblico. 


Art. 18. — Quando il diritto d'autore appartiene 
in comune a più individui si presume, fino a prova 
contraria, che tutti ne abbiano parte uguale. Per l'e- 
sercizio del diritto d'autore sopra un'opera apparte- 
nente in comune a più individui si richiede il consen- 
so di tutti gli aventi diritto. 


Art. 20. — L'esercizio del diritto d'autore inco- 
mincia con la prima esecuzione o rappresentazione 
dell'opera e dura per tutta la vita dell'autore e per 
cinquanta anni dopo la morte di lui, salvo le ecce- 
zioni stabilite nel presente Decreto ... L'esercizio 
del diritto d'autore spetta all'autore ed ai suoi eredi 
o aventi causa a qualsiasi titolo . . . 


Art. 31. — Per le opere fotografiche la durata del 
diritto d'autore è di venti anni dalla prima pubbli- 
cazione. 


Art. 36. — I diritti spettanti agli autori di opere 
dell'ingegno si trasmettono in tutti i modi consen- 
titi dalle leggi. 


Art. 37. — Debbono farsi per atto pubblico o per 
scrittura privata, sotto pena di nullità : 

1) gli atti tra vivi a titolo oneroso e gratuito, 
che trasferiscono in tutto od in parte i diritti spet- 
tanti agli autori di opere dell'ingegno; 

2) gli atti tra vivi a titolo oneroso o gratuito, 
che costituiscono sopra i diritti spettanti agli autori 
di opere dell'ingegno diritti frazionari di godimento 
o di garanzia e gli atti che li modificano; 

3) gli atti di divisione, di Società, di transazic- 
ne e di rinunzia relativi ai diritti enunciati nei due 
numeri precedenti. 


Art. 38. — Nel caso di cessione dei diritti spet- 
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tanti all'autore di un'opera dell'ingegno il cedente è 
obbligato : 

1) a consegnare l'opera nelle condizioni stabilite 
dal contratto o in mancanza in forma che non renda 
troppo difficile o costosa la riproduzione; 


2) a garantire il pacifico godimento per tutta la 
durata del contratto. 


Art. 39. — Il cessionario è obbligato: 
1) a... pubblicare o riprodurre l'opera con il 


nome dell'autore o anonima o con pseudonimo, co- 
me all'autore piaccia ed in perfetta conformità al- 
l'originale; 

2) ad adempiere le formalità stabilite nell'art. 58 
(deposito dell’opera presso l'Ufticio della proprietà 
intellettuale al Ministero dell'Economia Nazionale); 

3) a pagare all'autore il compenso stabilito. 


Art. 40. — La cessione dei diritti spettanti all'au- 
tore di un'opera dell'ingegno fatta in modo assoluto 
ed esclusivo, conferisce al cessionario la facoltà di 
cederli ad altri, perchè non ne abbia danno la diftu- 
sione dell'opera . . . 


Art. 41. — La cessione di un'opera in uno o più 
esemplari, non comporta, salvo patto in contrario, il 
diritto di riprodurla. Tuttavia la cessione di uno 
stampo, di un rame inciso o di altro simile mezzo, 
usato per riprodurre un'opera d'arte, comprende, sal- 
vo patto in contrario, la facoltà di riprodurla, sem- 
prechè questa facoltà spettasse al cedente. 


Art. 42. — La cessione, anche assoluta ed esclu- 
siva, dei diritti spettanti all'autore di un'opera, non 
comprende, salvo patto in contrario, il diritto di tra- 
duzione, riduzione o adattamento dell’opera. 


Art. 44. — Se il cessionario del diritto . . . di ri- 
produzione o pubblicazione non fa ... pubblicare © 
riprodurre l'opera nel termine di anni tre dalla con- 
clusione del contratto di edizione, questo è risoluto 
di pieno diritto a favore dell'autore e dei suoi aventi 
causa, 

Il cessionario perde tutti i diritti acquisiti... men- 
tre l'autore, i suoi eredi o legatari, conservano inte- 
gralmente il diritto al compenso pattuito, oltre che 
al risarcimento dei danni se del caso. 

Qualunque patto in contrario è nullo. 


Art. 46. — L'autore che cede il diritto di pubbli- 
care un'opera per la stampa può introdurre nell'ope- 
ra tutte le modificazioni che crede, purchè non ne al- 
terino il carattere e la destinazione, fino a quando 
la stampa dell'opera non sia compiuta; ma se l'au- 
tore fa sulle bozze delle correzioni da considerarsi co- 
me straordinarie, deve sopportare le relative spese, 
salvo patto in contrario. 


Art. 47. — Il cessionario che ha diritto di fare nuo 
ve edizioni dell'opera, ha l'obbligo prima di eseguir. 
le, di chiedere all'autore se voglia introdurvi modi- 


ficazioni . . \ 


Art. 48. — I prezzo di copertina delle opere de 
stinate alla pubblicazione per mezzo della stampa... 


è fissato dall'editore, previo tempestivo avviso al 
l'autore. 


Art. st. — Debbono essere resi pubblici con il 
mezzo della trascrizione (da presentarsi all'Ufficio 
della Proprietà intellettuale presso il Ministero del- 
l'Economia): 

1) gli atti indicati nell'art. 37, quando il trasfe- 
rimento dei diritti spettanti all'autore è fatto per un 
tempo eccedente i cinque anni o per tempo indeter- 
minato. 


Art. 61. — Salve le pene stabilite dal Codice Pe- 
nale e d'altre Leggi, è punito con la multa da L. 500 
a L. 10.000: 

a) chiunque abusivamente, con qualsiasi scopo 
ed in qualsiasi forma, riproduce, pubblica o diffonde, 
con o senza modificazioni un'opera altrui e... 

c) chiunque riproduce un numero di esemplari 
maggiore di quello che ha diritto di riprodurre . . . 


Art. 60. — Il presente Decreto si applica a tutte 
le opere che si pubblicano o rappresentano o eseguo- 


COMUNICAZIONI 


SVIZZERA 


AI 1° gennaio 1936 è entrata in vigore una nuova 
tariffa di prezzi minimi per lavori di legatura e di al- 
lestimento, obbligatoria per tutte le tipografie e le- 
gatorie svizzere che rispettano le tariffe. Fra la Fe- 
derazione Svizzera dei Proprietari Tipografi e la Fe- 
derazione dei Proprietari di legatorie è stato fatto 
provvisoriamente per la durata di un anno un ac- 
cordo di garantire reciprocamente l’esclusività di for- 
nire soltanto a tipografie risp. a legatorie che ri- 
spettano le tariffe. 


GERMANIA 


Riunione del Consiglio d'Amministrazione. — Il 
Consiglio d'Amministrazione dell'Ufficio Internazio 
nale si riunirà 1'8 e 9 giugno a. c. a Berlino per la 
sua conferenza dell'anno in corso. L'ordine del gior- 
no sarà il seguente: 

1) Relazione degli eventi a partire dalla ultima 
seduta del Consiglio d'Amministrazione al 15 e 16 
maggio 1935. 

2) Approvazione del bilancio per l'anno 1935. 

3) Rendiconto delle rendite e delle spese per 
l’anno 1936 stabilito per il 31 maggio 1936. 

4) Bilancio preventivo per l’anno 1937. 

5) Quote per l’anno 1937. 

6) Relazione circa i progetti per l'introduzione 
della settimana lavorativa di 40 ore. 

7) Discussione delle seguenti questioni, proposte 
dal Sig. Korthuis (Olanda) in rapporto alle relazioni 


no per la prima volta nel Regno ed altresì alle opere 
pubblicate o rappresentate o eseguite per la prima 
volta in uno Stato Estero a condizioni di reciprocità. 

Il relativo regolamento alla Legge dice tra l’altro: 


Art. 5. — Agli effetti del R. D. L. 7 Novembre 
1925, N. 1950, la data della prima pubblicazione, ese- 
cuzione, diffusione od esposizione in pubblico di un'o- 
pera può essere provata con qualsiasi mezzo. 


Art. 16. — L’esemplare da depositare (presso l'Uf- 
ficio proprietà intellettuale del Ministero Economia 
Nazionale) per le opere stampate deve portare im- 
pressi sulla copertina o sul frontespizio . .. anche la 
indicazione dello stabilimento tipografico e dell'anno 
di pubblicazione . . . 


Art. 17. — . .. per lavori d'arte grafica . .. si de- 
ve depositare un esemplare delle riproduzioni foto. 
grafiche, le quali, in una o più tavole, colgano tutti 
i lati dell'opera in modo che se ne possa ricostruire 
l'immagine completa. 

... per le fotografie e lavori eseguiti con procedi 
menti analoghi alle fotografie, si deposita un esem- 
plare di essi. 


INTERNAZIONALI 


dell'industria grafica con le macchine da riprodu- 
zione. 

a) È da desiderarsi che i tipografi facciano la lot- 
ta alla macchina di riproduzione? 

b) Ha senso questa lotta? 

c) Quali sono le misure prese nei differenti Pae- 
si, o è stata conclusa la vertenza? 

d) Sarebbe utile di cercare d'avere le macchine 
di riproduzione soltanto nelle mani di tipografi ecc.? 

8) Discussione di proposte del Consiglio di Tipo- 
grafi dei Paesi nordici in riguardo all’organizzazione 
del prossimo Congresso. 

9) Discussione della proposta di pubblicare un 
dizionario tecnico per l'industria grafica. 

10) Relazione circa lo scambio di volontari e di 
garzoni tipografi. 

11) Discussione del problema di limitare la ca- 
pacità di produzione distruggendo le macchine vec- 
chie o con altri mezzi. Il Sig. Haeggstròom (Svezia) 
propone di considerare delle misure internazionali, 
onde procedere contro la vendita a pagamento ratea- 
le di macchine da stampa ecc. con riserva di pro- 
prietà. 

12) Discussione circa i preparativi per il pros- 
simo congresso. 

13) Determinazione del luogo e data della pros- 
sima conferenza del Consiglio d’Amministrazione. 


Industria fornitrice. — La Federazione dei Pro- 
prietari Tipografi e la Federazione dell'industria e 
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del commercio di macchine ed accessori da stampa 
hanno fatto un nuovo trattato con l'approvazione 
del Ministero dell'Economia nazionale. Questo trat- 
tato deve essere rispettato tanto dai membri delle ri- 
spettive federazioni quanto dai non-membri e scade 
col 31 dicembre 1937. 

In base a questa convenzione i fabbricanti ed i 
‘ commercianti possono vendere i loro articoli soltanto 
a quelle ditte che hanno lavorato con macchine da 
stampa già prima del 14 febbraio 1936. 

Le ditte fornitrici devono distruggere le macchine 
vecchie in ragione del 50% del peso complessivo del- 
le macchine nuove e usate, vendute all'interno del 
Paese; o devono versare per il mancante una somma 
di 0,05 Pf. al chilo a un fondo che sarà usato per 
l'acquisto e per la distruzione di macchine vecchie. 

Le macchine da stampa, fabbricate 20 anni fa e 
anche prima, possono essere comperate o vendute v 
cedute in altro modo, soltanto a scopo di ritirarne 
ferro vecchio o di venderle all'estero. 

La Federazione Tedesca dei Proprietari Tipogra- 
fi compilerà una lista delle imprese alle quali si può 
accordare un credito. Saranno considerate non degne 
di credito specialmente quelle ditte che non corri- 
spondono debitamente ai loro obblighi verso lo Stato. 
il Comune, le organizzazioni dell'industria, le Casse 
delle assicurazioni sociali o verso la maestranza. Al- 


LEGISLAZIONE 


DIRITTO CORPORATIVO 


CONTRATTO COLLETTIVO 


Ai sensi del R.D. 27 novembre 1930, n. 1720 
coordinato all'art. 23 della Legge 3 aprile 1926, 
n. 563 e dall’art. 103 del R.D. r° luglio 1926, num. 
1130, le direttive e i provvedimenti in materia di 
inquadramento di categorie sono dati dal Ministero 
delle Corporazioni, tenuto conto della omogenea 
caratteristica attività di produzione svolta da ciascu- 
na categoria nel campo tecnico e in quello econo- 
mico. 

A norma poi del D.M. ri gennaio 1931 sono da 
considerare come aziende industriali e devono per- 
tanto inquadrarsi nella Confederazione Fascista de- 
gli Industriali gli esercizi di vendita (negozi) annessi 
a laboratori per le confezioni di oggetti di abbiglia- 
mento, sempre quando siano destinati allo smercio 
esclusivo di generi confezionati nel laboratorio 
stesso. 

La ditta pertanto che svolge una attività sostan- 
ziale corrispondente a quella astrattamente conside- 
rata nel detto art. 1 del D.M. Ir gennaio 193I 


lol 


le ditte noverate in questo elenco possono essere ac- 
cordate soltanto le seguenti condizioni di pagamento: 

un terzo dell'ammontare della fattura all'ordi. 
nazione; 

un terzo dell'ammontare della fattura alla spe- 
dizione dei pezzi principali; 

un terzo dell'ammontare della fattura 30 giorni 
dopo l'invio della fattura. 

In caso di infrazione di questa convenzione sono 
prevedute delle multe in ragione del valore della ri- 
spettiva macchina. 

Il trattato contiene molti altri regolamenti circa 
l'applicazione delle suddette convenzioni. 


SUD-AFRICA 


Settimana di 40 ore. — Considerando che l'Ufficio 
internazionale del Lavoro a Ginevra ha deciso di met- 
tere sull'Ordine del giorno della conferenza interna- 
zionale del lavoro, che avrà luogo nel giugno 1937 la 
questione della riduzione delle ore lavorative nell'In- 
dustria grafica, l'Ufficio internazionale delle Federa- 
zioni dei Proprietari Tipografi ha inviato una rela- 
zione sommaria alle Federazioni affiliate per dare ai 
tipografi la possibilità di prendere delle decisioni che 
dovessero ritenere necessarie nell’interesse dell’in- 
dustria. 


DEL LAVORO 


non può essere soggetta ad un contratto collettivo 
stipulato da una associazione professionale diversa 
da quella degli industriali. 


(Cass. del Regno, 16 marzo 1936, Ditta De Rug- 
giero c. Manganelli). 


CONTRATTO DI LAVORO 


FERIE 


Il diritto a compenso pel mancato godimento del- 
le ferie da parte dell'impiegato privato è soggetto 
alla prescrizione quinquennale di cui all’art. 2144 


cod. civ. 


(Cass. del Regno, 7 febbraio 1936, Ditta Caronia 
c. Negro). 


ORARIO DI LAVORO 


La tabella annessa al R.D. 6 dicembre 1923, 
n. 2657, nella quale sono elencate le occupazioni 
esenti da limitazione di orario, ha carattere tassa- 
tivo. 

È da escludere pertanto che mansioni di per sè 


discontinue assutnano, quando siano cumulate in- 
sieme, carattere di continuità, e divengano perciò 
soggette alla legge sulla limitazione d'’orario. 

(Cass. del Regno, 4 marzo 1936, Nassini c. Me- 
catti). 


TRANSAZIONE 


È valida la transazione sui diritti derivanti dalla 
risoluzione del rapporto, intervenuta dopo la risolu- 


zione tra datore di lavoro e prestatore d'opera. 


Non è viziata di nullità la transazione anche se, 
a rapporto finito, le parti costituiscano un nuovo 
rapporto di impiego su nuove basi. 

Perchè la transazione possa essere nulla per vizio 
di consenso occorre che quest’ultimo sia estorto con 
violenza, la quale non può consistere nello stato di 
necessità o nel timore di una lite. 


(Magistratura Lav. Genova, 25 novembre 1935, 
Mancini c. Eredi Balduzzi). 


CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO 


Il contratto d'impiego a termine non perde tale 
carattere diventando a tempo indeterminato, se con- 
tenga la clausola di tacita rinnovazione per un pe- 
riodo di tempo uguale a quello originariamente de- 
terminato, nel caso di tempestiva disdetta da parte 
di uno dei contraenti. 

Ai sensi dell'art. 1 del R.D. 13 novembre 1924, 
n. 1825, l’aggiunzione del termine nei contratti di 
impiego deve risultare giustificata dalla specialità 
del rapporto e non deve « invece » apparire fatto 
per eludere le disposizioni della legge relativa al 
contratto a tempo indeterminato. I due estremi sono 
richiesti dalla legge congiuntivamente, ma non ba- 
sta per togliere valore al contratto che l’aggiun- 
zione del termine non risulti giustificata dalla spe- 
cialità del rapporto, esigendosi per l'applicabilità 
delle norme regolanti il contratto a tempo indeter- 
minato che il termine stesso sia apposto con l’inten- 
to di eludere la legge impiegatizia. 


(Cass. del Regno, 2 marzo 1936, Alberti ved. 
Mecenaro c. Fall.to Soc. An. Assicurazione e Rias- 
sicurazione S. Giorgio). 


NOTE DI GIURISPRUDENZA 


CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO - RISOLUZIONE 
AVANTI LA SCADENZA - RISARCIMENTO DANNI 


Qualora sia stato risoluto senza giusta causa il 
contratto d’impiego a tempo determinato, spettano 


all'impiegato gli stipendi fino alla scadenza del ter- 
mine contrattuale. Il datore di lavoro peraltro può 
ottenere che dall’ammontare dei detti stipendi sia 
dedotto l'importo dei lucri che l'impiegato si sia 
procurati o avrebbe potuto procurarsi con una nor- 
male diligenza. 

(Cass. del Regno (Sezioni Unite), 24 febbraio 
1934, Soc. It. Materiali Elettrici c. Bassi). 


CONTRATTO A TERMINE - PROVA SCRITTA - CLAUSOLE 
DI RINNOVAZIONE TACITA 


L'assunzione di un impiegato con professione del 
termine deve risultare da prova scritta; in mancan- 
za il contratto deve ritenersi a tempo indeterminato 
con presunzione « iuris et de iure ». 

(Cass. del Regno (Sezioni Unite), 30 aprile 1034, 
Baroni c. Soc. It. Teatrale). 


RISOLUZIONE CONSENSUALE DEL RAPPORTO D'IMPIEGO 
E CONSEGUENZE 


La risoluzione consensuale di un contratto d’im- 
piego privato non fa sorgere nell’impiegato alcun 
diritto alla indennità di licenziamento. 


(Cass. del Regno, 23 febbraio 1935, Cattaneo c. 
S. A. Agricola Industriale e Caffaro). 


INDENNITÀ DI LICENZIAMENTO ED IMPOSTA DI R.M. 


L'indennità di licenziamento per i rapporti risolti 
dopo il 1° gennaio 1933 è soggetta alla trattenuta 
obbligatoria per l'imposta di R.M. 

Il datore di lavoro è tenuto a fare tale trattenuta 
senza che occorra previo accertamento da parte del 
Fisco. 


(Cass. del Regno, 4 giugno 1935, Manifatture 
Cotoniere Meridionali c. Issermann). 


* ko 


Non spetta al datore di lavoro il diritto di rivalsa 
per imposta di R.M. sulla somma liquidata al di- 
pendente a titolo risarcimento danni per anticipata 
risoluzione del contratto d'impiego, se l'ammontare 
del danno venne fissato in base alla rimunerazione 
mensile al netto dell’imposta e se il momento del 
licenziamento, cioè il momento in cui sorse il diritto 
del pagamento, era anteriore alla data di applica- 
zione del R.D. 30 gennaio 1933, n. 18. 


(App. Venezia, 16 aprile 1935, Soc. Cattolica di 
Assicurazione c. Dima e Finanze Stato). 


la 


GIURISPRUDENZA 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SOCIETÀ COMMERCIALE - POTERI DEGLI AMMINISTRA- 
TORI - OBBLIGAZIONI CONTRATTE SENZA AUTORIZ- 
ZAZIONE - EFFETTI 


Gli amministratori singoli di società possono, 
senza la preventiva autorizzazione del consiglio, 
procedere a trattative od accordi preventivi che ab- 
biano in seguito il loro regolamento formale in atti 
legittimamente conclusi dai rappresentanti degli enti 
con le garanzie richieste. 

Relativa è la nullità dalle obbligazioni eventual- 
mente assunte dagli amministratori di società com- 
merciali senza le prescritte deliberazioni ed autoriz- 
zazioni degli organi sociali, e perciò tale nullità è 
sanabile in caso di ratifica espressa o tacita, e quin- 
di anche in caso di parziale esecuzione delle obbli- 
gazioni medesime. 


(Cass. del Regno (Sez. III), 27 luglio 1935, 
Soc. Alberghi Montecatini c. Soc. pubblici esercizi 
Montecatini). 


SOCIETÀ COMMERCIALI - CITAZIONE IN GIUDIZIO - 
MANCATA INDICAZIONE DEL RAPPRESENTANTE NEL- 
L'ATTO DI NOTIFICA - EFFETTI 


Non è necessario che l'indicazione del rappresen- 
tante della società figuri anche nell’atto di notifica, 
purchè essa non sia stata omessa nel contesto della 
citazione. 


(Appello Genova, 1° febbraio 1935, Conceria Ob- 
berrauch c. Industria nazionale cinghie). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI - PAGAMENTI - SPEDIZIO- 
NE DI ASSEGNO A MEZZO RACCOMANDATA - QUANDO 
SI DEBBA INTENDERE AVVENUTO - APPLICAZIONE A 
CASO SPECIFICO 


Quando si proceda al pagamento a mezzo di asse- 
gno circolare spedito per lettera raccomandata, il 
pagamento s'intende effettuato nel giorno in cui la 
lettera perviene effettivamente in possesso del cre- 
ditore e nel luogo ove questi ha la sua residenza. 

Per conseguenza qualora un assicurato, già mo- 
roso, spedisca il premio alla compagnia per mezzo 
di un assegno circolare, il sinistro verificatosi fra il 
momento della spedizione e quello del ricevimento 
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e dell'effettivo incasso del premio da parte della 
società di assicurazione resta a carico dell'assicu- 
rato. 


(Cass. del Regno (Sez. 1), 23 aprile 1935, Alunni 
c. Comp. Assicurazioni Milano). 


VENDITA - VIZI OCCULTI - DECORRENZA DEL TERMINE* 
PER L'AZIONE REDIBITORIA 


Anche nell'ipotesi di vizi occulti scoperti dopo la 
consegna, il termine per l'esercizio dell’azione de- 
corre dal giorno della consegna della cosa venduta 
e il detto termine non è interrotto dalla denuncia 
prescritta dall'art. 70 cod. comm. 


(Appello Torino, 20 novembre 1935, Nancy c. 
Viset). 


VENDITA - ACCOLLO DI DEBITI - PREZZO INCERTO 


Una vendita stipulata per una data somma con 
l’incarico al compratore di saldare determinati de- 
biti del venditore alle migliori condizioni che sia 
possibile ottenere, non può essere ritenuta nulla per 
indeterminatezza del prezzo e per ‘conseguenza il 
compratore che abbia assunto tale incarico non ha 
l'obbligo di continuare nella estinzione delle passi- 
vità dopo esaurita la somma fissata nella vendita 
se il venditore non metta a sua disposizione la mag- 
gior somma occorrente per la sistemazione dei 
debiti. 

(Appello Milano, 15 ottobre 1935, Morandi c. 
Pravettoni). i 


VENDITA - AZIONE REDIBITORIA - TERMINE CONVEN- 
ZIONALE - EFFETTI 


Qualora in un contratto di vendita il venditore 
si sia obbligato a garantire « in ogni tempo » la re- 
golare confezione delle merci, non è più applicabile 
la decadenza dei tre mesi per l’esercizio dell’azione 
redibitoria. 


(Appello Genova, 1° febbraio 1935, Conceria 
Oberrauch c. Industria nazionale cinghie). 


TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE - AVALLO - PACTUM DE NON PETENDO 


Non possono opporsi al terzo possessore della 
cambiale le eccezioni che sono personali all’avallato 


quali il pactum de non petendo intervenuto fra l'a- 
vallato e il prenditore del titolo. 


(Cass. del Regno (Sez. Unite), 29 luglio 1935, 
Frassati c. Banca Cuneese di Cambio). 


CAMBIALE - MARCHE SUPPLETIVE - TIMBRATURA - 
PROVA DEL RILASCIO DELLA CAMBIALE IN BIANCO. 
— CAMBIALE - NULLITÀ - EFFETTI SULL’AVALLO - 
FORME DELL’AVALLO 


Qualora gli uffici finanziari abbiano bollato delle 
marche suppletive apposte ad una cambiale, senza 
elevare contravvenzione applicabile nel caso che la 
cambiale risultasse emessa con bollo insufticiente, 
ciò non impedisce a colui che sostenga che detta 
cambiale era stata rilasciata in bianco prima della 
timbratura, di fornire la prova relativa. 

Una cambiale nulla, rende nulla anche l'obbliga- 
zione dell'avallante, senza che sopravviva nessun 
rapporto di fideiussione, salvo espresso patto con- 
trario. 

La prestazione dell’avallo cambiario non richie- 
de alcuna formula speciale di dichiarazione: per 
conseguenza spetta al giudice di decidere, caso per 
caso, se la firma apposta sulla parte anteriore della 
cambiale, porti o meno una obbligazione diretta di 
garanzia. 


(Appello Torino, 10 ottobre 1935, Cornaglia c. 
Morino). 


CAMBIALI IN BIANCO - TRADIZIONE “ BREVI MANU » - 
ECCEZIONI OPPONIBILI 


Le cambiali in bianco possono essere cedute vali- 
damente mediante la semplice tradizione brevi 
manu e senza l'osservanza delle disposizioni del- 
l’art. 1538 cod. civ. relative alla cessione dei 
crediti. 

L'emittente può opporre al cessionario di una 
cambiale in bianco le eccezioni personali opponibili 
al prenditore originario ed in specie l'eccezione che 
la cambiale fu rilasciata a titolo di garanzia. 


(Appello Torino, 5 novembre 1935, Sabbione c. 
Salimbene). 


CAMBIALE - AVALLANTE - AZIONE DI RILIEVO VERSO 
L’AVALLANTE PRIMA DI AVER PAGATO - AMMISSI- 
BILE 


La norma dell’art. 1919, n. I, cod. civ., in virtù 
della quale il fideiussore può, anche prima di aver 
pagato, agire contro il debitore per esser da lui rile- 
vato, quando sia stato convenuto in giudizio per il 


pagamento, è applicabile anche al caso dell’avallo. 


(Appello Catanzaro, 25 giugno 1935, Nostro c. 
Nostro). 


CAMBIALE - AMMORTAMENTO - ECCEZIONI DEL DEBI- 
TORE - INOPPONIBILITÀ 


L'obbligato cambiario non può, a sensi della nuo- 
va legge cambiaria, proporre opposizione contro la 
procedura di ammortamento, potendo egli conte- 
stare l’esistenza dell’obbligazione nel giudizio cam- 
biario di cognizione o di esecuzione. 


(Appello Lecce, 4 giugno 1035, Cisternino c. 
Pacifica). 


FALLIMENTO 


FALLIMENTO - SENTENZE DI IMPUGNATIVA DEL DECRE- 
TO DEL GIUDICE AUTORIZZANTE LA VENDITA DEI 
MOBILI - INAPPELLABILI 


Sono inappellabili le sentenze del Tribunale rela- 
tive all'impugnativa di nullità proposta dal fallito 
contro il decreto del giudice delegato che accordava 
al curatore l'autorizzazione a vendere i beni mobili 
caduti nel fallimento. 


(Appello Torino, 5 novembre 1935, Soc. immobi- 
liare romagnola c. Fall. Pescarmona). 


FALLIMENTO - COMPENSO AL CURATORE - ÎNAPPELLA- 
BILITÀ DELLA RELATIVA SENTENZA - REVOCA DEL 
FALLIMENTO - LIQUIDAZIONE DEL COMPENSO AL 
CURATORE - COMPETENZA DEL TRIBUNALE FALLI- 
MENTARE 


La sentenza del Tribunale fallimentare che fissa 
il compenso dovuto al curatore, è inappellabile an- 
che se emessa dopo la revoca del fallimento, dopo 
la quale revoca non cessa la competenza del Tribu- 
nale fallimentare a liquidare il compenso e le spese 
dovute al curatore, 


(Appello Roma, 16 aprile 1034, Montuori c. Ar- 
boritanza). 


FALLIMENTO - CONCORDATO - CREDITORI CONTESTATI 
E NON AMMESSI PROVVISORIAMENTE - ESCLUSIONE 
. DAL DIRITTO DI VOTO 


I creditori contestati e non ammessi neppure in 
via provvisoria al passivo, sono esclusi dal diritto 
di voto nel concordato e di tali crediti non si tiene 
conto nella valutazione delle garanzie offerte. 


(Appello Milano, 16 marzo 1935, Carnelli c. Fall. 
Carnelli). 
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CONCORDATO PREVENTIVO - SOCIETÀ IN LIQUIDAZIONE 
- COLPE DEGLI AMMINISTRATORI - GARANZIE 


Anche una società in liquidazione può essere am- 
messa al concordato preventivo. 

Le azioni disoneste compiute da alcuni ammini- 
stratori non sono sufficienti a far ritenere la società 
immeritevole del beneficio del concordato preventi- 
vo, specialmente se non sia provato che l’opera de- 
littuosa degli amministratori rientrasse nei limiti 
delle loro attribuzioni e fosse stata ratificata dal- 
l'ente sociale. 

Non è necessario che le garanzie richieste per 
l'ammissione al concordato preventivo siano costi- 
tuite da una fideiussione o dalla costituzione di pe- 
gno od ipoteca, poichè tali garanzie possono anche 
risultare da cespiti, liberi da vincoli, dello s'esso 
patrimonio del debitore. 


APPUNTI 


I NUOVI PROVVEDIMENTI IN MATERIA DI TASSE SUGLI 
AFFARI 


Con R.D. Legge 26 settembre 1935, n. 1749, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 9 ottobre 
1935, n. 236, sono state apportate varie modifiche 
in materia di tasse sugli affari, allo scopo di ov- 
viare alle sperequazioni messe in evidenza dalla 
pratica e dalla giurisprudenza. 

Le norme di cui all’alleg. A riguardano le tasse 
di registro. 

In forza dell’articolo 1 allegato A del suddetto 
R.D.L. 26 settembre 1935, n. 1749, l’obbligato- 
rietà della registrazione viene estesa anche alla 
scrittura privata, che una recente giurisprudenza, 
appoggiata dalla prevalente dottrina, aveva 
esclusa. 

Infatti la Suprema Corte ha sempre sostenuto 
che per registrare un atto occorre che esso sia pre- 
sentato all'Ufficio del Registro con la volontà di sot- 
toporlo allo adempimento della formalità. 

L'art. 2 allegato A ha posto termine alle conte- 
stazioni sorte in sede di interpretazione dell’art. 24 
‘della Tariffa alleg. A alla vigente Legge di Registro. 

Tale articolo applicava la Tassa graduale alle 
alienazioni di rendite sul debito pubblico o di obbli- 
gazioni dello Stato. La Finanza aveva ritenuto che 
quali obbligazioni dello Stato dovevano ritenersi 
quelle emesse con il diritto d’impero e non già 
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(Appello Torino, 19 novembre 1935, Soc. Franci- 
netti c. Minoia ed altri). 


TRIBUTI LOCALI 


IMPOSTA DI CONSUMO - MATERIALI DA COSTRUZIONE 
- REGOLAMENTO COMUNALE 


La norma di un regolamento daziario di un co- 
mune che disponga che il proprietario il quale al- 
l’entrata in vigore del dazio sui materiali da costru- 
zione non abbia denunciato i lavori già iniziati, 
debba pagare il dazio a costruzione ultimata su tut- 
to il materiale impiegato prima dell’introduzione 
del dazio in quel comune, è illegale e non consen- 
tita dalla legge 24 settembre 1923, n. 2030. 


(Cass. del Regno (Sez. I), 6 agosto 1935, Com. 
di Olivadi c. Molea). 


TRIBUTARI 


qualsiasi obbligazione statale emessa in virtù d’un 
comune atto di gestione. 

La giurisprudenza aveva in parte accolto la tesi 
della Finanza ma non sono mancate sentenze che 
l'hanno respinta. 

Mentre l’art. 3 dello stesso allegato riconduce 
all’aliquota normale dell’1 % di cui all'art. 3, lett. 
a) della vigente tariffa il trattamento tributario del- 
la vendita di navi non italiane che una erronea in- 
terpretazione del R.D.L. 28 Luglio 1929, n. 1363 
(normale 264 del Bollettino Tasse, anno 1929) ave- 
va limitato al 0,50 %; l'art. 4 considera le vendite 
con patto di riservato dominio non come vendite 
condizionali (conforme ha ritenuto la giurispruden- 
za), ma siccome atti di trapasso puro e semplice. 
Di conseguenza una volta tassato l’atto, non si fa 
luogo a rimborso se l'atto venga risoluto per man- 
cato pagamento del prezzo. 

È ovvio che il rimborso competerà sempre ove 
l’atto stesso venisse dichiarato nullo ai sensi del- 
l’art. 14, n. 2 della legge di registro. 


* * * 


Con il R.D.L. 30 aprile 1930, n. 431 (convertito 
nella legge 9 febbraio 1931, n. 155) furono appor- 
tate restrizioni al nucleo famigliare, ai fini della 
esenzione delle tasse progressive di successione e di 
donazione o della moderazione delle diverse ali- 
quote di tassa. 


Con il nuovo provvedimento (allegato B), fermo 
restando l'ordinamento vigente delle tasse anzidette, 
vengono stabilite delle aggiunte proporzionali di de- 
cimi (articoli 2 e 3) e delle riduzioni, pure propor- 
zionali, di decimi e di ventesimi (art. 6), secondo 
l’età, lo stato civile e lo stato di famiglia dell’au- 
tore della successione o donante e degli eredi, lega- 
tari o donatari. 

Mentre il concetto informatore del R. decreto- 
legge modificativo del 1930 aveva riguardo soltanto 
alle condizioni di famiglia dell'autore della succes- 
sione o del donante, le nuove disposizioni integrano 
tale concetto, meglio adeguandolo alle esigenze del 
problema demografico, introducendo nuovi criteri 
complementari di tassazione, a seconda dell'età, 
dello stato civile e delle condizioni di famiglia degli 
eredi, legatari o donatari beneficati. 

Con la disposizione portata dall'articolo 13 si 
modifica il disposto dell'articolo 77 della legge or- 
ganica delle successioni. Con tale articolo infatti, 
gli eredi o legatari possono agire in giudizio senza 
alcun obbligo di presentazione di denunzia o di pa- 
gamento di tassa successoria, quando, all'atto del- 
l'introduzione del giudizio o dell’azione amministra- 
tiva, non sono ancora decorsi i termini fissati dagli 
artt. 55, 56 e 64 della legge stessa. 

Da ciò un ingiusto trattamento di favore, in 
quanto tale beneficio permane anche se il termine 
di denunzia o di pagamento della tassa viene a sca- 
dere nel corso del giudizio. 

L’art. 13 dell'allegato in esame, per uniformità 
di criteri, stabilisce che l’azione giudiziaria od am- 
ministrativa non può avere inizio se non sia stata 
presentata la denunzia di successione e non può 
aver seguito, scaduto il termine per il pagamento 
della tassa nel corso del giudizio, o provvedimento 
amministrativo, se non si sia provveduto al paga- 
mento stesso, oppure non si sia ottenuta la dilazio- 
ne, di che all’articolo 65 della legge. 

L’ultimo comma dell’articolo 13, fermo lasciando 
il termine di denunzia stabilito dagli articoli 55 € 
56 della legge, dispone che il pagamento della tassa 
da parte dei tutori, curatori, amministratori, seque- 
stratari, esecutori testamentarî ed eredi beneficiati 
segua nei due mesi successivi a quello per la denun- 
zia della eredità, sempre che costoro siano nel pos- 
sesso dei beni; soggiunge per altro, per evitare che 
il pagamento delle tasse successorie si protragga 
indefinitamente, che in ogni caso tale pagamento 
deve avvenire non oltre i sei mesi dal termine per 
la denunzia. 

Con l’art. 14 dello stesso allegato in esame si è 
chiarita la dizione dell’articolo 81 della legge 30 


dicembre 1923, n. 3270 che aveva dato origine a 
dubbi di interpretazione. i 
Così si è stabilito che i detentori, per qualsiasi 


titolo, di danari, oggetti, ed altri valori, compresi i 


conti correnti ed i depositi di ogni specie, caduti in 
una successione, non possono consegnarli agli eredi, 
legatari ed altri interessati, se costoro non abbiano 
dato la prova dell'avvenuta specifica denunzia di 
tali valori all'ufficio del registro o del pagamento 
della relativa tassa di successione. 


* * x* 


L'allegato C contiene importanti provvedimenti 
in materia di tassa scambio, che non portano ina- 
sprimento di aliquote, ma tendono a disciplinare 
meglio il tributo allo scopo di eliminare, per quanto 
è possibile, le evasioni e di assicurare un maggiore 
rendimento con una più equa applicazione delle 
norme. 

In concreto i provvedimenti possono così riassu- 
mersi : 

1) parziale modificazione dell’artico!o 3, lettera 
c) della legge 28 luglio 1930, n. 10II, per quanto 
concerne le società commerciali che gestiscono fon- 
di rustici di loro proprietà. Queste società d'ora in 
avanti beneficeranno dell’esenzione da tassa di 
scambio, nonostante che per tale loro attività risul- 
tino iscritte nei ruoli della imposta di R.M. per il 
reddito in categoria B; 


2) una più precisa disciplina del tributo nei 
rapporti fra la casa madre di una ditta commerciale 
od industriale e le filiali, succursali, sedi, depositi, 
ecc. da essa dipendenti e fra Ditte commerciali ed 
industriali ed i propri ausiliari di commercio. Con 
il nuovo testo dell'art. 18 della legge 28 luglio 1930, 
n. IOII, riportato nell'articolo 2 dell’allegato C al 
decreto in esame, mentre si è provveduto a meglio 
precisare quali passaggi di merci possano beneficia- 
re dell’esenzione, si è stabilito che condizione essen- 
ziale perchè gli accennati passaggi non costituiscano 
scambi tassabili, è non solo che la filiale, succur- 
sale, sede, deposito o stabilimento risultino regolar- 
mente iscritti presso il competente Consiglio Provin- 
ciale dell'Economia, ma che svolgano effettivamen- 
te un'attività commerciale od industriale in nome e 
nell'interesse esclusivo della casa centrale. 

Secondo l'art. 3 il commissionario può beneficiare 
di una sola tassazione ai fini del tributo di scambio, 
solo quando osserva rigorosamente non solo le spe- 
ciali disposizioni della legge sulla tassa di scambio, 
ma anche le norme generali del vigente codice di 
commercio, sì che la sua figura di ausiliario del 
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commercio sia reale e non fittizia, al solo fine di 
evadere la tassa di scambio; 

3) disciplina delle restituzioni di merci. 

I casi di cui tali rapporti non costituiscono Scam- 

bio Tassabile sono i seguenti : 

a) la restituzione di merci avariate o non con- 
formi all'ordinazione e la sostituzione delle medesi- 
me con altre merci uguali per genere e specie; 


b) la restituzione di merci che il venditore al- 
l'atto della vendita si sia impevnato ad accettare di 
ritorno entro un determinato periodo di tempo, non 
eccedente un semestre, salvo il caso di scambi con 
patto di riservato dominio recanti un maggior ter- 
mine; 


d) nuovo regime per le acque gassate e per 
acque minerali naturali: il canone di tassa di scam- 
bio sulle acque gassate e sulle acque minerali artifi- 
ciali viene stabilito in base al presunto movimento 
complessivo degli scambi, che è rappresentato dal 
reddito mobiliare di Cat. B accertato in via defi 
nitiva alla ditta produttrice, integrato dai redditi 
di Cat. C? denunziati dalla ditta stessa e definitiva- 
mente accertati in confronto della medesima; 


5) nuovo regime per i tubetti e le cartine per 
sigarette, per i liquori ed ì vini spumanti: l'art. 18 
del nuovo decreto stabilisce che a decorrere dal 1° 
gennaio 1936 la tassa di scambio sulle cartine e sui 
tubetti per sigarette, sia di produzione nazionale 
come di provenienza estera, è dovuta una volta 
tanto nella misura del 3,75 % comprensiva della 
tassa che sarebbe dovuta per tutti gli scambi suc- 
cessivi dei detti prodotti. 

Gli articoli 19, 20, 21, 22 contengono nuove nor- 
me in ordine al sistema di riscossione ed alla misura 
della tassa di scambio sui liquori, sugli aperitivi e 
sui vini spumanti; 


6) trattamento da farsi, ai fini della tassa di 
bollo, alle note, fatture, e quictanze rilasciate nel 
Regno per scambi di merci soggette a tassa una 
volta tanto; 


7) assoggettabilità a tassa di scambio del caffè 
e dei suoi surrogati. 
* * * 


L'allegato D apporta dei ritocchi ad alcune tasse 
di bollo e meglio disciplina altre tasse la cui appli- 
cazione ha dato luogo a dubbi ed incertezze. 

I provvedimenti contenuti nell'allegato D, riguar- 
dano le tasse relative ai seguenti atti: 


%1) atti e documenti scambiati tra la casa madre 
e le proprie dipendenze e viceversa, nonchè tra le 
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dipendenze di una stessa ditta e quelli scambiati 
tra una ditta commerciale od industriale e i propri 
agenti ausiliari: sono sottoposti alla tassa di bollo 
in misura fissa di centesimi 30; 


2) estratti o copie di conti; lettere di accredita- 
mento e di addebitamento: sono sottoposti alla tas- 
sa di bollo nella misura di cent. 50 per ogni atto 0 
documento; 


3) ricevute, quietanze, note, conti e fatture e 
simili. 

Sono le norme più importanti in quanto appor- 
tano ritocchi alle aliquote stabilite dagli articoli 52, 
53 lett. e) e f) e 207 lett. a), 34 lett. a), db), 0), 4), 
e), f) e g) e dall'art. 205, 206 e 207 della Tariffa 
alleg. 4) alla legge 30 dicembre 1923, n. 3208. 

*** 


Con l'alleg. £ si procede ad un arrotondamento 
con lieve aumento, delle aliquote per le seguenti 
tasse: 

a) tassa di negoziazione sui titoli delle Società; 
le aliquote vengono aumentate da L. 2,50 a L. 3 


per mille per i titoli nominativi e da L. 4,50 a L. $ 
per mille per i titoli al portatore; 


Db) tassa sul capitale delle Società straniere, l’a- 
liquota viene aumentata al 6 per mille. 
I suddetti aumenti hanno decorrenza dal 1° gen- 
naio 1936. 
*** 
Con l'allegato F si sono adottati i seguenti prov- 
vedimenti per le tasse sulle concessioni governative: 


1) sostituzione di alcune voci concernenti tasse 
riportate nella tabella, alleg. A alla legge 30 dicem- 
bre 1923, n. 3279, e nella tabella, che fa seguito 
all'art. 4 del R.D.L. 29 dicembre 1926, n. 2191, 
convertito in legge con modificazioni con legge 5 
febbraio 1928, n. 188; 


2) istituzione di nuove voci di tassa per auto- 
rizzazioni, concessioni, da parte di autorità gover- 
native e di enti locali per l’esercizio d’industrie, 
commerci ed altro, per le quali non era stabilita 
alcuna tassa speciale; 


3) un aumento di carattere generale in ragione 
del 20 % per tutte le altre tasse di concessione go- 
vernativa, stabilite nella tabella alleg. A alla legge 
30 dicembre 10923, n. 3279 e successive modificazio- 
ni, ovvero da leggi speciali, escluse le tasse indi- 
cate nell’articolo 3 dell’allegato in esame; 


4) concessione del pagamento rateale per la tas- 
sa sulle licenze per la vendita di bevande alcooliche 
e superalcooliche. 


* * * 


Con l'allegato H sono state arrotondate le ali 
quote di tassa sui contratti di borsa di cui all'art. 2 
del R. Decreto 30 dicembre 1923, n. 3278 e rese 
nel contempo proporzionate al valore delle contrat- 
tazioni quelle per i contratti d’impòrto superiore 
alle L. 100.000. 


IL LIBRETTO DI LAVORO 


Decreto del Ministero delle Corporazioni del 7 
marzo 1936-XIV. 
Pubblichiamo la notizia, riportata sulle « Di- 


sposizioni e comunicati » della Gazzetta Uficiale 


del 3 aprile u. s., n. 78, relativa all'approvazione 
del modello del libretto di lavoro. 

Ii primo comma dell'art. 2 della Legge 10 gen- 
naio 1935-XIII, n. 112, al quale si riferisce il De- 
creto Ministeriale, stabilisce che i libretti di la- 
voro debbono essere conformi al modello appro- 
vato con Decreto del Ministero delle Corporazioni 
e debbono essere forniti dal Ministero delle Cor- 
porazioni ai Podestà, che li rilasceranno ai lavo- 
ratori dimoranti nel Comune. 

Con Decreto del Ministero delle Corporazioni 
in data 7 marzo 1036-XIV, è stato approvato il 
libretto personale di lavoro, di cui all'art. 2, 
comma I, della Legge 10 gennaio 1935, n. 112. 


NOTIZIARIO TECNICO 


IL PROCEDIMENTO « EGGEN » E SUA 
APPLICAZIONE PRATICA NELLA STAMPA 
OFFSET. 


Perchè la stampa offset da trasporto inciso. 


Già da molti anni si erano fatte ricerche per la 
stampa Offset da lastre incise, e poichè si era ar- 
rivati alla possibilità di ottenere le lastre per mac- 
china col sistema tecnico della riproduzione, con 
l'aiuto della copia vennero continuate ed allar- 
gate le ricerche. Ira chiaro che il punto di par- 
tenza per la lastra incisa potesse essere solo la 
copia positiva, poichè, con lo sviluppo si otteneva 
una negativa che permetteva benissimo l’incisio- 
ne. Da qualche tempo si sono scoperti pareccl» 
sistemi che sono stati resi noti sotto ai più diver- 
si nomi. La massima parte di questi processi noil 
superava però lo svantaggio della copia positiva 
e dava un lavoro incomodo ed, in parte, anche 
con sensibile spostamento del valore delle tona- 
lità. I pochi processi che erano in grado di dare 
delle lastre qualitativamente buone, rimanevano 
inaccessibili alla massima parte delle litografie per 
le costose licenze ad esse connesse, oppure porta- 
vano ad un forte spreco di materiale, sì che la 
produzione delle lastre veniva ad essere molto co- 
stosa, Comunque essi sono riusciti a dare la pro- 
va che solo con la riproduzione di copiatura di- 
retta ed incisa è possibile ottenere una lastra qua- 
litativamente buona. Con la lastra incisa. nella 
stampa Offset si ottengono risultati tali da per- 
mettere una perfetta sostituzione della stampa da 
incisione in rame (rotocalco) con successo. Ciò va 


detto naturalmente a titolo di paragone perchè 
come qualsiasi altro sistema di stampa, l'incisione 
su rame dà un carattere del tutto speciale, che 
non può essere raggiunto con nessun altro proce- 
dimento. D'altra parte neanche la stampa su ra- 
me è in grado d'’ottenere la caratteristica tipica 
della stampa Offset. Questa può aumentare forte- 
mente le sue qualità con effetto profondo e pla- 
stico, ma non si può seriamente pensare all’imi- 
tazione di qualche processo o a sostituirne le sue 
caratteristiche speciali. 

Per ben comprendere i grandi vantaggi della 
lastra con trasporto inciso si deve procedere ad 
un confronto con le lastre ottenute con altri siste- 
mi, ed allora si vede che la pratica nel procedi- 
mento Offset ha dimostrato quanto segue: la la- 
stra da macchina, con trasporto a copiatura di- 
retta dà i migliori risultati e questo oggi non vie- 
ne contestato più da nessuno. Già da parecchi 
anni si lavora con la copia negativa (copia all'al- 
bumina) ed in paragone al trasporto litografico 
di altri tempi, non solo si ottiene un risultato di 
stampa migliore, ma anche una maggiore durata 
del trasporto. Tuttavia la copia all'albumina pre- 
senta uno svantaggio, in quanto il trasporto del 
disegno non è più fissato alla lastra, ma su di uno 
strato steso sulla medesima, durante l’inchiostra- 


zione prende e trattiene il colore solo sulla super- 


ficie del disegno. Mediante una maggiore inchio- 
strazione si tende ad ottenere una maggiore in- 
tensità, ma si verifica, naturalmente, uno schiac- 
ciamento del tratto del retino e con ciò un forte 
spostamento del valore dei toni del disegno; ciò 
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perchè lo strato d'albumina indurita non è affat- 
to in grado di assorbire più colore di quanto per- 
metta la sua superficie. 

Quindi, nemmeno con la copia all'albumina è 
possibile ottenere un maggiore effetto di stampa 
di quello ottenuto con una lastra a trasporto lito- 
grafico (vecchio sistema). Notoriamente il siste- 
ma Offset presentava specialmente nella stampa 
di disegni monocolori, lo svantaggio che, in con- 
seguenza della perdita di colore provocata dall 
stampa indiretta, non si riusciva ad ottenere un 
effetto di colore abbastanza intenso; avevamo 
quindi una deficienza nel confronto del processo 
litografico a stampa diretta, e nemmeno la copia 
all’albumina era stata capace di eliminarlo. Que- 
sta manchevolezza venne colmata solo dalla lastra 
Offset a trasporto inciso, perchè in questo caso 
il tratto del retino non è soltanto posato su di 
uno strato indurito, ma fissato in profondità nel- 
la lastra da stampa, con la naturale conseguenza 
che la punteggiatura rimane più riparata, duran- 
te la stampa, contro le influenze meccaniche, e la 
lastra può resistere ad una tiratura molto maggic- 
re di quanto possa permettere una lastra con tra- 
sporto copiato all’albumina. Con la incisione del- 
la lastra si ottiene inoltre che gli incavi dei punti 
incisi a profondità, ricevano buona quantità di 
colore, e ne risulta una stampa con colorazione 
molto forte ed intensa, senza il pericolo di schiac- 
ciamenti del tratto e dei punti più fini. 

La impostazione dei punti in profondità fa sì 
che essi mantengono la loro originaria acutezza, 
e non possono variare nemmeno durante la stam- 
pa, poichè non sono esposti alla superficie di ma- 
cinazione, ma bensì incisi sulla lastra di stampa. 
Il disegno inciso lascia, inoltre, un maggior quan- 
titativo di colore sul cilindro rivestito dal telo di 
gomma. Ne conseguono questi grandi vantaggi : 

1) maggiore durata dei trasporti; 2) punteggia- 
tura e tratti più nitidi e fini; 3) maggiore facilità 
di stampa; 4) colorazione più profonda e migliori 
risultati di stampa. 

Quindi si può ottenere dalla stampa Offset da 
lastre incise un forte aumento di produzione. Cio- 
nonostante la stampa Offset trova ancora parec- 
chi dubbiosi che una volta potevano essere giusti- 


ficati, ma che oggi dovrebbero essere del tutto. 


scomparsi. 

Anzitutto si dice che il rovesciamento del di- 
segno, necessario per fare la copia positiva, non 
permetterà mai di ottenere una copia di giusta 
tonalità — si verifica — dicono, una perdita di 
punteggiatura nelle massime luci, oppure uno 
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spostamento delle gradazioni medie. Effettivamen- 
te questi difetti si verificavano fino ad oggi, nella 
copia positiva, ed io li conosco purtroppo assal 
bene, dalla pratica fattane. Nell’elaborazione del 
mio procedimento è proprio su questo punto che 
ho maggiormente fissata la mia attenzione, e do- 
po lunghe e ripetute prove ho finalmente trovato 
il modo di ottenere una copia che corrisponda 
perfettamente in tutti i valori di tonalità all’ori- 
ginale. 

Da molti si crede che una lastra incisa richieda 
molto lavoro per la pulitura; ma il disegno non è 
così profondamente inciso come si potrebbe pen- 
sare e la smerigliatura della lastra non è più labo- 
riosa di quanto lo sia per una lastra comune. L’os- 
servazione circa il maggior costo della copia posi- 
tiva in confronto alla copia all’albumina, attual- 
mente non regge più. 

Certamente esistono ancora dei processi sul 
quali grava un forte premio di licenza; altri ri- 
chiedono un forte impiego di materiale di modo 
che per 1 mq. di zinco si hanno 2-3 RM. di pura 
spesa per materiale. Perciò le lastre diventano 
talmente care che torna facile comprendere come 
si preferisca ancora la copia all’albumina. È in- 
sensato pagare una licenza per un processo di co- 
piatura, essa è una spesa del tutto inutile. Anche 
il forte consumo di materiale è senza dubbio un 
grande svantaggio, e per questo ho studiato che 
il mio processo sia ridotto ai preparativi più ne- 
cessari composti in modo che diano garanzia di 
un consumo del tutto limitato. Nemmeno compe- 
rando ricette già dosate si potrebbe ottenere un 
consumo minore. E ciò avrebbe, del resto, anche 
il forte svantaggio di un lavoro senza controllo. 
E il fornitore vi dà affidamento che tali ricette 
siano sempre dosate nella forma giusta? Se tale 
dosatura vien fatta dall’operatore, egli perde tan- 
to tempo che viene poi a gravare sul costo di pre- 
parazione della lastra. Anche le conseguenze che 
possono derivare da eventuali errori nella prepa- 
razione delle ricette sono incontrollabili, esse pre- 
giudicherebbero il processo di copiatura e provo- 
cherebbero forti soste delle macchine. La aziende 
che lavorano da lungo tempo nella stampa Offset 
rinunciano pertanto alla preparazione delle pro- 
prie ricette e richiedono materiale già pronto al- 
l'uso, che dia affidamento di un lavoro senza in- 
convenienti. Con l'acquisto di ricette ci si lega 
ad un unico processo, il che non è certo consi- 
gliabile, poichè non si sa mai se in avvenire sarà 
possibile lavorare col medesimo sistema, oppure 
se dopo qualche tempo si possa avere qualche co- 


sa di migliore e più vantaggioso, che escluda l’uso 
della ricetta acquistata. In tal caso si sarebbe 
fatta una spesa inutile. L'esperienza pratica ha 
dimostrato che, in base ad una dimostrazione — 
per quanto perfetta essa riesca — non ci si deve 
decidere alla leggera per un processo qualsiasi di 
stampa positiva, ma si deve esperimentare tale 
sistema per un certo tempo, e poter così stabilire 
se nella pratica applicazione esso corrisponda al- 
le esigenze della ditta. Ma comperando delle ri- 
cette, si corre il rischio di difficoltà che si riscon- 
trano in seguito, si devono fare esperimenti che 
apportano forti spese ed hanno come conseguen- 
za forti perdite di tempo. Diversa è la cosa, quau- 
do si lavora con preparati già pronti perchè allora 
si è in grado di stabilire — senza ingenti spese — 
se il processo è veramente buono e si mantiene 
tale anche coll’andar del tempo. Se questo non 
fa al caso, sarà possibile abbandonarlo senza aver 
subito forti perdite. 

Uno svantaggio che si ascrive alla copiatura 
positiva è quello che si dice: modo di lavorare 
assai malcomodo e complicato. Certamente vi so- 
no processi per i quali sono necessari 8-15 fasi 
di lavoro; e vi sono ancora processi che richie- 
dono l’acquisto di riscaldatorij; di speciali baci- 
nelle di lavaggio e bagni acidi. Ma simili proces- 
si sono sorpassati; la moderna confezione di tra- 
sporti da stampa segue vie più semplici. Dalla mi- 
nuta descrizione del mio processo risulta quan- 
to sia semplice e rapida la preparazione di lastre 
Offset. 

Questa descrizione è il risultato di esperienze 
che durano da anni e le spiegazioni che in essa 
vengono date spero potranno apportare nuovi fau- 
tori alla stampa Offset da lastra con trasporto in- 
ciso, poichè non è più possibile negare la sua 
grande necessità, per l’esercizio moderno del- 
l’Offset. Solo un miglioramento della qualità con 
una spesa di lavorazione possibilmente bassa, pos- 
sono conservare alla stampa Offset la capacità 
di produzione e di concorrenza, ed è per questo 
che il mio processo di riproduzione Offset costi- 
tuisce la base migliore. 


ESPOSIZIONE MONDIALE DELLA 
STAMPA CATTOLICA 


L’Esposizione mondiale della stampa cattolica 
è stata solennemente inaugurata dal Pontefice il 
12 maggio. Vi partecipano 45 nazioni e 53 regio- 
ni d'Africa, America ed Asia. L’Esposizione è 
stata realizzata nel cortile della Pigna e compren- 
de 73 sale. 


BUSTE A COLORI 


Prima nacquero le buste bianche; poi quelle co- 
lorate in tinta unita, giallo, rosa, azzurro, ecc. Ora 
sembra giunto il momento delle buste multicolori o 
addirittura stampate in rotogravure come pagine di 
riviste. 

È questo infatti l’ultimo ritrovato dei pubblic.tari 
americani nella loro diuturna lotta contro l'indiffe- 
renza dei clienti, indifferenza provocata natural- 
mente dall’eccesso di concorrenza. Risulta infatti 
che il cittadino americano riceve un quantitativo 
di materiale reclamistico due volte e mezza supe- 
riore a quello del cittadino inglese. Seguono a lunga 
distanza e quasi alla pari Germania e Francia. Poi 
Svizzera, Belgio, Cecoslovacchia, Italia, ecc. 

Se con tale pletora la propaganda diretta rende 
ancora, ciò significa che la sua forza di penetrazione 
è semplicemente prodigiosa. E state pur certi che se 
non rendesse più in proporzione alla spesa, gli yan- 
kees l'avrebbero abbandonata da un pezzo. Invece 
anche il 1935 ha segnato, a questo proposito, un 
rialzo sull'anno scorso. 


I PROGETTI DI UNIFICAZIONE 
DEI FORMATI DELLE CARTE 


È aperta l'inchiesta pubblica su una serie di pro- 
getti di unificazione attinenti ai formati delle carte 
e conseguenti loro applicazioni. 

L'argomento è stato studiato direttamente dalla 
Segreteria dell'U.N.I. attraverso il proprio ufficio 
tecnico, ed i progetti relativi, come di consueto, 
hanno ricevuta l'approvazione della Commissione 
Centrale tecnica. 

Questo studio di unificazione ha lo scopo di porre 
ordine sistematico nella attuale congerie di formati, 
tanto delle carte in fogli o rotoli quanto di oggetti 
cartotecnici finiti, evitando sperperi notevoli nella . 
economia della produzione e della utilizzazione del- 
la carta, ed inoltre conducendo ad ordine e chia- 
rezza sistematica in tutto il complesso del lavoro di 
ufficio. Seguendo quanto già è stato fatto ormai nel- 
la generalità dei paesi europei, è stata scelta per 
base della unificazione U.N.I. la serie dei formati 
detti metrici, che derivano dal foglio rettangolare 
avente superficie di un metro quadrato, e rapporto 
fra i lati tale che rimane inalterato, nei dimezza- 
menti successivi per ottenere formati minori. Con 
tali formati rimane rispettato, salvo differenze pra- 
ticamente insignificanti il nostro tradizionale for- 
mato protocollo. 

Oltre il progetto concernente il dimensionamento 
dei formati, è stata sviluppata anche la unificazione 
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dei moduli per lettere d'ufficio, a foglio intero, a 
mezzo foglio, memorandum, come pure la unifica- 
zione delle buste sia semplici che a finestra traspa- 
rente, ed inoltre la disposizione delle iscrizioni da 
apporsi sulle buste da affidare al servizio postale. 

Altri progetti considerano poi i fogli per disegni, 
tanto per la parte dimensionale delle carte in fogli 
rifilati e non rifilati oltre che in rotoli, quanto pel 
sistema di ripiegatura in plichi aventi sempre for- 
mato unificato. 


MOVIMENTO DI 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’ INDIRIZZO 


ASCOLI PICENO 
Carlo Zizzini, cambia in: Tipografia Zizzini 
di Michelangelo N. - Montegiorgio. 


COSENZA 
Bilotti Vincenzo, cambia in: Ragonesi Lucia- 
no e Ernesta di Vincenzo Bilotti - Cosenza. 


LECCE 
Gizzi Vincenzo fu Nicola & C., cambia in: 
Serafini Carlo fu Salvatore - Galatina. 
S. A. Siena Donato, cambia in: S. A. Tipo- 
grafia di Matino - Matino. 


MILANO 

Scarabellin G. & C., cambia in: Stabilimento 

Grafico Scarabellin di Carpani & Volpe - Mi- 

lano, Via Broletto, 34. 

Buttinoni Fratelli, da Via Trebbia 26 a Via 

F. Soave 31 - Milano. 

Borghi Irmo, da Via Manuzio 8/10 a Via Ca- 

stelfidardo 8 - Milano. 

La Cartografica Ida Giovannini Molinari, 

cambia in: Cartografica Miretti di Oscar Mo- 
linari - Milano, Via Ponte Nuovo, 2. 
Franchi & Panizza, cambia in: Officine Gra- 
fiche Franchi - Milano, Viale Col di Lana, 8. 
Unione Tipografica, da Corso Roma 98 a Via 
Pace 19 - Milano. 


FILIPPO RIDOLFI, direttore responsabile 


Un ultimo progetto riflette le iscrizioni da appor- 
re sui disegni tecnici: all'uopo vengono date regole 
sistematiche e vari schemi, da servire quale traccia. 

L'inchiesta pubblica sui progetti indicati è aperta 
a tutti gli interessati fino al 31 maggio 1936-XIV. 
L'opuscolo U.N.I. 131 contenente i progetti e la 
relazione esplicativa verranno inviati gratuitamente 
a tutti coloro che ne faranno diretta richiesta alla 
Segreteria Generale dell’U.N.I., Foro Bonaparte 16, 
Milano. 


DITTE 


Soc. An. Industria Italiana del Cliché, cam- 
bia in: Industria Italiana del Cliché - Milano, 
Via Vignola, 15. 

Mondaini L. & C., cambia in: Soc. An. Stam- 
peria Editrice Lombarda Mondaini - Milano, 
Via Tadino, 47. 

Soc. An. Fratelli Treves - Milano, Via Paler- 
mo 10 anzichè 12. 

Stabilimento Tipografico « L’Economica » di 
Corio, Capra & Ghezzi, cambia in: Stabili 
mento Tipografico « L’Economica » di Davide 
Corio - Monza, Via Marsala, 10. 

Tipografia Arcivescovile S. Giuseppe dell'Or- 
fanotrofio RR. Concezionisti - Milano, Via Ve- 
spri Siciliani 86 anzichè 68. 


NAPOLI 
Tipografia Editrice Alberto Miccoli, da Piazza 
S. Giorgio Armeno 3 a Piazza Oberdan 11 - 
Napoli. 


PERUGIA 
Tipografia Porziuncola, cambia in: Tipografia 
Porziuncola Industriale - Assisi. 
Tipografia Eredi Zubboli, cambia in: Tipo- 
grafia Zubboli Luciano - Assisi. 


TORINO 
S. A. per l'Esercizio di Aziende Tipografiche 
ed Affini, cambia in: Tipografia La Salute del- 
la Soc. An. per l'Esercizio di Aziende Tipogra- 
fiche ed Affini - Torino, Piazza Vittorio, 8. 


e 
Ci dA 
i Par a 


Industrie Grafiche N. MONETA - 1936-XIV 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa 
d'ogni sistema 


DETOURBE||\MEUDEC 


Fabbrica di inchiostri, colori, Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
vernici superiori per tipo - litografia macchine tipografiche rotative e piane 


Chiedete preventivi, offerte, campioni ail Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 
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Deposito di: Panni — Feltri - Molettoni 
Tele cerate e gommate - Pasta per rulli 
Carte da trasporlo - Gomma - ecc., ecc. 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


anonima CONCENTRA fig 


MILANO (AFFORI) 


TELEFONO 690-626 


UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


A G F A -. F OTO 
S. A. PRODOTTI FOTOGRAFICI 
Pellicole e lastre fototecniche: ortocromatiche, pancromatiche 
Pellicole e lastre autolith: ortocromatiche, pancromatiche 
Pellicole Printon - Carte fototecniche - Schermi per tricromia 
e camera oscura - Sviluppatori ed accessori. 


MILANO 


PIAZZA VESUVIO, 19 PIAZZA VESUVIO, 19 


GATTI CARLO 


Rappresentante della Ditta Otto Baer 
di Radebeul Dresden (Germania) 
Colori secchi e macinati per tutte le 
applicazioni delle industrie grafiche. 


MILANO 


VIA FIAMMA, 40 TELEFONO 23.442 


POZZI & CONFALONIERI 


FOTOMECCANICA 
Clichés a mezza tinta, tricromia, 
quattricromia, riproduzioni d'arte, 
ritocco, fotolito, tratto, disegni 


MILANO 


VIA KRAMER, 37 TELEFONO 25.767 


DIONIGI PAOLO 


Fabbrica di perforatrici e di cucitrici 
Forniture generali per Arti Grafiche 


TORINO 


Via Nizza, 30 bis Telefono int. 60-781 


OTTORINO MEREGALLI 


Rappresentante per l'Italia e Colonie di 

Chr. Hostmann Steinberg - S. A. Celle (Hannover) - Fond. 1817 
NERI - COLORI VERNICI BRONZI 
Specialità per tutti 1 generi di stampa., 


MILANO 


Piazza L. da Vinci, 8 Telefono n. 292-403 


Ditta LUIGI BALZARINI 


di GIUSEPPE BALZARINI 


Legatoria di Libri - Cataloghi e Riviste 
Opuscoli e Giornali - Volumi in genere 


MILANO 


Via Pellegrini n. 1-3 Telefono n. 52-035 


NEU GUGLIELMO 


Officine meccaniche specializzate per 
riparazioni - montaggi - traslochi, ecc. 


Via G. Ferrari n.9 MILANO Telefono n. 64 398 


GIUSEPPE BARDELLI 


Fabbrica Mastri e Registri - Legature di lusso e comuni 
Impressioni in oro e a colori - Scolpiture a mano 
Rilievi - Legatoria di libri - Specialità lavori in genere. 


Via Schiaparelli n.1 Telefono n. 691-262 


GUIDO PICCHI 


Leghe per Linotype - Intertype - Tipograph 


Monotype - Stereotype - Leghe per caratteri 
Via Settembrini, 77 Stabilimento: 
Telefono 286-412 MILANO Via Sile n. 25 


TH. MOHWINCKEL 
RAPPRESENTANZE E CONCESSIONARIO 
Articoli: celluloide, cellon ininfiammabile,*‘ebanite, tibra, 
trolon, trolitax, in lastre, tubi e bastoni. - Tele di gomma 
animate. - Polveri da stampaggio Trolit, Trolitul, Troll. 
tan, ecc., ecc - Gomma in tubi, lastre, tele e nastri. 


MILANO 


Telefoni: 
50.857, 53-694, 55.829 


Sede legale: 
Via Quadronno n. 9 


Ditta Dott. LEO SCHIMETSCHEK 


RAPPRESENTANZE 
Cartone cuoio e bianco per carto 
* tecnica - Cartone nero per cart.Ì.i 
propaganda - Cartoni uso presspan 


MILANO Telefono n. 70-835 


Viale Bianca Maria, 45 


PETRINI PAOLO 
PERITO LEGALE PER LE ARTI GRAFICHE 
Rappresentanze e Forniture per Arti Grafiche - Rappresentante 
delle Case: Michael Huber; Fonderia Tip Cooperativa; Xilografia 
di Verona - Esclusiv. di vendita per le zone: Piemonte, Liguria, 
Lombardia e Tre Venezie del Prodotto M.K.Z. Avviamento chimico. 


TORINO 


Via Maria Vittoria, 49 Telefono n. 50-733 


ROMOLO BERTI 


Agente Concessionario per l'Italia e Rappresentante della 


General Printing Ink Corporation di New York 
MILANO Telelono n. 87-634 


Dep.: Via S. Eulemia, 2 


RAGAZZI GUIDO 


Rappresentante della Ditta. 

MICHAEL HUBER - MONACO 

Fabbriche di colori ed inchiostri 
per le Arti Grafiche. 


VIA MONFORTE, 40 MILANO TELEFONO 72-703 


CARTIERE PAOLO PIGNA 


Società Asonima Capitale L 5.000.000 Versato 
Carte da Stampa < Cart: colorate In pasta / Carte da 
impacco Corte assorbenti - Carte du disegno + Carte 
da Ulticio / Quaderni ; Carte da lettera . Carte da re- 
gistro in doppia e tripla colla + Cartoni varii ; Carte 
da lutto / Buste e sacchetti - Registri e copialettero 


LOMBARDO PE 
ITALO LODI GL finta 


MILANO 


Sede e 
Amministrazione in 


Fabbrica Etichette - Sacchetti per Campioni 
in Carta e in Tela - Occhiellatura Buste per 
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IL PRODOTTO NAZIONALE 


La produzione della cellulosa e l'opera attiva 
dell'Ente Nazionale 


Qualche settimana fa sono state insediate dal 
Presidente on. Caradonna, presso l'Ente Nazionale 
per la Cellulosa e per la Carta, le Commissioni con- 
sultive, costituite in seno all'Ente, per la materia 
agrario-forestale, per gli studi scientifici sulla cellu- 

- losa e le applicazioni industriali di essa. 

Le Commissioni, composte di eminenti scienziati, 
tecnici e funzionari, hanno alacremente lavorato sot- 
to la presidenza dell'Accademico Giordani, affron- 
tando con senso realistico l'esame delle possibilità 
immediate di attuazione dell'incremento della fab- 
bricazione della cellulosa în Italia con materie pri- 
me nazionali. 

Le Commissioni stesse, prima di chiudere questo 
primo periodo di lavoro, si sono recate alla « Vinea 
Astragali », dove hanno constatato le floride condi- 
zioni del vivaio di pioppi « Arnaldo Mussolini » e 
del semenzaio di conifere «XVIII Novembre » im- 


piantati a cura dell'Ente medesimo. 


L'importanza delle realizzazioni 


Negli ambienti industriali competenti si rileva la 
importanza del fatto che la cellulosa, la quale negli 
ultimi tempi ha pesato sulla bilancia commerciale 
con importazioni di due milioni e mezzo di quintali 
annui, sarà ora prodotta in quantità non indifferen- 
te anche in Italia. Finora i tentativi per la produzio- 
ne di cellulosa nazionale non poterono sboccare in 
affermazioni definitive, soprattutto perchè partiva- 
no da essenze legnose: ma con una modesta produ- 
zione e con una adeguata preparazione tecnica si 
può dar vita pure in Italia ad una industria di cel- 
lulose nobili, per le quali l'incidenza della materia 


prima sul costo è relativamente meno grave. 


È risaputo che l'Ente Nazionale della Cellulosa, 
investito dal Regime del delicato compito di prov- 
vedere allo sviluppo di un piano organico per una 
totalitaria produzione di cellulosa corrispondente al 
fabbisogno nazionale, ha già iniziato una coltivazio- 
ne intensa di pioppi che sarà sempre più sviluppata. 
Naturalmente, benchè il pioppo sia fra le piante di 
alto fusto che cresce in un tempo relativamente 
breve, occorreranno ancora degli anni prima di ar- 
rivare alla mèta segnata. 

Intanto l'Accademico professor Giordani ha trac- 
ciato un piano d'azione che si può riassumere in que- 
sti punti: |) mantenere viva, anche per ragioni di 
difesa, la fabbricazione di cellulosa di abete al bi- 
solfito, corredando le due fabbriche esistenti dei 
reparti di sbianca: 2) procedere immediatamente 
allo sfruttamento di alcune materie prime, quali i 
trucioli di castagno residuati dalla fabbricazione 
degli estratti tannici, la paglia di riso del vercellese 
e la paglia di grano in Puglia. 

S. E. Giordani prevede che così, entro un periodo 
di tempo di poco superiore a un anno, si potranno 
produrre circa 300 mila quintali annui di cellulosa 
imbianchita per raion ed altri 350 mila di cellulosa 
di paglia. In questo programma di immediata realiz- 
zazione la paglia di grano figura soltanto per 70 mi- 
la quintali annui che corrispondono appunto alla po- 
tenzialità del nuovo impianto di Foggia che andrà 
in funzione fra qualche mese. Lo stabilimento è si- 
tuato nel centro di una delle regioni più ricche di 
grano e si trova in eccellenti condizioni per l'ap- 
provvigionamento non solo della materia prima prin- 
cipale, ma anche del sale per l'elettrolisi e dell'e- 


nergia elettrica. 
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- Movimento di Ditte. 


— La grande industria e lo Stato 


ziario tecnico 


Itinerario pratico di disciplina corporativa 


Stazione di partenza; capoluogo di Provincia. 


Convoglio: VIEnte che disciplina l'industria 


grafica. 


Stazione d'arrivo: « Soddisfazione » (nuova de- 
nominazione generica del paese italiano nel pros- 
simo avvenire). 


Scopo del viaggio: unire l'utile al dilettevole. 
Sollevare lo sguardo dal duro travaglio quotidia- 
no per spaziare su orizzonti nuovi e migliori e 
renderci così meno penosa la vita del prossimo 
domani. 


Spesa : nessuna. Anzi, seguendo questo itine- 
rario, i partecipanti non avranno da ricavare che 
dei vantaggi. 

Questo itinerario, bello e lusinghiero, dovrebbe 
essere compiuto da ogni industriale grafico —- 
almeno idealmente — specialmente durante il 
periodo di « magrissima » dell'imminente stagio- 
ne estiva. 

L’esame di questo itinerario di disciplina cor- 
porativa potrebbe altresì costituire un esercizio 
pratico di preparazione per le « grandi manovre » 
che avranno inizio nel mese di settembre, per le 
quali è richiesto un addestramento particolare di 
tecnica e di disciplina. 


Delucidazioni utili: Le 6 provincie del Pie- 
monte comprendono circa 1076 comuni, le 4 del- 
la Liguria 210, le o della Lombardia 1403, le 2 
della Venezia Tridenitna 220, le $ del Veneto 


774, le 5 della Venezia Giulia e Zara 127, le $ 
dell'Emilia 338, le 9 della Toscana 276,le 4 delle 
Marche So, le 4 del Lazio 345, le 5 di Abruzzi e 
Molise 410, le 4 della Campania 485, le 5 delle 
Puglie 244, le 2 della Basilicata 121, le 3 delle 
Calabrie 369, le o della Sicilia 348 e le 3 della 
Sardegna 277. 

Lvelencazione delle Provincie e, se non si te- 
nesse conto dello spazio, anche quella dei 7328 
comuni, ha una notevole importanza nella com- 
pilazione di questi itinerari pratici dli disciplina 
corporativa, perchè ogni località indica una sta- 
zione di arrivo e di partenza e poi perchè i parte- 
cipanti, in quanto industriali grafici, devono es- 
sere raccolti dal convoglio di passaggio per tutti 
i paesi. 

L'iniziativa non è nuova. Gli industriali gra- 
fici di qualche provincia, anche in una stagione 
meno propizia dell’attuale, hanno compiuto uno 
di questi itinerari entro la loro circoscrizione pro- 
vinciale e ne sono rimasti entusiasti, non solo 
per il nuovo panorama goduto, quanto anche per 
i successi riportati, che furono veramente sor- 
prendenti e degni di emulazione. 

È appunto in conseguenza a questi risultati 
pratici e positivi che riesce caldamente racco- 
mandabile l'estensione di questa iniziativa a tut- 
te le provincie del Regno. 

A maggior intelligenza dei signori colleghi mi 
permetto di dare relazione dello svolgimento di 
uno di questi itinerari. 
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discipline corporativ 
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articolo. L'azione 


2. 


verso differenti fasi, che ci piace segnalare, an- 
che perchè l'emulazione potrebbe riescire molto 
utile alla nostra categoria. 


Fase I: Riunione degli interessati alle forni- 
ture ai Comuni della Provincia. Dimostrazione 
pratica che i sistemi adottati dai grafici non sono 
conformi alle oneste norme commerciali. Neces- 
sità di un accordo capace di sistemare tanto la 
fissazione dei prezzi, quanto una eventuale distri- 
buzione del lavoro. 

Non tutti gli intervenuti trassero da questa 
prima riunione la convinzione che a tale accordo 
si potrebbe facilmente giungere. 


Fase II: Nuova riunione con esposizione di 
qualche progetto di massima per raggiungere un 
accordo. Scambio di idee sulla possibilità di rag- 
giungere un’intesa. Elencazione dei danni che 
derivano agli interessati dalla continuazione di 


Le condizioni ed i prezzi fissati da questo 
listino dovranno pertanto esser scrupolosamente 08 
servati da lulte le industrie tipografiche della na 
provincia sia per le forniture ordinarie che per 
quelle straordinarie 

Per comodità degli spett Uffici comunali le 
voci degli stampati sono elencate in ordine alfabe 
tico per le categorie corrispondenti all archivio degli 
Uftici stessi 


tale stato di cose. Impegno di riesaminare in un 
Prossimo tempo l’oggetto ed incarico ad un pic- 
colo comitato di esperti di presentare delle pro- 
Poste, 


Fase III: Nuova riunione. Esame di alcune 
broposte, da taluni ritenute buone, da altri no. 
Discussione animata. Dichiarazione dei singoli in- 
teressati sulla loro disposizione di massima ad un 
accordo. Esito: la maggioranza decide l’accordo. 


Fase IV: Gli interessati aderenti all’accordo 
esaminano alcuni progetti di accordo e si soffer- 
mano su quello ritenuto più corrispondente alle 
necessità del momento e di più facile effettuazio- 
ne. Discussione dettagliata dello stesso ed inca- 


rico al presidente del Sindacato di preparare il 
progetto completo per essere sottoposto all’esame 
da parte di tutti gli interessati alle forniture, ade- 
renti o meno all’accordo. 


Fase V: Riunione generale. Presentazione del 
progetto. Discussione accalorata e negativa da 
parte di coloro che da un tale accordo si ritene- 
vano danneggiati. Approvazione del progetto. 


Fase VI: Approvazione dell'accordo da parte 
dell'Unione Industriale e intervento presso l’Au- 
torità prefettizia per il necessario appoggio. 


Fase VII: Il Listino dei prezzi unici, che co- 
stituisce le basi dell’accordo, viene approvato e 
la R. Prefettura provvede, con una sua nota, alla 
sua immediata applicazione. 


Fase VIII: Il Sindacato informa i Comuni del- 
la Provincia della avvenuta sistemazione delle 
forniture, accompagnando la comunicazione del 


nuovo Listino dei prezzi. È superfluo rilevare che 
quei colleghi ne sono rimasti pienamente soddi- 
sfatti. ; 

Riportiamo nella pagina avanti i documenti. 

Il listino in parola, che contempla le diverse nu- 
merosissime voci dei modelli necessari a tutti i 
rami dell'amministrazione, nonchè le rilegature 
con i prezzi rispettivi, richiese del tempo non in- 
differente per la sua preparazione e costituisce 
un'opera pregevolissima che può riuscire di im- 
mensa utilità pratica agli industriali delle singole 
Provincie che dedicano la loro particolare attività 
alle forniture di stampati ai rispettivi Comuni e 
intendono intraprendere l’opera di assanamento 
seguendo l’itinerario sudescritto. 

L'itinerario è compiuto. 

L'industria tipografica sente la necessità di 
compilare molti di questi itinerari e di attuarli 
efficacemente per raggiungere i suoi migliori de- 
stini. 

SILVIO SPAZZALI 
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I nuovi orizzonti dell'industria grafica nazionale "E 


La conquista dell’Etiopia apre nuovi orizzonti 
a tutto il complesso produttivo della Nazione. 
L'industria grafica ne è fortemente interessata, 
ma più particolarmente quella tipografica. Lo 
sviluppo della civiltà fra quelle popolazioni arre- 
trate e semibarbare dovrà svolgersi con ritmo ac- 
celerato e la stampa è chiamata a rappresentare 
il mezzo più pratico e più efficace di irradiazione. 

Allo sviluppo della civiltà è connessa la colossa- 
le opera di ricostruzione economica di quei va- 
stissimi territori con l’impianto di stabilimenti in- 
dustriali, costruzioni, impianti d’ogni genere, ere- 
zione di scuole, istituzioni, organismi e tutte 
quelle altre attività, che costituiscono il fonda- 
mento del vivere civile, cui la stampa è stru- 
mento tanto efficace e di valida cooperazione. La 
conquista delle terre africane, sebbene dovuta al- 
le nostre armi gloriose guidate dal genio insupe- 
rabile del nostro Capo, può sembrare un meritato 
premio del Destino alle sorti della nostra trava- 
gliata categoria, che per troppi anni ha soppor- 
tato serenamente il penoso disagio, dimostrando 
la impellente necessità di una trasformazione vi- 
tale su basi più organiche e più aderenti alla real- 
tà della situazione. 

Le aziende tipografiche sono troppe. La loro 


attrezzatura produttiva ha oltrepassato i limiti 
concessi ad una equa distribuzione del lavoro fra 
le aziende. Bisognava raggiungere l’equilibrio, 
che la nostra categoria avrebbe indubbiamente 
raggiunto attraverso le varie fasi d’ordinamento 
della economia corporativa. Ma questo lavoro sa- 
rebbe stato lento e difficoltoso. La conquista del- 
l’Abissinia può segnare un motivo di liberazione, 
capace di risolvere in pieno il problema dell’asse- 
stamento della nostra industria. La pletorica at- 
trezzatura produttiva grafica nazionale, rispetto 
alle esigenze dei consumi, imponeva la inazione 
forzosa di migliaia e migliaia di macchine con 
scarsa probabilità di uno sviluppo capace di ga- 
rantirne anche un modesto rendimento nel pros- 
simo avvenire. ‘Tale immenso materiale, congiun- 
tamente al capitale investito, costituiva un « peso 
morto » ed una oppressione per la nostra indu- 
stria. È venuto il momento buono per potersene 
vantaggiosamente liberare. 

I vasti territori africani sono pronti ad assor- 
bire uomini, materiali e macchinari capaci di ir- 
radiare, attraverso la stampa, la nostra civiltà. 
Non si richiedono impianti di primo ordine, for- 
se a questi è riservato l'avvenire, ma aziende do- 
tate di una attrezzatura corrispondente a quel de- 


“d 


terminato grado di civiltà ed ai modesti seppur 
vasti bisogni del Paese. 

La costituzione di un Ente chiamato ad orga- 
nizzare la raccolta di materiali e macchinari in 
buono stato, ma ritenuti superflui alle esigenze 
della produzione locale, per rewolarne la distribu- 
zione alle nuove aziende in terra africana, rap- 


presenterebbe un primo passo capace di rendere 
un grandissimo servizio al raggiungimento del- 
l'equilibrio fra produzione e consumo auspicato 
e voluto dalle norme fondamentali del regime 
corporativo. È un’idea. Ci pensino gli interessati 
alla sua traduzione in realtà nel bene inteso inte- 
resse della nostra industria. 


SILVIO SPAZZALI 


Concessione e uso della marca del prodotto italiano 


L'orizzonte si è rischiarato. Lo prova la pro- 
fonda mutazione di orientamento degli Sta- 
ti un tempo ostili, lo provano soprattutto i 
nuovi fatti: e particolarmente i provvedi- 
menti ginevrini. 

Ma l'Italia, ammaestrata da lunghi mesi di 
sanzioni, ha ormai intrapreso una sua via 
economica di emancipazione e di valorizza- 
zione dei suoi prodotti. 

Interessante, pertanto, è conoscere il se- 
guente « Regolamento per la concessione e 
per l'uso della marca del prodotto italiano». 


Richiamiamo l’attenzione dei lettori sul rego- 
lamento qui riprodotto che si riferisce alla conces- 
sione ed all'uso della marca del prodotto italiano. 


Art. 1. 
dell'agricoltura, dell'artigianato e delle industrie 


Allo scopo di valorizzare i prodotti 


italiane e di autenticare l'origine di essi, il Co- 
mitato per il prodotto italiano ha istituita una 
marca (di cui ha depositato il disegno a termini 
e per gli effetti della vigente legislazione), la qua- 
le potrà essere usata in tre forme diverse. 

Tale marca deve essere sempre accompagnata 
dall’indicazione del numero dell'attestato che ne 
concede l’uso. È falto espresso divieto di munire 
le produzioni Jregiate della marca surriportata 
con indicazioni tecniche, d'uso, pubblicitarie, ecc. 
redatte in lingua che non sia la italiana. 


Art. 2. — L'uso della marca del prodotto ita- 
liano, nelle dimensioni che meglio convengano, 
può essere concesso ai produttori la cui produzio- 
ne soddisfi, al minimo, alle norme generali stabi- 
lite dal R.D.L. 20 marzo 10927, n. 527, converti- 
to nella legge 8 marzo 1928, n. 510, nonchè a 
quelle di carattere particolare che il Comitato de- 
cida di fissare per determinate categorie di pro- 
duzione, tenuto conto degli elementi sottopostigli. 

In casi particolari, la concessione per l’uso del- 
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la marca del prodotto italiano potrà essere fatta 
ad Enti i quali — a loro volta e con le dovute 
garanzie — potranno ricevere facoltà di autoriz- 
zarne la riproduzione per determinate categorie 
di prodotti. 


Art. 3. — Per ottenere la concessione all’uso 
della marca del prodotto italiano, gli interessati 
debbono farne richiesta al Comitato suindicato 
riempiendo all'uopo il modulo di domanda e il 
questionario allegati al presente regolamento. 

Le domande, corredate di un certificato di iscri- 
zione nel registro delle Ditte del Consiglio Pro- 
vinciale dell'Economia Corporativa, devono esse- 
re presentate per il tramite delle rispettive Fede- 
razioni Nazionali di categoria, che le trasmettono 
al Comitato per il prodotto italiano con un rap- 
porto informativo e con il loro parere. 


Art. 4. — La concessione ad usare la marca del 
prodotto italiano produce effetto dalla data del 
relativo attestato e si intende accordata soltanto 
per i prodotti specificati nel medesimo. 

I,a concessione non può esser fatta a Ditte che 
contemporaneamente siano produttrici dirette ed 
esercitino il commercio di prodotti fabbricati, sot- 
to lo stesso nome, da altri. 


Art. 5. — In caso di accoglimento della doman- 
da, viene rilasciato in unico esemplare dal Comi- 
tato per il prodotto italiano apposito attestato che 
concede l’uso della marca specificandone le con- 
dizioni e i limiti. Ogni attestato deve portare un 
numero progressivo e questo numero deve essere 
sempre riprodotto con la marca a sensi dell’art. 1 
del presente regolamento. 

Dell’avvenuta concessione il Comitato per il 
prodotto italiano dà comunicazione alle Ammini- 
strazioni interessate e potrà inoltre darne cono- 
scenza al pubblico con quelle forme che esso stes- 
so deciderà. 


LAI 


Uguali comunicazioni il Comitato per il prodot- 
to italiano si riserva di fare per le Ditte che even- 
tualmente decadano dal diritto di usare la marca 
del prodotto italiano. 


Art. 6. — Le concessioni accordate dal Comi- 
lato per il prodotto italiano hanno la durata sino 
al 31 dicembre dell’anno in cui vengono rilasciate 
e le domande di rinnovazione devono essere invia- 
te entro il 15 dicembre dell’anno stesso. 

In mancanza di rinnovazione, le Ditte decado- 
no dall’uso della marca. 


Art. 7. — Per ciascuna concessione è dovuta 
al Comitato per il prodotto italiano, a titolo di 
rimborso spese, una quota fissa da determinarsi 
al principio di ogni anno, e che in ogni caso non 
sarà superiore alle L. 100. Per gli artigiani tale 
quota annua non potrà superare le I,. 20. 


Art. 8. — La concessione importa per ogni Dit- 
ta cui venga accordata, l'obbligo di usare la mar- 
ca unicamente per prodotti italiani a sensi del- 
l'art. 2 e sotto l'osservanza delle norme del pre- 
sente regolamento. Il Comitato per il prodotto ita- 
liano si riserva a tale scopo ogni libertà di indagi- 
ne, nè le Ditte possono rifiutarsi a fornire tutti gli 
elementi e schiarimenti al riguardo o a sottoporsi 
al controllo che fosse ritenuto necessario dal Co- 
mitato stesso sotto pena di decadenza dall’uso del- 
la marca. 


Art. 0. — La marca dovrà essere apposta a cu- 


La grande 


« Quanto alla grande industria che lavora di- 
rettamente o indirettamente per la difesa della 
Nazione e ha formato i suoi capitali colle sotto- 
scrizioni azionarie, e per l’altra industria svilup- 
patasi sino a diventare capitalistica o super ca- 
pitalistica il che pone dei problemi non più di 
ordine economico, ma sociale, essa sarà costitui- 
ta in grandi unità corrispondenti a quelle che si 
chiamano le industrie chiavi e assumerà un carat- 
tere speciale nell'orbita dello Stato. MUSSOLINI ». 


Lo « speciale carattere » che la grande indu- 
stria assumerà nell'economia della Nazione non 
porterà necessariamente alla gestione di Stato, 
diretta o indiretta. « In taluni rami potrà essere 
gestione diretta, in altri indiretta, in altri un ef- 
ficiente controllo. Si può anche pensare ad im- 


indus 


ra del produttore e negli stessi suoi stabilimenti, 
soltanto sui prodotti per i quali ne sia stato con- 
cesso l’uso, sia ricavandola dagli stampi, sia me- 
diante punzone a freddo o a fuoco, sia mediante 
smalto o decalcomania, sia in quegli altri modi 
che vengano chiesti ed autorizzati. 


Art. 10. Si decade dal diritto di usare la 
marca del prodotto italiano : 


1) al termine della concessione, se questa non 
sia stata rinnovata; 


2) per il fallimento o la cessazione della Ditta 
cui è stato concesso l’uso della marca; 


3) nel caso di cessione o di fusione di Ditta 
qualora il rappresentante legale di essa non ne 
abbia data comunicazione nel termine di 15 gior- 
ni — decorrenti dall’avvenuta cessione o fusione 
— con lettera raccomandata al Comitato per il 
prodotto italiano, che si riserva di decidere se la 
concessione dell’uso della marca possa essere con- 
tinuata. ; 


4) nei casi in cui, per il mutare delle condi- 
zioni esistenti al momento in cui la concessione 
venne accordata, per violazione delle norme del 
presente regolamento, per abuso o per irregola- 
rità, il Comitalo per il prodotto italiano ritenga 
opportuno revocare l'autorizzazione. 


Art. 11. — Le decisioni del Comifato sono in- 
sindacabili. 
tria e La Stato 


prese miste nelle quali Stato o privati formano il 
capitale e organizzano la gestione in comune ». 

Prima di tutto, continua « Politica Sociale », è 
questa una solenne riaffermazione dei principii 
politici ed etici che si realizzano nell'economia 
fascista, nonostante gli insistenti e monotoni ten- 
tativi di inquadrarla, sia pure con qualche tem- 
peramento, nel sistema economico del tornacon- 
to egoistico. 

Siamo in un ordine di idee del tutto diverso e 
cadono perciò tutti i «teoremi» coi relativi « lem- 
mi » che l’economia edonistica pretenderebbe di 
inserire nell'economia politica, corporativa. Per 
citare un esempio recentissimo, l’« Introduzione 
allo studio dell'economia corporativa » del Prof. 
Fanno, che accomuna, con alcune varianti, le 
« economie liberali » e le « economie corporati- 
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ve », negando i capisaldi politici ed etici dell’e- 
conomia fascista, ci conduce lontano lontano dal 
corporativismo Mussoliniano, in un mondo che 
non è il nostro, nel quale la coscienza fascista, 
anima della corporazione, o non esisterebbe o non 
avrebbe valore « scientifico », almeno... per ora! 

Lo « speciale carattere » della grande industria 
risponde, come il Duce ha dimostrato, ad esigen- 
ze politiche (la difesa, la sicurezza, la potenza 
della Nazione) ed etiche: la necessità d’impedire 
i lucri solleciti, immeritati ed immorali di pochi 
gruppi, mentre alla Nazione si richiedono i più 
gravi sacrifici. 

Il nuovo assetto dell'economia, nel settore che 
interessa, direttamente o indirettamente, la difesa 
dello Stato, cioè l’esistenza e la sicurezza della 
Patria, non è affatto transitorio, ma permanente 
e rappresenta la definitiva condanna dell’assentei- 
mo statale, determinato dalla pressione degli in- 
teressi capitalistici, nel più importante settore 
dell'economia, con tutte le conseguenze politiche, 
che tante volte sono state deplorate. La sovrani- 
tà della politica sull'economia ci libera dal peri- 
colo di tutte le deformazioni economistiche della 
politica, proprie dei regimi « liberali » e da tutte 
le volute sopravvivenze della sbagliatissima e pre- 
tenziosissima « scienza » del piacere individuale. 

Questo assetto caratteristico della grande indu- 
stria ha un’altra grande giustificazione, come il 
Duce ha dichiarato, nei « problemi di ordine so- 
ciale », che sono sorti, con la grande industria ca- 
pitalistica, e supercapitalistica: problemi di or- 
ganizzazione di responsabilità dell'impresa, pro- 
blemi di giustizia distributiva, così nei rapporti 
fra l'impresa e il lavoro, come in quelli fra l’im- 
presa e il capitale azionario, frutto del risparmio 
e quindi del lavoro. Non debbono rinnovarsi gli 
scandali delle imprese « supercapitalistiche », di- 
voratrici del sudato risparmio ingolfato in folli 
speculazioni o comunque distratto dal suo impie- 
go produttivo per l'economia nazionale. In tal 
punto la riforma dell’impresa si ricollega intima- 
mente con la grande riforma bancaria, destinata 
ad esercitare un’influenza sempre più profonda 
su tutta la vita economica del Paese. 

Le grandi unità della grande industria corri- 
spondono « a quelle che si chiamano le industrie 
chiavi ». In questo campo la insufficienza della 
gestione privata, così detta « libera » si è rive- 
lata nel modo più clamoroso; anzi la stessa indu- 
stria ha invocato ed ottenuto l’intervento libera- 
tore dello Stato, al quale ormai appartengono, a 
traverso l’IT.R.I., forti aliquote e talora la mag- 
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gioranza del capitale azionario. Senza una siste- 
mazione definitiva si ripeterebbero, a breve sca- 
denza, le tristi vicende, che hanno resa necessaria 
la costituzione dell’I.R.I. e la sua opera di sal- 
vataggio e di riparazione. 

Ma il « salvataggio » è una delle male conse- 
guenze del sistema liberale e non già uno dei me- 
todi dell'economia corporativa secondo la strana 
idea, che qualcuno ha creduto di accogliere. Non 
più salvataggi o interventi riparatori, ma gestione 
normale, preordinata dallo Stato, secondo i fini 
politici, sociali ed economici, che s’intende di 
raggiungere. 

La gestione diretta o indiretta dello Stato è 
soltanto una delle forme di intervento statale 
nella grande industria che interessa la difesa del- 
io Stato. Là dove un « efficiente controllo » ri- 
sulterà preferibile, la gestione potrà rimanere pri- 
vata, ma sottoposta a quel « controllo di gestio- 
ne », del quale parla la dichiarazione nona della 
Carta del lavoro. Si potranno avere anche gestio- 
ni miste in comune fra lo Stato e i privati. 

Nessun preconcetto dunque che porti a sostitui- 
te « sistematicamente », neanche nel settore del- 
la grande industria, l'iniziativa privata con quel- 
la dello Stato. La gestione di Stato è una delle 
forme d’intervento, non la sola e non è sempre, 
per necessità, una gestione diretta. Anche in 
questo ramo dell'economia la collaborazione fra 
Stato ed individui si verifica in tutto il suo signi- 
ficato politico e spirituale. 

Si può dedurre, ne sono persuaso, da tutto ciò 
che queste «grandi unità», qualunque forma as- 
sumano, avranno’ sempre carattere industriale e 
non potranno mai divenire elementi burocratici 
dell'amministrazione dello Stato. Ho accennato, 
nel mio recente discorso alla Camera, a questo 
aspetto importante della questione. Importante 
da due punti di vista convergenti. In primo luogo 
questo assetto statale o misto rappresenta una ori- 
ginale soluzione del problema dell’industria capi- 
talistica, da non confondersi con quello statalista 
o del socialismo statale, dove il preconcetto dot- 
trinario dello Stato assorbente fa indebita pressio- 
ne sulle multiformi esigenze della realtà. In se- 
condo luogo sembra non solo opportuno, ma con- 
forme ai principii dell'ordinamento corporativo, 
unitario e totalitario, mantenere anche questo va- 
sto e fondamentale settore dell'economia sotto la 
disciplina sindacale e corporativa, niente affatto 
incompatibile con la presenza dello Stato gestore, 
in tutto o in parte dell’azienda. 

Anzi la partecipazione, nei limiti indispensabili 


dello Stato alla gestione diretta, indiretta o mista 
sarà la più solida garanzia per la formazione del- 
l'economia corporativa, la quale naturalmente 
comprende tutti i settori, anche quelli dove la ge- 
stione privata rimane dominante, come l’agricol- 
tura. 

Lo Stato avendo sotto il suo controllo diretta, 
che può giungere fino alla diretta gestione, le in- 
dustrie chiavi, padroneggia tutte le forze vive del- 
l'economia italiana, alla costituzione del nuovo 
organismo; tiene in sostanza e saldamente le leve 
di comando dell'economia nazionale. 

L'attuazione della norma corporativa, in tal 
modo, non sarà soltanto affidata alla coscienza dei 
singoli, che nulla perde del suo grande valore; 
non soltanto alla efficacia delle sanzioni che do- 
vranno essere ristabilite, per l'attuazione della 
norma, su nuove basi, rettificando, in questo pun- 


APPUNTI 


DISPOSIZIONI VARIE 


REGIME FISCALE DELLE FUSIONI DI SOCIETÀ E DEI 
CONCENTRAMENTI DI AZIENDE. 


Con circolare 5 luglio 1035, Div. III, n. 120032, 
il Ministero delle Finanze ha disposto quanto 
segue : 


Nella Gazz. Uff. n. 140 del 15 giugno 1935 è 
stata pubblicata la legge 3 giugno 10935-XIII, 
n. 873, colla quale, assecondando i voti dei ceti 
interessati e corrispondendo alle contingenti esi- 
genze dell'economia nazionale è stata ulterior- 
mente prorogata, fino al 30 giugno 1937, l’effica- 
cia dei provvedimenti tributari concernenti le fu- 
sioni di società commerciali, le concentrazioni di 
aziende sociali e quella degli altri provvedimenti 
inerenti, comprese quindi anche le cessioni di 
aziende commerciali ed industriali di cui al R. D. 
L. 8 marzo 1928, n. 406. 

Per una migliore intelligenza degli uffici dipen- 
denti si riepilogano qui di seguito i provvedimenti 
finora sul riguardo emanati, con riferimento alle 
normali del Boll. Uff. delle Tasse ove i provvedi- 
menti stessi sono stati inseriti ed illustrati. 

a) R.D.L. 22 giugno 1927, n. 1206: privile- 
gio temporaneo fino al 30 giugno 1928 della tassa 


to, la legge del 1034, ma anche alla poderosa au- 
torità dello Stato, pronta a manovrare « le leve di 
comando » dell'economia per dirigerla verso le 
sue finalità superiori e per esigere che ciò si veri- 
fichi in tutti i settori e a traverso la sintesi di tut- 
te le iniziative. 

La padronanza delle industrie chiavi, da parte 
dello Stato, non ha soltanto valore in se stessa, 
ma serve anche egregiamente per l’attuazione ri- 
gorosa della disciplina corporativa e prelude de- 
gnamente all’inizio, ormai imminente, della fase 
legislativa nella vita della corporazione fascista. 

Il nuovo assetto della grande industria sarà tale 
da promuovere la formazione e l’impiego del ri- 
sparmio, anche negli investimenti industriali, or- 
mai sicuri contro gli incalcolabili rischi delle av- 
venture « private », destinate a ricadere sulla Na- 
zione e sullo Stato. 


GINO ARIOS 


TRIBUTARI 


fissa di registro ed ipotecaria di lire 10 per gli 
atti di fusione di società commerciali; convertito 
con la legge 10 febbraio 1028, n. 340. 


b) R.D.L. $ marzo 1028, n. 406: proroga del 
privilegio temporaneo della tassa fissa sulle fusio- 
ni al 30 giugno 1924 ed estensione del privilegio 
medesimo alle temporanee modificazioni statu- 
tarie. 

Riduzione ad 1/4 delle ordinarie tasse per ces- 
sioni di aziende a favore di aziende legalmente 
costituite, purchè con clausola di non concorren- 
za; convertito con legge 20 dicembre 1928, nu- 
mero 2756, con chiarimenti ed innovazioni. 

c) Legge 27 giugno 1920, n. 1173: proroga 
delle precedenti agevolazioni tributarie al 30 giu- 
gno 1930 e chiarimenti circa l'applicazione dei 
privilegi agli atti di fusione stipulati anche dopo 
il detto termine, purchè relativi a deliberazioni 
prese entro il 30 giugno 1930. 


d) R.D.L. 13 febbraio 1930, n. 37? ulteriore 
proroga delle agevolazioni tributarie al 30 giu- 
gno 1935, ed alle provvidenze, però di carattere 
di diritto comune, nei casi dichiarati di pubblico 
interesse; convertito, con estensione del privilegio 
alle società costituite anche dopo il 23 giugno 
1027, ma sempre entro il 13 febbraio 1930, con 
legge 13 maggio 1030, n. 678. 
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e) R.D.L. 13 novembre 1931, n. 1434: esten- 
de ai casi di concentrazione di aziende sociali ef- 
fettuate mediante apporto di attività in società, 
esistenti o da costituire, i privilegi relativi alle 
fusioni di società, normale 76 del 1932. Conver- 
tito con legge 24 marzo 1932, n. 380. 


Î) Legge 3 giugno 1935, n. 873, di cui trat- 
tasi, con la quale i provvedimenti accennati sono 
stati ulteriormente prorogati al 30 giugno 1037. 

Non occorre soggiungere che, con la proroga 
degli accennati privilegi tributari, si intendono 
prorogati altresì tutti i provvedimenti ad essi re- 
lativi, tanto di carattere legislativo che di carat- 
tere normativo. 

Particolarmente per quanto riguarda il termine 
finale del 30 giugno 1937, gioverà ricordare che 
esso va riferito non già alla data di stipulazione 
degli atti di fusione, bensì alla data in cui sono 
state prese le relative deliberazioni, in conformi- 
tà dei concetti svolti nella legge 17 giugno 1920, 
n. 1173. 


RESPONSABILITÀ DEI, CESSIONARIO DI UN'AZIENDA 
COMMERCIALE. 


Il cessionario di un'azienda è tenuto a pagare 
l'imposta di R. M. dovuta dal cedente per l'anno 
in cui è avvenuta la cessione e per quello antece- 
dente con riferimento alla pubblicazione del ruo- 
lo in base a cui si agisce. 

La detta cessionaria non è terzo nci riguardi del 
debito d’imposta di R. M. gravante sulla ditta 
cedente e, quindi, per opporsi all'esecuzione fi- 
scale è tenuta all'osservanza del principio del 
solve et repete. 


(Corte di Cass., Sez. Unite, 21 giugno 1035). 

È notevole la chiarezza della determinazione di 
quella che è l'imposta dell’anno in corso ed anno 
precedente, pronunziata dalla Corte di Cassazio- 
ne. Ora la sentenza ‘surriportata riafferma ancora 
una volta decisamente che per imposte di un de- 
terminato anno il nostro diritto tributario positi- 
vo intende solo ed unicamente le imposte iscritte 
a ruolo in quel determinato anno al nome del con- 
tribuente. 

È questo un principio generale che vale non so- 
lo per il caso di cui all’art. 63 del T. U. 24 ago- 
sto 1877, n. 4021, sull’imposta di R. M., ma in 
qualsiasi altro caso nel quale la legge fissi un ter- 
mine entro i limiti del quale è circoscritto il pri- 
vilegio generale o speciale concesso ai crediti di 
imposta. 

Anche la massima di cui al capoverso è confor- 
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me alla consolidata giurisprudenza ed all’indiriz- 
zo assolutamente prevalente della dottrina. 


Riteniamo però che tale decisione sia frutto di 
un errore di impostazione del problema da risol- 
vere. 

Vediamo quel che avviene nella pratica. 

Quando manchi il pagamento di una rata da 
parte di un contribuente iscritto a ruolo per l’im- 
posta di R. M. in Cat. B o C-2 in dipendenza 
dalla conduzione di qualche esercizio commercia- 
le, l’Esattore provvede a notificare l’avviso di 
mora a colui che figura intestato nel ruolo. 


Quando anche tale intimazione non porta alcun 
effetto, l’esattore fa procedere al pignoramento 
dei mobili e delle merci che si trovano nell’eser- 
cizio. 

Però non sempre tale pignoramento è sufficien- 
te a coprire il credito dell'esattore, ed allora que- 
sti procede all’espropriazione degli altri beni ap- 
partenenti all'’intestataria del ruolo. Ma se l’eser- 
cizio è stato ceduto ad altri l’esattore, senza no- 
tificare alcun nuovo avviso, così sic et simpliciter, 
promuove, sempre beninteso se l’espropriazione 
dei mobili che sono nell’esercizio non risulti suffi- 
ciente, l'espropriazione dei beni mobili ed immo- 
bili appartenenti al cessionario. 

Ciò rappresenta non solo una fonte di ingiuste 
ed antigiuridiche conseguenze, ma anche una ve- 
ra e propria violazione delle norme fondamentali 
del nostro diritto tributario positivo. 


L'art. 63 del T. U. sull’imposta di R. M. pone 
in essere una vera e propria estensione del debito 
dal cedente cessionario (o cessionari) dell’azien- 
da, in forza della quale quest’ultimo è tenuto a 
soddisfare l'obbligazione tributaria del primo. Ma 
questa norma è di diritto materiale e solo nel 
campo del diritto materiale spiega la sua efficacia 
senza modificare per nulla il nostro ordinamento 
processuale per quanto riguarda l'accertamento 
dell’obbligazione tributaria. 


E nel vigente sistema, sia quale può desumersi 
dal complesso delle norme vigenti per le imposte 
dirette, sia quale è più particolarmente fissato per 
l'imposta di R. M., l’accertamento è demandato 
a particolari organi dell’amministrazione attiva 
(Uffici distrettuali delle imposte) contro l’operato 
dei quali è ammesso il ricorso a speciali giurisdi- 
zioni amministrative (commissioni mandamenta- 
li, provinciali e centrali) ed infine all’autorità giu- 
diziaria ordinaria, la quale però può procedere 
solo ad un esame limitato della controversia (ec- 
cezione fatta per l’imposta sui fabbricati) e sem- 


pre solo dopo una decisione definitiva delle com- 
missioni. 

Questa è la via da seguire anche nell’accertare 
se sussistono i presupposti che rendono applica- 
bile il citato art. 63. Invece col sistema attuale 
l'accertamento della sussistenza di tali presuppo- 
sti viene fatto non già dagli uffici delle imposte, 
non dagli organi giurisdizionali amministrativi ai 
quali il cessionario non può ricorrere, e neppure 
dall'autorità giudiziaria che in applicazione del 
solve et repete non esamina neppure il merito 
della controversia, ma bensì dall’esattore al qua- 
le, appunto perchè tale, nessuna facoltà di accer- 
tamento può mai essere riconosciuta. 


ESECUZIONE DELI,E ORDINANZE INTENDENTIZIE. 


Con circolare 27 marzo 1935, n. 101, il Mini- 
stero delle Finanze ha passato le seguenti istru- 
zioni : 

Nella normale 53 del Boll, Uff. per l'anno 1034 
si è dichiarato che per la riscossione coattiva dei 
editi dell'Amministrazione delle tasse sugli af- 
fari dipendenti da decreti penali passati in giudi- 
calo, debbono scguirsi le norme relative al pro- 
cedimento speciale fiscale disciplinato dalla legge 
24 dicembre 1008, n. 707, integrata dal regio de- 
creto 14 aprile 1010, n. 630, procedimento da ini- 
ciarsi, anche nel caso esaminato, con la consueta 
notifica dell'ingiunzione. 


È stato ora posto il quesito se tale principio 
valga anche quando, anzichè di decreti penali 
passati in giudicato, si tratti di ordinanze di con- 
danna irretrattabili per difetto di opposizione e 
dalle quali derivino crediti erariali. La risposta 
a tale quesito non può essere che affermativa pel 
riflesso che l'ordinanza costituisce, nel caso di 
esame, il presupposto del procedimento fiscale, 
ma non è atto del procedimento stesso e, in par- 
ticolare, non atto equivalente all’ingiunzione, la 
quale, avendo funzione analoga a quella del pre- 
cetto nella procedura ordinaria, dovrà, anche nel 
caso di esecuzione dell'ordinanza, essere intimata 
al debitore come atto iniziale e introduttivo del 
procedimento fiscale. 


FALLIMENTO DEL 
SUCCESSIONE. 


« DE CUIUS » ED IMPOSTA DI 


Il diritto dello Stato per la imposta di succes- 
sione va esercitato contro l'erede, e gode del pri- 
vilegio sui beni ereditari salo dopo il trapasso dci 
beni stessi alla persona dell'erede. 

Conseguentemente nel caso di fallimento del de 


cuius dichiarato post mortem, la finanza non può 
pretendere il pagamento dell'imposta successoria 
dalla massa fallimentare, ma soltanto dall'erede, 
qualora, chiuso il fallimento, sia venuto in pos- 
sesso di qualche attività. 

(App. Torino, 18 gennaio 1935). 


L’annotata sentenza ha seguito la giurispru- 
denza della Corte regolatrice, la quale più volte 
ha insegnato che qualora sia dichiarato il falli- 
mento del commerciante post mortem, la finanza 
von può richiedere dalla massa fallimentare il pa- 
gamento della tassa di successione, ma deve ri- 
chiederlo all'’erede, e solo quando, chiuso il falli- 
mento, esso erede venga in possesso di qualche 
attività. Conseguentemente la finanza potrà per- 
sewuire con un diritto di privilegio il patrimonio 
lasciato dal de cuius limitatamente alla parte che, 
dopo la chiusura del fallimento, passa all’erede 
ed ai legatari. 

Riteniamo che la decisione sia corretta, perchè 
l’imposta di successione non colpisce un trasferi- 
mento potenziale della ricchezza, ma colpisce 
l'efiettivo arricchimento dell’erede o dei legatari, 
dal che discendono due conseguenze : 

1) che nessuna imposta è dovuta se non si 
verifica tale arricchimento, come nel caso in cui 
il passivo fallimentare assorba tutte le attività; 


2) che l'imposta si commisura sul valore net- 
to dei beni che passano agli eredi e legatari, ed il 
privilegio della finanza per la riscossione del tri- 
buto grava soltanto su tali beni e non su tutti 


quelli lasciati dal de cuius. 


DISPOSIZIONI CORPORATIVE 


Il, LIBRETTO DI LAVORO E LA TUTELA DEI, LAVORO 

DELLE DONNE E DEI FANCIULLI. 

Decreto del Ministero per le Corporazioni 
del 1 maggio 1936-XIV 

Pubblichiamo il testo del Decreto del Ministe- 
ro per le Corporazioni, mediante il quale è stata 
disposta la validità del libretto di lavoro, prescrit- 
to dalla legge 10 gennaio 1935, N. 112, ai fini del- 
l'applicazione della legge del 26 aprile 1934, nu- 
mero 653, sulla tutela del lavoro delle donne e 
dei fanciulli. 

Ecco il testo del Decreto Ministeriale : 

Il libretto di lavoro, approvalo con il succitato 
decreto Ministeriale del 7 marzo 1936, vale anche 
agli effetti dell'art. 8 della legge 26 aprile 1934, 
n. 653, sulla tutela delle donne e dei fanciulli. 


sd; 


Ii. LIBRETTO DI LAVORO PER I LAVORATORI DELLE 
AZIENDE INDUSTRIALI. 


Decreto del Ministero per le Corporazioni 
del 4 maggio 1936-XIV 


Mediante Decreto del Ministero delle Corpora- 
zioni, in seguito alla riconosciuta opportunità di 
avvalersi nel primo momento di attuazione della 
legge del 10 gennaio 1035, n. 112, concernente 
l'istituzione del libretto professionale di lavoro, 
della facoltà consentita dall’art. 14 della legge 
predetta, di limitare l’applicazione della legge 
stessa a determinate categorie professionali, sono 
state emanate disposizioni circa la limitazione tem- 
poranea dell'applicazione della suddetta legge del 
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CONTRATTO DI LAVORO 


LAVORO STRAORDINARIO. 


Il divieto contemplato dall’art. 5 del R. D. 15 
marzo 1923, n. 602, di conglobare in unico corri- 
spettivo la retribuzione del lavoro straordinario, 
si riferisce al lavoro, oltre le ore saltuario ed oc- 
casionale. 

Qualora si presenti in un'azienda la necessità 
di prestazioni straordinarie di lavoro a carattere 
continuativo, è consentito che il corrispettivo del 
prestatore d’opera sia comprensivo della retribu- 
zione del lavoro normale delle otto ore e del com- 
penso per quello delle ore successive che costitui- 
scono il lavoro straordinario purchè tale compen- 
so sia proporzionato alla paga del lavoro normale 
con un aumento non inferiore al 10 per cento. 

(Cass. del Regno, 11 marzo 10936, Poderosi c. 
Ditta Paggi). 

Le limitazioni di orario di cui all'art. 1 del R. 
D. 15 marzo 1023, n. 602, non si applicano al per- 
sonale direttivo, il quale pertanto non ha diritto a 
compensi per lavoro straordinario. 

A norma però dell’art. 3 del R. D. 10 settem- 
bre 1923, n. 
voro straordinario il personale che sia adibito al- 
la lavorazione tecnica di una lavorazione e che 


1035, ha diritto a compenso per la- 


concorra con prestazione d’opera manuale alla ese- 
cuzione di essa. 


(Cass. del Regno, 6 marzo 1936, Hantzperg c. 


Soc. Manifatture Cotoniere Meridionali). 
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ro gennaio 1035, n. 112, ai lavoratori delle azien- 
de industriali. 

La legge succitata è stata pubblicata nel n. 51 
de L'Organizzazione Industriale dell'annata 1934. 


Ecco il testo del Decreto Ministeriale : 


Fermo restando l'obbligo per tutti i fanciulli e 
le donne minorenni di essere forniti del libretto 
di lavoro ai sensi dell'art. 8 della legge 26 aprile 
1034, n. 653, sulla tutela del lavoro delle donne e 
dei fanciulli, l'applicazione della legge 10 gen- 
112, concernente la istituzione del 
libretto professionale di lavoro, è limitata, fino a 
nuova disposizione, ai lavoratori occupati in a- 
ziende industriali. 


naio 1035, N. 


UDENZA 


LICENZIAMENTO IN TRONCO. 


La « giusta causa » di licenziamento non si so- 
stanzia necessariamente in una vera e propria col- 
pa dell'altro contraente, essendo sufficiente che 
questi abbia data « giusta causa » all'immediata 
rottura del rapporto con un suo fatto, il quale — 
seppure obbiettivamente lecito — sia giunto a 
vulnerare irrimediabilmente la equivalenza di un 
vincolo giuridico od a compromettere le finalità 
considerate nel negozio od a sopprimere quei pre- 
supposti fiduciarii che attengono alla sostanza di 
ogni collaborazione impiegatizia. 


(Cass. del Regno, 7 febbraio 1036, Scaminaci c. 
Fazio). 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SOCIETÀ COLLETTIVA - LIQUIDAZIONE - DIVISIONE 
TRA I SOCI - REALIZZAZIONE DELL’ATTIVO ED 
ESTINZIONE DEL PASSIVO - LIQUIDATORE - TUTE- 
LA DELLO INTERESSE DELLA SOCIETÀ, DEI SOCI E 
DEI CREDITORI SOCIALI. 

SOZIETÀ IN NOME COLLETTIVO - LIQUIDAZIONE - IN- 
SUFFICIENZA DEI FONDI SOCIALI - RESPONSABI- 
LITÀ DEI SOCI. 


Il liquidatore di una società collettiva deve pro- 
porre la divisione fra i soci soltanto dopo avere 
compiuta la liquidazione, dopo cioè che abbia 
realizzato l’attivo ed estinto il passivo. 

Il liquidatore agisce in modo precipuo nello in- 
teresse della società e di conseguenza dei soci, ed 
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è indubbio pertanto che spetta solo ai soci, per 
mezzo degli organi sociali, promuovere o meno la 
liquidazione e stabilire le facoltà del liquidatore. 
Tale fatto non esclude che, deliberata e intrapre- 
sa la liquidazione, il liquidatore debba anche tu- 
telare gl’interessi dei creditori sociali. L'art. 202 
del cod. comm. disponendo che, se i fondi dispo- 
nibili della società non siano bastevoli a pagare il 
passivo esigibile, i liquidatori devono chiedere ai 
soci le somme a tal fine necessarie, non limita, 
per le società a responsabilità illimitata, la facol- 
tà del liquidatore di chiedere ai soci le somme do- 
vute dentro i limiti delle rispettive quote, ma in- 
vece lo autorizza ad esigere tutto quanto sia ne- 
cessario per estinguere il passivo in proporzione 
delle quote di ciascun socio. 


Cass., Sez. I, sent. 13 gennaio 1936, Stella c. 
Fabris e Gloder (Massimario Foro It., 1936, 17). 


SocIETÀ - AZIONE CONTRO GLI AMMINISTRATORI - 
DOMANDA DI SEQUESTRO CONSERVATIVO. 


Fra le azioni che devono essere esercitate a 
mezzo dei sindaci, rientra anche la domanda di 
sequestro contro un amministratore della società 
che sia debitore verso la medesima di somme in- 
debitamente trattenute. 


Appello Torino, sent. 20 dicembre 1935, Donn 
c. Società « Abitazioni civili» (La Giurispr., 
1936, I14). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 
RAPPRESENTANZA CON ESCLUSIVA - CONSEGUENZE. 


Nell'ambito della così detta rappresentanza con 
esclusiva ha solo rilevanza il divieto per il con- 
cedente di fornire ad altri o di servirsi di perso- 
na diversa dal concessionario per il fabbisogno 
di determinati prodotti o di date merci. 

Le caratteristiche della rappresentanza con 
esclusiva di durata e di fiducia richiedono che 
l’attività di scambio con il concedente si svolga 
nella zona fissata al concessionario e non che i 
prodotti e le merci siano di fabbricazione del pri- 
mo, salvo che la originalità di fabbricazione co- 
stituisca obietto di clausola contrattuale. 


GIORGINI 


Cass., Sez. I, sent. 20 dicembre 1935, Tittigna- 
ni c. Ditta Dik di Marknenkirchen (Massimario 
Foro It., 1935, 824). 


APPALTO - ACCETTAZIONE DELL'OPERA SENZA RI- 
SERVE. 


L'accettazione senza riserve dell’opera da par- 
te del committente, vieta a questi di potere spe- 
rimentare l’azione giudiziaria per quei difetti che 
avrebbe potuto e dovuto rilevare all’atto della ve- 
rifica. Non basta però che sia avvenuta la con- 
segna della cosa per ritenere preclusa al commit- 
tente la possibilità di opporre al commissionario 
dell’opera i difetti di questa; è invece indispen- 
sabile accertare se il committente, al momento 
della consegna, abbia avanzato delle riserve che 
tolgano a tale fatto quel carattere di presunto col- 
laudo che gli è attribuito dall’art. 1638 Cod. civ. 


Cass., Sez. I, sent. 20 dicembre 1935, Ranti c. 
Ruggieri (Massimario Foro It., 1935, 822). 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 
E DIRITTI D'AUTORE 


OMONIMIA - CONFUSIONE - EFFICACIA NEI.I.O 
SPAZIO. 


L’omonimia nello identico commercio è proibi- 
ta, giacchè essa turba il godimento di quei beni 
materiali (clientela, credito, ecc.), che costituisco- 
no una parte notevole del patrimonio del commer- 
ciante; pertanto il commerciante che sia secondo 
nella vita del commercio, deve rettificare il pro- 
prio nome per distinguersi nel modo più sicuro 
dagli omonimi. 

Commercialmente è irregolare il fatto di assu- 
mere un certo nome e battere insegna di omoni- 
mo, in modo da destare confusione, sia pure po- 
tenziale, di soggetti e di spacci. 

Lo spazio non ha influenza nella tutela del no- 
me; l’ha scarsa in quella del marchio; decisiva 
invece riguardo l’insegna. 

Il grado diverso di tale influenza è l’effetto 
della natura e finalità diversa dei tre mezzi. 

Tribunale Milano, sent. 1° luglio 1035, Ditta 
Calderoni c. Lino Calderoni (Rassegna proprietà 
industriale, 1935, 235). 
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CONTRATTO DI EDIZIONE - OPERA DA CREARSI - OB- 
BLIGO DELL'AUTORE DI COMPLETARE L'OPERA CE- 
DUTA ALL'EDITORE - MANCANZA DEI, TERMINE 
CONTRATTUALE - PREFISSIONE DI ESSO DA PARTE 
DEI, GIUDICE - AMMISSIBILITÀ. 


L'autore ha l'obbligo di completare l’opera da 
crearsi, della quale ha ceduto i diritti all'editore 
e questi può chiedere al giudice di stabilire un 
termine per eseguire tale obbligo, qualora le par- 
ti non abbiano contrattualmente stabilito la data 
di scadenza. 

Trattandosi di opera riguardante l’interpreta- 
zione del diritto vigente, non si può pretendere 
che tale termine decorra dal giorno in cui sarà 
attuata la riforma in progetto del diritto attuale. 

Appeilo Milano, sent. 11 luglio 1935, Soc. Ed. 
Athenaeum c. Ferrara (Foro I1., 1036, II, 45). 


MarcHIO - CONTRAFFAZIONE - VALORE FONETICO. 


A concretare la contraffazione del marchio de- 
nominativo valgono questi quattro elementi: 1° la 
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figurazione grafica; 2° il valore fonetico del no- 
me adoperato; 3” la qualità del prodotto; 4° la 
mentalità comune delle categorie di persone pres- 
so le quali trova smercio lo stesso prodotto. 

‘Tra questi elementi il valore fonetico del nome 
adoperato costituisce il fattore decisivo per de- 
terminare la contraffazione, giacchè è noto che 
nella designazione e nella richiesta di un pro- 
dotto, il pubblico si affida specialmente al suono 
della parola con la quale esso viene denominato. 

Tribunale Vercelli, sent. 22 novembre 10935, 
Ditta Barbieri c. Bianchi (Rassegna proprietà in- 
dustriale, 1935, 230). 


TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE - GIRATA - PAGAMENTO PARZIALE - Nuo- 
VO EFFETTO CAMBIARIO DECURTATO - MANCATA 
RESTITUZIONE DELLA CAMBIALE ORIGINARIA 
SUSSISTENZA DELL’OBRBLIGAZIONE DEI, GIRANTE - 
NON COSTITUISCE NOVAZIONE - ECCEZIONE DI 
FIRMA DI FAVORE - INOPPONIBILITÀ AL TERZO POS- 
SESSORE. 

Il girante non è liberato dalla obbligazione 
cambiaria se il possessore abbia accettato dall’e- 
mittente una somma in parziale pagamento con 
un nuovo effetto cambiario decurtato in tal sen- 
so, senza che sia restituita la cambiale originaria 
contenente la firma di esso girante. 

Non costituisce novazione l'accettazione della 
nuova cambiale con la firma del solo emittente 
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senza che sia restituito l’effetto cambiario por- 
tante la firma del girante. 

La eccezione che la firma del girante sia stata 
apposta per favore, non è opponibile al terzo pos- 
sessore della cambiale ancorchè questi ne fosse a 
conoscenza, eccetto che si provi esservi nei suoi 
confronti un pactum de non petendo. 


Appello Roma, sent. o maggio 1935, Tamagni- 
ni c. Banca delle Marche e degli Abruzzi (Moni- 
tore dei Tribunali, 1036, 59). 


EFFETTO CAMBIARIO - PAGAMENTO FATTO DALL'E- 
MITTENTE IN FRODE DEI CREDITORI - ANNULLA- 
MENTO DEL PAGAMENTO - SUCCESSIVA AZIONE 
DEI, PRENDITORE CONTRO L’'AVALLANTE - AMMIS- 
SIBILITÀ. 


Annullato il pagamento dell’effetto cambiario 
eseguito dall'emittente in frode dei creditori, se- 
condo il disposto dell'art. 700, n. 1, Cod. comm., 
è ammissibile l’azione del prenditore contro l'a- 
vallante, se essa non sia stata colpita da prescri- 
zione. 

“Appello Milano, sent. 10 dicembre 1935, Ban- 
ca popolare di Lecco c. Guazzoni (Foro IL., 1939, 
II, 153). 


VAGLIA BANCARIO - SMARRIMENTO - PROCEDURA DI 
AMMORTAMENTO - AZIONE. 


Colui il quale, pur non figurando sul vaglia 
bancario smarrito, agisce per conto dell’intesta- 
tario che si è disinteressato della procedura di am- 
mortamento, ha tuttavia azione per far procedere 
all'ammortamento stesso. 

Cass., Sez. I, sent. 27 giugno 1035, Banca d'I- 
talia ec, Lindner (la Giurispr., 19036, 124). 


FALLIMENTO 


FALLIMENTO - CURATORE - STABILI SUBASTATI - 
COMPENSI - PRIVILEGIO. 


Il curatore del fallimento non ha privilegio di 
precedenza riguardo al prezzo ricavato dalla su- 
basta sui crediti privilegiati ed ipotecari; ma tale 
privilegio si può soltanto esperire sul residuo net- 
to che rimanga dopo il soddisfacimento dei cre- 
diti suddetti: ammenochè si tratti di compensi 
per una specifica attività svolta dal curatore quale 
sequestratario giudiziale dei beni subastati. 


Cass., Sez. I, sent. 10 luglio 1035, Dallafior c. 
Banca Trentino ed Alto Adige (La Giurispr., 


1936, 73). 


FALLIMENTO - INCAPACITÀ DEI, FALLITO - RICORSO 
PER CASSAZIONE. 


È inammissibile, per carenza di legittimazione 
ad agire, il ricorso per cassazione che il fallito 
proponga personalmente contro una sentenza e- 
messa in un giudizio che, nello interesse della 
massa dei creditori, si sia svolto tra il curatore 


del fallimento e l’Istituto di assicurazioni al fine 
di ottenere declaratoria di nullità di una transa- 
zione conclusa tra il fallito e l'istituto stesso. 


Cass., Sez. I, sent. 20 dicembre 1935, Frezzot- 
ti c. Istit. Naz. Assicuraz. (Massimario Foro Il., 
1035, 831). 


NOTIZIARIO TECNICO 


CARTA PER ELIOGRAFIA 


La carta per eliografia deve avere una buona 
capacità di assorbimento affinchè l’inchiostro da 
stampa che si trova nei tratti incisi della lastra 
sia ben raccolto dalla carta. Le migliori qualità 
di carta per eliografia comportano del cotone; le 
pezze di tela devono essere bene intenerite da una 
cottura alla soda. Per le qualità medie s’impie- 
gano delle cellulose tenere. Le cellulose al bisol- 
fito, di paglia o di pasta meccanica, non possono 
essere utilizzate. La pasta non è incollata. La car- 
ta dev'essere assolutamente esente di particelle 
metalliche, poichè queste formano delle macchie 
nella stampa sotto l'influenza dell'umidità del- 
l’aria. Per conservare il potere assorbente della 
carta, il foglio non va fortemente pressato sulla 
macchina. 


DUPLICATORE SENZA INCHIOSTRO 


Î: stato costruito e messo in vendita un dupli- 
catore che avrebbe tutti i vantaggi di quelli già 
conosciuti, senza per altro presentarne gli incon- 
venienti. L'apparecchio non consuma inchiostro 
e non abbisogna di stencil; le correzioni si fanno 
con la gomma, come fanno i ragazzi sui quaderni; 
le tirature in colore si fanno in una sol volta, con 
la facilità con cui si « tirano » documenti a un 
solo colore; nessuna pulizia è richiesta dopo una 
giornata di uso; la riproduzione avviene su qual- 
siasi tipo di carta, dalla più fine alla più andante. 


PERFEZIONAMENTO ALLE ROTATIVE 


Un grande quotidiano degli Stati Uniti d’Ame- 
rica — scrive « Technic and Practic of Printing » 
—- ha introdotto una nuova invenzione dovuta al- 
la sagacità degli ingegneri d'una importante Casa 
di New York. Si tratta d'un dispositivo meccani- 
co speciale che si può adattare alle macchine ro- 


tative, allo scopo di fissare, in determinati punti, 
dei piccoli regali o campioni destinati ai lettori. 

L'interesse di questa applicazione non è sfug- 
gito alla pubblicità che può così, nel vantare i 
suoi prodotti, farne apprezzare la presentazione 0 
l'efficacia, si tratti di oggetti di lusso, di articoli 
di consumo corrente o di medicine. 

Senza dubbio -- soggiunge la stessa rivista 
americana — i notevoli risultati che queste diver- 
se applicazioni del procedimento faranno realiz- 
zare alle pubblicazioni (giornali, riviste, periodici, 
pamphlets, ecc.) inciteranno gli altri giornali a 
propagare quest'invenzione, ottenendo così un 
vantaggio sulla vendita delle pubblicazioni ed un 
gradimento per il lettore. 


NUOVO TIPO DI CARTA CARBONE 


Una grande ditta americana ha lanciato recen- 
temente sul mercato un nuovo tipo di carta car- 
bone i cui fogli presentano diversi perfezionamen- 
ti che eliminano gli inconvenienti generalmente 
incontrati dai dattilografi nell'uso della carta car- 
bone. 

Da ciascun lato del foglio è previsto un margi- 
ne di un quarto di pollice, non rivestito dello stra- 
to copiativo e avente lo scopo di impedire l'arro- 
tolarsi e l’arricciarsi della carta. I fogli sono di 
mezzo pollice più lunghi del normale formato 
della carta per macchine da scrivere in modo da 
formare, in basso, una striscia sporgente destina- 
ta a facilitare l’estrazione della carta-carbone. 
L'angolo destro superiore e quello sinistro infe- 
riore sono tagliati per facilitare il cambio della 
carta. Un'altra innovazione utile è costituita da 
fogli di accompagno che vengono forniti insieme 
ai fogli di carta carbone; sono alquanto più larghi 
di questi ultimi e recano sui margini, verso il 
basso, dei punti che permettono il controllo degli 
spazi fra una riga e l’altra alla fine del foglio. 
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PER RIVELARE LE FALSIFICAZIONI 
NEGLI SCRITTI 


Si sa che la fotografia permette la rilevazione 
di certi raschiamenti, certi lavaggi chimici fatti 
dai falsificatori per togliere o trasformare cifre o 
lettere manoscritte o stampate. Ciò che l'occhio 
umano non vede, l'obbiettivo può scoprire. 

Ora, dice « Revue de Bureau », sono stati fatti 
grandi progressi in questo campo illuminando 
fortemente con raggi ultra-violetti e fotografan- 
do le carte da periziare. Si può ottenere, a condi- 
zione naturalmente di operare con un obbiettivo 
e con lastre abbastanza sensibili, delle fotografie, 
nelle quali i tratti cancellati sono di una perfetta 
visibilità e le false filigrane sono facilmente rile- 
vate. 

Sotto un'illuminazione ultra-violetta le filigra- 
ne vere delle carte diventano molto visibili, molto 
più che alla luce ordinaria; le filigrane imitate 
invece, prodotte col rullo cilindrico di caucciù so- 
no invisibili; le false filigrane dovute a una stam 
pa fatta con misture grasse sono di una viva fluo- 
rescenza. 


LA PIU’ POTENTE ROTATIVA D'EUROPA 


Il giornale svedese « Stockolm Tidningen » ha 
installato ultimamente una rotativa americana, 
unica nel suo genere in Europa. La sua capacità 
di produzione è enorme: essa può stampare in 
un'ora 90.000 copie di un giornale a 32 pagine 
oppure 120 mila copie di un giornale di 24. Sol- 
tanto tre rotative che si trovano a New York, Fi- 
ladelfia e Chicago sono più potenti di questa. La 
maggiore di esse giunge a cifre superiori di un 
terzo a quelle surriferite. 


UNA NUOVA BUSTA CHE SI PUO’ 
CHIUDERE SENZA BAGNARE IL BORDO 


La rivista « Busines » dà notizia di una inven- 
zione che, pur nella sua semplicità presenta la 
massima importanza dal punto di vista sia igie- 
nico che pratico. 

Una nota ditta inglese produttrice di buste, ha 
creato un nuovo tipo di busta il cui bordo non 
richiede di essere inumidito nè con la lingua nè 
in altra maniera per la chiusura. Un nuovo ade- 
sivo sostituente la gomma sinora usata, viene 
sparso su due bordi della busta anzichè su uno 
soltanto e basta premere le due superfici recanti 
tale adesivo l'una contro l’altra per ottenere la 
chiusura istantanea e permanente della busta. 
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Come si è detto, non è necessario a tale scopo inu- 
midire la busta. 

I vantaggi di tale nuovo prodotto sono evi- 
denti. Due di essi meritano tuttavia di essere 
messi in particolare rilievo. Primo, non esiste al- 
cun rischio che le buste si attacchino l’una al- 
l’altra o si chiudano durante la loro permanen- 
za in luoghi caldi ed umidi. Secondo, è reso im- 
possibile o per lo meno molto difficile agli estra- 
nei aprire le buste per prendere abusivamente vi- 
sione del loro contenuto, poichè una serie di pic- 
colissimi tagli previsti lungo uno dei bordi pro- 
duce l'immediata e visibile rottura della busta 
ad ogni tentativo per aprirla. 


INCHIOSTRI DI ANILINA PER STAMPE 
SU CELLULOSA 


Vi è attualmente un certo numero di inchiostri 
composti d’olio e d’anilina impiegati nella stam- 
pa ad uno o più colori su cellofane, carte metal- 
lizzate, gelatina ed altre materie trasparenti. L’in- 
chiostro d’anilina per la stampa è di colore tra- 
sparente e questa presentazione è scomoda per 
ottenere risultati migliori. Con l'applicazione di 
superfici impermeabili, la richiesta per un inchio- 
stro opaco colorato diveniva urgente, scrive « The 
Inland Printer ». 

Questi inchiostri in bianco, giallo, rosso, bleu, 
verde e nero, pur possedendo dei vantaggi, non 
facilitano il compito dello stampatore. Essi han- 
no più consistenza dell’inchiostro d’anilina ordi- 
nario, hanno una tendenza a divenire più densi 
durante la tiratura e non si seccano così facilmen- 
te come l’inchiostro di anilina ordinario. Ciò non 
di meno gli inchiostri opachi hanno dei vantag- 
gi non trascurabili: essi si seccano mantenendo 
una maggiore consistenza, essi permettono la so- 
vrapposizione dei colori e aderiscono perfetta- 
mente alle superfici scorrevoli di cellulosa ed altre 
materie impermeabili. 

Questi colori opachi sono pertanto notevol- 
mente brillanti e anche molto resistenti all'usura 
ed allo sfregamento. La cellofane destinata all’im- 
ballaggio di oggetti porta le impressioni nel dor- 
so, in modo che i soggetti si vedono per traspa- 
renza, dando così un effetto di un brillante note- 
vole. I clichés per questi stampati sono fatti in 
senso contrario ai clichés utilizzati per stampati 
ordinari. Poichè questi inchiostri all’anilina co- 
stano più cari, i fabbricanti hanno tentato e in 
parte sono riusciti a produrre degli inchiostri spe- 
ciali per stampe su materie trasparenti; ma finora 
essi non sono arrivati ad ottenere un inchiostro a 


base d'olio adatto per queste materie impermea- 
bili: cellofane, superfici metalliche, ecc. senza 
sporcare. L’inchiostro d’anilina è una pasta che 
viene mescolata senza essere macinata. La quan- 
tità necessaria dovrebbe essere preparata prima 
della messa in marcia della macchina. Una for- 
mula tipo è questa : 45% circa di alcool denatu- 
rato e caldo, 10% del colore di anilina scelto, 
43% circa di gomma lacca bianca, 2% di acido 
acetico cristallizzabile. La ragione principale del 
prezzo elevato dell’inchiostro di anilina rispetto 
all’inchiostro all'olio è la perdita per evaporazio- 
ne del solvente durante la tiratura: è quindi ne- 
cessario — conclude la stessa rivista americana — 
aggiungere un diluente molto frequentemente 
prendendo la precauzione di non diminuire la for- 
za del colore nella stampa. 


L’ELETTRICITA’ STATICA NELLA CARTA 


Circa l’elettricità statica della carta si è notato 
da qualche tempo una ripresa d’interessamento. 
H. L. Muller sulla rivista « La Papeterie » ha 
voluto anzitutto chiarire il fenomeno stesso del- 
l’elettrizzazione, richiamandosi alle nozioni anti- 
che e recenti sull’elettricità, deducendone una 
comprensione inadeguata del fenomeno da parte 
di chi lo ha studiato finora. Rileva poi come l’e- 
lettricità si crei sulla carta in vari modi, e prin- 
cipalmente per mezzo del vapore d’acqua che pro- 
mana dal foglio stesso. Si può creare col passag- 
gio davanti ad un corpo carico di elettricità, ma 
a condizione che un lato del foglio sia in collega- 
mento col suolo; o può svilupparsi per strofinio 
su cilindri, rulli, ecc. 

Studiando i dispositivi d’eliminazione dell’elet- 
tricità nella carta, lo scrittore tiene a far notare 
che essi debbono essere posti anzitutto il più lon- 
tano possibile da masse metalliche e, d'altra par- 
te, debbono presentare la minima capacità. Un 
tipo di parafulmine a punte può essere adatto, 
purchè ben disposto. In ogni caso il circuito elet- 
trico da considerare è il presente: cilindro; fo- 
glio di carta; apparecchio di scarico; basamento 
della macchina; cilindro. Ad evitare la creazione 
di tensioni sulla massa metallica della macchina, 
può essere opportuno il suo collegamento elettri- 
co alla terra. 


La neutralizzazione della carica elettrica può 
essere anche effettuata mediante i raggi ultra-vio- 
letti ed i raggi X. 


RULLI DI GOMMA 


I proprietari Tipografi si sono lagnati sovente 
presso l’Ufficio economico della Federazione ‘T'e- 
desca dei Proprietari Tipografì che i rulli di gom- 
ma, dopo essere stati usati per un anno s’ingros- 
sano di circa 3 mm. in diametro. L'Ufficio econo- 
mico si è quindi occupato di questo problema ed 
ha constatato che quasi tutti i rulli di gomma nei 
primi mesi di funzionamento hanno la tendenza 
ad ingrossare. In certi casi il diametro dei rulli 
può effettivamente alterare in modo tale da ren- 
dere necessario un arrotamento supplementare. 
L’ingrossamento dei rulli viene causato dal fatto 
che il rivestimento di gomma assorbe l’inchiostro 
e aumenta di volume. Una inchiesta fatta dall’Uf- 
ficio economico negli ultimi mesi ha provato che 
persino i rulli di gomma, fabbricati da poco tem- 
po in una grande fabbrica di gomma, s’ingros- 
sano un poco. Risulta quindi dalle esperienze fat- 
te, che non sarà possibile di evitare completamen- 
te un ingrossamento del rivestimento di gomma. 


PER FARSI PAGARE 


Quando due o tre sollecitazioni sono riuscite inu- 
tili, prima di passare ad atti giudiziari, una ditta 
assai nota spedisce una curiosissima lettera che por- 
ta un minuscolo specchietto incollato alla testata. 
La lettera dice: 

« Caro signor W Y, qui attaccato troverete il 
ritratto d’un nostro buon cliente di codesta città 
dal quale, per ragioni a noi tuttora ignote, non sia- 
mo riusciti a farci pagare un conto di lire ... 
ch’egli ci deve fin dal. ....... 

Vi preghiamo di dare un’attenta occhiata a que- 
sto signore: sappiamo che voi lo conoscete molto 
bene e ci farete un grandissimo favore dicendoci 
come potremmo farci da lui pagare. Meglio ancora. 
Volete incaricarvi personalmente di riscuotere la 
somma e spedircela? Forse un giorno potremo ri- 
cambiarvi questo servigio con altro favore. 

Cordialmente ringraziandovi, caro signore, gra- 
dite ecc. ecc. ». 
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MOVIMENTO DI 


NUOVE INSCRIZIONI 


BARI 
Tipografia Leoncavallo - Trani. 
MILANO 
Villa Francesco (Legatoria) - 
Luigi Ornato, 53. 
PALERMO 
Tosini G. 
103. 


Milano, Via 


& C. (‘Tipografia) - Palermo, Via 


Cavour, 


Stabilimento Siciliano Arti Grafiche - Paler- 


mo, Via Lincoln, 140. 
ROMA 
Soc. An. « Italgraf » (Tipografia) - Roma, 


Via Cicerone, 44. 
« S.A.L.G. » Soc. An 
pografia) - Roma, Largo Sd: 
n. 433-C. 

Pizzi & Pizio di . 


50. 


. Industria Grafica ('Ti- 
Carlo al Corso 
Imilcare Pizzi - Roma, Via 
Enea, 
TORINO 
Bogliani Fratelli (Tipografia) - ‘Torino, Cor- 
so Belgio, st. - Già rappresentata dalla Fe- 
derazione degli Artigiani. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’ INDIRIZZO 


COMO 
Tip. 
ha rettificato la ragione sociale in: 
trice Guido Stefanoni già G. 
Casella Postale 54. 

MILANO 
Soc. Tip. 
tardo, 10 a Via Emanuele Filiberto, 4 - Mi- 


Ed. Corti Giuseppe di Stefanoni Guido, 
Casa Fdi- 


Corli - Lecco, 


Editrice Minerva, da Corso S. Got- 


lano. 
Capetta & Belloni cambia in: Capella Piero 


- Milano, Via Lombardini, 20. 


TORINO 


Soc. An 
da Via Passalacqua, 


Arti Poligrafiche Editrici « A.P.E.» 
ra Via Menabrea, 9 - 


"Torino. 


FILIPPO “RIDOL FI, direttore rel poraa ia 


DITTE 


ROMA 
La Speranza cambia in: 
Roma, Via Firenze, 38. 


Stamperia Romana - 


DITTE CESSATE 


BARI 
Lagattola Nicola - Bari. 

MILANO 
Grassi G. di L.. Gorini - Milano, Viale Bli- 
QUY, dI. 


Industria Italiana Almanacchi - Milano, Via 
Aliprandi, 11 

Soc. 
tro Giannone, 4. 


An. L'Arte Grafica - Milano, Via Pie- 


Società (irafica Musicale - Milano, Via Mar- 
co Polo, 4. 

PISA 
Bongi Vittorio - S. Miniato. 

PISTOIA 
Mattioli A. 
giano. 

ROMA 


Volterra F.lli - Roma, Piazza di Spagna, 66. 
Pag 


succ. «Il. Romoli - Borgo a Bug- 


Fallimento « 1L'Universale » - Roma, Via dei 


Gracchi, 320. 


TORINO 
Stabilimento Arli Grafiche « Litograf » - 
Torino, Via Conti di Saluzzo, 2. 
UDINE 
Soc. An. Forniture Enti Autarchici - Udine. 
VARESE 


Etichettificio Gallaratese - Gallarate. 


DITTE PASSATE ALLA FEDERAZIO- 
NE DEGLI ARTIGIANI 


MANTOVA 


Traldi Massimiliano - Moglia. 


ROMA 
Zannola Gino - Velletri. 


VARESE 


gi 9 Robbiani A. - Luino. 


Industrie Grafiche N. MONETA - 1936-XIV 


- serale nebiolo 


egiziano nero, corpi) dal corpo 6 al corpe 4g 


società nebiolo 
a fondata nel 1880 / anonim È torino 


È sue ria di caratteri e fabbrig ca pr 
Ma 


Te 28.000.000 
sai” ‘chine grafiche 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa 
d'ogni sistema 


DETOURBE|[MEUDEC 


Fabbrica di inchiostri, colori, Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
vernici superiori per tipo - litografia macchine tipografiche rotative e piane 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


ld 


Deposito di: Panni — Feltri — Molettoni 
Tele cerate e gommate - Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc., ecc. 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


arcuima CONCENTRA fig 


MILANO EN (AFFORI) 


TELEFONO 690-626 
UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


VIII 


A G F AÀ .-. F “OTO 
S. A. PRODOTTI FOTOGRAFICI 
Pellicole e lastre fototecniche: ortocromatiche, pancromatiche 
Pellicole e lastre autolith: ortocromatiche, pancromatiche 
Pellicole Printon - Carte fototecniche - Schermi per tricromia 
e camera oscura - Sviluppatori ed accessori. 


MILANO 


PIAZZA VESUVIO, 19 PIAZZA VESUVIO, 19 


GATTI CARLO 


Rappresentante della Ditta Otto Baer 
di Radebeul Dresden (Germania) 
Colori secchi e macinati per tutte le 
applicazioni delle industrie grafiche. 


MILANO 


VIA FIAMMA, 40 


POZZI & CONFALONIERI 


FOTOMECCANICA 
Clichés a mezza tinta, tricromia, 
quattricromia, riproduzioni d'arte, 
ritocco, fotolito, tratto, disegni. 


MILANO 


VIA KRAMER, 32 TELEFONO 25-767 


DIONIGI PAOLO 


Fabbrica di perforatrici e di cucitrici 
Forniture generali per Arti Grafiche 


TORINO 


Via Nizza, 30 bis Telefono int. 60-781 


OTTORINO MEREGALLI 


Rappresentante per l'Italia e Colonie di 

Chr. Hostmann Steinberg - S. A. Celle (Hannover) - Fond. 1817 
NERI - COLORI - VERNICI - BRONZI 
Specialità per tutti | generi di stampa. 


MILANO 


Piazza L. da Vinci, 8 Telefono n. 292-403 


Ditta LUIGI BALZARINI 


di GIUSEPPE BALZARINI 


Legatoria di Libri - Cataloghi e Riviste 
Opuscoli e Giornali - Volumi in genere 
MILANO 


Via Pellegrini n. 1-3 Telefono n. 52-035 


NEU GUGLIELMO 


Officine meccaniche specializzate per 
riparazioni - montaggi - traslochi, ecc. 


Via G. Ferrari n. 9 MILANO Telefono n. 64 398 


Ditta L. BERNARDONI & FIGLIO 


Clichès preparati di tutti gli stemmi in vigore 
Clichès in zinco, rame, galvani - Stampi in 
ottone e accialo - Accessori per tipografia 
Numeratori a mano e per macchina - Riparazioni 


VIA A. MAGNASCO, 8 MILANO TELEFONO N. 43531 


TELEFONO 23.442 


GUIDO PICCHI 


Leghe per Linotype - Intertype - Tipograph 
Monotype - Stereotype - Leghe per caratteri 


MILANO 


Stabilimento: 
Via Sile n, 25 


Via Settembrini, 77 
Telefono 286-412 


ENRICO RICCI 
STABILIMENTO GRAFICO - CARTOTECNICO 


Qualsiasi lavoro tipo - litografico, 
cartografico - di legatoria e cartotecnica 


ROMA 


VIA DEL PORTO, 2 VIA DEL PORTO, 2 


Ditta Dott. LEO SCHIMETSCHEK 


RAPPRESENTANZE 
Cartone cuoio e bianco per carto- 
tecnica - Cartone nero per cartelli 
propaganda - Cartoni uso presspan 


MILANO Telefono n. 70-835 


Viale Bianca Maria, 45 


PETRINI PAOLO 
PERITO LEGALE PER LE ARTI GRAFICHE 
Rappresentanze e Forniture per Arti Grafiche - Rappresentante 
delle Case: Michael Huber; Fonderia Tip. Cooperativa; Xilografia 
di Verona - Esclusiv. di vendita per le zone: Piemonte, Liguria, 
Lombardia e Tre Venezie del Prodotto M.K.Z. Avviamento chimico. 


TORINO 


Via Maria Vittoria, 49 Telefono n. 50-733 


ROMOLO BERTI 


Agente Concessionario per l'Italia e Rappresentante della 


General Printing Ink Corporation di New York 
MILANO Telefono n. 87-634 


Dep.: Via S. Eufemia, 2 


RAGAZZI GUIDO 


Rappresentante della Ditta: 

MICHAEL HUBER - MONACO 

Fabbriche di colori ed inchiostri 
per le Arti Grafiche. 


MILANO 


VIA MONFORTE, 40 TELEFONO 72-709 


CARTIERE PAOLO PIGNA 


Società Azonima Capitale L 4.000.000 Versoto 
Carte da Stompa ; Carte colorate in pasta / Carte da 
impacco Corte cassorbenti / Carte da disegno + Carte 
da Ufficio / Quaderni + Carte da lettera . Carte da re- 
gistro in doppia e tripla colla - Cartoni varii + Carte 
da lutto / Buste e sacchetti -« Registri = copialettere 


Sede e ALZANO Operai 800 - HP 1500 


Amministrazione in LOMBARDO 5 macchine continue 
Via Valparaiso, 17 


ITALO LODI i [ Telefono 41-015 


MILANO 
Fabbrica Etichette - Sacchetti per Campioni 
in Carta e in Tela - Occhiellatura Buste per 
Cataloghi - Stampati Commerciali. 


IL PRODOTTO NAZIONALE 


| produttori italiani 


La recente gloriosa vittoria africana, a parte l'ec- 
cezionale valore storico e morale dell'avvenimento, 
ha dischiuso un nuovo immenso campo alla vita e 
all'attività economica del nostro paese, prospettan- 
do le più opportune e feconde possibilità nel cam- 
po dell'industria in ispecie. 

L'Etiopia, come è stato giustamente detto, è un 
paese pressochè sconosciuto, le cui risorse ricche e 
svariate potranno ora, grazie all'infaticabile opero- 
sità dei colonizzatori, essere valorizzate. 

Le foreste millenarie, fino ad oggi covo di fiere 
e di predoni che da esse prendevano le mosse per 
tutta una serie di razzie metodicamente organizzate 
ai danni delle indifese popolazioni, potranno ora 
essere adibite agli enormi lavori di costruzione e di 
rinnovamento; ma potranno anche servire alla pro- 
duzione di quella cellulosa sulla deficienza della qua- 
le tanto sembravano contare coloro che credevano 
di poter arrestare la nostra marcia verso l'avvenire. 

La cellulosa potrà certo essere prodotta in buona 
quantità. Ma non solo le foreste; altri vegetali an- 
cora, di cui è singolarmente ferace quella terra, 
potranno essere utilizzati. E in proposito si sono 
fatti e si stanno facendo dai tecnici esperimenti 
che sembrano confermare almeno in parte l'aspet- 
tativa. 

La conquista dell'Etiopia ha stimolato, risvegliato, 
moltiplicato tutte le attitudini del nostro popolo, 
tutte le iniziative, tutti i propositi fecondi, tutte le 
varie volontà d'azione, particolarmente la volontà 
dei lavoratori che fanno capo, come è naturale, al- 
l'industria. 

Un esempio e una prova particolarmente signifi- 
cativa di questa nuova calda atmosfera, di questo 
fattivo spirito d'intraprendenza e di valorizzazione 
coloniale è interessante rilevare dalle seguenti di- 
chiarazioni, fatte dai presidenti della confederazio- 
ne dei datori di lavoro, dei lavoratori, dei profes- 
sionisti ed artisti, dichiarazioni contenute in una 


lettera da essi indirizzata al Duce. 


del 


agli Duce 


«| presidenti delle confederazioni dei datori di 
lavoro, dei lavoratori, dei professionisti ed artisti, 
si sono riuniti allo scopo di esaminare il piano gene- 
rale di azione che dovrà essere seguito per realiz- 
zare le direttive da V. E. impartite al Presidente 
della Confederazione Fascista degli Industriali per 
la valorizzazione economica dell'Etiopia. 

« In tale occasione il loro pensiero si volge ancora 
una volta, riconoscente e devoto, al Duce, fonda- 
tore dell'Impero. 

«| presidenti delle confederazioni assicurano che 
i produttori italiani sono agli ordini di V. E. per 
tutti i compiti che saranno loro affidati, per rag- 
giungere tutte le mete che verranno loro assegnate: 
nella certezza che il Vostro genio infallibile, la Vo- 
stra volontà possente condurrà la Patria ai suoi più 
alti destini. 

« Essi, ciascuno nel proprio settore, nel campo 
delle proprie funzioni e delle proprie responsabilità, 
ma in stretto collegamento e in intima comunione 
di spiriti per quel sentimento di solidarietà che 
costituisce l'essenza dell'ordinamento corporativo, 
si propongono di assecondare con tutte le loro for- 
ze, collaborando con gli organi del Regime e in 
particolare modo col Ministero delle Colonie, la 
grandiosa missione di civilizzazione che V. S. ha in- 
trapresa e che ha avuto la sua prima imponente 
realizzazione con la fulminea e magnifica vittoria 
delle nostre armi. 

« Le terre d'Etiopia che l'Italia ha strappato alla 
millenaria barbarie saranno così fecondate dal la- 
voro italiano, che porterà ad esse benessere mate- 
riale e morale e nello stesso tempo accrescerà la 
potenza produttiva della Madre Patria e ne assicu- 
rerà la indipendenza economica. 

«| produttori italiani prendono impegno di fron- 
te a V. E. di essere sempre degni della fiducia 
che voi avete in loro riposta. — F.ti: Volpi, Cianetti, 
Racheli, Del Giudice, Muzzarini, Di Marzio, Landi, 


Angelini, Solza ». 


ALFIERI & LACROIX S. A. 
RIPRODUZIONI FOTOMECCANICHE IN NERO ED A COLORI 


VIA MANTEGNA N. 6 MILANO TELEFONI N. 90-441-90-442 


Fi F O R N A Ro O L I 


Fabbrica filetti e fregi in ottone per tipografia - Blocchi e marginatura in lega 
alluminio - Macchine foratrici e pettini - Macchine cucitrici - Tagliafiletti - Trancetti 
Serratorme - Materiale per la composizione di fustelle per scatole - Fustelle, ecc. 


VIA BRUSCHETTI N. 1 M ILANO TELEFONO N. 690-819 


SOC. AN. CONCENTRA 


CAPITALE AZIONARIO INTERAMENTE VERS. L. 2.000.000 
FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI DA STAMPA SECCHI 
ED IN PASTA PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


Uffici e Stabilimento MILANO (Affori)  ViaD.B.Grazioli,57-Tel.690-626 


.FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 


CARATTERI DI TESTO E FANTASIA, MATERIALE BIANCO, CARATTERI STILE MODERNO 
Premiata con medaglia d'oro e d'argento alle esposizioni di Milano 1894, 1906 - Roma 1908 


VIA ARCHIMEDE, 23-27 MILANO TELEFONO S1-490 


FRATELLI SCHMIDT - S. A. 


INCHIOSTRI STAMPA - PASTA DA RULLI - VERNICI GRAFICHE 


Uifici e fabbrica MILANO (Precotto) Via Pericle, 3 - Telet. 287-706 


CARTIERA ITALIANA 


STABILIMENTI IN SERRAVALLE SESIA 
FONDATI NEL XVII SECOLO 


TORINO 
LO RILL E U X CH. & C. 


INCHIOSTRI DA STAMPA TIPOGRAFICI E LITOGRAFICI 
COLORI E VERNICI - PASTA DA RULLI 


Amministraz. e Stabilimento: M ILANO Via B. Crespi, 57 - Tel. 690-197 


FERRANIA - FERRANIA 
TUTTO IL MATERIALE FOTOGRAFICO PER L'INDUSTRIA GRAFICA 
FILM-CAPPELLI & FERRANIA MILANO PIAZZA F. CRISPI N. 5 


__ SOCIETA EDITRICE DI 


OV° SSTIVIZA 


VIA ROMANELLO DA FORLI, 9 ROMA TELEF a 760 206- TELEGR” NOVISSIMA, 


XI 


= ICI incHiostai s. A. 


CS a 


MILANO 


Via Privata Levico N. 6 
Telefono N. 690-586 e 690-843 


LINOTIPIA PAVONE 


LA LINOTIPIA DI DISTINZIONE 
32 corpi di caratteri moderni per qualsiasi lavoro 


tipografico. - Si invia catalogo a richiesta. 
PUNTUALITÀ - ESATTEZZA - CORRETTEZZA 
VIA KRAMER N. 22 MILA NO TELEFONO 265 - 724 


ARTI GRAFICHE] 


OFFICINE 6. RICORDI & C. - MILANO - Viale 
Campania, 42 - Tel. 51-777 - Stampe di ogni 
genere, in Offset e in Calco Offset. Riprodu- 
zioni coi più moderni sistemi. 


TIPOGRAFIA DITTA L. CECCHINI degli Eredi di 
Giuseppe Cecchini - ROMA (104) - Via del La- 
vatore, 88. 


FABBRICANTI 


CLICHÉS | 


CARLUCCI & BAGARONE - ROMA - Via Vittorio 
Veneto - Tel. 44-665 - Riproduzioni in clichés 
sullo zinco e sul rame - Esecuzione rapida e 
perfetta - Bozzetti d'arte - 
pianto della capitale. 


Il più moderno im- 


ORESTE CUPPINI - MILANO - Via del Fascio, 2 - 
Tel. 87-282 - Cliché tratto mezza tinta, tricro- 
mia, ritocchi, disegni. 


LICHE 


LEGATORIA DI LIBRI 


A. FRASCHINI 


I MIGLIORI INCHIOSTRI E | 
COLORI PER LE ARTIGRAFICHE | 


NA\ 


STABILIMENTO DI FOTDINCISIONI, MILANO. VIA REINA 15, TEL. 292.247 


| ROSSI CARTOTECNICA 


Gommatura, verniciatura di ogni tipo di carte e di 
qualsiasi stampe. - Lucidatura ad imitazione di stampe 
fotografiche. Accoppiatura, tagliature in rotoli ecc. ed 
ogni lavoro di allestimento della carta per conto di terzi. 


MILANO 


Viale Basilicata, 5 Telefono N. 53-112 


| AZIENDA CART. ITAL. A C I SOCIETÀ ANONIMA 


TUTTE LE CARTE PER 
TUTTE LE ARTI GRAFICHE 
MILANO  fifetono N.16.368 


Sede: Via Senato, 14 


Telefono N. 70-373 


EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - Via D. Bale- 
strieri, 6 - Telef. 92-490 - Officina meccanica - 
Specializzata in riparazioni di macchine grafi- 
che, piegatrici ed affini. 
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CARPANI RODOLFO - MILANO - Via Livenza, 7 - 
Telefono 54-828. 


RIPARAZIONI MACCHINE GRAFICHE 


CARTOTECNICA POLIGRAFICA F.LLI BIANCHI 
- MILANO - Via Jenner, 26 - Telef. 690-625. 


GAETANO COLOMBO - MILANO - Viale Mon- 
tenero, 57 - Tel. 54-561 - Impressioni in oro, 
argento e colori, a mano e a trancia - Rilievi - 
Cartelli. ecc. - Stampa su oggetti fragili e 


sagomati. 


GIUSEPPE VIGLIARDI-PARAVIA - TORINO - Via 
del Carmine, 14 - Regia scuola di tirocinio per 
arti grafiche e corsi per maestranze. 
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Lavori commerciali ed arti- 
stici - Mastri - Impressioni 
in oro a colori - a mano 


Milano - Via Donizetti,3 -Tel.54-422 ed a trancia 


TENSI - 


TENSI - 


TENSI 


MATERIALE FOTOGRAFICO PER LA TECNICA DI RIPRODUZIONE 


©TENSI &C:: SOC. AN. 


XII 


MILANO 


VIA MAFFEI N. 11° 


Ici 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA FABBRICA 


Ss CN in Italia di inchiostri da stampa, colori in polvere, 
pas \ 


vernici per le Arti Grafiche e le altre industrie 


installata con macchinari moderni e razionali. 


Magazzini: M | È A N O Uff. e Fabbr. 


VIA JENNER N. 73 VIA PRIV. LEVICO, 4-6 
Telefoni intercomunali 690-586 - 690-843 


Inchiostri da stampa brillanti e puri per tipo-litografia - fototipia 
litografia su latta‘ - calcografia - rilievografia - rotocalco - offset 


Inchiostri ricalcanti - Inchiostri all'alcool per sacchettifici 


Inchiostri metallici loro- argento) 


Inchiostri finissimi per stampa su carte pelloro - carte valori 


| carte pergemene de burro - carte pergamino - cellophen 
| celluloide - carte metallizzate - alluminio in fogli - stagnole. 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI $. A. 


MATERIALE GRAFICO 
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FABBRICA ITALIANA DI 
COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


E-IO:® *. 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRArIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET » 
PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


“OLIMPIA” 


è una «Vomag » 


LA MA&GGHAINA 
ROTOCALCO PER ECCELLENZA 


60990 


copie all'ora nei formati carta: 
64 x 92 * 76,5 x 103 * 76,5 » 112 
86 » 124 102 x 135 


Cataloghi, preventivi, schiarimenti, gratis a richiesta 


VOMAG BETRIEBS A. G. - PLAUEN 
CEI IATA AI 

e 
D. G. VIANINI & C. 

AGENTI IN ITALIA - MILANO - VIA SOLFERINO, 18 


SOCIETÀ ANONIMATTEFICIO VENDITA 
CARTONI SPECIALI 


VIA LEOPARDI N. 8 


MILANO 


Soc. Anonima Fratelli Barzanò - Castelli Calepio 


(Provincia di Bergamo) 


Soc. An. Cartonificio Barzanò - Cene Falaeriana 
rovincia lergamo 
S. A. Ind. Fibre e Cartoni Speciali - S.Giov. Lupatoto 
(Provincia di Verona) 

S. A. Industria Italiana Cartoni Presspan - Ronago 
(Provincia di Como) 


Società Anonima Industria Cartoni - Colico | 


(Lago di Como) | 

ULI 

Soc. An. “La Carignana,, . Caselle Torinese | 
(Provincia di Torino) | 

Cartone per valigeria OCietà Anonima Cartiere di Verona - Vero 

verniciato e goffrato na 

Cartone per automobili 

Cartone per calzature 

Fibra per ogni uso 

Cartone per trance 

Cartone per Jacquard 

Presspan per ogni uso 

Cartoni per cartotecnica ver- 

niciati. tinti in pasta, agataii. 
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INCHIOSTRI 
DA STAMPA ! Li 


MILENO + VIA SOLFERINO, 22 + TEL. 64:48 


MARINONI. 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY | 


Fabbrica di macchine da stampa 
d'ogni sistema 


n sg 


eta lat masi 
(DETOURBE||MEUDEC 


Fabbrica di inchiostri, colori, 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per | 
ori per lipo- litografia | 


macchine tipografiche rotative e piane | 


| 


vernici supe"! 


Chiedete preventivi, offerte, campioni ai Rappresentante 

esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 

Via Berlola N. 47 TORINO — Telefono N. 42-195 
id 


Deposito di: Panni — Feltri — Molettoni 
Tele cerate € gommate — Pasta per rulli 
Carte da traspor!o — Gomma - ecc. ecc. 
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SOCIETÀ NEBIOLO , TORINO 


L'INDUSTRIA 


BOLLETTI 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DEGLI 
L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


ESERCENTI 
ANNO V - N. 8 


DELLA STAMPA 


AGOSTO 1936-XIV 


La stampa tecnica e la Fiera del Levante 


Si è mai chiesto il lettore quante sono le pub- 
blicazioni quotidiane e periodiche che esistono in 
Italia? Non crediamo, poichè la consuetudine di 
leggere quel foglio al quale siamo più abituati o 
affezionati e di concentrare su di esso, giornal- 
mente tutta la nostra attenzione ci porta forse un 
po’ troppo lontani dall'idea di ‘chiederci quale e 
quanta sia la Stampa italiana. Eppure il campo 
è vastissimo; e nelle centinaia e centinaia di pub- 
blicazioni che periodicamente vengono fuori in 
Italia, un posto eminente lo occupa la Stampa 
Tecnica. Origini tutt'altro che remote, se si esclu- 
dono taluni casi eccezionali, perchè un vero e 
proprio sviluppo alla Stampa Tecnica si è avuto 
in Italia solo da quando si è cominciato a discipli- 
nare il lavoro. Questo rappresenta il primo pas- 
so decisivo verso una simile specializzazione; il 
resto lo ha fatto l’organizzazione Corporativa, 
tanto che oggi in Italia si può dire che non esista 
Federazione o Confederazione di Sindacati che 
non abbia una o più pubblicazioni specializzate. 

Ma non basta : industrie nuove sono sorte nel 
giro-di pochi anni ad arricchire il patrimonio na- 
zionale; industrie coraggiose che forse anche un 
decennio addietro non si sarebbero tentate e che 
per questo sentono il bisogno di una stampa pro- 
pria che la valorizzi e la volgarizzi senza quella 
vera forma pubblicitaria oramai tanto antiquata 
e completamente superata. Ecco alcune ragioni 
fondamentali che hanno dato impulso alla Stam- 
pa Tecnica, l’importanza della quale è dimostra- 
ta dal fatto che in tempo di sanzioni, con le limi- 
tazioni sul consumo della carta, non è stata nem- 
meno temporaneamente abolita. E che questa 
stampa si occupi — nel suo vasto campo di azio- 
ne — delle cose più varie, forse non pare a chi 


non la segua o non la valuti molto da vicino. 


Quando a tavola gustate un dolce ed il sapore 


caratteristico della cannella si fa manifesto al vo- 
stro palato, non avete mai pensato che esiste una 
Stampa che si occupa delle spezie? Voi credete, 
fermandovi a volte estasiati davanti alla vetrina 
di un fioraio, in avanzata primavera, che tutta 
quella gioia di colori, di fogge, di profumi, di bel- 
lezze, siano soltanto i frutti della natura guidati 
da mani sapienti; e forse non sapete che esiste 
una Stampa relativa. 

Siete nel vostro ufficio e qualche volta distraen- 
dovi dal lavoro guardate intorno forse senza in- 
tenzione, anche se gli occhi si posano sul lucido 
mogano dei mobili: certamente siete ben lontani 
dall’immaginare che una Stampa tecnica del le- 
gno si curi dell'arredamento del vostro ufficio. 

Un emporio commerciale della vastità e dell’im- 
portanza della Fiera del Levante, raccoglie ed 
espone annualmente migliaia e migliaia di cam- 
pioni della più varia produzione; aduna e lancia 
tutto quanto produce l'industria nazionale e pone 
a raffronto la campionatura indigena con quella 
delle Nazioni che vi partecipano. Ecco perchè la 
Fiera del Levante per la sua VII Manifestazione 
ha pensato di mostrare proprio quella Stampa 
Tecnica che all'industria nazionale dà il suo non 
lieve contributo. 

Il successo di tale iniziativa si è già delineato 
quando alla chiusura delle partecipazioni avvenu- 
ta con molto anticipo, l'Ente Fiera si è visto nella 
impossibilità di poter aderire al numero rilevante 
di adesioni: e per non far torto a nessuno ha pro- 
ceduto all'accettazione in ordine cronologico, fino 
alla capienza del salone. Una delle maggiori sale 
è stata infatti riservata alla Mostra della Stampa 
Tecnica, ove ciascuna pubblicazione o gruppo di 
pubblicazioni dello stesso editore avrà un proprio 
stand per presentare e divulgare nella forma più 
adeguata queste Riviste che ben pochi conoscono. 


PAOLO MAGRONE 


La mostra delle arti grafiche alla VII Fiera del Levante 


La Federazione Nazionale Fascista degli Eser- 
centi l’Industria Grafica ed Affini, alla quale è 
affidata l'esclusiva rappresentanza di tutta l’indu- 
stria grafica nazionale nelle sue diverse manife- 
stazioni, ha curato nella passata manifestazione 
con l’intervento della superiore Confederazione 
dell'Industria, la mostra delle « Arti Grafiche » 
ordinata alla VI Fiera per assolvere l’impegno 
preso l’anno precedente, alla presenza del Duce, 
dal Presidente del tempo della stessa Confede- 
razione. 

Questa Mostra è stata voluta anzitutto dalla 
Confederazione, la quale ha voluto dedicare alle 
industrie grafiche il padiglione ad essa serbato 
dalla Fiera del Levante, tenuto presente che non 
sempre è stato efficiente lo schieramento dei Gra- 
tici al Mercato Internazionale di Bari e che questo 
schieramento era fortemente sentito e general- 
mente desiderato tanto per avvicinare la produ- 
zione grafica italiana alle rappresentanze estere 
che partecipano alla Fiera, quanto per avvicinare 
le espressioni più elevate della tecnica industriale 
e produttiva alle zone meridionali, dove l’attivi- 
tà grafica deve compiere più di un ciclo evolu- 
tivo. 

Stabilite queste due ragioni principali l’indu- 
stria nazionale grafica ha sentito l’imperiosa ne- 
cessità di aderire al felice disegno della Organiz- 
zazione Federale ed ha partecipato entusiastica- 
mente a questa mostra barese, in cui hanno pri- 
meggiato i valori tecnici, che oggi presidiano al- 
l’alto decoro dell’arte grafica d’Italia. 

La Mostra, allestita con criteri modernissimi e 
con raffinato senso estetico, sotto l’appassionata 
guida dei dirigenti della Federazione dell’Indu- 
stria Grafica, ha infatti compiutamente rivelato il 
perfezionamento raggiunto oggi, in Italia, dall’ar- 
te della stampa, sia come macchinario sia come 
processi di lavorazione ed è stata quindi un’auto- 
revole attestazione della volontà di rinnovamento 
animante tutti i settori dell’industria. 

Dall’ingresso originalissimo costituito da tre 
enormi rulli montati su due piloni laterali, ai 
sagomoni postivi accanto e riproducenti diversi ti- 
pi di macchine; dalla eliminazione dei tradiziona- 
li posteggi nell’interno del padiglione, ampio e 
luminoso, sostituendovi vetrine vere e proprie, 
alla intonazione generale dell'ambiente, che per 
colori, addobbi e rifiniture ha costituito una del- 
le Mostre più accoglienti del quartiere fieristico, 
tutto è stato offerto all'occhio del visitatore e del- 


de 


l’intenditore con la piena consapevolezza della re- 
sponsabilità assuntasi, organizzando in una Fie- 
ra Internazionale una dimostrazione pressochè 
totalitaria della industria grafica italiana, la qua- 
le, come ha tradizioni gloriose, ha pure oggi ra- 
gioni di orgoglio anche di fronte all’industria 
consorella dei Paesi più progrediti. 

Non sono mancati i paralleli significativi. Mac- 
chine e attrezzi antichi posti accanto a quelli 
odierni e che sono il portato della tecnica più 
aggiornata, hauno confermato un dato ormai chia- 
ro: essere cioè l’Italia in grado di non dover ap- 
prendere nulla da nessuno e di possedere abba- 
stanza ingegno per accelerare il ritmo del suo 
perfezionamento e, quindi, del progresso di tutto 
il suo sistema industriale. 

Quanto sopra non ha costituito che la cornice 
del materiale esposto, il quale è stato vario e as- 
sai rappresentativo specie per le lavorazioni spe- 
ciali: dai cartelli di celluloide alle carte valori, 
dalle specie più assortite di depliants e dalle ri- 
viste illustrate con tutti i procedimenti di stam- 
pa alle rilegature in cuoio e tela, dai libri di ogni 
genere ai colori d’ogni tipo, dai cartelli réclame 
alle piccole macchine da stampa e dalle riprodu- 
zioni di xilografie e opere d’arte alle carte e car- 
tine geografiche. Il numeroso campionario espo- 
sto offriva una superba affermazione, che in ogni 
visitatore cosciente non ha potuto non suscitare 
fremiti di orgoglio. 

Le più grandi case dell’industria grafica, i più 
famosi editori, le collezioni più rinomate, riluce- 
vano nella speciale atmosfera dell’ambiente così 
efficacemente predisposto e non è esagerato dire 
che mai più signorilmente e razionalmente fu of- 
ferta una Mostra di attività industriale. 

Ricordando per sommi capi la Mostra dobbia- 
mo pure rilevare che essa ha servito ottimamente 
ad. appoggiare la nostra opera di penetrazione nei 
mercati dell'Europa Orientale, le cui rappresen- 
tanze (agenti commerciali, ecc.) hanno potuto esa- 
minare de visu il livello e l'efficienza dell’indu- 
stria grafica italiana. 

Questa Mostra così sapientemente ordinata re- 
sta come una delle più notevoli manifestazioni di 
propaganda collettiva dell'organismo sindacale e 
siamo sicuri che ad essa vorranno ispirarsi le 
successive iniziative delle altre categorie. 

L'organizzazione commerciale della Fiera ha 
compiuto, nei limiti consentiti dalle odierne limi- 
tazioni alle attività dello scambio internazionale, 


opera di fiancheggiamento all'introduzione della 
produzione grafica italiana. Poichè tale azione 
non cessa col finire délla manifestazione fieristi- 
ca, chè, anzi, riprende con più perseverante le- 
na, il successo morale e propagandistico della ini- 
ziativa dei Grafici alla VI Fiera di Bari, sarà co- 
ronato da quei risultati pratici che in parte sono 


stati conseguiti e che non tarderanno a manife- 
starsi ancora, al pari di quanto si è potuto regi- 
strare per tutte le altre produzioni nazionali che 
hanno il loro compito inalienabile nella vicenda 
degli scambi. La Fiera del Levante, la cui azione 
capillare si dirama per mille rivoli, sarà certa- 
mente lieta di aver giovato a tale compito. 


ETTORE PALMIERI 
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Nei della VII Fiera del Levante E 


quadri 


Un nuovo grande padiglione per la Radio. 


In occasione della prossima VII Fiera del Le- 
vante avrà luogo una grande Mostra della Radio 
in diretta rispondenza all'importante sviluppo as- 
sunto da questo ramo dell’industria e delle lar- 
ghe possibilità di acquisto che offre il Mezzogior- 
no d’Italia. 

La Mostra che negli anni scorsi. era dislocata 
nei padiglioncini del perimetro esterno del Palaz- 
zo della Musica, per la prossima manifestazione 
sarà ordinata in un unico grande padiglione del 
centralissimo e frequentatissimo piazzale Puglia. 
Eppertanto, su un’area di oltre 1500 mq. hanno 
trovato razionale e moderna impostazione i nuo- 
vi posteggi che offrono tutte le garanzie di suc- 
cesso e di comodo per la esposizione, mentre fa- 
cilitano l’afflnenza e lo smistamento del pubblico 
visitatore. 1 

Il padiglione può dirsi sin da ora quasi del 

tutto impegnato in quanto l'Industria Nazionale 
della Radio ha risposto entusiasticamente all’in- 
vito dell'Ente che vuol dare quest'anno il mas- 
simo rilievo a questo importante ramo dell’in- 
dustria. 
. L'epoca in cui la Fiera si svolge, 5-21 settem- 
bre, è propizia per l’inizio della campagna di 
vendita degli apparecchi radio e consentirà agli 
interessati di potere esaminare e scegliere tra i 
nuovi modelli che ogni Casa si appresta a lan- 
ciare per l’annata. 


La Mostra della Carta e della Cellulosa. 


Alla prossima VII Fiera del Levante che avrà 
luogo in Bari dal 5 al 21 settembre p. v., per la 
quale si annunzia già totalitaria l'adesione delle 
Industrie Nazionali, con particolare riguardo a 
quelle attrezzatesi per assicurare alla nazione la 
autarchia economica, parteciperà l'Ente Nazio- 
nale per la Carta e la Cellulosa con una comple- 


ta presentazione di detta importante industria. 

Il programma di questa Mostra è stato atten- 
tamente studiato e preparato in considerazione 
dei delicati e urgenti obbiettivi ai quali tende 
con tutte le sue energie questo ramo della pro- 
duzione nazionale. 


Vasto interessamento dell'America Latina. 
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Una fervida propaganda si è iniziata e svilup- 
pata in tutti i Paesi dell'America Latina perchè 
i ceti industriali e commerciali profittino di ogni 
occasione favorevole per intensificare e allargare 
i rapporti economici con l’Italia il cui prestigio, 
dopo la folgorante vittoria africana, ha risollevato 
antichi e nuovi vincoli di fraternità. 

Così, fra l’altro, è specificatamente segnalata 
la grande Fiera internazionale di Bari la quale, 
per il suo programma di espansione orientale, 
costituisce oggi, con la fondazione dell’Impero, 
una delle più attuali e importanti manifestazioni 
economiche italiane. 

L’autorevole quotidiano « La Fronda » di Bue- 
nos Aires, così scrive in proposito: « Malgrado 
la politica sanzionista di Ginevra, la Fiera di Ba- 
ri non perderà quest'anno nulla della sua impor- 
tanza, dato che aumenterà la partecipazione dei 
paesi orientali, europei ed americani che hanno 
dimostrato la loro simpatia all'Italia insieme con 
la loro amicizia in occasione delle sanzioni. 

L'America Latina sarà anche rappresentata in 
questa grande esposizione, in quanto il Brasile, 
che partecipò l’anno scorso, si è prenotato per 
primo. Decidendosi il nostro Governo a parteci- 
pare alla Fiera, i benefici che ne seguirebbero 
per le nostre principali industrie sarebbero quelli 
di conquistare nuovi mercati in Europa e in O- 
riente ». 

Analoghe segnalazioni si potrebbero fare per 
quanto riguarda Cile, Bolivia, Uruguay e Pa- 
raguay. 


“3 


Fra gli umanisti del Rinascimento Erasmo ebbe viven- 
te una fama immensa, a cui si potrebbe paragonare soltan- 
to quella che meno di due secoli prima aveva avuta, vi- 
vente, Francesco Petrarca. Nel mattino del nuovo tempo 
il Petrarca fu il primo « europeo » della coltura interna- 
zionale, indipendente dalla universalità filosofica più o me- 
no legata con la teologia; nel pieno meriggio Erasmo rap- 
presentò più a fondo l’unità europea del sapere, che ignora 


RASMO 


mezzo di espressione alla sapienza di tutto il mondo, e que- 
sto mezzo fu così diffuso, in un tempo in cui soltanto i 
meno contavano, che sarebbe parso loro bestemmia chia- 
mare il latino, come si fa oggi, lingua morta. La lingua 
viveva dovunque si pensasse e si scrivesse. 

Sopra il volgo senza nome e quasi senza volto, fra no- 
bili e borghesi, principi e consiglieri civici, prelati e mae- 
stri delle varie arti, che eran poi quelli che costituivano 


Erasmo da Rotterdam, di Hans Holbein il giovane 


i confini delle patrie e sino le lingue. Egli capiva e parlava 
poco lo stesso natìo olandese e non riuscì in Italia ad ap- 
prendere l’italiano. Attardato, come tutto l’umanismo, di 
fronte al cammino delle letterature nazionali, non ammet- 
teva altra lingua che il latino, familiare allora da un capo 
all’altro del mondo civile a chiunque avesse appena una 
discreta educazione : le lingue de’ varii popoli non erano 
che i « volgari », come s’eran chiamati per l’innanzi, o i 
« vernacoli »; nomi che portavano in sè il marchio dell’in- 
feriorità, quello del volgo o quello del servo. Roma papale 
e Roma imperiale s'erano riunite per dare un medesimo 


la pubblica opinione, anzi il pubblieo, la fama di Erasmo 
fu raggiante. Quando ebbe pubblicate le prime opere, che 
sono ora lette soltanto dagli eruditi, il suo nome diventò 
quello di un « uomo del giorno », e il giorno allora poteva 
durare mezzo secolo. A quarant'anni, fra Londra e Roma, 
in Francia, in Germania, nei Paesi Bassi, in Polonia, era 
salito tanto che la sua presenza in una città ne costituiva 
un avvenimento. Massimiliano I, poi Carlo V, Enrico VIII, 
Francesco I lo volevano, erano pronti a dargli cariche e 
pensioni; Giulio II, Leone X, Adriano VI, Clemente VII, 
Paolo III lo avrebbero volentieri accolto nella Corte ponti- 


ficia nè si sarebbero lasciati pregare a lungo per farlo car- 
dinale. Quando scoppiò la tempesta di Lutero, ci fu un 
momento in cui Roma e Wittemberg sperarono entrambe 
di conquistare alla propria parte questo atleta letterario 
che aveva così gran séguito in ogni paese. E gli stampatori 
facevano a gara per ottenere i suoi scritti: segno fra i più 
certi d’una larga e solida fama. 

Oggi il nome rimane. Fu così forte il suono che l’eco 
spazia ancor chiaramente nel tempo, varcando la distanza 
dei secoli. Ma di lui si legge soltanto, e non da moltissimi, 
un piccolo libro che scrisse quasi per ischerzo: l’Elogio 
della Pazzia; e forse la sua maggior fortuna presso i po- 
steri è il maraviglioso ritratto che gli fece Hans Holbein e 
che ne ha resa quasi intima l’immagine a quanti (e sono 
certamente assai più numerosi degli stessi lettori dell’Elo- 
gio) hanno la curiosità dei capolavori dell’arte. Chi non lo 
ha in mente con quel suo profilo delicato di medaglia, con 
le labbra sottili strette nel quieto sforzo dell'espressione 
da segnare sulla carta, ove sono appoggiate in diverso e 
naturale atteggiamento le belle mani? Egli è la Mente. ÎÈ 
la figura ideale d’una vita dedicata al pensiero, alla coltu- 
ra, all’arte del dire, al travaglio e alla gioia dello spirito 
che s’alza e aleggia fra il passato e il presente, nel reale, 
nel fantastico, nell’eterno. 

Dicono che quand’egli vide il ritratto fattogli dall’ami- 
co pittore osservò sorridendo: — Se fossi così bello, po- 
trei veramente prendere moglie —. Holbein lo aveva senza 
dubbio abbellito, ma nel senso che ha l’abbellimento sotto 
il pennello creatore d’un grande artista : lo aveva interpre- 
tato; aveva concentrato nel volto dello scrittore tutta la lu- 
ce del suo spirito fine, elegante, seducente, armonioso. Ci 
sono ogni tanto dei ritratti in cui si sentono fissate delle 
idee, come nella scoltura greca le immagini degli Olimpii, 
con in più il dramma delle vite vissute. 

Quella di Erasmo comincia col romanzo de’ suoi geni- 
tori. Egli racconta in una breve autobiografia che suo pa- 
dre Gerardo — di Gouda, un paese a pochi chilometri da 
Rotterdam — era innamorato d’una certa Margherita, 
ma l’opposizione della famiglia gl’impedì di sposarla, seb- 
bene fosse incinta. Allora se ne partì per Roma e la ragaz- 


Disegni di Holbein 


La Pazzia in atto 
di cominciare il 
suo discorso e la 
Pazzia alla fine 


di esso. 


Il gaudente: una 
figura che Erasmo 
annotò dicendo 
parergli quella del 
suo amico pittore 


Holbein. 


per 


za andò a partorire nella vicina Rotterdam, dov’egli venne 
alla luce (nell’ottobre del 1466 o 67). I parenti scrissero 
poi a Gerardo che l’amante era morta ed egli, disperato, 
si fece prete; senonchè, tornato in patria, seppe che la no- 
tizia era falsa. Ma ormai s'era legato alla Chiesa e non ri- 
prese la relazione : soltanto, si prese cura del bimbo, a cui 
era stato posto il nome di Erasmo, che in greco vuol dire 
amore, e a cui il figlio aggiunse poi quello di Desiderio. 
Gerardo, che s’occupava a copiare in bella scrittura i li- 
bri negli anni in cui cominciava la stampa, era uomo di 
non scarsa coltura e il figlio ne ereditò bei manoscritti ri- 
portati dall’Italia. Secondo recenti biografi Erasmo avreb- 
be « romanzato » un po’ la sua nascita. Può darsi che Ge- 
rardo fosse già prete quando s’innamorò di Margherita : 
certo egli ne aveva avuto già un altro figlio di nome Pie- 
tro. E può darsi che andasse a Roma a farsi assolvere del 
peccato di concubinaggio. 

Nel 1483 Margherita morì di peste e Gerardo la seguì 
alcuni mesi dopo nella tomba, lasciando il fanciullo sotto 
la tutela di zii severi e maligni, che egli detestava : nè suo 
fratello valeva meglio. Egli era stato messo in collegio a 
Deventer, presso i Fratelli della Vita comune, e vi sofferse 
tutte le amarezze d’un insegnamento pedantesco e d’una 
educazione opprimente. Cercò di liberarsi dalla conviven- 
za fratesca ma ne fu impedito e costretto a entrare nel 
convento di Steyn. Le sue opere furono poi piene di ma- 
lanimo contro i frati: conseguenza d’una costrizione che 
fa pensare, sotto un certo aspetto, alla monaca di Monza. 
Il ricordo della sua adolescenza mortificata gli ritornava 
continuamente e rendeva spesso eccessivi i suoi giudizi. 

Non era irreligioso; tutt'altro. Uno de’ suoi primi scrit- 
ti richiama nel titolo uno scritto del Petrarca: De con- 
tempitu mundi. Ma un altro è di ben diversa natura: An- 
tibarbari, vna invettiva contro il clericalismo che mortifi- 
cava la vita e disconosceva la grazia della coltura classica, 
la irrefrenabile ascensione dell’umanismo. Costretto a 
prendere gli ordini sacri, riuscì però a liberarsi dalla vita 
monastica ottenendo un posto di segretario presso il ve- 
scovo di Cambrai. Molti anni dopo ottenne anche dalla lar- 
ghezza di Leone X di non portar più l’abito religioso. 


l'Elogio della Pazzia 
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Erasmo che scrive 
gli Adagia. 


Non rimase a lungo col vescovo. Andò a Parigi a pro- 
seguire gli studii e iniziò quella sua vita irrequieta, senza 
radici, povera e varia, che, mentre lo faceva cittadino di 
tutto il mondo, lo obbligava ai ripieghi e agli accomoda- 
menti caratteristi- 
ci della vita degli 
uomini di lettere 
in quel tempo di 
mecenatismo spes- 
so stentato. Il me- 
glio che poteva 
fare era insegna- 
re, mentre conti- 
nuava a impara- 
re; e visse da pe- 
dagogo, pur se- 
guitando ad ac- 
cattare aiuti e lar- 
gizioni in modi 
tutt'altro che e- 
semplari, finchè 
la fama sovvertì 
i suoi rapporti coi 
ricchi e coi poten- 
ti e di postulante 
lo mutò nel gran 
signore della col- 
tura ricercato e 
lusingato. Ebbe 
pensioni che gli 
permisero di vive- 
re con agiatezza, 
sebbene conti- 
nuasse un pezzo 
a lamentarsi della 
incertezza delle 
sue condizioni fi- 
nanziarie; ricevè 
doni come omag- 
gi, dall’alto; en- 
trò da maestro 
nelle università; fu ben pagato dai tipografì che si facevano 


un onore di stampare le sue opere, dalle quali ritraevano 


buoni guadagni. Diventò in Inghilterra uno dei maggiori 
ornamenti di Oxford e vi ebbe amici fedeli di grande va- 
lore; fra i quali quell’ammirabile Tommaso Moro, che lo 
superò in dolcezza e in coraggio e seppe morire impavida- 
mente per la sua fede. « Eravamo — disse Erasmo — un’a- 
nima in due corpi »; ma il lato Moro dell’anima era il più 
luminoso. ‘Tuttavia l’amore che l’eroe inglese, oggi ele- 
vato alla gloria dell’altare, ebbe per l’umanista olandese 
è la più alta testimonianza di stima che accompagni nei 
secoli il nome di Erasmo. 

L'Inghilterra fu il paese più cordialmente e generosa- 
mente ospitale; l’Italia il paese che più amò e dove gli sa- 
rebbe piaciuto vivere e morire se il suo umore errabondo 
e il suo geloso spirito d'indipendenza non avessero contra- 
stato questo suo desiderio. Il viaggio in Italia è sempre 
stato il sogno dei grandi stranieri, ed Erasmo si trovava un 
po’ nello stato d’animo di Goethe, quando vide finalmente 
il sogno diventare realtà. Egli non era il poeta che s’ab- 
bandona, come Goethe, al travolgente entusiasmo : il gu- 


Ritratto di Erasmo, di Quintino Metsys 


sto della critica e dell’ironia incrinava sempre, o quasi sem- 
pre, i suoi giudizi; ma sopra le critiche e le ironie sta ne' 
suoi scritti e specialmente nelle sue lettere la nostalgia del 
magnifico paese che aveva allora il primato della coltura 
e della cortesia. 

Fu unitaliano, 
un genovese Boe- 
ri medico del re 
d’Inghilterra En- 
rico VII, che gli 
offrì il mezzo di 
conoscere l’Italia 
affidandogli i due 
suoi figli in un 
viaggio d’istru- 
zione. Egli pen- 
sava di addotto- 
rarsi allo Studio 
di Bologna. Dice- 
va che la consa- 
crazione della 
dottrina nell’opi- 
nione universale 
non poteva darla 
che l’Italia. Bel 
tempo; quanto di- 
verso da quello 
più vicino a noi 
in cui il valore 
degli studiosi ita- 
liani andavaa far- 
si « bollare » in 
Germania o a Pa- 
rigi! Preferì poi 
addottorarsi in 
teologia all’Uni- 
versità di Torino; 
ma a Bologna, a 
Firenze, a Siena, 
a Roma e sopra 
tutto a Venezia 
conobbe uomini insigni di cui serbò il più grato ricordo. 
In Italia studiò seriamente il greco, di cui voleva appro- 
fondire la conoscenza. In Italia trovò le più ricche biblio- 
teche, che lo sedussero al punto di non fargli prestare suf- 
ficiente attenzione alla bellezza dei luoghi e dei monu- 
menti e allo splendore delle arti che erano allora nella più 
stupenda fioritura. In Italia lavorò a quegli « Adagi » che 
costituiscono una delle sue opere più caratteristiche e in- 
teressanti e in Italia meditò quell’« Elogio della Pazzia » 
che poi scrisse rapidamente, appena tornato in Inghilter- 
ra, nella casa di Tommaso Moro. E degl’italiani disse che 
erano il più simpatico dei popoli per tutte le qualità che 
fanno amabile il vivere civile, a cominciare da quella che 
egli chiamava « semplicità » e che era l’arte istintiva di 
semplificare le cose per far bella e agevole la vita. 

A Venezia fu ospite di Aldo Manuzio, chè gli stampò 
delle traduzioni dal greco e gli « Adagi » e si servì di lui 
come correttore. (Un correttore allora era un principe del- 
la vita tipografica, il collaboratore che metteva la sua ric- 
ca coltura al servizio di delicate edizioni). Più tardi scrisse 
maliziosamente del gramo mangiare che si faceva in casa 


di Aldo, o piuttosto del suocero di Aldo Andrea d’Asola, 
e i suoi avversarii gli rinfacciarono invece la sua ghiotto- 
neria, presentandolo come un mangione e un beone che 
si dava da fare per quattro a tavola e non valeva mezzo al 
lavoro. Esagerazione da una parte e dall’altra e più dal- 
l’altra, perchè la sempre vacillante salute non poteva per- 
mettere all’umanista gli eccessi. Probabilmente egli era di 
bocca fina e in casa d’Aldo la 
sobrietà, magari aggravata da 
una certa tirchieria del vec- 
chio Andrea, sarà parsa so- 
verchia all’amatore dei buo- 
ni bocconi. Ma l’episodio ha 
poca importanza. Il fatto è 
che Erasmo parlò sempre del 
grande stampatore italiano, 
del creatore de’ bei piccoli 
volumi in nitido ed elegante 
carattere italico, con ammira; 
zione e con affetto. 

Frasmo era, con tutta la 
sua mordacità e la sua incli- 
nazione alla satira, un uomo 
pacifico. Scrisse contro la 
guerra, nemica de’ placidi 
studii, e sognò di vivere tran- 
quillo, pur in mezzo a quelle 
polemiche da dotti che non 
sapeva astenersi dal provoca- 
re e che sosteneva con penna 
più aguzza dei dardi. Il suo 
Elogio della Pazzia, rimasto 
quasi unico in vita nella col- 
tura generale, è ben detto 
una satira, ma in esso biso- 


ETHERNA IPSE SVAE MENTIS SIMVLACHRA LVTHERV 
ExPAMIT AT VVLTVS CERA LVCAE OCCIDVOS 


Lutero aveva, come tutti, grandissima considerazione 
di Erasmo e credette in principio di averlo alleato, come 
Erasmo in principio riconobbe un certo valore alla reazio- 
ne del frate tedesco. Non aveva già l’umanista menato il 
flagello della sua elegante prosa latina sugli ecclesiastici 
indegni? Bisognava combattere il corrotto costume. Ma 
quando Lutero passò dal costume al dogma e si mise a 
scrollare l’autorità del ponte- 
fice romano, tentando di scar- 
dinare l’edifizio della Chiesa 
cattolica, Erasmo si staccò 
nettamente da lui e finì col 
metterglisi contro. 

Frano due ben diverse 
tempre d’uomini: battaglie- 
ro, partigiano, appassionato 
sino alla frenesia l’uno; equi- 
librato, ragionevole l’altro e 
— per tutto dire — rifug- 
gente dalle soluzioni e risolu- 
zioni radicali. Impossibile 
trovarsi d’accordo. E se è ve- 
ro che Erasmo non amava i 
troppo pericolosi cimenti e, 
in nome del buon senso, pen- 
sava anche al suo quieto vi- 
vere, non è meno vero ch'egli 
aveva fondamentalmente ra- 
gione. Combattere il dispoti- 
smo di Roma per sostituirgli 
un dispotismo più rigido, più 
brutale, barbaro come il furo- 
re alemanno che infiammava 
i luterani, era una stoltezza 
che la limpida mente e il raf- 


no 


gna distinguere due parti. La 
prima dove la Pazzia celebra 
la sua sovranità sugli uomini di tutte le classi e di tutte 
le arti, ha quasi un fondo di malinconia, è il sorriso d’un 
pessimista, la satira non tanto degli uomini quanto della 
vita. Tutti gli uomini sono più o meno pazzi, ed è una 
‘gran fortuna per loro, perchè senza quel benedetto ramo 
di pazzia sarebbero profondamente infelici. C'è lo spirito 
d’Orazio, con qualche accento qua e là in cui sembra di 
presentire l'amarezza leopardiana. La seconda parte, che 
riguarda la religione, ossia il modo com'è intesa e pratica- 
ta da troppa gente, e gli uomini di Chiesa, dagli aborriti 
frati ai papi eccessivamente profani (siamo al tempo di 
Giulio II il guerriero e verrà poi il fastoso e mondano 
I.eone X), è veramente aspra. Il sorriso cede spesso alla 
smorfia di disgusto. 

Egli credeva necessaria una riforma che riportasse i 
pastori a una maggior coscienza del c6mpito loro affidato 
da Cristo e dagli apostoli e facesse della religione un sen- 
timento profondo e sincero, una guida potente e pura nel- 
la condotta della vita, con più virtù attiva e semplicità e 
meno sottigliezze teologiche e incrostazioni di pratiche bot- 
tegaie. Egli stesso, con tutti i suoi difetti, era buon cre- 
dente, cristiano convinto, e le prove ne abbondano ne’ 
suoi scritti. E la riforma ch’egli invocava, che Savonarola 
aveva predicata non molti anni indietro, non aveva nulla 
d’eretico. Il che si vide quando scoppiò la tempesta luterana. 


Ritratto di Lutero, da una vecchia stampa 


finato senno dell’umanista 
non poteva non condannare. 

Avvenne che, tra la violenza della lotta, egli sconten- 
tasse coi luterani anche certi cattolici, i quali gli rimpro- 
veravano il suo passato atteggiamento critico e pensavano 
che, quando si combatte, il dovere è di stare pienamente 
da una parte o dall’altra, accettando della parte scelta le 
armi, anche quelle ripugnanti a un giudizio calmo e im- 
parziale. Ma oggi nessuno può negare che Erasmo rimase 
cattolico qual era e buon cattolico, se buoni devono chia- 


VELI 


Il palazzo Venezia 


imarsi i cattolici che tengono fede ai valori fondamentali ed 
eterni del cattolicismo. 

Quando egli era a Roma si recò un giorno al palazzo 
che Paolo II aveva fatto costruire quarant'anni innanzi e 
che oggi si chiama Palazzo Venezia. Vi abitava allora il 
cardinal Grimani, che lo accolse con signorile amabilità e 
gli offerse di tenerlo come ospite. Gli fece vedere la ma- 
gnifica bibffoteca, cercò di convincerlo che il clima romano 
era il più adatto alla sua gracile salute. Un buon posto e 


Il tipografo basilese Giovanni Froben 


probabilmente un non lontano cappello cardinalizio sareb- 
bero seguiti a quelle lusinghiere insistenze. Ma egli disse 
che il re d’Inghilterra lo richiamava. Il cardinal Grimani 
si fece promettere che sarebbe tornato a visitarlo: sperava 
di essere più fortunato in un secondo colloquio. Ed Era- 
smo confessò poi che se avesse conosciuto un tal uomo in 
altro momento non avrebbe saputo resistere e che non 


tornò per paura d’essere persuaso. Dopo quattro secoli 
dalla sua morte, egli ha diritto d’essere tenuto lo stesso 
sincero cristiano e cattolico fedele che cardinali e papi del 
suo tumultuoso tempo rispettarono. 

E chi ama la sapienza, il bello stile e la signorìa stel- 
lante del pensiero e dell’arte sui tristi grovigli della vita 
materiale deve salutare l’Ombra, che ripassa, dell’olande- 
se nutrito di romanità, dell’ultimo grande prosatore la- 
tino. 


Il tipografo veneziano Aldo Manuzio 


Egli non volle mai legarsi nè a principi nè a papi. Ama- 
va di troppo profondo amore le umane lettere. Visse a 
Venezia in casa d’un tipografo, morì a Basilea, il 12 lu- 
glio 1536, in casa d’un altro tipografo — i due più grandi 
tipografi del suo tempo. Fra le case di Manuzio e di Fro- 
benio fluttuava, come una nave su mare alcionico, la sua 
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APPUNTI TRIBUTARI 


DISPOSIZIONI VARIE 


ILLE MODIFICHE ALLE LEGGI SULLE 
RETTE. 


IMPOSTE DI- 


Con il R. D. L. 24 ottobre 1935-XIII n. 1887, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia, n. 262 dell'11 novembre 1935-XIV, sono 
state apportate delle modifiche alle leggi sulle 
imposte dirette. 

Con l’art. 1 si è elevato il minimo imponibile 
fissato dall’art. 2 del R. D. L. 16 ottobre 1424, 
n. 1613, per i possessori dei redditi delle catego- 
rie B, C-1, C-2 e D, minimo che raggiungerà, a 
datare dal 1° gennaio 1940, le lire 4000. 

Con il successivo art. 2 si sono però, diminuite 
le detrazioni accordate sul rispettivo ammontare 
del reddito tassabile. 

Con l’art. 3, 7 e $ il legislatore si è orientato 
verso la tesi sostenuta dalla Finanza di non com- 
prendere nel reddito fissato, quegli introiti che, 
per il loro carattere di saltuarietà, congiunta alla 
loro importanza, assumono una individualità tut- 
ta propria. Così l'art. 3 ha abolito il 2° comma 
dell’art. 8 del Testo Unico approvato con R. De- 
creto 24 agosto 1887, n. 4021, mentre gli art. 7 
ed $S stabiliscono una speciale procedura per la 
denuncia dei redditi occasionali da parte dei li- 
beri professionisti e degli assuntori di appalti e 
di forniture. 

L'art. 4 del predetto decreto estende anche al- 
le società in accomandita semplice e alle associa- 
zioni in partecipazione la responsabilità solidale 
dei soci prevista per quelle in nome collettivo e 
per le società di fatto. Per le società in accoman- 
dita semplice la solidarietà per il pagamento del- 
l'imposta è limitata però ai soli accomandatari e 
ai soci ordinari, mentre per gli accomandanti e 
per gli associati sussiste la legale responsabilità. 

Importantissima la disposizione di cui all’art. 5 
del decreto in esame. D'ora in avanti la Finanza 
potrà procedere alla variazione d’Ufficio dei red- 
diti accertati quando sia decorso un biennio dal- 
l’anno per il quale l'accertamento venne eseguito. 
Tale nuova disposizione che modifica l’art. 1 del- 
la legge 2 marzo 1007, n. 222, ha dato maggiore 
elasticità agli Uffici accertatori; lo stesso risultato 
ha raggiunto l’art. 9 che modifica l’art. 59 del 
testo unico approvato con il R. Decreto 24 ago- 
sto 1877, n. 4021, e che dispone che l’azione del- 


la Finanza per l'accertamento dei redditi di R.M. 
è limitata all'anno in cui l'accertamento è notifi- 
cato ed ai quattro anni precedenti, 

Con gli art. 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 109, 
20 vengono completate e modificate le norme at- 
tualmente esistenti in tema di accertamento dei 
redditi conseguiti dalle società commerciali. 

Il fine del legislatore è stato quello di aumen- 
tare il raggio di azione degli Uffici accertatori e 
di conseguenza di eliminare la possibilità di even- 
tuali evasioni. 

Con l’art. 16 si introduce nel nostro sistema 
tributario l'obbligo della presentazione del bilan- 
cio di chiusura degli enti cessati, nei casi di in- 
corporazioni o di fusioni di società, all'Ufficio 
delle Imposte, in uno con la prescritta dichiara- 
zione, nel termine d'un mese dalla sua pubblica- 
zione nel Foglio degli annunzi legali della Pro- 
vincia. 

Con tale obbligo, d'ora in avanti, l'Ufficio ac- 
certatore ha tutti gli elementi per poter procede- 
re, senza intralcio, all'eventuale accertamento una 
tandum dell'imposta relativa agli utili derivanti 
dal conferimento dell'azienda, nonchè per la tas- 
sazione di conguaglio relativa all'anno di chiu- 
sura. 

Una volta stabilito l'obbligo della presentazio- 
ne del bilancio di chiusura, ne viene di conse- 
guenza che in caso di omessa od infedele dichia-, 
razione vanno applicate agli amministratori delle 
società incorporate o cessate le sanzioni previste 
dal R. decreto-legge 17 settembre 1931, n. 1608. 
Così dichiara, infatti, il terzo comma del suddet- 
to articolo, mentre l’ultimo comma stabilisce una 
norma di carattere eccezionale secondo cui le 
procedure d’accertamento e di riscossione in cor- 
so o non ancora iniziate nei confronti della so- 
cietà cessante andranno proseguite o promosse in 
confronto della società incorporante o risultante 
dalla fusione. 

L'art. 16 non è in vero dei più felici. Tale ar- 
ticolo parla, infatti, di incorporazione o di fusio- 
ne di società, ma sembra che cotempli anche il 
caso di cessione di una società. Se il legislatore 
ha effettivamente compreso anche la cessione, il 
suddetto articolo, come il 34, ha modificato l’im- 
portante norma di cui all’art. 63 del Testo Uni- 
co 2,4 agosto 1877, N. 4021. 

Quest'ultimo articolo, infatti, stabilisce la re- 
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sponsabilità in solido dei cessionari per l'imposta 
dovuta da tutti i precedenti esercenti per l’anno 
in corso e per quello anteriore. 

Nell’interpretazione di tale articolo erano sorti 
due dubbi. Il primo riguardava la circostanza se 
il cessionario dovesse ritenersi solidamente re- 
sponsabile dell'imposta non ancora iscritta nei 
ruoli all'atto della cessione; il secondo se il ces- 
sionario dovesse ritenersi respousabile dell’impo- 
sta sul reddito derivante dalla cessione ed iscrit- 
to a ruolo una tandum. 

Per quanto riguarda il primo dubbio, la giuri- 
sprudenza aveva in un primo tempo escluso la re- 
sponsabilità del cessionario e tale tesi era stata 
accolta dalla Finanza con la normale 77 del 1025, 
Bollettino della Direzione Generale delle Impo- 
ste Dirette 10925. 

Senonchè una giurisprudenza più recente ha 
ritenuto che il cessionario devesi considerare cor- 
responsabiie anche dell'imposta non ancora iscrit- 
ta a ruolo all'atto della cessione e pertinente l’an- 
no in corso e quello antecedente, nella considera- 
zione che l'imposta di R. M. è un carico di natu- 
ra reale, che segue l'esercizio in tutti i suoi tra- 
passi a prescindere dalla persona del suo titolare. 

Tale tesi è stata pienamente accolta dall'art. 34 
del decreto in esame a condizione, però, che gli 
accertamenti siano stati notificati prima della av- 
venuta cessione. 

Per quanto riguarda il secondo dubbio la giuri- 
sprudenza aveva escluso la corresponsabilità in 
solido del cessionario per l'imposta derivante dal 
prezzo di avviamento pagato al cedente. 

Se l’art. 16 intende colpire anche la società 
cessionaria come ritengo che sia, allora esso ha 
chiarito anche la disposizione dell’art. 63 del Te- 
sto Unico 24 agosto 1877, n. 4021. 

Con gli artt. 21, 22 e 23 il legislatore ha chia- 
rito la dizione dell’art. 15 del Testo Unico appro- 
vato con il R. Decreto-Legge 24 agosto 1877, 
n. 4021, così come l’art. 25 interpreta i disposti di 
cui gli artt. 15, 16 e 17 del Testo Unico sulla leg- 
ge di R. M. e all’art. 2 della legge 5 giugno 1033, 
n. 683, mentre l’art. 26 estende la trattenuta dei 
redditi di cat. C-2 ad ogni specie di associazione e 
di società civile, nonchè ai proprietari di beni ur- 
bani, rustici e patrimoniali in genere che abbiano 
alle proprie dipendenze persone addette alla am- 
ministrazione o al governo di detti beni, per gli 
stipendi, pensioni, emolumenti ed assegni di ogni 
genere corrisposti. 

Tale trattamento è stato esteso dall’art. 27 agli 
stipendi e ad ogni altra competenza del personale 
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addetto alle aziende esercenti ferrovie e tramvie 
urbane ed intercomunali e linee di navigazione 
interna, gestite da Enti morali e Società ed alle 
aziende esercenti pubblici servizi automobilistici, 
e reti telefoniche. 

Con l’art. 28 si sono apportate delle modifiche 
all'art. 5 del R. decreto 30 dicembre 1923, nu- 
mero 3060, per la rivalutazione generale del red- 
dito dei fabbricati, mentre con l’art. 29 vengono 
stabilite delle modalità per l'applicazione dell’im- 
posta in categoria B sul maggior reddito conse- 
guito dalle cantine sociali, latterie sociali e tu- 
marie e consorzi di produttori, in confronto di 
quello assoggettato ad imposta sul reddito agrario 
al nome dei singoli coltivatori. 

Tale imposta viene però applicata con l’'aliquo- 
ta ridotta del 50%. 

L'art. 30 estende la sospensione dell’iscrizione 
a ruolo prevista dall’art. 64 del Testo Unico sul- 
la legge di R. M. anche ai redditi dipendenti da 
crediti verso i debitori dei quali sia stato dichia- 
rato il fallimento, se, all’epoca della formazione 
del ruolo, sia scaduto il termine fissato dall’arti- 
colo 60r n. 5, del codice di commercio, per pre- 
sentare alla cancelleria del Tribunale le dichiara- 
zioni dei crediti; l'art. 31 impone ai datori di la- 
voro la tenuta di speciali registri idonei alla ve- 
rifica da parte degli uffici degli emolumenti di 
ogni genere pagati ai singoli prestatori d’opera 
e dell'imposta ad essi ritenuta. 

L'inosservanza di tale obbligo importa la grave 
pena che l’ufficio accertatore è autorizzato a pro- 
cedere ad accertamenti induttivi globali a carico 
dei datori di lavoro, con l’eventuale applicazione 
delle pene previste per infedele od omessa de- 
nuncia e per il non esercizio della rivalsa obbli- 
gatoria. 

L’art. 32 stabilisce il termine di tre mesi per 
la notifica delle decisioni della Commissione Cen- 
trale, dopo di che la decisione diviene definitiva 
per la Finanza. Sia questa come il contribuente 
possono ricorrere all’autorità giudiziaria nel ter- 
mine di sei mesi dalla notifica. 

AI riguardo l’art. 33 deroga evidentemente al- 
la norma di diritto speciale stabilita dall’art. 100 
del Regolamento 11 luglio 1007, n. 560, secondo 
cui un'iscrizione a ruolo può mantenersi ferma in 
via provvisoria solo quando vi sia almeno una de- 
cisione delle commissioni amministrative. 

Ora quando la Commissione Centrale ha ridot- 
to o annullato l'accertamento a carico di un de- 
terminato contribuente, veniva a mancare il ti- 
tolo per ritenere efficace il mantenimento della 


iscrizione a ruolo di parte o di tutto l’accertamen- 
to anche nell’ipotesi di un ricorso all'Autorità 
giudiziaria da parte della stessa Finanza. 

A ciò rimedia il suddetto articolo disponendo 
che quando l’Amministrazione ricorre all’ Auto- 
rità giudiziaria contro i deliberati della Commis- 
sione Centrale per le imposte dirette, non si farà 
luogo allo sgravio o rimborso dell’imposta, se 
non quando sia intervenuta una sentenza passata 
in giudicato. 

L'art. 35 estende le disposizioni contenute nel- 
l’art. 60 del Testo Unico approvato con R. De- 
creto 24 agosto 1877, 
da rapporti d'impiego o di lavoro, come stipendi, 


n. 4021 ai redditi dipendenti 


pensioni, assegni, indennità di licenziamento e 
simili. 


DISPOSIZIONI CORPORATIVE 


Il DATORE DI I.AVORO È RESPONSABILE DELLA RI- 
SCOSSIONE DELLA TASSA CELIBATO. 


Il R. Decreto Legge 6 febbraio 1036, pubbli- 
cato nella Gazzeita Ufficiale del 29 u. s. ha ap- 


GIURISPR 


SOCIETA COMMERCIALI 
Società - LIQUIDAZIONE - CESSIONE IN BLOCCO 

DELL'AZIENDA - EFFETTI. 

Una società in liquidazione può cedere in bloc- 
co ad altra persona od altro ente la propria azien- 
da. La cessione però deve essere autorizzata dai 
soci mediante regolare deliberazione dell’assem- 
blea generale. 

La cessione ha per effetto la rinuncia da parte 
dei soci all’ulteriore svolgimento delle operazioni 
di liquidazione e la cessione delle funzioni dei li- 
quidatori. 

Cass., Sez. I, sent. 22 gennaio 1936, Pittaluga 
c. Banco Chiavari (Massim. Foro It., 1936, 54). 


SocIETÀ - LIQUIDAZIONE - RESTITUZIONE DELLA 
QUOTA AI SOCI PRIMA DI SODDISFARE I DEBITI 
DELLA SOCIETÀ - AZIONE DEI, CREDITORE INSOD- 
DISFATTO CONTRO IL SOCIO - CARATTERE SUSSI- 
DIARIO. 

Qualora il liquidatore violi il disposto dell’ar- 
ticolo 201 cap. Cod. comm., versando ai soci som- 
me sulla loro quota prima di avere estinto i de- 
biti dell’ente sociale, il creditore insoddisfatto 


portato alcune modificazioni all’assetto ed alla 
misura della imposta sui celibi con effetto dal 1° 
gennato 1939. 

Si avvertono i datori di lavoro, per quanto con- 
cerne la parte che, a norma dell’art. 10 del R. 
Decreto 13 febbraio 1927 n. 124, devono versare 
direttamente nella R. ‘Tesoreria’ per conto degli 
operai celibi da essi dipendenti, che il versamento 
del maggiore importo di detta imposta nella mi- 
sura stabilita dal succitato R. D. L. 6 febbraio 
1936, n. 265, dovrà essere eseguito per il seme- 
stre in corso, nel prossimo mese di luglio insieme 
con la quota relativa al secondo semestre del vol- 
gente anno, aumentata anch'essa in relazione al 
suddetto provvedimento. 

S'intende che i datori di lavoro obbligati alla 
ritenuta della differenza per il primo semestre, 
sono quelli obbligati a fare la ritenuta per il se- 
condo semestre, quelli cioè che hanno effettiva- 
mente alle loro dipendenze gli operai al 1° lu- 
glio 1936. I datori di lavoro sono tenuti nel loro 
interesse alla osservanza delle predette disposizio- 
ni la cui infrazione è soggetta a penalità. 


UDENZA 


prima deve esperire l’azione di responsabilità 
contro il liquidatore, e poi, se del caso, agire per 
indebito arricchimento contro il socio. 


Tribunale San Remo, sent. 16 novembre 1935, 
Ditta Fratelli Passera c. Bertoglio (Foro It., 1936, 
II, 173). 


SOCIETÀ ANONIMA - AMMINISTRATORI - COMPENSO 
- DETERMINAZIONE. 


La retribuzione che nello statuto di una società 
anonima è determinata per gli amministratori, 
riguarda solo le prestazioni che sono estrinseca- 
zioni della carica di amministratore. Per le pre- 
stazioni di diversa natura, che occasionalmente 
hanno per autore un amministratore, ma che po- 
trebbero essere esplicate anche da altra persona, 
può essere dovuta una retribuzione a parte. 

In questo ultimo caso, quando le prestazioni 
eseguite dall’amministratore formino una serie 
coordinata di un incarico complessivo, la retribu- 
zione deve essere determinata dall’assemblea, a 
norma dell'articolo 154, n. 4, del Codice di Com- 
mercio, 0, in mancanza, dall'autorità giudiziaria. 


Cass., Sez. I, sent. 17 gennaio 1036, Soc. Ci- 
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gezza e Chiesa c. Albini (Massimario Foro Ital., 
1030, 35). 


SOCIETÀ DI FATTO - SUSSISTENZA. 

È incensurabile in Corte di Cassazione l’ap- 
prezzamento del giudice di merito riguardo l’af- 
termazione di circostanze di fatto idonee a far ri- 
tenere la esistenza di uma società di fatto. 

Cass., Sez. I, sent. 15 gennaio 1936, Vallesec- 
chi c. Fall. Vallesecchi (Massimario Foro Ital., 


1930, 27). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


« CESSIO BONORUM » - NATURA GIURIDICA - FA- 
COLTÀ DEI CREDITORI NON INTERVENUTI. 


La cosidetta cessio bonoruni si deve configura- 
re ciuridicamente come un mandato irrevocabile, 
conferito dal debitore ai suoi creditori oppure a 
terzi, di liquidare il di lui patrimonio e di conse- 
guenza estinguere, con il ricavato, le passività. 

La cessio bonorum non produce il trasferimen- 
to della proprietà dei beni ai cessionari. 

I creditori, a favore dei quali non si sia fatta 
la cessio bonoritm, possono esperire le azioni ese- 
cutive, e se del caso, anche la revocatoria contro 
il debitore, ma non possono pretendere il rendi- 
conto della cessio bonorum dei creditori cessio- 
nari. 

Appello Brescia, sent. 10 luglio 1035, Bertazzo- 
li e. Banca d’Italia e Banca popolare di Cremo- 
na (Foro It., 1036, II, 160). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI - CLAUSOLA  SOLVE 
ET REPETH » - LIMITI DI EFFICACIA. 


L’inadempienza alla clausola solve et repete 
ha il solo effetto giuridico di sospendere l’esame 
della asserita inadempienza; ma non può essere 
invocata come titolo di risoluzione del contratto, 
e di conseguenza non può pregiudicare il diritto 
a far valere l’inadempienza stessa dopo il paga- 
mento del prezzo. 

Cass., Sez. III, sent. 5 agosto 1035, Eletto c. 
Antonelli (Foro It., 1036, I, 175). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI - RISOLUZIONE - DAN- 
NI - CRITERI DI VALUTAZIONE. 


Qualora venga risolto un contratto bilaterale 
per inadempienza di una delle parti contraenti, 
la parte adempiente ha verso l’altra il diritto ‘al 
risarcimento dei danni. 
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Anche in questo caso i danni devono essere va- 
lutati secondo i criteri fissati nell’art. 1227 Cod. 
civ., ma la determinazione del danno emergente 
e del lucro cessante deve essere compiuta dal giu- 
dice col tenere presenti tutti i coefficienti che 
valgano ad evitare una duplicazione del risarci- 
mento medesimo. 


Cass., Scz. II, sent. 10 gennaio 1936, Soc. idro- 
elettrica Valsele c. Dell'Orto (Massimario Foro 
It., 1936; 14). i 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 
E DIRITTI D'AUTORE 


CONCORRENZA SLEALE - IMPIEGATO - RESPONSABI- 
LITÀ DELLA DITTA. 


Anche un solo episodio denigratorio è baste- 
vole a far pronunciare la responsabilità per con- 
correnza sleale, la quale può avere configurazione 
e proponibilità nel senso della responsabilità in- 
diretta ai sensi dell’art. 1153 Cod. civ. 

L’'impiegato, il dipendente non agisce per un 
fine proprio e diverso da quello di concorrenza, 
ma agisce nello interesse della ditta dalla quale 
dipende e con lo scopo di propagandare il prodot- 
to di essa con la speranza di procurare clienti a 
«danno della ditta concorrente. 

La ditta risponde delle azioni dei dipendenti 
per il principio culpa est in mala electione. 


Tribunale Torino, sent. 28 dicembre 1935, Soc. 
An. Vetreria italiana Balzaretti e Modigliani c. 
Soc. An. Ital. « Capamianto » (Rassegna proprie- 
rà industriale, 1935, 228). 


CONCORRENZA SLEALE - ESTREMI - CONFUSIONE DI 
PRODOTTI CON MEZZI IDEOLOGICI. 


Per poter stabilire la concorrenza sleale non è 
affatto necessario che vi sia confusione di prodot- 
ti, essendo sufficiente al riguardo qualunque atto 
disonesto compiuto a fine di concorrenza, quale 
potrebbe essere quello di magnificare il proprio 
prodotto svalutando la merce della ditta con- 
corrente. 


Agli effetti poi dell’art. 10 della convenzione 
dell'Aja 6 dicembre 1925, approvata con R. de- 
creto 1o gennaio 1926, n. 169, convertito in legge 
il 20 dicembre 1927 , vale non soltanto la confu- 
sione di merce determinata con mezzi materiali 
di sostituzione della merce stessa, oppure di imi- 
tazione e contraffazione di marchi, etichette e al- 


tri segni caratteristici di essa, ma altresì la con- 
fusione prodotta con mezzi ideologici, come si è 
verificato nel caso presente, per cui nelle pubbli- 
cazioni reclamistiche si era affermato che in al- 
cuni dei più importanti avvenimenti aviatori di 
un anno, indicati in modo specifico, era stato 
usato un dato lubrificante, mentre in realtà, per 
alcuni di tali avvenimenti, era stato usato quello 
della ditta concorrente. 


Cass., Sez. III, sent. 22 gennaio 1936, Soc. ita- 
lo-americana petriolo c. Banco D’Osaro Biondo 
(Massimario Foro It., 1936, 55). 


TITOLI DI CREDITO 


EFFETTO CAMBIARIO IN BIANCO - RIEMPIMENTO CON 
ALTRO NOME - VALORE DI CESSIONE. 


La cessione brevi manu di una cambiale in bian- 
co fatta dal creditore originario ad altro sogget- 
to, il quale completa la cambiale apponendovi il 
suo nome quale prenditore cambiario, costituisce 
una pura cessione di rapporto di credito non cam- 
biario. Di conseguenza si può opporre al cessio- 
nario ogni eccezione personale al cedente. 


Cass., Sez. I, sent. o gennaio 1936, De Rober- 
tis c. Genco (Settimana Cassazione, 1936, 120). 


EFFETTO CAMBIARIO EMESSO ALL'ESTERO - 
SCRIZIONE - LEGGE APPLICABILE. 


PrE- 


In base alla nuova legge cambiaria che ha ca- 
rattere interpretativo e non innovativo, la esegui- 
bilità della cambiale, dal punto di vista sostan- 
ziale, è regolata esclusivamente secondo la legge 
di origine del titolo e non di quella del luogo nel 
quale si attua l’esecuzione. Pertanto il termine 
di prescrizione dell’azione cambiaria si deve stabi- 
lire in base alla legge del luogo di emissione. 

Cass., Sez. I, sent. 20 gennaio 1936, Vannini c. 
‘Troili (Settimana Cassazione, 1936, 262). 


FALLIMENTO 
INCAPACITÀ DEI, FALLITO - LIMITI. 


Lo stato fallimentare non significa per il fallito 
l'interdizione assoluta dagli affari civili e commer- 
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ciali, ma soltanto determina la nullità dei negozi 
stipulati da costui, eccepibile solo dai creditori a 
mezzo del curatore. 


Cass., Sez. II, sent. 13 gennaio 1936, Mondaci 
c. Ferrucci (Massimario Foro It., 1036, 17). 


CONCORDATO PREVENTIVO - ATTI ESECUTIVI VIETATI 
AI CREDITORI - ESECUZIONE DI SENTENZA DI 
SFRATTO PER FINITA LOCAZIONE - AMMISSIBI- 
LITÀ. 


L'azione di sfratto per risoluta locazione non è 
compresa fra le azioni esecutive che sono vietate 
ai creditori dall’art. 7 della legge 24 maggio 1903, 
n. 197, sul concordato preventivo. 

Cass., Sez. III, sent. 10 gennaio 1936, Puglie- 
se c. Società Cinestampa (Foro It., 1036, I, 125). 


FALLIMENTO - CONCORDATO - COMPENSO DOVUTO 
AL CURATORE - LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE - AM- 
MISSIBILITÀ. 


La liquidazione giudiziale del compenso che si 
deve al curatore nel caso di concordato fallimen- 
tare era possibile ed effettuabile altresì secondo 
la norma dell'art. 722 Cod. comm., sebbene non 
fosse obbligatoria, come è stabilito per l'art. 5 
della legge fallimentare 10 luglio 1930, n. 995. 

Dichiarato nuovamente il fallimento di una so- 
cietà commerciale, il curatore del fallimento pre- 
cedente che sia stato chiuso a mezzo di concor- 
dato, può insinuarsi per il compenso soltanto in 
via chirografaria. 

Cass., Sez. I, sent. 26 novembre 1935, Pala- 
menghi Bentivegna c. Fall. Soc. coop. edile ma- 
rittima (Foro Il., 1936, I, 137). 


CONCORDATO PREVENTIVO - INADEMPIMENTO - R1so- 
LUZIONE - SENTENZA DICHIARATIVA DI FALLIMEN- 
TO - INAPFELLABILITÀ. 


La sentenza che, stabilendo l'inadempimento 
del concordato preventivo, dichiari inoltre il fal- 
limento, è inappellabile riguardo a tale dichiara- 
zione. 

Appello Genova, sent. 10 maggio 1935, Società 
Consorzio Cave Manfredi c. Fall. Società Con- 
sorzio Cave Manfredi (Foro It., 1036, II, 171). 
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LEGISLAZIONE 


POLITICA COLONIALE 


ESERCIZIO DEI, CONTROLI.0 DELLE VALUTE NELL'A- 
FRICA ORIENTALE ITALIANA. 


Col R. decreto-legge $ giugno 1936-XIV, nu- 
mero 1131, pubblicato nella Gazzetta Ufficale 
n. 145 del 24 corrente, è stato istituito un con- 
trollo diretto sull'erogazione delle valute nei ter- 
ritori che fanno parte dell’Africa Orientale Ita- 
liana. 

Riportiamo, qui di seguito, la parte sostanzia- 
le del provvedimento di cui trattasi : 


Art. 1. — Nel territorio dell'Africa Orientale 
Italiana qualunque trasferimento di divise o di 
lire a favore dell'estero deve essere autorizzato 
con provvedimento del Sottosegretariato di Stato 
per gli scambi e le valule. 


Art. 2. — Le Amministrazioni coloniali hanno 
l'obbligo di sottoporre alla preventiva autorizza- 
zione del Soltosegretariato di Stato per gli scam- 
bi e le valute gli approvvigionamenti dall'estero 
cui intendano procedere per i rispetlivi servizi ed 
altresì le ordinazioni e le commesse che inten- 
dano affidare a ditte appaltatrici in cui sia neces- 
sario l'impiego di materiali non prodotti in Ita- 
lia o nelle sue Colonie e Possedimenti. 

liguale disposizione si applica per gli Enti di 
diritto pubblico che hanno sede in Colonia o che 
comunque vi esercitano la loro attività. 


Art. 3. —- Per l'attuazione delle disposizioni di 
cui ai precedenti articoli con decreto del Capo 
del Governo saranno nominati i delegati del Sot- 
tosegretariato di Stato per gli scambi e le valute 
presso il Governo Generale ed i Governi dell’ A- 
frica Orientale Italiana. 


Art. 4. — Le spese occorrenti per l'attuazione 
del presente decrelo sono a carico degli stanzia- 
menti iscritti nello stato di previsione della spe- 
sa del Ministero delle Finanze (Sottosegretariato 
di Stato per gli scambi e le valute). 


Art. 5. — Con provvedimento del Capo del 
Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, e 
Ministro Segretario di Stato per le colonie, di 
concerto col Ministro per le Finanze, saranno 
emanate le eventuali norme occorrenti all’attua- 
zione del presente decreto. 
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DEL LAVORO 


IMPORTAZIONI ED ESPORTAZ. 


LA DISCIPLINA DELLE IMPORTAZIONI DALL’URU- 
GUAY. 


Circolare del Ministero delle Finanze 
dell’S maggio -1036-XIV, n. 39250 


Pubblichiamo, qui di seguito, il testo della 
circolare n. 39250, diramata l'8 maggio c. a. dal 
Ministero delle Finanze, Ufficio divieti, per chia- 
rire che la importazione dall’Uruguay di merci 
soggette al regime delle bollette è tuttora da con- 
sentire in ragione del 100% delle bollette del cor- 
rispondente trimestre 1934, pur essendo cessato 
(fin dal 28 febbraio scorso) l'accordo di clearing 
già esistente con detto Paese. 

. risoluzione di quesito proposto da qualche 
dogana, d'intesa col Sottosegretariato di Stato 
per gli Scambi e le Valute, si avverte che l’im- 
portazione dall'Uruguay, per le merci soggette al 
regime della bolletta, è tuttora da consentire in 
ragione del 100 per cento in base a bolletta del 
corrispondente trimestre del 1934, pur essendo 
cessato l'accordo di clearing che esisteva con det- 
to Paese. 


Il, BENESTARE BANCARIO PER LE ESPORTAZIONI. 


Decreto del Ministero per le Finanze 
del 28 aprile 1936-XIV, n. 35556 


Pubblichiamo il testo della circolare n. 35550 
diramata il 28 aprile scorso dal Ministero per le 
Finanze, Ufticio divieti, nella quale è data noti- 
zia delle istruzioni impartite agli Istituti bancari 
dal Sottosegretariato per gli Scambi e per le Va- 
lute affinchè nei benestare per l’esportazione sia 
indicato, oltre il prezzo della merce da esportare, 
anche l'eventuale ammontare spettante all'agente 
o rappresentante all’estero della Casa esportatrice, 
e sono comunicate le disposizioni date in proposito 
alle RR. Dogane. 


Fra gli Agenti e@ i Rappresentanti all’estero 
di Case esportatrici italiane era invalso l'uso, per 
evitare ritardi nella percezione delle provvigioni 
di loro spettanza, di trattenere direttamente l’im- 
porto di dette provvigioni sugli incassi effettuati 
con la vendita delle merci esportate dalle Case da 
essi rappresentate. 


Poichè agli effetti dell'obbligo fatto dalla legge 
ugli esportatori, di cedere all'Istituto per i Cam- 
bi con l'Estero il controvalore delle merci espor- 
tate, tale procedimento non era regolare ed avreb- 
be potuto dar luogo ad abusi, il Sottosegretariato 
di Stato per gli Scambi e per le Valute ha dato 
istruzioni agli Istituti Bancari autorizzati a rila- 
sciare i benestare per l'esportazione affinchè nei 
benestare stessi, oltre al prezzo della merce da 
esportare, sia indicata anche la somma spettante 
all'Agente o al Rappresentante all’estero della 
Casa esportatrice. 

Sembra però che qualche dogana abbia respin- 
to i benestare così rilasciati, a cagione della con- 
statata differenza fra le cifre del prezzo. 

Tenuto conto delle ragioni che hanno determi 
nato l'adozione dell'indicato accorgimento, si di- 
spone che le dogane non sollevino eccezioni al ri- 
guardo e consentano quindi che nel benestare 
bancario l'indicazione del prezzo, della merce sia 
seguita da quella delle percentuali eventualmente 
spettanti agli Agenti ed ai Rappresentanti esteri, 
anche se questa seconda indicazione figuri in de- 
statata differenza fra le cifre del prezzo. 

La presente, di cui si acclude un congruo nu- 
mero di esemplari, sarà comunicata alle dipen- 
denti dogane secondarie e ne sarà accusata rice- 
vuta ai Direttori Superiori delle rispettive Circo- 
scrizioni, dai quali il Ministero attende assicura- 
zione di adempimento. 


ASSICURAZIONI SOCIALI 


RESPONSABILITÀ CIVILE DEI DATORE DI LAVORO VER- 
SO IL LAVORATORE PER MANCATO VERSAMENTO DEI 
CONTRIBUTI ASSICURATIVI. 


Nel fascicolo di novembre scorso anno del 
Massimario di Giurisprudenza del Lavoro della 
Confederazione Fascista degli Industriali è pub- 
blicata una sentenza della Commissione Arbitrale 
Centrale per le assicurazioni sociali con la quale 
si afferma che il lavoratore ha diritto ad agire per 
danni contro il datore di lavoro che non l'abbia 
assicurato o l'abbia assicurato irregolarmente. 

Viene osservato che con più recente sentenza 
la Commissione Arbitrale avrebbe mutato avviso. 
È ciò esatto? 

La osservazione risponde ad esattezza. Appun- 
to con sua sentenza 2 aprile 1935 la Commissione 
Arbitrale Centrale predetta ha affermato che an- 
che nel caso in cui si sia verificata la prescrizione 
quinquennale dei contributi, il lavoratore non può 
perseguire il datore di lavoro con una azione di 
risarcimento di danni per mancato o incompleto 
versamento da parte di questi dei contribuli assi- 
curativi, se non nell'ipotesi che il datore di lavoro 
abbia trattenuto sulla mercede corrisposta al la- 
voratore la quota a questi spettante senza provve- 
dere all'assicurazione. 

È da aggiungere in proposito che la Corte d'A p- 
pello di Roma con sua sentenza 27 marzo 1935 
ha invece ritenuto che soltanto quando sia inter- 
venuta la prescrizione quinquennale dei contributi 
a mente dell'art. 2 del R. D. Legge 14 gennaio 
1032, n. 275 (ora art. 55 del R. D. Legge 4 olto- 
bre 1935, n. 1827), rimane estinto il diritto del 
prestatore d'opera al risarcimento dei danni ri- 
sentiti dalla sua mancata od imperfetta assicu- 
razione. 

Tali due sentenze vennero pubblicate sul Mas- 
simario di Giur. del Lavoro del corr. anno, Fasc. 
di gennaio, pag. 44. 


NOTIZIARIO TECNICO 


LA CHIMICA 
AI, SERVIZIO DELLA STAMPA 


La rivista Chimie et Industrie scrive che la 
stampa, in tutte le sue forme, tipografia, litogra- 
fia, offset, ecc., offre uno dei campi più vasti ed 
interessanti alla collaborazione della chimica; i 
problemi chimici che si presentano e che richie- 
dono un miglioramento continuo si possono rag- 
gruppare in tre grandi categorie: litografia su 


vetro; fotografia su metalli sensibilizzati; incisio- 
ne dei metalli con acidi. Studi non meno impor- 
tanti sono quelli per i coloranti da inchiostri e per 
la fabbricazione della carta. Il campo di ricerca, 
come si vede, è vastissimo ed è tanto più attraen- 
te in quanto nella stampa vi è quasi sempre una 
parte estetica, si potrebbe quasi dire artistica, 
come rilevarono illustri scrittori, parte artistica 
che eleva l'impressione al disopra del semplice 
procedimento materiale. 
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METTIFOGLI INDISCIPLINATI 


Mettifogli che aspirano due o tre fogli alla vol- 
ta, chi non è venuto alle prese con taluni tipi di 
carta, con taluni tipi di mettifoglio, specie con 
quelli semplicisti delle piccole platine automati- 
che?: abbassa il livello della carta, alza il livello, 
aria sotto, aria sopra, mollette davanti, pesetti 
di dietro... 

Perchè non applicate il rimedio del mio amico 
Battista? È} una mano santa. Ve lo schizzo qui 
sotto. 

Davanti alla pila della carta, a distanza di 15- 
20 cm. l’una 
dall'altra, al- 
cune striscioli- 
ne di velluto 
dal pelo lungo 
e robusto, (ot- 
molla timo quello ti- 
po divani fer- 
roviari) soste- 
nute e appog- 
giate alla car- 


velluto 


f- soffio 
ii livel > 


softio sotto 
il livello 


cart 


ta da molle leg- 
gere. 

Il funzionamento è questo: gli uggelli soffian- 
ti sotto il livello, sollevano i primi fogli che si in- 
castrano fra i peli del velluto e restano così soste- 
nuti e separati l'uno dall’altro; con ciò è quasi si- 
cura l'aspirazione di un solo foglio; ma se qual- 
che altro recalcitrante venisse insieme aspirato, i 
mille peluzzi del velluto soprastante, spazzolan- 
do i bordi dei fogli, trattengono gli intrusi e co- 
mandano: di qui non si passa ! 

Una mano santa vi dico. 


L'ESAME DELLA CARTA DA GIORNALE 
IN RELAZIONE CON 
LE SUE CARATTERISTICHE DI STAMPA 


Il Paper Trade Journal pubblica che sono state 
eseguite prove comparative su carta da giornale 
col metodo per fluttuazione con olio di castoro, 
coi metodi di penetrazione di olio e col metodo, 
elaborato durante questo lavoro, per assorbimen- 
to di una goccia di olio. Si ritiene comunemente 
che i primi due metodi indichino la stessa cosa, 
e cioè la penetrazione del liquido attraverso il 
foglio in presenza di un eccesso di liquido sopra 
una superficie di foglio. La prova per fluttuazio- 
ne con olio di castoro non indica variazioni nella 
calandratura e inoltre fornisce risultati contrad- 


FILIPPO RIDOLFI, direttore responsabile 


ditori quando viene applicato a carte diverse per 
composizione. 

Sembra che la prova per assorbimento di una 
goccia di olio possa indicare il comportamento al- 
la stampa della certa da giornale. La prova è 
molto sensibile a variazioni nella calandratura e 
nella composizione del foglio quando vengano 
esaminati dei campioni fra di loro comparabili. 


NUOVI TENTATIVI DI TRASPORTI 


x 


Si è cercato di sostituire il classico metodo del 
trasporto ordinario, con altri sistemi. Ma esso non 
è facilmente detronizzabile e il suo uso è ancora 
generalmente preferito ad ogni altro. Così, per 
esempio, si cercò di ricorrere all’autocopia. Ma 
anch’essa richiede un trasporto e morsure chimi- 
che. La zincografia, l’alluminografia, e sistemi 
analoghi, richiedono morsure e manipolazioni chi- 
miche, che possono dare buoni risultati; ima essi 
non superano mai quelli ottenuti mediante l’usua- 
le trasporto su pietra. Il costo è anch’esso infe- 
riore con il trasporto ordinario, anzichè mediante 
gli altri nuovi metodi suaccennati. L’unico van- 
taggio che i muovi sistemi presentano è quello 
che consentono una facile conservazione delle la- 
stre, mentre la conservazione delle pietre è cosa 
non già difficile, ma che richiede vasti locali è 
maggiori spese di costo per il materiale inutiliz- 
zato. La pietra è dunque ancora e sempre il ma- 
teriale migliore per litografia, scrive Graphicus. 
E quando l'incisione è eseguita direttamente su 
di essa, senza cioè che si sia ricorso ad un dise- 
gno su carta da trasporto, il risultato che se ie 
ottiene (il quale può, a sua volta, essere miglio- 
rato mediante ulteriore trasporto) è certamente 
superiore agli altri sistemi finora escogitati e fra 
quelli in uso. 
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CARTIERE DI VERONA 


SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE SOCIALE VERSATO L. 16.000.000 
SEDE SOCIALE ED AMMINISTRATIVA IN MILANO 


VIA SERBELLONI, 1 - TELEFONI 25-796 - 265-646 - CP. E. MILANO N. 154354 
STABILIMENTI: MILANO - VERONA - CASTELVETRO PIACENTINO 


IMBALLAGGI CARVER PIEGHEVOLI 
diet a | và 


I EROE get 
, ni. di | 
(%, ù - 


l 
ee \ L 
exn i 

A Se 


GIUSEPPE BARDELLI 


Fabbrica Mastri e Registri - Legature di lusso e comuni 
Impressioni in oro e a colori - Scolpiture a mano 
Rilievi - Legatoria di libri - Specialità lavori in genere. 


MILANO 


Via Schiaparelli n. 1 Teletono n. 691-262 


A G FA -. F O TO 
S. A. PRODOTTI FOTOGRAFICI 
Pellicole e lastre fototecniche: ortocromatiche, pancromatiche 
Pellicole e lastre autolith: ortocromatiche, pancromatiche 
Pellicole Printon - Carte fototecniche - Schermi per tricromia 
e camera oscura - Sviluppatori ed accessori. 


MILANO 


PIAZZA VESUVIO, 19 PIAZZA VESUVIO, 19 


GATTI CARLO 


Rappresentante della Ditta Otto Baer 
di Radebeul Dresden (Germania) 
Colori secchi e macinati per tutte le 
applicazioni delle industrie grafiche. 


MILANO 


VIA FIAMMA, 4C TELEFONO 23.442 


POZZI & CONFALONIERI 


FOTOMECCANICA 
Clichés a mezza tinta, tricromia, 
quattricromia, riproduzioni d'arte, 
ritocco, fotolito, tratto, disegni 


MILANO 


VIA KRAMER, 32 TELEFONO 25-767 


DIONIGI PAOLO 


Fabbrica di perforatrici e di cucitrici 
Forniture generali per Arti Grafiche 


TORINO 


Via Nizza, 30 bis Telefono int. 60-781 


OTTORINO MEREGALLI 


Rappresentante per l'Italia e Colonie di 


Chr. Hostmann Steinberg - S. A. Celle (Hannover) - Fond. 1817 
NERI - COLORI - VERNICI - BRONZI 
Specialità per tutti | generi di stampa. 


MILANO 


Piazza L. da Vinci, 8 Telefono n. 292-403 


Ditta LUIGI BALZARINI 


di GIUSEPPE BALZARINI 


Legatoria di Libri - Cataloghi e Riviste 
Opuscoli e Giornali - Volumi in. genere 


MILANO 


Via Pellegrini n. 1-3 Telefono n. 52-035 


dra hit diari torielii 
Ditta L. BERNARDONI & FIGLIO | 


Clichès preparati di tutti gli stemmi in vigore 
Clichès in zinco, rame, galvani - Stampi in 
ottone e accialo - Accessori per tipografia 
Numeratori a mano e per macchina - Riparazioni 


MILANO 


VIA A. MAGNASCO, 8 TELEFONO N. 4353] 


STEREOTIPIE - GALVANI? 
FRATELLI 


SCURATI 
MILANO 


VIALE ABRUZZI, 43 TELEFONO 22006 


GUIDO 


Leghe per Linotype - 
Monotype - Stereotype - 


MILANO 


PICCHI 


Intertype - Tipograph 
Leghe per caratteri 


Via Settembrini, 77 
Teletono 286-412 


Stabilimento: 
Via Sile n. 25 


NEU GUGLIELMO 


Ofticine meccaniche specializzate per 


riparazioni - montaggi - traslochi, ecc. 
Via G. Ferrari n. 9 MILANO Teletono n. 64 398 


Ditta Dott. LEO SCHIMETSCHEK 


RAPPRESENTANZE 
Cartone cuoio e bianco per carto- 
tecnica - Cartone nero per cartelli 
propaganda - Cartoni uso presspan 


MILANO 


Viale Bianca Maria, 45 Telefono n. 70-835 


PETRINI PAOLO 
PERITO LEGALE PER LE ARTI GRAFICHE 
Rappresentanze e Forniture per Arti Grafiche - Rappresentante 
delle Case: Michael Huber; Fonderia Tip Cooperativa; Xilografia 
di Verona - Esclusiv. di vendita per le zone: Piemonte, Liguria, 
Lombardia e Tre Venezie del Prodotto M.K.Z. Avviamento chimico. 


TORINO 


Via Maria Vittoria, 49 Telefono n. 50-733 


ROMOLO BERTI 


Agente Concessionario per l'Italia e Rappresentante della 


General Printing Ink Corporation di New York 
MILANO 


Dep.: Via S. Eufemia, 2 Telelono n. 87.634 


RAGAZZI GUIDO 


Rappresentante della Ditta. 

MICHAEL HUBER - MONACO 

Fabbriche di colori ed inchiostri 
per le Artì Grafiche. 


MILANO 


TELEFONO 72-703 


VIA MONFORTE, 40 
Via Valparaiso, 17 


ITALO LODI i [. Telefono 41-015 


MILANO —_T—__ 
Fabbrica Etichette - Sacchetti per Campioni 
in Carta e in Tela - Occhiellatura Buste per 
Cataloghi - Stampati Commerciali. 


IL PRODOTTO NAZIONALE 


Autarchia 


L'atteso, inevitabile provvedimento ginevrino ha 
messo in chiara luce il nuovo volto, il nuovo spirito 
dell'Italia, ha accentuato, rilevato, ma non mutato 
il suo sostanziale atteggiamento, i suoi propositi 
profondi. 

L'Italia di oggi. pur se sfumate le sanzioni, non 
è più quella dell'ottobre scorso. Essa ha dovuto 
prendere, come si sa, tutta una serie di provvedi- 
menti per resistere al brutale assalto di cinquanta- 
due nazioni; si è data una struttura economica che 
tende alla indipendenza e in gran parte l'ha già 
raggiunta. 

Sarebbe impossibile, anche volendo, smobilitare 
bruscamente questa complessa organizzazione: ma, 
oltre tutto, nessuno di noi può volerlo, poichè l'e- 
sperienza ci ha dimostrato due grandi verità: pri- 
ma che la piena indipendenza politica d'un Paese 
presuppone quella economica; seconda, che l'indi- 
pendenza economica può essere ottenuta anche da 
un Paese che si riteneva povero di materie prime 
come il nostro, purchè volontà, disciplina, ingegno 
vengono energicamente protesi verso quella mèta. 

C'è, dunque, ora un fatto nuovo che non può 
essere annullato. Si possono più facilmente soppri- 
mere le sanzioni che non l'organizzazione indipen- 
dente della economia italiana. La trasformazione in 
atto della economia nazionale costituisce una glo- 
ria, un ricordo perenne dell'assedio subìto, ma vinto 


dall'Italia. 


S. A. PARINI VANONI & C. 


OFFICINE GRAFICHE 


Stampe in offset - Manifesti - Cartelli - Etichette 
per tutte le industrie - Depliants - Calendarietti 
profumati - Tavole ed immagini sacre in fotolito. 
MILANO 


VIA BEZZECCA, 5 TELEFONO 50-221 


. 
Ma quello che si rileva oggi non è che un prin- 


cipio, non manifesta che la natura della tendenza e 
dei propositi nostri. Il pieno svolgimento, il trionfo 
della organizzazione e della indipendenza economica 
italiana lo si vedrà nel futuro. « Prodotto italiano », 
ecco il motto, ecco l'intento ultimo, ecco la mèta 
verso cui sono protesi gli intelletti e gli sforzi di 
tutto il popolo nostro. Chi fa da sè fa per tre, di- 
ce un proverbio schiettamente italiano. E l'Italia 
ha deciso, incrollabilmente deciso, di fare da sè. 

Tutta una serie di studi, di preparativi, di espe- 
rimenti, di indagini per l'esame e la prova di ma- 
terie prime atte alla fabbricazione di prodotti che 
prima Codtituiviazio: una imprescindibile necessità di 
importazione, sono intensamente avviati. 

Per quanto, in particolare, si riferisce al campo 
grafico e alle industrie ad esso ausiliarie, più evi- 
dentemente si manifesta il nuovo spirito d'iniziati- 
va, la tenace volontà d'indipendenza. La cellulosa 
è un problema in parte risolto, in parte avviato 
alla soluzione. L'importazione del macchinario è una 
questione forse ancor meglio impostata e risolta. 

Macchine, colori, inchiostri,- carta, tutti gli ele- 
menti dell'industria grafica possono e devono es- 
sere prodotti in Italia o nelle colonie italiane. Nul- 
la vi è che possa a lungo contrastare con un pro- 
posito risoluto. 

L'Italia è decisa a fare da sè, a bastare a se stes- 


sa. Così vuole e così sarà. 


ALTIMANI 


& F. 


| CLICHES 


MILANO 


A. 


VIALE PASUBIO. 8 TELEFONO 66-807 


E N R I C O 


R I C C I 


STABILIMENTO GRAFICO-CARTOTECNICO 


Qualsiasi lavoro tipo-litogratico, cartogratico - di legatoria e cartotecnica 


VIA DEL PORTO N. 2 R (©) 


M A VIA DEL PORTO N. 2 


ALFIERI & LACROIX S. A. 
RIPRODUZIONI FOTOMECCANICHE IN NERO ED A COLORI 


VIA MANTEGNA N. 6 MILANO TELEFONI N. 90-441 - 90-442 


F. F O R N A R O L I 


Fabbrica filetti e fregi in ottone per tipografia - Blocchi e marginatura in lega 
‘alluminio - Macchine foratrici e pettini - Macchine cucitrici - Tagliafiletti - Trancetti 
Serratorme - Materiale per la composizione di fustelle per scatole - Fustelle, ecc. 


VIA BRUSCHETTI N. 1 M ILANOO TELEFONO N. 690-819 


SOC. AN. CONCENTRA 


CAPITALE AZIONARIO INTERAMENTE VERS. L. 2.000.000 
. FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI DA STAMPA SECCHI 
ED IN PASTA PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


Uffici e Stabilimento MILANO (Affori) Viab.8 Grazioli, 57-Tel.690-626 


FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 


CARATTERI DI TESTO E FANTASIA, MATERIALE BIANCO, CARATTERI STILE MODERNO 
Premiata con medaglia d'oro e d'argento alle esposizioni di Milano 1894. 1906 - Roma 1908 


VIA ARCHIMEDE, 23-27 MILANO * TELEFONO: si-490 


FRATELLI SCHMIDT - S. A. 


INCHIOSTRI STAMPA - PASTA DA RULLI - VERNICI GRAFICHE 


U ffici e fabbrica MILANO (Precotto) Via Pericle, 3 - Telef. 287-706 


CARTIERA ITALIANA 


STABILIMENTI IN SERRAVALLE SESIA 
FONDATI NEL XVII SECOLO 


TORINO 
L.O R ILL EU X C H. & C. 


INCHIOSTRI DA STAMPA TIPOGRAFICI E LITOGRAFICI 
COLORI E VERNICI - PASTA DA RULLI 


Amministraz. e Stabilimento: M ILANO Via B. Crespi, 57 - Tel. 690-197 


FERRANIA - FERRANIA 
TUTTO IL MATERIALE FOTOGRAFICO PER L'INDUSTRIA GRAFICA 
FILM-CAPPELLI & FERRANIA MILANO PIAZZA F. CRISPI N. 5 


_ SOCIETA EDITRICE DI 


CIVINSIIVIAA 


VIA ROMANELLO DA FORLI. 9 ROMA “"LEF 760.205-760 206 - TELEGR*NOVISSIMA, 


XI 


a alpi aiar ROSSI CARTOTECNICA 


I MIGLIORI INCHIOSTRI E 
COLORI PER LE ARTI GRAFICHE 


Gommatura, verniciatura di ogni tipo di carte e di 
qualsiasi stampe. - Lucidatura ad imitazione di stampe 
| fotografiche. Accoppiatura, tagliature in rotoli ecc. ed 


MILANO ogni lavoro di allestimento della carta per conto di terzi. 
Via Privata Levico N. 6 a 
Teleiono N. 690-586 e 690-843 Viale Basilicata, 5 MILANO Telefono N. 53.112 


L I N 10) T I P I A P A V (0) N E AZIENDA CART. ITAL. A C I SOCIETÀ ANONIMA 


LA LINOTIPIA DI DISTINZIONE 
32 corpi di caratteri moderni per qualsiasi lavoro TUTTE LE CARTE PER 


tipografico. - Si invia catalogo a richiesta. | TUTTE LE ARTI GRAFICHE 


PUNTUALITÀ . ESATTEZZA - CORRETTEZZA | 
Sede: Via Senato, 14 Depos.: Via Rovani, 7 
VIA KRAMER N. 22 MILANO TELEFONO 265-724 ' Telelono N. 70-373 MILANO Teletono N.16-363 


GRAFICHE | 


OFFICINE G..RICORDI & C. - MILANO - Viale EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - Via D. Bale- 


Campania, 42 - Tel. 51-777 - Stampe di ogni strieri, 6 - Telef. 92-490 - Officina meccanica - 
genere, in Offset e in Calco Offset. Riprodu- Specializzata in riparazioni di macchine grafi- 
zioni coi più moderni sistemi. che, piegatrici ed affini. 
CARPANI RODOLFO - MILANO - Via Livenza, 7 
TIPOGRAFIA DITTA L. CECCHINI degli Eredi di Telefono 54-828. 
Giuseppe Cecchini - ROMA (104) - Via del La- RIPARAZIONI MACCHINE GRAFICHE. 
sca DOMENICO PIACENTINI - MILANO - Via Giusep- 


pe Ferrari, 9 - Tel. N. 64-898 - Laboratori spe- 
cializzati per la fabbricazione dei colori inchio- 


FABBRICA NTI go | & H G si | stri da stampa - Pasta da rulli e confezione di 
rulli tipografici. 


GAETANO COLOMBO - MILANO - Viale Mon- 
tenero, 57 - Tel. 54-561 - Impressioni in oro, 
argento é colori, a mano e a trancia - Rilievi - 


CARLUCCI & BAGARONE - ROMA - Via Vittorio 


Veneto > Tel. 44-665 - Riproduzioni in clichés 
sullo zinco e sul rame - Esecuzione rapida e 
perfetta - Bozzetti d'arte - Il più moderno im- 
pianto della capitale. 


sagomati. 
ORESTE CUPPINI - MILANO - Via del Fascio, 2 - GIUSEPPE VIGLIARDI-PARAVIA - TORINO - Via 
Tel. 87-282 - Cliché tratto mezza tinta, tricro- del Carmine, 14 - Regia scuola di tirocinio per 
mia, ritocchi, disegni. arti grafiche e corsi per maestranze. 


ACCURATE RIPRODUZIONI D'ARTE 
INDUSTRIALI E PUBBLICITARIE IN 
NERO ED A COLORI * TUTTE LE 
MODERNE APPLICAZIONI PER 
LITOGRAFIA * I PIÙ PERFETTI 
PROCESSI PER LA FOTOINCISIONE 


LICHE 06 


STABILIMENTO DI FOTOINCISIONI, MILANO, VIA REINA 15, TEL. 292 247 


LEGATORIA Di LIBRI Lavori commerciali ed arti- 


A FRASCHINI stici - Mastri - Impressioni 
n in oro a colori - a mano 


Milano - Via Donizetti,3 -Tel.54-422 ed a trancia 


TENSI.- TENSI - TENSI 
MATERIALE FOTOGRAFICO PER LA TECNICA DI RIPRODUZIONE 
TENSI & C. - SOC. AN. MILANO VIA MAFFEI N. 115 
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Cartelli, ecc. - Stampa su oggetti fragili e . 


SETN 
a ZI 
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ICI 


MATERIALE GRAFICO 
PASTA DA RULLI 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA FABBRICA 


in Italia di inchiostri da stampa, colori in polvere, 
vernici per le Arti Grafiche e le altre industrie 


installata con macchinari moderni e razionali. 


Magazzini: Uff. e Febbr, 
VIA JENNER N. 73 M L A N O VIA PRIV. LEVICO, 4-6 


Telefoni intercomunel' 690-586 - 690-843 


Inchiostri da stampa brillanti e puri per tipo-litografia - fototipie 
litografia su latta - calcogrefia - rilievografia - rotocalco - offset 
Inchiostri ricalcanti - Inchiostri all'alcool per sacchettifici 


Inchiostri metallici (oro- argento) 


Inchiostri finissimi per stampa su carte pelloro - carte valori 
carte pergamene da burro - carte pergamino - cellophan 
celluloide - carte metallizzate - alluminio in fogli - stagnole. 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI f£. A. 


#3} INDUSTRIA DELLA STAMPA 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DEGLI 
ESERCENTI L'INDUSTRIA. GRAFICA ED AFFINI 


SALITA S. NICOLÒ DA TOLENTINO N. 1° À 
ROMA si 


i 
si 
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(FANC.1:5) 


FABBRICA ITALIANA DI 
COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


F-1:C-1:$ 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000,000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN. PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 
PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono' N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


MARINONI 


| MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY | 


Fabbrica di macchine da stampa 
| d'ogni sistema 


tesi > 
pete 


esa av 
| fabbrica di inchiostri, colori, 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
vernici superiori per tipo - litografia 


macchine tipografiche rotative e piane 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 

esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 

Via Bertola N. 47 -- TORINO — Telefono N. 42-195 
° 


Deposito di: Panni - Feltri - Molettoni 
Tele cerate € gommate — Pasta per rulli 
Carte da trasporto — Gomma: - ecc., ecc. 


— i 


S. 
CONCENTRA CONCENTRA 


A. 


ita INCHIOSTRI E COLORI 
Da STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
R TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


. MILANO 


IAD.B.C 
UFFICI E STABILI RAZIOLI, 57. TEL. 690-626 


SOCIETÀ ANONIMA 


VIA LEOPARDI N. 8 


MILANO 


Cartone per valigeria 
verniciato e goffrato 
Cartone per automobili 
Cartone per calzature 
Fibra per ogni uso 
Cartone per trance 
Cartone per Jacquard 
Presspan per ogni uso 
Cartoni per cartotecnica ver. 
niciati tinti in pasta, agatati. 


INCHIOSTRI] 
DA STAMPA 


sr 


UFFICIO VENDITA 
CARTONI SPECIALI 


Soc. Anonima Fratelli Barzanò - Castelli Calepio 


(Provincia di Bergamo) 
Soc. An. Cartonificio Barzanò - Cene Valseriana 
(Provincia di Bergamo) 


S. A. Ind. Fibre e Cartoni Speciali - S.Giov. Lupatoto 
(Provincia di Verona) 
S. A. Industria Italiana Cartoni Presspan - Ronago 
(Provincia di Como) 


Società Anonima- Industria Cartoni - Colico 

» (Lago di Como) 
Soc. An. "La Carignana,, - Caselle Torinese 
Società Anonima Cartiere di Ver 


(Provincia di Torino) 


ona - Verona 


COLORI È 


gna 


STA D 
RUI n) VERNICI 
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MILANO + VIA SOLFERINO, 22 + TEL. bhALB 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 
per produrre a basso costo 


NEBY 


AUTOMATICA 


è la macchina tipografica veloce 


e di assoluta precisione, che per 
le sue non comuni prerogative di 
concezione tecnica e di costruzio- 
ne e per il suo alto rendimento 
si impone attualmente in ogni più 


moderno stabilimento tipografico. 


AUTOMATICA 


NEBY 


SOCIETÀ NEBIOLO ,/ TORINO 


IL PRODOTTO NAZIONALE 


Alla Fiera del 


Le lucide dichiarazioni del Ministro Galeazzo Cia- 
no in merito alle direttive della politica commer- 
ciale italiana hanno avuto la più larga ripercussione, 
sia in lialia che all'estero, e in ispecie negli Stati 
che non voaliono rendersi conto delle inderogabili 
direttive -- maturate nella politica italiana molto 
tempo prima dell'assedio sanzionista e da questo 
rafforzate stabilmente, con la sua eloquente espe- 
rienza — che portano l'Italia fascista ad assicurare 
a qualunque costo il pareggio della bilancia com- 
merciale, e ad evitare d'ora in poi in modo defini- 
tivo che le riserve auree, anzichè al loro compito 
naturale di tesoro dello Stato per il caso di eve- 
nienze eccezionali, vadano sprecate nel pagamento 
di merci importate per il consumo corrente e tal- 
volta non necessario, della collettività nazionale. 

Tali direttive di politica commerciale si sono ma- 
nifestate tangibilmente, con la eloquenza dei fatti 
in occasione della recente Fiera del Levante; parti- 
colarmente per quanto si riferisce alla produzione 
della cellulosa, l'argomento principale per l'avvenire 
dell'Industria Grafica nazionale. 

Grande concorso di tecnici e di studiosi ha affol- 
lato il Padiglione allestito dall'Ente nazionale per 
la cellulosa. 

Questo Padiglione, nel suo prospetto, esibisce 
due enormi bollitoi, che hanno funzioni di torri nel- 
la vicenda architettonica e funzioni di documento 
tecnico agli aspetti propagandistici. Il Padiglione 
volgarizza i problemi connessi a questa materia pri- 
ma, importantissima. i 

Le varie Mostre esibiscono diversi tipi di cellu- 
losa, tra cui quella, mirabile per rendimento, recen- 
temente estratta dalla piànta graminacea « alfa» 
assai diffusa in Libia: i vari processi di estrazione e 
di impiego, le svariate materie che può fornire la 
cellulosa, i plastici delle fabbriche di cellulosa e 
quelli delle produzioni delle fabbriche stesse ed i 


prodotti infiniti che si fondano sulla cellulosa. 


Levante 


Fra le fabbriche tutte complesse dal punto di vi- 
sta industriale, assai interessante è quella di Foggia, 
che curerà l'estrazione della cellulosa dalla paglia 
che abbonda nella zona granicola del Tavoliere pu- 


gliese. 


E di questo nuovo stabilimento aperto a Foggia è 
stato autorevolmente dichiarato che esso sarà ben 
presto in grado di assorbire settantamila quintali 


all'anno. 


Lo stabilimento è situato al centro di una deile 
regioni più ricche di grano e si trova in eccellenti 
condizioni per l'approvvigionamento non solo della 
maîeria prima, ma anch?» del sale per l'elettrolisi e 


dell'energia elettrica. 


Avremo probabilmente presto occasione di lu- 
meggiare ed illustrare come si merita quest'uitima 
organizzazione industriale le cui iniziative e i cui ri- 
sultati hanno già trionfato dei primi scetticismi ed 
incertezze di giudizio di taluni, e che costituisce uno 
dei principali elementi su cui si fondano le razionali 
speranze di quanti si adoperano per la indipenden- 


za economica della Nazione, 


Sempre in ordine all'assillante problema della cel- 
lulosa è anche interessante riferire quanto ha rile- 


vato la « Agenzia Economica Finanziaria »: 


« Il piano d'azione per produrre cellulosa in Italia 
e mantenere viva, anche per ragioni di difesa na- 
zionale, la produzione di cellulosa di abete al bisol- 
fato, prevede alcuni lavori di corredamento nelle 
due fabbriche esistenti, lavori già in atto come già 
è in atto lo sfruttamento di alcune materie prime, 
quali i trucioli di castagno, la paglia di riso e, come 
si è detto, la paglia di grano in Puglia. 

L'accademico Giordani prevede che entro un 
periodo di tempo poco superiore ad un anno si po- 
trà produrre circa 300 mila quintali all'anno di cellu- 
losa imbianchita per rayon ed altri 350 mila quintali 


di cellulosa per carta >. 


ALFIERI & LACROIX S. A. 
RIPRODUZIONI FOTOMECCANICHE IN NERO ED A COLORI 


VIA MANTEGNA N. é6 MILANO TELEFONI N. 90-441-90-442 


E è. F O R N A R O L I 


Fabbrica filetti e fregi in ottone per tipogratia - Blocchi e marginatura in lega 
alluminio - Macchine foratrici e pettini - Macchine cucitrici - Tagliafiletti - Trancetti 
Serratorme - Materiale per la composizione di fustelle per scatole - Fustelle, ecc. 


VIA BRUSCHETTI N. 1 M ILANO TELEFONO N. 690-819 


SOC. AN. CONCENTRA 


CAPITALE AZIONARIO INTERAMENTE VERS. L. 2.000.000 
FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI DA STAMPA SECCHI 
ED IN PASTA PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


Uffici e Stabilimento MILANO (Affori) Via D. B. Grazioli, 57 - Tel. 690-626 


FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 


CARATTERI DI TESTO E FANTASIA, MATERIALE BIANCO, CARATTERI STILE MODERNO 
Premiata con medaglia d'oro e d'argento alle esposizioni di Milano 1894, 1906 - Roma 1908 


VIA ARCHIMEDE, 23-27 M ILANO TELEFONO S5S£-490 


FRATELLI SCHMIDT - S. A. 


INCHIOSTRI STAMPA - PASTA DA RULLI - VERNICI GRAFICHE 


Uffici e fabbrica MILANO (Precotto) Via Pericle, 3 - Telet. 287-706 


CARTIERA ITALIANA 


STABILIMENTI IN SERRAVALLE SESIA 
FONDATI NEL XVII SECOLO 


TORINO 
LD RILLE DEI C H. & GC, 


INCHIOSTRI DA STAMPA TIPOGRAFICI E LITOGRAFICI 
COLORI E VERNICI -. PASTA DA RULLI 


Amministraz. e Stabilimento: M ILANO Via B. Crespi, 57 - Tel. 690-197 


FERRANIA - FERRANIA 


TUTTO IL MATERIALE FOTOGRAFICO PER L'INDUSTRIA GRAFICA 
FILM-CAPPELLI & FERRANIA MILANO PIAZZA F. CRISPI N. 5 


SOCIETA ‘EDITRICE DI 


OVINI" 


VIA ROMANELLO DA FORLI, 9 TELEF. 760.205- 760.206 - TELEGR. NOVISSIMA, 


VI 


L'INDUSTRIA DELLA STAMPA 


BO 


LETTINO, 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DEGLI 
ESERCENTI L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


ANNO V - N. 9 


SETTEMBRE 1936 - XIV 


I nuovi orientamenti dell'economia industriale nel 


campo grafico 


La motivazione più comune con la quale talu- 
ni industriali grafici intendono giustificare l’as- 
sunzione di lavori a condizioni antieconomiche è 
questa: « La mia azienda occupa tanti operai, ai 
quali sono costretto di provvedere lavoro ». 

Questa motivazione potrebbe trovare la sua giu- 
stificazione qualora tutte le altre aziende della 
piazza fossero fornite di lavoro sufficiente ed i 
prezzi mantenuti al livello normale, mentre non 
lo è invece, quando il contingente della produ- 
zione locale si dimostra insufficiente per alimen- 
tare la quasi sempre esorbitante attrezzatura del 
complesso produttivo locale e serve perciò a ma- 
scherare l’intendimento di voler produrre ad ogni 
costo ed a qualunque condizione. 

Il principio di « voler » produrre ad ogni costo, 
anche nei periodi di « magra » che si rinnovano 
tanto di frequente per la nostra categoria, è so- 
stanzialmente errato ed in assoluto contrasto con 
le direttive fondamentali dell'ordinamento corpo- 
rativo, che si basano su una equa ripartizione del 
lavoro fra tutti i produttori a prezzi ragionevoli. 

La motivazione accennata non può trovare ap- 
poggio neanche ai lumi del sentimento umanitario 
perchè il passaggio del lavoro da una ad altra 
azienda non rappresenta che uno spostamento del- 
le attività produttrici senza recare alcun miglio- 
ramento alla situazione generale. 

La concezione su riferita rappresenta una men- 
talità del passato, che deve cessare per dar luogo 
ad una mentalità « nuova » capace di considerare 
la singola azienda ed i rispettivi interessi, non al- 


tro che parte integrante di « tutto » il complesso 
produttivo locale della categoria, quando non vie- 
ne ad assumere forme più ampie da involvere in- 
teressi ancora di più larga estensione. 

Compito precipuo per raggiungere l’assana- 
mento della categoria — la cui congiuntura è tan- 
to differente dalle altre attività produttrici — è 
quello di « localizzare » la produzione grafica at- 
traverso una formula-base capace di creare una 
valvola di sicurezza capace di arrestare lo scappa- 
mento della produzione locale oltre determinati 
confini, almeno per quella parte che non riveste 
carattere di ordine generale e non serva a supe- 


rare determinate speciali contingenze. 


Come non si può neanche lontanamente ammet- 
tere che, per l'esecuzione di determinati prodotti, 
per i quali l’attrezzatura locale si dimostri insuffi- 
ciente, il cliente non possa o non debba ricorrere 
altrove, così non dovrebbe essere tollerato che 
ditte consorelle di una provincia mandino i pro- 
pri emissari ad assumere commissioni, anche di 
poco rilievo e quasi sempre a prezzi di assoluta 
concorrenza, presso la clientela delle aziende re- 
sidenti in altre provincie contermini. 

Con vero compiacimento pertanto è stata accolta 
la comunicazione dell'avvenuto riconoscimento 
delle nostre attività consorziali e della inserzione 
dei nostri liberi Consorzi fra le istituzioni del 
Regime. 

Questo processo evolutivo deve necessariamen- 
te sfociare nella estensione di questi organismi 
in « tutte » le provincie del Regno con la conse- 


dt 


» 


guente conclusione di accordi provinciali o regio- 
nali fra i Consorzi stessi a base di reciprocità e di 
uniformità di azione nel bene inteso interesse del- 
la categoria. 

In una tale sistemazione non riesce difficile in- 
travvedere la possibilità di stipulare accordi del 
genere accennato, particolarmente riguardanti la 
intermediazione fra i produttori grafici rigiedenti 
in provincie differenti. 

Nè qui potrebbe e dovrebbe fermarsi la futura 
azione dei Consorzi, ai quali's’affacciano altri im- 
portantissimi compiti di non semplice e facile so- 
luzione. 

L'industria sta attraversando una delle fasi più 
importanti della sua esistenza. Gli organi di tutela 
e difesa degli interessi della categoria devono di- 
mostrarsi all'altezza della situazione. 

Spetta ora alla nostra Federazione Nazionale, 
validamente appoggiata dai Sindacati di catego- 
ria delle rispettive provincie, di prendere tutte 
quelle misure, ed adottare tutti quei provvedi- 
menti che si rendono necessari per segnare il tra- 


passo definitivo di ogni nostra attività commer- 
ciale ed industriale al sistema economico fascista 
corporativo. 

Tutto il resto è illusione o fantasia. 

Il nuovo orientamento della produzione grafi- 
ca riesce così molto chiaramente delineato. Non 
ammette indugi nè deviazioni. Agli sviluppi di 
questo nuovo orientamento sono tenuti a contri- 
buire « tutti » gli industriali grafici, non fosse 
altro col sollevare lo sguardo dal campo ristretto 
della loro azienda ed estenderlo a quello un po' 
più vasto rappresentato dal complesso produttivo 
locale. 

Il resto dovrà maturarsi per forza di eventi. 

Soltanto attraverso l’azione consorziata, alimen- 
tata da una nuova atmosfera di rapporti fra i pro- 
duttori della stessa categoria, si potrà raggiun- 
gere quel giusto equilibrio della produzione che è 
il cardine fondamentale di tutto il sistema econo- 
mico fascista corporativo. 

Il momento dell’azione è giunto. Prepariamoci 
a segnare il passo! 


SILVIO SPAZZALI 


La funzione sociale dei Consorzi nella dottrina e nella pratica 


A Milano, Roma, Trieste, Verona, Livorno, Bo- 
logna, Reggio Emilia e Vicenza, per non dire di 
altre piazze grafiche, si sono costituiti o sono in 
via di formazione delle organizzazioni denomina- 
te « Consorzio per la disciplina dell'industria e 
del commercio grafico ». 

In riflesso a questa attività, nei centri minori, 
dove il numero delle aziende è limitato; si ricor- 
re ad accordi od intese fra gli industriali onde 
mitigare le conseguenze di quella sfrenata con- 
correnza che ha portato alla degradazione morale 
della categoria ed al più impressionante livello 
l’avvilimento dei prezzi dei prodotti grafici. 

Queste manifestazioni di « volontà » di creare 
una nuova congiuntura di rapporti fra produttori, 
di coordinare le attività, di migliorare, in una pa- 
rola, la situazione della categoria professionale, 
è sintomo di risveglio e serve ad indicare un nuo- 
vo orientamento della nostra collettività operante. 

Queste nuove istituzioni, per l’attività che svol. 
gono e per i fini che perseguono, devono consi- 
derarsi altrettanti laboratori pratici nei quali si 
fondono gli spiriti e si uniscono le energie per 
assecondare ed accelerare quel ben più vasto e 
profondo movimento di trasformazione tendente 
ad indirizzare l’intera classe produttrice della Na- 


2» 


zione verso un ordine « nuovo » denominato Cor- 
porativismo, in antitesi profonda col sistema eco- 
nomico della libera concorrenza. 

I nostri liberi Consorzi grafici vennero giusta- 
mente denominati e considerati « uffici tecnici » 
dei Sindacati di categoria e, per l’alta funzione fi- 
nora compiuta e da compiersi, hanno avuto il 
meritato riconoscimento con l’inserzione degli 
stessi fra le istituzioni del regime ed ai quali, nei 
futuri sviluppi, potranno essere demandate fun- 
zioni di pubblico interesse. 

Non bisogna ritenere però che ad « assicurare 
le migliori condizioni di disciplina » sia sufficien- 
te il riconoscimento del Governo nazionale. È 
necessario invece che gli interessati, attraverso le 
organizzazioni del Regime, attuino quella disci- 
plina e quel perfezionamento della produzione, 
che sono il fine essenziale della esistenza delle 
singole categorie. 

Indubbiamente il riconoscimento ufficiale di 
questi nostri organismi varrà ad imprimere nuovi 
impulsi e nuovi sviluppi all’azione degli stessi, 
creando per tal modo un migliore e più efficace 
coordinamento alle molteplici attività sviluppate 
nelle diverse provincie. 

I Consorzi per la disciplina dell’industria e del 


commercio grafico non mirano alla costituzione di 
« cartelli » nel senso classico della parola, ma ten- 
dono a coordinare la produzione grafica per inca- 
nalarla verso quei principi di sana economia che, 
come non tollerano lo strapotere di singoli gruppi 
ai danni della collettività, così non ammettono che 
per una cattiva o deficiente organizzazione, la ca- 
tegoria persegua su un terreno antieconomico € 
perciò antisociale. 

Lo scopo di questi Consorzi è anzitutto quello 
di creare rapporti più collegiali fra i detentori del- 
l'industria, di fissare i limiti di una onesta e leale 
concorrenza, di adeguare le differenti situazioni 
locali in fatto di produzione alle necessità con- 
tingenti dei consumi, di evitare durante il periodo 
di transizione, ogni squilibrio atto a creare note- 
voli spostamenti di interessi. 

La vasta e complessa attività svolta dai Consor- 
zi grafici in questi ultimi tempi ha bisogno di una 
illustrazione particolare, anche perchè dalla cono- 
scenza dei risultati conseguiti dai singoli gruppi, 
gli apatici, gli indifferenti, i misoneisti, e tutti co- 
loro che ritengono possibile la continuazione del- 
l’autarchia della loro azienda, traggano la convin- 
zione che molti benefici si possono conseguire col 
disciplinamento della produzione e che la nuova 
« morale industriale » reclama dai singoli nuovi 
doveri basati sulla sincerità, sulla disciplina e sul- 
l'onestà dell'intera categoria professionale, ai qua- 
li nessuno, che possa dichiararsi in buona fede, 
può e deve sottrarsi. 

L'esperienza ha dimostrato che la libera con- 
correnza è fonte di molti malanni. Perciò anche 
in linea di diritto, la nostra giurisprudenza non 
si oppone all’attività dei Consorzi tendenti alla 
stipulazione di accordi per limitare l’uso della 
concorrenza, essendo riconosciuto perfettamente 
legale il vincolo d’azione del singolo a limitare 
la propria libertà, purchè la stessa non si mani- 
festi contraria all'ordine pubblico. La nostra le- 


Corporazioni e 


La rassegna dei maggiori e più attuali proble- 
mi interessanti la produzione, che le Corporazio- 
ni hanno compiuto in questo primo periodo di at- 
tività, costituisce senza dubbio il più ampio e ap- 
profondito esame, che della situazione economica 
di un paese sia possibile fare con organicità di 
metodo e con valutazione, ad un tempo generale 
e specifica, dei singoli aspetti della situazione 
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gislazione favorisce anzi la limitazione della con- 
correnza, quando risulti desiderata dalla maggio- 
ranza degli interessati. La legge sui Consorzi ne è 
la prova più palmare. 

I nostri Consorzi per la disciplina dell’industria 
e del commercio grafico sono l’espressione genui- 
na del periodo storico che attraversiamo, Essi han- 
no più che altro carattere morale e segnano l’ini- 
zio di una nuova era, la cui necessità è da tutti 
compresa. 

La struttura organica e la posizione giuridica di 
questi organismi non conferiscono ad essi il po- 
tere di un'azione in profondità. 

La loro funzione specifica tende allo studio dei 
problemi della categoria, alla soluzione di piccoli 
contrasti d'interesse locale e ad instaurare nuovi 
e più cordiali rapporti fra i produttori. Azione 
« morale » per eccellenza, clie integrata da sem- 
pre maggiori successi pratici, serve ad infondere 
nell'animo, anche dei più restii, non soltanto la 
speranza, ma la certezza che soltanto attraverso 
questa azione di elevamento morale e di coordina- 
mento delle attività produttrici, la categoria potrà 
trovare la sua salvezza. 

Eliminati gli ostacoli che si frappongono all’'ac- 
centramento di tanti piccoli interessi, regolati i 
rapporti fra produttori e superate tutte le diffi- 
coltà d’ordine morale, all'industria grafica italia- 
na s'affacceranno nuovi e più ampi problemi da 
risolvere. La situazione che verrà a determinarsi 
nel prossimo avvenire per l’azione attuale dei Con- 
sorzi esigerà la trasformazione di questi nostri 
modesti organismi in altrettanti centri economici- 
professionali chiamati a sorvegliare, coordinare e 
regolare tutto il complesso produttivo dell’indu- 
stria grafica nazionale. 

Questa seconda fase dello sviluppo consorziale, 
sindacale e corporativo della nostra categoria in- 
ciderà con l’instaurazione integrale e definitiva 
del sistema corporativo. S.S. 


tonomia economica 


stessa che si venne man mano determinando. 

A così complesso risultato due elementi con- 
corrono, nei quali si identificano le basi di tutto 
il sistema: la collaborazione sul piano corporati- 
vo dei vari fattori della produzione con un apporto 
di esperienza, di studio, di iniziativa, che, se è 
spesso disuguale come estensione e come profondi- 


tà, è pur sempre inspirato ad una volontà sincera 
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del bene e del meglio; la convergenza, sullo stesso 
piano, delle categorie operanti in un intero settore 
economico, per la quale i problemi della produ- 
zione, della distribuzione e del consumo sono ri- 
condotti ad una trattazione unitaria e con essa al 
contemperamento dei rispettivi interessi. Propul- 
sore di questa collaborazione regolatrice tra fat- 
tori produttivi, fra categorie e fra i primi e le se- 
conde lo Stato, nella sua funzione di supremo 
armonizzatore degli interessi particolari in vista 
dell'interesse collettivo nazionale. 

Non a caso l'intensa attività corporativa di que- 
sti ultimi mesi è venuta a coincidere con il deter- 
minarsi di una situazione internazionale nei con- 
fronti dell’Italia, che si appalesa ogni giorno più 
non soltanto iniqua, ma assurda. La coalizione, 
tramata a Ginevra sotto il velo dei principii so- 
cietari, ha posto il nostro Paese nella necessità di 
valorizzare al massimo ogni sua capacità produt- 
tiva, evitando gli sperperi di energie attraverso 
un'oculata coordinazione di opere e di sforzi. 
L’ordine corporativo è indubbiamente il fulcro di 
questa coordinazione e la sua vitale funzionalità 
ha avuto pertanto l'occasione di manifestarsi in 
pieno. 

Il contributo dato dalle forze industriali italiane 
alle recenti discussioni è stato singolarmente va- 
sto e complesso. Non da oggi l’organizzazione 
delle nostre industrie, favorita dalla pace sociale 
instaurata dal Regime, si era posta come meta il 
progressivo affrancamento dei nostri mercati dai 
prodotti stranieri, indirizzando in tal senso l’in- 
telligenza dei suoi tecnici e la bravura delle sue 
maestranze. Se non trascurabile parte della nostra 
produzione nazionale affrontava vittoriosamente 
all’estero la concorrenza dei prodotti similari di 
altri paesi, maggiore affermazione non poteva non 
aversi sui mercati interni, pur essendo questi ta- 
lora viziati da residui snobistici o da preferenze 
tradizionali del tutto ingiustificate. 

Il cammino bisogna ammetterlo, non era facile, 
poichè il superamento della concorrenza stranie- 
ra, presupponeva un maximum di sagace orga- 
nizzazione tecnica, tale cioè, da non fare elevare 
troppo i costi di produzione e da consentire quin- 
di, in ogni caso, una certa libertà di manovra. 

Ciò nonostante, la nostra industria ha perse- 
verato nella dura fatica, consapevole del suo do- 
vere e sorretta dal continuo e diretto interessa- 
mento del Duce. Ha perseverato anche quando 
l'abbandono del tallone aureo in vari paesi, il 
propagarsi della crisi nel mondo e la conseguente 
esasperazione delle misure protezionistiche venne- 
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ro ad aggravare le difficoltà degli scambi e dei 
rapporti commerciali internazionali. Se questa 
pressochè improvvisa stretta di freni ha determi- 
nato qualche fenomeno di precipitazione in situa- 
zioni già pericolanti, o comunque troppo azzar- 
date, i casi sono rimasti isolati e il tempestivo in- 
tervento statale ha potuto agevolmente ricondurre 
l'ordine e la normalità. 

Intimamente sana, anche se provata da difficolà 
obiettive, abituata alla lotta per il superamento 
degli ostacoli, l’industria italiana si è resa conto 
immediato delle necessità nuove, che l’attuale 
momento importa, e degli sviluppi futuri di una 
soluzione, che non è soltanto costituita di aspetti 
contingenti. L'assedio economico, che oggi crea 
nuovi problemi di approvvigionamento, di attrez- 
zatura e di sfruttamento delle nostre risorse natu- 
rali, imposta contemporaneamente, nei suoi ter- 
mini realistici, una questione assai più vasta e di 
importanza decisiva. 

I fatti dimostrano sempre meglio la fondatezza 
del postulato mussoliniano che non vi può essere 
potenza politica se non vi è indipendenza econo- 
mica. Le cosidette sanzioni rappresentano l’acme 
paradossale e morboso, della strapotenza dei po- 
poli ricchi, polarizzatosi su di un episodio colo- 
niale, ma nella vita di tutti i giorni l’animus, che 
ne è alla base, assume nomi è forme diverse, che 
possono essere, a seconda delle circostanze, prote- 
zionismo, dumping, cartellismo, ecc. In ogni ca- 
so però, il fine è unico: il iugulamento dei paesi 
economicamente più deboli, colpiti, secondo l’op- 
portunità e la minore resistenza, nelle loro ven- 
dite o nei loro acquisti. 

Il deciso orientamento che si afferma in Italia 
verso il massimo dell'autonomia economica, re- 
centemente ribadito dal Capo a compito di tutte 
le forze produttive, non va dunque considerato 
come programma temporaneo, bensì come forma 
permanente di organizzazione nazionale. Non è 
superfluo ricordare, a questo proposito, come le 
ripetute manifestazioni dell’Italia fascista sul ter- 
reno internazionale — così nel campo più stretta- 
mente politico, come in quello economico — sia- 
no state sempre intonate ad uno spirito di reci- 
proca comprensione e si siano costantemente sfor- 
zate di instaurare un regime di collaborazione eu- 
ropea, largamente motivato dalle vicende di que- 
sti anni e dalle prospettive non certo rosee, che ne 
scaturiscono. 

Non è pertanto colpa nostra se negli ultimi 
tempi abbiano dovuto ritorcere le barriere, che si 
venivano elevando intorno a noi, se oggi affron- 


tiamo con piena responsabilità il problema della 
nostra autarchia economica. Ie discussioni svol- 
tesi in seno ai consessi corporativi più intimamen- 
te legati ai settori di produzione, nei quali la ri- 
cerca della nostra indipendenza si manifesta più 
urgente hanno dimostrato come molte possibilità 
fino ad ora trascurate o tenute in secondo piano, 
siano suscettibili di sviluppo, di perfezionamento, 
di ripresa. 

Non sempre le soluzioni si prospettano facili ed 
immediate, non sempre è a prevedersi una vittoria 
totale. Ma le attività industriali sono già in linea 
per questo processo di revisione, che investe — 
com’è agevole intuire — direttamente o indiret- 
tamente non soltanto i sistemi produttivi, ma la 
stessa attrezzatura e l’organizzazione delle im- 
prese. La vittoria, che coronò la guerra africa- 
na, ci diede senza dubbio una notevole disponibi- 
lità di materie prime, con benefiche ripercussioni 
sulla nostra economia generale, ma questa cer- 
tezza non rende superfluo il movimento di indi- 
pendenza, che anima tutta la Nazione; ne è anzi 
l'integrazione necessaria, poichè dà agli obiettivi 
razionali di oggi il contenuto sostanziale della 
espansione di domani. 

Ed ecco come il principio corporativo, afferma- 
tosi inizialmente quale principio di giustizia eco- 
nomica e sociale interna, diventa fattore di giu- 
stizia economica internazionale non attraverso le 
vie della sopraffazione, ma attraverso il naturale 
dilatamento in potenza di forze saggiamente ope- 


L'adempimento della prestazione di 


rauti in connessione, opportunamente ripartite, 
ma unitariamente indirizzate. 

Economia programmatica la corporativa, certa- 
mente. Lo dimostrano tanto i postulati dottrinari 
che la informano, quanto l’indirizzo sempre più 
accentrato, che si viene realizzando nella politica 
della produzione in generale, in quella degli scam- 
bi e in quella del credito in particolare. Ma i suoi 
caratteri restano ben definiti e inconfondibili. Al- 
l'incontrollata iniziativa individuale del liberali- 
smo e alla distruzione della stessa teorizzata dal 
socialismo, il corporativismo oppone l’autodisci- 
plina delle categorie realizzata sotto l’egida dello 
Stato in vista di scopi da conseguire. 

I lavori delle 22 Corporazioni stanno a testimo- 
niare l’efficienza del sistema, che potrà in qual- 
che sua parte strutturale essere ancora meglio ade- 
guato ai modi di essere della produzione, ma che 
ha tutti gli attributi per un'azione feconda e pe- 
renne. Ne abbiamo la riprova nella formazione 
sempre più nettamente corporativa, che viene con- 
ferita ai diversi istituti, con i quali lo Stato in- 
terviene direttamente in taluni settori economici, 
e nel collegamento sempre più intimo fra le Cor- 
porazioni e gli organi dell’ Amministrazione pub- 
blica. 

Per l'impulso delle cose, ma ancor più per la 
volontà consapevole degli uomini, i tempi della 
nuova economia nazionale, corporativa e fascista, 
maturano dunque in fermezza d’intenti e in so- 
stanza concreta di opere. G. BALELLA 


lavoro in relazione alla giusta causa 


. di licenziamento 


La prestazione di lavoro deve avvenire secon- 
do le modalità stabilite nel contratto, per riguar- 
do alla qualità, alla quantità e al tempo, ma come 
deve esser eseguita? In mancanza di regole parti- 
colari, contenute nelle leggi speciali sul modo co- 
me la prestazione di lavoro deve essere adempiu- 
ta, occorre far ricorso alla regola generale in tema 
di obbligazioni, contenuta nell’art. 1224 cod. civ. 
secondo cui la diligenza che si deve impiegare nel- 
l'adempimento dell’obbligazione, abbia questa per 
oggetto l’utilità di una o di entrambe le parti, è 
quella del buon padre di famiglia. Su ciò, in ge- 
nere, gli scrittori sono concordi pur precisando 
che non è dato fissare il concetto della diligenza 
e idoneità mediante regole fisse ed assolute. La 
diligenza deve essere rapportata al concetto del la- 
voratore normale ed attivo, al concetto, cioè, del- 
l’operaio « laborioso », non potendosi pretendere 


da parte dell’azienda una diligenza massima, ben- 
sì quella media di un buon lavoratore interessato 
al progresso e al miglioramento dell’azienda, sia 
sotto il lato tecnico che sotto il lato economico e 
morale, confondendosi nella nozione di diligenza 
quelle iniziative e quelle attività, tanto tecniche 
che etiche ed intellettuali, che contraddistinguo- 
no il bravo locatore d’opera. Ma, s’intende, altre- 
sì, che tale diligenza media deve essere posta in 
relazione con la natura della prestazione e con le 
circostanze speciali del caso, deve cioè essere rag- 
guagliata « a vari criteri, come all’età, al sesso 
del lavoratore, alla specialità, intellettualità, de- 
licatezza dell'impiego, alla pratica usuale degli 
affari della azienda, alla qualità della clientela cui 
essa si rivolge e simili »; tenendo, tuttavia, sem- 
pre presente che il lavoratore ha in sostanza l’ob- 
bligo di non tradire la ragionevole aspettativa del 
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datore di lavoro, dando almeno quel minimo nor- 
male rendimento che il normale lavoratore deve 
dare secondo il generale convincimento, nelle cir- 
costanze in cui il lavoro è attuato. È stato, però, 
rilevato che nel nuovo clima del regime corpora- 
tivo, la tendenza è ad accrescere e non a limitare 
la responsabilità del lavoratore, usandosi nei con- 
tratti collettivi l’espressione « massima diligenza » 
(così all'art. 8 del contratto nazionale 1° luglio 
1929 degli operai tipografici giornali quotidiani) 
e trovandosi anche dichiarato che l'operaio deve 
assumersi « tutta la responsabilità del suo ope- 
rato ». 

La questione circa il grado della diligenza ha 
notevole importanza, in relazione specialmente al- 
la possibilità di licenziamento per giusta causa da 
parte del datore di lavoro che non resti soddisfat- 
to della prestazione di lavoro. Non bisogna na- 
scondersi che questo punto è particolarmente de- 
licato. Non manca, infatti, chi sostiene che il da- 
tore di lavoro ha diritto di esigere dal lavoratore 
esattamente quell’applicazione e quella attività 
che ha il modello medio del buon operaio: tesi 
questa sostenuta più specialmente dalla dottrina 
tedesca, in base ai principi che valgono per l’ob- 
bligazione di cose determinate nel genere. Da al- 
tri, invece, si sostiene, e tale opinione è profes- 
sata più specialmente dalla nostra Giurispruden- 
za, più vicina alle applicazioni concrete dei prin- 
cipi, che il datore di lavoro non può dimenticare 
le attitudini effettive che il lavoratore ha provato 
di possedere durante il periodo di prova, che ap- 
punto serve al datore per conoscere la qualità del 
personale che deve assumere definitivamente. E 
si comprende che mentre va distinto il caso della 
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Parigi: La paga oraria per litografi ammonta a 
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Frs. 6,05. — Lione: La paga diurna per tipogra- 
fi e per litografi a partire dal 1° gennaio 1930 
ammonta a Frs. 38,— (prima Frs. 44,—-). — Nan- 


tes: La paga oraria per compositori e stampatori 
è stata fissata a partire dal 16 gennaio 1936 a 
Frs. 4,63 (prima Frs. 4,81). — Angers: La paga 
diurna per compositori e stampatori è di Frs. 
31,70 (prima Frs. 37,97). — Bayonne-Biarritz : 
La paga giornaliera per compositori a mano am- 
monta a Frs. 35,— e per compositori a macchina 
a Frs. 37,—. — Caen: La paga giornaliera è sta- 
ta ridotta a Frs. 20,20. — Chambéry: La paga 
oraria ammonta a Frs. 4,85. — Digione: La pa- 
ga diurna oscilla da parecchi anni fra Frs. 36, 
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imperizia da quello della negligenza, dall’altro 
canto va fatta differenza tra il caso in cui vi sia 
stato il periodo di prova e quello in cui l’assun- 
zione sia avvenuta immediatamente ed, anche 
quando periodo di prova vi sia stato, occorre te- 
ner presenti le deficienze che il datore poteva scor- 
gere e quelle altre che invece si siano solo suc- 
cessivamente rivelate. 

Ciò premesso l'A. procede ad un dettagliato 
esame di ciascuna delle ipotesi predette perve- 
nendo alle seguenti testuali conclusioni. 

Il lavoratore è tenuto a prestare la sua opera 
con la diligenza normale, intesa con carattere di 
un certo rigore dato il principio che egli è un col- 
laboratore dell'azienda e un fattore della produ- 
zione. Qualora presti la sua opera con grande ne- 
gligenza e con danno dell'azienda è passibile di 
licenziamento in tronco oltre che del risarcimen- 
to dei danni; qualora, invece, pecchi di negligenze 
lievi e senza carattere di abitualità può essere pu- 
nito disciplinarmente e solo in caso di recidiva 
può essere colpito di licenziamento. L’imperizia, 
anche se al disotto della normalità, non può esse- 
re causa di licenziamento senza indennità quando 
l'assunzione sia stata preceduta da un periodo di 
prova, tranne il caso di difetti occulti e soltanto 
dopo rivelatisi, mentre in concorso di dolo può 
dar luogo anche al risarcimento dei danni. Non 
esiste nel nostro diritto il principio che il lavo- 
ratore debba garantire le qualità che assicurino 
una prestazione di lavoro normale e solo quando 
questa venga quasi totalmente meno, può farsi 
luogo alla risoluzione del contratto siavi o non 
siavi stato periodo di prova. 


G. PETRACCONE 
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e Frs. 4o,—. — Lille: La paga diurna ammonta 
a partire dal 1° giugno 1936 a Frs. 35,50 (prima 
Frs. 42,75). — Metz: La paga diurna per stam- 


patori e per compositori a mano ammonta a 
Frs. 41,55, per compositori a macchina a Frs. 
44,55. — Rouen: Nel dicembre 1935 è stata sta- 
bilita una diminuzione di Frs. 3,— per giorno, la 
quale doveva effettuarsi in tre scaglioni. L'ulti- 
ma riduzione di Frs. 1,— è stata fatta il 14 mar- 
zo u. s. di modo che la paga diurna attuale am- 
monta a Frs. 32,50. — Strasburgo: La paga 
giornaliera ammonta come a Metz a Frs. 41,55, 
corrispondente a una paga settimanale di Fran- 
chi 249,30 (prima della attuale stipulazione era 
di Frs. 275,—). 
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Le Avsrleitrazioni 


obbligatorie 


Norme illustrative per i lavoratori 


Le assicurazioni obbligatorie per l'invalidità e per 
la vecchiaia, per la tubercolosi, per la disoccupazione 
involontaria e per la maternità hanno i seguenti sco- 
pi: a) l'assegnazione di una pensione all’assicurato 
nella vecchiaia o nel caso di invalidità al lavoro; b) la 
concessione di un assegno alla vedova o ai figli mi- 
nori di 15 anni, in caso di morte dell'assicurato pri- 
ma di avere liquidata la pensione; c) la cura e la pre- 
venzione dell'invalidità; d) la cura dell'assicurato e 
dei componenti la sua famiglia quando siano colpiti 
da tubercolosi; e) l'assegnazione di una indennità gior- 
naliera all'assicurato in caso di disoccupazione per 
mancanza di lavoro; f) la corresponsione di un asse- 
gno alle assicurate per la maternità in occasione di 
parto o di aborto spontaneo o terapeutico. 


PERSONE CHE DEVONO ESSERE ASSICURATE. 


Tutti coloro, uomini e donne, compresi gli stranie- 
ri, che hanno compiuto i 15 anni d'età e non supe- 
rato i 65 e che prestano lavoro retribuito alla dipen- 
denza di altri, debbono essere, per legge, assicurati 
dai datori di lavoro per la invalidità e la vecchiaia, 
per la tubercolosi e per la disoccupazione involontaria, 
presso l'Istituto Nazionale Fascista della Previdenza 
Sociale. 

Non sono soggetti alle assicurazioni per l'invalidità 
e la vecchiaia, per la tubercolosi e per la disoccupa- 
zione: gli impiegati la cui retribuzione mensile lorda 
supera le 800 lire; gli operai, agenti e impiegati delle 
Amministrazioni statali, dell’Amministrazione della 
Real Casa, delle Provincie, dei Comuni e delle Istitu- 
ziomi pubbliche di beneficenza, purchè ad essi sia as- 
sicurato un trattamento di previdenza. 

Non sono soggetti all’assicurazione per la disoccu- 
pazione, sebbene soggetti all'obbligo delle assicura- 
zioni per l'invalidità e la vecchiaia e per la tubercolo- 
si: i lavoratori agricoli, gli addetti ai servizi domesti- 
ci, i portieri delle abitazioni, i lavoratori a domicilio, 
coloro che sono occupati esclusivamente in lavorazio- 
ni che si compiono in periodi di durata inferiore ai 
sei mesi. 

L'assicurazione per la maternità, pure gestita dal- 
l’Istituto, è obbligatoria per le donne che hanno com- 
piuto l'età di 15 anni e non superata quella di 50 


Costo delle marche settimanali. 
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Retribuzione settimanale 
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Per le persone soggette alle assi. 
curazioni invalidità e vecchiaia, 
disoccupazione e tubercolosi 


anni e che prestano la loro opera alla dipendenza di 
altri, anche se occupate in laboratori-scuola o lavo- 
ranti al proprio domicilio. 

Non sono soggette all'obbligo dell’assicurazione per 
la maternità: le impiegate la cui retribuzione mensi- 
le lorda supera le L. 800; le donne occupate nei la- 
vori agricoli; le donne addette in genere ai servizi fa- 
miliari; le donne occupate negli uffici dello Stato, del- 
le Provincie, dei Comuni e delle Istituzioni pubbliche 
di beneficenza; quelle occupate nelle aziende degli 
Enti predetti e dei R. Istituti d'istruzione quando per 
esse sia prescritto un trattamento non inferiore a 
quello stabilito dalla legge; la moglie, le parenti e le 
affini non oltre il terzo grado del datore di lavoro, 
quando siano con lui conviventi ed a suo carico. 


(CONTRIBUTI PER LE ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE. 


I datori di lavoro sono responsabili della regolare 
assicurazione del personale dipendente. Essi debbono: 
a) fornire ciascun dipendente, qualora ne sia 
sprovvisto, della tessera d'assicurazione. Tali tessere 
si ritirano presso le Sedi e gli Uffici dell'Istituto Na- 
zionale Fascista della Previdenza Sociale; 

b) acquistare le marche assicurative ed applicar- 
le sulla tessera entro cinque giorni dalla scadenza del 
periodo di paga. Le marche si acquistano presso le 
Sedi e gli Uffici dell'Istituto, e presso gli Uffici po- 
stali del Regno; 

c) annullare le marche apposte sulla tessera con 
l'indicazione della data di applicazione. 

I contributi sono per metà a carico del datore di la- 
voro e per metà a carico del lavoratore. 

I datori di lavoro, che non provvedono all’'assicura- 
zione o versano contributi inferiori a quelli stabiliti 
dalla legge, sono soggetti a forti penalità e debbono 
corrispondere anche la parte di contributo che avreb- 
be dovuto pagare il lavoratore. 

Il lavoratore per il quale non siano stati pagati i 
contributi, può pretenderne il versamento entro cin- 
que anni, e non oltre, dal giorno in cui i singoli con- 
tributi dovevano essere versati. 

Per le paghe quindicinali si applicano due marche 
settimanali; per le paghe mensili si applicano quat- 
tro marche settimanali. 


Per le persone soggette alle assi- 
curazioni invalidità e vecchiaia 
e nbercolosi 


Valore delle marche Valore delle marche 


E: ‘1:35 L. 1,00 
» 1,85 » 1,50 
» 2,70 » 2,00 
» 3,20 » 2.50 
» 4,55 » 3,50 
» 5,05 | » 4,00 


Per î domestici e per le persone addette in genere ai 
servizi familiari sono stabiliti i seguenti contributi 
settimanali per la duplice assicurazione invalidità-vec- 
chiaia e tubercolosi : 


vecchiaia sono altresì computati utili i periodi di ser- 
vizio militare effettivo prestati dal 25 maggio 1915 al 
1° luglio 1920, considerando versato per i periodi stes- 
si il contributo settimanale corrispondente alla classe 


a servizio intero . 


Uomini (I 
a mezzo servizio . 


servizio intero . 


Donne a mezzo servizio . 


n —_ 
t=i 


Per i portieri il contributo d'assicurazione è stabi- 
lito in base alla retribuzione corrisposta in contanti, 
aumentata del valore dell'alloggio determinato se- 
condo il contratto collettivo di lavoro, o, in mancan- 
za di questo, dalla Sede competente dell'Istituto Na- 
zionale Fascista della Previdenza Sociale. 


Per i lavoratori agricoli sono stabilite norme spe- 
ciali che regolano l'applicazione della legge per quan- 
to riguarda la misura dei contributi e il sistema di 
riscossione. 


Contributo per l'assicurazione maternità. — Per 
ogni donna soggetta all’assicurazione per la maternità, 
il contributo è di L. 7 all'anno, di cui L. 4 sono a ca- 
rico del datore di lavoro e L. 3 a carico dell’assicu- 
rata. Se la donna non percepisce retribuzione, l'inte- 
ro contributo è a carico del datore di lavoro. 

Il pagamento del contributo deve essere effettuato 
dal datore di lavoro in una sola volta entro il mese di 
marzo di ogni anno. 

La marca d'assicurazione per la maternità deve es- 
sere applicata sulla stessa tessera rilasciata per le al- 
tre assicurazioni obbligatorie, seguendo l'ordine pro- 
gressivo delle caselle, e deve essere annullata dal da- 
tore di lavoro con la data di applicazione. 


Periodi computati utili anche se mancanti di con- 
tributi. — A richiesta dell'assicurato, sono computa- 
ti utili, anche se mancanti di contributi : 

a) agli effetti del diritto e della misura della pen- 
sione: i periodi di servizio militare effettivo, volon- 
tario ed obbligatorio, purchè complessivamente non 
eccedano il periodo corrispondente al servizio di leva; 
i periodi di malattia tempestivamente accertata, pur- 
chè complessivamente non eccedano i 12 mesi; 

b) agli effetti del diritto alle prestazioni antitu- 
bercolari e del diritto all'indennità di disoccupazione 
e della loro misura e durata: i periodi di servizio mi- 
litare effettivo, volontario ed obbligatorio, per coloro 
che possono far valere almeno 24 settimane di contri- 
buzione durante i 12 mesi precedenti al servizio mi- 
litare. 

Per le donne assicurate sono pure considerati utili 
agli effetti predetti i periodi di interruzione obbliga- 
toria e facoltativa del lavoro durante lo stato di gra- 
vidanza e di puerperio. 

Per i suaccennati periodi scoperti di assicurazione, 
l'Istituto computa come versato a favore dell’assicu- 
rato il contributo settimanale calcolato sulla media 
dei contributi eifettivamente versati. 
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l COMUNI ] 


con meno di 50.000 
abitanti 


con più di 30,000 
abitanti 


con più «di 109.000 
abitanti 


L. 4,00 IL. ‘(3:50 L. 2,50 
> 2,50 » 2,00 » 1,50 
» 2,50 > 2,00 » 1,50 | 
> 2,00 » 1,50 > 1,00 


Agli effetti delle prestazioni per l'invalidità e la 
minima di retribuzione. 


Contributi volontari - Continuazione volontana 
dell'assicurazione obbligatoria. — L'assicurato per il 
quale vengano fatti versamenti che non raggiungano 
il contributo della classe di salario più elevata, può, 
per aumentare la propria pensione, eseguire, durante 
il periodo di assicurazione obbligatoria, versamenti 
volontari fino a raggiungere il contributo massimo. 

L'assicurato che, al compimento del 65° anno di 
età, non abbia raggiunto le 480 settimane di contri- 
buzione necessarie per ottenere la pensione di vec- 
chiaia può continuare a proprio carico il versamento 
dell'intero contributo fino al raggiungimento delle 
condizioni per la liquidazione della pensione. 

L'assicurato, qualora venga interrotta la sua assi- 
curazione, può conservare i diritti derivanti dalle as- 
sicurazioni obbligatorie per l'invalidità e la vecchiaia 
e per la tubercolosi, a condizione che possa fare vale- 
re almeno 48 settimane di contribuzione. A. tale sco- 
po egli deve chiedere all'Istituto, non oltre cinque 
anni dalla settimana cui si riferisce l'ultimo contri- 
buto obbligatorio, l'autorizzazione a proseguire volon- 
tariamente il versamento dei contributi assicurativi. 

Le donne assicurate, che alla data del matrimonio 
cessano dal rapporto di lavoro prima di avere versato 
240 contributi settimanali, ma dopo averne versati 
almeno 48, hanno diritto, in caso d'invalidità, ovve- 
ro al compimento del 55° anno di età, di liquidare la 
pensione con le norme dell’assicurazione facoltativa, 
pure gestita dall'Istituto. 


PRESTAZIONI PER L'INVALIDITÀ, PER LA VECCHIAIA E PER 
IL CASO DI MORTE. 


Diritto alla pensione. — L’assicurato ha diritto al- 
la pensione di invalidità a qualunque età, in caso di 
inabilità al lavoro, purchè: @) la sua capacità di gua- 
dagno sia ridotta in modo permanente a meno di un 
terzo del suo guadagno normale; è) siano trascorsi 
non meno di cinque anni dalla data iniziale dell’as- 
sicurazione; c) siano stati versati i contributi per al- 
meno 240 settimane, delle quali non meno di 48 nei 
cinque anni antecedenti alla domanda di pensione. 

La pensione d'invalidità decorre dal primo giorno 
del mese successivo a quello nel quale è presentata la 
domanda, semprechè sussistano a quella data le con- 
dizioni di legge. 

L'assicurato ha diritto alla pensione di vecchiaia 
all'età di 65 anni compiuti e, in misura ridotta, an- 


che fra i 60 e i 65 anni di età, purchè siano stati ver- 
sati a suo favore i contributi per un minimo di 480 
settimane e siano trascorsi almeno 1o anni dalla data 
iniziale dell’assicurazione. 

La pensione di vecchiaia decorre dal primo giorno 
del mese successivo a quello nel quale l'assicurato ha 
raggiunto i requisiti di età e di contribuzione occor- 
renti per la liquidazione della pensione stessa. 


Ammontare della pensione. — Per calcolare l'im- 
porto della pensione di vecchiaia o di invalidità, deve 
tenersi conto soltanto dei contributi relativi all'assi- 
curazione per l'invalidità e la vecchiaia fissati in ra- 
gione di L. 0,50 settimanali per la prima classe di re- 
tribuzione, di L. 1 per la seconda, di L. 1,50 per la 
terza, di L. 2 per la quarta, di L.2,50 per la quinta 
e di L. 3 per la sesta. 

La pensione si determina in relazione all'importo 
complessivo dei contributi medesimi e alla durata del 
periodo di assicurazione. Più precisamente, si divide 
l'importo complessivo dei contributi versati nell’assi- 
curazione invalidità e vecchiaia per il numero di an- 
ni compreso fra la settimana cui si riferisce il primo 
contributo versato e la data dalla quale deve decor- 
rere la pensione; si ottiene così il contributo medio 
annuale. La pensione annua è formata: 


a) da una quota uguale a 5 volte il detto contri- 
buto medio; 

b) da una quota pari a 3 decimi dell'importo 
complessivo dei contributi versati nell'assicurazione 
invalidità e vecchiaia; 

c) da una quota di concorso dello Stato di L. 100. 

La pensione viene aumentata di un decimo per 
ogni figlio a carico dell'assicurato di età inferiore ai 
18 anni o anche di età superiore purchè inabile al 
lavoro. 


Nel prospetto che segue sono indicate le pensioni 
liquidabili dopo un determinato periodo di assicura- 
zione in relazione all'importo annuo medio dei con- 
tributi versati. 


Somma versata 
in ciascun anno 
dli assicurazione ovvero 


contributo medio con s anni con ro anni 
annuale di assicurazione | di assicurazione 
Lire Lire Lire 
24 256 292 
48 412 484 
72 568 676 
96 724 868 
120 880 1060 
144 1030 1252 


Tali pensioni, come si è detto, sono aumentate di 
un decimo per ciascun figlio a carico di età inferiore 
ai 18 anni o inabile al lavoro. 


Per la prevenzione e la cura dell'invalidità. — L'’I- 
stituto Nazionale Fascista della Previdenza Sociale, 
per prevenire e curare l'invalidità degli assicurati, 
ha istituito convalescenziari, stazioni per cure terma- 
li e numerosi dispensari antitracomatosi. 


Assegno alla famiglia nel caso di morte dell’assicu- 
rato. — Nel caso in cui un assicurato o un'assicurata 


PENSIONE 
(compreso il contributo dello Stato) 


di assicurazione 


muoia prima di aver liquidata la pensione, è corrispo- 
sto un assegno di L. 300 alla vedova, o al vedovo 


| purchè inabile al lavoro. Qualora il coniuge manchi 


o non abbia i requisiti per ottenere l'assegno, questo 
è corrisposto ai figli di età inferiore ai 15 anni o ina- 
bili al lavoro. 

Per la concessione dell'assegno è necessario che a 
favore dell'assicurato risultino versati i contributi per 
un minimo di 48 settimane nei cinque anni prece- 
denti la sua morte. 


PRESTAZIONI PER LA TUBERCOLOSI. 


L'Istituto Nazionale Fascista della Previdenza So- 
ciale provvede alle cure antitubercolari, principal. 
mente mediante il ricovero dei malati in luoghi di 
cura. Possono usufruire di tali prestazioni l'assicurato 
e le persone di famiglia (moglie, marito invalido di 
donna assicurata, figli legittimi e naturali, figliastri ed 
esposti regolarmente affidati di età non superiore ai 
15 anni; fratelli e sorelle di età non superiore ai 15 
anni purchè conviventi e a carico). 

Durante il periodo di ricovero, all'assicurato che 
abbia a carico persone di famiglia, comprese fra quel- 
le sopra indicate, è concessa una indennità giorna- 
liera di L. 4 o di L. 6, a seconda del contributo ver- 
sato all’assicurazione. L'indennità giornaliera è corri- 
sposta per un periodo di 6 mesi e può eccezionalmen- 
te essere prorogata in caso di grave bisogno. 

Il diritto alle prestazioni si acquista quando per 
l'assicurato risultino versati contributi per non meno 
di 48 settimane nei cinque anni antecedenti alla do- 
manda di prestazioni, e, in ogni caso, siano trascorsi 
almeno due anni dalla data iniziale dell'assicura- 
zione. 


PRESTAZIONI PER LA DISOCCUPAZIONE. 


Nel caso di disoccupazione involontaria le persone 
assicurate per la disoccupazione hanno diritto ad una 
indennità giornaliera per 90 giornate, a condizione che 
risultino versati non meno di 48 contributi settima- 


ANNUA 


con 40 anni con so anni 
di assicurazione |di assicurazione 


20 anni con 30 unni 


di assicurazione 


Lire T.ire lire Lire 
364 436 508 
6028 772 916 
892 1108 1324 

1156 1444 1732 

1420 1780 2140 

1684 2116 2548 


nali nel biennio precedente la disoccupazione, e per 
120 giornate se ne risultino versati almeno 72. La mi- 
sura dell'indennità giornaliera è di L. 1,25, L. 2,50, 
L. 3,75, a seconda del contributo settimanale versato. 

Per ottenere l'indennità l'assicurato deve farne do- 
manda alle Sedi o agli Uffici locali dell'Istituto o agli 
Uffici Comunali nel giorno successivo al licenziamento. 

L'indennità viene pagata a quindicine posticipate 
e decorre dall'ottavo giorno di disoccupazione; se la 
domanda è presentata in ritardo, decorre dal quinto 
giorno dopo quello della presentazione stessa. Se il 
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ritardo si protrae oltre 60 giorni dall'inizio della di- 
soccupazione indennizzabile, cessa il diritto nell’assi- 
curato di essere ammesso all'indennità. 

Per le lavorazioni soggette a periodi di disoccupa- 
zione stagionale o di sosta, l'indennità non spetta du- 
rante il decorso di tali periodi. 

Chi percepisce indebitamente l’indennità, con alte- 
razione di dati o con altri modi dolosi, è passibile di 
multa, salvo che il fatto costituisca reato più grave. 


PRESTAZIONI PER LA MATERNITÀ. 


Le donne assicurate per la maternità hanno diritto 
ad un assegno di L. 300 in caso di parto, e di L. 100 
in caso di aborto spontaneo o terapeutico, avvenuto 
dopo il terzo mese di gravidanza. 

L'assicurata ha diritto all'assegno a condizione: 

a) che alla data presunta del concepimento essa 
fosse al lavoro e che nei 360 giorni precedenti il parto 


APPUNTI 


LA CONCESSIONE DELLE FERIE IN CASO DI LICEN- 

ZIAMENTO. 

Comunicazione dell'IT settembre 1936-XIV della 
Confederazione Fascista degli Industriali. 

Pubblichiamo il testo dell’accordo sottoscritto 
il 15 agosto u. s. tra le due Confederazioni dei 
datori di lavoro e dei lavoratori della industria, 
circa la modifica delle clausole contenute nei vi- 
genti contratti collettivi di lavoro per la conces- 
sione delle ferie sia intere che frazionate in caso 
di licenziamento. 

Contratto generale modificativo delle disposizioni 
relative alla concessione delle ferie, contenute in 
tutti i contratti collettivi di lavoro vigenti. 

In Roma il 15 agosto 1936-XIV tra la Confede- 
razione Fascista degli Industriali, rappresentata, 
per delega dal suo Presidente S. E. il Conte Vol- 
pi di Misurata, dal Direttore prof. Giovanni Ba- 
lella, assistito dai signori avv. Rosario Toscani e 
dott. Germano Secreti e la Confederazione Fasci- 
sta dei Lavoratori dell’Industria, rappresentata 
‘dal suo Presidente on. Tullio Cianetti, assistito 
dal Direttore dei Servizi Sindacali dott. Italo Sta- 
gno e dal cav. Mario B. Bertini, si è convenuto 
quanto segue : 

Art. 1. — Le clausole contenute nei contratti 
collettivi di lavoro, vigenti per le categorie dei 
datori di lavoro e dei lavoratori rappresentati dal- 
le Organizzazioni stipulanti, riguardanti la con- 
cessione delle ferie si intendono modificate nel 
senso che in caso di licenziamento, comunque av- 
venuto, ove sia maturato il diritto alle ferie, sia 
intere che frazionate ai lavoratori spetterà il go- 
dimento delle ferie stesse. 
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o l'aborto abbia lavorato almeno 15 giorni; 
oppure 
b) che nei due anni precedenti il parto o l'aborto 
risultino versati i contributi per l'assicurazione ma- 
ternità e che dalla cessazione dal lavoro non siano 
trascorsi più di 360 giorni nel caso di parto, nè più 
di 90 nel caso di aborto. 

Qualora l'assicurata presti servizio retribuito nel 
periodo obbligatorio di riposo antecedente o succes- 
sivo al parto, l'assegno di maternità predetto viene 
ridotto a L. 200; è ridotto a L. 100 ove presti servi- 
zio in entrambi i periodi. 

Tali riduzioni non si applicano alle assicurate la- 
voranti al proprio domicilio per conto di terzi. 

L'assicurata non ha diritto all’assegno in caso di 
condanna per infanticidio o per procurato aborto, e 
quando, in caso di aborto, la domanda non sia stata 
presentata entro 30 giorni. 


TRIBUTARI 


Art. 2. — Il presente accordo entrerà in vigore 
il 16 agosto 1936 ed avrà durata eguale a quella 
dei contratti collettivi di lavoro cui si riferisce. 


RESTITUZIONE DELLA TASSA DI SCAMBIO SULL'IM- 
PORTAZIONE DELLA CELLULOSA. 


Comunicazione della Confederazione Fascista de- 
gli Industriali, del 26 agosto 1936-XIV. 

Nel n. 35 de l'Organizzazione Industriale del 
corrente anno è stato pubblicato il testo del de- 
creto miinsteriale del 21 luglio 1936-XIV, col 
quale, agli effetti della restituzione della tassa di 
scambio stabilita dall’art. 37 della legge 28 luglio 
1930, n. IoII, il valore medio della cellulosa in 
relazione al peso dei prodotti di fibra artificiale 
(rayon) è determinato in L. 1,10 per ogni chilo- 
grammo di prodotti esportati dal 1° luglio al 31 
dicembre 1936. 

La restituzione della tassa di scambio per il se- 
mestre in corso, giusta il disposto dell’art. 17 del 
R. decreto-legge 22 marzo 1932, n. 206, sarà ef- 

. fettuata in ragione di L. 0,50 per cento del valore 
della cellulosa impiegata nella fabbricazione dei 
prodotti di fibra artificiale (rayon) esportati; la 
Confederazione Fascista degli Industriali con la 
sua comunicazione del 26 agosto 1936-XIV, me- 
diante la quale ha trasmesso alle Associate il testo 
del decreto ministeriale, ha rammentato alle As- 
sociate che alla restituzione stessa, giusta i chia- 
rimenti forniti con il paragrafo XIII delle istru- 
zioni ministeriali, provvederanno le Intendenze 
di finanza sulla scorta dei dati risultanti dalle bol- 
lette di esportazione da prodursi dagli interessati, 
insieme a regolare istanza, nel termine perentorio 
di mesi sei dalla eseguita esportazione. 


GIURISPRUDENZA 


ASSICURAZIONI SOCIALI 


OCCASIONE DI LAVORO. 


L'infortunio è indennizzabile non soltanto 
quando il lavoro sia il fatto generatore del rischio, 
ma anche quando il lavoro abbia deciso il com- 
portamento dell’operaio in guisa che egli, se non 
fosse determinato dal lavoro, non si sarebbe espo- 
sto a quel rischio. E perciò deve ritenersi inden- 
nizzabile l'infortunio occorso ad un operaio nel 
salire sul treno per raggiungere il suo posto di 
lavoro quando sia risultato che si trattava di un 
mezzo di trasporto che l'azienda procurava alle 
proprie maestranze e del quale l’operaio che ne 
faceva parte, doveva necessariamente servirsi per 
regolamento della stessa azienda. 

(Cass. del Regno, 27 maggio 1936, Sindacato 
Assic. « Sideros » c. Carbone Ved. Troise). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


CONTRATTO COLLETTIVO. 


In applicazione dell’art. 10 della legge 3 aprile 
1926, n. 563, non essendo le categorie dei datori 
di lavoro e dei prestatori d’opera delle aziende 
per la riscossione delle imposte di consumo in- 
quadrate nelle associazioni professionali dei da- 
tori e dei lavoratori del commercio, non sono sog- 
gette ai contratti collettivi stipulati dalle dette 
associazioni. 

L’inquadramento di categorie nell’una o nel- 
l’altra associazione professionale ha la sua fonte 
specifica nell'apposito provvedimento amministra- 
tivo, che definisce i caratteri e la sfera d’azione 
di ciascuna categoria, e che è atto costitutivo il 
quale opera anche sulla delimitazione dei poteri 
di rappresentanza conferiti all'Ente sindacale, 
anche ai fini della stipulazione e dell’estensione 
dei contratti collettivi di lavoro. 


(Cassaz. del Regno, 4 marzo 1936, Fanizza c. 
Soc. Buonaccorsi). 


CONTRATTO COLLETTIVO. 


Ai fini dell’applicabilità del contratto collettivo 
di lavoro occorre riferirsi all’attività svolta in con- 
creto dal datore di lavoro (indole dell'azienda) e 
non già a quella qualsiasi natura che possano 


tecnicamente assumere le svariate mansioni dei 
dipendenti. 

Nella specie ad un'azienda il cui oggetto è sta- 
to riconosciuto di carattere industriale effettivo, 
conforme all’inquadramento sindacale, è stato ri- 
tenuto inapplicabile il contratto collettivo per le 
aziende commerciali, a nulla rilevando che il pre- 
statore d'opera sia stato esclusivamente addetto 
al reparto vendite al pubblico e non al labora- 
torio. 


(Cassaz. del Regno, S maggio 1936, Soc. An. 
Magazzini Al Duomo c. Bartoli). 


QUALIFICA D’'IMPIEGATO. 


Non è conciliabile col concetto giuridico d’im- 
piego una mercede interamente aleatoria ed è in- 
compatibile coll’obbligo della collaborazione e 
della subordinazione al fine diretto di speculazio- 
ne personale negli affari del datore di lavoro. 

Pertanto non può ritenersi rivestire la veste di 
impiegato privato, ma di imprenditore in proprio, 
l'agente di assicurazione produttore di affari che 
gode di una piena autonomia nella sua gestione, 
avendo un ufficio proprio, tenuto a sue spese in 
tutto o in parte con personale da lui scelto e pa- 
gato e con libertà di tempo nell'esecuzione del- 
l’incarico. 

Non provano la qualità d’impiegato le istru- 
zioni, le prescrizioni d’ordine e i divieti, costi- 
tuenti semplicemente l’esercizio di un diritto da 
parte del mandante nè la circostanza che nello 
stabilire l'indennizzo in caso di risoluzione del 
rapporto si sia fatto richiamo alla legge impie- 
gatizia. 


(Cassaz. del Regno, 15 maggio 1036, De Marco 
c. Marini). 


ORARIO DI LAVORO. 


A norma dell’art. 2 dell’accordo intervenuto il 
23 giugno 1035 tra la Confederazione Fascista dei 
Lavoratori dell’Industria e la Confederazione Fa- 
scista degli Industriali, per l'applicazione del de- 
liberato del Gran Consiglio del Fascismo sulla 
settimana di 40 ore, spetta la maggiorazione per 
il lavoro straordinario solo quando tale lavoro 
superi l’orario normale massimo a sensi di legge 
e dei vigenti contratti collettivi. 

L'orario normale massimo di lavoro per le mae- 


le 


i ia 


stranze meccaniche e metallurgiche, a sensi del 
R. D. 15 marzo 1923, n. 692, e del contratto col- 
lettivo nazionale di lavoro per l’industria mecca- 
nica e metallurgica deve considerarsi di 48 ore 
settimanali. 

Pertanto non ha diritto a maggiorazione per 
lavoro straordinario l'operaio che presti l’opera 
sua oltre le 40 ore, ma non oltre le 48. 


(Pretura di Trieste, 6 maggio 1936, Croci c. 
Ditta Attilio Kozmann). 


ORARIO DI LAVORO. 


La limitazione delle 8 ore giornaliere di la- 
voro di cui all’art. 1 del R. D. 15 marzo 1923, 
n. 692-bis, è applicabile per gli operai addetti 
alla nettezza urbana, i cui servizi, rivestendo ca- 
rattere pubblico rientrano nella eccezione previ- 
sta dall’ultima parte di detto art. 1.. Per cui non 
può parlarsi di maggiore compenso per i dipen- 
denti di una impresa di nettezza urbana che ab- 
biano lavorato giornalmente oltre le 8 ore. 


(Magistr. del Lavoro Messina, 27 aprile 1936, 
Maringo c. Mollicola). 


STIPENDI E ASSEGNI. 


Quando manchino patti o usi particolari, la de- 
terminazione del compenso dell’opera prestata 
dal lavoratore può essere fatta dall’autorità giu- 
diziaria secondo criteri quantitativi tratti dalle 
concrete modalità del rapporto dalla natura, e 
dalla entità delle mansioni disimpegnate, dalla 
media dei prezzi adottati per prestazioni di lavoro 
affini e da tutti gli altri elementi che diano even- 
tualmente speciali qualificazioni al rapporto. 

(Magistr. del Lavoro Roma, 21 maggio 1936, 
Pieri c. Spurgazzi). 


LICENZIAMENTO IN TRONCO. 


L’impiegato licenziato in tronco, senza giusta 
causa non può pretendere un indennizzo maggio- 
re di quello determinato per indennità di preav- 
viso e di licenziamento dall’art. 10 del R. D. 13 
novembre 1924, n. 1825 o in misura più larga di 
quella legale, dal contratto individuale o dal con- 
tratto collettivo. 


(Cass. del Regno, 2 marzo 1936, Piras c. So- 
cietà Elettr. e Gas di Roma). 


NOTIZIARIO TECNICO 


PER OTTENERE UN BEL NERO 
SOPRA UNA CARTA COLORATA 


La Revue Suisse de l’Imprimerie dà questo 
suggerimento: sopra una carta gialla mescolate 
in quantità eguale del bleu e un nero extra. Se 
la vostra carta è giallo chiara, aumentate il bleu 
e diminuite il nero. Sull’arancio, mettere dieci 
volte più di bleu che di nero. Sopra una carta 
bleu, per contro, voi aggiungerete del nero e un 
rosso arancio, fino a trovare il colore conveniente. 
Su carta rossa, il vostro colore di base dovrà es- 
sere un verde allungato di nero nella preparazio- 
ne voluta. Su carta verde, del rosso col nero. 


UN NUOVO INCHIOSTRO PER LA STAMPA 
INVENTATO IN GERMANIA 


È stato inventato da un professore della Scuola 
tecnica di Charlottenburg un inchiostro per la 
stampa dei giornali, atto ad essere facilmente de- 
colorato, in modo da trasformare i vecchi gior- 
nali in carta già pronta. 

In via di esperimento sono state stampate alcu- 
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ne copie di due giornali con questo inchiostro, e 
dopo qualche tempo furono facilmente imbianca- 
te. Questa notizia è di grande interesse per l’in- 
dustria della carta, in quanto che, se tale inchio- 
stro fosse adottato universalmente, si avrebbero 
vantaggi incalcolabili nell'uso della carta vecchia 
come materia prima nelle cartiere. 


LA STAMPA IN CROMO 
COI DUE SOLI COLORI COMPLEMENTARI 


Teoricamente questa coppia di colori può essere 
scelta in infiniti modi, scrive Graphicus, seguendo 
il cerchio dei colori complementari di Ostwald. 
Praticamente, invece, tali coppie sono molto li- 
mitate e dipendono dal genere di lavoro che si 
deve stampare. Quando si tratta di soli effetti de- 
corativi, la scelta è completamente arbitraria : ba- 
sta scegliere due colori complementari a piacere. 
Così giallo e violetto, oppure azzurro e arancia- 
to, o infine rosso e verde, ecc. Ma in casi speciali 
nei quali si vogliono raggiungere effetti prossimi 
alla tricromia, le coppie di colori diventano limi- 
tatissime e si deve tenere il debito conto in essi 


della tinta predominante, che nella stampa deve 
comparire. 

Per esempio, quando si abbiano figure umane 
e si debba farvi risaltare la tonalità delle carni, 
si deve ricorrere ad un aranciato giallastro, oppu- 
re ad un vermiglione, di fronte ad un azzurro che 
dovrà contenere una punta di giallo e questo 
giallo dovrà essere tanto più forte quanto più l’a- 
ranciato tenderà al vermiglione. Questa coppia 
di colori produce ottime tonalità nei nudi e nelle 
carni, meglio ancora se l’aranciato è rossastro e 
l'azzurro verdastro. Gli effetti ne riescono assai 
marcati, tanto da raggiungere facilmente la tona- 
lità del nero. Ciò vale specialmente per la tipo- 
grafia. Con la litografia le difficoltà sono mag- 
giori. 


UN NUOVO TIPO DI CARTA CARBONE 


Una ditta americana ha lanciato recentemente 
sul mercato un nuovo tipo di carta carbone per- 
fezionata, la quale non presenta gli inconvenienti 
generalmente incontrati dai dattilografi nell’uso. 
Da ciascun lato del foglio è previsto un margine 
di un quarto di pollice non rivestito dello strato 
copiativo e avente lo scopo di impedire l’arroto- 
larsi e l’arricciarsi della carta. I fogli sono di 
mezzo pollice più lunghi del normale formato 
della carta per macchina da scrivere in modo da 
formare, in basso, una striscia sporgente desti- 
nata a facilitare l'estrazione della carta carbone. 
L'angolo destro superiore e quello sinistro infe- 
riore sono tagliati per facilitare il cambio della 
carta. Un'altra innovazione utile è costituita da 
fogli posteriori di protezione muniti di una piega 
superiore di allineamento. Tali fogli di accompa- 
gno vengono forniti insieme ai fogli di carta car- 
bone, sono alquanto più larghi di questi ultimi e 
recano sui margini, verso il basso, dei punti che 
permettono il controllo degli spazi fra una riga € 
l’altra alla fine del foglio. 


NUOVO PROCESSO 
NELLA STAMPA OFFSET 


Nella stampa Offset sono stati studiati in que- 
sti ultimi anni diversi processi di riporto su zin- 
co, senza tuttavia ottenere risultati concreti. Il 
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Dr. H. Eggen di Hannover presenta ora un pro- 
cesso di riporto manuale — informa Campo Gra- 
fico — su zinco, che è molto apprezzato per la 
sua rapidità e per la conservazione delle finezze. 
Questo processo si diffonde largamente sopratut- 
to in Svizzera : esso ha messo ugualmente a pun- 
to un processo di riporto con copia ad incavo, 
mercè un'inversione alla colla bicromata, e pare 
debba prendere una grande estensione, grazie al- 
la sua nitidezza, alla sua resistenza, come alla 
possibilità di riprodurre fedelmente i positivi nel 
la selezione dei colori. 

Diversi grandi giornali l'hanno già adottato 
come processo di stampa, ed eccone il mezzo : 


a) La preparazione della lastra dovrà essere 
molto curata. Soluzione : 
acqua: 1000 cm’; allume in polvere: 50 gr.; 
acido nitrico: 10 cm°. 


b) Soluzione di colla : 


1) Sciogliere il contenuto della scatola originale 
in due litri di acqua calda; 


2) Aggiungere di nuovo 200 cm* di ammoniaca. 
Mescolare bene e filtrare. Tenere in un flacone 
chiuso. 


c) Sensibilizzatore : 

Bicromato di ammoniaca : gr. 250; allume pol- 

verizzato gr. 40. 
d) Miscuglio : 

1roo0 cm° della soluzione Bj 30 cm’ della solu- 
zione C. 

Il tempo di esposizione può variare secondo il 
grado igrometrico dell’aria nel locale e l’intensi- 
tà delle lampade (è necessaria una prova). Lo 
sviluppo si effettua con l’aiuto d’un tampone di 
velluto (peluche) col rivelatore Eggen. Dopo aver 
toccato il metallo, bisogna avere cura di cambia- 
re il rivelatore consumato per dare la morsura 
dell’incavo. Dopo una accurata lavatura all’alcool, 
pulire il metallo messo a nudo con l’olio di vasel- 
lina e la lastra dovrà essere spalmata con la lacca 
FEggen. Inchiostrare con la tintura Eggen prima 
di passare al nero. Lo spoglio si effettua in bagno 
di acqua e se ne toglie lo strato di protezione con 
una soluzione di acido solforico al 20%. La la- 
stra è così pronta a ricevere la preparazione. 
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COMPOSIZIONE MECCANICA 
DELLE TABELLE 


Fra i vari sistemi, ognuno dei quali ha dato 
origine alla fabbricazione di materiale speciale da 
usare sulla linotype, ve n'è uno molto pratico e 
largamente adottato in America. Si tratta del si- 
stema « Rogers », il quale riduce alla semplicità 
dei lavori ordinari l'esecuzione di qualsiasi tipo 
di tabella, o modulo o fincature, Il materiale spe- 
ciale in supplemento al corredo americano di una 
qualunque linotype, occorrente per la adozione 
di tal sistema, consiste in una mould e le relative 
piastrine di giustezza, nelle matrici, negli spazi 
mobili e il filettame speciale. 

Non si creda, però, che queste matrici siano 
differenti da quelle generalmente note: esse si di- 
stinguono per una notevole maggior profondità 
di spalla sicchè, una volta affiancate per formare 
la riga, costituiscono una vera e propria forma di 
fusione, che può dirsi come il prolungamento del- 
la mould (in senso di profondità) il cui orifizio 
deve, pertanto, allineare, col vuoto formato dalle 
matrici stesse. Altra importante caratteristica è 
che queste matrici sono costruite in misura siste- 
matica. 

Nel punto ove deve essere inserito il filetto che 
divide le colonne il linotipista mette uno spazio 
fisso che, nella fusione, determinerà un taglio 
netto verticale sulla riga e della misura esatta- 
mente corrispondente alla forza di corpo ed al- 
l’altezza ridotta del filo stesso. Dunque la riga 
risulta fusa in modo che l’impaginatore non avrà 
da compiere alcuna operazione supplementare, co- 
me tagli o piallature. 

La mould speciale ha le stesse dimensioni del- 
la mould universale ad eccezione dell’altezza che 
è tanto minore quanto maggiore è la profondità 
delle matrici di cui abbiamo parlato. In altri ter- 
mini, può dirsi che la sua altezza equivale a quel- 
la delle interlinee. Per tal fatto è necessario ade- 
guare alla mould l'avanzamento della ruota e, 
quindi, della caldaia ogni volta che si debba com- 
porre una tabella. Per altro, tale operazione non 
occorre se il lavoro di tabellame sia tale e tanto 
da alimentare ininterrottamente una macchina : 
condizione ideale, questa, per lo sfruttamento ra- 
zionale del sistema Rogers. Così « Graphicus ». 
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Cedesi per ritiro dal commercio, antica avviatissima Hpografia 
cartoleria (unica nel circondario) importante centro del 


PER DIVENTARE BUONI LINOTIPISTI 


L'allievo non deve preoccuparsi di fare della 
velocità: la velocità nella produzione è una buo- 
na cosa, ma la regolarità l'accuratezza sono cose 
eccellenti. 

Nulla impedirà all'allievo di farsi, in seguito, 
anche un veloce tastierista; specialmente se dopo 
7 0 $ settimane di studio alla tastiera avrà sapu- 
to raggiungere una produzione oraria, dalla mat- 
tina alla sera di ogni giornata, di 4000-4500 let- 
tere corrette, o tutt'al più con una percentuale 
ridottissima di errori tipografici. 

Vi sono delle regole per divenire linotipisti, 
ma esse non sono assolute; però l’allievo non di- 
mentichi che colui che insegna ha in suo con- 
fronto il vantaggio di una lunga pratica ed i suoi 
consigli, se sono seguiti attentamente, gli saran- 
no di grande utilità. 

Nello studio della tastiera è importante abituar- 
si, come al piano, ad imparare tutti i tasti senza 
aver poi bisogno di riguardarli: se la tastiera 
non è bene impressa nella memoria non si più 
essere buoni linotipisti. Perciò l’allievo deve stu- 
diare la posizione dei singoli tasti prima orizzon- 
talmente e poi verticalmente; così perverrà a de- 
terminare le divisioni generali della tastiera e 
quindi a rappresentarla mentalmente. 

Perchè lo studio sia più facile e l’esito migliore, 
consigliamo alcuni esercizi preliminari, da seguir- 
si con metodo: a) rintracciare sulla tastiera la 
posizione di ogni lettera di bassa cassa, proce- 
dendo per ordine alfabetico; lo stesso per le maiu- 
scole; quindi i numeri e i segni di punteggiatura, 
spazi, ecc.; b) studiare le tre sezioni della tastiera 
e determinare quali gruppi di lettere, o segni tro- 
vansi in ogni sezione; c) suddividere in quattro 
parti la bassa cassa ed imparare a memoria il po- 
sto delle lettere comprese in ogni suddivisione; 
d) sopra un foglio sul quale sia riprodotto lo sche- 
ma della tastiera, segnare a memoria e per ordine 
alfabetico tutta la bassacassa; e) imparare a me- 
moria il posto di ogni lettera della sezione bianca 
(maiuscole); f) sul foglio stesso di cui all’esercizio 
d) segnare la posizione delle maiuscole; g) impa- 

are a mente la posizione dei singoli tasti azzurri; 
ln) sul foglio anzidetto ripetere la posizione dei 
tasti azzurri; i) disegnare a mente lo schema del- 
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la tastiera e riprodurvi tutti i disegni, numeri e 
lettere: queste in ordine alfabetico, i numeri per 
ordine e gli altri segni secondo la rispettiva im- 
portanza; j) eseguire lo stesso esercizio preceden- 
te, ma procedendo dalla lettera E ed in senso 
orizzontale; k) ripetere ancora, come sopra, ma 
incominciando da destra e dalla estremità inferio- 
re della tastiera. 

Questo procedimento è molto importante e se- 
guendolo con costanza ed altrettanta diligenza, ne 
consegue, con la certa indipendenza dalla sorve- 
glianza dei tasti, una buona preparazione alla ce- 
lerità dattilografica. Ricordarsi sempre che uno 
studio affrettato o sommario rende necessario lo 
spostamento incessante del proprio sguardo dal- 
l'originale alla tastiera, quindi è impossibile ri- 
leggere la riga man mano che si forma nel com- 
positoio; rileggendola dopo composta si impone 
una sosta nella produzione; risultato: produzione 
mediocre nella qualità o nella quantità, più spes- 
so e certamente tanto nella qualità che nella 
quantità. (« Graphicus »). 


LA CARTA SONORA 


Alcuni mesi or sono apparve su giornali e rivi- 
ste un articolo intitolato « La carta parlante »: 
era una intervista avuta da Vittorio Capra col 
prof. Bergamini di Tortona, inventore di un nuo- 
vo metodo di registrazione grafica, che permette 
di fissare il suono sulla carta, la quale poi, con 
lo stesso apparecchio, riproduce i suoni impressi. 
Così, in « Risorgimento Grafico » ne parla il 
Capra. 

Quando il ritrovato, dal laboratorio passerà al- 
l'applicazione pratica, noi avremo un nuovo me- 
raviglioso mezzo di comunicazione, che porterà 
un vero scompiglio nel campo dei tipografi. 

Dalle prime prove di Edison ad oggi è stato un 
continuo susseguirsi di ritrovati che hanno por- 
tato alla registrazione fotoacustica del suono sul- 
la pellicola, coi due classici sistemi: trasversale 
(photophone), e ad intensità (movietone). En- 
trambi sono basati sullo stesso principio generale 
della trasformazione di vibrazioni sonore in oscil- 
lazioni luminose, le quali, nella presa, vengono 
registrate e fissate sulla parte sensibile della pel- 
licola. Nella proiezione si procede in senso in- 
verso : le variazioni d’intensità del fascio lumino- 
so, filtrato attraverso il fonofotogramma, vengo- 
no trasformate in impulsi elettrici che, alla lor 
volta, producono le vibrazioni della membrana 
dell’altoparlante. 


Però nè l'una nè l’altra di queste registrazioni, 
riescono a rendersi utili nella vita pratica, sia per 
i numerosi e delicati congegni meccanici, sia per 
la difficoltà di messa a punto, che richiede l’opera 
di un tecnico. 

Il loro unico ed incontrastato campo è quello 
della cinematografia sonora. Qualora si volesse 
usare un tale sistema negli uffici — in sostituzio- 
ne dell’ingombrante « dictafono » di Edison — si 
dovrebbe procedere ad un complicato lavorìo coi 
diversi ordigni, quali: la camera oscura, i bagni 
rivelatori, il fissaggio, ed altro. 

Alcuni studiosi tentarono di risolvere l’arduo 
problema con la registrazione grafica delle vibra- 
zioni di un corpo solido sonoro : cosa che si pote- 
va ottenere per mezzo di un indice leggerissimo, 
uno stile, capace di imprimere una traccia sopra 
un foglio di carta affumicata: in tal modo fun- 
zionava il vibrografo di Weber. Rimaneva inso- 
luta la difficoltà della riproduzione sonora di tale 
tracciato. 

Non si poteva ricorrere ai metodi oggi in uso 
uell’interpretazione foto-acustica, perchè, tanto 
nel sistema a registrazione trasversale, come in 
quello ad intensità, c'era sempre una fluttuazio- 
ne luminosa che dava luogo alla riproduzione dei 
fenomeni sonori, mentre nella traccia lasciata dal 
vibrografo di Weber, non si poteva ottenere, con 
i semplici mezzi conosciuti, alcuna fluttuazione 
luminosa. 

Il ritrovato Bergamini mira appunto a risolve- 
re questo problema. Come vi sia riuscito non è 
dato di sapere nei dettagli, per la comprensibile 
ritrosia dell’inventore a rivelare la parte più deli- 
cata dell’apparecchio. Aiutandomi con i dati co- 
nosciuti, espongo un processo che, senza essere 
indiscreto, può dare un'idea relativamente esatta. 

Affinchè la traccia sulla carta possa venire ado- 
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perata come modulatrice di una fonte luminosa, 
il suono viene registrato mediante uno stiletto, 
comandato dalla capsula elettromagnetica, che si 
sposta da destra a sinistra, eseguendo la linea del 
vibrografo Weber. 

Nella riproduzione, ovvero per ottenere i suoni 
originali del diagramma, si concentra sul traccia- 
to sinusoidale un fascio di luce. I raggi luminosi, 
riflessi dal tracciato, passeranno per una fessura 
trasversalmente praticata in un corpo opaco ad 
essa sovrapposto, e lungo quanto l'ampiezza di 
una oscillazione massima. Un microscopio ne am- 
plificherà il tracciato, e ne concentrerà la visione 
su di un cuneo di vetro affumicato posto paralle- 
lamente alla fessura. Tale cuneo ha il compito di 
filtrare i raggi che lo colpiscono in modo che il 
fascio luminoso da esso emergente si tramuti in 
oscillazione luminosa. 

E ciò avverrebbe con un procedimento affatto 
originale. Nella sua rapida corsa la linea del trac- 
ciato si sposta incessantemente sotto la fessura, 
da destra a sinistra e viceversa, nel susseguirsi 
delle oscillazioni, ed il fascio di luce emergente, 
modulato dal cuneo per il suo variare di spessore, 
sarà più o meno intenso a seconda che la linea 
del grafico si trovi dalla parte di maggior o minor 
spessore del cuneo stesso, In tal modo la sempli- 
ce linea grafica, costante per intensità e dimen- 
sione, può modulare il fascio di luce, ottenendo 
fluttuazioni luminose, corrispondenti alle oscilla- 
zioni del grafico. Le oscillazioni luminose così 
ottenute, vengono trasformate in impulsi elettrici 


per mezzo di una cellula fotoelettrica, producen- 
do le vibrazioni della membrana dell’altoparlante. 


PASTA PER CARTONAGGI 
DAGLI STELI DEL TABACCO 


Presso le cartiere Burgo di Romagnano Sesia 
continuano gli esperimenti per la produzione di 
pasta meccanica da cartonaggi e scatolame, pro- 
veniente dagli steli del tabacco. Si calcola che 
dai 500 mila q.li di steli secchi, finora inutilizzati 
dopo la raccolta annuale delle foglie, si potranno 
ricavare 150 mila q.li di mezza pasta, che copri- 
ranno abbondantemente l’importazione della pa- 
sta meccanica. Naturalmente la nostra mezza pa- 
sta non sostituirebbe, tecnicamente, se non una 
quota parte della pasta di legno meccanica, otte- 
nuta dal pioppo. 


IL CONSUMO DELLA CARTA NEL MONDO 


Dal 1900 al 1925 il consumo della carta nel 
mondo è andato aumentanto progressivamente fi- 
no a raggiungere in alcuni paesi cifre tre o quat- 
tro volte superiori. 

Gli Stati Uniti occupano il primo posto con un 
aumento da 17 a 60 chili di carta a persona. Se- 
gue subito l’Inghilterra con un aumento di con- 
sumo da 17 a 37. Nello stesso periodo di tempo 
l’Italia e la Francia sono passate da 8 a 18. Le 
conclusioni derivate dalla statistica fanno arguire 
che il consumo della carta presso i differenti po- 
poli è in diretto rapporto con la loro ricchezza. 


E. BERARDI & G. - MILANO, Via San Francesco 
d'Assisi, 7 - Telefono 30-471 - Telegrammi: « Li- 
tografia Berardi, Milano ». - L'arte della stam- 
pa in tutte le sue applicazioni e procedimenti. 
Edizioni Sacre. 


CARTOTECNICA POLIGRAFICA F.LLI BIANCHI 
- MILANO - Via Jenner, 26 - Telef. 690-625. 


ERCOLE VAMPA - MILANO (122) - Viale Sabo- 
tino, 16 - Telef. 52-270 - Cartoni Math - Carte 
gommate - Carte oro - Carte da decalcomanie 
- Carte fantasia - Patinatura - Verniciatura - 
Gommatura - Accoppiatura - Foderatura. 


INCISORIA STAMPERIA MUSICALE S. A. - MI- 
LANO - Via Pietro Colletta, 24-a - Tel. 53-433 


- Qualsiasi lavoro in litografia. 


BAJ SERAFINO - MILANO - Via Lecco, 15 - Tele- 
fono 24-406 - Assortimento caratteri moderni, 
fregi e segni speciali. Composizione meccanica 
con Linotype. 


PRADERIO & SCARENZI - MILANO, Via Lazzaro 
Papi, 18 - Telef. 54-772 - Fotoincisioni - Tri- 
cromie - Mezzatinta - Tratto - Fotolito su pie- 
tra e zinco - Riproduzioni - Disegni - Ritocchi. 


FONDERIA TIPOGRAFICA ENRICO REGGIANI 
MILANO - Via Pietro Calvi, 15 - Telef. 51-484. 


ARTI GRAFICHE E FOTOMECCANICHE DI ROMA 
P. SANSAINI 
CASA FONDATA NEL 1895 


Riproduzioni in zincogratia, fototipia, tipogratia, 
tricromia, fotocromo, fotoincisione e Specializzata 
in lavori fotografici, codici, quadri, catacombe, interni 


FILIPPO RIDOLFI, direttore responsabile 


fel; Industrie Grafiche N. MONETA - 1936.XIV 
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S. A. PRODOTTI FOTOGRAFICI 
Pellicole e lastre fototecniche: ortocromatiche, pancromatiche 
Pellicole e lastre autolith: ortocromatiche, pancromatiche 
Pellicole Printon - Carte fototecniche - Schermi per tricromia 
e camera oscura - Sviluppatori ed accessori. 


PIAZZA VESUVIO, 19 MILANO PIAZZA VESUVIO, 19 
GATTI CARLO 


Rappresentante della Ditta Otto Baer 
di Radebeul Dresden (Germania) 
Colori secchi e macinati per tutte le 
applicazioni delle industrie grafiche. 


VIA FIAMMA, 40 MILANO TELEFONO 23.442 


POZZI & CONFALONIERI 


FOTOMECCANICA 
Clichés a mezza tinta, tricromia, 
quattricromia, riproduzioni d'arte, 
ritocco, fotolito, tratto, disegni. 


MILANO 


VIA KRAMER, 32 TELEFONO 25.767 


DIONIGI PAOLO 


Fabbrica di perforatrici e di cucitrici 
Forniture generali per Arti Grafiche 


TORINO 


Via Nizza, 30 bis Telefono int. 60-781 


OTTORINO MEREGALLI 


Rappresentante per l'Italia e Colonie di 
Chr. Hostmann Steinberg - S. A. Celle (Hannover) - Fond. 1817 
NERI - COLORI .- VERNICI - .BRONZI 
Specialità per tutti i generi di stampa. 
MILANO 


Piazza L. da Vinci, 8 Telefono n. 292-403 


Ditta LUIGI BALZARINI 


di GIUSEPPE BALZARINI 


Legatoria di Libri - Cataloghi e Riviste 
Opuscoli e Giornali - Volumi in genere 


MILANO 


Via Pellegrini n. 1-3 Telefono n. 52-035 


Ditta L. BERNARDONI & FIGLIO 


Clichès preparati di tutti gli stemmi in vigore 
Clichès in zinco, rame, galvani - Stampi in 
ottone e accialo - Accessori per tipografia 
Numeratori a mano e per macchina - Riparazioni 
MILANO 


VIA A. MAGNASCO, 8 TELEFONO N. 43531 


LA FOTOCROMO 


iii RO VESCALLI 


— MILANO-VIA BEZZECCA 5-TEL.54-672 


FOTDUTO o'ARTE e COMMERCIALE 


STEREOTIPIE - GALVANI? 


FRATELLI 
SCURATI 
MILANO 


VIALE ABRUZZI, 43 TELEFONO 22006 


GUIDO 


Leghe per Linotype - 
Monotype - 


PICCHI 


Intertype - Tipograph 
Stereotype - Leghe per caratteri 


MILANO 


Stabilimento: 
Via Sile n. 25 


Via Settembrini, 77 
Telefono 286-412 


NEU GUGLIELMO 


Ofticine meccaniche specializzate per 


riparazioni - montaggi - traslochi, ecc: 
Via G. Ferrari n. 9 MILANO Telefono n. 64 398 


Ditta Dott. LEO SCHIMETSCHEK 


RAPPRESENTANZE 
Cartone cuoio e bianco per carto- 
tecnica - Cartone nero per cartelli 
propaganda - Cartoni uso presspan 


MILANO Telefono n. 70-835 


Viale Bianca Maria, 45 


PETRINI PAOLO 
PERITO LEGALE PER LE ARTI GRAFICHE 
Rappresentanze e Forniture per Arti Grafiche - Rappresentante 
delle Case: Michael Huber; Fonderia Tip Cooperativa; Xilogratia 
di Verona - Esclusiv. di vendita per le zone: Piemonte, Liguria, 
Lombardia e Tre Venezie del Prodotto M.K.Z. Avviamento chimico. 


TORINO 


Via Maria Vittoria, 49 Teletono n. 50-733 


ROMOLO BERTI 


Agente Concessionario per l'Italia e Rappresentante della 
General Printing Ink Corporation di New York 
Dep.: Via S. Eufemia, 2 MILANO 


Telefono n. 87-634 


RAGAZZI GUIDO 


Rappresentante della Ditta. 

MICHAEL HUBER - MONACO 

Fabbriche di colori ed inchiostri 
per le Arti Grafiche. 


MILANO 


TELEFONO 72-703 


Via Valparaiso, 17 


ITALO LODI 4_L; tear 


MILANO —_T—_ 
Fabbrica Etichette - Sacchetti per Campioni 
in Carta e in Tela - Occhiellatura Buste per 
Cataloghi - Stampati Commerciali. 


VII 


i TEDUFERIA COLON ROSSI CARTOTECNICA 


I MIGLIORI INCHIOSTRI E Gommatura, verniciatura di ogni tipo di carte e di 


qualsiasi stampe. - Lucidatura ad imitazione di stampe 


COLORI PER LE ARTI GRAFICHE 
fotografiche. Accoppiatura, tagliature in rotoli ecc. ed 
MILANO ogni lavoro di allestimento della carta per conto di terzi. 
Via Privata Levico N. 6 | 
Telefono N. 690-586 e 690-843 Viale Basilicata, 5 MILANO Telefono N. 53.112 


L I N 0) T I P I A P A Vv 0) N E AZIENDA CART. ITAL. A C I SOCIETÀ ANONIMA 


LA LINOTIPIA DI DISTINZIONE 


32 corpi di caratteri moderni per qualsiasi lavoro | TUTTE LE CARTE PER 
tipografico. - Si invia catalogo a richiesta. TUTTE LE ARTI GRAFICHE 
PUNTUALITÀ - ESATTEZZA - CORRETTEZZA 
| Sede: Via Senato, 14 Depos.: Via Rovani, 7 
VIA KRAMER N. 22 MILANO TELEFONO 265-724 ‘ Telefono N. 70-373 MILANO Telefono N.16-363 


[sie ani | 


A R_T_I G_R_ A_F_IC_H_E 


I | 


OFFICINE 6. RICORDI & C. - MILANO - Viale EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - Via D. Bale. 


Campania, 42 - Tel. 51-777 - Stampe di ogni strieri, 6 - Telef. 92-490 - Officina meccanica - 

genere, in Offset e in Calco Offset. Riprodu- Specializzata in riparazioni di macchine grafi- 

zioni coi più moderni sistemi. che, piegatrici ed affini. 
TTT TEA —— — CARPANI RODOLFO - MILANO - Via Livenza, 7 - 
TIPOGRAFIA DITTA L. CECCHINI degli Eredi di Telefono 54-828. 

Giuseppe Cecchini - ROMA (104) - Via del La- RIPARAZIONI MACCHINE GRAFICHE 

ida DOMENICO PIACENTINI - MILANO - Via Giusep- 


pe Ferrari, 9 - Tel. N. 64-898 - Laboratori spe- 
cializzati per la fabbricazione dei colori inchio- 
stri da stampa - Pasta da rulli e confezione di 
rulli tipografici. 

GAETANO COLOMBO - MILANO - Viale Mon- 
tenero, 57 - Tel. 54-561 - Impressioni in oro, 
argento e colori, a mano e a trancia - Rilievi - 
Cartelli, ecc. - Stampa su oggetti fragili e 
sagomati. 


FABBRICANTI CLICHÉS I 


CARLUCCI & BAGARONE - ROMA - Via Vittorio 
Veneto - Tel. 44-665 - Riproduzioni in clichés 
sullo zinco e sul rame - Esecuzione rapida e 
perfetta - Bozzetti d'arte - Il più moderno im- 
pianto della capitale. 


ORESTE CUPPINI - MILANO - Via del Fascio, 2 - GIUSEPPE VIGLIARDI-PARAVIA - TORINO - Via 
Tel. 87-282 - Cliché tratto mezza tinta, tricro- del Carmine, 14 - Regia scuola di tirocinio per 
mia, ritocchi, disegni. arti grafiche e corsi per maestranze. 


LICHE 


STABILIMENTO DI FOTOINCISIONI, MILANO, VIA REINA 15, TEL. 292. 247 


ACCURATE RIPRODUZIONI D'ARTE 
INDUSTRIALI E PUBBLICITARIE IN 
NERO ED A COLORI * TUTTE LE 
MODERNE APPLICAZIONI PER 
LITOGRAFIA * I PIÙ PERFETTI 
PROCESSI PER LA FOTOINCISIONE 


LEGATORIA DI LIBRI lavori commerciali ed arti- 


A FR ASCHINI stici - Mastri - Impressioni 
È in oro a colori - a mano 


Milano - Via Donizetti,3 -Tel.54-422 ed a trancia 


TENS I - TEN S I - TENSSI 


MATERIALE FOTOGRAFICO PER LA TECNICA DI RIPRODUZIONE 
TENSI & C. - SOC. AN. MILANO VIA MAFFEI N. 11% 


VIN 


“ OLIMPIA" 


è una no, OmMmag »D 


LA MACCHINA 
ROTOCALCO PER ECCELLENZA 


6000 


copie all'ora nei formati carta: 
64 » 92 * 76,5 x 103 * 76,5 x 112 
86 <- 124 102 x 135 


Cataloghi, preventivi, schiarimenti, gratis a richiesta 


VOMAG BETRIEBS A. G. - PLAUEN 
[SS IA EE] 

BETTINA AA gr = ET) 
D. G. VIANINI & C. 

AGENTI IN ITALIA - MILANO - VIA SOLFERINO, 18 


X 


Telegrammi: CARMIN - Munchen 
CASA FONDATA NELL'ANNO 1780 
|a ce e Si] 
Rappresentanze e Depositi in Italia: 


MILANO - TORINO - ROMA 
FIRENZE - GENOVA - PALERMO 


CARTIERE DI VERONA 


SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE SOCIALE VERSATO L. 16.000.000 
SEDE SOCIALE ED AMMINISTRATIVA IN MILANO 


VIA SERBELLONI, 1 - TELEFONI 25-796 - 265-646 - C. P. E, MILANO N, 154354 © 
STABILIMENTI: MILANO - VERONA - CASTELVETRO PIACENTINO 
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LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA FABBRICA 
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in Italia di inchiostri da stampa, colori in polvere, 
vernici per le Arti Grafiche e le altre indust le 


Megazzini: 
VIA JENNER N. 73 MILANO 


Inchiostri metallici (oro- argento] 


Inchiostri finissimi per stampa su carte pelloro - c 
certe pergamene da. burro - carte pergamino - 
celluloide - carte metallizzate - alluminio in fogli - 


MATERIALE GRAFICO 
PASTA DA RULLI 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTR 


L'INDUSTRIA DELLA STAMPA 


BOLLETTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DEGLI 
ESERCENTI. L'INDUSTRIA. GRAFICA ED AFFINI 


SALITA S. NICOLÒ DA TOLENTINO N. 1° 
ROMA 


OTTOBRE 1936-XIV 


ANNO V . N. 10 


IL NUMERO DI FINE ANNO 


L'INDUSTRIA 
DELLA 


FABBRICA ITALIANA DI 
COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA = 


F-1-C-1-$ 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 

FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 

LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 

PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI 
® 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


ALFIERI & LACROIX S. A. 
RIPRODUZIONI FOTOMECCANICHE IN NERO ED A COLORI 


VIA MANTEGNA Né M I L A N O TELEFONI N. 90-441 - 90-442 


F. FF O R N A R O L I 


Fabbrica filetti e fregi in ottone per tipografia - Blocchi e marginatura in lega 
alluminio - Macchine foratrici e pettini - Macchine cucitrici - Tagliafiletti - Trancetti 
Serraforme - Materiale per la composizione di fustelle per scatole - Fustelle, ecc. 


VIA BRUSCHETTI N. 1 M ILANO TELEFONO N. 690-819 


SOC. AN. CONCENTRA 


CAPITALE AZIONARIO INTERAMENTE VERS. L. 2.000.000 
FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI DA STAMPA SECCHI 
ED IN PASTA PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


Uffici e Stabilimento MILANO (Affori) Via D. B. Grazioli, 57 - Tel. 690-626 


FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 


CARATTERI DI TESTO E FANTASIA, MATERIALE BIANCO, CARATTERI STILE MODERNO 
Premiata con medaglia d'oro e d'argento alle esposizioni di Milano 1894, 1906 - Roma 1908 


"VIA ARCHIMEDE, 23-27 MILANO TELEFONO 551-490 


FRATELLI SCHMIDT - S. A. 


INCHIOSTRI STAMPA - PASTA DA RULLI - VERNICI GRAFICHE 


Uffici e fabbrica MILANO (Precotto) Via Pericle, 3 - Telet. 287-706 


CA RTIERA ITALIANA 


STABILIMENTI IN SERRAVALLE SESIA 
FONDATI NEL XVII SECOLO 


TORINO 
LORILLE UX CH. & C. 


INCHIOSTRI DA STAMPA TIPOGRAFICI E LITOGRAFICI 
COLORI E VERNICI -. PASTA DA RULLI 


Amministraz. e Stabilimento: M ILA N O Via B. Crespi, 57 - Tel. 690-197 


FERRANIA - FERRANIA 
TUTTO IL MATERIALE FOTOGRAFICO PER L'INDUSTRIA GRAFICA 


FILM- CAPPELLI & FERRANIA MILANO PIAZZA F. CRISPI N. 5 


__ SOCIETA EDITRICE DI 


IL PRODOTTO NAZIONALE 


Tutto_il. rinnovamento realizzato nei molteplici aspetti 
della vita economica della Nazione ha un precipuo in- 
tento: l'indipendenza, la emancipazione; intento che è 
possibile conseguire solo con la valorizzazione del pro- 
dotto italiano. L'Italia, gli Italiani devono concentrare 
esclusivamente, o almeno con gran prevalenza i loro 
sforzi, le loro aspirazioni su ciò che la terra, il cuore e 
l'ingegno degli ltaliani può e deve dare. 


Nel pensiero di Benito Mussolini il problema della 
trasformazione economica e sociale ha avuto una 
precisa impostazione fin dai tempi che precorsero 
l'inizio del movimento rivoluzionario; fin da quando 
egli proclamava la necessità di dare un contenuto 
sociale interno alla guerra, fin da quando affermava 
il dovere di affezionare le masse alla Nazione, non 
per compensarle dell'apporto dato in guerra, ma 
per farne lo strumento più forte della evoluzione eco- 
nomica e sociale, all'interno, e della potenza dello 
Stato, verso l'Estero: la redenzione del lavoro, con- 
cepita come finalità rivoluzionaria della guerra, la 
definizione del lavoro come dovere sociale, l'eleva- 
zione del lavoro a soggetto della economia, appaio- 
no chiaramente sulla stessa linea di sviluppo ideale 
del pensiero rivoluzionario mussoliniano. 

Civiltà del lavoro contro cui si battono invano i 
paladini di una civiltà al tramonto. Civiltà del lavoro 
che — al di là del mercantilismo, chiuso nella identi- 
ficazione della bilancia economica favorevole con il 
benessere dello Stato, al di là della fisiocrazia, che 
nella terra vedeva l'unica fonte di produzione, al di 
là sopratutto del capitalismo, che sopravaluta, talora 
fino all'idolatria, il capitale come fattore fondamen- 
tale della produzione — proclama invece essere l'uo- 
mo, con la sua opera direttiva ed esecutiva, intel- 
lettuale e manuale, -il primo fattore di produzione e 
di ricchezza, di fronte al quale la terra e il capitale 
sono subordinati. Sorge un nuovo sistema econo- 
mico, non solo basato sulla collaborazione delle ca- 
tegorie e sulla loro attività disciplinatrice, ma anche 
improntato ad un più alto concetto della personalità 
umana, in quanto volto a dare al produttore, nelle 
sue figure varie e molteplici, funzioni di carattere 
preminente e decisivo. 

Nella concezione fascista la tutela del lavoro non 
assume solo una maggiore ampiezza: assume anche 
e sopratutto una diversa impostazione e viene effet- 
tuata non più da uno Stato di classe, da uno Stato 


Civiltà Fascista del Lavoro 


borghese — intendendosi per tale una organizzazione 
politica che esprime e tutela gli interessi della bor- 
ghesia capitalistica — che acconsente, grado a gra- 
do, per suggestione illuminata di filantropi o per ac- 
corto calcolo di politici, a sempre nuove concessioni 
e più ampie provvidenze. La tutela del lavoro è as- 
sunta come compito fondamentale da uno Stato 
totalitario, che trascende gli interessi e le aspirazioni 
delle singole categorie, rappresenta e persegue gli 
interessi superiori della collettività — non contin- 
genti quindi, e neppure limitati alla generazione pre- 
sente — crea al tempo stesso una piena armonia 
degli spiriti per potere facilitare e conseguire l'ar- 
monizzazione degli interessi, chiama tutte le catego- 
rie ad esercitare funzioni essenziali nella vita dello 
Stato, le eleva materialmente e moralmente, le ren- 
de più serene e tranquille, e realizza così, la perfetta 
identificazione fra popolo e Nazione, la solidità gra- 
nitica e la sicura potenza dello Stato. 


Mentre nel sistema economico capitalistico e nella 
così detta civiltà liberale il soggetto di ogni libertà 
e l'oggetto di ogni tutela era l'individuo, e quindi 
si ponevano scarsissimi limiti all'egoismo individuale, 
pensandosi che, attraverso lo stimolo dell'interesse 
del singolo si potessero raggiungere i massimi bene- 
fici anche per la collettività, nella civiltà fascista 
l'azione politica vede sopratutto il fatto collettivo: 
la nazione, il gruppo professionale, il nucleo fami- 
liare. Non più l'accento sull'interesse individuale, ma 
su quello collettivo, non più la tacità subordinazione 
di questo a quello. i 

Questo contenuto di socialità impronta tutta l'at- 
tività del Regime, che si preoccupa di dar vita ad 
istituti che possano sempre più ampiamente realiz- 
zare la coesione familiare, la solidarietà delle cate- 
gorie, la unità nazionale. 


A questi concetti nuovi si ispira la politica sociale 
del Fascismo. Non più l'atto benefico individuale in- 
teso a sovvenire i casi di più vivo bisogno e nemme- 
no l'opera pavida e modesta della pubblica assisten- 
za: è il Partito, è il Sindatato, è il potente istituto 
assistenziale o previdenziale che vi provvede, in no- 
me di quella solidarietà che è alla base di tutta l'a- 
zione politica. Non più rapporto di protettore a pro- 


. tetto, di beneficatore a beneficato, ma rapporto di 


dignitosa e fraterna solidarietà, rafforzata, sempre 
che ciò sia possibile, dalla previsione e dalla previ- 
denza, quindi dall'apporto stesso degli assistiti, ciò 
che rende più alta e più degna la funzione assisten- 
ziale. 

L'attività del Regime nel settore economico e in 
quello sociale vuole fermamente raccorciare le di- 
stanze, pur senza creare un tipo di civiltà egualitaria 
ed amorfa, vuole realizzare un più largo benessere, 
una vita più serena, una partecipazione di tutte le 
categorie, anche le più modeste, a quelle manife- 
stazioni del potere creativo e inventivo dell'uomo, 
che possono rendere più tranquilla e più lieta l'esi- 
stenza. La funzione degli istituti assistenziali e delle 
grandi opere del Regime tende appunto a questo. 
Dare alla maternità una più provvida assistenza per- 
chè la gioia che vi è insita non sia rattristata dalle 
miserie e dalle incertezze che facevano accogliere 
ieri con un senso di preoccupazione la nascita dei 
figli. Assistere l'infanzia e la giovinezza perchè la 
vita si inizi non solo sotto i migliori auspici, ma con 
una cura attenta del fisico e dello spirito, in modo 
che negli anni della attività produttiva sussistano le 
condizioni del miglior rendimento. Assistere ampia- 
mente il lavoratore, con la previdenza per la vec- 
chiaia, per l'invalidità, per le malattie, per la disoc- 


cupazione, per tutte le ipotesi cioè in cui il lavoro o 
non sia possibile o non sia redditizio e quindi man- 
chino i mezzi anche più modesti per la vita. Realiz- 
zare, oltre questa elevazione morale e spirituale, la 
possibilità di partecipare alla pratica degli sports, ai 
sereni godimenti dell'arte, ai viaggi, alle crociere, a 
tutte quelle fonti di svago, che rendono la vita più 
serena e più lieta. 

Non più, quindi, categorie a cui è concessa ogni 
gioia dalla fortuna e categorie a cui ogni gioia è 
negata: ma un riavvicinamento delle posizioni estre- 
me, per modo che vengano a mancare quelle ragioni 
di rancore e di odio che ponevano e pongono al- 
trove la società moderna in uno stato, latente o di- 
chiarato di lotta. 

Anche in questo momento storico — conclude 
eloquentemente Bruno Biagi in « L'assistenza sociale » 
— il concetto nuovo di socialità, le forme nuove di 
solidarietà danno l'impronta alla nostra civiltà fasci- 
sta, che fu capace di fondere e mobilitare tutto un 
popolo nella resistenza all'assedio economico e di 
esprimere le legioni volontarie dei soldati che raccol. 
sero, a buon diritto, lo stimolo e l'impulso dei pio- 
nieri del secolo scorso c di quella tradizione eroica 
resero partecipi le moltitudini fuse nella salda ed 
intima unità nazionale. 


E. BERARDI & GC. - MILANO, Via San Francesco 
d'Assisi, 7 - Telefono 30-471 - Telegrammi: « Li- 
tografia Berardi, Milano ». - L'arte della stam- 
pa in tutte le sue applicazioni e procedimenti. 
Edizioni Sacre. 


PRADERIO & SCARENZI - MILANO, Via Lazzaro 
Papi, 18 - Telef. 54-772 - Fotoincisioni - Tri- 
cromie - Mezzatinta - Tratto - Fotolito su pie- 
tra e zinco - Riproduzioni - Disegni - Ritocchi. 


FONDERIA TIPOGRAFICA ENRICO REGGIANI 
MILANO - Via Pietro Calvi, 15 - Telef. 51-484. 


S. A. PARINI VANONI & C. 


OFFICINE GRAFICHE 


Stampe in offset - Manifesti - Cartelli - Etichette 
per tutte le industrie - Depliants - Calendarietti 
profumati - Tavole ed immagini sacre in fotolito. 
MILANO 


VIA BEZZECCA, 5 TELEFONO 50-221 


ERCOLE VAMPA - MILANO (122) - Viale Sabo- 
tino, 16 - Telef. 52-270 - Cartoni Math - Carte 
gommate - Carte oro - Carte da decalcomanie 
- Carte fantasia - Patinatura - Verniciatura - 
Gommatura - Accoppiatura - Foderatura. 


ARTI GRAFICHE E FOTOMECCANICHE DI ROMA 
P. SANSAINI 


CASA FONDATA NEL 1895 


Riproduzioni in zincogratfia, fototipia, tipografia, 
tricromia, fotocromo, fotoincisione e Specializzata 
in lavori fotografici, codici, quadri, catacombe, interni 


& F. ALTIMANI 


CLICHES] 


MILANO 


A. 


VIALE PASUBIO, 8 TELEFONO 664-807 


E N R I C O 


R I C C I 


STABILIMENTO GRAFICO-CARTOTECNICO 


Qualsiasi lavoro tipo-litografico, cartografico - di legatoria e cartotecnica 


(0) 


VIA DEL PORTO N. 2 R 


M A VIA DEL PORTO N. 2 


VENDITA 


SOCIETÀ ANONIMA 
UFFICIO 
I CARTONI SPECIALI 


VIA LEOPARDI N. 8 


MILANO 


Soc. Anonima Fratelli Barzanò - Castelli Calepio 
Soc. An. Cartonificio Barzanò - Cane Yolsericna 
S. A. Ind. Fibre e Cartoni Speciali -S. Giov. Lupatoto 
S. A. Industria Italiana Cartoni Presspan - Ronago 


(Frovincia di Como) 


toni - Colico 
(Lago di Como) 


- Caselle Torinese 


(Provincia di Torino) 
Cartone per valigeria OCietà Anonima Cartiere di Verona . Veron 
verniciato e goffrato a 
Cartone per automobili 
| Cartone per calzature 
Fibra per ogni uso 
Cartone per trance 
Cartone per Jacquard 
Presspan per ogni uso 
Cartoni per cartotecnica ver- 
niciati tinti in pasta, agatati. 


Società Anonima Industria Car 


Soc. An. "La Carignana,, 


INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


MILANO VIA SOLFERINO, 22 » TEL. 64-148 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 
per produrre a basso co. 


Ai 
SATO 


NEBY. 
AUTOMATICA 


è la macchina tipografica veloce 


e di assoluta precisione, che per 


le sie non comuni prerogative ‘di | 
concezione tecnica e di costruzio- 
ne e per il suo alto rendimento G i 
si impone attualmente in ogni più! Bb 
moderno stabilimento tipografico; 


AUTOMATICA 


NEBY 


SOCIETÀ NEBIOLO , TORINO 


L'INDUSTRIA DELLA STAMPA 


BOLLE 


TTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DEGLI 


ESERCENTI 
ANNO V - N. 10 


VERSO L'ASSANAMENTO 


e 


Aggravi 


La necessità di un miglioramento alla posizione 
dei nostri quotidiani collaboratori, la regolamen- 
tazione e la chiarificazione dei rapporti di lavoro, 
unitamente alle altre provvidenze di carattere ge- 
nerale, non possono costituire argomento di di- 
scussione in quanto rappresentano l’espressione 
genuina delle alte finalità perseguite dal regime 
in tema di valorizzazione del lavoro. 

Così, mentre l'ordinamento corporativo provve- 
de all'elevamento morale ed al miglioramento 
delle condizioni generali della classe lavoratrice; 
non trascura la posizione delle categorie industria- 
li alle quali non solo addita la via, ma offre vaste 
possibilità di provvedere alla sistemazione della 
produzione attraverso intese od accordi capaci di 
rendere notevoli miglioramenti sia nei riguardi 
dei costi di produzione e sia nella eliminazione 
di aggravi superflui. 

Non senza considerazione Alberto de' Stefani, 
trattando della politica salariale, affacciava alla 
classe industriale la possibilità di trovare nuovi 
adeguati margini di compenso ai recenti aggravi, 
coll’alleggerimento dei costi di intermediazione 
commerciale fra il produttore ed il consumatore. 

La via che gl’industriali grafici devono seguire 
è molto chiara. 

(O) 

La regolazione dell’apprendistato (1), la ridu- 
zione dei termini di passaggio alle categorie, gli 
aumenti generali salariali e le recentissime prov- 
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videnze a favore di dipendenti con figli di età in- 
feriore ai 14 anni, comportano notevoli sacrifici e 
“ereano un vero squilibrio nella economia dell’in- 
dustria grafica, il cui stato di depressione e di di- 
sagio è stato ripetutamente avvertito ed è gene- 
ralmente riconosciuto. 

L'industria grafica vive di vita propria. Una 
vita grama, di lotte e di preoccupazioni, priva di 
ogni possibilità di espansione e di largo respiro. 
Sente, forse più di ogni altra categoria, il peso 
delle restrizioni e le conseguenze del periodo san- 
zionista, ma contiene in sè, in misura forse mag- 
giore di tante altre categorie, molti elementi ca- 
paci di imporle nuova vita e più sicuro respiro : 
elementi ignorati o trascurati, che alla luce del si- 
stema corporativo potrebbero concretarsi in al. 
trettante forme di attività apportatrici di miglio- 
ramenti notevoli, se non di benessere per la ca- 
tevoria. 

Sceverare questi elementi, esaminare la loro 
possibilità di traduzione in vantaggi per la cate- 
goria, diventa opera doverosa nel momento che 
passa con speciale riflesso al prossimo domani. 
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L'industria tipografica in particolare, non an- 
cora liberata dalle scorie dell'economia tramontan- 
te, sente tuttora il gravame di molteplici forme 
di parassitismo che ne ostacolano i movimenti e 
l’azione. Le die forme più gravi sono costituite 


(1) L'industriale grafico che vive la vita dell'oìicina e ne riconosce intimamente i bisogni reclama insistentemente la 
revisione del recentissimo accordo che riguarda la limitazione dell’apprendistato delle puntatrici ad un anno. L'errore è 


umano, Riconosciutolo, si rende necessaria la correzione. 


dai pesi della intermediazione e della produzione. 

Alle medie e piccole aziende, che sviluppano 
modeste attività entro confini ristretti, non è sen- 
tita la necessità del produttore direttamente di- 
pendente. Nella maggioranza dei casi questo ge- 
nere di aziende si limita a porsi al servizio di car- 
tolerie o intermediari, più o meno autorizzati, 
quando non lo fanno addirittura per privati cit- 
tadini che, per le loro relazioni nel campo grafico 
o per cognizioni di professione, si industriano a 
ricavare qualche margine di guadagno. 

Non s’intende con ciò disprezzare quest'opera 
di collaborazione chiamata ad alimentare, bene o 
male, l’attività di singole aziende, ma bisogna 
anche rilevare che in un bene ordinato sistema di 
produzione, basato su una equa ripartizione fra le 
ditte interessate, questo genere di prestazioni si 
renderebbe completamente superfluo con note- 
vole risparmio sulle spese generali e con non in- 
differente alleggerimento dei costi di produzione. 

L'argomento è molto importante e tale da ri- 
chiedere una più ampia trattazione. 

Così dovrebbero eliminarsi — per accordi fra le 
rispettive organizzazioni provinciali — tutti gli 
inconvenienti che derivano per l’opera di agenti 
o intermediari operanti al di fuori del loro terri- 
torio provinciale. 

Altra forma di parassitismo riguarda il sistema 
della provvigione. Non è inteso in ciò, natural- 
mente, quel compenso che si riferisce all’opera 
dell’agente produttore, sibbene il compenso deri- 
vante per il favoritismo coll’assegnare il lavoro 0 
la fornitura ad uno piuttosto che ad un altro 0 a 
più fornitori. 

Questa forma di parassitismo, che in taluni casi 
assume forme di speculazione che rasentano il co- 
dice penale, ha molta analogia con le malattie in- 
famanti, che tutti i colpiti tentano di nascondere. 
Pur tuttavia qua e là s'incomincia a parlarne con 
minor riguardo come di un male ben noto che ri- 
chiede un rimedio radicale per farlo sparire. 

Una tale forma di parassitismo è molto diffusa e 
rappresenta in molti casi fonte di arricchimento 
per taluni galantuomini... e non certamente con 


vantaggio degli industriali grafici e sulla quale 
sarà necessario far passare il ferro cauterizzatore 
del sistema corporativo. 

Collaboratori principali di questa operazione 
chirurgica sul corpo malato dell’attuale sistema 
industriale non possono essere che i grafici stessi 
anche perchè la loro complicità al riguardo li ren- 
de schiavi ed inerti davanti ad ogni azione di rin- 
novamento economico e morale della categoria. 
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L'esame di una sola situazione locale nei ri- 
guardi degli intermediari e delle provvigioni ha 
portato a constatazioni veramente sorprendenti. 
Una sola piazza grafica, con una produzione che 
si aggira ai 6 milioni annui spende, per interme- 
diari e provvigioni, la bellezza di oltre 400.000 li- 
re. Ciò corrisponde ad oltre il doppio dell'onere 
derivante da tutti i recenti aggravi messi assieme! 

Ma anche su ciò sarà bene riprendere la di- 
scussione. 

Questa breve esposizione, condita da poche ma 
eloquenti cifre, serve a dimostrare esuberante- 
mente con quanta facilità la nostra industria po- 
trebbe trovare delle partite di compensazione ad 
aggravi come quegli accennati ed altri ancora, 
qualora si volesse seriamente giungere all’assana- 
mento completo della categoria. 
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Ma intendono veramente i grafici di marciare 
sinceramente su questa via? Io credo di sì! E 
anche se questa volontà non fosse largamente 
diffusa e fortemente sentita l’azione rinnovatri- 
ce dei nuovi sistemi impressa dal regime corpo- 
rativo alle categorie che imperniano la loro atti- 
vità su metodi e sistemi del passato, porrà doma- 
ni la categoria davanti al problema amletiano : 
essere o non essere! 

Questo è nel voto di tutti gli onesti industriali 
grafici d’Italia che anelano e cooperano per af- 
frettare la soluzione desiderata che non può nè 
deve mancare anche per una alta considerazione : 


è voluta dal Duce! SILVIO SPAZZALI 


Per disposizione della Confederazione Fascista deali Industriali, sia le leggi ed i decreti, come le norme e le circolari 
di interesse industriale, diramate dalla Confederazione Fascista degli Industriali ovvero dalle Federazioni Nazionali di cate- 
goria, vengono portate d'ora in poi a conoscenza delle ditte industriali, esclusivamente attraverso la loro pubblicazione sulla 


rubrica de «L'ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE ». 


Le ditte grafiche che avranno bisogno di inoltrare domande di importazioni, sono pregate di chiedere presso la Fede- 
razione l'apposito modulo a stampa, contenente tutte le indicazioni richieste dalle nuove norme impartite a tale riguardo dal- 


l'On. Sottosegretariato di Stato per gli Scambi e per le Valute. 
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Il piano regolatore dell'industria grafica 


Con la solita chiarezza adamantina il Duce, 
nel suo discorso in Campidoglio, ha tracciato le 
linee fondamentali del piano regolatore dell’eco- 
nomia italiana, comprendente in ciò, naturalmen- 
te, anche le modeste attività produttrici dell'in- 
dustria grafica. 

Per l’attuazione di questo piano nei riferimen- 
ti della grande industria, che persegue finalità di 
vasto interesse nazionale e sociale, lo Stato, ci 
pensa direttamente, quale supremo regolatore di 
tutta l'economia nazionale. 

L'attuazione del piano per quello che riguarda 
la media e la piccola industria, è rimessa alle 
autodecisioni delle categorie interessate attraver- 
so le organizzazioni del regime cui fanno capo le 
Corporazioni. 

La Corporazione della carta e stampa è dive- 
nuta pertanto l’organo dirigente il disciplinamen- 
to economico delle categorie in essa inquadrate. 
Di conseguenza il Sindacato, che è lo strumento 
unico dell'ordinamento corporativo alla periferia, 
viene ad assumere una importanza veramente ec- 
cezionale perchè allo stesso deve essere deman- 
dato tutto quell’immenso lavoro di preparazione 
e di indagine che è connesso alla soluzione di tut- 
ti quegli importantissimi quesiti locali, che neces- 
sariamente devono maturare per raggiungere l’as- 
sestamento definitivo della categoria chiamato a 
segnare il trapasso delle attività produttrici alla 
economia corporativa. 

La nostra Federazione Nazionale è chiamata 
a mobilitare, attraverso i Sindacati di categoria, 
gli industriali tutti. Questi devono svolgere una 
attività che non trova riscontro in nessun periodo 
di vita industriale. Attività che non ammette so- 
ste nè indugi. 

Riesce vano pertanto ogni sforzo ed ogni espe- 
diente per sfuggire alle nuove discipline corpo- 
rative, che comportano un notevole controllo su 
tutte le aziende. Chi osa rimpiangere il passato 
per una sicura limitazione della libera concor- 
renza o lamentarsi per una più equa ripartizione 
del lavoro, che dovrà seguire attraverso accordi 
od intese sindacali e consorziali, è fuori della 
realtà fascista e corporativa, la quale, se non am- 
mette speculazioni e facili guadagni ai danni del 
consumatore, non tollera nemmeno l’abuso di 
dannose ed ingiustificate concorrenze. 

Il movimento corporativo è cosa seria. Impone 
la completa armonia di rapporti fra i produttori 


della stessa categoria e, con la correttezza nella 
fissazione dei prezzi e delle prestazioni, è chiama- 
to ad infondere la fiducia nel consumatore. 

Queste per sommi capi le lince generali del pia- 
no ricostruttore dell'economia dell'industria gra- 
fica nazionale. 

®© 

La sistemazione definitiva dell'industria grafi- 
ca non può avvenire che attraverso fasi che com- 
portano un periodo più o meno limitato. Per rag- 
giungere più facilmente le finalità corporative la 
categoria reclama ed abbisogna di una savia di- 
sposizione di legge o dei provvedimenti atti a 
limitare, se non escludere temporaneamente, l'a- 
pertura di nuove aziende grafiche là dove la ne- 
cessità non è realmente riconosciuta dagli stessi 
organi sindacali interessati. 

Il piano regolatore tracciato dal Duce impone 
una revisione di tutte le posizioni. 

Correggere l'ordinamento legislativo in mate- 
ria di stampa, là dove le vecchie leggi non sono 
trovate più corrispondenti al nuovo clima politico, 
storico ed economico-sociale del periodo che at- 
traversiamo, ma più ancora in riflesso alla nuova 
sistemazione dell'economia nazionale. 

Educazione corporativa dei più vasti strati in- 
dustriali perchè gli stessi, nel più breve termine 
possibile, possano crearsi quella mentalità indi- 
spensabile per assecondare, con piena coscienza, 
il movimento di trasformazione in atto. 

Appoggio completo ed assoluto del Partito e 
delle Autorità politiche locali a quelle categorie 
che dovessero incontrare qualche difficoltà nella 
soluzione dei moltissimi quesiti considerati inevi- 


‘tabili, data la vasta portata dei provvedimenti da 


adottarsi. 
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L'orizzonte perciò deve essere ben chiaro. Gli 
industriali grafici, e non questi soltanto, devono 
compiere la loro opera alla luce della realtà. L’e- 
same della situazione delle singole piazze s'impo- 
ne. Deve essere un esame serio, scrupoloso, im- 
parziale. Ogni piazza deve conoscere, almeno ap- 
prossimativamente, il quantitativo di produzione 
della categoria per metterlo in rapporto alle pos- 
sibilità tecniche della produzione. Da tale raffron- 
to potrebbe scaturire una base per assicurare ad 
ogni azienda, grande, media o piccola che sia, un 
determinato minimo di produzione in rapporto al- 
la misura ed alle necessità dei consumi. 


a. 


L'assicurazione di questi minimi di produzione 
non potrà avvenire se non attraverso accordi ed 
intese capaci ad assicurare il reciproco rispetto al- 
la clientela, almeno per quella parte che viene a 
costituire la base di attività delle singole aziende. 

L'esame delle singole situazioni locali potrebbe 
recare anche la dimostrazione della necessità di 
eliminare aziende in sopranumero, riconosciute 
superflue o dannose perchè antieconomiche ai fini 
del movimento generale di assestamento e di tra- 
sformazione. Quest'opera di selezione recherebbe 
un valido contributo al raggiungimento dell’equi- 
librio fra potenzialità produttiva e necessità dei 
consumi, indispensabile alla sistemazione definiti- 
a della categoria. Il grafico che segue può offrire 
argomento di esame e di studio. 

Potenzialità produttiva e produzione normale delle 
aziende grafiche in una città di media importanza. 


| ditta 


900.000 700.000 450.000 350.000 200.000 120.000 % 40.000 
‘Tradotto in cifre questo grafico dà i risultati: 
Potere produttivo 


azienda a IL. 1.200.000 = L. 1.200.000 
» » L. 900.000 


aziende » L. 


900.000 = L. 
600.000 = L. 1.200.000 
450.000 = L. 900.000 
300.000 = I, 1.200.000 
160.000 = L. 1.280.000 


100.000 


40.000 = L. 


22 aziende potere produttivo I. 6.840.000 


Produzione massima 


1 azienda a L. 900.000 = IL. 900.000 
I » » L. 700.000 = L. 700.000 
2 aziende » L. 600.000 = L. 1.200.000 
2 » » L. 350.000 = L. 700.000 


4 » » L. 200.000 = L. 800.000 


È » IN 9 120.000 = L. 


40.000 = L. 


4 » yLa 160.000 


22 aziende produz. massima IL. 5.420.000 


060.000» 


Va tenuto corto però che la produzione media 
si aggira ad almeno il 10% in meno e questa sa- 
rebbe la base più corrispondente alla realtà. 

Detraendo pertanto dalla produzione massima 
il 10% si avrà per le 22 aziende una produzione 
media di L. 4.880.000 circa. 

Questa cifra rappresenta il fabbisogno di pro- 
dotti grafici della piazza in esame. 
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Se qualche gruppo di industriali grafici di una 
delle tante città d’Italia, con un senso di spre- 
giudicatezza che farebbe loro onore, si ponesse, 
senza reticenze, ad esaminare la situazione reale 
della loro piazza in riflesso alla sistemazione del- 
la categoria, non potrebbe efficacemente iniziare i 
lavori senza compilare un grafico come quello so- 
pra riportato, oppure consultare il materiale cor- 
rispondente. 

Il ragionamento che ne dovrebbe seguire po- 
trebbe essere il seguente : 

Il consumo medio offerto dalla piazza per dar 
alimento alle nostre 22 aziende si aggira sui 5 
milioni annui. I nostri impianti sono in grado di 
produrre per 10 milioni. Facciamo da veri e buo- 
ni amici e cerchiamo una base perchè i 5 milioni 
di produzione vengano equamente ripartiti fra le 
singole aziende in rapporto alla loro potenzialità 
produttiva. 

Trovata la base di proporzione, anche le natu- 
rali oscillazioni per l'aumento o la diminuzione 
della produzione dovrebbero proporzionatamente 
sottostare alle differenti oscillazioni del mercato. 

Le aziende finanziariamente deboli o pericolanti 
e quelle poste su basi antieconomiche potrebbero 
trovare in caso di eliminazione l'appoggio delle 
altre ditte interessate che da queste eliminazioni 
ne avvantaggerebbero per l’aumentato contin- 
gente di ripartizione. 

Per ottenere questi risultati tangibili è necessa- 
ria una alta comprensione dei doveri sindacali e 
corporativi. 

Chi scrive ha una buona opinione dei grafici, 
ma ha anche completa sicurezza nel sistema cor- 
porativo, che rappresenta l’espressione più cor- 
retta dell'economia contemporanea. 

La sicurezza del passaggio dell'economia ita- 
liana al regime corporativo deriva dal fatto che 
soltanto tale regime è altamente razionale, capace 
di presentare un principio la cui applicazione è 
possibile e pratica, che soltanto su tale regime ri- 
posano le speranze degli industriali coscienziosi e 
soprattutto perchè esso è voluto dal Duce! s. Ss. 


I livvoriali del lavoro 


Si sono svolti a Roma per la prima volta i « Lit- 
toriali del Lavoro ». 

Alla prova grafica si presentarono 66 concor- 
renti, già selezionati nelle prime gare svoltesi nei 
luoghi di loro residenza. I concorrenti furono ac- 
colti per la prova pratica nell’Officina dell’Istitu- 
to Poligrafico di Stato in via Gino Capponi, per 
le prove orali sempre presso il Poligrafico di Sta- 
to, ma nella sua sede di Piazza Giuseppe Verdi. 

La prova si svolse con grande interessamento 
dei convenuti e sotto la sorveglianza continua 
della Commissione formata dai Signori Gr. Ufî. 
Domenico Bartolini, Comm. Raffaello Bertieri, 
Comm. Dott. Luigi Fontanelli. 

L'esame dei lavori diede la seguente classifica : 

1) Migliavacca Ercole - Cosenza. 
2) Roggi Pietro - Milano. 

3) Bon Giordano - Udine. 

4) Altini Antonio - Ravenna. 

s) Laurora Attilio - Foggia. 

6) Andreani Ottorino - Mantova. 
7) Saitta Francesco - Palermo. 
8) Giulla Stefano - Trapani. 


Concorso 


I° 


REGOLAMENTO PREMIO « I. C. I. » 


Art. 1. — È bandito il 1° Concorso de L'Arte 
Grafica, per una pagina pubblicitaria, eseguita so- 
lo con caratteri e materiali tipografici, stampata 
tipograficamente su macchina piana con inchio- 
stri fabbricati in Italia e con un massimo di quat- 
tro colori. 

Art. 2. — Il premio, di lire mille, messo a di- 
sposizione dalla I.C.I. di Milano, è unico e indi- 
visibile e dovrà essere assegnato, qualunque sia il 
numero dei concorrenti ed il genere dei lavori 
eseguito. 

Art. 3. — La Giuria, nel suo giudizio, terrà 
prevalentemente in considerazione la disposizione 
artistica tipografica dei caratteri e la applicazione 
dei colori. 

Art. 4. — Il concorrente dovrà indicare il nu- 
mero del catalogo, Ditta, serie e numero dei ca- 
ratteri tipografici e degli inchiostri adoperati non- 
chè la fabbrica della macchina con cui la pagina 
è stampata. 


Nazionale 


o) Rivelli Giuseppe - Ferrara. 

10) Corniani Giulio - Rovigo. 

Fu dichiarato Littore del Lavoro Grafico per 
l’anno XIV il concorrente Ercole Migliavacca di 
Cosenza. 

La classifica è stata per molti una sorpresa, so- 
prattutto per quanti affermano che simili prove 
non possono dare una chiara nozione del valore 
dei concorrenti, per la Joro diversa preparazione, 
dipendente in gran parte dalla differente condi- 
zione in cui svolgono il loro lavoro; naturalmente 
questa differenza culturale e di preparazione è in- 
nesabile, ma una Giuria composta di tecnici e di 
studiosi può sempre sanare e rimediare a tale di- 
sparità, basando il suo giudizio più che sul valore 
della vera e propria realizzazione, sull'idea affer- 
mata ed espressa dal concorrente. 

Siamo sicuri che le prove future riusciranno 
ancora più interessanti e che maggiore sarà la 
passione dui concorrenti, che si presenteranno pro- 
babilmente meglio preparati e con una nozione più 
precisa delle esivenze particolari delle gare litto- 


riali. 


<L' Asse Graticg 
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Art. 5. — Il termine utile per la presentazione 
dei lavori (dieci copie per ogni lavoro) scade il 20 
marzo p. v. e l'assegnazione del premio avverrà 
non più tardi del 21 aprile 1037-XV. 

I lavori vanno indirizzati, accompagnati dalla 
tassa d'iscrizione, alla Rivista L'Arte Grafica: 
Via Mancini, 13 - Roma - Concorso I.C.I. 

Art. 6. — La dicitura da adoperare è la se- 

cuente: 
I.C.I. Industria Colori Inchiostri S. A. Sede ed 
Ufficio Milano, Via Privata Levico, 6 Fabbrica e 
Magazzino Via Jenner, 73 - La più -moderna e 
perfezionata fabbrica d’Italia d’inchiostri da stam- 
pa - Vernici - Colori in polvere. 

Art. 7. — I concorrenti, per esigenze di simme- 
tria grafica, potranno leggermente variare il testo, 
lasciando però inalterato il significato. 

Art. S. — La carta da adoperare sarà patinata 
70 x 100 bianca da Kg. 40-41 la risma e di Cartie- 
ra italiana, che sarà specificata dal concorrente 
all'invio dei lavori. 
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Art. 9. — Il formato della composizione non è 
obbligato, ma deve essere contenuto nei limiti 
per la stampa su una pagina de L'Arte Grafica. 

Art. 10, — Tutti i lavori presentati al Concorso 
saranno di proprietà de L'Arte Grafica, la quale 
si riserva il diritto di pubblicarli nella rivista e 
altrove. 

Art. 11. — È ammessa la presentazione di più 
lavori da parte di un solo concorrente. 

Art. 12. — Dovranno essere segnalati il nome 
del compositore e dello stampatore. Il premio, pe- 
rò, sarà assegnato all'ideatore ed esecutore della 
pagina, epperciò dovrà essere aggiunto al nome 
del compositore o stampatore — a seconda di chi 
sia l'ideatore — la indicazione: « progettista ». 

Art. 13. — Ciascun lavoro dovrà essere accom- 
pagnato dalla tassa di iscrizione al Concorso fis- 
sata in L. 10 per i concorrenti residenti in città 
capoluogo di provincia, e L. 5 per gli altri. 


Un 


nuovo interessante 


Il pittore austriaco Walter UNI è riuscito, dopo 
quattro anni di ricerche in collaborazione col suo 
collega C. Schmoll, a mettere a punto nel suo 
studio di Parigi un’invenzione — scrive I°. Ne- 
belthau nella rivista Arts et Méliers Graphiques 
— che sembra destinata a dare un nuovo impulso 
all'arte grafica, in quanto le schiuderebbe un 
campo nel quale le diverse tecniche applicate fi- 
nora non le permisero di penetrare. Grazie a que- 
sta scoperta, si può ormai riprodurre sia un acqua- 
rello che un disegno al pastello o al carbone, pre- 
cisamente come sono stati eseguiti dall'artista; 
essa è applicata in Francia da quasi un anno, e 
viene apprezzata da un buon numero di pittori 
fra i più noti. A tutt'oggi, però, le *sue basi non 
sono state rivelate al pubblico. 

L'invenzione comprende due processi differen- 
ti, applicabili sia separatamente sia simultanea- 
mente. Ecco in che cosa consiste il primo pro- 
cesso: l'artista, invece di un cartone o di una 
carta da disegno, adopera un foglio di seccoide 
trasparente. Questo foglio, dello spessore di un 
cartone leggero, viene prima rammollito, poi gra- 
nulato, dopo essere stato sottoposto ad una forte 
pressione secondo una formula degli inventori. 
La grana ottenuta possiede un grado determinato 
di finezza e di densità che garantisce all’acqua- 
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Art. 14. — La Giuria del 1° Concorso Naziona- 
le de L'Arte Grafica — Premio I.C.I. — è defìi- 
nitivamente così composta : 

On. EDOARDO MALUSARDI, Segretario del. 
la Federazione Nazionale Carta e Stampa, presi- 
dente onorario; 

On. AMILCARE PRETI, direttore tecnico del 
giornale La Tribuna di Roma, presidente; 

Comm. LUIGI FONTANELLI, direttore del 
giornale quotidiano Il Lavoro Fascista di Roma, 
vice-presidente; 

Prof. LUIGI SERVOLINI, dell’Istituto di Belle 
Arti di Urbino - Cav. OsvaLpo CoLomBo, Milano - 
Cav. A. MARIANI, consigliere deleg. della I.C.I., 
Milano - Cav. ARTURO CARGNELUTTI, segretario 
del Sindacato Carta e Stampa di Roma - Prof. 
Uco Ortona, Fiduc. Naz. della Sez. Cartellonisti 
e Grafica Pubblicitaria del Sindacato Belle Arti, 
membri; 

ALcIbE MENGARELLI, segretario. 


processo di riproduzione 


rello le più sottili sfumature. Sul foglio così pre- 
parato, l’artista può dipingere o disegnare con 
un inchiostro od una matita di fabbricazione spe- 
ciale. L'inchiostro, può essere diluito con l’acqua 
e viene applicato in diversi strati. Anche la ma- 
tita si adopera come una matita di litografia or- 
dinaria. Quando la pittura o il disegno sono ter- 
minati, il foglio di seccoide, che finora ha avuto 
la funzione del cartone o della carta, vien portato 
dal tipografo, che lo trasformerà in uno: stampo 
inciso, pronto per la stampa calcografica, per 
mezzo di un solo bagno di pochi istanti in un 
mordente speciale. La granitura, mediante l’im- 
mersione del foglio, si perde sulle parti non di- 
segnate o dipinte, mentre viene conservata sulle 
parti lavorate: l’inchiostro e la matita la proteg- 
gono infatti dal mordente, più o meno a seconda 
dell’intensità dell’inchiostro o della quantità de- 
gli strati di matita. 

Dopo il bagno, si lascia seccare il foglio, e si 
toglie ogni traccia di inchiostro o di matita, ri- 
spettivamente con acqua saponata e con essenza 
di trementina. 

A questo punto del procedimento, il disegno 
o la pittura appaiono sul foglio in rilievo, essen- 
do il fondo bianco perfettamente liscio, e la su- 
perficie lavorata tutta granulosa. Le sfumature 


dell’acquarello o il valore dei tratti del disegno 
non sono più resi dal diverso spessore degli stra- 
ti, come erano sul foglio prima del bagno, ma 
dalla profondità e dalla densità della grana. (Un 
chiarimento: quando si parla di un bagno mor- 
dente, si tratta di solito del comune procedimen- 
to in uso per metalli, di bagni, cioè, che scavano 
la materia. Nel nostro.caso il procedimento è in- 
verso : il bagno, cioè, quando morde il foglio per 
toglierne la granitura, non lo scava, ma lo gon- 
fia o lo riduce al suo stato normale di foglio di 
seccoide liscia). Quando la lastra viene tolta dal 
bagno ed asciugata, la pittura od il disegno pos- 
sono essere stampati. Lo stampatore procede alla 
tiratura come farebbe con una lastra di rame. La 
lastra di'seccoide offre infatti la stessa resistenza 
della lastra di rame e la sua elasticità vale la rigi- 
dità del rame ed essa ne sopporta la stessa ele- 
vata tiratura, prestandosi inoltre alla galvano- 
plastica e, con ciò, ad una tiratura illimitata. 
Non abbiamo parlato finora che dell’impiego 
di un solo colore: è ugualmente facile impiegare 
diversi colori, ed è qui che l’invenzione dei si- 
gnori Uhl e Schmoll presenta un'innovazione ed 
un progresso notevoli. La trasparenza della la- 
stra di seccoide ha qui una parte importante. 
L'impiego d’inchiostri o di matite multicolori co- 
stituisce per l’artista l’obbligo di servirsi di una 
lastra per ogni colore. Ma poichè la trasparenza 
della lastra permette di sovrapporle, egli può os- 
servare senz’alcun inconveniente la gradazione 
dei colori come se lavorasse sopra una lastra so- 
la. Il particolare interesse per l’artista di servirsi 
della lastra di seccoide consiste nel fatto che è 
lui stesso che assicura la più grande fedeltà alla 
riproduzione della sua opera fissando allo stampa- 
tore direttamente ed in modo immutabile, la gam- 
ma dei colori. Lo stampatore non ha più bisogno, 
come è il caso per la riproduzione a colori prati- 
cata finora, d’imitare la mano dell’artista e di ri- 
cercare la gradazione dei colori; il suo lavoro 
viene così ridotto ad una funzione puramente 
meccanica. Eeli rileva dapprima su ciascuna la- 
stra dipinta il colore impiegato dall’artista; in se- 
guito trasforma, come abbiamo spiegato più so- 
pra per il primo procedimento, le lastre dipinte 
in lastre incise per la calcografia che, riunite. 
rappresentano la pittura od il disegno a colori. 
Egli procede ora alla tiratura, sulla stessa carta, 
una lastra sull’altra, impiegando per la tiratura 
di ciascuna lastra un inchiostro il eni colore cor- 
risponde esattamente al colore impiegato dall’ar- 
tista. Quando egli avrà stampato tutte le lastre 


avrà ottenuto automaticamente una riproduzione 
fedele sotto tutti i punti. 

Per il secondo procedimento, l’artista si serve 
di nuovo della lastra di seccoide trasparente; ma 
ciò che distingue questo procedimento dal pri- 
mo, è che esso non permette la gradazione del 
colore. Questa volta la lastra non è granulata, 
ma è coperta d’una vernice speciale, leggermente 
tinta. L'artista disegna sulla lastra così prepa- 
rata mediante una punta secca od una penna. Il 
suo disegno non si incide sulla lastra stessa, i suoi 
tratti si limitano a toglierne la vernice. La lastra 
così lavorata viene rammollita da una morsura, 
che la intacca soltanto nei vunti in cui la vernice 
è stata tolta dal disegno, e lascia intatte le altre 
parti. Ancora molle, la lastra è coperta da un 
feltro che, sottoposto ad una forte pressione, pe- 
netra nei tratti del disegno. I peli del feltro fanno 
l’effetto d’una grana ed essi imprimono il di- 
segno nella lastra. Il feltro viene quindi tolto: il 
disegno si presenta sulla lastra iu bassorilievo co- 
me sopra un rame morso, e può essere stampato 
come una punta secca. 

Ma ecco il vantaggio di questo processo sulla 
tecnica della punta secca: esso assicura all’arti- 
sta un lavoro molto più facile, disegna sulla la- 
stra così rapidamente e facilmente come su una 
carta. Un altro vantaggio, che costituisce nello 
stesso tempo un progresso sensibile sulla punta- 
secca, è che l’artista, per ottenere una figura in- 
teramente nera, può raschiare la vernice, ciò che 
farà sulla riproduzione l’effetto di un tocco di 
pennello. 

Questo secondo metodo può, come abbiamo det- 
toto all’inizio di questo articolo, essere unito al 
primo. Dopo la trasformazione, secondo il primo 
procedimento, della pittura in una lastra incisa 
con un bagno mordente, l’artista può riprendere 
la sua pittura, leggibile nella grana, e può lavo- 
rarla secondo il secondo procedimento. Quando la 
lastra viene tolta dal bagno ed asciugata, essa può 
essere coperta di vernice. L'artista è libero di in- 
trodurre nella sua pittura un disegno, sia per ac- 
centuare un contorno, sia per aggiungervi un 
nuovo particolare. Quando la pittura è così ter- 
minata, la lastra segue la pratica del secondo 
processo ed è finalmente pronta per la stampa. 
Le opere che sono state già eseguite sulla lastra 
di seccoide trasparente — conclude la rivista pa- 
rigina — non danno che una prima idea di quan- 
to sia importante l’invenzione dei signori Uh] e 
Schmoll, le cui possibilità di sviluppo sono mnul- 
tiple e che troverà tutto il successo che merita. 
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Inciampi alla esecuzione forzata nelle controversie individuali del lavoro 


Ancora una volta la Corte di Cassazione (10 
giugno 1935, Silvestrini c. Salice) impiega la sua 
dialettica a dimostrare che la semplicità e la ce- 
lerità, volute dal legislatore nei procedimenti spe- 
ciali organizzati a protezione del diritto dei lavo- 
ratori, accampano nel regno della utopia; mentre 
in realtà quei procedimenti sono aggravati di com- 
plicazioni onerose e dilatorie che nessuna fanta- 
sia malata di processualista cavillatore avrebbe sa- 
puto dettare per i procedimenti ordinari. 

Mi è accaduto in passato di rilevare le incoe- 
renze, per non dire le deviazioni dal senso comu- 
ne, di certe decisioni della Corte suprema nel te- 
ma della notificazione delle sentenze nei detti 
procedimenti. Alludo alla strana massima della 
inefficacia a far decorrere il termine per appella- 
re, se il cancelliere ha fatto notificare la sentenza 
in piego raccomandato, anzi che assicurato (Giu- 
risprudenza Italiana, 1034, I, 1, 458); aggravata 
la ragione di censura dell’essere stata tale censu- 
ra fatta propria dal Governo che nel disegno di 
riforma allegato alla legge 22 gennaio 1934, n. 76, 
abbandonava la superflua formalità dell’assicura- 
zione come risulta ora nell’ultimo capoverso del- 
l’art. 17 del R. D. 2r maggio 1034, n. 1073; € 
ancor più aggravata la ragione della censura dalla 
circostanza che la copia notificata era tanto bene 
pervenuta a destino, da essere stata prodotta in 
giudizio di appello da chi sosteneva non essergli 
stata notificata. 

Ho rilevato poco dopo l’altra gravissima incoe- 
renza della stessa Corte suprema nel sentenziare 
che fosse bensì necessaria, da parte del cancellie- 
re, la richiesta di spedizione assicurata, ma però 
la consegna dovesse essere eseguita dal fattorino 
postale nella forma delle lettere raccomandate, 
quasi che la vera e massima garanzia del servi- 
zio delle assicurate non consista nelle cautele im- 
poste per la consegna al destinatario (Giur. ital. 
1034, I, r, 1145). 

Oggi mi si offre l'occasione di rilevare come in 
un caso di sentenza di pretore, passata in giudi- 
cato, per effetto di legale notificazione, per il ca- 
po di pronuncia definitiva su cui cade la decisio- 
ne, la Corte di cassazione persiste nel proclamare 
la inefficacia di quella regolarissima notificazione 
ad aprire l’adito al procedimento esecutivo. Ho 
detto che persiste (e non voglio aggiungere « per- 
severare diabolicum »), citando questa sentenza 
un precedente che afferma conforme, ma forse non 
lo è, mentre non disconosce l’esistenza di prece- 
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denti contrari, che ripudia, con energia degna di 
migliore causa. Per verità, quando sì pensa che a 
un povero colono, il quale ha ottenuto condanna 
del proprietario al pagamento di poche migliaia 
di lire, rappresenti per lui una piccola fortuna, si 
getta in viso, quasi deridendolo, la inefficacia del 
giudicato a fargli realizzare il suo avere, se egli 
non riprende la via crucis della procedura esecu- 
tiva ordinaria, munendosi di copia della sentenza 
spedita in forma esecutiva e facendone eseguire 
la notificazione ex novo, vale a dire, esponendosi 
al pericolo di qualsiasi trappola processuale, che 
rinnovi forse, con qualche abile travestimento, 
avanti il giudice ordinario, la controversia irrevo- 
cabilmente decisa nella sede del lavoro, e quando 
si pensa, dico, che questo è il succo della decisio- 
ne intorno alla quale scrivo, non si può a meno di 
crollare il capo sfiduciati intorno a ciò che riguar- 
da la rapidità e semplicità del procedimento, e un 
poco anche intorno al senso della realtà posseduto 
dai maggiori giudici dello Stato. La sentenza co- 
mincia con affermare che la notificazione a mezzo 
della cancelleria è prescritta per assicurare la ra- 
pida definizione delle controversie del lavoro; e 
non si accorge che ogni altra parola dettata nella 
medesima pagina è la maggiore e più cruda smen- 
tita di tale affermazione. Perchè il giudice, schia- 
vo di un formulismo verbale, non intende, o non 
vuole intendere, che la finalità sociale della rapi- 
da definizione di una controversia del lavoro non 
è raggiunta se non con la esecuzione della senten- 
za; e le moltiplicazioni di atti e di spese non pos- 
sono essere volute dal legislatore, anzi contrasta- 
no in modo stridente con quello spirito dei suoi 
precetti al quale si inneggia in altre sedi, mentre 
in quelle giudiziarie par che si ponga ogni impe- 
gno a cingerlo di ritorte e di bavagli. 

Se anche è vero che l’art. 506 del codice proc. 
civ. può essere interpretato come la sentenza ac- 
cenna, è anche vero che molte volte è stato ripe- 
tuto non occorrere la notificazione di copia mu- 
nita di formola esecutiva, ma bastare che l’origi- 
nale formola si trovi scritta sulla copia che reca 
seco l’ufficiale giudiziario quando procede .al pi- 
gnoramento; ed è vero altresì che fra la mentalità 
del legislatore del 1865 e quella della Carta del la- 
voro e della legislazione inspirata da essa, non è 
solo una distanza di decenni, ma c’è un abisso su 
cui il magistrato deve saper gettare i ponti neces- 
sari ad armonizzare i fini della giustizia nuova 
coll’apparente grettezza delle forme antiche. Dal 


IS65 a oggi si © perfino determinato nella legisla- 
zione privatista (è facile rammentarlo) un vero de- 
creto della formula esecutiva come elemento sa- 
cramentale del processo esecutivo, perciò sono nu- 
merosissimi i titoli esecutivi che ne sono del tutto 
dispensati. Se l’art. 3609 non doveva essere inter- 
pretato con letteralità pedantesca nel 1865 può ri- 
cevere utilmente simile interpretazione, non più 
pedantesca, ma socialmente giusta nel 10935... in 
attesa di quel nuovo ordinamento processuale che 
ogni Guardasigilli preannunzia, trasmettendone 
il legato al successore. 

Non ometto di segnalare l'amarezza che si pro- 
va leggendo nella chiusa della sentenza la con- 
danna alla perdita del deposito, alle spese di gra- 
do, e all’onorario di avvocato tassato in lire otto- 
cento. Senza dubbio il codice autorizza queste san- 
zioni; ma impone solo quella relativa al deposito. 
Perchè la Corte di Cassazione, in simili circostan- 
ze, non segue l'esempio delle sezioni giurisdizio- 
nali del Consiglio di Stato, tanto umanamente 
larghe nella quasi sistematica compensazione del- 
le spese, appunto per la considerazione che le lo- 
ro decisioni riguardano principalmente la sorte di 
modesti impiegati o funzionari? Non sono forse 
meritevoli di altrettanta umanità i lavoratori del- 
l'officina, o della terra soccombenti, per loro iat- 
tura, in una questione di formalità processuali? 

Non avrei scritto questi pochi periodi se il de- 
creto 21 maggio 10934 contenesse norme e previ- 
denze idonee a impedire il perpetuarsi di così cen- 
surabile giurisprudenza. Ma esaminando e scru- 


tando le regole dettate nell'art. 18, con riguardo 
al citato ultimo capoverso dell'art. 17, mi sembra 
di scorgere un peggioramento di sistema, la or- 
ganizzazione, cioè, di una serie di sbarramenti e 
di inciampi alla esecuzione delle sentenze, intesa 
a diminuire sempre più, e ad allontanare per gli . 
effetti economici, il beneficio del lavoratore vitto- 
rioso. Il nuovo testo stabilisce, alquanto confusa- 
mente, un sistema di esecuzioni provvisorie e di 
inibitorie — adopero il plurale non a caso — che 
offre agli esperti la ingrata visione di una serie di 


possibili controversie sul modo di conseguire vol- 
ta per volta dalla parte obbligata, o dall’ufficio 
depositario, prima il deposito, poi lo svincolo, in- 
di il pagamento delle somme o parti di frase: 
« ... l'esecuzione provvisoria è fatta (sic) median- 
te deposito vincolato presso un ufficio postale, 
ecc. », disorienta completamente il modesto pro- 
curatore o avvocato che finora ha imparato essere 
l'esecuzione provvisoria un istituto del processo, 
che non agisce automaticamente, ma soltanto (e 
non sempre) per energico impulso della parte cre- 
ditrice, mediante una serie di atti fra i quali tro- 
vano posto la spedizione del titolo esecutivo e la 
sua notificazione. Non mi è sembrato inutile al- 
zare la voce su codesto argomento, la cui essenza 
giuridica è anche essenza politica e sociale. 

Si annuncia da varie parti inevitabile la revisio- 
ne del poco felice decreto del 21 maggio. Augu- 
ro che si abbia presente anche questo punto cru- 
ciale del procedimento, per provvedervi con sa- 
pienza, giustizia e lealtà. 


LODOVICO MORTARA 


Agevolazione nelle tariffe ferroviarie per trasporto di libri 


La Gazzetta Ufficiale n. 117 del 20 maggio u. s 
ha pubblicato il seguente Decreto Ministeriale in 
data 10 marzo 1936-XIV: « Varianti alle tariffe 
ferroviarie per il trasporto di libri ». 


« Art. 1. — Nelle « Condizioni e tariffe per i 
trasporti delle cose sulle Ferrovie dello Stato », 
la nomenclatura della serie A della tariffa n. 6 
G. V. è annullata e sostituita dalla seguente : 
« Merci fruenti delle tariffe nn. 8, 12 e 13 G. V. 
e libri spediti dagli editori e da Case librarie ». 


« Art. 2. — Nell'elenco delle merci soggette 
all'aumento del 300% (allegato n. 3 al R. decre- 
to-legge 6 aprile 1025, n. 372, convertito nella 
legge 18 marzo 1926, n. 562) è aggiunta la voce 


« libri spediti dagli editori e da Case librarie sot- 
to il regime della tariffa ordinaria n. 6 G. V. ». 

L'innovazione introdotta da questo decreto (che 
è entrato in vigore il 4 giugno c. a.) si traduce in 
un non trascurabile miglioramento economico nel- 
le tariffe per il trasporto ferroviario di libri a G.V. 
I libri, infatti, erano fin qui soggetti alla tariffa 
comune per trasporto ferroviario a G. V., rientra- 
vano cioè nella serie B della tariffa n. 6 a G. V., 
fra le « Merci in genere ». 

Il Ministero delle Comunicazioni, facendo col 
nuovo decreto rientrare il libro nella serie A, sog- 
getta a tariffe sensibilmente meno elevate, è ve- 
nuto parzialmente incontro a un antico desiderio 
della categoria degli editori, quello cioè di vedere 
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applicata ai trasporti ferroviari di libri una tarif- 
fa meno gravosa. 

Per dare un’idea dell’agevolazione apportata, 
diremo per esempio che per spedire per ferrovia a 
grande velocità un pacco di libri da 20 kg. a oltre 
400 km., finora si pagavano L. 25; d'ora in poi si 
pagheranno L. 14,40. Per un pacco di 30 kg. a ol- 
tre 400 km., finora si pagavano L. 36; ora L. 21,60. 


APPUNTI 


LETTERE DI ACCOMPAGNAMENTO DI ASSEGNI O DI 

DENARO E LA TASSA DI BOLLO. 

Con circolare 1° Maggio 19386, il Ministero del- 
le Finanze ha ritenuto quanto segue: 

« È stato proposto il quesito se ed in quale 
misura siano soggette a tassa di bollo le lettere 
di accompagnamento di assegni o di denaro per 
pagamenti in acconto o a saldo di fatture, quan- 
do delle fatture, alle quali il pagamento si riferi- 
sce, si faccia menzione nelle lettere stesse. 

«In proposito dichiarasi quanto segue : 

« 1° - Se nelle lettere accompagnatorie la indi- 
cazione della fattura è generica, come ad esem- 
pio, « fattura del mese di... », « Le tre fatture 
merce », « Le fatture nn. 5 e 8 del corr. anno », 
ecc., tali lettere sono esenti di tassa di bollo, qua- 
lunque sia la formula in cui esse sono stillate. 

« Così, sempre in via di esemplificazione, sono 
esenti le lettere di cui sopra del seguente teriore : 
« Accluso Vi rimettiamo assegno di L. 500 a sal- 
do della vostra fattura mese dicembre ». « Qui 
unito troverete assegno di L. 500 in relazione al- 
le fatture del mese di agosto ». 

« 2° - Se alla lettera accompagnatoria dell’as- 
segno siano unite una o più fatture, ancorchè de- 
scritte nei loro elementi essenziali (data e impor- 
to), la lettera è del pari esente da ogni tassa di 
bollo, potendosi considerare lettera accompagna- 
toria di documenti. 

« Così, ad esempio, sono esenti da bollo, le let- 
tere del tenore seguente: « Accluso Vi rimettiamo 
assegno di L. 500 a saldo della vostra fattura 
merce N. 52 del 15 Gennaio 1036 che qui unita 
alleghiamo perchè sia da voi quietanzata ». « Qui 
uniti Vi rimettiamo assegno di L. 1000 in rela- 
zione alle seguenti fatture: N. 32 del 10 Gen- 
naio 1036 per L. 500; n. 65 del 3 Marzo 1036 per 
L. soo. Uniamo le dette fatture perchè vi appa- 
niate la quietanza a saldo », « Vi rimettiamo con 
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Le altre tariffe sono ridotte in proporzione. 

Ringraziamo S. E. il Ministro delle Comuni- 
cazioni per questa prima agevolazione che ha x0- 
luto concedere al libro, fiduciosi che in un pros- 
simo avvenire, riconosciuto l’ugual valore cultu- 
rale e spirituale che hanno il libro e il giornale, 
si farà luogo alla tanto auspicata equiparazione 
di tariffa. 


TRIBUTARI 


la presente un assegno di L. 1000 a saldo delle 
fatture elencate in calce alla presente che vi alle- 
ghiamo con preghiera di restituircele debitamen- 
te saldate. Fattura N. 32 del 10 Gennaio 10936 per 
I. 500. Fattura N. 65 del 3 Marzo 1036 per 
L. 500 ». : 

« 3° - Se nella lettera accompagnatoria di asse- 
gni sono indicati, nel corpo della lettera stessa o 
in appendice alla medesima, gli estremi della fat- 
tura o delle fatture (data e importo) e queste non 
sono allegate aila lettera, il documento può con- 
siderarsi estratto di conto e va quindi assogget- 
tato alla tassa fissa di bollo di L. 0.50 ». 


QUESTIONI RELATIVE ALLA TASSA DI BOLLO - CAM- 
BIALI. 


« Per stabilire se una cambiale sia o meno in 
regola con il bollo, nei rapporti del giratario, bi- 
sogna riferirsi al momento della negoziazione, os- 
sia della sua trasmissione dal girante al gira- 
tario. 

Occorre la querela di falso per dimostrare che 
le marche aggiunte ad una cambiale, che risulta- 
no annullate dall'Ufficio del Registro, erano state 
già usate. Nanti l'Autorità giudiziaria non è pos- 
sibile l’esame sulla legalità o meno dell’applica- 
zione, da parte dei privati, di marche suppletive 
sulle cambiali, applicazione affidata per legge agli 
uffici del Registro, qualora questi l'abbiano rite- 
nuta regolare procedendo all'annullamento delle 
marche stesse con l’apposito timbro ». 


(Cassazione del Regno, o gennaio 1035). 


Vari sono i principi che vediamo affermati nel- 
le sentenze annotate. Anzitutto quello, per cui 
deve aversi riguardo al momento della negozia- 
zione della cambiale per stabilire se questa sia in 
regola col bollo. 


Nella specie, la cambiale era stata oggetto di 
sconto presso una Banca e il Supremo Collegio 
ha ritenuto che la negoziazione del titolo essendo 
costituita dalla presentazione della cambiale allo 
sportello della Banca per l'effettuazione dell'ope- 
razione anzidetta, che a tale momento, dovendo 
quindi aversi riguardo per accertare la regolarità 
della cambiale, che essendo questa ultima stata 
presentata alla Banca riempita ed in regola col 
bollo, essa Banca doveva giudicarsi « in buona fe- 
de ed indenne da qualsiasi eccezione riguardante 
un'eventuale pregressa irregolarità riflettente il 
riempimento del titolo ». 

Colla seconda massima, il Supremo Collegio ha 
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SOCIETÀ COMMERCIALI 


Socierà - CONCORDATO PREVENTIVO - DELIBERAZIO- 
NE DI SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ - DISONESTO 
COMPORTAMENTO DEGLI AMMINISTRATORI - CoN- 
CESSIONE DEL CONCORDATO PREVENTIVO - GA- 
RANZIE. 


Non è di ostacolo alla omologazione del con- 
cordato preventivo chiesto da una società il fatto 
che essa abbia deliberato sciogliersi — art. 1, 
legge 24 maggio 1923 del concordato preventivo. 

Il disonesto comportamento di alcuni ammini- 
stratori della società (nella specie, falsificazioni 
di bilanci e libri contabili, distribuzione agli azio- 
nisti di utili inesistenti, sottrazione di attivo) non 
rende la società immeritevole della concessione 
del concordato preventivo qualora non si provi 
che gli atti illeciti degli amministratori rientrano 
nei limiti delle loro attribuzioni e sono stati ra- 
tificati dalla società — art. 3 e 20 legge sul con- 
cordato preventivo 24 maggio 1903. 

Le garanzie richieste per l’omologazione del 
concordato preventivo non devono necessariamen- 
te essere rappresentate da fideiussione o da costi- 
tuzione di pegno o ipoteca, ma possono risultare 
anche da cespiti dello stesso patrimonio del debi- 
tore — art. 23 legge sul fallimento 10 luglio 1930. 


GIORGINI 


in definitiva ammesso che la applicazione delle 
marche da bollo per cambiali possa essere fatta 
dal privato, in quanto l’annullamento poi delle 
stesse marche da parte dell'ufficio sta a compro- 
vare la regolarità della operazione, senza che si 
possa più discutere sulla osservanza di questa 
formalità di natura fiscale. Per l'ipotesi, poi, che 
si sostenga che le marche applicate dal privato 
erano già state usate, il Supremo Collegio, osser- 
vando che con ciò ci sarebbero integrati gli estre- 
mi di un falso materiale, ha ritenuto esattamente 
essere necessaria la querela di falso, ove si voglia 
provare il precedente uso di dette marche sup- 
plementari. 


UDENZA 


Appello Torino, sent. 19 novembre 1935, Soc. 
Francinetti c. Brusa (Monitore dei Trib., 1936, 
216). 


SOCIETÀ DI FATTO TRA SOCIETÀ ANONIMA E SOCIETÀ 
COLLETTIVA - RESPONSABILITÀ ILLIMITATA DEL- 
LA SOCIETÀ - PERSONA GIURIDICA. 


È giustamente incompatibile che una società 
anonima diventi socia di una società collettiva al 
fine di comporre una società di fatto a tipo col- 
lettivo. 

A maggior ragione tale incompatibilità sussi- 
ste quando, al posto della collettiva, vi sia un al- 
tro ente (nella specie un Circolo Dopolavoro) che, 
per la sua natura, offra, aggravati, gli elementi 
di incompatibilità. 

La responsabilità limitata dell’anonima si rife- 
risce soltanto ai singoli soci e non già a quella 
della persona giuridica, giacchè questa assume la 
responsabilità illimitata con tutto il suo autono- 
mo patrimonio, suscettibile di aumento, data la 
sua capacità di acquisto e di apprensione di beni 
futuri. 


Cass., Sez. I, sent. 27 aprile 1936, Soc. costruz. 


case popolari S. Agabio Novara c. Azienda vini- 
cola Fara (Massimario Foro It., 1936, 270). 
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Società - SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ ILLIMITATA - 
CREDITORI - EscussionE DELLA Società - Pa- 
TRIMONIO SOCIALE INSUSSISTENTE. 


I soci a responsabilità illimitata, sebbene obbli- 
gati in via sussidiaria o aggiuntiva, sono pur sem- 
pre diretti debitori dei creditori sociali, rimanen- 
do impegnati per il solo fatto della società, e la 
prestazione da loro dovuta ha per contenuto l’a- 
dempimento dell’obbligazione del debitore prin- 
cipale. 

L'obbligo della preventiva escussione della so- 
cietà resta assorbito dalla constatazione che nulla 
più sussiste del patrimonio sociale che possa for- 
mare oggetto di soddisfazione dei creditori. 

L'apprezzamento del giudice di merito riguar- 
do la consistenza del patrimonio dell'ente è in- 
censurabile in Cassazione. 


Cass., Sez. I, sent. 8 maggio 1036, Testo c. 


Banco Napoli (Massimario Foro Il., 1036, 301). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI - CONTRATTI AD ESECU- 
ZIONE CONTINUATA - INADEMPIMENTO. 


L'azione di risoluzione soccorre sempre al con- 
traente, a danno del quale siasi consumata la ina- 
dempienza o la violazione del contratto, anche se 
questo appartenza alla specie dei contratti ad ese- 
cuzione continuata. 

Cass., Sez. I, sent. 24 marzo 1936, Ditta We- 
dekind c. Soc. Polenghi (Massimario Foro Jlalia- 
no, 1936, 204). 


FRODE E SIMULAZIONE - IMPUGNAZIONE DI CON- 
TRATTO PER SIMULAZIONE - PROVA. 


Quando si impugna un contratto per simulazio- 
ne il giudice per decidere sulla rilevanza delle cir- 
costanze di fatto, normalmente di carattere indi- 
ziario, che si adducono a prova della medesima, 
deve esaminare tali circostanze nel loro comples- 
so, mettendole in rapporto l’una con l’altra. * 


Cass., Sez. III, sent. 17 aprile 1036, Grillo c. 
Cavelli (Massimario Foro It., 1036, 252). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI - Doro - MENDACTO. 


Il dolo può sussistere anche per il semplice 
mendacio, qualora questo sia idoneo a determi- 
nare l’errore. 

Tale attitudine non può essere vagliata astrat- 
tamente, secondo un tipo generico di comune 
prudenza, ma deve essere considerata in relazione 
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alle condizioni subiettive proprie del contraente, 
contro cui il raggiro è diretto, e alla materia che 
forma oggetto del negozio giuridico. In talune 
situazioni e secondo la qualità delle persone il 
mendacio può integrare il raggiro idoneo a gene- 
rare l'inganno e l'errore, che, quando è conse- 
guente all’inganno, è sempre causa di nullità se 
la parte, altrimenti, non avrebbe prestato il suo 
consenso, salvo per l'errore di cui all’art. 1110 
cod. civ. il quale richiede che non sia inescusa- 
bile e che si riferisca alla sostanza della cosa. 
Cass., Sez. Il, sent. 20 marzo 1936, Capaldo c. 
Garruto (Massimario Foro It., 1936, 202). 


CAMBIO DI DIVISA ESTERA - SPECULAZIONE SUI 

CAMPI - NULLITÀ. 

L'art. 2 del R. D. L. 10 giugno 1926, n. 942, 
stabilendo che nessuna operazione in cambi po- 
trà essere eseguita se non risponde a reali neces- 
sità dell'industria o del commercio oppure a bi- 
sogni di chi viaggia all’estero, non si deve inten- 
dere soltanto applicabile per le operazioni su di- 
vise estere, ma per le operazioni di qualsiasi spe- 
cie, come quelle su titoli industriali, che diretta- 
mente o indirettamente determinano speculazione 
su i cambi o soltanto un movimento di questi. 

L'indagine se l'operazione sia colpita o meno 
dal divieto di cui al R. D. L. predetto è di puro 
diritto. 

Cass., Sez. I, sent. 17 aprile 1036, Loria c. Cre- 
ditors Liquidation Corporation di New York 
(Massimario Foro Il., 1036, 255). 


CESSIONE - FATTO ILLECITO NELL'ESERCIZIO DEI 
COMMERCIO - DIRITTO AT, RISARCIMENTO DEI DAN: 
XI - RETRATTO LITIGIOSO - INAMMISSIBILITÀ. 

È inammissibile l'esercizio del retratto litigioso 
nel caso di cessione del diritto al risarcimento dei 
danni cagionati da un fatto illecito dipendente 
dall'esercizio di un atto di commercio (nella spe- 
cie: investimento da autobus di proprietà di una 
impresa di trasporti) — art. 11SI e 1546 cod. civ. 
— art. 43 cod. comm. 

Appello Napoli, sent. 13 gennaio 1036, Ente 
autonomo Volturno c. Ricci (Monitore dei Tribu- 
nali, 1036, 441). 


VENDITA - INADEMPIENZA DEL VENDITORE - RIso- 
LUZIONE. 
Non può il venditore, fuori dei casi stabiliti 
dall'art. 1460 cod. civ. rifiutare al compratore la 
consegna della merce o imporgli misure e presta- 


zioni cautelari non prescritte nel contratto, qua- 
lunque sia la sua opinione sul comportamento del 
compratore e purchè questi non sia già incorso in 
inadempienze contrattuali. 

Non vale, poi, a sanare l’inadempienza del ven- 
ditore l’offerta di esecuzione del contratto avve- 
nuta dopo la domanda, da parte del compratore, 
di risoluzione del contratto, il quale si dovrà ri- 
tenere, in questo caso, risolto per colpa del ven- 
ditore. 

Cass., Sez. IT, serit. 20 marzo 1936, Mantovani 
c. Puttini (Massimario Foro It., 1036, 202). 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 
E DIRITTI D'AUTORE 


DITTA, NOME COMMERCIALE - CONCORRENZA SLEA- 
LE - RECLAME MENZOGNERA. 
CONCORRENZA SLEALE - ATTO 

CLIENTELA DA FORMARSI. 


SVINTORIO DELLA 


La magnificazione dei pregi del proprio pro- 
dotto, da parte del concorrente, anche se oltre la 
verità esatta, non diventa riprovevole se non quan- 
do si rivolga in modo concreto ad offendere un 
determinato interesse legittimo altrui: offesa che 
non ricorre finchè il terzo non abbia ragione di 
lamentare un discredito che lo colpisca diretta- 
mente nei pregi del prodotto proprio, o quanto 
meno non abbia ragione di vedere nelle vanterie 
altrui lo sfruttamento di fatti e di elementi, che, 
in qualche modo, rientrino in una sfera patrimo- 
niale, che gli è propria. 

È illegittima la diffusione di circolari, con le 
quali direttamente si scredita il prodotto del con- 
corrente, anche se tale denigrazione viene fatta 
per rintuzzare le esagerazioni della « reclame » 
del concorrente; nè può valere a togliere il carat- 
tere di concorrenza sleale l’exceptio veritalis del 
minor valore del prodotto del concorrente. 

La concorrenza illecita è produttiva di respon- 
sabilità non solo come atto sviatore di una clien- 
tela cià esistente, ma anche quando sia diretta ad 
impedire che altri se la formi assorbendo, nel giuo- 
co della libera concorrenza, la clientela altrui. 


Cass., Sez. III, sent. 20 aprile 1936, Soc. A- 
driatica Carboni c. Soc. Anglo-Italiana Carboni 
(Massimario Foro It., 1936, 281). 


MarcHio - CONTRAFFAZIONE - ELEMENTI DIFFE- 
. RENZIATORI. 

Qualsiasi parziale imitazione di un marchio non 
costituisce necessariamente una usurpazione. 


Il marchio misto o complesso, relativamente al 
quale si può prospettare l'ipotesi di una riprodu- 
zione od imitazione parziale, è costituito dall’u- 
nione di vari elementi che in diverso grado con- 
tribuiscono a dargli la sua particolare e caratte- 
ristica fisionomia. Dovendo esso essere conside- 
rato sopratutto nella sua unità, potrà ritenersi 
contraffatto solo quando siano riprodotti od imi- 
tati i suoi componenti di maggior rilievo che lo 
individuano e lo distinguono da altri. 

Esigenze pratiche quindi ed una precisa deter- 
minazione del diritto reale di marchio hanno in- 
dotto ad affermare il principio che, nel caso di 
marchi complessi, per accertare se esista contraf- 
fazione, bisogna ricercare a quale dei diversi com- 
ponenti del marchio sia in prevalenza affidata la 
funzione differenziatrice. 

ILindagine sulla intenzione dell'agente è utile 
solo nei riguardi della concorrenza sleale, essen- 
do sufficiente, agli effetti della tutela del marchio, 
di stabilire oggettivamente la riproduzione od 
imitazione degli elementi salienti del marchio 
stesso. 

Appello Venezia, sent. 28 gennaio 1936, Ditta 
Figli di Luzio Crastan c. Soc. Indiana (Rassegna 
proprietà ind. lett. art., 1936, 8). 


TITOLI DI CREDITO 


IFFETTO CAMBIARIO - AVALLO - NULLITÀ DELLA 
CAMBIALE - LIBERAZIONE DELL’AVALLANTE - FI- 
DEIUSSIONE - PROVA. 

Dichiarata nulla la cambiale, viene meno con 
l'avallo l'obbligazione dell’avallante, salvo che 
non si provi che l'avallo abbia avuto origine da un 
distinto rapporto fideiussorio. 

Non occorrono parole sacramentali affinchè la 
fideiussione possa ritenersi prestata, essendo suffi- 
ciente che risulti in modo non dubbio il proposi- 
to di obbligarsi; non si può tuttavia giungere fi- 
no al punto di ammettere una fideiussione non 
espressa in alcun modo, nè a voce nè per iscritto, 
e desunta dal silenzio, a cui in determinate cir- 
costanze si voglia dare uno speciale significato. 

Non si può desumere, pertanto, l’esistenza della 
fideiussione dal solo fatto che l’avallante di una 
cambiale, dichiarata in seguito nulla, sia stato 
presente alla conclusione di un mutuo tra una 
banca e l’avallato e alla consegna della cambiale 
come garanzia del mutuo stesso. 

Cass., Sez. II, sent. S maggio 1936, Rosa c. 
Fall. Banca Emiliana Romagnola (Massimario Fo- 


ro It., 1036, 207). 
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NOTIZIARIO TECNICO 


« CLICHÈS » CON IL LINOLEUM 


Allo scopo di ridurre il consumo dei metalli co- 
stosi fino ad oggi usati per la fabbricazione dei 
« clichés » per le illustrazioni tipografiche, sono 
stati compiuti esperimenti con esito soddisfacen- 
te usando uno speciale linoleum di impasto più 
fine e più omogeneo di quello usato per l’edilizia, 
per l’industria dei mobili, per scatole, ecc. Esso 
ha uno spessore di mm. 3 e mezzo circa. Fornito 
in formati diversi da cm. 10 per 10 fino a 100 
per 100, esso permette di incidere e stampare ra- 
pidamente e con spesa minima di materiale, ini- 
ziali, fregi, testate, copertine illustrate di libri, 
riviste, cartelli a colori per pubblicità, o per ve- 
trine, manifesti murali illustrati e a più colori 
per cinematografi, teatri, esposizioni. Un tempe- 
rino e due o tre sgubbie di vario diametro, eguali 
a quelle che si usano per la xilografia, è tutto 
quello che occorre, in fatto di attrezzi, per inci- 
dere i « clichés » di linoleum. « La Corrisponden- 
za » informa che il procedimento riuscirà partico- 
larmente utile alle piccole tipografie, che con 
questo mezzo possono eseguire in sede propria i 
« clichés » necessari. 


L'’OFFSET A COLORI 


Uno dei più gravi inconvenienti che si sono 
opposti finora alla stampa dei giornali in diversi 
colori col procedimento Offset, deve essere stata 
la necessità di ottenere l’essiccamento immediato 
degli inchiostri utilizzati. Sembra ora che, dopo 
numerose prove, un processo di fabbricazione de- 
gli inchiostri necessari sarebbe stato messo a pun- 
to, tanto da permettere la stampa in uno o due 
colori da un lato, e immediatamente la stessa ti- 
ratura in quattro colori dall’altro lato del gior- 
nale, senza rischio di sbavature. Il Saturday Eve- 
ning Post ed altri giornali editi dalla « Curtis Pu- 
blishing Company » di Filadelfia, utilizzerebbero 
da qualche tempo questi inchiostri speciali. 


LE CARTIERE DI FRANCIA 
ED I PREZZI DELLE FORNITURE 


Lazione iniziata dall’industria cartaria france- 
se per la propria organizzazione ha condotto tra 
l'altro all'adozione di un « indice della variazione 
dei prezzi » e di un « indice compensatore per for- 
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niture a termine ». Per gli indici della variazione 
dei prezzi si sono presi come punto di base i prez- 
zi normali di vendita anteriori al mese di giugno. 
Durante ogni decade un ufficio apposito tiene con- 
to di ogni aumento o diminuzione dei prezzi di 
costo (dalle materie prime ai salari e agli oneri 
fiscali), e dopo averla calcolata in percentuale, 
modifica corrispondentemente l’indice della deca- 
de precedente, in modo che i fabbricanti sono 
senz'altro tenuti al corrente di ogni variazione in- 
tervenuta in media sul prezzo di costo. 

L'indice compensatore per le forniture a ter- 
mine si propone di evitare in certa misura gli im- 
prevedibili rischi di considerevoli incidenze sui 
prezzi di costo. 


UN CARTONE IMPERMEABILE 


Una Casa tedesca è riuscita di recente a fab- 
bricare un tipo speciale di cartone per imballaggi, 
impermeabile, particolarmente adatto per il con- 
fezionamento di prodotti destinati all’esportazio- 
ne nei paesi d’oltremare e che per la loro qualità 
debbono essere protetti alla perfezione contro 
qualsiasi azione degradante dell’umidità e degli 
agenti atmosferici. Non si hanno al riguardo ‘par- 
ticolari su questo argomento, che è oltremodo in- 
teressante se si considera, fra l’altro, la ‘grande 
quantità di merci facilmente deteriorabili che il 
nostro Paese invia in Africa Orientale. 


IL VELO DELLA STAMPA 
IN ELIOGRAFIA ROTATIVA 


Lo stampatore intende per « velo » una tinta 
leggera deposta sulla carta, nei punti in cui la 
carta dovrebbe restare vergine. Come seguito ai 
numerosi esperimenti compiuti in alcune stam- 
perie, si possono prospettare le diverse cause se- 
guenti — scrive R. Krug in Klimsch Jahrbuch. 
Un velo su tutta la superficie del cilindro può 
essere dovuto alla difettosa pulizia del cilindro, 
ad un attacco di percloruro di ferro attraversante 
una vernice di efficacia insufficiente, alla ripuli- 
tura del metallo con elementi abrasivi contenuti 
in inchiostri opachi troppo compatti, all’accumu- 
lamento di particelle di inchiostro seccato fra la 
spatola ed il cilindro. Un velo limitato alla lar- 
ghezza della carta indica un’usura del cilindro da 
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impurità o da irregolarità della carta, la cui qua- 
lità non conviene a questo uso, oppure, allorquan- 
do questo incidente si produce sul lato della carta 
stampata, in secondo luogo ad una temperatura 
eccessiva del tamburo di essiccamento, poichè la 
carta arriva troppo calda al contatto del secondo 
cilindro di stampa da cui deriva l’essiccamento 
immediato dell'inchiostro. 

Un velo localizzato fra i clichés, nel senso del- 
la stampa, è generalmente provocato da un in- 
chiostro troppo ricco e troppo costante, che baste- 
rà allora diluire. 


PRECAUZIONI NELLE IMPRESSIONI 
DI TRICROMIE 


La tricromia, per riuscire bene, richiede due 


condizioni essenziali: una consiste nella buona 


qualità del macchinario e l’altra — ugualmente 
importante — è che la tinta e la carta siano di 


ottima qualità. È chiaro che occorre anche l'espe- 
rienza del macchinista, poichè l'impressione a più 
colori costituisce il lavoro più’ diflicile nell'arte 
della stampa. 

Il macchinista deve prendere le necessarie pre- 
cauzioni perchè la tricromia stampata su una otti- 
ma macchina e su carta di buona qualità venga 
fuori perfetta, e vigilare attentamente che la tinta 
si distribuisca uniformemente, poichè la cattiva 
distribuzione degli inchiostri spesse volte è causa 
della rovina di un lavoro e dei buoni effetti che 
si desiderano raggiungere. 

Il cilindro deve essere rivestito con attenzione, 
affinchè l’intelaiatura non sia nè troppo grossa nè 
troppo delicata. Questo si comprova perfettamen- 
te tirando alcuni fogli di prova e misurandoli con 
la forma. Se il macchinista osserva che la prova 
è maggiore della forma, ciò significa che l’inte- 
laiatura è abbastanza grossa, se risulta minore, 
indica il contrario. Questo sistema di controllo 
deve essere conosciuto da tutti i macchinisti. 

Nella tricromia i clichés debbono essere ben 
montati su zoccoli di legno o di metallo. Questi 
ultimi, evidentemente, sono i più raccomandabili, 
ma siccome generalmente non si usano nella mag- 
gior parte dei laboratori, non ci resta che occu- 
parci degli zoccoli di legno. I 

Una volta effettuato l'avviamento, ed essendo 
la forma già pronta per la tiratura, il macchini- 


sta deve prendere le necessarie precauzioni per 
ciò che si riferisce ai cilindri, che in questi lavori 
a varie tinte hanno un compito importantissimo. 

I cilindri debbono essete in buone condizioni, 
e questo non basta, poichè se impieghiamo un ci- 
lindro che ci è servito per una tiratura in giallo o 
in rosso nella impressione del colore scuro, otter- 
remo sicuramente una variazione del tono sommi- 
nistratogli dalla fabbrica. Per evitare dei fastidi, 
che non sono pochi in questa specie di lavori, la 
cosa migliore è di impiegare un cilindro per il 
colore rosso 0 giallo ed un altro per i colori oscuri. 

Come in tutte le impressioni, ma nelle tricromie 
ancora di più, i cilindri debbono funzionare con 
una graduazione perfetta, 

Nelle impressioni a vari colori la macchina non 
deve funzionare più velocemente in un colore che 
in un altro, poichè con le variazioni del funziona- 
mento possiamo trovarci di fronte alla difficoltà 
di un cattivo registro. 

La tinta qualche volta richiede l’addizione di 
vernice: questo succede quando la carta si stam- 
pa. Il macchinista procederà con molta cura, non 
dimenticando che la vernice può essere la causa 
— e in molte occasioni lo è — della variazione 
di tonalità della tinta. Si raccomanda quindi l’uso 
di vernice tenera fatto con moderazione, dovendo 
servire all'unico scopo di evitare gli strappa- 
menti. 

Il lavoro a tre colori richiede una buona carta 
e non sarebbe male che all'atto dell’ordinazione 
si dicesse al fornitore che la carta serve per la 
stampa di tricromie. 
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che resta fissato a semplice pressione di mano 


FABBRICA SPECIALIZZATA 
M. ALESSANDRI - TORINO, Via Robilant 3 


ID 


MOVIMENTO DI DITTE 


NUOVE INSCRIZIONI 


MILANO 
Praderio & Scarenzi (Fotoincisioni) - Milano, 
Via Papi, 18. 
« .Imbrosiana » Soc. An. Ind. Grafica (Tipo- 
grafia) - Milano, Corso Garibaldi, 72. 
Società Industrie Grafiche Cellograf ,(Lito- 
grafia) - Milano, Via Maffucci, 18. 
Sirtori G. Battista (Tipografia) - Milano, Via 
Tantardini, 7. 
Cova & C. (Rilievogratia) - Milano, Corso 
S. Gottardo, 53. 

GENOVA 
Tipografia G. Gazzo - Sampierdarena, Via 
Monastero, 1. 
Società Anonima La Fotoincisione - Genova, 
Via S. Vincenzo, 26. 
Noviero Luigi (Tipografia) - Genova, Via S. 
Giustiniani, 17. 
Rubartelli Pellegrino (Tipografia) - Genova, 
Piazza Umberto I, 30 R. 
slriccio Antonio (Tipogrefia) - Genova, Sali- 


ta Salicetti, o R. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’ INDIRIZZO 


TORINO 
La Palatina G. Bonis, da Via Giulio, 20 a 
Via Consolata, 14 - ‘Torino. 
Kluc Alfredo, da Via Manzoni, 19 a Via Cer- 
naia, 36 - Torino. 
Tipografia Taurina, da Corso S. Maurizio, 61 
a Corso Re Umberto, 134 - Torino. 


BOLOGNA 
Damiani & C. di Giuseppe Armaroli, da Via 
Casse, 25 a Via Roma, 25 - Bologna. 
Grossi Luigi cambia in: Tipografia Grossi di 
Gustavo Grossi - Bologna, Via del Porto, 14. 
MILANO \ 


La Tipografica, da Bastioni Garibaldi, 5 a 


Via Salasco, 0 - Milano, 


FILIPPO RIDOLFI, direttore responsabile 


Bonvini Emilio - Milano, Via Adua, 11 an- 
zichè Via Larga, 11. 

Oppi Giuseppe, da Viale Monza, 7 a Via 
Pellegrino Rossi, SS - Milano. 


DITTE CESSATE 
TORINO 


Bordino Silvestro - Torino, Via Reggio, 21. 
Soc. .1n. Cromografica - Torino, Corso Lec- 
ce, 28. 

Tipografia Roberto Gavet - Torino, Via Ma- 


dama Cristina, $2. 


MILANO 


Soc. .1n. Industria Grafica Edizioni L. Rosio 
- Milano, Via Garofolo, 10. 

Costante Croce - Milano, Via Monte Nero, 8. 
Soc. An. Gaggino & Redaelli - Milano, Piaz- 
za del Tricolore, 1. 

I’ltalgrafica - Milano, Via Balestrieri, 6. 
Soc. lu. Arte Grafica Ambrosiana - Milano, 
Via Garibaldi, 72. 

Società Anonima Cellograf - Milano, Via 
Maffucci, 18. 

Fratelli De Giuli - Milano, Via Calabiana, 1. 
Villa Francesco - Milano, Via Ornato, 53. 
Officine Grafiche Franchi - Milano, Via Col 


di Lana, $. 


DITTE PASSATE AD ALTRE ORGA- 


NIZZAZIONI 


FROSINONE 


Cooperativa Tipografica - Frosinone. - Pas- 
sata all'Ente Naz. Cooperative. 


ASCOLI PICENO 


Tipografia Editrice Nuova Italia - Fermo. - 
Passata alla Federazione degli Editori. 


ROMA 


Urbinati Antonio - Roma, Via dei Bresciani. 
- Passata all’Artigianato. 

Veschini Antonio - Tivoli. - Passata all’Ar- 
tigianato. 

Angelucci V. & Figli - Subiaco. - Passata al- 


l’Artigianato. 


Industrie Grafiche N. MONETA - 1936.XV 


ere egiziano nero, (11 corpi) dal corpo 6 al corpo 48 


i tipi nebiolo 


società nebiolo . 


torino 


ita] ' 
ma ite 28.000.000 
 SChine grafiche 


casa fondata nel 1880 / anonima cap 
fonderia di caratteri e fabbrica di 


“OLUMPIA" 


e una «Vomag »D 


LA MACCHINA 
ROTOCALCO PER ECCELLENZA 


ì0 DOO 


copie all'ora nei formati carta: 
64 x 92 è 76,5 x 103 * 76,5 x 112 
86 » 124 102 x 135 


Cataloghi, preventivi, schiarimenti, gratis a richieste 


“ VOMAG BETRIEBS A. G. - PLAUEN 

ine e A _____| 
AIA, Ae 

D. G. VIANINI & C. 
AGENTI IN ITALIA - MILANO - VIA SOLFERINO, 18 
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CARTIERE DI VERONA 


SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE SOCIALE VERSATO L. 16.000.000 


SEDE SOCIALE ED AMMINISTRATIVA IN MILANO 
VIA SERBELLONI, 1 - TELEFONI 25-796 - 265-646 - CP. E. MILANO N. 154354 


STABILIMENTI: MILANO - VERONA - CASTELVETRO PIACENTINO 


IMBALLAGGI CARVER PIEGHEVOLI 


RIS 


_ N 


S 


CONCENTRA CONCENTRA 


A. 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


x 


NTO: MILANO VIA D. B. GRAZIOLI, 57 . TEL. 690-626 


UFFICI E STABILIME 


MARINONI. 


È MARINONI - VOIRIN = ALAUZET - DERRIEY | 


Fabbrica di macchine da stampa 
d'ogni sistema 


| 


| 
| 
| 


"DETOUR 


Fabbrica di inchiostri, colori, 
| vernici superiori per tipo- litografia 


mei 


BE[[MEUDEC 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per | 
macchine tipografiche rotative e piane 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 TORINO — Telefono N. 42-195 


° 


Deposito di: Panni —- Feltri - Molettoni 
Tele cerate e gommate — Pasta per rulli 
Carte da trasporlo - Gomma - ecc., ecc. 


S. A. PRODOTTI FOTOGRAFICI 
Pellicole e lastre fototecniche: ortocromatiche, pancromatiche 
Pellitole e lastre autolith: ortocromatiche, pancromatiche 
Pellicole Printon - Carte fototecniche - Schermi per tricromia 

e camera oscura - Sviluppatori ed accessori. 


MILANO 


PIAZZA VESUVIO, 19 PIAZZA VESUVIO, 19 


GATTI CARLO 


Rappresentante della Ditta Otto Baer 
di Radebeul Dresden (Germania) 
Colori secchi e macinati per tutte le 
applicazioni delie industrie grafiche. 


MILANO 


VIA FIAMMA, 40 TELEFONO 23.442 


POZZI & CONFALONIERI 


FOTOMECCANICA 
Clichés a mezza tinta, tricromia, 
quattricromia, riproduzioni d'arte, 


ritocco, fotolito, tratto, disegni. 
VIA KRAMER, 32 MILANO TELEFONO 25.767 


DIONIGI PAOLO 


Fabbrica di perforatrici e di cucitrici 
‘ Forniture generali per Arti Grafiche 


TORINO 


Via Nizza, 30 bis Telefono int. 60-781 


OTTORINO MEREGALLI 


Rappresentante per l'Italia e Colonie di 
Chr. Hostmann Steinberg - S. A. Celle (Hannover) - Fond. 1817 


NERI - COLORI - VERNICI - BRONZI 
Specialità per tutti i generi di stampa. 
Piazza L. da Vinci, 8 MILANO Telefono n. 292-403 


Ditta LUIGI BALZARINI 
di GIUSEPPE BALZARINI 


Legatoria di Libri - Cataloghi e Riviste 
Opuscoli e Giornali - Volumi in genere 


Via Pellegrini n. 1-3 MILANO Telefono n. 52-035 


Ditta L. BERNARDONI & FIGLIO 


Clichès preparati di tutti gli stemmi in vigore 
Clichès in zinco, rame, galvani - Stampi in 
ottone e acciaio - Accessori per tipografia 
Numeratori a mano e per macchina - Riparazioni 


MILANO 


VIA A. MAGNASCO, 8 TELEFONO N. 43531 


GIUSEPPE BARDELLI 


Fabbrica Mastri e Registri - Legature di lusso e comuni 
Impressioni In oro e a colori - Scolpiture a mano 
Rilievi - Legatoria di libri - Specialità lavori in genere. 


MILANO 


VW” ia Schiaparelli n.1 Telefono n. 691-262 


STEREOTIPIE - GALVANI? 


FRATELLI 
SCURATI 
MILANO 


VIALE ABRUZZI, 43 TELEFONO 22006 


GUIDO 


Leghe per Linotype - 
Monotype - 


PICCHI 


Intertype - Tipograph 
Stereotype - Leghe per caratteri 


MILANO 


Via Settembrini, 77 
Telefono 286-412 


Stabilimento: 
Via Sile n. 25 


NEU GUGLIELMO 


Officine meccaniche specializzate per 


riparazioni - montaggi*- traslochi, ecc. 


Via G. Ferrari n. 9 MILANO Telefono n. 64 398 


Ditta Dott. LEO SCHIMETSCHEK 


RAPPRESENTA N.Z E 
Cartone cuoio e bianco per corto. 
tecnica - Cartone nero per cart:].i 
propaganda - Cartoni uso presspan 


MILANO 


Viale Blanca Maria, 45 Telefono n. 70-835 


PETRINI PAOLO 
PERITO LEGALE PER LE ARTI GRAFICHE 
Rappresentanze e Forniture per Arti Grafiche - Rappresentante 
delle Case: Michael Huber; Fonderia Tip Cooperativa; Xilografia 
di Verona - Esclusiv. di vendita per le zone: Piemonte, Ligutia, 
Lombardia e Tre Venezie del Prodotto M.K.Z. Avviamento chimico. 


TORINO 


Via Maria Vittoria, 49 Telefono n. 50-733 


ROMOLO BERTI 


Agente Concessionario per l'Italia e Rappresentante della 
General Printing Ink Corporation di New York 
Dep.: Via S. Eufemia, 2 MILANO LANO 


Telefono n. 87-634 


RAGAZZI GUIDO 


Rappresentante della Ditta. 

MICHAEL HUBER - MONACO 

Fabbriche di colori ed inchiostri 
per le Arti Grafiche. 


MILANO 


TELEFONO 72-703 


Via Valparaiso, 17 


ITALO LODI 4. tc 


————€6&@&—««M MILANO —T___ 
Fabbrica Etichette - Sacchetti per Campioni 
in Carta e in Tela - Occhiellatura Buste per 
Cataloghi - Stampati Commerciali. 
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S ICI INDUSTRIA COLORI 
INCHIOSTRI S. A. 
“i I MIGLIORI INCHIOSTRI E 
Ù 


COLORI PER LE ARTI GRAFICHE 
MILANO 


Via Privata Levico N. 6 
Telefono N. 690-586 e 690-843 


\ 
N), > 


LINOTIPIA PAVONE 


LA LINOTIPIA DI DISTINZIONE 
32 corpi di caratteri moderni per qualsiasi lavoro 
tipografico. - Si invia catalogo a richiesta. 


PUNTUALITÀ - ESATTEZZA - CORRETTEZZA 
VIA KRAMER N. 22 MILANO TELEFONO 265 - 724 


WTF % î 


G_R_A_FL CHE] 


A_R_T_I 


OFFICINE 6. RICORDI & C. - MILANO - Viale 
Campania, 42 - Tel. 51-777 - Stampe di ogni 
genere, in Offset e in Calco Offset. Riprodu- 
zioni coi più moderni sistemi. 


TIPOGRAFIA DITTA L. CECCHINI degli Eredi di 
Giuseppe Cecchini - ROMA (104) - Via del La- 
vatore, 88. 


FABBRICANTI 


CLICHÉS 


CARLUCCI & BAGARONE - ROMA - Via Vittorio 
Veneto - Tel. 44-665 - Riproduzioni in clichés 
sullo zinco e sul rame - Esecuzione rapida e 
perfetta - Bozzetti d'arte - Il più moderno im- 
pianto della capitale. 


ORESTE CUPPINI - MILANO - Via del Fascio, 2 - 
Tel. 87-282 - Cliché tratto mezza tinta, tricro- 
mia, ritocchi, disegni. 


LICHE 


—] LEGATORIA DI LIBRI 


A. FRASCHINI 


* Sede: Via Senato, l4 


STABILIMENTO DI FOTOINCISIONI, MILANO. VIA REINA 15, TEL. 292-247 


ROSSI CARTOTECNICA 


Gommatura, verniciatura di ogni tipo di carte e di 
qualsiasi stampe. - Lucidatura ad imitazione di stampe 
fotografiche. Accoppiatura, tagliature in rotoli ecc. ed 
ogni lavoro di allestimento della carta per conto di terzi. 


MILANO 


Viale Basilicata, 5 Telefono N. 53-112 


AZIENDA CART. ITAL. A C I SOCIETÀ ANONIMA 


TUTTE LE CARTE PER 
TUTTE LE ARTI GRAFICHE 


Depos.: Via Rovani, 7 
Teletono N.16-363 


MILANO 


Telefono N. 70-373 


EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - Via D. Bale- 
strieri, 6 - Telef. 92-490 - Officina meccanica - 
Specializzata in riparazioni di macchine grafi- 
che, piegatrici ed affini. 


CARPANI RODOLFO - MILANO - Via Livenza, 7 - 
Telefono 54-828. 
RIPARAZIONI MACCHINE GRAFICHE 


DOMENICO PIACENTINI - MILANO ‘- Via Giusep- 
pe Ferrari, 9 - Tel. N. 64-898 - Laboratori spe- 
cializzati per la fabbricazione dei colori inchio- 
stri da stampa - Pasta da rulli e confezione di 
rulli tipografici. 

GAETANO COLOMBO - MILANO - Viale Mon- 
tenero, 57 - Tel. 54-561 - Impressioni in oro, 
argento e colori, a mano e a trancia - Rilievi - 
Cartelli, ecc. - Stampa su oggetti fragili e 
sagomati. 


GIUSEPPE VIGLIARDI-PARAVIA - TORINO - Via 
del Carmine, 14 - Regia scuola di tirocinio per 
arti grafiche e corsi per maestranze. 


= ACCURATE RIPRODUZIONI D'ARTE 
É INDUSTRIALI E PUBBLICITARIE IN 

E NERO ED A COLORI © TUTTE LE 

: MODERNE APPLICAZIONI PER 

= , LITOGRAFIA * I PIÙ PERFETTI 

PROCESSI PER LA FOTOINCISIONE 


Lavori commerciali ed arti- 
stici - Mastri - Impressioni 
in oro a colori - a mano 


Milano - Via Donizetti,3 -Tel.54-422 ed a tania 


TENSI - 


TENSI - 


TENSI 


MATERIALE FOTOGRAFICO PER LA TECNICA DI RIPRODUZIONE 


TENSI & C. - SOC. AN. 
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MILANO 


VIA MAFFEI N. 11° 


\ _\\adga 


Telegremmi: CARMIN - Munchen 
CASA FONDATA NELL'ANNO 1780 
[resiste o e] 
Rappresentanze e Depositi in Italia: 


MILANO - TORINO - ROMA 


FIRENZE - GENOVA - PALERMO 


SPEDIZIONE IN 
ABBONAMENTO POSTALE 


ICI 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA FABBRICA 


VA, LF 


MATERIALE GRAFICO 
PASTA DA RULLI 


in Italie di inchiostri da stampa, colori in polvere, 
vernici per le Arti Grafiche e le altre industrie 
installata con macchinari moderni e razionali. 


Magazzini: Uff. e Fabbr.: 
VIA JENNER N. 73 MILA NO VIA PRIV. LEVICO, 4-6 


Telefoni intercomunali 690-586 - 690-843 


Inchiostri da stampa brillanti e puri per tipo-litografia - fototipia 
litografia su latta - calcografia - rilievografia - rotocalco - offset 
Inchiostri ricalcanti - Inchiostri all'alcool per sacchettifici 


Inchiostri metallici (oro- argento) 


Inchiostri finissimi per stampa su carte pelloro - carte valori 
carte pergamene da burro - carte pergamino - cellophan 
celluloide - carte metallizzate - alluminio in fogli - stagnole. 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI $. A. 


"TAV 


L'INDUSTRIA DELLA STAMPA 


BOLLETTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DEGLI 
ESERCENTI L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


SALITA S. NICOLÒ DA TOLENTINO N. 13 
ROMA 


ANNO V - N. Il NOVEMBRE 1936-XV 


IL NUMERO DI FINE ANNO 


n CE TRIA 


COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


Fil<C.1:$ 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA — 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 
PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


IL PRODOTTO NAZIONALE 


Il problema delle materie prime 


Nello scorso ottobre ha avuto luogo un’impor- 
tante manifestazione agli effetti della valorizzazio- 
ne del prodotto nazionale e della autarchia eco- 
nomica : il Convegno milanese di politica inter- 
nazionale sul problema delle materie prime. 

Non si poteva con più acume e chiarezza pro- 
spettare il detto problema e mette conto di rias- 
 sumerne la sostanza e le conclusioni : 

LVItalia, nell'affrontare il suo problema delle 
materie prime, tiene anzitutto conto delle sue 
possibilità. Il Duce nel suo discorso del Campi- 
doglio ha definite queste possibilità, indicando 
il cammino da percorrere. Al Convegno di Mila- 
no sono state studiate le necessità che derivano 
in questo campo dal programma i; corso. Queste 
necessità sono espresse nei seguenti punti: inten- 
sificazione delle ricerche dirette alla messa in va- 
lore di nuove risorse o di nuovi metodi produtti- 
vi, attraverso l'utilizzazione dei succedanei; mi- 
glioramento delle qualità dei nuovi prodotti che 
debbono sostituire le merci fino a ieri importate 
o prodotte con metodi e materie tradizionali; ade- 
guamento dei prezzi alle qualità dei prodotti ed 
alle esigenze del consumo. L'on. Olivetti si è sof- 
fermato sun queste necessità, chiamando a colla- 
borare la scienza e la tecnica, le quali già hanno 
portato un vasto contributo all’affrancamento del- 
la nostra economia industriale da talune onerose 
tributarietà dall'estero. Ora si tratta di allargare 


il raggio delle applicazioni, di consolidare i risul- 
tati raggiunti, di rendere sempre più economici 
gli approvvigionamenti ed i prodotti che si rica- 
vano nell’ambito nazionale. Le realizzazioni già 
compiute in taluni settori sono il migliore incita- 
mento alle altre prove che dovranno essere grada- 
tamente affrontate. 

Nel campo delle risorse coloniali e della lora 
valorizzazione, l'economia italiana porta lo stesso 
slancio e lo stesso spirito di iniziativa. L'Impero 
e le Colonie costituiscono per noi altrettanti cen- 
tri di rifornimento, che mediante lo sviluppo del- 
le intraprese produttive e commerciali costitui- 
ranno un fattore di equilibrio e di tranquillità per 
le nostre attività economiche. 

Per quanto riguarda la nostra economia, va ri- 
levato che il problema viene dall'Italia impostato 
senza facili ottimismi e senza illusioni. Isso è da 
noi condizionato con le supreme esigenze dell’in- 
dipendenza economica, la quale sottrae il nostro 
mercato di produzione e di consumo all’aleato- 
rietà dei rifornimenti stranieri. Per quelle voci, 
però, per le quali gli approvvigionamenti dall’e- 
stero sono possibili perchè non compromettono i 
nostri principii di indipendenza economica e sod- 
disfano effettive necessità, è evidente che l’Italia 
ricerca formule che rendano meno onerosi i rifor- 
nimenti, e che attraverso una bene intesa collabo- 
razione consentano scambi più agevoli. 


E N R I C O 


R I C C I 


STABILIMENTO GRAFICO-CARTOTECNICO 


Qualsiasi lavoro tipo-litografico, cartografico - di legatoria e cartotecnica 


VIA DEL PORTO N. 2 R O 


M A VIA DEL PORTO N. 2 


ERCOLE VAMPA - MILANO (122) - Viale Sabo- 
tino, 16 - Telef. 52-270 - Cartoni Math - Carte 
gommate - Carte oro - Carte da decalcomanie 
. Carte fantasia - Patinatura - Verniciatura 

Gommatura - Accoppiatura - Foderatura. 


INCISORIA STAMPERIA MUSICALE S. A. - MI- 
LANO - Via Pietro Colletta, 24-a - Tel. 53-433 


- Qualsiasi lavoro in litografia. 


CARTOTECNICA POLIGRAFICA F.LLI BIANCHI 
- MILANO - Via Jenner, 26 - Telef. 690-625. 


PRADERIO & SCARENZI - MILANO, Via Lazzaro 
Papi, 18 - Telef. 54-772 - Fotoincisioni - Tri- 
cromie - Mezzatinta - Tratto - Fotolito su pie- 
tra e zinco - Riproduzioni - Disegni - Ritocchi. 


FONDERIA TIPOGRAFICA ENRICO REGGIANI 
MILANO - Via Pietro Calvi, 15 - Telef. 51-484. 


ALFIERI & LACROIX S. A. 


RIPRODUZIONI FOTOMECCANICHE IN NERO ED A COLORI 


VIA MANTEGNA N. 6 MILANO TELEFONI N. 90-441-90-442 
F. F O R N A R (0) L I 


Fabbrica filetti e fregi in ottone per tipografia - Blocchi e marginatura in lega 
alluminio - Macchine foratrici e pettini - Macchine cucitrici - Tagliafiletti - Trancetti 
Serratorme - Materiale per la composizione di fustelle per scatole - Fustelle, ecc. 


VIA BRUSCHETTI N. 1 M ILANO TELEFONO N. 690-819 


SOC. AN. CONCENTRA 


CAPITALE AZIONARIO INTERAMENTE VERS. L. 2.000.000 
FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI DA STAMPA SECCHI 
ED IN PASTA PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


Uffici e Stabilimento MILANO (Affori) ViaD.BGrazioli,57-Tel.690.626 


FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 


CARATTERI DI TESTO E FANTASIA. MATERIALE BIANCO, CARATTERI STILE MODERNO 
Premiata con medaglia d'oro e d'argento alle esposizioni di Milano 1894, 1906 - Roma 1908 


VIA ARCHIMEDE, 23-27 M ILANO TELEFONO 51-490 


FRATELLI SCHMIDT - S. A. 


INCHIOSTRI STAMPA - PASTA DA RULLI - VERNICI GRAFICHE 


Uffici e fabbrica MILANO (Precotto) Via Pericle, 3 . Telet. 287-706 


CARTIERA ITALIANA 


STABILIMENTI IN SERRAVALLE SESIA 
FONDATI NEL XVII SECOLO 


TORINO 
LO RILL E U X CH. & C. 


INCHIOSTRI DA STAMPA TIPOGRAFICI E LITOGRAFICI - 
COLORI E VERNICI -. PASTA DA RULLI 


Amministraz. e Stabilimento: M ILAN O Via B. Crespi, 57 - Tel. 690-197 
FERRANIA - FERRANIA 


TUTTO IL MATERIALE FOTOGRAFICO PER L'INDUSTRIA GRAFICA 
FILM-CAPPELLI & FERRANIA MILANO | PIAZZA F. CRISPI N. 5 
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VIA ROMANELLO DA FORLI, 9 


HI 
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LA MACCHIA 
ROTOCALCO PER ECCELLENZA 


029090 


copie all'ora nei formati carta: 
64 x 92 * 76,5 x 103 *e 76,5 x 112 
86 » 124 102 x 135 


Cataloghi, preventivi, schiarimenti, gratis a richiesta 
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SOCIETÀ NEBIOLO / TORINO 


LINDUSTRIA DELLA STAMPA 


BOLLE 


TTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DEGLI 


ESERCENTI 
ANNO V - N. 11 


L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


NOVEMBRE 1936 - XV 


ANGOSCE E SPERANZE 


Dal sogno di Oggi alla realtà di domani 


Quello che sto per narrare ai grafici d’Italia 
potrà sembrare la descrizione di un bel sogno 
oppure un parto di fantasia di qualcuno che non 
vive la realtà quotidiana. È, invece, la deduzione 
logica, naturale ed inevitabile che scaturisce spon- 
tanea all’osservatore dinanzi a tutto quel com- 
plesso di manifestazioni e trasformazioni pratiche, 
che si susseguono, in misura sempre più ampia e 
con ritmo sempre più accelerato, nel campo della 
produzione nazionale. 

La tendenza verso una maggiore giustizia so- 
ciale impressa dal Corporativismo fascista ad ogni 
attività utile, sia del singolo, che del gruppo o 
della intera collettività operante, deve necessaria- 
mente condurre ad una sistemazione pratica e de- 
finitiva dei rapporti fra gli stessi produttori, per 
cui l’egoismo del singolo è condannato a sparire 
per fondersi in un complesso armonico e discipli- 
nato di attività rivolte verso una méta sicura e 
precisa : il bene della Nazione. 

Ogni giorno che passa, quasi senza che ce ne 
accorgiamo, ci avvicina alla fase risolutiva del co- 
lossale processo storico chiamato a trasformare 
l’attuale economia produttiva e a condurre, per 
conseguenza, al riassetto definitivo la nostra e 
tutte le altre categorie produttrici. 

Questo trapasso alla nuova economia, che com- 
porta l’assestamento definitivo delle aziende di 
tutte le categorie professionali, può avvenire in 
un periodo relativamente breve quando le catego- 
rie interessate ne sono preparate. E nulla dovreb- 
be ostare acchè — sia pur in via sperimentale — 


tale trapasso possa avvenire per singole categorie 
di qualche provincia. 

Un tale esperimento dovrebbe essere desiderato 
e non potrebbe considerarsi avvenimento miraco- 
loso, così come non è stata giudicata opera sovru- 
mana l’assestamento dell’industria grafica, e di 
quella tipografica in ispecie, avvenuta recente- 
mente in Germania per volere di quella Federa- 
zione nazionale, in ciò validamente appoggiata 
dal governo del Reich. 


© 


IL,a narrazione che segue è veramente allietante 
e potrebbe essere considerata la trasformazione di 
un sogno in realtà, tanto sollecita ne è stata l’ef- 
fettuazione pratica. 

Per molteplici circostanze fino ad alcuni anni or 
sono le condizioni dell’industria grafica della Ger- 
mania erano veramente impressionanti. L’attività 
produttiva si svolgeva contro ogni principio di sa- 
na economia e ciò per l'enorme squilibrio fra la 
potenzialità produttiva delle aziende e la limita- 
zione dei consumi. Valgano le seguenti cifre : 


Produzione nel 1930 = 1320 milioni di marchi 
» » 193I = II139 » » » 
» » 1932 = 8097 » » » 
» » 19033 = 750 » » » 


mentre l’efficenza produttiva degli impianti supe- 
rava i 2 miliardi di marchi (1). 


(1) Riescirebbe molto utile conoscere, anche in via ap- 
prossimativa, lo squilibrio fra potenzialità produttiva e con- 
sumi nel campo grafico nazionale. 


La situazione era veramente tragica e minac- 
ciava di trascinare alla rovina la intera categoria. 
E si fu appunto nell’anno che segnava il massimo 
della depressione che gli industriali grafici della 
Germania, sotto gli auspici e con la valida coope- 
razione del Consiglio dell'economia del Reich, 
iniziarono l’opera di ricostruzione impegnandosi 
per un accordo tariffario sulla fissazione dei prezzi 
minimi di vendita e basato sulla reciproca fiducia. 
Su 12.500 esercizi ben 12 mila aderirono all’ac- 
cordo. 

I primi risultati furono veramente confortanti, 
ma in un periodo relativamente breve l’azione 
sciagurata dei 500 refrattari ebbe a creare un tale 
turbamento da pregiudicare seriamente l’opera 
così bene iniziata. 

Si resero pertanto necessari nuovi e più radi- 
cali provvedimenti. Le tre Federazioni nazionali 
grafiche del Reich — che corrispondono in linea 
organizzativa alla nostra Corporazione — presen- 
tarono al governo un memoriale circostanziato 
sulla situazione, chiedendo provvedimenti a tutela 
delle categorie interessate, e già il o aprile 1935 
il governo, attraverso il Commissario per la vigi- 
lanza dei prezzi, autorizzava le Federazioni indu- 
striali grafiche a presentare delle proposte ed un 
progetto per l'ordinamento del mercato grafico. 

Per dimostrare con quanta sollecitudine i gover- 
ni nazionali, non retti da oligarchie, possano ri- 
solvere problemi che investono gli interessi di in- 
tere categorie professionali, basta rilevare che già 
il 20 dello stesso mese di aprile, le Federazioni 
nazionali interessate presentarono agli organi del 
Reich il loro elaborato e il 21 maggio 1935 — ad 
un solo mese di distanza — venne pubblicato il 
decreto governativo col quale all’industria grafica 
della Germania veniva aperto un nuovo promet- 
tente avvenire. 

Sostanzialmente il decreto salvatore si basa su 
criteri che non sono quelli adottati dagli indu- 
striali grafici con la fissazione dei prezzi minimi 
di vendita, essendo stato riconosciuto dallo stesso 
Commissario governativo che tale procedimento 
non corrisponde ad una sana economia, in quanto 
è basato sull'aumento o irrigidimento dei prezzi. 
Ciò che bisogna sanare è lo squilibrio nel campo 
della produzione, che porta inevitabilmente alla 
concorrenza sleale e disonesta. Una soluzione non 
può essere trovata se non attraverso opportune 
leggi etico-sociali. 

L’opera di assanamento ebbe inizio col non per- 
mettere l'apertura di nuove aziende e col non tol- 
lerare che eventuali aziende cessanti in seguito al 


Da 


naturale processo di selezione, possano essere ri- 
morchiate da eventuali compromessi. 

Un’industria sana, per essere tale deve basarsi 
su aziende tecnicamente, commercialmente e fi- 
nanziariamente sane. 

Sulla traccia di queste linee fondamentali il de- 
creto del Reich fissava per tutti gli esercizi gra- 
fici i seguenti obblighi : 

1) tenuta di una esatta contabilità; 

2) fissazione dei costi di produzione della sin- 
gola ditta sulla base delle spese effettive, con spe- 
ciale riguardo all'adempimento dei doveri verso 
lo Stato, le organizzazioni sindacali, le previden- 
ze sociali, le maestranze ed i creditori; 

3) la Federazione nazionale è autorizzata a fis- 
sare delle norme obbligatorie, previa autorizzazio- 
ne degli organi competenti, per una esatta calco- 
lazione nell’ambito di una onesta e leale concor- 
renza; 

4) con le stesse modalità viene reso obbliga- 
torio l’uso di un modello uniforme per la compi- 
lazione dei preventivi; 

5) è ammesso un aumento, come pure una di- 
minuzione dei prezzi normativi accompagnato pe- 
rò dall’obbligo della denuncia alla Federazione o 
rispettive sezioni; 

6) in caso di riduzione dei prezzi normativi 
la ditta è tenuta a dimostrare di aver adempiuto 
agli obblighi, di cui al punto 2, ed in caso di re- 
cidiva a produrre tutte le informazioni e docu- 
mentazioni indispensabili per una esatta valuta- 
zione dei calcoli. 

Le penalità previste contro i trasgressori per 
concorrenza sleale sono le seguenti : 

a) suggerimenti e consigli pratici; 

b) diffida; 

c) proposta al Commissario dei prezzi per so- 
spensione dell’esercizio; 

d) proposta al Commissario dei prezzi di 
chiusura dell’esercizio. 

Seguono le norme di procedura per l’applicazio- 
ne di queste misure punitive. 

Alla introduzione di questo regolamento chia- 
mato a disciplinare l'industria grafica della Ger- 
mania seguì un nuovo decreto del Ministro del- 
l'Economia, in data 7 giugno 1935 (1) col quale 


veniva imposta alle ditte non aggregate l’osser- 


vanza delle disposizioni emanate. 


(1) Richiamo ancora una volta l’attenzione del lettore 
sulle date perchè ognuno ritragga la convinzione della bre- 
vità del tempo che può passare fra il ritenuto sogno e la 
realtà. 


Mi sia concesso l’accenno a qualche circostanza 
di particolare rilievo per la quale è bene sperare 
che anche nel nostro paese — per nulla inferiore 
in fatto di organizzazione sindacale a quella della 
Germania — qualche provvedimento verrà preso 
per un esame profondo della nostra categoria in- 
dustriale in riflesso alla situazione odierna. 

Che tale compito venga assolto dalla nostra Fe- 
derazione Nazionale oppure dal Comitato per la 
piccola industria recentemente costituito in seno 
alla Confindustria col compito preciso di studiare 
i problemi particolari della piccola e media indu- 
stria e suggerire i mezzi più adatti per una mag- 
giore valorizzazione di queste attività, poco conta, 
poichè la soluzione dei quesiti che avviliscono 
l’industria grafica entra perfettamente nel qua- 
dro di attività del Comitato, anche per il fatto 


che la stragrande maggioranza delle officine gra- 
fiche è costituita da medie e piccole aziende (1). 
La sola voce di questo « Bollettino » — per 
quanto utile alla chiarificazione delle idee ed alla 
manifestazione dei principi — non basta. In alto 
come in basso, al centro come alla periferia, i ge- 
rarchi come i gregari, devono sentire l'altissimo 
imperioso dovere di preparare il terreno più favo- 
revole perchè al più presto la sistemazione della 
categoria — in via assoluta e definitiva — diventi 

un fatto compiuto. 
SILVIO SPAZZALI 


(1) Difatti le ultime statistiche confermano questo asser- 
to. Fra le industrie cartarie, editoriali e poligrafiche rappre. 
sentate da 14009 ditte con ben 93285 dipendenti, le categoria 
che eccelle per il minor numero di dipendenti ed il mag- 
gior numero di aziende è appunto quella dei grafici. 


si FILOSOFIA INDUSTRIALE 


Chi «ame? Cosa vogliamo ? Deve andiamo? 


La nostra compagine industriale è suddivisa e 
frazionata in diversi rami di attività. Ciò nulla- 
siamo delle forze, at- 
tive ed operanti che soddisfano ad esigenze eco- 
nomiche e civili nel quadro della vita nazionale 


meno siamo « qualcosa » : 


Della nostra forza numerica rispondono le sta- 
tistiche. Non così della nostra importanza econo- 
mica che può superare molte aspettative. 

Siamo « qualcosa » perchè siamo utili, perchè 
lavoriamo. Questa nostra operosità ci conferisce 
il diritto ad una qualifica. Alla nostra categoria 
compete, per meriti di guerra contro il passato, 
la medaglia di bronzo. 

Siamo dunque dei decorati, ma anche dei tra- 
scurati. 

Aspiriamo al meglio come viene suggerito istin- 
tivamente ad ogni essere umano. La voce del- 
l'istinto, appoggiata in ciò dalle necessità del- 
l’esistenza, ci suggerisce la domanda: cosa vo- 
gliamo? 

La modestia delle nostre origini, che ci accom- 
pagna attraverso la nostra esistenza operosa, non 
ci tradisce nemmeno nei momenti storici come 
quello che stiamo attraversando, chiamato a se- 
gnare una svolta decisiva nei destini delle forze 
attive che, col lavoro, sono chiamate a fecondare 
e rinnovare il mondo. 


È in questo momento che riesce opportuno 
esporre alcune modeste volontà della nostra ca- 
tegoria, ritenute indispensabili per garantire alla 
stessa quella posizione che le compete e non po- 
trà mancare nel quadro del nuovo assetto econo- 
mico-sociale-produttivo del paese. 


(O) 


La voce che si fa sentire è quella di un « iso- 
lato », di un modesto tipografo di razza, che fin 
dall’infanzia ha assorbito, unitamente ai pulvi- 
scoli del piombo, il sentimento del dovere, della 
disciplina, della collegialità e della dignità pro- 
fessionale. Perciò questa voce, accompagnata da 
una profonda esperienza, può essere considerata 
espressione genuina della volontà e delle aspira- 
zioni di quella numerosa schiera di tecnici grafici 
che, pur essendosi creati una posizione di relativa 
indipendenza, sono in grado di conoscere profon- 
damente i dolori e le soddisfazioni della vita del 
lavoro. 

Questa categoria di piccoli e medi industriali 
rappresenta, specialmente nel ramo tipografico, 
la grande maggioranza delle aziende funzionanti 
nel Regno. 

Manca una esatta statistica in proposito. I dati 
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finora raccolti sulle medie dei dipendenti occu- 
pati nelle singole officine non possono offrirci una 
cifra sicura di raffronto giacchè è sufficiente l’esi- 
stenza di un solo grande stabilimento che occupi 
qualche centinaio di dipendenti perchè la cifra 
delle medie subisca degli spostamenti di notevole 
importanza. 

Comunque una cosa è certa. Se dalle 2250 dit- 
te grafiche funzionanti nel Regno separiamo quel- 
le che sono considerate grandi aziende, ci accor- 
giamo ben presto che la enorme maggioranza è 
costituita da un complesso di aziende artigiane o 
semi-artigiane. 

Gli effetti dell’industrialismo moderno, ten- 
dente ad assorbire od eliminare la piccola azien- 
da, si manifestano poco evidenti nel campo gra- 
fico. Due ragioni fondamentali, che hanno ragio- 
ne nella stessa congiuntura della produzione, val- 
gono ad ostacolare questo processo. 

La grande industria è chiamata ad assorbire il 
piccolo produttore soltanto quando si tratta di 
generi di largo consumo. Nel ramo grafico i gran- 
di consumi si verificano soltanto nei centri di 
grande attività, mentre le necessità della, vita 
commerciale, industriale e civile non sono atte 
ad eliminare le piccole e modeste forniture per le 
quali il consumatore stesso ostenta di ricorrere al 
grande stabilimento industriale, offrendo così ali- 
mento costante alle medie e piccole aziende. 

Nei piccoli centri il consumo di prodotti gra- 
fici è molto limitato. L'esistenza di una o due mo- 
deste aziende può coprire esuberantemente il fab- 
bisogno locale di questi consumi. Come riesce in- 
dispensabile l’esistenza di queste modeste azien- 
de, così riesce esclusa la possibilità di grandi svi- 
luppi, anche perchè le grandi forniture vengono 
assorbite dalla città-madre della provincia, quan- 
do non esulano ancora più lontano... 

Alla categoria dei piccoli e medi industriali gra- 
fici va rivolta particolare attenzione perchè questo 
genere di aziende sente il disagio della situazione 
generale dell’industria e la necessità di una siste- 
mazione pratica e definitiva. 

Per raggiungere questo scopo, secondo la ino- 
desta opinione di chi scrive, riescirebbe molto ef- 
ficace una disposizione di legge atta a segnare 
un limite di suddivisione delle aziende: grandi e 
medie da un lato, piccole dall'altro, classificate 
a seconda del loro potere produttivo. 


Grandi e medie aziende sarebbero da consi- 
derarsi gli impianti che sono dotati di una com- 
pleta attrezzatura, capace di eseguire qualsiasi 
lavoro del ramo ed occupanti un determinato nu- 
mero di dipendenti. Questi impianti, considerati 
grandi aziende, dovrebbero sottostare in pieno 
alle norme sulla disciplina dei nuovi impianti in- 
dustriali. 

Alle piccole aziende potrebbe essere consentita 
l'esecuzione di determinati lavori corrispondenti 
alla potenzialità degli impianti, con limitazione 
a qualità e formati. Anche nella denominazione 
delle singole ditte dovrebbe essere chiaramente 
espressa l’appartenenza ad uno o all’altro grup- 
po. Il rilascio delle licenze industriali per questo 
genere di aziende potrebbe essere fatto dipendere 
dal rispettivo Comune di residenza o dai Consigli 
provinciali dell'Economia Corporativa dopo sen- 
tito il parere dei rispettivi Sindacati di categoria, 
e quando sia riconosciuta la necessità del richie- 
sto nuovo impianto. 

Non è da questa regolamentazione che si possa 
aspettare la soluzione integrale dei quesiti della 
categoria. I provvedimenti suggeriti potrebbero 
rappresentare un coefficiente non disprezzabile 
all’assestamento definitivo dell'industria in quan- 
to toglierebbero di mezzo una delle cause preci- 
pue dell’odierno disagio, consistente nel sopra- 
numero delle aziende e nella mancanza di qual- 
siasi disposizione capace di frenare questo stato 
di cose, fonte di ogni disagio per la categoria. 

Agli industriali grafici, grandi e piccoli, sa- 
rebbero riservati altri compiti di carattere squisi- 
tamente corporativo per raggiungere l’auspicata 
sistemazione della categoria. 

Non è senza fondamento che si auspicava re- 
centemente di poter armonizzare la legge sui Con- 
sorzi con quella sulla disciplina degli impianti in- 
dustriali. 

Non senza speranza perciò le migliaia di piccoli 
e medi industriali grafici del Regno attendono dai 
lavori delle Corporazioni l’indicazione precisa del- 
la via che dovranno percorrere per raggiungere 
la méta agognata: la regolamentazione più ade- 
rente alla realtà dell'industria grafica e la siste- 
mazione dei rapporti fra gli industriali stessi per 
una più equa distribuzione del lavoro equamente 
rimunerato. 


Dove andiamo? S.S. 


Il senatore Treccani fa omaggio al 
Duce del palazzo Rossi di Schio 


Il Duce ha ricevuto il senatore Treccani, presi- 
dente del Lanificio Rossi, il quale — a nome del- 
l’intero Consiglio di Amministrazione — gli ha 
fatto omaggio del Palazzo del defunto sen. Gio- 
vanni Rossi in Schio, espressamente acquistato. 

Il Duce, accogliendo il desiderio del Lanificio 
Rossi e del Federale di Vicenza, ha destinato il 
bellissimo Palazzo a sede del Fascio di Schio. 

Il sen. Treccani ha poi fatto omaggio al Duce 
della prima copia della riproduzione della Bibbia 
di Borso d’Este — donata nel 1023 dallo stesso 
senatore allo Stato — ed ha messo a disposizione 
del Duce dieci esemplari della magnifica opera da 
destinare a biblioteche del Regime. 

Il Duce ha gradito l'omaggio. 


Il comm. Enrico Ricci decorato di 
medaglia d’argento al valor militare 


Siamo lieti di salutare il ritorno dall'Africa 
Orientale del Consigliere della Federazione e 
Membro delle Corporazioni Comm. Enrico Ricci, 
Centurione della M.V.S.N. l 

Il Comm. Ricci, che già con alto spirito di pa- 
triottismo combattè valorosamente nella grande 
guerra, ha dato anche a quella per la conquista 
dell’Etiopia il contributo fervido e fattivo della 
sua tempra di combattente, e della sua fede anti- 
ca di fascista e di ottimo italiano. 

Al Comm. Ricci è stata conferita sul campo la 
medaglia di argento al valor militare con una mo- 
tivazione così significativa da renderne affatto su- 


perfluo qualsivoglia cenno illustrativo. Ne dia- 
mo il testo: 

« Combattente e decorato della grande guerra, 
Comandante di una batteria di Camicie Nere par- 
tecipa con i propri uomini appiedati ad aspra azio- 
ne in soccorso di un presidio che stava per essere 
sopraffatto. 

« Durante la marcia notturna, benchè fatto ri- 
petutamente segno a vivo fuoco nemico, persi- 
steva nell’intento fino a raggiungere la posizione 
già perduta che riconquistava con impetuoso as- 
salto. La difendeva quindi strenuamente per 15 
ore consecutive, contro il nemico imbaldanzito 
dal precedente successo e forte per numero e po- 
sizione. Primo fra i primi, fu sempre di esempio 
ai propri legionari per slancio, sprezzo del peri- 
colo e ardire. 

« Moggio les Addas, 6-7 luglio 1036 ». 

Esprimiamo al Comm. Ricci le nostre vive e 
cordiali felicitazioni. 


‘ 


Il volume "Impero coloniale Fascista” 


offerto in omaggio al Duce 


Il Duce ha ricevuto il comm. Cesare Rossi, di- 
rettore generale dell’Istituto Geografico De Ago- 
stini, accompagnato dagli operai Giuseppe Bozzo- 
la, Natale Rampi, Giovanni Greggio, Michele 
Moccardo, i quali, in rappresentanza dell’intera 
maestranza dell’Istituto, gli hanno presentato in 
omaggio copia del volume: « Impero Coloniale 
Fascista ». 

Il Duce che ha sfogliato la bella ed imponente 
pubblicazione ha manifestato il suo compiacimen- 
to all’editore ed agli operai. 


I problemi dell'industria Grafica nella regolamentazione adottata 


in Germania 


La costituzione di consorzi per la difesa degli 
interessi generali dell'industria grafica che, da al- 
cun tempo a questa parte, va verificandosi in varie 
provincie del Regno, e l’accentuarsi di questo 
movimento e di questa attività, è innegabilmente 
il sintomo di una necessità forse mai tanto quanto 
oggi impellentemente sentita; direi, anzi, una ma- 
nifesta e legittima reazione all’imperversare di un 
grave disagio economico generato dall’intempe- 


ranza dei metodi e delle forme di concorrenza, 
che tendono piuttosto ad acuirsi che non a miti- 
garsi; forme e metodi questi che, oltre essere dan- 
nosi e deleterii alla categoria in generale, discre- 
ditano la parte sana e onesta degli industriali 
grafici. é 

Ma domandiamoci se a questo disagio che si fa 
ognor più acuto potrà venir posto un argine effi- 
cace da intese fra proprietari tipografi oppure dai 
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loro già istituiti o fra breve istituendi consorzi. 

Tutte queste istituzioni create, o in gestazione, 
basate, come sono, sulla semplice, vicendevole fi- 
ducia, sia pur questa suffragata dal crisma della 
firma di una dichiarazione, sono destinate dopo 
breve e poco gloriosa attività, ad un miserevole 
naufragio. 

Questo stato di cose si potrebbe paragonare al- 
le condizioni di un paziente che versi in gravi 
condizioni, il quale ricorre all'empirismo nella 
speranza di vedersi ridonata la invocata salute, 
mentre dopo alcune esperienze dovrà avere la fa- 
tale delusione del mancato effetto. 

Soltanto nella cornice di adeguate leggi corpo- 
rative, non soltanto pubblicate, ma rigorosamen- 
te applicate ed osservate, sarebbe lecito sperare il 
tanto invocato e urgente risanamento, chè diver- 
samente la corporazione eluderebbe i principii ed 
i, canoni che la informano; anzi, finchè questi 
istrumenti e istituzioni non godranno il bene del- 
l'investitura legale di poteri discrezionali, è me- 
stieri non abbandonarsi alla speranza di lusinghie- 
ri, efficaci e duraturi risultati dalla loro attività; 
il passato prossimo, ch’è storia, ce lo dimostra 
eloquentemente. 

Lungi dall’intendimento di volere, ad esempio, 
citare ordinamenti stranieri, allo scopo di sopra- 
valutare quelli e svalutare questi, chè ciò po- 
trebbe provocare una giustificata e legittima rea- 
zione; non ritengo, comunque nè inutile, nè inop- 
portuno illustrare, anche con qualche breve cen- 
no cronistorico retrospettivo, le vicende ed i fatti 
che ebbero svolgimento in Germania dal 1033 a 
questa parte nell’oggetto di cui trattasi. 

Durante il 1933 le organizzazioni degli impren- 
ditori delle industrie di arti grafiche, allarmati 
dalla piega pericolosa che la loro situazione an- 
dava assumendo, dettero l’allarme. 

E sta di fatto che nel settembre 1933, dopo un 
lavoro preparatorio di mole veramente eccezio- 
nale, ebbe luogo in Nauheim un’assemblea gene- 
rale dei proprietari tipografi ed affini, avente per 
obiettivo la creazione di una unione tariffaria ob- 
bligatoria imposta dalla urgente necessità di com- 
battere il disordine imperante nel mercato gra- 
fico. 

Nella precitata assemblea venne appunto deli- 
berata la creazione dell’unione tariffaria obbliga- 
toria, basata, naturalmente, sulla libera adesione 
e sulla vicendevole fiducia, allo scopo di sanare il 
male dilagante. 

Lo sviluppo di quest’azione di risanamento, ge- 
neralmente sentita e reclamata, ebbe lusinghieri 
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ed immediati risultati; e questa intima necessità 
trova conferma nella tempetiva adesione di circa 
12000 esercizi, rimanendo ad essa refrattari cir- 
ca 500. 

Quand’anche la cifra di circa 500, rispetto a 
quella di 12000 potesse sembrare esigua e trascu- 
rabile, nonpertanto, l’opera di questi irresponsa- 
bili, creò un turbamento che impose l’esame di 
mezzi e di forme più radicali e positive per il con- 
seguimento dei postulati e degli obiettivi, per 
l'affermazione ed il rispetto dei quali l'assemblea 
era stata indetta. 

È utile osservare a questo punto che l'adozione 
di una tariffa obbligatoria, costituente sempre il 
minimo consentito e tollerabile approvato nella 
famosa assemblea del settembre 10933, è stata ela- 
borata sotto gli auspici e la partecipazione di tec- 
nici del Consiglio dell'economia del Reich. 

E benchè l'introduzione di questa tariffa mini- 
ma non abbia dato i frutti legittimamente sperati, 
non si direbbe il vero sostenendo che quest’azione 
sia stata inutile oppure abbia fatto naufragio. 

Il successo parziale, dovuto alla refrattarietà 
degli assenti di fronte alla compagine degli ade- 
renti, provocò, comprensibilmente, immediata ed 
energica reazione nella preponderante parte degli 
industriali grafici schieratisi in difesa dei loro le- 
gittimi e pacifici diritti. 

Le tre Federazioni professionali delle arti gra- 
fiche, deliberatamente, presentarono al Governo 
un memoriale debitamente circostanziato ed ade- 
guatamente illustrante la situazione in cui andava 
versando la principale delle industrie, sia in ri- 
flesso alla vita economica-industriale, come pure 
dal punto di vista etico-sociale. 

Siano qui incidentalmente citati alcuni dati il- 
lustranti il decadimento economico dell’industria, 
rilevati nel memoriale, a documentare la necessità 
degli invocati provvedimenti. 

Ancora nel 1030 la produzione tipografica del 
Reich ammontava a 1320 milioni di marchi; nel 
1931 scese a 1139; nel 1932 a 8097; nel 1033 a 837 
per raggiungere nel 1034 l’allarmante cifra di cir- 
ca 750 milioni di marchi, mentre l’efficienza pro- 
duttiva del Reich supera la capacità di oltre due 
miliardi di marchi. i 

Il Governo, già edotto della situazione per la 
sua diretta attività e cooperazione nella formula- 
zione della tariffa minima obbligatoria, nel corso 
di brevi settimane riconosceva la necessità di una 
rigorosa regolamentazione del mercato grafico, e 
in data o aprile 1035, pel tramite del Commissa- 
rio del Reich alla sorveglianza dei prezzi, auto- 


rizzava le Federazioni degli industriali grafici a 
presentare proposte e progetti per una Ordinanza 
di « Regolamentazione del mercato grafico ». 

A questo invito venne, naturalmente, dato im- 
mediato seguito e già il 20 dello stesso aprile ven- 
nero prodotte, al Commissario del Reich alla sor- 
veglianza dei prezzi, le richieste proposte. 

Lo svolgimento ebbe tale una rapidità da far 
ammettere che la burocrazia sia stata relegata in 
soffitta, perchè già il giorno 21 del seguente mag- 
gio ebbe luogo la pubblicazione ufficiale: « Di- 
sposizioni per le industrie grafiche », di cui io mi 
permetterò di far seguire la fedele traduzione. 

Giova però lasciar precedere alcune note, ri- 
specchianti il pensiero ed i criteri informativi del- 
l'ordinanza stessa, per meglio entrare nello spiri- 
to di cui la medesima è animata, e che lo stesso 
Commissario colse la propizia occasione per sinte- 
tizzare nel suo discorso tenuto al Congresso an- 
nuale librario che si svolse in Lipsia proprio in 
quei giorni (10 maggio 1935). 

Tra altro egli disse di essere soddisfatto che in 
quasi tutti i settori dell'industria germanica si 
fosse già effettuata la loro trasformazione, e ciò 
che autorizza a trarre lieti auspici era il fatto che 
nella gran parte delle industrie lo sfruttamento 
del macchinario aveva raggiunto la percentuale 
dal 60 all’80. Nel campo delle industrie grafiche, 
invece, la misura dell’occupazione raggiunse in 
media appena il 40%, ed è caratteristico che dal- 
lo stesso fattore economico parta il tentativo di 
combattere la crisi del consumo dal lato dei prez- 
zi. « Sono state introdotte delle tariffe di prezzi 
minimi, ch’io giudico una misura errata, giacchè 
un sano commercio non è conseguibile nè dall’au- 
mento dei prezzi, nè dalla rigidità dei medesimi. 
In ogni caso, la fissazione dei prezzi minimi nel- 
l'industria grafica non si è affermata, e ciò è an- 
che dimostrato dal fatto che è stato richiesto l’in- 
tervento del Commissario nell’osservanza dei 
prezzi ». Egli continuò osservando che i prezzi 
cartellati ostacolano e frenano gli sforzi diretti al- 
la diminuzione delle spese. Il sistema dei prezzi 
cartellati potrebbe generare una specie di immo- 
bilità nella nostra industria; verrebbero ad essa 
sottratte preziose energie. Per queste, che egli ri- 
tiene buone e plausibili ragioni, è indotto ad op- 
porsi alla fissazione di prezzi minimi. D'altro can- 
to è dovere di impedire che il consumatore risenta 
danno dalla protezione di prezzi inadeguatamente 
alti. Prezzi massimi, invece, sono ammissibili sol- 
tanto se, malgrado scorta abbondante, viene pra- 
ticata una speculazione irresponsabile; stabilendo 


prezzi massimi è dovere imprescindibile di assi- 
curarsi e sincerarsi contro eventuali reazioni deri- 
vanti da scorte pletoriche. 

Seguitando nella sua esposizione egli osserva 
inoltre che, — sempre riferendosi alle circostanze 
ed ai fatti di casa propria — se finalmente si rie- 
scirà a contrapporre, in tutti i campi, alla necessi- 
tà nazionale un'offerta di merci soltanto di poco 
superiore al fabbisogno, allora andrà sviluppando- 
si automaticamente e per via naturale la più giu- 
sta proporzione tra prestazione e contropresta- 
zione. 

La precaria situazione economica e conseguen- 
te preoccupazione per la quotidiana esistenza so- 
no i moventi principali della lotta disonesta e 
sleale. Se non vogliamo ricadere, oppure instaura- 
re l'economia coercitiva del periodo bellico, ma 
lasciare che valga il giuoco delle libere energie 
produttive, dobbiamo provvedere che esse abbia- 
no campo di svolgersi nella cornice di leggi etica- 
mente oneste. 

Il rincrudimento ed il rigore delle disposizioni 
e delle misure emanate nella procedura concur- 
suale e di accomodamento sono state appunto sug- 
gerite allo scopo di eliminare dal campo della se- 
ria e leale concorrenza tutti questi elementi per- 
turbatori. 

La schematizzazione è il nemico mortale dell’e- 
conomia. L'attività individuale e responsabile de- 
v’essere l’alleata del Governo dello Stato. Anche 
nelle industrie grafiche la regolamentazione delle 
condizioni economiche verrà demandata alle ri- 
spettive federazioni professionali. In primo luogo 
verrà interdetta la fondazione di nuove aziende 
tipografiche. Quelle aziende che, dal conseguente 
processo di selezione, dovranno necessariamente 
soccombere, non potranno venire rimorchiate da 
eventuali compromessi. Malgrado i rigori da ciò 
derivanti, in breve andare si dimostrerà che da 
tale purificazione dell'economia spunterà un con- 
cetto ed un criterio nella formulazione dei prezzi, 
i quali non saranno più subordinati al fattore delle 
spese di produzione di esercizi zoppicanti. La for- 
mulazione dei prezzi deve oscillare su una base 
sana; e questa politica sarà assicurata dallo Stato 
con misure di carattere politico-sociali. Una even- 
tuale derivante disoccupazione dovrà venire as- 
sorbita dalle istituzioni di previdenza sociale. 

In questi criteri di economia politica è vera- 
mente insito un alto valore etico e costituiscono 
una novità nell’orientamento economico. Essi so- 
no rispecchiati fedelmente nella ordinanza all’uo- 
po emanata. 


.7 


L'ordinanza stessa stabilisce le basi morali e 
materiali della concorrenza, determinando che 
soltanto prezzi rispondenti alla generale capacità 
d’acquisto possono essere legittimamente pra- 
ticati. 

Così le aziende dovranno essere indotte ad un 
corretto sistema di calcolo in funzione di una lea- 
le ed onesta competizione. È questo un preciso 
obbligo. 

Ogni esercizio è tenuto infatti al regolare con- 
teggio del proprio costo di produzione in base 
alle proprie effettive spese e la Federazione degli 
industriali grafici è autorizzata a dare le norme 
per un calcolo effettivo. 

Per determinate forniture e gruppi di prodotti, 
la Federazione degli industriali grafici stabilirà i 
prezzi normativi e le condizioni di vendita e i 
medesimi dovranno essere comunicati al Commis- 
sariato per l'osservanza dei prezzi. Eventuali ri- 
duzioni dovranno essere segnalate. 

L'ordinanza fissa poi le disposizioni punitive 
contro i trasgressori opponendo così alla concor- 
renza sleale delle punizioni morali e materiali 
atte ad impedire il grave inconveniente. 

Quale logico completamento dell’assetto del 
mercato grafico si ha quindi la seguente ordinan- 
za del Ministro dell'Economia (7 giugno 1935): 


| ORDINANZA PER IL DISCIPLINAMENTO 
DEL MERCATO GRAFICO 


In base alla legge sull’istituzione obbligatoria 
di cartelli dd. 15 luglio 1935, ordino: 


$ 1. — Fino al 31 dicembre 1935 è vietato: 


a) la costituzione di nuove imprese oppure la 
erezione di nuove officine di arti grafiche, cioè: 
tipografie, fonderie di tipi mobili, stereotipie, gal- 
vanotipie, calcografie, litografie, chimigrafie e di 
ogni altro sistema di riproduzione; 


b) l'ampliamento degli attuali stabilimenti di 
arti grafiche; 

c) il ripristino di officine grafiche, in quanto 
la sospensione della loro attività superi un anno 
nel giorno dell’entrata in vigore della presente 
ordinanza. 


$ 2. — Tutte le aziende delle varie industrie 
grafiche, non aggregate alle rispettive Federazio- 
ni professionali, (segue l’elencazione delle mede- 
sime) sono tenute all'osservanza delle prescrizio- 
ni che da esse verranno emanate contro i trasgres- 
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sori delle disposizioni a tutela della leale concor- 
renza in base all’ordinanza per il disciplinamen- 
to delle industrie grafiche. 

In base alla suaccennata disposizione le suddet- 
te Federazioni, porteranno a conoscenza di quel- 
le imprese, per le quali le prescrizioni per l’ordi- 
namento delle industrie grafiche, decretaté dal 
Commissario alla sorveglianza dei prezzi, sono 
divenute automaticamente informative. 


$ 3. — Mi riservo il diritto di accordare ecce- 
zioni alle limitazioni del $ 1 e di abrogare l’ordi- 
nanza in ogni tempo. 


$ 4. — Trasgressori ai precetti del $ 1 possono 
venir indotti coercitivamente all'osservanza delle 
prescrizioni in base alle vigenti leggi fondamenta- 
li. Su mia proposta il contravventore potrà subi- 
re dal giudizio cartellistico una punizione discipli- 
nare. La punizione disciplinare sarà fissata in de- 
naro contante e illimitato è il suo ammontare. 


$ 5. — Le spese, che potessero derivare all’am- 
ministrazione statale da una eventuale attività di 
sorveglianza, potranno venir imposte a singole 
imprese oppure a gruppi dei rami citati nel $ 1. 
L'ammontare verrà da me definitivamente stabi- 
lito. 

A mia richiesta i dicasteri di finanza sono tenu- 
ti all’esazione delle spese da me stabilite. Trova- 
no applicazione le prescrizioni esattoriali del 
Reich, nonchè le norme esecutive vigenti e fu- 
ture. 


$ 6. — La presente ordinanza entra in vigore 
il giorno della sua pubblicazione. 


Berlino, 7 gennaio 1935. 
Firmato: SCHACHT 
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Alle Federazioni delle industrie grafiche è stato 
quindi demandato il potere, addirittura legale, 
per la regolamentazione del mercato grafico nella 
cornice della precitata ordinanza, e in ciò non si 
può non riscontrare la manifestazione di una lu- 
singhiera fiducia nel loro confronto, nè deve me- 
ravigliare se questo fatto suscitò alta sorpresa ne- 
gli altri settori delle industrie germaniche. 

È naturale che la Federazione degli industriali 
grafici non indugiò nell’organizzazione in osse- 
quio al mandato ricevuto, ed a sua volta, il 27 
settembre 1935; emanava il primo ordinamento in 
esecuzione dell'ordinanza del 21 maggio 1935, al 
quale altre norme seguirono, 


del 


Il prolema della retroattività del contratto col- 
lettivo di lavoro, già da noi indagato altrove meri- 
ta qualche ulteriore riflessione, la quale tenga con- 
to anche di recenti contributi di dottrina e respon- 
si di giurisprudenza. 

Il quesito — è ben noto — s’impernia sull’in- 
terpretazione dell’art. 51 R. D. 1 luglio 1929, 
n. 1130, per il quale « i contratti collettivi di la- 
voro non hanno effetto, se non siano depositati e 
pubblicati a norma dell'art. 10 della legge 3 apri- 
le 1926 »; ed è anche connesso all’interpretazione 
dell’art. 54 del decreto citato, e segnatamente «del 
comma secondo, che dichiara sostituite di diritto 
dalle clausole del contratto collettivo quelle dif- 
formi dei contratti individuali di lavoro « preesi- 
stenti o successivi ». Che il contratto collettivo di 
lavoro non pubblicato resti inefficace erga omnes, 
cioè anche verso gli iscritti alle associazioni sti- 
pulanti, è principio, dopo qualche isolata discre- 
panza, ormai concordemente accolto. Ma si do- 
manda se, una volta pubblicato tale contratto, es- 
so acquisti efficacia dalla data della pubblicazione 
o da quella, eventualmente diversa, indicata dai 
contraenti, ovvero nel silenzio delle parti, dal 
giorno della stipulazione. 

A parer nostro, la sicura soluzione del quesito 
è logicamente connessa al carattere giuridico che 
si assegni al contratto collettivo. Se questo si raf- 
figurasse come una legge materiale, sia pur rac- 
chiusa nell’involucro di un contratto, si dovrebbe 
coerentemente far decorrere l’efficacia in parola 
dal giorno della pubblicazione in analogia al pre- 
cetto dell’art. 2 disposizioni prelim. al codice ci- 
vile: salva alle parti la facoltà di fissare una data 
posteriore, che dovrebbe ritenersi legittima, per- 
chè lascerebbe intatto il principio delle irretroat- 
tività della legge. Ma se invece, come noi ferma- 
mente sosteniamo, si ravvisa nel contratto collet- 
tivo di lavoro un negozio contrattuale di diritto 
pubblico, il precetto del citato art. 2 disp. prel. 
non fa più ostacolo ad ammettere l’efficacia retro- 
attiva. Tuttavia, sul concetto di retroattività del 
contratto collettivo bisogna subito intendersi. 

Il contratto collettivo di lavoro spiega efficacia, 
ai sensi del citato art. 54 n. a., anche sui contratti 


Retroattività 


GIORGINI 


contratto 


di lavoro 
ancora in vita nel momento di attuazione di quel- 
lo. « Preesistenti », infatti non significa « cessa- 
ti », ma è attributo di rapporti ch’ebbero inizio 
anteriormente alla decorrenza del contratto col- 
lettivo, e che pur continuano a svolgersi attratti 
ormai nella sua orbita livellatrice. 

Su tal punto una recente decisione della Giun- 
ta provinciale amministrativa di ‘Trieste, annul- 
lata dal Consiglio di Stato (sez. V, 11 maggio 
1935, Foro It. 1935, III, 3809), aveva tenuto ferma 
la clausola di un contratto collettivo di lavoro per 
l'arruolamento degli equipaggi dei piroscafi della 
società « Navigazione municipalizzata di Mug- 
gia » clausola per la quale il contratto medesimo 
stipulato il 31 ottobre 1933, e pubblicato il 16 di- 
cembre successivo prendeva decorrenza dal 1° 
giugno 1933. 

Il Consiglio di Stato ebbe a giustificare la suin- 
dicata decisione con un fondamentale motivo, a 
parer nostro, non accettabile: cioè per la conside- 
razione che al contratto collettivo di lavoro non 
può riconoscersi effetto retroattivo, sia per il ca- 
rattere normativo delle sue disposizioni, che in- 
teressano i terzi, sia per il fatto che l’art. 51 del 
citato R. D. 1° luglio 1926 subordina la efficacia 
del contratto stesso alla sua pubblicazione, e con- 
traddirebbe a tale disposizione l'ammettere una 
decorrenza retroattiva anteriore alla pubblica- 
zione. 

Ma è da obbiettare che il contratto collettivo 
non contiene « disposizioni normative », cioè nor- 
me giuridiche, bensì clausole contrattuali; in ogni 
caso, appare inesatto, affermare che tali disposi- 
zioni « interessano i terzi ». In senso tecnico, in- 
fatti, « terzi » sono coloro che restano estranei al- 
la costituzione di un determinato rapporto, men- 
tre ciò non si avvera nè riguardo agli appartenen- 
ti ai sindacati stipulanti, nè riguardo ai non iscrit- 
ti poichè gli uni e gli altri trovansi legalmente 
rappresentati dalle competenti associazioni (cfr. 
l’art. 5 legge 3 aprile 1026, n. 563) e trattasi se- 
condo l’opinione preferibile, di una rappresentan- 
za sia di interessi, sia di volontà. 

Inoltre l’art. 51, che la sentenza invoca, non ri- 
solve affatto la questione, poichè esso si limita a 
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subordinare l’efficacia del contratto alla sua pub- 
blicazione, ma non dice che gli effetti del nego- 
zio decorrono a pubblicazione compiuta, dalla da- 
ta della medesima (contro Zanobini, Pergolesi). 
Ne deriva la necessità di esaminare il problema 
nel quadro dei principi generali, precisando anzi- 
tutto la natura giuridica della pubblicazione, che 
imprime efficacia al contratto collettivo. Secondo 
il nostro avviso, essa costituisce un tipico, interes- 
sante caso di condicio iuris o condizione legale : 
prima del suo verificarsi, il negozio cui essa è ap- 
posta resta inefficace, per non essersi ancora com- 
piuto un avvenimento previsto dalla legge; in al- 
tri termini il negozio, in sè perfetto, resta in pen- 
denza nei suoi effetti fino a che sia incerta la con- 
dizione legale, che ha funzionamento analogo a 
quello della comune condizione sospensiva. Or 
poichè, a norma dell'art. 1170 cod. civ., « la con- 
dizione adempita ha effetto retroattivo al giorno 
in cui fu contratta l'obbligazione » un valido ar- 
gomento di analogia rafforza la tesi della retroat- 
tività della condicio iuris, al cui lume dev'essere 
pertanto interpretato l’art. 51 n. a. 

Contro questa teorica non sembrano persuasivi 
gli argomenti addotti, ben si noti, da un autore- 
vole assertore della teoria « contrattualistica », e 
per i quali bisognerebbe ammettere che il proces- 
so formativo del contratto collettivo si esaurisce 
solo con la pubblicazione, che avrebbe valore co- 
stitutivo, talchè prima il negozio non potrebbe 
produrre neppure per i soci nessuno dei suoi effet- 
ti giuridici (così il Barassi). Tale ragionamento, 
però, potrebbe valere per una legge, non già per 
un negozio contrattuale cui sia connessa una con- 
dicio iuris, che, secondo l’opinione dominante, è 
requisito per l'efficacia, non per l’esistenza del ne- 
gozio di cui forma un elemento accidentale ed 
estrinseco. D'altra parte, noi stessi asseriamo, co- 
me si è dinanzi accennato, che prima della pub- 
blicazione il contratto collettivo non produce nes- 
sun effetto neanche per i soci dei sindacati stipu- 
lanti; ma questa ammissione non altera affatto la 
propugnata teoria riguardante l’efficacia normal- 
mente retroattiva della condizione legale. Per que- 
sta guisa la norma dell’art. 51 è lungi dal restare 
svalutata, inquantochè vien dichiarata l’assoluta 
carenza di effetti di un contratto collettivo non 
pubblicato, ma al tempo stesso si applicano logi- 
camente i principi generali, i quali sembra con- 
fortino la soluzione da noi adottata. Anzi, a pro- 
posito degli effetti del contratto collettivo prima 
della pubblicazione, non riteniamo esista neanche 
« un vincolo di aspettativa », l'obbligo di ciascu- 
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na delle parti (le associazioni firmatarie) di nulla 
fare o deliberare contro il contratto collettivo (co- 


.sì Barassi). Il principio racchiuso nell’art. 1169 


cod. civ. (« La condizione si ha per adempita, 
quando lo stesso debitore obbligato sotto condi- 
zione ne abbia impedito l’adempimento »), è ri- 
chiamato, del resto, dal rammentato autore con 
dichiarata titubanza, non appare calzante al caso 
specifico; sia perchè cotesta disposizione non con- 
templa gli effetti del negozio pendente condicione, 
ma addirittura assegna pienezza di efficacia al ne- 
gozio, come se la condizione si fosse verificata; sia 
perchè nel caso nostro trattasi di una condizione 
dettata dalla legge, e che pertanto non ammette 
sostitutivi nè equipollenti. In realtà, si contrad- 
direbbe all'art. 51 già rammentato, ove si attri- 
buisse un qualsiasi effetto al contratto collettivo, 
prima della sua pubblicazione. Inoltre, se ciascu- 
na delle parti, « facesse o deliberasse» qualche co- 
sa prima della pubblicazione, quali le conseguen- 
ze? O il contratto collettivo ha decorrenza poste- 
riore a tali fatti o deliberazioni e in tal caso nulla 
può contro i loro effetti svolgentisi fino al suo ter- 
mine iniziale; ovvero la decorrenza medesima so- 
pravanza nel passato quegli atti, ed allora essi ca- 
dranno nel nulla sotto l’efficacia retroattiva del 
contratto. 

Notiamo che la maggioranza della dottrina, ade- 
rendo in massima alla teoria da noi per primi for- 
mulata, considera la pubblicazione del contratto 
collettivo come una condizione legale (così Zano- 
bini, Cesarini-Sforza, Pergolesi, Casanova, Jae- 
ger, Sermonti, Mazzoni, Cioffi). 

Posto così in chiaro il carattere giuridico della 
pubblicazione la soluzione del quesito deve logi- 
camente fondarsi sulle seguenti proposizioni : 

a) È lecito alle parti stipulanti il contratto 
collettivo stabilire un termine iniziale anteriore o 
posteriore alla pubblicazione, o con questa coin- 
cidente. i 

b) Nel silenzio delle parti, il termîne di de- 
correnza del negozio va retrotratto al giorno della 
stipulazione, appunto per il principio della retro- 
attività della ondicio iuris, in cui la formalità del- 
la pubblicazione consiste. 

La nostra opinione trova appoggio anche nel si- 
stema sancito nell’art. ro della legge 3 aprile 1926, 
per cui i contratti collettivi di lavoro, a pena di 
nullità debbono contenere la determinazione del 
tempo, per cui hanno efficacia. Ove si ritenesse la 
necessità della coincidenza fra termine iniziale e 
giorno della pubblicazione, cotesta determinazio- 
ne verrebbe sempre a mancare nei suoi precisi li- 


miti, essendo incerta la data della pubblicazione; 
la quale anzi nei contratti a breve durata, ne ri. 
durrebbe spesso notevolmente la vita normale. 
Osserviamo, da ultimo, che la Cassazione del 
Regno accoglie costantemente il principio della 
retroattività del contratto collettivo, pur faceado 
decorrere questo dalla pubblicazione, in caso di 
silenzio delle parti (cfr. sentenza 11 luglio 1931, 
Massim. giur. lav., 1931, 615); dichiara l'efficacia 
del contratto collettivo anche sui contratti indivi- 


duali esauriti nell’intervallo fra la data di decor- 
renza e quella di pubblicazione (sent. 14 dicem- 
bre 1934 Mass. giur. lav., 1935, 1; cfr. sent. 7 
agosto 1934, Ivi, 1035, 137), non però su quelli 
già cessati al momento della sua entrata in vigore 
(sentenza 5 luglio 1035, Mass. giur. lav., 1935, 
377). Quanto però alla determinazione della du- 
rata, di cui abbiamo or ora rilevato l’importanza, 
la Suprema Corte, (sent. 3-12-934), ha opinato es- 
sere sufficiente la clausola « fino a nuovo patto ». 


GIORGIO DE SEMO 


Natura ed efficacia giuridica della Carta del lavoro 


Dopo alcune premesse sulla importanza del pro- 
blema specie per quelle dichiarazioni della Carta 
che non siano state tradotte ancora in norme ob- 
bligatorie per virtù di legge o di contratti collet- 
tivi, l'A. così riassume le varie opinioni manife- 
state in argomento. 

Vi è chi sostiene — come il Romano ed altri — 
che le dichiarazioni della Carta del lavoro valgo- 
no come « norme giuridiche interne del Partito 
(nazionale fascista), che però sono un presupposto 
di norme giuridiche statali ». A combattere que- 
sta teoria basta por mente al fatto che la Carta 
del lavoro, quale « Statuto della nuova organizza- 
zione italiana della produzione », si riferisce ed è 
rivolta a tutta la Nazione, a tutti i produttori, e 
non solo al Partito fascista e ai suoi appartenenti. 

Per altri — e così per il Barassi — la Carta del 
lavoro si limita ad essere « dal punto di vista giu- 
ridico... un documento essenziale di carattere pro- 
grammatico... che indica i principi già attuati nel- 
la legislazione sulla disciplina dei rapporti collet- 
tivi di lavoro, oppure (come esattamente si espri- 
meva la relazione al progetto di legge sulla Carta 
del lavoro) degli « orientamenti di massima ». 
« In conclusione — scrive il Barassi — la Carta 
del lavoro non è fonte di diritto. È un documento 
morale grandissimo, è la via segnata al legislato- 
re e ai Sindacati che stipulano contratti collettivi, 
è l’ispiratrice del giudice che si trovi (di fronte 
ad una norma di dubbia interpretazione) a oscil- 
lare tra il vecchio e il nuovo... ». 

Il Donati invece sostiene, che la Carta del la- 
voro, è fonte indiretta del diritto corporativo, 0 
meglio è oggetto di recezione operata, dalla legge 
del 13 dicembre 1028, non nel senso materiale (e 
cioè nel senso che la legge del 1028 abbia trasfor- 
mato la Carta del lavoro in atto legislativo), ma in 


senso formale, in quanto essa avrebbe dichiarato 
obbligatoria la Carta per la futura legislazione 
nella materia corporativa. Lo Zanobini che più 
precisamente adotta questa interpretazione — la 
commenta e spiega nel senso « che il documento 
nel suo complesso è obbligatorio soltanto per il le- 
gislatore e per il Governo nell’esercizio della fun- 
zione legislativa; per gli altri organi e per i citta- 
dini sono obbligatorie soltanto le parti che abbia- 
no ricevuta attuazione con leggi. Per tali parti, 
quando la legge sia di dubbio significato, si deve 
seguire l’interpretazione più conforme ai principi 
della Carta del lavoro, perchè è da presumere che 
il legislatore abbia inteso dare ad essi esecuzione, 
secondo il dovere che gli deriva dalla legge ci- 
tata ». 

A noi — testualmente dichiara l'A. — non per- 
suade questa limitazione segnata all’interpretazio- 
ne delle norme della Carta del lavoro (solo se già 
codificate); i principii della Carta del lavoro de- 
vono invece (a parer nostro) — valere quali prin- 
cipi generali del diritto corporativo (positivo) — 
non solo ad interpretazione dei casi dubbi, nel- 
le disposizioni legislative (o ad esse equiparate) 
emanate in relazione ed in attuazione della Carta 
del lavoro, ma anche là dove queste disposizioni 
normative espresse ancor manchino. 

In verità se il Governo del Re, può dare, per 
espressa delegazione ricevuta, forza legislativa a 
tutte le dichiarazioni contenute nella Carta del 
lavoro, senza bisogno del meccanisco della legge 
vera e propria: se — di più — talune di dette 
norme e dichiarazioni devon venire (obbligatoria- 
mente) a fare parte dei contratti collettivi che 
hanno pure, per noi — forza e potestà normativa 
— segno è che si tratta di principi generali di di- 
ritto (corporativo) positivo che, o sono già nelle 
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leggi (0 norme ad esse equiparate), o dovrebbero 
senz'altro esserlo, si siano già — o meno per man- 
canza dell'occasione specifica — manifestati in 
proposito (con norme obbligatorie espresse) gli 
organi competenti del potere esecutivo, o gli Enti 
sindacali corporativi. 

La loro potestà cogente può essere pertanto — 
almeno per noi — attuale, diretta ed immediata 
— e non solo indiretta e mediata come già si è 
visto essere diversamente insegnato — e per l’ap- 
punto sotto il profilo dell’art. 3 delle preleggi, e 
quali principi e norme d'interpretazione (e di con- 
seguente applicazione) nei casi dubbi, siavi o non 
siavi la disposizione legislativa (od equiparata) ad 
hoc, purchè vi sia la dichiarazione e disposizione 
positiva della Carta del lavoro. 

Quindi — in questi termini e sotto questo pro- 
filo — la Carta del lavoro è fonte diretta del di- 
ritto corporativo se — come noi pure riteniamo 
— i principi generali del diritto (nella specie del 
diritto corporativo) sono fonte diretta del diritto 
positivo. 

Giustamente pertanto il Cesarini-Sforza (con 
altri autori) riconosce « alle statuizioni della Car- 
ta il carattere di principi generali di diritto, di 
quei principi, cioè, ai quali, secondo l’art. 3 delle 
disposizioni preliminari al Codice Civile, si deve 
in definitiva ricorrere ogni qualvolta manchi nel- 


Notizie 


L'Ente Nazionale per la cellulosa e per la carta 
proseguendo nelle iniziative per incrementare la 
produzione delle materie prime indispensabili al- 
l’industria della carta e del rayon, ha stabilito di 
distribuire prossimamente circa 100.000 piantine 
di pioppo coltivate nelle vicinanze di Roma, e 
che già si trovano in ottime condizioni per essere 
trapiantate, avendo raggiunto l’altezza di due 
metri. La distribuzione avverrà gratuitamente e ne 
potranno beneficiare tutti gli agricoltori che ne 
faranno richiesta, purchè diano affidamento del 
buon esito della coltivazione delle piantine. 


»* 


L’accademico Giordani in una conferenza sul- 
le possibilità di produzione della cellulosa in 
A. O., ha affermato che allo stato attuale delle 
cose tre sono i vegetali dai quali potrebbe prodursi 
la cellulosa in Etiopia: il bambù, l’eucaliptus e 


te 


la legge una precisa disposizione per decidere 
una controversia, e neppure si possa colmare tale 
lacuna avendo riguardo alle disposizioni analoghe. 
Ed è anche logico che, contenendo la Carta dei 
concetti i quali definiscono politicamente ed eti- 
camente un certo regime della vita economica in 
genere e dei rapporti di lavoro in ispecie, ad essa 
s’inspiri il giudice ogni volta che occorra inter- 
pretare equitativamente le disposizioni vigenti in 
materia. Solo s'intende che, non essendo le sta- 
tuizioni della Carta vere disposizioni di legge, 
esse non dovranno sostituirsi alle disposizioni le- 
gislative, che regolino già chiaramente i rapporti 
economici e di lavoro, e tanto meno dovranno ap- 
vlicarsi retroattivamente, cioè per ricavarne la de- 
finizione di rapporti anteriori alla Carta, e privi 
di regolamento giuridico. 

Ciò premesso l'A. passa a criticare taluni orien- 
tamenti giurisprudenziali in materia, concluden- 
do in conformità ad un recentissimo giudicato 
della Suprema Corte (28 febbraio 1936, Eredi Fa- 
rinacci c. Cassa Risparmio Terni) che la Carta del 
Lavoro nelle sue disposizioni (pur se non ancora 
codificate) deve essere tenuta presente, anche con 
efficacia vincolativa — sotto il profilo specialmen- 
te della interpretazione di diritto — nei rapporti 
sindacali corporativi per i quali manchi una 
espressa norma della legge positiva (o equiparata). 


C. TOESCA DI CASTELLAZZO 


varie 


la palma dum. Il bambù dà una ottima cellulosa, 
superiore anche a quella dell’abete. Per quanto 
riguarda l’energia occorrente per fare funzionare 
gli eventuali impianti per produrre cellulosa in 
Etiopia si può essere, in un certo senso, tranquil- 
li, poichè la nuova colonia ha risorse idriche atte 
per lo meno a produrre altrettanta energia quanta 
attualmente se ne produce in Italia. 


* 


La cellulo fotoelettrica, comincia a farsi strada 
anche nell'industria della cellulosa e della carta. 
Così ad esempio, essa viene già usata per misu- 
rare in modo continuo e abbastanza preciso il gra- 
do di consistenza della cellulosa sia greggia che 
imbianchita, come pure per giudicare del grado 
di cottura del legno col sistema al bisolfito basan- 
dosi sulle variazioni di colore del liquido di cot- 
tura. 


Prossimamente sarà inaugurato lo stabilimento 
per la produzione della cellulosa in Foggia, che 
ora dipende dal Poligrafico dello Stato. La ca- 
ratteristica di questo nuovo stabilimento è data 
dal fatto che il suo impianto è stato portato a 
compimento con la collaborazione tecnica dell’A. 
Ca. I. allo scopo di essere in grado di poter coi- 
sumare esclusivamente del carbone nazionale. 


Secondo dati pubblicati dalla « Rivista degli 
stampatori di libri tedeschi e industrie affini », 
l'industria dell'editoria e della stampa tedesca ha 
visto diminuire, dal 1929 al 1935 i suoi proventi 
di circa il 41 per cento. Nel 1935 sono stati gua- 
dagnati circa 355 milioni in meno che nel 1929. 
La rivista stessa definisce tale stato di cose « ca- 
tastrofico ». 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il decreto mini- 
steriale 22 agosto c. a., con il quale l’on. comm. 
Edoardo Malusardi è chiamato a far parte, quale 
rappresentante della Confederazione fascista dei 
lavoratori dell'Industria, del Consiglio direttivo 
dell’Ente nazionale per la cellulosa e per la car- 
ta, in sostituzione del camerata Luigi Fontanelli. 


APPUNTI 


IMPOSTA DEL 10% SUGLI INTERESSI DEI TITOLI AL 

PORTATORE. 

Con circolare 2 Dicembre 1935, N. 1100, la Di- 
rezione Generale delle Imposte dirette ha ema- 
nato importanti istruzioni per l'applicazione del- 
l'imposta del 10% sugli interessi dei titoli al por- 
tatore, di cui al R. D. 7 Settembre 1935, N. 1627. 

Si precisa, tra l’altro, che l’imposta colpisce 
non solo i dividendi, gli interessi, i premi, ecc., i 
titoli, ma anche ogni passaggio di ricchezza dal- 
l'ente emittente al portatore dei titoli, come ad 
es., la distribuzione di beni, mobili, o immobili in 
natura, che non costituisce restituzione di capi- 
tale apportato dai soci. 

Si chiariscono le norme relative alla rivalsa, al- 


Calendario della Prevenzione per il 1937-XV 
dell'Ente Nazionale di Propaganda per la Preven- 
zione degli Infortuni (E.N.P.I.). — È stato pub- 
blicato il tradizionale calendario della prevenzio- 
ne per l’anno 1937-XV, edito dall’E.N.P.I. Que- 
sto opuscolo che tanta favorevole accoglienza ha 
sempre ricevuto da parte degli industriali e degli 
operai, si presenta quest'anno sotto speciale forma 
didattica, di facile comprensione, commentata da 
numerose illustrazioni a quattro colori, partico- 
larmente adatta ad agire sulle maestranze, edu- 
candole sui principali rischi d’infortunio e sui me- 
todi per evitarli. Gli industriali troveranno in 
questa piccola, ma utile pubblicazione, uno dei 
più efficaci mezzi per influire sul fattore umano, 
che tanta parte riveste nel problema anti-infortu- 
nistico. 

Allo scopo di diffonderlo quanto più possibile, 
il prezzo di vendita è rimasto inalterato rispetto a 
quello degli anni precedenti e precisamente : 


da 2a 100 copie L. 0,45 cad. 
» IOI ) 500 » » 0,40 » 
» S50I » I000 » » 0,35 » 


Per ordinazioni superiori a 1000 copie, sconto 
del 10%. Spedizione in « porto franco ». Paga- 
mento contro assegno o rimessa anticipata. Le or- 
dinazioni vanno inviate all'Ente Nazionale di Pro- 
paganda per la Prevenzione degli Infortuni, Mila- 
no (2/28), Via Marina, 5. A richiesta si spedisce 
copia di saggio. 


TRIBUTARI 


la denuncia da parte delle società ecc., e si av- 
verte che l’esenzione riguarda soltanto i « titoli 
dello Stato ed i titoli diversi dalle azioni emessi 
all’estero ». Al di fuori di tali esenzioni il R.D.L. 
7 Settembre 1935 non contempla alcun altro pri- 
vilegio. 

« In proposito, però, non devesi dimenticare che 
esistono speciali disposizioni legislative le quali 
hanno dichiarato esenti da qualsiasi imposta pre- 
sente o futura i frutti dei titoli a reddito fisso, 
emessi da determinati enti. Se si considera che il 
R.D. 7 Settembre 1035 non ha revocato tali esen- 
zioni, devesi concludere che i frutti di cui sopra 
non sono soggetti all'imposta speciale del 10%. 
L'esenzione di questa imposta, ripetesi, è tassati- 
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vamente subordinata alla condizione che gli inte- 
ressi di titoli siano stati, dalla legge speciale, eso- 
nerati da qualsiasi imposta presente o futura. Se 
la formula, quindi, usata dalla legge speciale par- 
lasse soltanto di una esenzione da qualsiasi impo- 
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FALLIMENTO 


FALLIMENTO - AZIONE REVOCATORIA FALLIMENTARE 
- PRESCRIZIONE DECENNALE - TERMINE INIZIALE. 


La prescrizione decennale che colpisce l’azione 
revocatoria fallimentare, decorre dalla data del- 
l'atto, se questo poteva essere impugnato in via 
ordinaria anche dai creditori al difuori del falli- 
mento, e dalla data della sentenza dichiarativa di 
fallimento, se l’atto può essere impugnato dal so- 
lo curatore in base alle presunzioni contenute ne- 
gli art. 707 e 700 del cod. comm. 


Cass., Sez. I, sent. 1° maggio 1936, Paoli c. 
Fall. Marchi (Foro It., 1036, 577). 


FALLIMENTO - CAPACITÀ DEL FALLITO. 


Dichiarato il fallimento il curatore assume l’e- 
sercizio di tutte le azioni competenti al fallito per 
quanto riguarda i suoi beni mobili ed immobili, 
ma permane la capacità del fallito ad obbligarsi 
personalmente per fatti estranei al fallimento e 
che non interessano la massa dei creditori ed a 
stare in giudizio per detti fatti. Perciò l’azione 
per danni causati dal fatto di avere illegittima- 
mente compreso nel processo verbale di apposi- 
zione di sigilli, su istanza mendace del fallito, 0g- 
getti appartenenti a terzi, è estranea al fallimento 
e deve proporsi nei confronti del fallito. 


Cass., Sez. I, sent. 12 maggio 1936, Ditta Te- 
sta e Ippolito c. Fall. Papale (Massimario Foro 
It., 1936, 308). 


FALLIMENTO - CESSAZIONE DEI PAGAMENTI - DE- 
TERMINAZIONE DELIA DATA - OPPOSIZIONE - AP- 
PELLO - TERMINI - AMMISSIONE AL PASSIVO - 
‘TERMINI PER APPELLARE E PER COMPARIRE. 


L'art. 12 della legge ro luglio 1930, n. 995, 
che dopo di avere stabilito che il tribunale pro- 
nunzia in tutte le istanze di ammissione al pas- 
sivo con unica sentenza, prescrive che l’appello 
contro tale sentenza deve proporsi entro quindici 
giorni dalla affissione di essa alla porta esterna 
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sta o della esenzione da ogni onere fiscale e simile 
l'imposta speciale del 10% non potrebbe non es- 
sere applicata, giacchè siffatte esenzioni debbono 
riferirsi alle sole imposte esistenti all’epoca in cui 
la legge speciale entrò in vigore ». 


UDENZA 


del Tribunale con citazione a comparire davanti 
alla Corte di appello in un termine non maggiore 
di quindici, nè minore di cinque giorni a pena 
di nullità, si applica anche all’appello contro la 
sentenza, che decide sulla opposizione alla deter- 
minazione della data di cessazione dei pagamenti, 
dato che, all’infuori di altre considerazioni, es- 
sendo unico il giudizio ed unica la sentenza nella 
quale sono concentrate le due decisioni, uguali 
devono essere i termini di gravame; nè può soste- 
nersi che la regola predetta non debba valere 
quando, pur avendo avuto per oggetto il giudizio 
di primo grado tanto le contestazioni quanto le 
opposizioni alla data di cessazione dei pagamenti, 
la sentenza sia stata gravata solo per questa ulti- 
ma parte. 

I termini stabiliti dall'art. 12 della legge 10 
luglio 1030, n. 005, per la proposizione dell’ap- 
pello contro le sentenze che pronunziano sulle 
istanze di ammissione al passivo e per la compa- 
rizione sono perentori e la loro inosservanza in- 
duce decadenza. i 


Cass., Sez. I, sent. 30 marzo 1936, Dell’Ospe- 
dale c. Fall. Cassa operaia (Massimario Foro It., 
1036, 215). 


IMPOSTE E TASSE 


TASSE E IMPOSTE IN GENERE - COMMISSIONI MAN- 
DAMENTALI DELLE IMPOSTE - NOTIFICA DELLE 
DECISIONI. 


È valida la notifica di una decisione della Com- 
missione mandamentale delle imposte eseguita 
sulla copia rilasciata dall’ufficio delle imposte, 
anzichè sull’originale. 

L'atto di notifica all’interessato della decisione 
predetta può contenere anche la dichiarazione di 
appello da parte dell’ufficio distrettuale delle im- 
poste. 

Il termine stabilito per la notifica delle decisio- 
ni della Commissione mandamentale delle impo- 
ste è perentorio e solo in via di eccezione è possi- 
bile una proroga con salvezza del diritto di impu- 


gnazione, nel caso in cui la nullità non è attri- 
buibile alla parte, ma all’ufficiale notificatore; la 
proroga è anche essa perentoria e quindi non è 
più rinnovabile. 


Cass., Sez. I, sent. 20 aprile 1936, Finanze c. 
Sardone (Massimario Foro It., 1936, 258). 


‘TASSA DI REGISTRO - SOCIETÀ - DELIBERA DI RIDU- 
ZIONE DEL CAPITALE SOCIALE - ASSEGNAZIONE 
DELL'IMPORTO AGLI AZIONISTI MEDIANTE RIM- 
BORSO DI UNA ALIQUOTA PER OGNI AZIONE - TAS- 
SA APPLICABILE. 


L'atto con il quale l'assemblea di una società 
anonima delibera la riduzione del capitale sociale 
e l’assegnazione dell’importo relativo agli azioni- 
sti mediante rimborso di una aliquota per ogni 
azione, è soggetto alla tassa graduale ai sensi del- 
l’art. 8g tariffa annessa al R. D. 30 dicembre 1923, 
n. 3269, sulle tasse di registro e non alla tassa fis- 
sa di cui all’art. 86 della tariffa stessa. 


Appello Milano, sent. 26 novembre 1935, Soc. 
Manifatture Tosi c. Finanze dello Stato (Monito- 
re dei Tribunali, 1936, 178). 


NOTIZIARIO TECNICO 


IL CAUCCIU’ SINTETICO 
E LE SUE CARATTERISTICHE 


In una manifestazione indetta dalla Federazio- 
ne dei tecnici di Berlino unitamente alla Federa- 
zione dei chimici tedeschi, si è riferito sullo stato 
attuale della fabbricazione del « Buna », desti- 
nato a rimpiazzare il caucciù, ma che non è un 
semplice surrogato di questo bensì un nuovo pro- 
dotto con caratteristiche sue proprie. 

Le ricerche iniziate fin dal 1909 e particolar- 
mente intensificate in questi ultimi anni in segui- 
to alla lotta per l'emancipazione dall’estero per le 
materie prime, hanno portato a risultati definitivi 
e non resta ormai che organizzare la produzione 
industriale del « Buna ». 

Si è certi che il «'Buna » sotto molti riguardi, 
è superiore al caucciù naturale; così ad es. tra le 
varie specie che si possono fabbricare il Buna (S) 
presenta un grado di resistenza al calore e all’at- 
trito che lo rendono superiore al caucciù, per la 
fabbricazione dei pneumatici, e il Buna (N) pre- 
senta un grado maggiore di impenetrabilità agli 
olii, che lo fa preferire al caucciù per la fabbri- 
cazione di rulli tipografici, pompe, tubature, ecc. 


PER UN MIGLIORE RENDIMENTO 
DELL’OFFSET 


Nella stampa indiretta la tela caucciù, i lavag- 
gi quotidiani rendono la tela ben presto impia- 
stricciata sotto l’azione delle essenze o petroli im- 
piegati, poichè il caucciù assorbe questi dissolven- 
ti come la carta asciugante assorbe l’acqua. Que- 


sti lavaggi la rendono « grassa » e, in tale stato, 
la tela rifiuta l’inchiostro. Ne consegue una per- 
dita notevole di vigore nella tonalità dei colori; 
c'è di più: la carta patinata o soltanto liscia, ha 
una tendenza ad incollarsi sulla tela, ed in questo 
caso, ci si rassegna a prendere un caucciù nuovo. 
Lo zolfo in polvere o in talco, che si passa abitual- 
mente dopo il lavaggio, sono prodotti inerti, sen- 
za azione, poichè essi non si incorporano al cauc- 
ciù, essi facilitano soltanto una messa in movi- 
mento della macchina. 

Un tecnico francese, Eugène Courmont, ha 
messo a punto due prodotti: la « Poudralisser » 
e il « Lavacolor », la cui azione facilita il riporto 
dell’inchiostro sulla tela e della tela sulla carta, il 
caucciù non venendo deteriorato. L’impiego di 
questi due prodotti realizza una economia di al- 
meno due tele su tre. Di più, esso dà una stampa 
migliore facilitando il lavoro. (Campo Grafico). 


—_—T——TE SCCI {gt 


RICHIEDETE LA 


rca 


_--=7777A RISVOLTO 
AUTO -ADESIVO 
che resta fissato a semplice pressione di mano 
ra Varano ro at 

FABBRICA SPÉCIA!IZZATA 
M. ALESSANDRI - TORINO, Via Robilant 3 


+19 


MOVIMENTO DI 


NUOVE INSCRIZIONI 


ROMA 
Società An. Industrie Tipografiche - Roma, 
Via dei Serpenti, 92. 
Marviana (Tipografia) - Roma, Via dell'Or- 
so, 28. 
Arti Grafiche Marzi De Simoni - Roma, Via 
Flaminia, 122. 
FROSINONE 
La Cartografica Ugo e Spartaco Trombetta - 
Pontecorvo. 
CUNEO 
Boldrino Gregorio (Tipografia) - Cuneo. 
LA SPEZIA 
Tipografia Civica - Sarzana. 
POTENZA 
Fratelli Toglio (Tipografia) - Pescopagano. 
CATANIA 
Finocchiaro Giuseppe (Tipografia) - Acireale. 
SIRACUSA 


L'Eco della Provincia (Tipografia) - Sira- 
cusa. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’ INDIRIZZO 

PESARO 
Gualtiero Federici cambia in: Arti Grafiche 
Federici - Pesaro. 

LIVORNO 
Tipografia Raffaelli, da Via Larderel, 4 a Via 
Terrazzini, 22 B - Livorno. 

POTENZA 
Poloscia & Vilonna cambia in: Vilonna Mi- 
chele - Lavello. 

POLA 
Niccolini Fratelli cambia in: Niccolini Spiri- 
dione - Pola, Via Giulia, 9. 

ROMA 


Arti Grafiche Casini, da Via Panisperna, 64 
a Via Palermo, 35 - Roma. 


DITTE 


Lucci O., da Via dei Sediari, 95 a Via Mon- 
terone, 80 - Roma. 

Cardosi & Ciotti, da Via Modena, 31 R a Via 
Firenze, 39 - Roma. 


DITTE CESSATE 

CUNEO 
Tipografia Fditrice - Mondovì. 
Hanau Pagliasso - Savigliano. 

BOLOGNA 
Costa Cesare - Bologna, Via Centotrecen- 
to, 18. 
Bergamaschi & Wecchi - Bologna, Via Pal- 
lone, 5. 

BERGAMO 
Società Industria Poligrafica Nava - Ber- 
gamo. 

COMO 
Mortelmans & Saldarini - Como. 


NOVARA 
Soc. An. Etichette Mauri - Arona. 


COSENZA 
Patitucci Eduardo - Castrovillari. 
A. Pace - La Valle - Cosenza. 


BARI 
Tipografia Sociale - Bari. 


DITTE PASSATE AD ALTRE ORGA- 
NIZZAZIONI 


MILANO 


Baronio Luigi - Milano, Via Pisacane, 32. - 
Passata all’Artigianato. 


FIRENZE 
Tilli Luigi - Firenze. - Passata all’Artigia- 
nato. 

COMO 3 


Tipografia Sociale F. Gnecchi - Lecco. - Pas- 
sata all’Artigianato. 
GENOVA 


E. Goffi - Genova, Via Archimede, 26 R. - 
Passata all’Artigianato. 


FILIPPO RIDOLFI, direttore responsabile 


Industrie Grafiche N. MONETA - 1937.XV 


i tipi nebiolo 


ammattore ogiziano nero, (11 corpi) dal corpo 6 al corvo 4R 


SS 
". < 
ST »® fa 


società nebiolo - torino 


casa fondata nel 1880 / anonima capitale lire 28.000.000 
fonderia di caratteri e fabbrica di macchine grafiche 


ica ea eta —_- ——- e 


CARTIERE DI VERONA 


SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE SOCIALE VERSATO L. 16.000.000 
SEDE SOCIALE ED AMMINISTRATIVA IN MILANO 


VIA SERBELLONI, 1 - TELEFONI 25-796 - 265-646 - CP. E. MILANO N. 154354 
STABILIMENTI: MILANO - VERONA - CASTELVETRO PIACENTINO 


IMBALLAGGI > CARVER PIEGHEVOLI 


vzsonO 1" €, N 


EDS 


VII 


LA 
SOCIETÀ vene FICIO VEN DITA 
CARTONI SPECIALI 


VIA LEOPARDI N. 8 


MILANO 
Soc. Anonima Fratelli Barzanò - Castelli Calepio | 
Soc. An. Cartonificio Barzanò - SSne i alsiccna | 
S. A. Ind. Fibre e Cartoni Speciali - S. Giov. supalslo 
S. A. Industria Italiana Cartoni Presspan i Ronago 


Società Anonima Industria Cartoni - Colico 


Ù (Lago di Como) 
Soc. An. "La Carignana,, - Caselle Torinese 


(Provincia di Torino) 


ona - Verona 


Cartone per valigeria SOcietà Anonima Cartiere di Ver 
verniciato e goffrato ; 
Cartone per automobili 

Cartone per calzature 


| 
Fibra per ogni uso | 
Cartone per trance 


Cartone per Jacquard 
Presspan per ogni uso 
Cartoni per cartotecnica ver. 
niciati tinti in pasta, agatati. 


INCHIOSTRI 
DA STAMPA L1 


er bhAbS 
MILANO + VIA SOLFERINO, 22 » TEL: bi 


'MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa 


e i d'ogni sistema ASSE: PRESSO 
DETOURBE||MEUDE ci 
| Fabbrica di inchiostri, colori, Fabbrica di rulli in gomma speciale i 


vernici superiori per tipo - litografia 


| macchine tipografiche rotative e piane 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 

esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 

Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 
© 


Deposito di: Panni — Feltri —- Molettoni 
Tele cerate € gommate — Pasta per rulli 
Carte da traspor!o — Gomma - ecc. Pa 


e _  _________—m 


S. 
CONCENTRA CONCENTRA 


A. 


aa INCHIOSTRI E COLORI 
n lst SECCHI ED IN PASTA 
UTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


GRAZIOLI, 7 .1_ % 
* 970-626 


A G F “AÀ -.-. F "O TO 
S. A. PRODOTTI FOTOGRAFICI 
Pellicole e lastre fototecniche: ortocromatiche, pancromatiche 
Pellicole e lastre autolith: ortocromatiche, pancromatiche 
Pellicole Printon - Carte fototecniche - Schermi per tricromia 
e camera oscura - Sviluppatori ed accessori. 


MILANO 


PIAZZA VESUVIO, 19 PIAZZA VESUVIO, 19 


GATTI CARLO 


Rappresentante della Ditta Otto Baer 
di Radebeul Dresden (Germania) 
Colori secchi e macinati per tutte le 
applicazioni delle industrie grafiche. 


MILANO 


VIA FIAMMA, 40 TELEFONO 23.442 


POZZI & CONFALONIERI 


FOTOMECCANICA 
Clichés a mezza tinta, tricromia, 
quattricromia, riproduzioni d'arte, 
ritocco, fotolito, tratto, disegni 


MILANO 


VIA KRAMER, 32 TELEFONO 25.767 


DIONIGI PAOLO 


Fabbrica di perforatrici e di cucitrici 
Forniture generali per Arti Grafiche 


TORINO 


Via Nizza, 30 bis Telefono int. 60-781 


A. & F. ALTIMANI 
GLICHES 


VIALE PASUBIO, 8 MILANO TELEFONO 66-807 


Ditta LUIGI BALZARINI 
di GIUSEPPE BALZARINI 


Legatoria di Libri - Cataloghi e Riviste 
Opuscoli e Giornali - Volumi in genere 


MILANO 


Via Pellegrini n. 1-3 Telefono n. 52-035 


Ditta L. BERNARDONI & FIGLIO 


Clichès preparati di tutti gli stemmi in vigore 
Clichès in zinco, rame, galvani - Stampi in 
ottone e acciaio - Accessori per tipografia 
Numeratori a mano e per macchina - Riparazioni 


MILANO 


VIA A. MAGNASCO, 8 TELEFONO N. 4353] 


LÀ FOTOCROMO 


A. RO VESCALLI 


MILANO-VIA BEZZECCA 5-TEL.54-672 


FOTOLITO D'ARTE e COMMERCIALE 


STEREOTIPIE - GALVANI? 


FRATELLI 
S CURATI 
MILANO 


VIALE ABRUZZI, 43 TELEFONO 22006 


ARTI GRAFICHE E FOTOMECCANICHE DI ROMA 
P. SANSAINI 
CASA FONDATA NEL 1895 


Riproduzioni in zincogratia, fototipia, tipografia, 
trieromia, fotocromo, fotoincisione e Specializzata 
in lavori fotografici, codici, quadri, catacombe, interni 


, 


NEU GUGLIELMO 


Officine meccaniche specializzate per 


riparazioni - montaggi - traslochi, ecc. 


Via G. Ferrari n. 9 MILANO Telefono n. 64 398 


Ditta Dott. LEO SCHIMETSCHEK 


RAPPRESENTANZE 
Cartone cuoio e bianco per carto- 
tecnica - Cartone nero pey cartelli 


propaganda - Cartoni uso presspan 
Viale Bianec Maria, 45 MILANO Telefono n. 70-835 
PETRINI PAOLO 


PERITO LEGALE PER LE ARTI GRAFICHE 
Rappresentanze e Forniture per Arti Grafiche - Rappresentante 
delle Case: Michael Huber; Fonderia Tip Cooperativa: Xilogratia 
di Verona - Esclusiv. di vendita per le zone: Piemonte, Liguria, 
Lombardia e Tre Venezie del Prodotto M.K.Z. Avviamento chimico. 


TORINO 


Via Maria Vittoria, 49 Telefono n. 50-733 


ROMOLO BERTI 


Agente Concessionario per l'Italia e Rappresentante della 


General Printing Ink Corporation di New York 
MILANO Telefono n. 87-634 


Dep.: Via S. Eufemia, 2 


RAGAZZI GUIDO 


Rappresentante della Ditta. 

MICHAEL HUBER - MONACO 

Fabbriche di colori ed inchiostri 
per le Arti Gratiche. 


MILANO 


TELEFONO 72-703 


Via Valparaiso, 17 


ITALO LODI i [ Telefono 41-015 


—__———_= MILANO ——T _ 
Fabbrica Etichette - Sacchetti per Campioni 
in Carta e in Tela - Occhiellatura Buste per 
Cataloghi - Stampati Commerciali. 


XI 


I MIGLIORI INCHIOSTRI E 
COLORI PER LE ARTI GRAFICHE 


MILANO 


Teletono N. 690-586 e 690-843 


LINOTIPIA PAVONE 


LA LINOTIPIA DI DISTINZIONE 
32 corpi di caratteri moderni per qualsiasi lavoro 


tipografico. - Si invia catalogo a richiesta. 
PUNTUALITA . ESATTEZZA - CORRETTEZZA 
MILANO 


VIA KRAMER N 22 TELEFONO 265 - 724 


GRAFICHE 


OFFICINE G. RICORDI & C. - MILANO - Viale 
Campania, 42 - Tel. 51-777 - Stampe di ogni 
genere, in Offset e in Calco Offset. Riprodu- 
zioni coi più moderni sistemi. 


TIPOGRAFIA DITTA L. CECCHINI degli Eredi di 
Giuseppe Cecchini - ROMA (104) - Via del La- 
vatore, 88. - 


Si IZ 


FABBRICANTI 


CLICHÉS | 


CARLUCCI & BAGARONE - ROMA - Via Vittorio 
Veneto - Tel. 44-665 - 
sullo zinco e sul rame - Esecuzione rapida e 

Bozzetti d'arte - 

pianto della capitale. 


Riproduzioni in clichés 


perfetta - Il più moderno im- 


ORESTE CUPPINI - MILANO - Via del Fascio, 2 - 
Tel. 87-282 - Cliché tratto mezza tinta, tricro- 
mia, ritocchi, disegni. 


LICHE ... 


| — LEGATORIA Di LIBRI 


A. FRASCHINI 


Jc INDUSTRIA COLORI | 
% INCHIOSTRI S. A. | 


Via Privata Levico N. 6 | 


STABILIMENTO DI FOTOINCISIONI, MILANO, ss REINA 15, TEL. 292-247 


ROSSI CARTOTECNICA 


Gommatura, verniciatura di ogni tipo di carte e di 
qualsiasi stampe. - Lucidatura ad imitazione di stampe 
fotografiche. Accoppiatura, tagliature in rotoli ecc. ed 
ogni lavoro di allestimento della carta per conto di terzi. 


MILANO 


Viale Basilicata, 5 Telefono N. 53-112 


AZIENDA CART. ITAL. A C I SOCIETÀ ANONIMA 


TUTTE LE CARTE PER 
TUTTE LE ARTI GRAFICHE 


MILANO 


Sede: Via Senato, 14 


Depos.: Via Rovani, 7 
Telefono N. 70-373 


Teletono N.16-363 


Via D. Bale- 
Officina meccanica - 
Specializzata in riparazioni di macchine grafi- 


EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - 
strieri, 6 - Telef. 92-490 - 


che, piegatrici ed affini. 


CARPANI RODOLFO - MILANO - Via Livenza, 7 
Telefono 54-828. 
RIPARAZIONI MACCHINE GRAFICHE. 


DOMENICO PIACENTINI - MILANO - Via Giusep- 
pe Ferrari, 9 - Tel. N. 64-898 - Laboratori spe- 
cializzati per la fabbricazione dei colori inchio- 
stri da stampa - Pasta da rulli e confezione di 


rulli tipografici. 


GAETANO COLOMBO - MILANO -' Viale Mon- 
tenero, 57 - Tel. 54-561 - Impressioni in oro, 
argento e colori, a mano e a trancia - Rilievi - 
Cartelli, ecc. - Stampa su oggetti fragili e 


sagomati. 


GIUSEPPE VIGLIARDI-PARAVIA - TORINO - Via 
del Carmine, 14 - Regia scuola di tirocinio per 
arti grafiche e corsi per maestranze. 


DE " ACCURATE RIPRODUZIONI D'ARTE 
ì INDUSTRIALI E PUBBLICITARIE IN 
i NERO ED A COLORI * TUTTE LE 
x MODERNE APPLICAZIONI PER 

LITOGRAFIA * I PIÙ PERFETTI 
PROCESSI PER LA FOTOINCISIONE 


Lavori commerciali ed arti- 
stici - Mastri - Impressioni 
in oro a colori - a mano 


| z Milano - Via Donixetti,3-Tel.54-422 ed a trancia TT 


TENSI - 


TENSI - 


TENSI 


MATERIALE FOTOGRAFICO PER LA TECNICA DI RIPRODUZIONE 


TENSI & C. - SOC. AN. 


MILANO 


VIA MAFFEI N. 11° 


| SPEDIZIONE IN 
ABBONAMENTO POSTALE 


ICI 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA FABBRICA 


in Italia di inchiostri da stampa, colori in polvere, 


vernici per le Arti Grafiche e le altre industrie 


installata con macchinari moderni e razionali. 


Magazzini: Uff. e Fabbr.: 
VIA JENNER N. 73 M I L A N O VIA PRIV. LEVICO, 4-6 


Telefoni intercomunali 690-586 - 690-843 


SIL 
= = dr; f DA 
si {un 1) "A 


id 


Inchiostri da stampa brillanti e puri per tipo- litografia - fototipia 
litografia su latta - calcografia - rilievografia - rotocalco - offset 


Inchiostri ricalcanti - Inchiostri all'alcool per sacchettifici 
Inchiostri metallici (oro- argento] 


Inchiostri finissimi per stampa su carte pelloro - carte valori 


carte pergamene da- burro - carte pergamino - cellophan 
celluloide - carte metallizzate - alluminio in fogli - stagnole. 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI f. A. 


MATERIALE GRAFICO 
PASTA DA RULLI 


L'INDUSTRIA DELLA STAM 


À BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA ‘ 
DEGLI ESERCENTI L'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


Direzione: ROMA - SALITA S. NICOLÒ DA TOLENTINO, 18 — Amministrazione: MILANO - VIA M. AURELIO, 6 


ANNO OTTAVO - DICEMBRE 1936-XV - NUMERO 12 SPEDIZIONE IN ABBONAME 


G.di R T LE R È 


PAOLO: PIGNA 


SOC. ANON. CAPITALE LIRE 5.000.000 


ALZANO LOMBARDO 


ARTICOLI DI CARTOTECNICA 


CARTA DA LETTERA IN BUSTE E SCATOLE 

CARTE DA SCUOLA - QUADERNI 

CARTE DA LUTTO IN SCATOLE E BUSTE 

BUSTE A SACCHETTI D’OGNI DIMENSIONE 

REGISTRI E COPIALETTERE - NOTES IN TELA E PELLE 
CORIANDOLI - STELLE FILANTI 


CARTE ALLESTILIE 


CARTE DA UFFICIO E DA CANCELLERIA 

CARTE ASSORBENTI IN GENERE 

CARTE DA DISEGNO 

CARTE DA REGISTRO IN DOPPIA E TRIPLA COLLA 
CARTE PER EDIZIONI E DA STAMPA IN OGNI TIPO 
CARTE DA IMPACCO 


GARTE IN ROTOLI 


ROTOLI PER TELEGRAFO, PER TESSERA, 
PER OROLOGIO CONTROLLO E MACCHINE CALCOLATRICI 


CARTA SPECIALE IMPERMEABILE PER CASEIFICI 


BUDELLA. ARTIFICIALI 


“NOVUS,, PER SALUMIFICI 


CAPITALE SOCIALE L. 1.500.000 
INTERAMENTE VERSATO - SOC. AN. 
CASA FONDATA NEL 1827 


SEDE SOCIALE IN PARMA 
VIA SANTA CHIARA, 8 
TELEFONO N. 27.14 


TIPOGRAFIE 
RIUNITE 


DONATI 


SEMPRE PRONTI IN 
CASELLARIO 4000 MODULI 
STAMPATI PER I VARI SERVIZI 


SPECIALIZZATA NELLE FORNITURE 
DI STAMPATI E DI CANCELLERIA AI 
MUNICIPI - ESATTORIE - OPERE PIE - SCUOLE 


SEFFICINE AGRAFIGHE 


S. A. PARINI VANONI & C. 


MILANO - VIA BEZZECCA, 5 - TEL. 50-221 


MANIFESTI DI GRANDE 

FORMATO - CARTELLI RECLAME 

VETROFANIE A COLORI 

ETICHETTE E CONFEZIONI 

PER TUTTE LE INDUSTRIE 

DEPLIANTS E OPUSCOLI 

DI PROPAGANDA 

CALENDARIETTI E 

SEMESTRINI PROFUMATI 

CARTOLINE VELLUTATE 
IMPIANTI MODERNI (SISTEMA BREVETTATO) QUALSIASI LAVORO 
E COMPLETI -. REPARTO LAVORI COMMERCIALI IN IN LITOGRAFIA, IN CROMO 
ARTISTICO PER LA CREAZIONE LITOGRAFIA E IN TIPOGRAFIA E FOTOCROMO 
DEI BROZZI ASTUCCI IN QUALSIASI GENERE STAMPE IN OFFSET 


TIPOGRAFIA 


CESARE 


COMO 


VIALE LECCO N. 5 


COMO 


TELEF. 20-31 - 24-05 


Qualsiasi lavoro Fondata nell'anno 


tipografico 


MATERIALE Ala FOTOTECNICO 


Per lavori a tratti - Per copie a contatto 
q Pellicole e Lastre Printon 


Per lavori a tratti - Per neri intensi 


Pellicole e Lastre Autolith o A 


Per selezioni reticolate dirette 


Pellicole e Lastre Autolith o A Pancromatiche 


Per lavori a mezza tinta continua 


Pellicole o Lastre B o C 


4 Per selezioni a colori a mezza tinta continua 


Pellicole o Lastre Pancromatiche B o C 


Per informazioni circa i prezzi, la sensibilità e l'applicazione del materiale AGFA rivolgetevi a 
s. A. PRODOTTI FOTOGRAFICI AGFA - FOTO milano - PIAZZA VESUVIO, 19 


STABILIMENTO 

GRAFICO 

CARTONAGGI_.cuo 
LITOGRAFIA 


FOTOLITO UNIONE ARTISTICA 


CALCO - OFFSET 
TIPOGRAFIA INDUSTRIE GRAFICHE 


CARTONAGGI PIETRO VERA 
A N D R E A MILANO - VIA OLMETTO, 10 - TELEF. 82-052 


RIVERA 


MODERNI 
PROCEDIMENTI 

DI STAMPA E 
FOTOMECCANICI 
PRODUZIONI GRAFICHE 
CON | PIÙ RECENTI SISTEMI 
CREAZIONE DI EDIZIONI 
PUBBLICITARIE E DI 
BOZZETTI D'ARTE STABILIMENTO TIPO-LITOGRAFICO 


fra MODERNO SPECIALIZZATO IN LAVORI DI 
ALESSANDRIA LUSSO - CATALOGHI - OPUSCOLI - CARTO- 
VIA FIRENZE, 2 LINE RECLAME - DEPLIANTS - ESECUZIONI 

LA 


TELEFONO 22-57 ARTISTICHE - PROGETTI A RICHIESTA 


| Stabilimento 


Tipo - Litografico 


ARTI GRAFICHE 


TESTONI & C Pietro Cairoli 


©. © M O 
LITOGRAFIA Via Giovio, 10 
TIPOGRAFIA Telefono N. 20-62 
FOTOMECCANICA Stampati moderni, 


commerciali 
e di lusso. 


UNICA FABBRICA 
LN ITALCA DI 


GELATINA IN FOGLI Specialità in cam- 
pionari per tessuti. 


Forniture complete 
per amministrazioni 
e stabilimenti serici. 


Produzione speciale 


G O MM 0 messincarta 
VIA NAPOLEONA, 50 per disegnatori 
TELEFONO N. 24-39 di stoffe 


preparata tipo "“Lione,, 


pu 


Il 
api, i 


Società Anonima 


Cap. interam. versato L. 16.000.000 
Sede in Maslianico (Como) 


FSPORTAZIONE —- IN<TVTTO <IL < MONDO 


STABILIMENTI DI 


MASLIA NICO 


CARTE FILIGRANATE PER VALORI 
carte-moneta, per francobolli, titoli, assegni, 
cambiali, polizze e warrants). 


CARTE FILIGRANATE 
PER CORRISPONDENZA. 


CARTE PER INCISIONI ED EDIZIONI 
COMUNI E DI LUSSO (Formosa Editio). 


CARTE DA DISEGNO, ALBUMS DA 
DISEGNO, INGRES. 


CARTE E CARTONCINI COLORATI PER 
COPERTINE E SUPPORTI (Nuvolati- 


Martellati, Masaccio, Serenissima, Leonardo, 
iepolo). 


CARTE PER REGISTRI (grande assortimento). 
CARTE DA STAMPA IN GENERE. 


CARTE PER ELIOGRAFIA, PER CIANO- 
GRAFIA E SPECIALI PER CARTE 
GEOGRAFICHE. 


CARTONCINO PER FOTOTIPIA, 
BRISTOL ED OPALINO. 


CARTONCINO PER SCHEDARI (grande as- 


sortimento di colori). 
CARTE ASSORBENTI (bianche e colorate). 


CARTONCINI E BUSTE A MANO (Brevis, 
Nuncius, Laudari). 


BLOCCHI E BUSTE 
PER CORRISPONDENZA. 


CONFEZIONI DI GRAN STILE. 


STABILIMENTO DI 


LUGO DI VICENZA 


MODERNISSIMO 
IMPIANIO 
per la 


PRODUZIONE 
SPECIALIZZATA 


di tutte le 


CARTE PATINATE 
Sv O L E A 


ILLUSTRAZIONE 
CALCO 
CROMO 
OFFSET 


IU S 
ILLUSTRAZIONE 
CALCO 
CROMO 
OFFSET 


M A S (E O SUPER LEGGERO 
PER ILLUSTRAZIONI 


PERGAMYN E CARTE PERGAMENA 


PER CORRISPONDENZA: CARTIERE DI MASLIANICO - MASLIANICO (Como) 
PER TELEGRAMMI: CARTIERE MASLIANICO 


ia 


“E DI MASLIA 


STABILIMENTO 
DI LU GO 
DI VICENZA 


STABILIMENTO 
DELLA FOLLA 
(MASLIANICO) 


STABILIMENTO 
DEL MARAINO 
( MASLIA NICO) 


DEPOSITI 


MILANO ‘- Via Paullo 10. . . - Telefono 51- 726 
BOLOGNA = Via Pietramellara "29 - Telefano 25-21 2 
NAPOLI -' Via G. Mafina 20. . - Telefono 21- 297 


« Stampa ottenuta col nuovo taccheggio avviamento Marzio » 


stadi 


FABBRICA ITALIANA DI 
COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


F.}:C-1:5 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 
PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE. MONDIALE 


IX 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 
per produrre a basso costo 


NEBY 


AUTOMATICA 


è la macchina tipografica veloce 
e di assoluta precisione, che per 
le sue non comuni prerogative di 
concezione tecnica e di costruzio- 
ne e per il suo alto rendimento 
si impone attualmente in ogni più 


moderno stabilimento tipografico. 


AUTOMATICA 


NEBY 


SOCIETÀ NEBIOLO , TORINO 


Telegrammi: CARMIN - Munchen 
CASA FONDATA NELL'ANNO 1780 
ITS eg ST 
Rappresentanze e Depositi in Italia: 


MILANO - TORINO - ROMA 
FIRENZE - GENOVA - PALERMO 


XI 


CARTIERE DI VERONA 


SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE SOCIALE VERSATO L. 16.000.000 
SEDE SOCIALE ED AMMINISTRATIVA IN MILANO 


VIA SERBELLONI, 1 - TELEFONI 25-796 - 265-646 - CP. E. MILANO N. 154354 
STABILIMENTI: MILANO - VERONA - CASTELVETRO PIACENTINO 


IMBALLAGGI CARVER PIEGHEVOLI 


ter 


ca 


“OL MPIA" 


è una «Vomag » 


LA MACCHINA 
ROTOLALCO PER ECCELLENZA 


60 DO 0 


copie all'ora nei formati carta: 
64 » 92 è 76,5 x 103 * 76,5 « 112 
86 - 124 102 x 135 


‘ Cataloghi, preventivi, schiarimenti, gratis a richiesta 


VOMAG BETRIEBS A. G. - PLAUEN 
e n 

e ’_ rr Tm 
D. G. VIANINI & C. 


AGENTI IN ITALIA - MILANO - VIA SOLFERINO, 18 


ta col nuovo taccheggio avviamento Marzio » 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa 
d'ogni sistema 


Passi ba 
DETOURBE||\MEUDEC 
sati di sg ali Fabbrica di rulli in gomma speciale per 


vernici superto”! macchine tipografiche rotative e piane 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
sivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 


esclu 

Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 
d 

Deposito di: Panni — Feltri — Molettoni 


te e gommate — 
ie E one - Gom Pasta per rulli 
a ) m -_ 
Carte 9 = ECG, Ecc, 


_ RE n 


S. 
CONCENTRA CONCENTRA 


A. 


FA 

; gita INCHIOSTRI E COLORI 

i dr SECCHI ED IN PASTA 
TTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


MILANO 


LIMENTO: 


IA D 
UFFICI E STABI tu SRAZIOLI S7 - TEL 
°° © ML. 690-626 


XIV 


XVI 


SOCIETÀ ANONIMAUJFFICIO VENDITA 
CARTONI SPECIALI 


VIA LEOPARDI N. 8 


MILAN Su Anonima Fratelli Barzanò - Castelli Calepio 
Soc. An. Cartonificio Barzanò - Cone Valasriana 
S. A. Ind. Fibre e Cartoni Speciali - S. Giov. Lupatoto 
S. A. Industria Italiana Cartoni Presspan = RORRUO 


Società Anonima Industria Cartoni - Colico 


à (Lago di Como) 
Soc. An. “La Carignana,, - Caselle Torinese 


(Provincia di Torino) 


ona - Verona 


Cartone per valigeria SOCietà Anonima Cartiere di Ver 
verniciato e goffrato 
Cartone per automobili 
Cartone per calzature 
Fibra per ogni uso 
| Cartone per trance 
Cartone per Jacquard 
Presspan per ogni uso 
Cartoni per cartotecnica ver- 
niciati tinti in pasta, agatati. 


CH. LORILLEUA .C. 


INCHIOSTRI RU A DA VERNIO, 
DA STAMPA LI | 


MILANO + VIA SOLFERINO, 22 » TEL. 645-148 


S. A. PRODOTTI FOTOGRAFICI 
Pellicole e lastre fototecniche: ortocromatiche, pancromatiche 
Pellicole e lastre autolith: ortocromatiche, pancromatiche 
Pellicole Printon - Carte fototecniche - Schermi per tricromia 
e camera oscura - Sviluppatori ed accessori. 


MILANO 


PIAZZA VESUVIO, 19 PIAZZA VESUVIO, 19 


GATTI CARLO 


Rappresentante della Ditta Otto Baer 
di Radebeul Dresden (Germania) 
Colori secchi e macinati per tutte le 
applicazioni delle industrie grafiche. 


MILANO 


VIA FIAMMA, 40 TELEFONO 23.442 


POZZI & CONFALONIERI 


FOTOMECCANICA 
Clichés a mezza tinta, tricromia, 
quattricromia, riproduzioni d'arte, 
ritocco, fotolito, tratto, disegni. 


MILANO 


Iva KRAMER, 32 TELEFONO 25.767 


DIONIGI PAOLO 


Fabbrica di perforatrici e di cucitrici 
Forniture generali per Arti Grafiche 


TORINO 


Via Nizza, 30 bis Telefono int. 60-781 


A. & F. ALTIMANI 
CLICHES 


MILANO 


VIALE PASUBIO, 8 TELEFONO 66-807 


Ditta LUIGI BALZARINI 
di GIUSEPPE BALZARINI 


Legatoria di Libri - Cataloghi e Riviste 
Opuscoli e Giornali - Volumi in genere 


MILANO 


Via Pellegrini n. 1-3 Telefono n. 52-035 


Ditta L. BERNARDONI & FIGLIO 


Clichès preparati di tutti gli stemmi in vigore 
Clichès in zinco, rame, galvani - Stampi in 
ottone e acciaio - Accessori per tipografia 
Numeratori a mano e per macchina - Riparazioni 


VIA A. MAGNASCO, 8 MILANO TELEFONO N. 43531 


GIUSEPPE BARDELLI 


Fabbrica Mastri e Registri - Legature di lusso e comuni 
Impressioni in oro e a colori - Scolpiture a mano 
Rilievi - Legatoria di libri - Specialità lavori in genere. 


MILANO 


Via Schiaparelli n. 1 Telefono n. 691-262 


STEREOTIPIE - GALVANI? 


FRATELLI 
SCURATI 
MILANO 


VIALE ABRUZZI, 43 TELEFONO 22006 


ARTI GRAFICHE E FOTOMECCANICHE DI ROMA 
P. SANSAINI 
CASA FONDATA NEL 1895 


Riproduzioni in zincografia, tototipia, tipografia, 
tricromia, fotocromo, fotoincisione e Specializzata 
in lavori fotografici, codici, quadri, catacombe, interni 


NEU GUGLIELMO 


Officine meccaniche specializzate per 
riparazioni - montaggi - traslochi, ecc. 


Via G. Ferrari n. 9 MILANO Telefono n. 64 398 


Ditta Dott. LEO SCHIMETSCHEK 


RAPPRESENTANZE 
Cartone cuolo e bianco per carto- 
tecnica - Cartone nero per cartelli 
propaganda - Cartoni uso presspan 


MILANO Telefono n. 70-835 


Viale Bianca Maria, 45 


PETRINI PAOLO 
PERITO LEGALE PER LE ARTI GRAFICHE 
Rappresentanze e Forniture per Arti Grafiche - Rappresentante 
delle Case: Michael Huber; Fonderia Tip. Cooperativa; Xilografia 
di Verona - Esclusiv. di vendita per le zone: Piemonte, Liguria, 
Lombardia e Tre Venezie del Prodotto M.K.Z. Avviamento chimico. 


TORINO 


Via Maria Vittoria, 49 Telefono n. 50-733 


ROMOLO BERTI 


Agente Concessionario per l'Italia e Rappresentante della 


General Printing Ink Corporation di New York 


Dep.: Via S. Eufemia, 2 MILANO Telefono n. 87-634 


RAGAZZI GUIDO 


Rappresentante della Ditta. 

MICHAEL HUBER - MONACO 

Fabbriche di colori ed inchiostri 
per le Arti Grafiche. 


MILANO 


VIA MONFORTE, 40 TELEFONO 72-703 


S. A. PARINI VANONI & C. 


OFFICINE GRAFICHE 


Stampe in offset - Manifesti - Cartelli - Etichette 
per tutte le industrie - Depliants - Calendarietti 
profumati - Tavole ed immagini sacre in fotolito. 
MILANO 


VIA BEZZECCA, 5 TELEFONO 50-221 
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IL PRODOTTO NAZIONALE 


Il problema della cellulosa 


Il problema della cellulosa nazionale, sul quale il 
Duce ha richiamato l'attenzione degli Italiani nel di- 
scorso del 23 marzo XIV all'Assemblea nazionale del- 
le Corporazioni, è diventato — per la sua impor- 
tanza vitale ai fini della difesa e della indipendenza 
economica della Nazione — argomento di trattazio- 
ne quasi quotidiana da parte dei giornali italiani. 

È notorio che il nostro Paese consumava nel 1934, 
per la sua produzione di carta e di rayon, circa 3 mi- 
lioni e mezzo di quintali di cellulosa suddivisi presso 
a poco in due milioni per la carta e un milione e 
mezzo per il rayon. 

È pure notorio che la cellulosa impiegata delle 
due industrie viene quasi integralmente derivata dal- 
l'abete, pianta di cui l'Italia ha scarse disponibilità, 
di modo che tale ingente quantitativo di materia 
prima ha dovuto finora e ancor oggi deve essere im- 
portato dall'Austria, dalla Germania e dai Paesi 
scandinavi e baltici. 

Una piccola parte soltanto del nostro fabbisogno 
di cellulosa di abete — circa trecentomila quintali 
e cioè il decimo del consumo — viene prodotta in 
Italia con il poco abete nazionale disponibile, da due 
stabilimenti di cui il primo è situato a Mantova ed 
è in funzione da oltre trent'anni ed il secondo è sta- 
to creato di recente a Tolmezzo, per utilizzare il le- 
gname di abetaie della Carnia. 

Intanto, col progredire della chimica, venivano 
messi a punto processi vari fra i quali si sono affer- 
mati più specialmente in Germania quello detto al 
solfato e in Italia quello al monosolfato ed al gas- 
cloro, specialmente adatti a lavorare fibre vegetali 
quali quelle della paglia di grano, del riso, della cor- 
teccia del gelso, della ginestra e dei canupoli, otte- 
nendone tipi di cellulosa particolarmente indicati 
per la fabbricazione di carta da scrivere. 

Il processo al monosolfito venne applicato nella 
fabbrica di Bussi (che prima aveva tentato la lavo- 
razione di paglia di grano col processo Devain) con 
esito favorevole dal punto di vista tecnico; ragioni 
economiche costrinsero però tale azienda a cessare, 
dopo qualche anno di esercizio, la produzione. Ad 
essa successe, dopo costose esperienze esequite a 
S. Giovanni Lupatoto, l'impianto sperimentale di 
Romagnano Sesia creato per produrre, col sistema 
al monosolfito, cinque tonnellate al giorno di cellu- 
losa di paglia di riso e che è oggi in piena efficien- 
za. Recentemente è sorta a Foggia una fabbrica per 
la lavorazione della paglia di grano col processo al 
gas cloro. La produzione di essa è preventivata in 
circa trecento quintali al giorno. 

È indubbio che — non risultando economicamen- 
te conveniente stornare le nostre disponibilità di 
pioppo dal loro attuale impiego nelle carte mezze 
fini di più largo uso quali la carta per giornale, quel- 
la per quaderni, ecc. e volendo prescindere per ora 
dalle risorse che il nostro impero africano potrà of- 
frire ad una industria della cellulosa da impiantarsi 
sul posto — il primo importante passo è da ricer- 
carsi nella utilizzazione della paglia di grano e di 
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quella di riso, dei canapuli e dei residui fibrosi pro- 
venienti dal castagno utilizzato per la produzione del 
tannino. 

Per la paglia di grano è da rilevare che la mag- 
gior massa di questo prodotto si ritiene disponibile 
nel Tavoliere delle Puglie e nell'Italia centrale e cicè 
in zone relativamente lontane dal mercato di consu- 
mo della cellulosa, i cui maggiori centri si trovano 
nell'Italia settentrionale e centrale. Inoltre la paalia 
di grano viene in misura larghissima utilizzata dalla 
agricoltura per stallatico e per mangime in modo 
che, nelle zone più dense di bestiame, raggiunge nor- 
malmente prezzi che rendono problematica la con- 
venienza di destinarla ad uso industriale. 

La paglia di riso abbonda particolarmente nel 
Vercellese e nel Novarese; quantità minori possono 
inoltre rendersi disponibili nel basso Ferrarese. Per 
l'agricoltura la paglia di riso presenta l'inconvenien- 
te della difficile conservazione venendo essa raccol- 
ta in settembre-ottobre e cioè in una stagione di 
pioggie che la impregnano di umidità in percentua- 
le che può giungere fino al 60-70%. 

Una certa parte di essa viene lasciata sul terreno 
al momento del taglio: quella raccolta, viene am- 
mucchiata e utilizzata per stallatico quando l'ecces- 
siva umidità non ne provochi la fermentazione, tra- 
sformandola in concime di scarso valore perchè ad 
alto contenuto di silice (12-15%). 

Ora, tenendo presente la convenienza di abbina- 
re al problema della quantità di cellulosa occorrente 
quello della qualità, e quindi di dare la precedenza 
alla produzione delle cellulose di maggior costo e 
cioè delle imbianchite, il problema potrebbe fare 
un primo notevole passo, realizzando la utilizzazione, 
ad esempio, di 1.200.000 quintali di paglia di gra- 
no per ricavarne 500.000 quintali circa di cellulosa 
imbianchita. La cosa potrebbe essere possibile me- 
diante l'impianto di diverse fabbriche in quei centri 
produttori di paglia che risultino i meno sfavorevol- 
mente situati in rapporto ai centri di consumo. Del- 
la paglia di riso — la cui produzione nel Vercellese 
e nel Novarese soltanto è calcolabile con una certa 
approssimazione in 2.500.000-3.000.000 di quintali 
— si potrebbero pure utilizzare un altro milione e 
duecentomila quintali per produrre altri 500.000 
quintali di cellulosa imbianchita. Nel giro di pochi 
anni si potrebbe così arrivare a produrre il primo 
milione di quintali di cellulosa imbianchita, copren- 
do con esso il fabbisogno attuale, in tale qualità, 
per carta. 

L'utilizzazione di tale materia prima nazionale me- 
diante processi che impiegano energia elettrica, sale 
e zolfo, monosolfito e gas cloro, conclude l'ing. Bur- 
go in un eccellente articolo pubblicato nella « Stam- 
pa » di Torino, rappresenterebbe evidentemente lo 
sfruttamento al cento per cento delle ricchezze na- 
zionali ed esclusivamente di queste, mentre provo- 
cherebbe una diminuzione dei primi cento milioni 
di lire nella esportazione di valuta attualmente ne- 
cessaria al rifornimento nazionale di cellulosa. 


ALFIERI & LACROIX S. A. 


RIPRODUZIONI FOTOMECCANICHE IN NERO ED A COLORI 


VIA MANTEGNA N 6 M ILAN O TELEFONI N. 90-441-90-442 
E N R I C O R I C C I 


STABILIMENTO GRAFICO-CARTOTECNICO 


Qualsiasi lavoro tipo-litografico, cartografico - di legatoria e cartotecnica 


VIA DEL PORTO N. 2 R (0) M A VIA DEL PORTO N. 2 


SOC. AN. CONCENTRA 


CAPITALE AZIONARIO INTERAMENTE VERS. L. 2.000.000 
FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI DA STAMPA SECCHI 
ED IN PASTA PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


Uffici e Stabilimento MILANO (Affori) Via D.B Grazioli, 57 - Tel. 690-626 


FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 


CARATTERI DI TESTO E FANTASIA, MATERIALE BIANCO, CARATTERI STILE MODERNO 
Premiata con medaglia d'oro e d'argento alle esposizioni di Milano 1894, 1906 - Roma 1908 


VIA ARCHIMEDE, 23-27 M ILANO TELEFONO 51-490 


FRATELLI SCHMIDT - S. A. 


INCHIOSTRI STAMPA - PASTA DA RULLI - VERNICI GRAFICHE 


Uffici e fabbrica MILANO (Precotto) Via Pericle, 3 - Telef. 287-706 


CA RTIERA ITALIANA 


STABILIMENTI IN SERRAVALLE SESIA 
FONDATI NEL XVII SECOLO 


TORINO 
LO RILL EU X CH. & C. 


INCHIOSTRI DA STAMPA TIPOGRAFICI E LITOGRAFICI 
COLORI E VERNICI -. PASTA DA RULLI 


Amministraz. e Stabilimento: M ILAN O Via B. Crespi, 57 - Tel. 690-197 


FERRANIA - FERRANIA 
TUTTO IL MATERIALE FOTOGRAFICO PER L'INDUSTRIA GRAFICA 


FILM- CAPPELLI & FERRANIA MILANO PIAZZA F. CRISPI N. 5 


n PLL EDITRICE .DI 


OVISSTVNA 


VIA ROMANELLO DA FORLI, 9 ROMA TELEF 760205-760206- TELEGR® NOVISSIMA, 
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INDUSTRIA COLORI 
INCHIOSTRI S. A. 
I MIGLIORI INCHIOSTRI E 
COLORI PER LE ARTI GRAFICHE 
MILANO 


Via Privata Levico N. 6 
Telefono N. 690-586 e 690-843 


LINOTIPIA PAVONE 


LA LINOTIPIA DI DISTINZIONE 
32 corpi di caratteri moderni per qualsiasi lavoro 


/LUR 


> ICI 


gr | 
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tipografico. - Si invia catalogo a richiesta. 
PUNTUALITÀ - ESATTEZZA - CORRETTEZZA 
MILANO 


TELEFONO 265 - 724 


Via Valparaiso, 17 


ITALO IT] i [ Telefono 41-015 


————=" MILANO —TT_—_—_—— — 
Fabbrica Etichette - Sacchetti per Campioni 
in Carta e in Tela - Occhiellatura Buste per 
Cataloghi - Stampati Commerciali. 


G. RA_FI C_H_E | 


OFFICINE G. RICORDI & C. - MILANO - Viale 
Campania, 42 - Tel. 51-777 - Stampe di ogni 
genere, in Offset e in Calco Offset. Riprodu- 
zioni coi più moderni sistemi. 


TIPOGRAFIA DITTA L. CECCHINI degli Eredi di 
Giuseppe Cecchini - ROMA (104) - Via del La- 
vatore, 88. 


GIUSEPPE VIGLIARDI-PARAVIA - TORINO - Via | 


del Carmine, 14 - Regia scuola di tirocinio per 
arti grafiche e corsi per maestranze. 
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CARTOTECNICA POLIGRAFICA F.LLI BIANCHI 
- MILANO - Via Jenner, 26 - Telef. 690-625. 


FABBRICANTI CLICHES 
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CARLUCCI & BAGARONE - ROMA - Via Vittorio 
Veneto - Tel. 44-665 - Riproduzioni in clichés 
sullo zinco e sul rame - Esecuzione rapida e 
perfetta - Bozzetti d'arte - Il più moderno im- 
pianto della capitale. 
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ORESTE CUPPINI - MILANO - Via del Fascio, 2 - 
Tel. 87-282 - Cliché tratto mezza tinta, tricro- 


mia, ritocchi, disegni. 
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PRADERIO & SCARENZI - MILANO, Via Lazzaro 


Papi, 18 - Telef. 54-772 - Fotoincisioni - Tri- 
cromie - Mezzatinta - Tratto - Fotolito su pie- 
tra e zinco - Riproduzioni - Disegni - Ritocchi. 


ROSSI CARTOTECNICA 


Gommatura, verniciatura di ogni tipo di carte e di 
qualsiasi stampe. - Lucidatura ad imitazione di stampe 
fotografiche. Accoppiatura, tagliature in rotoli ecc. ed 
ogni lavoro di allestimento della carta per conto di terzi. 


MILANO 


Viale Basilicata, 5 Telefono N. 53-112 


AZIENDA CART. ITAL. A C I SOCIETÀ ANONIMA 
TUTTE LE CARTE PER 
TUTTE LE ARTI GRAFICHE 


Sede: Via Senato, 14 MILANO 


Telefono N. 70-373 


DI 


Depos.: Via Rovani, 7 
Teletono N.16-363 


FOTOCROMO 


A. ROVESCALLI 
MILANO -VIA BEZZECCA 5-TEL.54-672 


‘FOTDUTO ARTE e COMMERCIALE 
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EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - Via D. Bale- 
strieri, 6 - Telef. 92-490 - Officina meccanica - 
Specializzata in riparazioni di macchine grafi- 
che, piegatrici ed affini. 


CARPANI RODOLFO - MILANO - Via Livenza, 7 - 
Telefono 54-828. 


RIPARAZIONI MACCHINE GRAFICHE. 


DOMENICO PIACENTINI - MILANO - Via Giusep- 
pe Ferrari, 9 - Tel. N. 64-898 - Laboratori spe- 
cializzati per la fabbricazione dei colori inchio- 
stri da stampa - Pasta da rulli e confezione di 
rulli tipografici. 


GAETANO COLOMBO - MILANO - Viale Mon- 
tenero, 57 - Tel. 54-561 - Impressioni in oro, 
argento e colori, a mano e a trancia - Rilievi - 
Cartelli, - Stampa su oggetti fragili e 
sagomati. 


ecc. 


ERCOLE VAMPA - MILANO (122) - Viale Sabo- 

tino, 16 - Telef. 52-270 - Cartoni Math - Carte 
Carte oro - Carte da decalcomanie 
Verniciatura - 


gommate - 
- Carte fantasia - 
Accoppiatura - 


Patinatura - 


Gommatura - Foderatura. 


FONDERIA TIPOGRAFICA ENRICO REGGIANI 
MILANO - Via Pietro Calvi, 15 - Telef. 51-484. 


INCISORIA STAMPERIA MUSICALE S. A. - MI. 
LANO - Via Pietro Colletta, 24-a - Tel. 53-433 
- Qualsiasi lavoro in litografia. 


RIA "LOCK WHEEL" 
RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA Numeratore per macchi. 


| na per grandi velocità 


| WETTER NUMBERING MACHINE COMPANY 


BROOKLYN - NEW YORK U.S. A. 


“NONPAREIL" 
Numeratore che tutti 
debbono adoperare, so- 
lidissimo, funzionamento 


THE BATES MANUFACTURING COMPANY 


perfetto. 2 anni garanzia 


NEW YORK GITY U.S. A. 


XILOGRAFIA MILANESE 


CARATTERE LEGNO . MOBILIO TIPOGRAFICO 


“BATES MULTIPLES” 


AMERICAN TYPE FOUNDERS SALES C. rumeratore a mano costrutto in 


metallo leggerissimo ed in bake- 


lite, massima resistenza, funzio- 


ELISABETH » N. d c- U d:I A. 


namento perfetto. 


pui 
"UNIVERSAL* "OCCHIELLATRICE BATES” 


Macchina fissaganci a T e fustel- fustella ed applica occhiello 
“MOBILIO” razionale per tipografia latrice a punzoni intercambiabili in una sola operazione 


ROZZA- MILANO 


VIA GOFFREDO MAMELI 45 . TELEFONO 52049 
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STABILIMENTO GRAFICO CESARE CAPELLO 


CASA FONDATA NEL 1908 
SPECIALIZZATO NELLA 
STAMPA ROTOCALCO 
FOTOCROMIE - TRICOMIE 
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CASA EDITRICE DI 
CARTOLINE ILLUSTRATE 
DI QUALSIASI TIPO 
ALBUMS - GUIDE 
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REPARTO SPEDIZIONI 


REPARTO MACCHINE È b 


« Stampa ottenuta col nuovo taccheggio avviamento Marzio » 


Stabilimento d'Arti Grafiche ( 
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BALLIEVI cartiera 
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MILANO 
Viale delle Argonne, 28 
Telefono N. 292 - 551 
Casa fondata nel 1898 


Serravalle Sesia 


fondati nel XVII secolo 


ROBERTO 


Impianti moderni per qualsiasi 
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OFFICINE MECCANICHE 
PER LE RIPARAZIONI DI 
QUALUNQUE GENERE 
MONTAGGI-TRASLOCHI 


M I LANIO 
VIA GIUSEPPE FERRARI N. 9 
TELEFONO NUMERO 64-398 
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OFFICINE D'ARTI GRAFICHE lo stampatore 


CELERE 
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TIPOGRAFIA 
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Sulla strada maestra 


delle realiczsaioni 


Corporative Fasciste 


Con un senso di vero sollievo e di profonda gratitudine i piccoli e medi industria- 
li d’Italia, appartenenti alle diverse categorie, hanno appreso la notizia della immi- 
nente costituzione del «Comitato per la piccola industria» in seno al massimo nostro 
organismo corporativo. Ed è con vivo interesse e con le più fervide speranze che i 
137.000 piccoli e medi industriali del Regno hanno conosciuto, attraverso «L’Orga- 
nizzazione Industriale», le modalità di funzionamento del Comitato stesso. 

Dopo la sistemazione dei grandi organismi industriali era logico ed inevitabile 
che il pensiero dei dirigenti, in armonia con le precise direttive del Regime, fosse 
rivolto a quella media e piccola industria, che riassume tanta parte degli interessi 
della economia nazionale e che da anni, per cause del tutto indipendenti dalle cate- 
gorie stesse, sente il disagio di una situazione antitetica : leggi ed istruzioni rette 
su base corporativa e continuazione delle attività economico-produttive basate su cri- 
teri economico-liberali. ‘Tale stato di cose deve essere considerato quale periodo di 
transizione preludiante l’instaurazione del nuovo sistema, ma il fatto della costituzio- 
ne del «Comitato per la piccola industria» e l'imminente suo funzionamento viene a 
recarci la più sicura garanzia che tale periodo sarà in breve superato per dar posto a 
tutte quelle realizzazioni pratiche che saranno suggerite e richieste per raggiungere 
l’assestamento delle categorie interessate. L’inclusione in seno alla Giunta del Comi- 
tatb di un appartenente alle industrie editoriali e poligrafiche, se da un lato viene a 
riconoscere l’importanza di queste categorie nel quadro della produzione nazionale, 
può essere anche interpretata quale riconoscimento del persistente loro disagio e del- 
la necessità di urgenti provvedimenti. 

Quanti e quali siano i grafici chiamati a far parte del Consiglio generale e della 
Giunta del «Comitato per la piccola industria» non ci è dato ancora di conoscere. Ciò 
che interessa rilevare è che le categorie grafiche saranno convenientemente rappre- 
sentate e potranno così far sentire la loro voce ed esporre i loro desiderata in seno a 
questo importantissimo organismo, di creazione squisitamente corporativa, chiamato 
ad iniziare i suoi lavori, che non potranno essere conclusi se non con la sistemazione 
di tutte le attività produttrici per raggiungere, nel più breve termine possibile, il tra- 
passo dalla economia economico-liberale al sistema corporativo-fascista. 

Il lavoro del «Comitato per la piccola industria» non sarà cosa facile e di poco 
momento quando si voglia considerare la varietà e la molteplicità dei problemi che 
esso dovrà esaminare, con senso di vero realismo, per suggerire i provvedimenti più 
consentanei ad una soluzione integrale e definitiva. Una cosa però è certa. La mac- 
china corporativa funziona con moto accelerato, e da ciò gli industriali grafici d’Ita- 
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lia devono trarre i più lieti auspici per il loro avvenire. Ma questo non basta. L’im- 
menso lavoro che si affaccia al «Comitato per la piccola industria» deve essere appog- 
giato dalla costante ed attiva cooperazione dei gruppi interessati, specialmente alla 
periferia, onde costituire un quadro sufficentemente completo delle diverse categorie 
e dei loro bisogni, in mancanza del quale ben difticilmente i numerosi e complessi pro- 
blemi delle categorie potranno essere realisticamente risolti. 

Passando al campo più ristretto dei grafici è necessario rimarcare che il proble- 
ma dell’assestamento dell’industria grafica va risolto in pieno. Per essere risolto in 
pieno ha bisogno di una base sostanziale, oltrechè della preparazione «morale» della 
categoria. Questa base sostanziale, vero fondamento del futuro edificio corporativo, 
non può essere costruita se non col materiale riassunto in un quadro generale ed in 
quegli particolari della categoria nelle singole provincie e che non possono essere ri- 
cavati se non da un vero e proprio «censimento». 

Della necessità di questo censimento si è trattato più volte su queste colonne e 
l'esposizione di dati, anche parziali, riguardanti singole provincie, ha suscitato vivo 
e profondo interessamento perchè rivelò delle situazioni finora sconosciute. Fin- 
chè le varie categorie professionali, comprese quelle dei grafici, non conosceranno 
esattamente la loro posizione numerica, la loro capacità produttiva e i loro costi di 
produzione, finchè non saranno in grado di porre nel giusto rilievo il rapporto fra 
produzione e consumo, riescirà molto difficile una sistemazione dei rapporti fra i pro- 
duttori stessi, per cui la soluzione integrale dei problemi della categoria dovrà neces- 
sariamente essere rimandata a... tempi migliori, per riconosciuta impreparazione, a 
meno che il Governo, con qualche disposizione di legge di carattere etico-sociale, e 
con atto d’imperio, non voglia affrettarne la soluzione. 

Il censimento della categoria si presenta pertanto indispensabile. I criteri che 
lo accompagnano devono avere riflesso a quella che sarà la struttura organica della 
produzione nel prossimo domani. I problemi fondamentali delle categorie apparte- 
nenti alle industrie grafiche possono riassumersi nei seguenti punti fondamentali : 

1) adeguamento del numero delle aziende grafiche, in relazione alla loro poten- 
zialità produttiva, alle esigenze dei consumi locali, con ciò che l’apertura di nuove 
aziende sia subordinata al parere della Corporazione ; 

2) obbligo da parte di tutte le aziende al rispetto dei minimi di costo, previa- 
mente controllati, o comunque osservanza scrupolosa delle norme che saranno dettate 
in proposito dalla Corporazione. 

Queste le basi fondamentali attraverso le quali le categorie dei grafici potrebbero 
ritornare nel quadro della normalità. Sarà cura dei vari gruppi, mediante l’estensio- 
ne delle attività consorziali, rese obbligatorie in tutte le provincie, di sistemare i rap- 
porti fra i produttori stessi per una equa ripartizione della produzione. Una commis- 
sione di vigilanza sui prezzi, munita dei più ampi poteri, dovrebbe essere costituita 
in seno ai Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa, per decidere, inappellabil- 
mente, su tutte le controversie ed i casi di mancata osservanza alle norme in vigore. 

Chi scrive ha l’intima convinzione che soltanto questi o simili provvedimenti 
saranno in grado di condurre le categorie grafiche alla loro sistemazione definitiva, 
vale a dire a tradurre nella pratica realtà la parola Corporativismo. L'occhio vigile e 
sereno del Duce sorveglierà l'andamento dei lavori: è questa la massima garanzia 
perchè agli stessi sia garantito il pieno successo. S. SPAZZALI 
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La posizione dei grafici nella produzione Nazionale 


Le funzioni specifiche dei grafici appartenenti 
alle medie e piccole aziende. esclusa qualche rara 
eccezione, assomigliano a quelle di tutte le altre 
categorie e, per quanto utili, non possono con- 
siderarsi di assoluta necessità ai fini degli inte- 
ressi superiori della Nazione. 

È riconosciuto, d’altra parte, che queste nume- 
rosissime categorie, nel loro complesso, costitui- 
scono le arterie principali attraverso le quali scor- 
re, nella misura più ampia, l'elemento vitale che 
alimenta l’organismo dello Stato. 

Nel campo della produzione utile nazionale ai 
grafici spetta uno dei primi posti nella seconda 
categoria. 

La produzione grafica nel suo complesso è... 
quella che è. Non esiste capacità tecnica o com- 
merciale, perfezione di impianti o sovrabbondan- 
za di mezzi che possa farla aumentare. Essa sente 
il flusso ed il riflusso del movimento e della situa- 
zione generale del paese: è l'ombra che segue il 
movimento del corpo. 

Più che produttori o trasformatori della mate- 
ria noi siamo dei decoratori. Talvolta la nostra 
opera costituisce un elemento utile allo sviluppo 
intellettuale degli uomini. In generale siamo uti- 
li, seppure, per varie circostanze, la nostra atti- 
vità non viene sufficientemente apprezzata. 


Un esame dei quadri ci conferma che sopra 100 
aziende grafiche oltre 95 sono di media o piccola 
capacità produttiva e tale rapporto molto diffi- 
cilmente potrà essere cambiato per la natura stes- 
sa della produzione. 

Tale squilibrio numerico fra le grandi e picco- 
le aziende non reca alcun pregiudizio alla soluzio- 
ne dei quesiti della categoria. Il quesito fonda- 


Produzione 


In esecuzione delle disposizioni emanate dal- 
l'On. Ministero per la Stampa e la Propaganda, 
allo intento della disciplina delle pubblicazioni, 
si dà comunicazione delle seguenti prescrizioni, 
alla cui osservanza, con decorrenza dal 1° gen- 
naio 1937-XV, sono tenuti solidamente i Signori 
Editori ed i Signori Stampatori. 

1°) È fatto obbligo agli Stampatori di presen- 
tare alla R. Prefettura per l'esame e la autorizza- 
zione alla diffusione, tre copie di ciascun libro di 


editoriale e 


mentale della nostra categoria si basa unicamente 
sul rapporto « potenzialità produttiva di tutto 
l'assetto produttivo » — grandi e piccole e me- 
die aziende — e « necessità dei consumi ». 

L'esame di questo quesito ci dà un rapporto fra 
4 e 10 e precisamente : potenzialità produttiva 10 
— consumi 4. La soluzione di questo quesito non 
può essere ricercata se non nella posizione nume- 
rica delle medie e piccole aziende, dato che il fat- 
tore-principe « consumi » non può essere modifi- 
cato e sviluppato. 

Dal su accennato rapporto risulta che le piccole 
e medie aziende sono in soprannumero e che sol- 
tanto in un maggiore equilibrio può ricercarsi la 
sistemazione integrale e definitiva della categoria. 

Un esame ancora più profondo della situazione 
« interna » riguardante l'ordinamento tecnico-am- 
ministrativo e l’efficenza economica di queste me- 
die e piccole aziende dovrebbe portarci a consta- 
tazioni non troppo lusinghiere e tali da dover con- 
siderare « indispensabile », ai fini cui tende l’azio- 
ne corporativa, il raggiungimento di un corri- 
spondente equilibrio. 

Per raggiungere questi risultati senza notevoli 
perturbazioni si presenta « indispensabile » l’azio- 
ne dei Consorzi, che per la stessa loro natura so- 
no chiamati a regolare i rapporti fra i produttori 
tutti appartenenti alla categoria. Da ciò la neces- 
sità della loro « estensione » e della loro « obbli- 
gatorietà ». 

Quanto più rapido sarà il raggiungimento di 
questa mèta, tanto più facile riescirà la soluzione 
di tutti gli altri quesiti della categoria. 

Gli argomenti-base sono appena affiorati e pos- 
sono dar adito ad ampie e profonde discussioni. 
Spetta ai colleghi prendere la parola. 


La discussione è aperta. Ss. 3. 


tipografica 


ogni genere, e di ogni pubblicazione uscente in 
veste editoriale, nessuna esclusa, nonchè tre esem- 
plari di qualsiasi altro stampato (carte geografiche 
e topografiche, disegni, cartelloni, cartoline, ecc.). 

2°) È fatto obbligo agli stampatori stessi di 
provvedere direttamente e contemporaneamente 
allo invio di un esemplare di tutte le pubblicazio- 
ni di qualsiasi genere, e nessuna esclusa, indicate 
nel precedente numero, al Ministero per la Stam- 
pa e la Propaganda - Direzione Generale per il 
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Servizio della Stampa Italiana - Div. III, Roma. 
3°) Tutti gli editori, che intendano stampare 
opere straniere tradotte in italiano, sono tenuti a 
notificare preventivamente, direttamente al pre- 
detto Ministro per la Stampa e la Propaganda, 
tale loro iniziativa. 
* 
Sono esclusi dalla revisione preventiva soltanto 
i seguenti stampati : 

I) I libri di testo per le scuole pubbliche, i 
quali sono sottoposti all'esame delle competenti 
Autorità Scolastiche. 

II) Le dispense universitarie. 

III) Per la stampa periodica nulla è mutato 
circa la presentazione delle copie alla Prefettura, 
e dell’invio di due copie direttamente al Mini- 
stero per la Stampa e la Propaganda, all’atto del- 


Autore 
Cognome e Nome 


Titolo dell’opera 


l'uscita del periodico, sia esso quotidiano, setti- 
manale, quindicinale, mensile, rivista o rassegna, 
per i quali non è necessario attendere il benestare 
preventivo per la sua uscita. 

IV) Per i manifesti, avvisi murali, volantini 


Nome e sede 
Case Editrice 


dovrà inoltre, entro il giorno 4 di ogni mese e non 
oltre, avere fatto tenere alla Prefettura, inviando- 
ne pure copia al Ministero per la Stampa e la 
Propaganda, un elenco nominativo delle Riviste 


, e delle Rassegne di ogni materia, stampate pres- 


so di lui nel mese precedente, secondo il modulo 
sotto indicato. 


DISPOSIZIONI TRANSITORIE. — Per quanto ri- 
guarda gli adempimenti di cui sopra e riflettenti 
il mese di gennaio 1937-XV, e limitatamente a ta- 
le mese, si prega di corredare l’elenco della pro- 
duzione editoriale con una copia di ciascun libro 
o pubblicazione similare, di cui fosse stata omessa 
la presentazione alla Prefettura. 

Per quanto poi riguarda l’elenco delle riviste 
e delle rassegne, pubblicate nel mese di gennaio, 


Nome e sede 


stampatore Prezzo 


Formato 


unire all'elenco una copia di ciascuna di tali pub- 
blicazioni uscite nel mese stesso. 

Per i mesi successivi l'elenco potrà essere pre- 
sentato senza la unione dei numeri elencativi. 

A seguito di queste nuove norme cessa di avere 


Data e Num, 


Titolo della Rivista o della Rassegna del fascicolo 


Nome dell’ Editore Sede della Direzione 


nulla è mutato circa l’osservanza di quanto pre- 
scritto dall’art. 114 Legge P. S. 


ADEMPIMENTI MENSILI RIGUARDANTI PRODUZIO- 
NE LIBRARIA. — Non oltre il giorno 4 di ciascun 
mese ogni Stampatore ed ogni Editore dovrà pre- 
sentare alla Prefettura, Ufficio Stampa, un pro- 
spetto indicante i dati per tutta la produzione edi- 
toriale del mese precedente, compilato secondo il 
modulo e coi dati sopra indicati. 

Copia di tale prospetto dovrà pure, direttamen- 
te dallo Stampatore e dall’Editore, essere rimessa 
al Ministero per la Stampa e la Propaganda. 


ADEMPIMENTI MENSILI RIGUARDANTI LA PRODU- 
ZIONE DI RIVISTE E RASSEGNE. — Ogni Stampatore 


vigore quanto disposto a mezzo della locale R. 
Questura con circolare del luglio 1934 N. 43517, 
circa la presentazione da parte degli Stampatori 
di elenchi delle pubblicazioni soggette e non sog- 
gette a revisione stampate nel mese presso le va- 
rie tipografie. 


N.B. — La presente ha riferimento anche, semplifi- 
candone il contenuto alla circolare in data 20 gennaio 
1937-XV N. 447 del Ministero direttamente inviata agli 
Editori ed agli Stampatori. 

Con la occasione si richiama la particolare diligenza 
degli Stampatori e degli Editori di curare che, in con- 
formità della legge ogni e qualsiasi stampato rechi sem- 
pre la indicazione della Tipografia, ubicazione di questa, 
anno o data di stampa. 

Per i libri è consigliabile adottare la dicitura : « Fini- 
to di stampare presso... 1 PRA A 
Micia aria » e ciò a prescindere dalle altre 
indicazioni relative all’Editore. 


® Per disposizione della Confederazione Fascista degli Industriali, sia le leggi ed i decreti, come le norme e le circolari 
di interesse industriale, diramate dalla Confederazione Fascista degli Industriali ovvero dalle Federazioni Nazionali di cate- 
goria, vengono portate d'ora in poi a conoscenza delle ditte industriali, esclusivamente attraverso la loro pubblicazione sulla 


rubrica de « L'ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE ». 


@ Le ditte grafiche che avranno bisogno di inoltrare domande di importazioni, sono pregate di chiedere presso la Fede- 
razione l'apposito modulo a stampa, contenente tutte le indicazioni richieste dalle nuove norme impartite a tale riguardo dal- 
l'On. Sottosegretario di Stato per gli Scambi e per le Valute. 
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Materie prime per le Aziende Grafiche esportatrici 


La Federazione Nazionale Fascista degli eser- 
centi l’Industria Grafica ed Affini ha diramato 
alle Ditte associate la seguente circolare : 


« In seguito ai recenti provvedimenti si è rav- 
visata, da parte dei superiori organi di Governo, 
l'opportunità di rivedere i metodi con cui in pas- 
sato si provvedeva all’approvvigionamento delle 
materie prime estere per le aziende esportatrici. 


Come è noto, alcune categorie di industria e 
varie aziende singole fruivano a tale riguardo dei 
cosidetti « conti valutari », che adesso il Sottose- 
gretariato per gli Scambi e per le Valute intende 
gradatamente sopprimere. 


Il Sottosegretariato, però, desiderando natu- 
ralmente andare incontro alle necessità delle A- 
ziende esportatrici, si propone di fornire loro li- 
-cenze di importazione e le valute relative per 
l'approvvigionamento delle materie prime di ori- 
gine estera che ad esse concorrono per la produ- 
zione delle merci da esportare. A tale fine, però, 
è necessario avere notizie precise sull’attività 
esportatrice delle singole ditte che si trovano nel- 
le predette condizioni. 


Vi preghiamo pertanto di volerci fornire, con 


IV Raduno - Concorso 


cortese sollecitudine, precisi elementi riguardanti 
i quesiti qui appresso elencati : 

1) qual’è stato l'ammontare in lire delle espor- 
tazioni effettuate dal 1° gennaio 1935? 

2) come è stato regolato il pagamento di dette 
esportazioni, e cioè quale ammontare è stato rica- 
vato in divisa estera e quale in lire (clearing)? 

3) qual’è stato l'ammontare delle divise cedute 
alla Banca d’Italia e quale quello delle divise ce- 
dute per affari in compensazione? 

4) qual'è il proprio fabbisogno annuo di mate- 
rie prime o semilavorate estere necessarie per ali- 
mentare il lavoro di esportazione? (quantità, im- 
porto approssimativo in lire, voce doganale, paese 
di provenienza). 

Naturalmente tale fabbisogno deve rispondere 
alle effettive possibilità di esportazione ed alle 
quantità di materie prime che occorrono per fab- 
bricare i prodotti destinati all'esportazione. 

Desideriamo aggiungere che l'ammontare delle 
divise versate alla Banca d’Italia, o delle lire rice- 
vute dall’Istcambi in pagamento di importazioni 
effettuate in clearing, conviene sia confermato da 
apposite dichiarazioni della Banca o delle Banche 
attraverso le quali si sono svolte le operazioni ». 


Poligrafici Italiani 


Promosso dalla Federaz. Naz. Fascista Lavoratori della 
Carta e della Stampa - Organizzato a cura dell’ Unione 
Provinciale Fascista Lavoratori dell'Industria di Milano 


Il Duce ha concesso ai partecipanti al IV Concorso Poligrafici Italiani 
l’alto onore di dare forma e veste tipografica al suo storico discorso 
pronunciato a Milano il 1 novembre 1936-XV 


NORME GENERALI. — 1. - Possono partecipare ai 
diversi Concorsi tutti indistintamente gli iscritti ai Sin- 
dacati Provinciali e Comunali dell’Arte grafica anche se 
non intervengono al Raduno. 


2. - Tutti i lavori dovranno pervenire al Comitato Ese- 
cutivo per it IV Raduno-Concorso Poligrafici Italiani, nel 
numero di esemplari indicato dalle norme di ogni Con- 
corso, entro e non oltre il 30 Aprile 1937-XV. I lavori 
dovranno essere spediti franchi (raccomandati); ogni 
lavoro dovrà essere contraddistinto da un pseudonimo o 
motto ripetuto su busta chiusa, che dovrà contenere tan- 
ti biglietti, a stampa, quanti sono i lavori inviati, del 
formato di cm. 8x15, recanti l’indicazione del Sindaca- 
to o del Dopolavoro da cui provengono i lavori ed i no- 
minativi e le qualifiche di quanti concorsero all’esecu- 
zione dei lavori stessi. 


3. - Fatta eccezione per i lavori presentati al Concorso 
di Rilegatura, tutti gli altri rimarranno di esclusiva pro- 
prietà del Sindacato Provinciale Fascista Operai Poligra- 
fici di Milano, che si riserba di usarne per cessione a 
Scuole, Biblioteche, ecc., e per facilitare quelle riprodu- 


zioni che gli venissero domandate da riviste italiane e 
straniere. 


4. - Per il Concorso di Rilegatura rimarranno di pro- 
prietà del Sindacato i soli lavori premiati; gli altri ver- 
ranno restituiti su richiesta inoltrata entro il termine 
di due mesi dall'avvenuta premiazione, e dietro rimbor- 
so delle spese postali. Trascorso tale termine il Sinda- 
cato disporrà a suo piacimento dei lavori non ritirati. 

5. - I Concorrenti possono partecipare a tutti i Con- 
corsi anche con diversi lavori. 


GIURIE. — 6. - Sarà nominata per ogni Concorso una 
Giuria composta di elementi competenti scelti fra indu- 
striali e lavoratori grafici, tecnici e artisti nel campo 
dell’Arte grafica. 

7. - Sarà pure chiamato a far parte della Giuria un rap- 
presentante — non concorrente — designato dai Sinda- 
cati Provinciali Operai Poligrafici della Lombardia par- 
tecipanti ai Concorsi. I nominativi dei componenti le di- 
verse Giurie saranno resi noti quindici giorni prima dello 
svolgimento del IV Raduno-Concorso. 


8. - Il giudizio delle Giurie è inappellabile, 
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PREMI. — o. - Per ogni Concorso e sue sezioni ver- 
ranno assegnati Cinque premi in denaro (I-II - III - IV 
V) ed eventualmente anche premi consistenti in edizioni 
di speciale valore, oggetti d'arte, ecc. La specificazione 
dei premi sarà data con ulteriore comunicazione. 


CONCORSI TIPOGRAFICI 


SEZIONE A. - Tema: Opuscolo per una eventuale 
distribuzione ai Fasci Italiani all'Estero, contenente 
il Discorso pronunciato dal Duce in Milano il 1° No- 
vembre 1936-XV. 


Il testo della copertina e frontespizio è il seguente: 
« Benito Mussolini, Discorso di Milano, 1° Novem- 
bre 1936 Anno XV E. F. ». Sono ammesse aggiunte 
di diciture che si riferiscano alla soscrizione tipogra- 
fica. 


Norme : 1. La partecipazione è riservata ai soli Tipo- 
grafi compositori e stampatori. 


2. Il discorso deve essere presentato sotto forma di 
opuscolo ad album od a libro. 


3. Formato (carta): da un minimo di cm. 12.5X 17 ad 
un massimo di cm, 24X 32. 


4. È lasciata ampia libertà sul numero delle pagine 
che tuttavia non dovranno essere meno di otto, più co- 
pertina. 


5. È ammesso l’uso di qualunque tipo di carta, esclusa 
la patinata. e 


6. Stampa : uno o due colori. 
7. Per la legatura è lasciata libertà ai concorrenti. 


8. I lavori dovranno essere eseguiti esclusivamente con 
materiale di fonderia; è consentito l'ingrandimento del 
carattere tipografico, purchè non ne sia alterata la forma 
con ritocchi o modifiche. 


9. I lavori dovranno essere presentati in dodici esem- 
plari ed in veste tipografica definitiva. 


1o. Il testo del Discorso deve essere richiesto al Co- 
mitato Esecutivo del Raduno-Concorso, Milano, Corso 
Porta Vittoria, 43. 


SEZIONE B. - Tema: Composizione di una Pagi- 
na pubblicitaria per rivista tecnica. 


Testo: « Società Anonima Inchiostri e Colori - Ca- 
pitale L. 2.000.000 interamente versato. Consiglio Pro- 
vinciale dell'Economia N. 77-432 - Milano, Stabili- 
mento: Via Francesco Crispi, 37 - Telefono 460-296 - 
Amministrazione: Via Corvetto, 115 - Telefono Nu- 
mero 460-270. - Inchiostri per tutti i rami delle indu- 
strie grafiche. Paste per rulli. Colori in polvere. Co- 
lori speciali per la stampa su cellophan e per stampa 
sulla celluloide. Vernici per industrie grafiche ed altre 
industrie». 


Norme : 1. La partecipazione è riservata ai soli com- 
positori tipografi. 

2. Disposizione della pagina a libro. Dimensioni della 
carta cm. 24.5X 34. 

3. Carta: patinata. 

4. Stampa : un colore. 

5. È concesso l’uso di elementi illustrativi e decora- 
tivi. 

6. I concorrenti debbono inviare dodici esemplari di 


ogni lavoro, quattro dei quali montati su cartoncino co- 
lorato nelle misure di cm. 29X 39. 


7. I lavori potranno essere tirati anche in bozza, pur- 
chè tipograficamente finiti. 

SEZIONE C. - Tema: Esecuzione di un biglietto di 
invito per l'inaugurazione della Mostra dei lavori pre- 
sentati al IV Raduno-Concorso Poligrafici Italiani. 
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Testo: « Egregio Signore, sarà particolarmente gra- 
dita la presenza della S. V. alla cerimonia inaugurale 
della Mostra dei lavori grafici presentati al IV Radu- 
no-Concorso Poligrafici Italiani, che avrà luogo nel 
palazzo dell'Arte, in Milano, il 13 corr., alle ore 10.30 
con l’intervento delle Autorità cittadine. Milano, 10 
Giugno 1937-XV. - Il Comitato Esecutivo ». 


Norme : 1. La partecipazione è riservata a soli Tipo- 
grafi compositori. 

2. Formato (carta): chiuso cm. 12x15, su foglio sem- 
plice o foglio doppio. 

3. Le prove (in numero di dodici) dovranno essere ti- 
rate su cartoncino o carta semplice (nel caso di uso di 
carta semplice è ammesso il foglio doppio). Quattro co- 
pie dovranno essere montate su cartoncino colorato nel- 
le misure di cm. 29X 39. 


4. Stampa : a uno o due colori. 
5. È obbligatorio l’uso di solo materiale tipografico. 


SEZIONE D. - Tema: Saggi di stampa tipografica. 


Norme : 1. È indetto un Concorso di saggi di stampa 
tipografica, a cui possono partecipare soltanto tipogra- 
fi-stampatori. 


Data la natura del Concorso, pur preferendosi i saggi 
espressamente eseguiti, saranno accettati anche lavori 
stampati in epoche anteriori al Raduno; i concorrenti 
hanno perciò facoltà di inviare quei saggi che essi riten- 
gano adatti, purchè non siano stati presentati ad altre 
Mostre o Concorsi. 


2. Per ogni lavoro si dovranno inviare possibilmente 
quattro, ma non meno di due esemplari perfetti, accom- 
pagnati dal biglietto a stampa di cui al n. 2 delle norme 
generali dei Concorsi con l'aggiunta del nome della ditta 
presso la quale venne eseguito il lavoro. 


3. Tre premi saranno riservati ai tre saggi migliori. 


CONCORSI LITOGRAFICI 


SEZIONE PRIMA. - Tema: Riproduzione di un 
bozzetto avente per soggetto uno dei seguenti temi: 
« Incremento del Turismo Italiano » - « Propaganda 
del Prodotto Italiano ». 


Norme : 1. La partecipazione è riservata a bozzettisti, 
riproduttori e tiraprove. 


2. La Riproduzione sarà fatta in fotolito, con non più 
di sei colori; si dovranno presentare prove di torchio a 
stampa indiretta. 


3. Formato (carta): cm. 24 X 34. 

4. I lavori dovranno essere presentati in dodici copie 
insieme al bozzetto originale; quattro copie dovranno es- 
sere montate su cartoncino colorato nel formato di cen- 
timetri 29X 39. 

SEZIONE SECONDA. - Tema: Copie stampate di 
un lavoro in fotolito. Per gli addetti a stabilimenti 
concorrenti alla Sezione Prima è obbligatorio presen- 
tare copie stampate del soggetto riprodotto dai con- 
correnti di tale Sezione; negli altri casi il soggetto è 
libero e saranno preferiti i lavori accompagnati dal 
bozzetto originale. 


Norme : 1. La partecipazione è riservata a soli stam- 
patori litografi. 


2. Formato (carta) : cm. 24X 34. 
i 3. Stampa in fotolito in incavo con non più di sei co- 
ori. 
4. È obbligatorio presentare dodici copie di ogni lavoro, 
4. È obbligatorio presentare dodici copie di ogni lavo- 
ro, quattro delle quali montate su cartoncino colorato nel 
formato di cm. 29X 39. 


SEZIONE TERZA. - Tema: Copie stampate di un 
lavoro in cromo da eseguirsi in macchina piana (sog- 
getto libero). 


Norme : 1. La partecipazione è riservata a soli stam- 
patori litografi. . 

2, Numero dei colori illimitato. 

3. È obbligatorio presentare dodici copie di ogni lavo- 
ro, quattro delle quali montate su cartoncino colorato nel 
formato di cm. 29X 39. 

Ai concorrenti è lasciata ampia facoltà nella scelta del- 
la carta e dei mezzi tecnici di riproduzione, purchè esclu- 
sivamente litografici. 


CONCORSI PER FOTOINCISORI 


SEZIONE A. - Tema: Incisioni in quattricromia e 
tricromia (soggetto libero). 


Norme : 1. La partecipazione è riservata a fotoincisori 
tricromisti, 

2. Il Concorso è diviso in due categorie : 1%, per sog- 
getti di carattere artistico. 2%, per. soggetti di carattere 
industriale. 

3. Le prove presentate debbono essere tirate su carta 
patinata. Formato massimo della carta cm.' 24X 34. 

4. I concorrenti debbono presentare sei copie complete 
di ogni lavoro (quattro delle quali montate su cartoncino 
colorato nel formato di cm. 29X 39) e due esemplari del- 
le progressive. 


SEZIONE B. - Tema: Incisioni in bicromia, retino 
di 54 linee (soggetto libero). 


Norme : 1. La partecipazione è riservata a fotoincisori 
a mezzatinta. 

2. Le prove presentate debbono essere tirate su carta 
patinata o fortemente satinata. Formato massimo della 
carta cm. 24X 34. 

3. I concorrenti debbono presentare sei copie di ogni 
lavoro (quattro delle quali montate su cartoncino colo- 
rato nel formato di cm. 29X39) e due esemplari delle 
progressive, 


SEZIONE C. - Tema: Incisione a tratto (riduzione 
di una composizione tipografica). L'originale dovrà 
essere richiesto al Comitato Esecutivo del Raduno- 
Concorso, Milano, Corso Porta Vittoria, 43. 

Norme : 1. La partecipazione è riservata a fotoincisori 
a tratto. 


2. Le prove presentate debbono essere tirate su carta 
naturale, in nero. Formato massimo della carta centi- 
metri 24 X 34. 

3. I concorrenti debbono presentare sei copie del lavo- 
ro, quattro delle quali montate su cartoncino colorato 
nel formato di cm. 29X 39. 


SEZIONE D. - Tema: Incisioni a mezzatinta imi- 
tazione rotocalco (soggetto libero). 

Norme : 1. La partecipazione è riservata a fotoincisori 
a mezzatinta. 

2. Le prove presentate debbono essere tirate a un sol 
colore su carta non patinata. Formato (carta) cm. 24 X 34. 

3. I concorrenti debbono presentare sei copie perfetta- 
mente tirate di ogni soggetto riprodotto, quattro delle 
quali montate su cartoncino colorato nel formato di 
cm. 29X39. 

Per tutte le Sezioni, la presentazione degli originali 
riprodotti, pur non essendo obbligatoria, è desiderata. 


CONCORSI PER LEGATORI 
SEZIONE A. - Legatura artistica di gusto moder- 
no del volume « Pietro Badoglio, La Guerra d'Etio- 
pia. Con prefazione del Duce ». 
Pelle a scelta - Scolpitura eseguita a mano con pic- 
coli ferri, con o senza mosaicature - Con custodia. 


SEZIONE B. - Legatura, per biblioteca pubblica o 
privata, del volume « Pietro Badoglio, La Guerra 
d'Etiopia. Con prefazione del Duce ». Mezza pelle o 
mezza pergamena, con angoli o senza - Obbligatorio 
il titolo sul dorso - Nervature e decorazioni in oro od 
a secco sul dorso non obbligatorie - Taglio superiore 
tinto. Le carte allegate al volume possono anche for- 
mare un fascicolo a parte; la eventuale loro adatta 
inserzione nel volume sarà tuttavia considerata dalla 
Giuria titolo di preferenza. 

Prezzo massimo della rilegatura L. 40. 


Norme : I concorrenti, presentando i lavori, dichiare- 
ranno se il disegno è di loro concezione. In caso diverso 
dovranno indicare il nome dell’autore. 

Nell’aggiudicazione dei premi sarà tenuto conto: 


a) del valore artistico dei lavori; 


b) del grado di perfezione nella esecuzione del la- 
voro di scolpitura e di mosaicatura e nella impressione 
delle diciture; 


c) della solidità della legatura in se stessa e di ogni 
particolare tecnico. 

Per entrambe le sezioni saranno accettati lavori ese- 
guiti in collaborazione da un legatore e da uno scolpi- 
tore, In questo caso dovranno essere resi noti i nomi dei 
due esecutori. 

Non saranno accettate rilegature montate su opere di- 
verse da quelle indicate o su volumi in bianco. 


PROGRAMMA DEL RADUNO 13 GIUGNO 1937-XV 

Nella mattinata: Ore 9.30: Ricevimento dei radunisti 
presso la sede dell’Unione Provinciale Fascista Lavora- 
tori dell'Industria in Corso Porta Vittoria, 43 - Ore 10: 
Omaggio ai Caduti della Rivoluzione Fascista nel Sacra- 
rio di Piazza Belgioioso - Ore 10.30: Visita alla Mostra 
dei Lavori presentati al Concorso - Proclamazione dei 
vincitori - Distribuzione dei premi. - Ore 13: Rancio. - 
Dalle ore 12 alle ore 13 una rappresentanza dei raduni- 
sti visiterà in torpedone alcune fra le migliori Poliam- 
bulanze specialistiche di proprietà delle Casse Malattia 
Lavoratori dell’Industria. 


Nel pomeriggio : Visita alla Città - Visita alla Scuola 
del Libro presso la Società « Umanitaria », Via Dave- 
rio, 7 e alle principali aziende grafiche compresi i gior- 
nali quotidiani, nelle ore che verranno tempestivamente 
indicate ai radunisti. . 


Quota di partecipazione al Raduno: lire quindici. 


La quota di partecipazione dà diritto : a) al rancio; b) 
alla tessera di libera circolazione sulla rete tranviaria 
cittadina (per il solo giorno del Raduno); c) al distinti- 
vo ricordo; d) al numero speciale di « Campo Grafico », 
rivista di estetica e tecnica grafica. 

Per coloro che intendessero trattenersi a Milano oltre 
il giorno del Raduno la Segreteria del Comitato Esecu- 
tivo provvederà a predisporre per l’alloggio e il vitto a 
prezzi particolarmente convenienti. 

La rivista « Il Risorgimento Grafico » pubblicherà, a 
Raduno avvenuto, un numero speciale contenente la 
completa cronistoria illustrata del Raduno, l’esito dei 
Concorsi e la riproduzione dei lavori inviati. 

Le quote di partecipazione dovranno pervenire al Co- 
mitato Esecutivo per il IV Raduno-Concorso Poligrafici 
Italiani, a cura dei Sindacati Provinciali o Comunali o 
dei Dopolavoro di categoria o aziendali, entro e non ol- 
tre il 31 Maggio 1937, anno XV. 


DIPLOMI E PREMI. — A tutti i Sindacati Provin- 
ciali e Comunali e ai Dopolavoro di categoria ed azien- 
dali partecipanti al Raduno verrà rilasciato un Diplo- 
ma-ricordo. Speciali premi verranno assegnati alla rap- 
presentanza più numerosa e a quella di più lontana 
provenienza. Altri premi verranno conferiti a due ope- 
rai poligrafici con la maggiore anzianità d’iscrizione ai 
Sindacati Fascisti di categoria ed alla Cassa Nazionale 
ig e Previdenza operai poligrafici presenti al 
Raduno. 
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Delle restrizioni 


Or è un anno circa, la Nazione era tutta raccolta 
nello sforzo di spezzare il cerchio che il mondo le 
serrava intorno, nella vana illusione di compri- 
mere e soffocare le energie che fatalmente irrom- 
pevano verso il nuovo spazio necessario. 

La minaccia assurda dell'assedio economico e la 
sua iniqua attuazione poi, trovarono ogni Italiano 
pronto alla difesa, comunque e ovunque fosse sta- 
to chiamato a cooperare alla resistenza. 

La necessità di ridurre al minimo indispensabile 
le nostre importazioni fece volgere lo sguardo an- 
che al consumo della carta, per le materie prime 
necessarie alla sua fabbricazione che eravamo co- 
stretti chiedere all’estero. In attesa che le risorse 
della scienza e l'attrezzatura di vecchi e nuovi 
stabilimenti ci approntassero quanto doveva so- 
stituire queste materie prime, si vide che era im- 
prorogabile la necessità di chiedere anche alle in- 
dustrie editoriali tutti i possibili sacrifici. Due 
erano i criteri da scegliere per raggiungere lo sco- 
po: una limitazione generale, una riduzione pro- 
porzionale eguale per tutti, oppure la sospensione 
di alcune attività editoriali minori, che avrebbe 
potuto non nuocere agli interessi culturali e so- 
ciali della Nazione. Entrambe le possibili soluzio- 
ni del problema presentavano i loro inconvenien- 
ti: nel primo caso avremmo minorato importanti 
pubblicazioni, nel secondo avremmo messo a ri- 
poso, sia pure momentaneo, imprese minori 0 at- 
tività minori di grandi industrie editoriali che co- 
munque avevano ragione di esistere e che in qual- 
che caso rappresentano un importante fattore eco- 
nomico in un complesso di attività e di lavoro, 
non facilmente trascurabile. 

Si scelse quindi la prima soluzione e tutta la 
starnpa quotidiana e periodica fu chiamata a la- 
sciare la sua percentuale di carta alle riserve in- 
dispensabili. 

Questo provvedimento avrebbe forse potuto tro- 
vare nella sua applicazione, nel suo spirito, delle 
possibilità di adattamento a singoli casi, che 
avrebbero attutito, senza tradire lo scopo, alcune 
conseguenze, quale ad esempio, importantissima, 
la diminuzione di lavoro per le maestranze. 

Alcuni chiesero infatti che a pubblicazioni di 
lusso solite all’uso di carte pesanti come le pati- 
nate, fosse concesso di osservare la domandata di- 
ininuzione di consumo, non riducendo il numero 
delle pagine, bensì il loro peso normale, nella mi- 
sura strettamente rispondente alla parte di sacrifi- 
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nel consumo della carta e della loro abolizione 


cio loro spettante. E parlo di pubblicazioni di lus- 
so soltanto per usare una espressione comune, in- 
tendendo riferirmi esattamente a edizioni dal con- 
tenuto di alto valore culturale e artistico che si 
sono imposte vesti dignitose necessarie alla docu- 
mentazione esatta in Italia e nel mondo del nostro 
gusto e della nostra modernità. 

Tuttavia gli organi preposti, pur non negando 
la fondatezza della richiesta, non ritennero di po- 
tervi aderire, per criteri tecnici di rapidi controlli 
e per la necessità di un mezzo unico e semplice 
che rendesse facile e visibile l'osservanza della 
raccomandazione. 

Inoltre fu necessario chiedere che l’industria 
editoriale o l’iniziativa privata si astenessero dalla 
pubblicazione di numeri unici, di edizioni occa- 
sionali che comunque avessero parvenza, anche 
la più lontana, di pericolosità. E qui la limitazio- 
ne di cui parliamo assunse spesso, purtroppo, il 
carattere d’una necessità dolorosa. Orgoglio di 
molti editori e motivo di compiacimento per le va- 


. ste risonanze all’estero, è la pubblicazione di al- 


cuni numeri speciali, con i quali i periodici più 
importanti coronano a fin d'anno la loro opera. 
Gli esempi sono nella memoria di tutti e non è 
necessario quindi ricordarli. Ci limiteremo soltan- 
to a notare come questa tradizione, che è uno dei 
più nobili sforzi della nostra attività, costituisce 
anche uno dei più validi contributi alla afferma- 
zione della cultura, dell’arte, della scienza italia- 
na nel mondo. Non sfuggì all’On. Ministero per 
la Stampa e la Propaganda il pregiudizio che po- 
teva portare una troppo rigida osservanza delle 
disposizioni emanate e fu in grazia di questo alto 
spirito di intelligenza e di responsabilità che quel- 
le tradizioni, almeno nelle manifestazioni più im- 
portanti, potettero essere mantenute. Forse pa- 
recchi di noi rammentano la trepidazione che ac- 
compagnò la preparazione di quelle nostre predi- 
lette creature. 


Naturalmente ancora più gravi sotto molteplici 
aspetti furono le conseguenze del pur necessario 
provvedimento per la stampa quotidiana, anche 
per la parte preponderante che ha, nelle sue 
ragioni di esistere, la sua funzione sociale. 

Considerazioni e deduzioni sono troppo eviden- 
ti perchè ci si debba soffermare ancora su quella 
che è stata la limitazione del consumo della carta, 


sulle ripercussioni in molti altri aspetti della vita 
della Nazione, sulla sua necessità, sul bilancio di 
quest'anno ormai trascorso e che sopra ogni altra 
cosa porta e conserverà nei secoli la luce del ri- 
sorto Impero. 

Ora nelle nuove fortune della Patria, nei nuovi 
più grandi compiti che il destino ci ha assegnati, 
nel ritmo del lavoro che riprendiamo in pace e 
nella visione dei nuovi confini oltre i mari, pos- 
siamo e dobbiamo guardare ai problemi che ci si 
presentano, che si presentano alla nostra industria 
editoriale per il durare di quelle restrizioni. 

Come quel provvedimento ebbe carattere gene- 
rale e interessò infinite categorie ed anzi possia- 
mo dire la totalità della Nazione, così nei nostri 
voti e nelle nostre aspirazioni, possiamo riguar- 
dare il problema nel suo insieme anche perchè 
forse è possibile rimuovere tutto insieme il cu- 
mulo di ragioni cui abbiamo, con animo fiero e se- 
reno, obbedito. 

La stampa costituisce l’espressione più alta del- 
la vita di un popolo, la documentazione più viva 
e immediata di tutta la sua civiltà: è la voce che 
si fa sentire in ogni angolo del mondo, che testi- 
monia di noi a chiunque e ovunque. 

Non appena supreme necessità di difesa, non 
appena imprescindibili ragioni di sicurezza e di 
bilancio lo possono consentire, è necessario ridare 
a questa importantissima attività tutti i suoi mez- 
zi. Essa ha un compito di elevazione intellettuale 
e sociale di primissimo ordine e con tutto il no- 
stro amore di fascisti dobbiamo desiderare che 
possa al più presto tornare ad esplicarlo nella pie- 
nezza delle sue fervide energie. 

Possiamo noi con sicura coscienza di Italiani 
chiedere l’abolizione di quelle restrizioni fino ad 
ora necessarie? Crediamo di sì. 

La principale materia prima che chiediamo al- 
l'estero per la produzione della carta è la cellu- 
losa. Ma la cellulosa di importazione estera non 
è certo la principale materia che ci occorre per la 
produzione stessa. Essa è inoltre sostituibile in 
molti casi con materie prodotte dal nostro suolo e 
molte cartiere sono già in grado di sopperire alla 
scarsità della cellulosa utilizzando ottimamente 
carta da macero, pasta-legno, stracci. 

Questi accorgimenti tecnici dei nostri industria- 
li della carta rendono sufficiente la quantità di 
cellulosa che la nostra economia ci permette di 
importare in misura del 40% di quella importata 
nel 1934. D'altra parte appunto i provvedimenti 
governativi, nel fissare la detta percentuale, han- 
no evidentemente tenuto presente l’entità delle 


nostre risorse: abbiamo in conclusione che oggi 
le cartiere italiane possono produrre carta in quan- 
tità sufficiente ai bisogni tutti della Nazione, com- 
presi quelli dettati dalle norme di sanità pubblica 
e di convenienza. 

Questa constatazione è confortata anche dalla 
dichiarazione che l'On. Caradonna, Presidente 
dell'Ente per la Cellulosa e la Carta, ha fatto re- 
centemente ad un quotidiano. 

La produzione delle nostre cartiere può già ri- 
spondere ad ogni richiesta ed anzi, mantenendo 
ancora le attuali restrizioni, ne potrebbe scaturire 
il fenomeno della superproduzione col grave dan- 
no che ne deriverebbe ad una industria che sta al- 
la base di tutto il nostro lavoro di editori, che sta 
alla base di un consumo che è uno degli indici 
più significativi d’una civiltà. E non si può dire 
che l’Italia abbia consumato molta carta prima 
dell’entrata in vigore delle sanzioni : la sua media 
era infatti sensibilmente inferiore a quella nor- 
male, di popoli ad alto grado di civiltà. Precisa- 
mente un italiano consumava in carta dieci chili 
all'anno e un americano ne consuma, in eguale 
periodo di tempo, 72 chili. 

Altra materia necessaria alla produzione della 
carta è il caolino. Anche qui abbiamo visto però 
che il talco italiano poteva benissimo corrisponde- 
re allo scopo, come in pratica corrisponde, nella 
sostituzione che già ne viene effettuata. 

Non dovremo certamente arrivare alla conclu- 
sione che abolendo le restrizioni attuali si deve 
incoraggiare il consumo della carta, qualunque 
esso sia. Ma una vigilanza, e più che una vigilan- 
za una raccomandazione va mantenuta nei con- 
fronti specialmente di enti o uffici pubblici sfortu- 
natamente abituati prima d’ora quasi ad uno sper- 
pero nell'impiego della carta, da quella per la 
corrispondenza a quella dei più svariati e spesso 
inutili stampati che appesantiscono gli archivi. 

La nostra attenzione altresì va mantenuta co- 
stante per il ricupero di tutta la carta da macero, 
ricupero che può incidere efficacemente sugli 
aspetti del problema, e per impedire che l’acquisto 
all’estero di carta come prodotto finito, pesi sui 
nostri scambi e sottragga lavoro ai nostri operai. 

Limitare ancora dunque il consumo della carta, 
ma dove la limitazione si riduce ad un saggio cri- 
terio di economia, alla repressione dello sperpe- 
ro di una merce di prima necessità che l’espe- 
rienza ci ha aiutati a valutare in tutta la sua im- 
portanza. Con tanto di guadagnato, in molti casi, 
per il buon gusto e la praticità. Forse si potrebbe, 
con lo stesso semplice sano criterio di eliminare 
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uno « sperpero », vigilare su qualche speciale 
consumo di carta per la stampa, quando questa 
stampa non rientrasse assolutamente ed evidente- 
mente in quella che educa, eleva, migliora il citta- 
dino di ogni classe sociale. Quando si pensa che 
pochi ritocchi, poche raccomandazioni, poche vi- 
gilanze, possono eliminare totalmente ogni neces- 
sità di restrizione per la totalità della stampa ita- 
liana che ha una sua profonda e vitale ragione 
d’essere e di progredire, non sembreranno ecces- 
sivi questi scrupoli e questi accenni. 


Importantissimo, per un provvedimento a carat- 
tere provvisorio e straordinario, è trovare l’equi- 
librio e la tempestività nella sua entrata in vigore 
e nella sua durata. Nessuno mette in dubbio che 
quando le restrizioni ci sono state domandate, ci 
trovavamo esattamente al punto giusto in cui po- 
tevamo sentirne tutta la rispondenza con lo sforzo 
in cui era tesa la Nazione. Oggi possiamo vedere 
con compiacimento che questo ciclo si è compiu- 
to e che l’industria nazionale è pronta a produr- 
re, e produce già, carta per tutto il fabbisogno 
della Nazione non chiedendo al regime delle im- 
portazioni se non quel tanto che è stato possibile 
chiedere e che è già accordato. All’attrezzatura 
ultimata delle nostre fabbriche, agli sforzi com- 
piuti dai nostri tecnici per l’adattamento e lo 
sfruttamento dei nostri prodotti nella lavorazione 
della carta, va inserito in perfetta armonia il ri- 
torno a quel consumo senza limitazioni, che giu- 
stifica e premia lo sforzo compiuto e che incita a 
continuare nella ricerca di tutti quei perfeziona- 
menti che ci porranno presto in grado di non ri- 
nunciare ad alcun tipo di carta per tutte quelle 


speciali creazioni grafiche, che i nostri specialisti 
possono desiderare. 

Con la fine naturale del provvedimento che ha 
esaurito le sue ragioni di esistere, si viene a pre- 
venire e ad evitare quel turbamento che si genera 
in ogni settore dell’industria quando un elemen- 
to, divenuto ormai estraneo, si frappone al ciclo 
naturale e armonioso che va dal bisogno d'un 
prodotto alla necessità d’una produzione e al ri- 
spondente consumo. Le cartiere hanno bisogno 
di adeguare serenamente il loro lavoro al mercato, 
i consumatori — e primi fra questi gli industriali 
editori — di tornare a poter assolvere interamen- 
te il loro compito stabilendo l’equilibrio fra la 
propria capacità di lavoro, la propria attrezzatura, 
e i bisogni culturali e intellettuali della Nazione. 
Tornati a questa armonia, la stampa italiana, che 
ha segnato il passo, che ha contenuto le proprie 
energie quando v’era bisogno d’un ordine di ec- 
cezionale portata, si vedrà restituiti tutti i suoi 
mezzi per assolvere interamente il suo compito di 
civiltà. 

Rimosse le posizioni fissate al momento della 
restrizione, ripreso il cammino, la stampa nel rin- 
novato fervore della Nazione riprenderà il ritmo 
della sua naturale evoluzione. Quello che non 
avesse più rispondenza con la vita di oggi cederà 
il posto alla capacità, alle volontà nuove perchè 
tutta l’editoria italiana rappresenti sempre, come 
rappresenta, l’indice massimo, sensibile e sicuro, 
l’espressione più alta della nostra elevazione. 

L'abolizione delle restrizioni, oggi opportuna e 
possibile, ci troverà tutti pronti a uniformare il 
nostro lavoro, il meglio del nostro lavoro, tutto il 
nostro lavoro a questo ideale d’una più luminosa 


civiltà per la Patria Fascista. 
G. MAZZOCCHI 


L'incisione del disegno nelle lastre per stampa offset ottenuto col trasporto 


È ormai riconosciuto — nota « Deutscher Dru- 
cker » — che le lastre di stampa per offset con 
disegno inciso, portano più inchiostro, dànno una 
stampa più nitida ed hanno una durata di gran 
lunga superiore a quella dei semplici trasporti li- 
tografici. Non è però necessario ricorrere al pro- 
cesso fotolitico per ottenere queste lastre di stam- 
pa per quanto questo metodo dia risultati miglio- 
ri che il semplice trasporto litografico. 

Molti pregiudizi fanno, ancora oggi, presa cir- 
ca la convenienza di adottare lastre per offset in- 
cise, ritenendosi che la stampa ne divenga più 
costosa, e che le lastre incise non si possano usa- 
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re ripetutamente, ma una volta soltanto. 
Questo è errato, perchè se si dovesse spingere 
la profondità dell’incisione come quella che si usa 
per i cilindri rotocalco, non ci si potrebbe servire 
di tali lastre sulla macchina offset. Infatti l’inci- 
sione di queste lastre è soltanto superficiale, cioè 
l'acido asporta dalla lastra esclusivamente la gra- 
nitura nei punti che si devono stampare, in modo 
che le parti stampanti risultino leggermente più 
alte. È necessario però un disegno molto nitido 
per la buona riuscita del lavoro, in quanto ci deve 
essere una netta divisione fra le parti incise e quel- 
le granite, parti che non stampano, ma solo ten- 


gono l’umidità. Questa mancata divisione fa sì 
che le lastre con disegno inciso diano buoni risul- 
tati e cioè maggiore nitidezza e forza di tinte e 
più lunga durata. Riguardo alla durata si può cal- 
colare che le lastre incise possano resistere ad una 
tiratura anche di un milione di copie. 

Per ottenere lastre per offset incise, si esegui- 
sce una copia del lavoro su « cellophan » oppure 
su qualche altro materiale trasparente. Detta co- 
pia deve essere poi spolverata di bronzo e rico- 
piata su una emulsione di albume, che si inchio- 
stra e si sviluppa come al solito, in modo, però, 
da ottenere sullo zinco un disegno negativo niti- 
dissimo. Si spolvera, infine, il disegno di asfalto 
e si riscalda la lastra finchè l’asfalto tenda a fon- 
dersi con l’inchiostro. A tale scopo è raccomanda- 
bile usare un riscaldatore che agisca dalla parte 
superiore, come quelli che si usano per riscaldare 
le pietre litografiche, e ciò perchè lo zinco, se ri- 
scaldato sul fornello, perde la sua elasticità e di- 
venta friabile. Riscaldata per bene la lastra se ne 
può iniziare l’incisione, che si fa in un bagno di 
acido nitrico 1:10, prolungandola fin che venga 
a sparire la granitura del metallo. Si inverte poi il 
disegno riempiendo le parti incise di inchiostro 
per offset denso e cancellando poi il disegno ne- 
gativo, servendosi di una leggera soluzione di po- 
tassa caustica che esporta pure l’emulsione di al- 
bume. 

Questo procedimento sembra un po’ troppo ra- 
dicale, ma non appena si sarà presa una certa 
pratica circa le diverse operazioni, se ne ricave- 
ranno ottimi risultati. Il sistema sopra descritto ri- 
chiede, sebbene sia superfluo il riotarlo, una certa 
conoscenza dei diversi processi fotolitografici, per 
ottenere tecnicamente una incisione veramente 
soddisfacente. 

Diamo adesso la descrizione di un altro metodo 
basato sui comuni trasporti litografici, metodo 
che è specialmente indicato per chi vuole iniziarsi 
nella stampa con lastre per offset incise. 


L'efficace 


Oggi tutti ormai riconoscono l’èfficace influen- 
za che, sulle vendite, hanno le confezioni colorate 
per le mostre. Lo stesso dicasi per i cartelli da 
vetrina. 

Lo scopo di una bella confezione è quello di at- 
trarre l’attenzione e di invogliare ad acquistare 
ciò che la confezione contiene. Uguale è lo scopo 
dei cartelli : indurre a comperare. Suggestive con- 
fezioni e attraenti cartelli ben stampati, con co- 


richiamo 


Per i primi esperimenti si scelga un disegno 
piuttosto semplice, che trasportato sullo zinco lo 
si inchiostra ed incide come al solito, omettendo 
però il lavaggio della lastra perchè la lavorazione 
successiva richiede che il trasporto sia netto e ca- 
rico d’inchiostro. Poi si spolvera la lastra con tal- 
co e si neutralizza la reazione della gomma sul 
metallo servendosi di acido acetico 1:20. Questa 
neutralizzazione deve essere fatta con molta cura; 
non si farà però uso dell’acido nitrico nè dell’al- 
bume perchè questi bagni appiattiscono la grani- 
tura del metallo. Con un-rullo liscio si applica 
poi sulla lastra una vernice speciale composta di 
mastice sciolto nello spirito. Qualsiasi qualità di 
mastice solvibile in alcool, può essere adottata : 
mentre non serve la comune vernice ad olio di li- 
no. È raccomandabile colorire leggermente la ver- 
nice per poter controllare che la sua applicazione 
sia uniforme su tutta la lastra. Asciugato lo stra- 
to di vernice, si pulisca rapidamente con un po’ 
di ovatta inzuppata di trementina, asportando in 
questo modo il disegno ottenuto con il trasporto, 
finchè apparisca il metallo lucido sottostante. 
Questa operazione va ripetuta poi con ovatta e 
trementina pulita per assicurarsi che non vi sia 
traccia d’inchiostro sulla lastra. 

Fatto questo si incide la lastra con acido nitri- 
co 1:10, fino a tanto che sia scomparsa la grani- 
tura del metallo. Infine si risciacqua per bene, si 
inchiostra con colore denso e si impolvera lo stes- 
so con del talco, per evitare che si spanda. Si sof- 
frega quindi accuratamente la lastra con un pezzo 
di stoffa bagnato in alcool metilico, il quale passa 
attraverso l’inchiostro e scioglie il mastice. In que- 
sto modo si inverte il disegno una seconda volta, 
ottenendo un disegno positivo come quello origi- 
nale, con la differenza che lo stesso non aderisce 
come al solito, su una lastra di zinco granito, ben- 
sì sul metallo liscio; la lastra viene così a presen- 
tare le caratteristiche degli zinchi con disegno 
inciso. 


colori 


dei 


lori bene armonizzati, rendono sempre e il danaro 
speso non è speso invano. Bisogna tenere in mol- 
ta considerazione il fatto che il proprietario di un 
negozio, dato l’elevatissimo numero di articoli da 
vendere, non dispone di troppo spazio e si limita 
quindi ad esporre nelle vetrine e mettere in mo- 
stra sugli scaffali, quei prodotti che presentano le 
confezioni più estetiche, più capaci di destare l’at- 
tenzione dei passanti e dei clienti frettolosi. 
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Per ottenere confezioni suggestive non occorre 
sperperare danaro, dato che impiegando artistica- 
mente due soli colori, ma ben scelti e propria- 
mente accoppiati, si ottiene sempre un risultato 
ottimo. Il colore ha sempre un illimitato potere 
di attrarre l’attenzione; due colori moltiplicano 
questo potere. Naturalmente la stampa a due tin- 
te è più costosa di quella a una tinta sola, perchè 
generalmente rende necessario l’intervento del- 
l'artista e, inoltre, un doppio lavoro tipografico di 
tiratura. Ma tale costo superiore è sempre com- 
pensato dal più efficace effetto che si ottiene con 
la stampa a due colori. Oltre al potere di attrazio- 
ne il colore ha un altissimo valore mnemonico e 
può inoltre venir facilmente intonato a determi- 
nate circostanze e ricorrenze. 

Natale, per esempio; un prodotto natalizio; co- 
lori natalizi: il bianco della neve, il verde del 
pino tradizionale; il verde dell’agrifoglio e il ros- 
so delle sue bacche. Altro esempio: estate: pro- 
dotto estivo-balneare, colori estivi: l’azzurro del 
mare e del cielo, il giallo oro del sole. Primavera, 
Pasqua; tinte pasquali : il tenue rosso dei fiori di 
pesco, il verde tenero delle fronde rinnovellate. 
Quasi tutte le ricorrenze possono essere espresse 
col simbolo di un colore caratteristico. 

Però, l’abile gioco delle tinte, da solo, non 
basta a rendere pubblicitario un cartello o una 
confezione. Il disegno è un elemento che ha una 
parte essenziale, i testi ve ne hanno anche loro 


una non meno importante. Disegni semplici, sin- 
tetici, chiari; testi brevi, incisivi; diciture leggi- 
bili, precise, simmetriche. Tutto deve essere com- 
binato in modo da formare un insieme che possa 
essere visto, letto e ritenuto con un solo colpo 
d’occhio. La confezione ed il cartello debbono es- 
sere originali, devono potersi distinguere, diffe- 
renziare da tutti gli articoli ammassati nelle ve- 
trine. 

Sono molti i prodotti che richiedono particolari 
colori. Quale colore migliore del bianco per una 
crema per radersi? E quale tinta potrà meglio del 
caffè, rappresentare lo stesso caffè? L’argento e 
l'azzurro si usano per i pesci in iscatola, il verde 
per le verdure in genere; il rosso per le salse di 
pomodori; i gialli per i biscotti, ecc. 

Per concludere queste brevi note — dice Gra- 
ficus — siamo concordi con molti tecnici pubbli- 
citari, che nella moderna orchestrazione cromica 
delle confezioni pubblicitarie, la nota dell’indu- 
striale, per poter essere udita, deve essere altissi- 
ma; armoniosa, per essere prescelta; personale, 
per essere ricordata. 

Un colore in generale non basta. Due colori so- 
no indispensabili. Saperne armonizzare i contra- 
sti, attenuarne o rinforzarne le sfumature, com- 
binare le caratteristiche coi prodotti, i tempi, le 
ricorrenze in modo da centuplicarne il suggestivo 
potere di richiamo, vuol dire fare pubblicità effi- 
cace, cioè : ottenere un rendimento. 


NOTIZIARIO TECNICO 


UNA MACCHINA OFFSET RUSSA 


In uno degli ultimi numeri della rivista « Tech- 
nologie de l’Imprimerie », organo ufficiale del- 
l’ufflcio tecnico della Stampa di Parigi, è appar- 
so un articolo, con alcuni disegni, sulla prima 
macchina offset costruita nelle officine russe di 
Vagoda. 

L'articolo, a firma di P. Fuchs del « Poligrafit- 
cheskoié Proizvodstvo », in forma descrittiva, il- 
lustra questa macchina che, dobbiamo subito di- 
re, non presenta nulla di nuovo nel campo delle 
costruzioni offset. 

La macchina è monocolore, di grande formato, 
cm. 92 x 719. La produzione oraria prevista (3600) 
è assai scarsa in confronto alle produzioni delle 
macchine offset inglesi, americane e tedesche. 

Non intendiamo con questo subito svalutare 
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questa macchina che rappresenta, anche in que- 
sto campo, lo sforzo costruttivo e di indipenden- 
za che la U.R.S.S. cerca di fare. È un esame, il 
nostro, privo di qualsiasi spunto polemico e, ben 
vorremmo, che la macchina invece di ispirarsi a 
modelli già sorpassati, sia negli Stati Uniti che in 
Inghilterra, presentasse effettive novità. 

Le pinze autoregolantisi sono ormai adottate 
da vari anni e lo stesso principio dei tre cilindri 
di uguale diametro risale ad epoca ben più remo- 
ta. È vero che oggi una casa tedesca ed una in- 
glese hanno presentato, alla Nona Esposizione In- 
ternazionale della Stampa, tenutasi a Londra dal 
23 novembre al 5 Dicembre, un modello di mac- 
china offset con cilindri di diametro inferiore a 
quello che il formato richiederebbe, aumentando 
così notevolmente la velocità meccanica della 
macchina, riducendo però, nella medesima pro- 


porzione, le possibilità di lavoro della macchina 
stessa. Ma su questo argomento ci intratterremo 
un’altra volta. 

Se nell’insieme la macchina russa non presen- 
ta delle novità essa però comporta qualche parti- 
colare meccanicamente ben studiato ed originale. 

Così per esempio il sistema di distensione re- 
golare del cautchou. Dalle pareti laterali del ci- 
lindro sono sostenute due sbarre di tensione, di 
So mm. di diametro. Per la tensione queste sbar- 
re girano comandate da una vite senza fine. Il 
cautchou è fissato alle sbarre di tensionè per mez- 
zo di una lastra a sezione trasversale ad U. Si vie- 
ne così ad ottenere una tensione regolare, senza 
scatti; tensione esercitata sia al centro che ai lati, 
senza che, d’altra parte, vi sia pericolo che le 
sbarre si possano piegare. 

L'uscita del foglio è del normale sistema a pi- 
la, con le solite catene senza fine. 

Inchiostrazione molto semplice. A piramide, di 
tipo americano (Harris Seybold, ecc.); 4 rulli in- 
chiostratori della lastra. 

La macchina è azionata da un motore elettrico 
con cinghia di trasmissione; anche in questo nul- 
la di nuovo di fronte ai sistemi di azionamento 
diretto dal motore alla macchina, velocità varia- 
bile, freno elettro-magnetico, ecc. (tipo Crabtree). 

Nel complesso noteremo che, come macchina 
monocolore essa è troppo alta e necessita di più 
. pedane e di una piccola balconata per consentire 
le varie operazioni all’inchiostrazione e alla ba- 
gnatura. Il dover salire e scendere dalle pedane e 
ancor più dalla balconata implica, come è stato 
più volte rilevato, un dispendio non comune di 
forze, ed un pericolo per l'operaio che deve con- 
durre la macchina. 

Riassumendo possiamo dire che i tecnici russi, 
in questa loro prima costruzione offset hanno ri- 
calcato sistemi già sfruttati, cercando di sempli- 
ficare il più possibile un modello che presentasse 
la massima accessibilità, almeno ad un primo 
esame. 

Possiamo anche ritenere che questo sia stato 
fatto in considerazione del grado di capacità tec- 
nica delle maestranze che dovranno usare tale 
macchina. 

Non avendo potuto esaminare la macchina, ma 
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accontentarci di quanto era illustrato nella Rivi- 
sta sopra citata, non possiamo esprimerci circa il 
grado di lavorazione e rifinitura delle varie parti, 
fattore oltremodo importante in tutte le macchine 
per le arti grafiche. Per il medesimo motivo non 
ci è possibile esprimerci sulla possibilità e facilità 
di ottenere il perfetto registro, l'immediata messa 
a punto ed il funzionamento generale della mac- 
china. 

Date le disponibilità minerarie della Russia, ri- 
teniamo però che il materiale impiegato : acciai e 
fusione, sia del migliore. 


LA CROMOLITOGRAFIA 


La cromolitografia è il risultato della stampa 
ottenuta mediante la sovrapposizione di un dise- 
gno su due o più pietre, ognuna inchiostrata con 
un colore diverso e successivamente riportato sul 
medesimo foglio di carta, a mezzo del torchio o 
della macchina litografica piana. 

Dovendo eseguire un dato lavoro a colori, il 
cromista-litografo traccia dapprima il disegno 
completo su carta lucida, che decalcherà in se- 
guito, o farà decalcare dal torcoliere, sulla pietra 
« matrice », cosidetta perchè da essa il litografo 
otterrà successivamente tante copie su carta a- 
sciutta, quanti sono i colori necessari per quel da- 
to lavoro. Di queste copie si fanno altrettanti cal- 
chi « a secco », cioè vengono controstampate su 
pietre litografiche, sulle quali il disegnatore cro- 
mista procederà poi all’esecuzione completa del 
lavoro, ottenendo dalla combinazione delle tinte 
e dalla sovrapposizione dei colori tutte le varianti 
possibili. 

Ogni colore viene dal disegnatore lavorato e- 
sclusivamente nelle parti racchiuse nel contorno 
tracciato, con inchiostro nero. In alto e in basso 
di ogni calco si tracciano le crocette di riferimen- 
to, indispensabili per ottenere poi nelle prove di 
stampa la perfetta esattezza di registro. 

Ultimate queste operazioni, il disegnatore pas- 
sa le pietre al trasportatore il quale provvederà a 
« prepararle » cioè a fissare il disegno. Sotto l’a- 
zione della « preparazione » il calco a secco spa- 
risce completamente mentre le parti lavorate pren- 
dono il rilievo necessario per poter essere stam- 
pate. 


A R T [| 
FOTOMECCANICHE 


R o M A 
VIA RIPETTA, 48 - TELEFONO 61-327 


COME SI DEVE LUBRIFICARE 
UNA MACCHINA 


La lubrificazione dei pezzi di una macchina da 
comporre è funzione d’una certa delicatezza, e 
richiede molta attenzione. Essa si fa sistematica- 
mente due volte la settimana. Si deve fare con la 
concezione esatta e in proporzione alla necessità 
del lavoro di ogni singolo « pezzo ». 

Per massima assoluta, il lubrificante non deve 
in nessun modo andare a contatto degli spazi, del- 
le matrici e dei pezzi che le accompagnano. 

I grandi eccentrici sui quali debbono girare dei 
rullini, debbono essere mantenuti sempre asciut- 
ti e ben puliti della polvere. Non si adoperi gras- 
so comune per gli ingrassatori, ma vasellina com- 
merciale. 


LA STAMPA INCAVO SU LASTRE 
ED I SUOI VANTAGGI 


Ogni stampatore ad incavo sa che la spesa di 
preparazione dei clichés è la più importante, e che 
si è sempre cercato di ridurla al minimo possibi- 
le. Questi sforzi hanno avuto successo con la 
stampa ad incavo su lastre. A parte tutti i van- 
taggi che possiede un processo di morsura per una 
stamperia, lo stampatore non ha bisogno d’un im- 
pianto speciale per la morsura delle lastre e non 
corre il rischio di non poter occupare tutto il suo 
personale (personale richiesto dalla morsura e 
dalla lisciatura dei cilindri). Al contrario ogni 
stampatore ha la possibilità di procurarsi le la- 
stre d’un fotoincisore come il tipografo lo fa per 
i suoi clichés. Egli evita anche la pena di dedi- 
carsi a studi e ricerche, per giungere l’esperienza 
ad un buon risultato di morsura. Se in seguito egli 
vorrà fare la morsura delle sue lastre da se stes- 
so e col tempo avrà abbastanza ordinazioni per 
occupare due o diverse macchine da stampa ad 
incavo, le spese di preparazione saranno più ri- 
dotte. Poichè i vantaggi d’una stampa ad incavo 
dipendono dal costo della morsura, per le grandi 
tirature la macchina più vantaggiosa sarà quella 
sulla quale dureranno più a lungo, in quanto la 
debole usura della morsura assicura alla fine di 
una grande tiratura una stampa intatta come al- 
l’inizio, ciò che non è il caso della macchina a ci- 
lindro. La macchina da stampa a incavo « Mai- 
linder » presenta, da questo punto di vista, una 
grande superiorità sulla macchina a cilindro, su- 
periorità acquisita da questi fatti: la macchina è 
più stabile di qualsiasi altra macchina da stampa 
a incavo, la morsura è meno danneggiata dallo 
sfregamento della carta. Questa grande stabilità 
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della macchina ha anche il vantaggio di poter fa- 
re una stampa a diversi colori senza servirsi d’una 
macchina « tandem », cioè che si possono stam- 
pare le une dopo le altre sopra una macchina ad 
un colore senza temere differenze od imbratta- 
menti, il lavoro essendo molto regolare. Oltre a 
questi ed altri vantaggi, la macchina da stampa 
a incavo « Mailànder » può cromare o acciaiare la 
lastra di rame senza che questo strato di cromo o 
d’acciaio sia friabile o che vi si producano incri- 
nature. Non si incurva la lastra ed essa mantiene 
così una forma tutt’affatto piana quando viene 
tolta dal cilindro. Se si vuole ottenere una forte 
tiratura, la macchina Mailinder permette di fare 
cromare la lastra e si ottiene così d’una stessa 
morsura delle tirature superanti il mezzo milione. 
(Campo Grafico). 


FILIGRANA 


Nel « Bulletin de l’Amicale de l’Imprimerie » 
il sig. Bonnaud dà questa ricetta per l'esecuzione 
delle filigrane in tipografia : 

« In tipografia basterà riprodurre su cliché il 
nome o la marca da filigranare, in modo da po- 
terlo stampare nel verso della carta. Prendiamo, 
ad esempio, un mandato di pagamento dove il no- 
me dovrà figurare dietro la filettatura ondulata; 
dopo la stampa del retro, la forma del cliché sarà 
messa in macchina, i cui cilindri saranno stati per- 
fettamente puliti con benzolo, così come il cala- 
maio nel quale si verserà la vernice seguente : 
prendete 300 grammi di vernice debole, aggiuge- 
tevi alla spatola e dolcemente da 10 a 20 grammi 
di silicato di potassa, otterrete con ciò una pasta 
omogenea rassomigliante al bianco trasparente; 
aggiungete, per terminare, da 15 a 25 grammi di 
olio di ricino; questa porzione restando variabile 
secondo lo spessore della carta, o la trasparenza 
che si vuole ottenere; la tiratura si eseguisce dun- 
que al verso della carta: dopo qualche minuto 
d’essiccamento, il nome dovrà apparire attraverso 
la carta. È consigliabile una pressione secca. Non 
bisogna cercare di ottenere, mercè questa applica- 
zione, una trasparenza assolutamente netta, altri- 
menti non ci sarebbe che da stampare il cliché 
con una qualunque vernice vetrificabile; lo scopo 
perseguito essendo quello d’imitare la lettera filo- 
granata che si trova nella pasta della carta al 
momento della sua fabbricazione, di conseguenza 
una semi trasparenza dovrà bastare. Aggiungerò, 
terminando, che ho ottenuto eccellenti risultati 
operando la tiratura in primo passaggio su carta 
umida ». 


RECENTI SVILUPPI NELLA TECNOLOGIA 
DELLA CARTE LITOGRAFICHE 


Paper Trade Journal scrive : 


1) Le carte di cellulosa per litografia offset 
policroma devono essere raffinate il minimo pos- 
sibile. 

2) È desiderabile una discreta differenza nella 
resistenza alla piegatura fra direzione di macchi- 
na e direzione trasversale. 

3) È importante mantenere costanti l’umi- 
dità relativa all'ambiente e la temperatura nel lo- 
cale di stampa, se si vogliono evitare le difficoltà 
di registro. 

4) La carta conserva meglio le sue dimensio- 
ni durante la stampa se il suo contenuto iniziale 
di umidità è da 0,5 all'1% superiore all'umidità 
che avrebbe la carta se fosse in equilibrio con la 
umfdità relativa del locale di stampa. 

5) Per l’uso in stabilimenti ad aria condizio- 
nata, la cartiera può fornire la carta nelle giuste 
condizioni di umidità. Se lo stabilimento non ha 
l'impianto di condizionatura, è meglio fornire la 
carta con un contenuto di umidità più alto, di 
modo che la condizionatura avvenga per perdita 
piuttosto che per assorbimento di umidità. Se la 
carta arriva allo stabilimento litografico troppo 
secca, si può operare in due modi : 

a) Condizionare la carta in un locale con una 
umidità relativa di 5-10% superiore a quella del 
locale di stampa. 

b) Fare uso di una macchina che fornisca 
alla carta una quantità di umidità tale che sia dal 
0,5 all’1,0% superiore all'umidità che avrebbe la 
carta se fosse in equilibrio con l’umidità del lo- 
cale di stampa. 


PER QUALE MOTIVO E IN. QUAL MODO 
SI DETERMINANO IL RAME ED IL MAN- 
GANESE NELLA CARTA? 


La presenza di rame o di manganese, anche in 
quantità piccolissime, è molto dannosa per certi 
tipi di carte (ad es. per carte fotografiche, per 
carte collate o verniciate con soluzioni di caucciù 
o emulsioni di latice, ecc.) come lo è anche per i 
tessuti impermeabilizzati con caucciù. 

Ecco i metodi usati da un tecnico per determi- 
nare questi due metalli nelle carte sia greggie che 
collate con latice di gomma : 

1) Per determinare il rame nelle carte non 
gommate, 10 grammi di carta vengono distrutti 
“con acido nitrico a bagno maria, si ossida il resi- 


duo con clorato potassico, si scioglie in poco aci- 
do cloridrico e nella soluzione cloridrica, filtrata, 
si determina il rame o per via colorimetrica o al- 
lo stato metallico col metodo descritto da Fre- 
senius. 


2) Per carta collata con latice di gomma, in- 
vece, si inceneriscono 20 grammi di carta, si fon- 
dono le ceneri con miscela di carbonato sodico- 
potassico, si liscivia con acqua distillata calda rac- 
cogliendo su filtro il residuo insolubile, che con- 
tiene tutto il rame. Si scioglie il residuo con aci- 
do cloridrico, si aggiunge un po’ di soluzione con- 
centrata di sublimato corrosivo, si precipita con 
idrogeno solforato e si filtra il solfuro di rame, 
che viene poi calcinato ad ossido. Questo viene 
sciolto con acido nitrico e cloridrico e si deter- 
mina il rame o per via colorimetrica o allo stato 
di solfuro secondo il metodo di Fresenius. 

3) Per determinare il manganese nella carta 
non gommata si procede come indicato in 1) per 
il rame, si scioglie il residuo in poco acido nitri- 
co, si precipitano a caldo i cloruri con nitrato di 
argento, si fa bollire un po’ con perossido di piom- 
bo, si decanta, dopo riposo, la soluzione chiara in 
un cilindro graduato e si fa bollire ancora due 
volte il residuo con acido nitrico diluito, decan- 
tando nuovamente la soluzione limpida. In que- 
sta si determina il manganese o colorimetricamen- 
te o come solfuro secondo il metodo di Fresenius. 


4) Per le carte collate con latice di gomma si 
procede come indicato in 2) fino alla lisciviazione 
delle ceneri con acqua calda. Si filtra e si lava be- 
ne il residuo, che contiene il manganese come car- 
bonato, si scioglie in acido nitrico diluito e nella 
soluzione si determina il manganese o per via co- 
lorimetrica o precipitandolo come solfuro. (Zen- 
tralblatt fiir Papier Industrie). 


TY, 
RICHIEDETE LA 


- 
seen 


AUTO-ADESIVO 
che resta fissato a semplice pressione di mano 
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LE SOSTANZE COLORANTI 
NEGLI INCHIOSTRI DA STAMPA 


Il signor Oscar Piequet ha pensato di adoperare 
come sostanza colorante per la fabbricazione de- 
gli inchiostri da stampa i colori allo zolfo, e preci- 
samente, tanto quelli neri quanto gli inchiostri 
aventi una tinta diversa, largamente adoperati 
per la tintura del cotone e delle altre fibre vege- 
tali ed eccezionalmente anche per la lana. Impie- 
gando queste sostanze coloranti si ottengono de- 
gli inchiostri che posseggono tutte le buone qua- 
lità dei colori adoperati comunemente, ma che 
presentano per di più il grande vantaggio di esse- 
re totalmente distrutti dall’azione del cloro, dan- 
do la possibilità di poter rigenerare la carta stam- 
pata con tali inchiostri. Come è noto — scrive il 
Giornale dei Chimici — i colori allo zolfo, messi 
in commercio sotto le denominazioni più svariate, 
sono insolubili nell'acqua e sciolgono invece nel- 
le soluzioni di solfuro sodico. Si usano perciò al- 
lo stato di soluzione nel solfuro sodico o meglio 
ancora mediante una trasformazione in lacche in- 
solubili, che vanno distribuite nei soliti recipienti, 
olii o vernici, od anche con appretti a base di 
gomma, amido, destrina, ecc. simili a quelli che 
vengono adoperati nella stampa dei tessuti. Gli 
inchiostri tipografici ottenuti con i colori allo 
zolfo non richiedono degli accorgimenti speciali 
per la loro applicazione: essi si adoperano nello 
stesso modo di quelli ordinari. È possibile, con gli 
stessi prodotti ottenere degli inchiostri da scrive- 
re, i quali danno pure ottimi risultati. 


PAPYROLINA E CARTA-TELA 

La Papyrolina è costituita da due copertine di 
carta con un’anima di tessuto o di semplici fili; 
secondo gli usi ai quali è destinata tanto la carta 
per le copertine quanto l’anima interna posseggo- 
no caratteristiche diverse. Durante la fabbricazio- 
ne devono essere tenuti presenti alcuni fattori im- 
portanti, quali: la giusta umidificazione della 
carta e del tessuto, il restringimento che quest’ul- 
timo subisce con la bagnatura, l’uso di un cilindro 
allargatore per distendere il tessuto durante l’in- 
collatura, l’adozione di colla diluita, intervallo di 
almeno un metro fra le applicazioni della colla 
per mezzo dei cilindri a manicotto, asciugamento 
lento e setinatura prudente. Vengono ancora con- 
siderate altre lavorazioni successive, e cioè, la 
gommatura e la patinatura del prodotto finito. 

La Papyrolina trova impiego nella fabbricazio- 
ne di buste e sacchetti, nell’imballaggio di parti 
meccaniche di acciaio, come cartoni asciuganti. 


La carta-tela è costituita da un solo foglio di 
copertura e dal tessuto, ed eventualmente è spal- 
mata poi con uno strato di amido. È usata spe- 
cialmente per riproduzioni eliografiche, per bu- 
ste, etichette, ecc. 

La carta-tela oleata è generalmente fabbricata 
in due fasi distinte: incollatura e successivo trat- 
tamento di oliatura o paraffinatura. Secondo un 
nuovo processo però, entrambe queste operazioni 
possono venire eseguite in un unico ciclo di la- 
voro. 


LE CARTIERE DI FRANCIA 
ED I PREZZI DELLE FORNITURE 


L’azione iniziata dall'industria francese per la 
propria organizzazione ha condotto tra l’altro al- 
l’adozione di un « indice della variazione dei prez- 
zi ». Per gli indici della variazione dei prezzi si 
sono presi come punto di base i prezzi normali di 
vendita anteriori al mese di giugno. Durante ogni 
decade un ufficio apposito tiene conto di ogni au- 
mento o diminuzione dei prezzi di costo (dalle 
materie prime ai salari e agli oneri fiscali), e dopo 
averla calcolata in percentuale, modifica corri- 
spondentemente l’indice della decade precedente, 
in modo che i fabbricanti sono senz’altro tenuti 
al corrente di ogni variazione intervenuta in me- 
dia sul prezzo di costo. 

L'indice compensatore per le forniture a termi- 
ne si propone di evitare in certa misura gli im- 
prevedibili rischi di considerevoli incidenze sui 
prezzi di costo. 


PER LA FORMAZIONE DI CARATTERI 
SU LASTRE IN ALLUMINIO 


Le lastre di alluminio o di lega di alluminio (la 
cui superficie è sempre, naturalmente, coperta da 
uno strato di ossido) sono spalmate con un’emul- 
sione al bromuro d’argento. Su questo strato ven- 
gono impressionati i caratteri, le lettere, i segni 
o le immagini, che vengono a formarsi sullo stra- 
to d’ossido. Mediante rivelatore viene trattata la 
immagine fin che le parti impressionate dalla luce 
non siano ridotte ad uno strato continuo di ar- 
gento metallico. Siccome sull’alluminio, per via 
elettrolitica, non si possono depositare altri me- 
talli, questi ricoprono solamente lo strato di ar- 
gento nei punti dove esso esiste, dando una inci- 
sione di ciò che venne fotografato. 


Nel numero di Novembre, per una svista tipografica, 
nell'articolo «I problemi dell'Industria Grafica nella 
Regolamentazione adottata in Germania » in esso pub- 
blicato, è stato omesso di segnare la firma: Luigi Mal- 
ner. Ne chiediamo venia ai lettori e all'Autore. 


Ind. Graf. N. Moneta - Milano 
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Labruna Costantino fu Alfonso - Piazza della Liber- 
tà - Avellino. 


BA 


Accolti Ercole - Stabil. Tipocartotecnico - Via Re 
David, 11 - Bari. 

Amendolagine Antonio di Pasquale - Corso Vittorio 
Emanuele - Bitonto. 

Amoruso Francesco - Mola di Bari. 

Amoruso G. & C. - Via De Giosa, 109 - Bari. 
Bonardi Cesare - Via Nicolai, 23 bis - Bari. 

Ditta Breganti Giuseppe & Figli di Breganti Ame- 
deo - Via Polignano, 38 - Monopoli. 


Maggi Raffaele - Piazza della Libertà - Avellino. 
Pergola A. & R. - Via Trinità, 37 - Avellino. 

Ricci Francesco - Ariano di P. 

Rivellino Carmine - Montoro Inferiore. 


RI 


Canfora & C. - Via Melo, 235 - Bari. 
Casini F. & Figlio - Via Sonnino, 29 - Bari. 


Cressati Comm. Alfredo - Via Martiri Fascisti, 13 
Bari. 


Cressati Gr. Uff. Ettore - Via Garibaldi, 13 - Noci. 
Daddiego Michele - Via Sedile - Turi. 


Danisi Tommaso di Domenico - Via Margherita di 
Savoia - Palo. 


43 


» 


De Giosa Michele, già Muller & Rainone - Estramu- 
rale Capruzzi, Privata Angeli, 254 B - Bari. 
Dellisanti G. - Via Nazareth, 39 - Barletta. 

De Robertis A. & Figli - Via della Stazione - Puti- 
gnano. 

De Pascale Luigi - Via Calefati, 36 - Bari. 

Favia Giuseppe fu Nicola - Piazza Massari, 78 - Bari. 
Francesconi Alessandro & Racina - Via S. Caterina 
n. 9 - Minervino Murge. 

Gadaleta Luca Michele - Via Dante Alighieri, 99 
Molfetta. 

Garofalo Nicola & Figlio - Piazza Cavour - Bitonto. 
Landriscina Ditta di Troisi Maria - Via S. Giorgio, 20 
Trani. 

Laterza F.lli & Polo - Via Crisanzio, 20 - Bari. 
Laterza G. & Figli - Casa Editrice - Via De Ros- 
si, 212 - Bari. 

« L'Edizione » - Pasquale di Canosa - Via Beatillo, 30 
Bari. 

Liantonio Michele - Via 24 Maggio - Palo del Colle. 
Loiacono Raffaele & Figli - Corso Vitt. Emanuele, 2 
Modugno. 

Lopez Avv. J. Rojo - S.E.T. - Via Cairoli, 41 - Bari. 


Paganelli Edoardo e Paganelli Aurelia - Tipografia 
Editrice - Via Cavour, 8-10 - Trani. 

Tipografia Leoncavallo - Trani. 

Pansini Domenico fu Vincenzo .- Largo Cattedrale 
Ruvo. 

Pansini Giuseppe & Figli - Via Cavour, 76 - Adria. 


Pansini Giuseppe & Figli - Corso Vitt. Emanuele, 102 


Bari. 

Panunzio Guglielmo - Via Andrea da Bari, 98 - Bari. 
Papeo Giovanni - Via Imbriani, 7 - Barletta. 
Paternostro Adriano - Tipografia La Veloce - Piazza 
S. Francesco - Bisceglie. 

Romano Dr. Vito - Via March. di Mont., 116 - Bari. 
Rossi Ferdinando - Tipografia Popolare - Via Melo 
n. 165 - Bari. 

Stabilimento Tipografico Nazionale - Via Putignani 
n 14 - Bari. 

Tarsia Giuseppe fu Paolo - Piazza dei Martiri, 67 
Gioia del Colle. 

Tassalini Cesare - Via Vittorio Veneto, 81 - Bari. 
Tipografia del Commercio - Via Celentano, 13 - Bari. 
Trizio Vedova - Via Calefati, 184 - Bari. 

Vecchi & C. - Via Cavour, 58-60 - Trani. 

Zema Demetrio fu Michele - Via Palese - Modugno. 


BELLUNO 


Benetta Silvio - Viale delle Alpi - Belluno. 

De Mas Carlo - Longarone. 

Genova F.lli - Tipografia Tiziano - Via Ladevadei 
Pieve di Cadore. 

Istituto Veneto Arti Grafiche - Stabilimento - Via 
San Pietro - Belluno. 

Lise Giuseppe - Agordo. 


S. A. Cooperativa Poligrafica - Cortina d'Ampezzo. 
Sommavilla Germano - Via Girolamo - Belluno. 
Tipografia Sommavilla - Via Mezzaterra, 47 - Belluno. 
Stabilimento Editoriale « Dolomiti » - Via Cesare 
Battisti - Cortina. 

Stab. Tiprografico « Panfilo Castaldi » - Via S. Gio- 
vanni - Feltre. 


BENEVENTO 


Grillo Alberto - Piedimonte d'Alife. 

«La Bodoniana » - Piedimonte d'Alife. 

«Le Forche Caudine » - Via S. Nicola, 33 - Bene- 
vento. 


Maria Leo De Martini - Via Stanislao Bologna, 14 
Benevento. 

Stabilimento Tipografico del Sannio - Via Tomma- 
selli - Benevento. 


BERGAMO 


Bolis Soc. An. - Via T. Tasso - Bergamo. 

Brevi Pietro - Tipogr. - Borgo Palazzo, 31 - Bergamo. 
Cadonati Celestino - Tipografia - Via XXVIII Otto- 
bre, 33 - Bergamo. 

CARMINATI ALESSANDRO - Bergamo, viale Vitto- 
rio Emanuele 27 - Telefono 32-66 - Studio artistico 
fotomeccanico. 
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CATTANEO & C. - Bergamo, via Cesare Battisti 5 
Telefono 54-34 - Officina grafica. 


CATTANEO 6. fu Ottimio - Bergamo, Borgo Pa- 
lazzo 14 - Telefono 33-44 - Lavorazione cartonaggi - 
Reparto per rilievotipia; cartelli reclame; passe par- 
touts; specialità in scatole; cartelle e buste per 
campionario stoffe. 


Conti S. A. - Via Tiraboschi, 8 - Bergamo. 

Soc. Editrice S. Alessandro - Tipografia - Viale Ro- 
ma, 20 - Bergamo. 

FORESTI FRANCESCO - Bergamo, Via XX Settem- 
bre 31 - Telefono 37-90 - Tipografia. 


Gambirasio Giuseppe - Tipografia - Via C. Batti 
sti - Bergamo. 

Greppi Pietro - Legatoria, Cornici - Via S. Ales- 
sandro, 4 - Bergamo. 


« I.L.T.A. » Industria Lombarda Tipografica ed Affini 
Bergamo, Borgo Palazzo 105 - Telefono 25-24 - 
Società Anonima - Almanacchi: blocchi da calenda- 
rio; impressioni in oro; rilievografia - Stampati per 
aziende industriali e commerciali. 


MARIANI A. - Bergamo, viale Roma 4 - Telefono 
44-22 - Stabilimento tipografico. 


Masserini P. - Ind. Grafica Val Seriana - Fiorano al 
Serio - Gazzaniga. 
Molina & Saccardo - Via G. Galliari - Treviglio. 


PIGNA PAOLO - Alzano Lombardo - Società Ano- 
nima, capitale L. 5.000.000 - Cartiere - Articoli di 
cartotecnica: carte allestite: carte in rotoli: carta 


BIE 


Amosso Giuseppe - Via Umberto, 60 - Biella. 

De Thomatis Attilio - Officine Grafiche - Corso 9. 
Sella, 12 - Biella. 

Ferrara G. - Tipografia - Piazza Lamarmora - Biella. 
Industria et Labor - Tipografia - Corso Q. Sella 
Biella. 

Magliola Giuseppe - Tipografia - Via Galileo, | - 
Biella. 

Marone Felice - Tipografia - Via Ospedale, 4 - Biella. 


speciale impermeabile ed ogni qualità di carta utile 
al commercio ed all'industria - Budella artificiali 
« Novus » per salumifici. 


Pozzoni F.lli - Tipografia - Cisano Bergamasco. 


QUADRI LODOVICO - Bergamo, via Tiraboschi | 
Telefono 50-63 - Stabilimento tipografico - Carta e 


cancelleria. 


Restelli E. - Stab. Tipografico - Lovere. 

Rocca Angelo - Ind. Grafica - Calolzio Corte. 

S. A. Istituto Italiano Arti Grafiche - Via S. Laz- 
zaro, | - Bergamo. 

Stab. Tip. G. Mayer di Mayer Fratelli - Via Baioni 
Bergamo. 


STAMPERIA EDITRICE COMMERCIALE - Bergamo, 
via G. B. Moroni 73 - Telefono 52-33 - Società Ano- 
nima - Tipografia, linotypia e legatoria. 


Tipografia Editrice e Libreria Messaggi di D. Bo- 
nomi - Treviglio. 

Tipografia Oratorio Maschile - Gandino. 

Verdoni Angelo - Tipografia - B. Palazzo, 22 - Ber- 
gamo. 

Vitali Giacomo - Legatoria - Via Stoppani, 9 - Ber- 
gamo. 


LLA 


Mersi G. - Tipografia - Via XX Settembre, 29 - Biella. 
Ramella Severino - Tipografia - Via Umberto, 14 
Biella. 

Scuola Ospizio Carità Biella - Tipografia - Corso 
Q. Sella, 43 - Biella. 

Unione Biellese S. A. - Tipografia - Via Ospedale 
n. 15 - Biella. 

Waiberg Michele - Tipografia - Via Umberto, 82 
Biella. 


BOLOGNA 


Accorsi F.lli - Via Sauro, 26 - Bologna. 

Cacciari Augusto - Via Mazzini, 80 - Bologna. 
Carati Costa & C. - Via Farini, 3 - Bologna. 
Comellini Alfredo - Via Fondazza, 13 - Bologna. 
Comi Achille - Via Maggiore, 50 A - Bologna. 
Cuppini Paolo - Via Castiglione, 6 - Bologna. 
Damiani & C. di Donati Armaroli - Via Roma, 25 
Bologna. 

Degli Esposti Cav. Uff. Luigi - Via del Riccio, 8-!0 
Bologna. 

Ditta Osmi Fratelli - Tipografia - Via Castiglione, 44 
Bologna. 

Finzi Nino - Via Castiglione, 28 - Bologna. 


Fonderia Tipografica Emiliana - Via S. Vitale, 260 
Bologna. 

Gavalotti Arturo - Via Borgo, 99 - Bologna. 
Grossi di Gastone Grossi - Via Mascarelli, 67 - Bo- 
logna. 

Industria Tip. Cantelli Marino - Via Gaetano Ros- 
si, 3 - S. Giorgio di Piano. 

La Foto Incisione - Via Savenella, 23 - Bologna. 

La Grafica Emiliana - Via Sant'Alò, 2 - Bologna. 
Lanzarini Riccardo - Piazza Garibaldi - Vergato. 
Litografia Italo-Americana di Rabascini Fernando 
Via Luigi Serra, 7 - Bologna. 

Litografia Marzocchi S. A. - Via Nosadella, 55 - Bo- 
logna. 
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Mignani Umberto - Via C. Battisti, 7 - Bologna. 
Minarelli Oreste - Via Gombruti, 5 - Bologna. 
Minerbi Ing. G. - Tipografia Militare - Via Mare- 
scotti, | - Bologna. 

Officina Grafica Combattenti - Via Riva Reno, 24-26 
Bologna. 

Parma Luigi - Via 3 Novembre, 7 - Bologna. 
Poligrafica Bodoniana - Via Goito, 9 - Bologna. 
Roncagli Nello - Via A. Bertolini, 2 - Bologna. 
Soc. An. Arti Grafiche Nerozzi - Via N. Sauro, | 
Bologna. 

Società Anonima Arti Litografiche Affini - 
ravanti, 27 - Bologna. 

S. A. Bevilacqua Lombardini - Via Altabella, 10 
Bologna. 

Soc. An. «L'Avvenire d'Italia » - Sede di Bologna 
Via Mentana, 4 - Bologna. 

Società An. Tipografica Emiliana - Via dei Mille, 21 
Bologna. 


Via Fio- 


Società Tipografica già Compositori di Panzavolta 
& Grego - Viale XII Giugno, | - Bologna. 

Suppini Giuseppe - Via Mascarella, 49 - Bologna. 
Stabilimenti Tipografici, editore de «Il Resto del 
Carlino » - Piazza Calderini, 4 - Bologna. 
Stabilimento Tipografico Felsineo, di Galliano Or- 
landi - Via Alessandrini, 15 - Bologna. 

Stab. Tipografico Imolese - Via Emilia, 41 - Imola. 
Stereotipia Bolognese Rabbi Pompeo - Via Casti- 
glione, 8 - Bologna. 

Tipografia Aldina - Via Zamboni, Il - Bologna. 
Tipografia Alessandri Francesco - Viale A. Masini, 4 
Bologna. 

Tipografia del Commercio - Via San Giorgio, n. 2 
Bologna. 

Venturi Carlo di Enrico Venturi - 
zardi, 19 - Bologna. 

Vighi & Rizzoli - Via Santa, 2 - Bologna. 
Zincografica - Via Galliera, 60 - Bologna. 


Via Alberto Piz- 


BOLZANO 


AMONN I. F. - Bolzano-Merano - Fondaco di carta: 
negozio speciale per articoli d'ufficio: febbrica regi. 
stri, cartonaggi, ecc. 


Arti Grafiche - Piazza Domenicani, 4 - Bolzano. 
Athesia - Via Tappelner - Merano. 

Athesia - Via Brennero - Bressanone. 

Athesia - Via Mercato - Bolzano. 

Baehrendt Leo - Edile Fot. - Via Princ. Umberto, 24 
Merano. 

Hauer G. - Via Goethe, 25 - Merano. 


Mahl A. - Via Principe Umberto, 90 - Brunico. 
Pleticha F. - Via Municipio, 2 Merano. 
Poetzelberger S. - Piazza Parrocchia, | - Merano. 
Soc. An. Ferrari & Auer - Via Selva, 2 - Bolzano. 


S. A. Mondial - Foto plastica e quadri tipo olio - Via 
Renon, | - Bolzano. 

Società Italiana Tipografia Editrice - Via Dante, !5 
Bolzano. ; 


Tipografia Mutilati - Via Grappoli, 7 - Bolzano. 
Weger A. - Bressanone. 


BRESCIA 


APOLLONIO F. & C. (Ditta), Casa Editrice - Bre- 
scia - Altre sedi: Alessandria, Asti, Bergamo, Bolza- 
no, Cremona, Cuneo, Mantova, Trento, Vercelli, Ve- 


rona. - Specializzata nelle forniture agli Enti pub- 


blici - Edizioni, libri, giornali, cataloghi. - Stabilimen- 
to tipografico proprio. 


CODIGNOLA R. - Brescia, piazza Martiri di Bel- 
fiore 4 - Telefono 23-55 - Tipografia. 
Conti Giuseppe & €. - Via Trento, 5 - Brescia. 


CONTI (Rulli) - Brescia, piazza G. Carducci 5 - Fab- 
brica pasta da rulli; laboratorio per confezione rulli; 
forniture grafiche in genere. 


Del Balzo Antonio - Verolanuova. 
Devoti Gio. - Salò. 
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GAIA M. Ing. - Brescia, via Vantini 10 - Macchine 
per cartotecnica, legatoria ed arti grafiche - Forni- 
tore del Ministero della Real Casa; fornitore dello 
Stato. 


Geroldi F.lli - Via Zima, | - Brescia. 


Giovanelli Arturo - Via Trieste, 38 - Toscolano del 
Garda. 


« IL POPOLO DI BRESCIA », Soc. An. Ed. - Stabi- 
limento tipografico con macchinario moderno (lino- 
type, stereotipia e rotativa) per la stampa del quo- 
tidiano fascista «Il Popolo di Brescia» - Sezione 
commerciale specializzata per la fornitura di stam- 
pati per enti, federazioni, fasci di combattimento, 
Comuni, ecc. 


INDUSTRIE TESSILI BRESCIANE S. A. - Salemara- 
sino (Brescia) - Stabilimento di Marone (Brescia). - 
Feltri per cartiere di ogni qualità e tipo - Feltri in- 
dustriali - Oltre un secolo di esperienza a disposi- 
zione delle Cartiere Italiane. 


Istituto Artigianelli - Via V. Gambara, 10 - Brescia. 
Lamperti Fratelli - Montichiari. 


Lovato Giuseppe - Tipografia Editrice Commercia- 
le - Via Aleardi, 21 - Brescia. 


Marenghi & Votta - Viale Rivoltella - Desenzano del 
Garda. 


Marinoni F.lli - Bagnolo Mella. 
Officine Grafiche Brescia - 
Brescia. 

ORFANI P. L. di Luigi Pedrotti - Brescia, via Men- 
tana 45 - Telefono 23-00 - Officine tipografiche con 
legatoria. 


Rivetti Giovanni - Via Garibaldi, 9 - Chiari. 
Rossi & Mantegazza - Corso Cavour, 37 - Brescia. 


Via De Vitalis, Il 


Rovetta Edoardo - Via Marsala, 42 - Brescia. 
S. A. Feltri di Marone - Marone. 
Società An. Tipografia Camuna - 
Breno. ; 
Pezzotta A. & Figli - Zincografia - Via XX Settem- 
bre, 16 - Brescia. 

TIPOGRAFIA EDITRICE « MORCELLIANA » - Bre- 
scia, via G. Rosa 33 - Telefono 12-83 - Soc. Anon. 


UNIONE TIPO-LITOGRAFICA BRESCIANA di Re- 
stelli e Figlio - Brescia, via XX Settembre 14 - Tele- 
fono 21-85. 


VAIFRO SAVIO - Brescia, via Pusterla, 16. - Lavori 
commerciali - Etichettame - Involti - Cataloghi, ecc. 


Via Umberto 


Veludari Pietro - Via S. Carlo - Salò. 


ZINELLI FRATELLI - Brescia, Corso G. Mameli 60 - 
Telefono 26-18 - Cartolerie, Legatoria, Tipografia - 
Fabbrica registratori - Stampati d'ogni genere - 
Cancelleria per uffici. 


BRINDISI 


Accettulli Ettore - Brindisi. 
Calcagni Maria Teresa fu Cesare - 
Capozza Vito - Francavilla. 
Carlucci Angelo - Brindisi. 

Durano Cav. Giustino - Brindisi. 
Epifani Michele fu Vincenzo - Torre S. Susanna. 
Liantonio Michele - Fasano. 


Ostuni. 


Luisi Ernesto - Via Pozzo Traiano, 8 - Brindisi. 
Mealli Camillo fu Domenico - Pozzo Traiano, 14 
Brindisi. 

Ragione Vincenzo - Via Marco Pacuvio - 
Tamborrino Angelo - Ostuni. 

Tip. Ed. Brindisina - Piazza Cairoli, 33 - Brindisi. 
Francavilla F. 


Brindisi. 


Zaccaria Benedetto - 


CAGLIARIO 


Atzeni Nicolò & Ferrara Rosolino - Via Mazzini, 3-5 
Iglesias. 

Doglio Cav. Giacomo - Tipografia Mercantile - 
Largo Carlo Felice - Cagliari. 
Bi-Ci-Ti - Industria Tipografica - 
Cagliari. 

Garau Angelo - Guspini. 

Ledda Giovanni, Successori - Via Sassari, 32 - Ca- 
gliari. 

Melis Schirru G. M. - Via S. Lucitero, 23 - Cagliari. 


Viale Bonaria, 8 


Musanti Virgilio - Via Sulis, 21 - Cagliari. 
Pascuttini Stefano & C. - Oristano. 

Sanna Rumaneddu Fratelli - Iglesias. 

Società Editrice Italiana - Viale Regina Elena, 10 
Cagliari. 

Tip. Industriale - Corso Vitt. Emanuele, 83 - Cagliari. 
Tipografia Operai - Via XX Settembre - Cagliari. 
Tip. S. Giuseppe - Via S. Lucifero, 69 - Cagliari. 
Valdes Pietro - Viale Regina Elena, 3 - Cagliari. 


CAMPOBASSO 


Colitti Cav. Raff. - P.za A. D'Isernia - Campobasso. 
Colitti Fratelli - Via Concezione - Isernia. 

Jovine Achille - Castelmauro. 

Lembo Davide - Petrella Tifernina. 

Morrone Nicola - Via Leone, 14 Larino. 


Petrucciani F.lli - Società Tipografica Molisana - Via 
Vittorio Veneto, 13 - Campobasso. 

Quartieri Giuseppe - Via F. Pietrunti - Campobasso. 
Ricci Sammartino - Agnone. 

Tipografia Adriatica - Termoli. 
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CATANIA 


Campione Concetta - Via Plebiscito, 35 - Catania. 
Camilleri Prof. Vincenzo - Fotomeccanica - Via Ge- 
suiti, 7 - Catania. 

Coniglione Giuffrida - Via Pulvirenti. 5 - Catania. 
Costantino Cesare - Tipografia - Via Teatro Mas 
simo, 23 - Catania. 

Filippini Pellegrino Agatina - Tipografia - Via Sa- 
puppo, 10 - Catania. 

Finocchiaro Giuseppe - Tipografia « 900 » - Via 5. 
Carlo, 4-6 - Acireale. 

Galati M. fu Francesco - Via Ab. Ferrara - Catania. 
Giuffrida Francesco fu Vito - Tipografia - Piazza 
Gandolfo, 15 - Catania. 

Giusto & Nicolosi - Via Cibali, 64 - Catania. 
Gulli F.lli U. & V. - Via Maddeni, 8 - Catania. 

Gulli Prospero - Via S. Orsola, 18 - Catania. 
Impegnoso & Pulvirenti - Via Recupero, || - Catania. 
La Cartotecnica Scicali & Molino - Tipografia - Via 
Archimede - Catania. 

Messina Placido - Via Candia, 11 - Catania. 
Monachini Cav. Santi - Tipografia - Via Giordano 
Bruno - Catania. 


Musumeci G. di Salvatore - Tipografia - Via Fischet- 
ti, 6 - Catania. 

Napoli Francesco & Figlio - Tipografia - Via Vittorio 
Emanuele, 48 - Caltagirone. 

Nicolosi & Grasso - Tipografia « La Celere » - Via 
Landolina, 54 - Catania. 

Prigiotti Giuseppe - Via V. Emanuele, 33 - Catania. 
Sardella Galatea - Piazza Duomo, 12 - Acireale. 


Scordia Salvatore fu Filippo - Tipografia - Via S. 
Bonaventura, 26 - Caltagirone. 

Soc. Anon. Editrice Siciliana Tipografica - Via Car- 
lo Amato - Catania. 

Soc. Coll. Ind. Tipografica Conti & C. - Via A. di 
Sangiuliano, 41-43-45 - Catania. 

Scuderi Riccardo - Via delle Finanze, 9 - Catania. 
Spampinato & Sgroi - Via Reggio, 60 - Catania. 
Strano Francesco - Via Crociferi, 17 - Catania. 
Tip. Ed. Orario delle Ferrovie - Cassa Operaia S. 
Venera - Piazza Cappuccini, 9 - Acireale. 

Uccarello & Izzi - Via Etnea, 228 (int.) - Catania. 
Viagio Campo F.lli - Via S. Euplio, 11 - Catania. 

« Zincograf » Cav. A. Cioni - Tipografia - Via Ca- 
ronda Traversa Furnari, 23 - Catania. 


CATANZARO 


Abramo Giovanni - Via M. Ippolito - Catanzaro. 
Abramo Vincenzo - Tipografia Calabro - Corso 
Vitt. Emanuele - Catanzaro. 

Asturi Vitaliano & Figli - Corso Vittorio Emanuele 
Catanzaro. 

La Tipo Meccanica - Pesci-Zamboni - Catanzaro. 


Mancuso Antonio - Via S. Giovanni - Nicastro. 
Pirozzi Adolfo & Luigi - Corso Vittorio Emanuele 
Crotone. 


Raho Giuseppe - Corso Umberto | num. 68 - Vibo 
Valentia. 


Soc. Tipo-Editrice Bruzia - Via Duomo - Catanzaro. 


CHIETI - PESCARA 


Antonini Vincenzo & F. - Pescara Riviera. 

Arte della Stampa - Pescara. 

Bonanni - Officine Grafiche - Chieti. 

Camera Cav. Francesco - Tocco Casauria. 
Carabba Gino - Lanciano. 

Carabba R. - Casa Editrice - Lanciano. 
Carosella & Valerio - Lanciano. 

Centobeni Luigi fu Francesco - Ortona a Mare. 
De Arcangelis D. & Figli - Pescara. 

De Arcangelis N. - Corso Garibaldi - Casalbordino. 
De Francesco Gennaro fu Filippo - Atessa. 

Di Benedetto Antonio - Orsogna. 

Duval Comm. Alberto - Pescara. 

Fracassi Laura - Popoli. 

Guzzetti Guglielmo - Vasto. 

lecco Nicola - Pescara Riviera. 
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Mancini F.lli - Via Tribunali, 18-19 - Lanciano. 
Marcantonio Vincenzo - Chieti. 

Marchionne C. & Figlio - Chieti. 

Masciangelo Francesco - Lanciano. 

Palmerio A. G. - Guardiagrele. 

Società An. Arti Grafiche - Via Armiense - Chieti. 
Spoltore Giuseppe - Casoli. 


Stabil. Arti Grafiche Bellini - Salita S. Francesco, 5 
Francavilla a Mare. 


Stramenga Emilia - Pescara Riviera. 

Tipografia Alfa - Pescara Riviera. 

Tipografia Ballerini - Pescara Riviera. 

Tipografia Zaccagnini - Piazza Rossetti, 5 - Vasto, 
baldi Giuseppe - Chieti. 

Verrocchio Alessandro - Pescara. 

Verrocchio Alfredo - Pescara Riviera. 


COMO 


Airaldi & C. - Viale Lecco, 17 - Como. 
Airoldi F.ili - Tipografia Editrice Briantea - Via A. 
Manzoni, 22 - Merate. 


ARGENTI C. - Como, via A. Volta 38 - Telefono 
24-17 - Arti grafiche - Tipografia; litografia; rilievo- 
grafia; fabbrica registri; forniture complete per tutte 
le industrie; cataloghi; prospetti. 


Asperi Giuseppe - Via 5 Giornate, 162 - Cernobbio. 
Barisetti & Tettamanti - Via Milano, 3 - Como. 


BAZZONI ERNESTO - Erba - Tipografia, Legatoria, 
Cartoleria, Libreria - Telefono n. 82 - Agenzia 
giornali. 


BRUNNER & C. - Como - Telefono 22-43 - Foto- 
fipia, fotocromia, fotografia - Lavori artistici; spe- 
cialità cartoline illustrate. 


CAIROLI PIETRO - Como, via Giovio 10 - Telefo- 
no 20-62 - Stabilimento tipo-lifografico - Specialità 
campionari per tessuti; messincarta per disegnatori 
di stoffe. 


CARCANO C. & FRATELLO fu C. - Maslianico 
(Como) - Telefono 28-89 - Fabbrica cartoni, fondata 
nell'anno 1870 - Cartoni per elettricità; cartoni 
« Prespan »; tessitura e apparecchiatura cartoni e 
cartoncini in genere. 


CARTIERE DI MASLIANICO - Maslianico (Como) - 
Società Anonima - Tutte le carte in genere e pro- 
duzione specializzata di carte patinate; esportazione 
in tutto il mondo. 


Casartelli & C. - Via 5 Giornate, 10 - Como. 
Cattaneo Luigi - Oggiono. 

Cavalleri Pietro - Via Indipendenza, 21 - Como. 
Cavalleri Emo - Via A. Diaz - Como. 


CIMA ISIDORO - Lecco, via Manlio Sonvico 70 
Telefono 10-57 - Cartiera. : 


Corti F.lli - Via Volpi, | - Como. 


CORTI LUIGI - Castello sopra Lecco (Galandra) 
Telefono 12-36 - Premiata cromo-tipografia, fondata 
nel 1880 - Scatolificio; sacchettificio; litografia. 


Fornaroli Giuseppe - Via Abate Pozzone - Appiano. 
Ganzetti F.lli - Via Pannilani, 6 - Como. 
Gnecchi F. - Tipogr. Sociale - Via Muzzi, 5 - Lecco. 


GRASSI FRATELLI - Lecco, via Cavour 15 - Tele- 
fono 18-75 - Officine Arti Grafiche, casa fondata 
nel 1877 - Specializzata in tutte le forniture indu- 
striali, commerciali e di lusso. 


LACCHINI & GALLI - Como, via Milano 98 - Tele- 
fono 38-91 - Tipografia; litografia: legatoria: lavori 
comuni e di lusso; edizioni artistiche; tricromie. 


LA GRAFICA di Vailetti, Valsecchi & Beretta - Lec- 
co, via Roma 28 - Telefono 13-46 - Tipografia e le- 
gatoria - Lavori commerciali e di lusso per Comuni, 
Esattorie, Banche e Industrie; edizioni giornali, cata- 
loghi, opuscoli: cartelli reclame. 


La Provincia di Como - Società An. Editrice - Via 
Paolo Tatti, 3 - Como. 

Lavezzari Maria - Litografia Appianese - Appiano 
Gentile. 

Linotypia Manerba - Via Diaz, 11 - Como. 
Longatti R. - Via Zezio, 40 - Como. 

Luzzani Angelo di A. & R. Luini - Via Diaz, 23-25 
Como. 

Magni Giuseppe - Via Cavour, 27 - Lecco. 
Metalgraf - Società Anonima - Lecco. 

Mortelmans & Saldarini - Via T. Grossi, 32 - Como. 


NANI CESARE - Como, via Lecco 5 - Telefoni 2031 
e 2405 - Tipografia editrice, fondata nell'anno 1779 
- Qualsiasi lavoro tipografico. 


Noseda - Tip. Commerciale - Via Volta, 7 - Como. 
Officine Grafiche Stucchi di Trassini & C. - Via Vit- 
torio Emanuele, | - Vimercate. 

Omarini di Moresi & Noseda - Via C. Cantù, 13 
Como. 

Porta Giulio Eredi - Cernobbio. 

Pozzi Angelo - Fino Mornasco. 


Premiata Scuola Tipografica dell'Orfanotrofio del- 
l'Opera Don L. Guanella - Via M. Sonvico - Lecco. 


Sala Emanuele - Via Garibaldi - Barzanò. 


STEFANONI GUIDO (già G. Corti) - Lecco - Tele- 
foni 15-56 e 15-20 - Casa editrice, fondata nel 1843 
- Lavori commerciali comuni e di lusso; stampati per 
Comuni, Opere pie, Istituti di credito; specialità in 
edizioni per tutte le scuole primarie e secondarie 
regie, pubbliche e private: fornitore delle scuole 
italiane all'estero e del R. Governo della Tripolitania. 


TESTONI & C. - Como, via Napoleona 50 - Telefono 
2439 - Litografia, tipografia. fotomeccanica. 
Tipografia Banfi di Angelo e Giovanni Banfi - Via 
T. Ciceri, 10 - Como. 

Tipografia Butti A. - Viale Lecco, 17 - Como. 
TIPOGRAFIA EDITRICE DEL « RESEGONE » - Lec- 
co, via Cairoli 21 - Telefono 16-74 - Anno di fonda. 
zione 1894 - Lavori commerciali ed industriali; assu- 
me edizioni di libri, giornali, ecc.: cartoleria e li- 
breria. 
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Tipografia Editrice Intelvese - Castiglione Intelvi. 
Unione Lito-Tipografica Caccia - Via Milano, 98 
Como. 


Unione Lito-Tipografica Caccia - Via Tommaso 
Grossi, 4 - Como. 


Vallardi Dr. Francesco - Via Ausonio, 22 - Appia- 
no Gentile. 

VENTURA A. - Cernobbio (Como) - Telefono 28-78 
- Cartiera - Cartoncini e carte a mano: filogranate 


per stampa: registri e titoli valori. 


COSENZA 


Caputo Rag. Silvio - Corso Telesio, 9 - Cosenza. 
Caselli Ferdinando - Scalea. 

Chiappetta Domenico - Cosenza. 

Cronaca di Calabria - Cosenza. 

Giornale di Calabria - Cosenza. 

La Provvidenza - Cosenza. 

La Veloce Moderna - Cosenza. 


Nuova Rossano - Corso Garibaldi, 123 - Rossano. 
Patitucci Eduardo - Castrovillari. 

Pranno Antonio - Corso Mazzini - Cosenza. 
Ragonesi Luciano e Ernesta di Vincenzo Bilatti - Ti- 
pografia - Cosenza. 

Riccio Raffaele - Piazza del Duomo - Cosenza. 
S.A.I.T.A. - Piazza Francesco Crispi - Cosenza. 


CREMONA 


Borsieri Carlo - Via Roma - Castelleone. 

Buona Stampa S. A. - Via Mazzini, 9 - Crema. 
Cattaneo Giuseppe & Figli - Tipografia - Via Vit- 
torio Emanuele, | - Crema. 

«Cremona Nuova » - Soc. Editoriale - Litografia 
Via S. Anguissola, 16 - Cremona. 

Destri & Mantovani - Tipografia - Vescovato. 


GUAGLIO M. - Cremona, via Trento Trieste 4 - 
Telefono 12-16 - Stabilimento tipo-litografico spe- 
cializzato nelle forniture di stampati per farmacie. 


INDUSTRIA CREMONESE D'ARTI GRAFICHE - 
Cremona, via XX Settembre 33 - Telefono 24-88 
astucci per torrone: cartelli reclame: scatole in ge- 


nere. 


«La Bodoniana» di Walter Pedroni - Tipografia 
Via Guarnieri - Cremona. 

«La Buona Stampa » di Dante Paltrinieri - Litogra- 
fia - Via Il Febbraio, 64 - Cremona. 

«La Moderna » di Bandirali & Polenghi - Tipogra- 
fia - Via Vitt. Emanuele, 10 - Crema. 


MANDELLI GIULIO - Cremona, via Plasio 9 - Tele- 
fono 17-03 - Stabilimento tipografico. 


Mariani F.lli di Mariani Gerolamo - Soresina. 
Moretti Vincenzo - Via XX Settembre, 22 - Crema. 
Moroni Alceste - Via Curzia, 6 - Cremona. 
Pedroni & Uggeri - Tipografia - Via Trento e Trie- 
ste, 44 - Cremona. 

Persico & Gerevini - Via 28 Ottobre, 6 - Cremona. 
Piccinelli Giuseppe - Via Carducci - Casalmaggiore. 
Rossi Achille - Tipografia - Soresina. 

S. A. Ditta Antonio Manfredi - Tipo-Litografia - Via 
Palestro, 5 - Cremona. 

S. A. Emilio Bergonzi & C. - Tipografia - Via Cur- 
zia, 4 - Cremona. 

Sanclemente & Fieschi - Via S. Tomaso - Cremona. 
Tipografia Commerciale - Viale Regina Margheri- 
ta, | - Cremona. i 
Toscani Giovanni - Tipografia - Casalmaggiore. 
Unione Tipografica Cremonese - Via Sicardo, 12 
Cremona. 

Valentini Attilio - Piazza Garibaldi - Casalmaggiore. 


CUNEO 


Apollonio F. - Piazza Vitt. Emanuele, 10 - Cuneo. 
Arese B. - Via Roma, 14 - Fossano. 

Armuschio & Tropini - Via Rambaudi - Bra. 
Avagnina Pietro - Mondovì. 

Boeris Giacomo - Via Mazzini - Alba. 

Boldrino Gregorio - Via Bonelli, 7 - Cuneo. ‘ 

Bona Mario - S. Stefano Belbo. 

Bovo Giulio & C. - Via Spielberg - Saluzzo. 

Cane Scolastico - Piazza Umberto | - Canale d'Alba. 
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Capra Mario - Via Roma, 22 - Fossano. 

Casarico Felice - Carrù. 

Casarico Felice - Piazza S. Carlo - Dogliani. 
Clerici & Allasia - Tipogr. Racconigese - Racconigi. 
Clerici Pietro - Racconigi. 

Eguzzone G. - Via Mazzini - Fossano. 

Fracchia Cesare - Corso Statuto, 16 - Mondovì. 
Franchino Giuseppe - Via Chiusa Pesio, 2 - Cuneo. 
Grosso & C. - Via Cavour, 12 - Bra. 


Istituto Grafico Bertello - Via Boves, 11 - Borgo 
S. Dalmazzo. 

La Tipografica - Via Paruzza, 14 - Alba. 

Manfreddi Carlo - Corso Statuto, 6 - Mondovì. 
Menzio Natale - Via G. Toselli, 7 - Cuneo. 
Messaggerie Subalpine - Via 4 Novembre - Dronero. 
Miretti Matteo - Via Alfieri, 16 - Cortemilia. 
Moletta Giuseppe - Piazza Vittorio - Mondovì. 
Odello Giuseppe - Via Marenco, 37 - Ceva. 

Odda Luigi - Garessio. 

Oggero Cav. Pietro - Via Liceo, | - Cuneo. 
Randazzo Fratelli - Ceva. 

Raselli Francesco - Via Vitt. Eman., 13 - Gherasco. 
Richard G. - Via Denina, 5 - Saluzzo. 


Sansoldi - Alba. 

S. A. Stabilimento Tipografico Editoriale - Via XX 
Settembre, 8 - Cuneo. 

Sacerdote Donato - Via Vitt. Emanuele, 12 - Alba. 
Scarafia Antonio - Via Beggianni, 13 - Savigliano. 
Soc. Tipagr. Editr. Monregalese - Vicolo 5. Agosti- 
no - Mondovì. 

Tipografia Commerciale - Via Beato Cottolengo 
Mondovì. 

Tipografia Operaia - Piazza Garibaldi, 33 - Saluzzo. 
Tip. Saviglianese - Piazza Santarosa, 11 - Savigliano. 
Tipografia S. Francesco di Sales - Via Emanuele Fi- 
liberto, 8 - Cuneo. 

Tomatis G. - Via Vittorio Emanuele, SI 
Vissio Francesco - Via Roma - Benevagienna. 


- Bra. 


FERRARA 


Arti Grafiche Cappelli - Tipografia - Copparo. 
Bertelli Primo - Tipografia - Migliarino. 

Industrie Grafiche - Piazza Verdi, 2 - Ferrara. 
Marani & Gherlinzoni - Via Cammello, 39 - Ferrara. 
Soc. An. Tip. Emiliana - Viale Cavour, 33 - Ferrara. 


Tipografia Argentana - Argenta. 

Tipografia Carli - Comacchio. 

Tipografia Estense - Via Vaspergolo, 11 - Ferrara. 
Tipografia Sociale - Vicolo del Gambero num. 12 
Ferrara. 


FIRENZE 


Alfani & Venturi - Via Faenza, 50 - Firenze. 

Alinari F.lli - Soc. An. I.D.E.A. - Via Nazionale, 8 
Firenze. 

Alinari G. - Via S. Antonio, 13 - Firenze. 

Ariani Enrico - Via San Gallo, 33 - Firenze. 

Arti Grafiche dei Comuni di Caparrini & C. - Via 
dei Martiri - Empoli. 

Arti Grafiche Nutini - Via Seminario, 22 - Prato. 
Bandettini - Via S. Antonino, 7 - Firenze. 

Barbèra Tipografia di Alfani & Venturi - Via Faen- 
za, 50 - Firenze. 

Bellati & Giurlini - Via S. Zanobi, 67 - Firenze. 

Bechi Giovanni & C. - Ind. Grafica Pratese - Via 
dei Sei, 48 - Prato. 

Bemporad & Figlio - Via del Pucci, 4-A - Firenze. 
Bessi Giulio - Via Savonarola - Prato. 

Carnesecchi G. & Figli - Via Enrico Majer - Romito. 
Carrai Ansaldo - Piazza Cairoli - Pontassieve. 

Casa Editrice Poligrafica Universitaria del Dr. Carlo 
Cya - Via dei Servi, 38 - Firenze. 

Casa Editrice Sborgi Egisto - Piazza dell'Olio, 4 
Firenze. 

Cencetti Giuseppe - Via L. da Vinci, 7 - Firenze. 
Ciolli Gino - Via Colonna, 4 - Firenze. 

Civelli G. - Stabilimento Tipografico - Via Faenza 
n. 67 - Firenze. 

Conti Argia & C. - Via del Romito, 139 - Firenze. 


Conti Contino - Via dell'Oriuolo, 17 - Firenze. 
Coppini Bruno & C. - Via dei Serragli, 51 - Firenze. 
Cosi Arturo - Via dei Pandolfini, 22 - Firenze. 
Ditta Ramella & C.- Via Orti Oricellari, 12 - Firenze. 
Ente Ital. Rilievi Aerofotogrammetrici - Via C. Bi- 
ni, 24 - Firenze. 

ETELIA Soc. An. Italiana - Firenze. - Inchiostri da 
stampa - Inchiostri da scrivere - Macchine per Arti 
grafiche. 


Francolini A. - Via Condotta, 4 - Firenze. 

Franfano Adolfo - Peretola. 

Fedini Cesare & F. - Via Enrico Poggi, 4 - Firenze. 
Filippini G. - Via Ghibellina, 76 - Firenze. 

Galardini Velia - Via Verdi, 2 - Prato. 

Gambi Renzo - Piazza Duomo, 10 - Firenze. 
Giaccone & Morelli - Via S. Zanobi, 98-100 - Firenze. 
Giannini & Giovannelli - Via della Pergola, 16 
Firenze. 

Giardi G. - Via Trento, Il - Firenze. 

Giovannelli Arnolfo - Via Torino - Castelfiorentino. 
Giuntina - Tipografia - Via del Sole, 4 - Firenze. 

« Il Cenacolo » dei F.lli Del Turco - Via 27 Aprile, | 
Firenze. 

Industria Tipografica dei Comuni - Empoli. 
Industria Tipografica Fiorentina - Via del Macci, 5 
Firenze. 
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Istituto Fotocromo Italiano - Via della Farina, £2 
Firenze. 

Istituto Gualandi - Via Ripoli, 181 - Firenze. 
Lambruschini A. & C. - Via Roma, 9 - Empoli. 


L'Arte della Stampa - Soc. An. - Tipografia Succes- 
sori Landi - Via S. Caterina, 14 - Firenze. 


La Grafica Fiorentina - Via Pepi, 56 - Firenze. 


La Poligrafica - Via S. Gallo, 11 - Firenze. 
La Stamperia - Viale Principe Eugenio, 3 - Firenze. 
Linari T. & Figli - Piazza del Carmine, | - Firenze. 


Mazzeranghi Alessandro - Via Ginori, 21 - Firenze. 
Mazzocchi Alessandro - Via L. L. Chini, 7 - Borgo 
S. Lorenzo. 

Mealli & Stianti - Via Pandolfini, 20 - Firenze. 
Memori Giulio & C. - Via dell'Oriolo, 28 - Firenze. 
Meriggi Mario - Via Cavour, 58 - Firenze. 

Migliori & Zucconi - Unione Fotoincisori - Via Faen- 
tina, 86 - Firenze. 

Mignani G. & P. - Via Orti Oricellari, 10-12 - Firenze. 
Mugnai Aristide - Via delle Seggiole, 2 - Firenze. 
Mori Corradino - Via Cavour, 21 - Firenze. 
Mosconi Emilio - Via della Scala, 13 - Firenze. 
Nerbini G. - Casa Editrice - Firenze. 

Noccioli R. - Via G. Berta - Empoli. 

Orfanotrofio Madonna del Grappa - Via delle Pan- 
che - Rifredi. 

Pacini Tullio - Via Toselli, 74 - Firenze. 

Parenti F.lli - Via XX Settembre, 28 - Firenze. 

Pieri A. G. - Via Ghibellina, 19 - Firenze. 

Puliti Ettore - Via di Bardi, 27 - Firenze. 
Quagliotti G. - Piazza La Piave, Lett. A. - Firenze. 
Ricci Mariano - Tipografia Editrice - Via S. Gal- 
lo, 31 - Firenze. 


FIU 


Derencin Germano - Stabil. Grafico Fiumano - Grad. 
Sasso Bianco, 7 - Fiume. 

Kirchhofer Adolfo - Via Cavour, 8 - Fiume. 

Kreisel & c. - Tipografia « Quarnero » - Abbazia 
(Fiume). 


Rigacci Ernesto - Fiesole. 

Rinaldi Ettore - Borgo S. Jacopo, 26 - Firenze. 
Rindi Guido - Via Filippino - Prato. 

Ruffilli G. - Via Ricasoli, 63 - Firenze. 

Salani Adriano - Via dei Mille, 114 - Firenze. 
Società An. Bemporad R. & Figli - Via Tripoli, 28 
Firenze. 

Società An. «La Cromatografica » - Via Mannelli 
n. 57 - Firenze. 

S. A. Mengozzi - Via Dante, 28 - Fucecchio. 

S. A. Tipocalcografia Classica - Via Pacinotti, 18 
Prato. . 
Spinelli G. & C. - Via S. Reparata, 89 - Firenze. 


Stabil. Grafico Commerciale - Via Cimarosa, 
Prato. 


Stab. Tipografico già Chiari, successore Carlo Mo- 
ri - Piazza S. Croce, 8 - Firenze. 


Stianti F.lli - S. Casciano Val Pesa. 


Tipografia Collegio di S. Bonaventura - Via S. Bo- 
naventura, 9 - Firenze-Quaracchi. 


Tipografia Fiorenza - Borgo Albizi, 10 - Firenze. 
Tipogr. Modernissima - Via Fiesolana, 38 - Firenze. 
Toccafondi Silvio - Corso Vittorio Emanuele - Bor- 
go S. Lorenzo. 

Toccafondi Silvio - Via Garibaldi - Barberino di Mu- 
gello. 

Toccafondi Silvio - Via Talenti - Marradi. 

Troja Giuseppe - Via dei Serragli, 104 - Firenze. 
Valgiusti Cav. Pietro - Via Ricasoli, 20 - Firenze. 
Vallecchi Attilio - Via Panicale, 9 - Firenze. 
Vallecchi - Soc. An. - Viale dei Mille, 72 - Firenze. 
« Zincografia Fiorentina » - Via delle Ruote, 39 
Firenze. 
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ME 


«La Vedetta d'Italia » - 
delle Ferrovie - Fiume. 
Tipografia Commerciale - Palazzo Adria - Fiume. 
Vadasz & Caravani - Stabil. Tip. « Urania» - Via 
Milano, 3-5 - Fiume. 


Stabil. Tipografico - Via 


FOGGIA 


Abate Beniamino - Cerignola. 


Bilancia Ortensio - Via Arcivescovado - Manfre- 
donia. 

Cappetta Luigi - Piazza Lanza - Lucera. 

Caputo Vincenzo - Torremaggiore. 

Carafa Edoardo - Sansevero. 

Ciampoli Giuseppe - Tipografia del Gargano - 
Montesantangelo. 

Ciliberti & Capaldo - Via Pace - Candela. 
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De Nido Arturo - Tipografia - Corso G. Garibaldi 
Foggia. 

Dotoli Cav. Emilio - Sansevero. 

Morrico Giovanni - Sansevero. 

Pescatore Cav. Saverio - Tipografia Fiammata - Via 
Monfalcone - Foggia. 

Pescatore Nicola - Cerignola. 

Pesce Tommaso - Lucera. 

Scepi Salvatore - Lucera. 


FORLÌ 


Bettini Arturo - Corso Umberto, 4 - Cesena. 
Biasini & Tonti - Piazza Vitt. Emanuele, 10 - Cesena. 


Cappelli Licinio - Stabilimento Tipografico - Via A. 
Saffi, 13 - Rocca S. Casciano. 


Garattoni Alfredo - Via S. Chiara, 6 - Rimini. 


Gaspari Emilio - Via G. Colombani - Morciano di 
Romagna. 
Giorgetti F.lli di G. Giorgetti - Via Verdi, 4 - San- 
tarcangelo. 


Marcaccini Bruno - Via Giordano Bruno, 8 - Rimini. 
Margelloni Silvio & F. - Stabilim. Tipografico - Piaz- 
za Borghesi - Savignano sul Rubicone. 

Sì iaia Romagnola - Via Fratelli Bandiera, 8 
orlì. 


Neri Sisto - Via Cima, 6 A - Rimini. 
Società Anon. Bevilacqua-Lombardini - Piazza XX 


Settembre, 5 - Forlì. 
Sozzi Paolina - Premiata Tipografia Commerciale 


Corso d'Augusto, 45 - Rimini. 

Stab. Tipografico G. B. Croppi - Via Nino Bixio, | 
Forlì. 

Soc. Tipogr. Commerciale - Via Mazzini, 3IC - Forlì. 
Soc. Tipografica Forlivese - Via F. Biondo, 5 - Forlì. 
Stabilimento Tipografico dei Comuni - Via Nicolò 
Gentili, 3 - S. Sofia di Romagna. 

Stab. Tipogr. Moderno - Via Garibaldi - Cesena. 
Tipografia Operaia - Vicolo Gomma, 72 - Rimini. 
Valbonesi Pietro - Via Garibaldi, 26 - Forlì. 


GENOVA 


Ariccio Antonio - Salita Saliceti, 9 R - Genova. 
Arti Graf. Fabbris - Via F. Sivori, 13 R - Genova. 
Artigianelli - Tipografia - Lavagna. 

BARABINO & GRAEVE - Genova, via Aldo Manu- 
zio, 7 - Telefoni 31-094 e 31-366. - Soc. An. Indu- 
strie Grafiche e Affini - Qualunque lavoro commer- 
ciale, artistico, pubblicitario. 

Badiali Carlo & C. - Offic. Grafiche Genovesi - Via 
Chiabrera, 2-2 - Genova. 

Badino A. & C. - Piazza S. Matteo, 18 - Genova. 
Bardi Dagnino & C. - Bolzaneto. 

Bozzo & Coccarello - Via S. Fruttuoso, 28 - Genova. 
Brocchi & C. - Corso Sardegna, 262 R - Genova. 


BUONA STAMPA - Genova, Piazza S. Marta, 39 
Telefoni 53-113 - 53-379. - L'arte grafica in tutte le 
sue applicazioni. 


Caimo & C. - Via Mascherona, 9-6 - Genova. 

Cioffi E. - Via Maddalena, 39/2 - Genova. 
Civicchioni - Stabilimento Rotocalcografico - Corso 
Garibaldi, 16 - Chiavari. 

Cristianci Lucchini Anita - Via Pastorino, 72 A - Se- 
nova-Bolzaneto. . 

Crovetto Angelo Attilio - Piazza Erbe, 4 - Genova. 
Danovaro A. - Via Cons. del Mare - Genova. 

Daste D. - Industrie Tipografiche - Via G. B. Monti 
Sampierdarena. 

Esposito G. - Corso Garibaldi, 7 - Chiavari. 
Fischer F. A. - Fotoceramica - Via David Chiasso- 
ne, 6 - Genova. 

Giannazzi D. Succ. Ulivi & Succhi - Via Porta Sopra- 
na, 5/9 - Genova. 

Gnecco & C. - Salita Battistine, 2 R - Genova. 


Graffeo Giuseppe - Stabilimento Tipografico - Cor- 
so Torino, 25 - Genova. 


IMPRESE TIPOGRAFICHE S. A. - Genova, Via Bri- 
gata Liguria 13 - Telefono 54-070. - Cap. Soc. Li- 
re 1.875.000 interamente versato - Modernissimo 
impianto completo per la stampa di riviste; libri; 
illustrazioni periodiche - Qualunque fornitura per 
grandi amministrazioni, Società di navigazione, ban- 
che, industrie, uffici, ecc. 


La Poligrafica Ligure - Via Giustiniani, 15/5 - Ge- 
nova. 

Legatoria Oberti - 
Lombardo Angelo - 
Marchese & Campora - 
va-Certosa. 


MARINI ERNESTO - Genova, via Sottoripa 5 nero 
Telefono 22-540 - Stabilimento Tipografico-Carto- 
tecnico - Specialità Albums per francobolli - Cartel- 
le a molle e a vari sistemi meccanici. 


Salita della Tosse, 7 - Genova. 
Via Lomellini, 15-1 - Genova. 
Via S. Bartolomeo - Geno- 


MARSANO 6. B. - Genova, via Casaregis 24 - Te- 
lefono 55-104 - Società Anonima Editrice, capitale 
L. 1.000.000 interamente versato - Stabilimento gra- 
fico. 


Massa L. - Tipografia Casamara - Vico Scuole Pie 
n. 4 R - Genova. 

Mascarello Carlo - Via Colombo, 21 - Genova. 
Morando C. - Vico Cicala, 4 - Genova. 


Musante & Fontana - Arti Grafiche - Via C. Co- 
lombo, 30 - Genova-Nervi. 


Narcisi & C. - Salita S. Anna, 19 A - Genova. 
Noviero Luigi - Via Giustiniani, 17 - Genova. 
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Officine Grafiche di Genova - Via Marcello Sta- 
glieno, 6 - Genova. 

Oliveri E. & C. - Società Anonima - 
Genova. 

Pagano Angelo di Domenico - Via Canevari, 46 B 
Genova. 

Pagano Fratelli S. A. - Tipografi-Editori - 
ticelli, 11/1 - Genova. 

Pala G. - Poligrafica S. Giorgio - Via Leon Montal- 
do, 22 - Genova. 

Prada Cav. Uff. Agostino - Corso Torino - Genova. 
Papini F.lli - Via B. Bosco, 8 - Genova. 


PELLAS PIETRO fu L. - Genova, piazza Santa Mar- 
ta 39 - Telefono 55-306 - Stabilimento tipo-litogra- 
fico, fondato nel 1823 - Lavori tipo-litografici; cata- 
loghi; edizioni: legatoria; carte e valori. 


Via Caffaro, 8 


Via Mon- 


Peirano - Tipolitografia - Corso A. Podestà, 5 A 
Genova. 
Pesce Alessandro - Via |. Frugoni, 13 - Genova. 


Pesci Giovanni - Vico della Carità - Genova. 

Poggi Bruno C. - Piazza Tessitori, 3 - Genova. 
Porcile A. - Via S. Fruttuoso, 198 R - Genova. 

Reale Federico - Stabilimenti Grafici - Piazza Pe- 
scheria, 8 - Genova-Sampierdarena. 

Rivarola Vittorio - P.za del Maruffo, 9 R - Genova. 
Rossi Comm. Ernesto - Stabilimento Fototecnico 
Via Caffaro, 13 - Genova. 

Rubartelli Pellegrino - Piazza Umberto |, 39 rosso 
Genova. 

Schenone Gaetano - Via del Campo, 9 - Genova. 
« S.I.A.G. » Stabilimenti Italiani Arti Grafiche - Ge- 
nova, via Montaldo, 16 - Telefono 54-531 - Società 
Anonima, capitale L. 500.000 inter. versato - Tipo- 
grafia e Litografia - Lavori commerciali e di lusso: 
fabbrica di registri, ecc. 

SOCIETA ANONIMA D'ARTE POLIGRAFICA - 
Genova, corso Mentana 5 - Telefono 55-315. 


S. A. La Fotoincisione - Via S. Vincenzo, 26 p. p. 
Genova. 


Società An. Stabil. Arti Grafiche - 
nina, 2 - Genova. 


Stabilimento Artisti Tipografi - Via Ferruccio, 28 R 
Genova. 

STABILIMENTO D'ARTE FOTOMECCANICA Prof. 
A. Jemina - Genova, Salita Dinegro 3 - Tel. 53001 - 
Clichés per cataloghi, riviste, giornali. Tricromie, fo- 
toliti. Disegni, ritocchi - Lavori di precisione - Pun- 
tualità di consegna - Le migliori referenze. 


STABILIMENTO GRAFICO EDITORIALE « BUONA 
STAMPA » di Giuseppe Cresta - Genova, Piazza 
S. Marta, 39 - Telefoni 53-113 - 53-379. - Tutta l'ar- 
Carte luminose vellutate « Cartolux » - 
Originalità, eleganza, convenienza. 
Tigullio - Stabilimento Arti Grafiche - 
di Piemonte, 8 - Rapallo. 

Tipografia Carlo Foce - Piazza S. Maria in Passio- 
ne, 34 - Genova. 

Tipografia Commerciale Labò, già del Giornale « Il 
Secolo XIX » - Corso Mentana, | - Genova. 


Tipografia La Stampa - Corso Sardegna, 50 (cancel- 
lo) - Genova. 

TIPOGRAFIA NAZIONALE - Genova, piazza Fossa- 
tello - Tipografia commerciale e di lusso; ogni lavoro 


Salita Franzo- 


te grafica - 


Via Principe 


grafico. 


Tipografia Teatrale e Commerciale - Piazza S. Ber- 
nardo, 24-| - Genova. 

Tipografia Torretta - Genova-Pontedecimo. 

Tipogr. degli Uffici - Piazza Umberto |, 8 - Genova. 
Tucci-Conticini & Repetto - Stab. Industriale Grafi- 
co - Via Il Fascio d'Italia, 6 - Sampierdarena. 
WASER F.lli & LANG - Genova, via Serra 9 - Tele- 
fono 54-127 - Tipo-litografia del R. Istituto Sordo- 
muti. 


GORIZIA 


Bertuzzi Vittorio - Via Diaz - Gorizia. 

Bregant Francesco - Piazza Vittoria, 18 - Gorizia. 
Dednarik ved. Elisa - Riva Piazzutta, 18 - Gorizia. 
lucchi Giuseppe - Via Morelli, 16 - Gorizia. 
Paternolli Giovanni - Corso Verdi, 13 - Gorizia. 


Pertot Antonio - Via Mazzini, 4 - Gorizia. 
Stabilimento Tipografico L. Lucchesi - Via Favetti, 9 
Gorizia. 


Tipografia Sociale - Corso Vittorio Emanuele n. 8 


Gorizia. 


GROSSETO 


Ballini Giuseppe - Orbetello. 
«Esperia» S. Costa - Via D. Chiesa, 13 - Grosseto. 


Etruria Nuova - Grosseto. 
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Salis Alfonsina - Grosseto. 


Tessitori Carlo - Scansano. 


Torrini Gino - Via Mazzini, | - Grosseto. 


IMPERIA 


Ammirati & Ricci - Via Belgrano - Oneglia. 
Ardoino Giuseppe - Via Cavour - Diano Marina. 
Arti Riunite Tipo Litografiche - Via Asclefia Gan- 
dolfo, 9 - Oneglia. 

Benedusi Settimio - Via C. Alberto - Imperia. 
Bessono Giuseppe - Via S. Antonio - Bordighera. 
Biancheri G. B. «La Littoriale » - Via Roma, 28 
S. Remo. 

Billi Luigi - Via Cavour - Ventimiglia. 

Bonzano Enrico - Via Roma, 18 - Ventimiglia. 

De Maurizi Leonardo & Figli - Via Giacinta Fer- 
ro, 4 - Imperia. 

Forgeot Enrico - Via Gioberti, 11 - San Remo. 


Gandolfi Giacomo - Via Roma, 16 - San Remo. 
Gibelli Alberto - Via al Mare, 2 - Bordighera. 
Herre Giacomo - Via Zaffiro Massa, 4 - San Remo. 
La Cartografica - Via Doria, 15 - Oneglia. 

«La Commerciale » - Via Maria Cristina - Imperia. 
Nante - Via Statuto - Oneglia. 

Ricci - Via A. Doria - Oneglia. 

Tipografia Artistica - Piazza Ricci - Imperia. 
Tipografia Ligure - Via Gioberti, Il - S. Remo. 
Tipografia Moderna - Via Statuto, 4 - Oneglia. 
Vachieri Angelo - Via Privata, 6 - San Remo. 
Vassalli - Via Caboto, 6 - Imperia. 


LECCE 


Capece Francesca - Via Umberto |, 34 - Maglie. 
Conte Vincenzo - Via Francesco Rubichi, 8 - Lecce. 
Garrisi Gaetano - Via Imp. Adriano - Lecce. 
Guido Giuseppe - Via degli Ammirati - Lecce. 

La Modernissima - Lecce. 


Papuli Pietro di Pompeo - Alessano. 

Scorrano Francesco & C. - Via G. Paladini - Lecce. 
Soc. An. Tipografica di Matino - Matino. 

Stefanelli Emilio - Gallipoli. 

Vergine Giuseppe - Galatina. 


LIVORNO 


Angiolini & C. - Via Galilei - Livorno. 
Belforte S. & C. - Via della Madonna, 12 - Livorno. 
Benvenuti & Cavaciocchi - Via del Porticciolo, 3 
Livorno. 

Chiappini G. - Via Traversa, | - Livorno. 

Di Battè Otello - Via degli Asili, 17 - Livorno. 
Falossi Riccardo - Via G. Parenti - Campiglia. 
Favillini Eugenio - Via Maggi, 2 - Livorno. 

Frittelli Cesare - Via della Posta, 7 - Livorno. 
Industria Poligrafica Livornese - Scali del Pesca, 2 
Livorno. 

Industria Tipografica «Il Tirreno » - 
baldi, 3 - Livorno. 

Marchetti & C. - Via Sproni, 13 - Livorno. 

Nigiotti Alfredo & C. - Via delle Commedie, | 
Livorno. 

Ortalli Paolo - Via S. G. Nepomeceno - 


Piazza Gari- 


Livorno. 


Pozzolini & Succ. A. Forapianti - Via della Posta, 2 
Livorno. 


Raffaelli Elvira - Via Terrazzini, 22 B - Livorno. 
Rossi F.lli - Via Roma - Piombino. 
Semoli Umberto Nello - Cecina. 


Società An. Stabil. Tip. La Perseveranza - Via Ca- 
vour, 14 - Piombino. 

Soc. An. Zincografica Livorno - Riproduzione clichés 
Viale Alfieri - Livorno. 


STAGI, CONTI & C. - Livorno, via del Toro 2 - 
Telefono 31-338 - Impianti moderni per l'esecuzione 
d'ogni stampato comune e di lusso. 


Tipografia Elbana - Via V. Hugo - Portoferraio. 
Tipografia Livornese - Via Fiume, 17 - Livorno. 
Tipografia Popolare - Portoferraio. 


LUCCA 


Amedei Alberto - Via degli Angeli - Lucca. 
Arti Grafiche Mutti Leonello - Forte dei Marmi. 
Bacci Rocco - Tipografia - Pietrasanta. 
Bertolazzi Angelo - Via A. Fratti - Viareggio. 


Croccolo Arturo - Via Fatinelli, 3 - Lucca. 
Francesconi & Simonetti - Via S. Chiara, 3 - Lucca. 


Ind. Cartotecnica Lucchese Romiti E. - Scatolificio 
Viale Regina Margherita - Lucca. 


55 


Lippi Amedeo - Via dei Fossi, 8 - Lucca. 
Marrai Francesco di Alessandro - Tipografia - Quer- 
ceta Seravezza. 


Natali Arturo fu Pietro & Lorenzetti Rosa di Atti- 
lio - Tipografia - Lucca. 


Riggi Leda ved. Cardosi - Tipografia - Barga. 
Simi Daniele di Giuseppe - Litografia e Scatole- 
ria - Acquacalda. 

Tecnografica Tipolitogr. - Via Guidiccioni - Lucca 
Tipografia Artigianelli - Via S. Nicolao - Lucca. 


MACERATA 


Bianchini Avv. Mario - Via Regina Margherita, 9 
Macerata. 


Bisson Leopardi - Tipografia Commerciale - 
Duomo, 5 - Macerata. 


Ciocca F.lli - Via Mozzi - Macerata. 


Piazza 


Filelfo di Mari Francesco - Tolentino. 
Marchi Vetulia - Via Camillo Lili - Camerino. 
Savini Mercuri - Tipografia - Camerino. 


Unione Tipografica Operaia - Via XX Settembre 
Macerata. 


MANTOVA 


Arini Guido - Bozzolo. 

Bagni & Belelli - Viadana. 

Barbieri Carlo - Vicolo Cappello, 6 - Mantova. 
Carreri Arduino - Rovere. 

Ceschi Adolfo - Via C. Battisti, 5 - Quistello. 
Ditta Tipografia Editrice Paladino - Via Accade- 
mia, 24 - Mantova. 

Feletti Umberto - S. Benedetto Po. 

«La Moderna» - Vicolo Croce Bianca, 4 - Mantova. 
« L'Artistica » di Cesare Gobbi - Corso Umberto 
n. 14 - Mantova. 

Peroni Rag. Celestino - « La Stampa » - Vicolo Bo- 
nacolsi, 2 - Mantova. 


Reggiani - Officina Grafica - Suzzara. 

Scalini & Carrara - Via Umberto | - Asola. 
Salvioli Fabio - Poggio Rusco. 

Stranieri Arturo - Ostiglia. 

Sbroffoni Giovanni - Via G. Arrivabene - Mantova 
Tip. Baruffaldi Aristide - Via Paglia, 11 - Mantova. 


Tipografia Industriale Mantovana di Tedioli Basilio 
Corso Vittorio Emanuele, 17 - Mantova. 


Tipografia Operaia Mantovana di F. Zanichelli & 
C. - Via Alberto Mario - Mantova. 


Tipografia Suzzarese - Via Dante, 2 - Suzzara. 
Traldi Massimiliano - Moglia. 
Vezzoni Pietro & C. - Bozzolo. 


MASSA CARRARA 


Tip. D. Sanguinetti & Figli - Piazza Farini - Carrara. 


Tipogr. Eugenio Bassani - Via Cucchiari - Carrara. 


Tipografia Enrico Medici - Via Beatrice - Massa. 


Tipogr. G. B. Petretti - Piazza Alberica - Carrara. 


MESSINA 


Alico & Zuccaro - Via G. La Farina - Messina. 
Arti Graf. C. Magno - Via S. Clemente - Messina. 
Bruschetta F.lli - Via N. Fabrizi, 98 - Messina. 
Coletta Antonino - Via dei Verdi Isol., 267 - Mes- 
sina. 

Crisafulli Rag. Giacomo - 
Messina. 

Crupi Cav. Giuseppe - Via Ugo Bassi, 112-114 
Messina. 

Cullarà Giuseppe - Via S. Cecilia, 167 - Messina. 
D'Amico - Via Dei Mille, 167 - Messina. 

De Francesco T. - Via G. La Farina, 137 - Messina. 
Di Salvo Benedetto - Via Media, | - Mistretta. 

« La Nuova Messina » - Via G. La Farina, Il - Mes- 
sina. 


Via Giordano Bruno, 119 
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« L'Eco di Messina » - Stabilimento Tipografico - Via 
Centouze - Messina. 

Micali Giuseppe fu F. - Via Camiciotti, 39 - Messina. 
Puglisi & C. - Via Nicola Fabrizi, 81 - Messina. 
Restivo Salvatore - Via Dogali, 76 - Messina. 
Rogati Parisi Letterio - Via Camiciotti, 60 - Messina. 
Scuderi Salvatore - Via Cesare Battisti Isol., 130 
Messina. 

Saitta Rag. Carmelo - Via Venezian, 21 - Messina. 
Speranza Lucio - Via Montesanto, 633 - Messina. 
Tipografia « Dell'Avvenire » - Via S. Cecilia, 102 
Messina. 

Tipografia Incisoria Lombarda - Viale San Martino 
Messina. 

Ventura F.lli - Viale dei Mille, 108 - Messina. 


MODENA 


Bassi E. & Nipoti - Via Modonella, - Modena. 
Bertazzoni Luigi fu Filippo - Via Grimaldi, 2 - Mo- 
dena. 

Editr. dei F.lli Mucchi - Viale N. Fabrizi, 4 - Modena. 
Ferraguti & C. - Via Servi - Modena. 

Grilli Arnaldo - Via Cesare Battisti, | - Mirandola. 
Monti Antonio - Vignola. 

Soc. An. Officine Grafiche Gualdi Germano & Fi- 
gli - Corso Fanti, 16 - Carpi. 


Soc. Tipogr. Modenese (Antica Tip. Soliani) - Casa 
Stabilimento Poligrafico Artioli - Via Falloppia. 10 
Modena. 

Tipolitografia e Cartoleria Commerciale - Via Emi- 
lia, 18 - Modena. 

Tipografia Pontificia ed Arcivescovile Immacolata 
Concezione - Via Servi, 10 - Modena. 


Toschi Paolo & C. - Corso Canal Grande, 40 - Mo- 
dena. 


MILANO 


AGFA-FOTO S.A. - Prodotti fotografici - Milano, 
piazza Vesuvio 19. - Materiale fotografico scelto per 
qualsiasi lavoro a tratti o a mezza tinta continua, 
per tricromie, ecc. Si tratta di quanto vi è di più 
perfezionato nel campo della fotografia per la tec- 
nica della riproduzione. 


Agnelli P. « La Busta » di A. Protti - Tipografia - Via 
Statuto, 17 - Milano. 

Alemanni Leonida - Via Meda, 52 - Milano. 

A. Kettlitz - Tipolitografia - Via Ingegnoli, 24 - Mi- 
lano. 


ALFIERI & LACROIX - Milano, via Mantegna 6 
Telefoni 90-441 e 90-442 - Riproduzioni fotomecca- 
niche, tipografia, litografia. 


« Alga » - Azienda Lavorazioni Grafiche e Affini 
Via Fiori Oscuri, 7 - Milano. 


Allegretti Umberto di Serafino Allegretti - Via Or- 
ti, 2 - Milano. 

ALLIEVI ROBERTO - Milano, viale delle Argonne 28 
Telefono 292-551 - Stabilimento d'arti grafiche - 
Impianti moderni per qualsiasi stampato d'arte ed 
industriale; speciale reparto cartotecnico e di lega- 
toria. 


ALTIMANI A. & F. - Milano, viale Pasubio, 8 - Te- 
lefono 66-807. - Clichés per tutte le industrie gra- 
fiche. 


« Ambrosiana », S. A. Ind. Grafica Tipografia - Cor- 
so Garibaldi, 72 - Milano. 

AMIDERIA ITALIANA Soc. An. - Milano (Casella 
Postale 901), Telefoni N. 97-209 e 16-995. - Amidi 
e Colle vegetali. 


ANGARONI FRATELLI (Ditta) di Carlo Angaroni 
Milano, via Bergamo 3 - Telefono 50-154 - Premiato 
stabilimento per la rilegatura del libro; specialità in 
mastri e registri a fogli mobili. 


ANTONINI G. & C. - Milano, via C. Ferrini, 3 - Te- 
lefono 573-263. - Industria tipografica. 


Archetipografia di Milano - Via V. Bellini, 15 - Mi- 
lano. : 

« Argraf » di Varisco Giulia - Tipografia - Via Fau- 
chè, 9 - Milano. 

Arienti F.lli - Arti Graf. - Via S. Carlo, 2 - Lissone. 
Arrara Pietro - Tipografia « L'Economica » - Corso 
XX Settembre - Abbiategrasso. 

Arti Grafiche Crosignani - Via Isonzo, 56 - Milano. 


Arti Grafiche E. Buzzetti dei Fratelli Buzzetti - Via 


Poliziano, 14 - Milano. 

Arti Grafiche E. Calamandrei & C. - Via F. Hayez 
n. 9 - Milano. 

Arti Grafiche di E. Ferrario - Tipografia - Via Pas- 
seroni, 4-6 - Milano. 


Arti Grafiche Ermanno Ponti & C. - Via Asiago, 35 
Gorla-Milano. 


Arti Grafiche E. Rubini di Rubini Ernesto - Corso 
Genova, 5 - Milano. 

ARTI GRAFICHE GORETTI di Bassetti & Pacchioni 
- Sesto San Giovanni, via Solferino 9 - Tel. 289-081 - 
Anno di fondazione 1910 - Lavori tipografici in ge- 
nere; stampe religiose in edizioni esclusive. 


Arti Grafiche 6. Lanza - Via Fiamma, 13 - Milano. 
Arti Grafiche «L'Ambrosiana» - Tipo-legatoria 
Via alla Stazione - Villa Santa. 


Arte Grafica Lombarda di Colombi & C. - Via Ca- 
gnola, 8 - Milano. 
Arti Grafiche R. Raimondi - Via Friuli, 80 - Milano. 


ARZIMONTI LUIGI - Legnano, Via Magenta, 9. 


ASTI ANGELO - Milano, via Reina, 15 - Telefo- 
no 292-247 - Stabilimento di fotoincisioni - Clichés. 


AZIENDA CARTARIA ITALIANA S. A. - Milano, 
via Senato, 14 - Telefono 70-373. - Tutte le carte per 


tutte le Arti grafiche. 
Azimonti F.lli - Via Monviso, 21 - Milano. 
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BALZARINI GIUSEPPE - Milano, via Pellegrini, 1-3 
Telefono 52-035. - Legatoria di libri, cataloghi e ri- 
viste, opuscoli e giornali, volumi in genere. 


Bareggi & Lombardi - Via Pellegrini, 19 - Milano. 


BARDELLI GIUSEPPE - Milano, via Schiaparelli | 
Telefono 691-262 - Fabbrica mastri e registri; lega- 
ture di lusso e comuni: impressioni in oro e a colori; 
scolpiture a mano; rilievi; legatoria di libri; specia- 
lità lavori in genere. 


BARONIO LUIGI - Milano, via Carlo Pisacane 32 
Telefono 265-352 - Officina cromo-tipografica - 
Stampati per tutte le industrie: forniture complete 
per banche e uffici; listini e cataloghi; decalcomanie; 
transfers. 


Bassoli Carlo - Fotoincisioni - Via Spartaco, 17 
Milano. 
Bellasio E - Tipografia - Via Sirtori, 10 - Milano. 


BELLI ENRICO - Milano, via Spallanzani 44 - Ste- 
reotipia e galvanotipia - Telefono 20-511. 


Berinzaghi Antonio - Via R. Boscovich, 44 - Milano. 
Bernini Antonio - Via G. A. Plana, 33 - Milano. 


BERBERICH CARLO - Milano, corso Concordia 10 
Telefono 22-992 - Carta quadrotta, da disegno, da 
lucidare; veline per fiori; copertine lanilla; carton- 
cini bianchi e colorati. 


BERNARDONI L. & FIGLIO di Virgilio Bernardoni 
Milano, via A. Magnasco 8 - Telefono 43-531 - For- 
niture per le arti grafiche - Clichès stemmi nazionali, 
del P.N.F., comunali, provinciali, ecc. ecc.; clichès 
in zinco; galvani; clichès per tutti gli usi tipografici. 


BERTI ROMOLO - Milano, via S. Eufemia, 2 - Te- 
lefono 87-634. - Agente concessionario per l'Italia e 
rappresentante della General Printing Ink Corpora- 


tion di New York. 


BESOZZI INNOCENTE - Milano, via Carlo Poma 48 
Telefono 50-864 - Premiato stabilimento tipo-lito- 
grafico - Lavori commerciali. 


BIANCARDI ACHILLE - Milano, via Scoglio di 
Quarto 4 - Telefono 32-290 - Industria del libro 
Specialità in campionari per stoffe. 


BIANCARDI GIOVANNI, Lodi, via XX Settembre 
24 - Telefono 22-17 - Stabilimento d'arti grafiche. 


BIELLONI 6. - Milano, Via Pergolesi 16 - Telefono 
24-169 - Rappresentante della macchina rotocalco 
«Ideal» del sistema « Ludiow » e della macchina 


« Elrod ». 


58 


BIETTI - Milano, viale Monza 53 - Telefono 28-065 
Società Anonima, capitale L. 1.500.000 - Casa edi- 
trice - Edizioni popolari. 


BOMBELLI FRATELLI - Milano, via Bramante 35 
Telefono 91-453 - Stabilimento litografico, fondato 
nel 1859 - Affissi murali; cartellini reclame; vetro- 
fanie; etichette; stampati commerciali; carte valori; 
etichette a rilievo; lavori litografici in genere. 


BONELLI A. & C. - Milano, via Monte Nevoso 17 
Telefono 286-191 - Società Anonima - Premiato sta- 
bilimento di legatoria. 

Bonelli Antonio - Via V. Monti, 55 - Milano. 
Bonetti F.lli - Tipolitogr. - Via Oldofredi, 41 - Milano. 


BONO & BEVERESCO - Sesto S. Giovanni, via Vitto- 
rio Veneto 9 - Telefono 289-078 - Arti grafiche - 
Composizione meccanica: volumi e cataloghi; gior- 
nali; opuscoli; lavori commerciali. 


BONVINI EMILIO - Milano, via Adua 11-13 - Tele- 
fono 82-879 - Tipografia e litografia - Lavori com- 
merciali in genere. 


Borghi Irmo - Riproduz. Cianografica disegni - Via 
Castelfidardo, 8 - Milano. 

Bottarelli Ovidio - Tipolitografia e legatoria - Via 
Monte Napoleone, 14 - Milano. 

BOTTOLI GAETANO - Milano, via Gorani 4 - Tele- 
fono 84-034 - Arti grafiche - Edizioni. 


Bozzetti G. & C. - Via G. Watt, 6 - Milano. 


BRACCI & MANZINI Ingg. - Milano, via Golgi 60 
(Città degli Studi) - Telefono 292-934 - Arti grafi- 
che: fotografia rotativa, rotocalcografia, tipografia. 


Brambilla Cesare - Piazza Vitt. Emanuele - Melzo. 
Brasca & Coen - Via G. Mazzini, 7 - Milano. 
Brianza & Annoni - Via Pomponazzi, 25 - Milano. 
Buttinoni Fratelli - Via Francesco Soave, 31 - Milano. 
Caglioni Giovanni & Figlio - Legatoria - Corso Ge- 
nova, 3 - Milano. 

Calabi Arturo - Via del Fascio, 2 - Milano. 
Calcinati & Garlaschi - Arti Grafiche - Via P. Ma- 
roncelli, 7 - Milano. 

Caimi Luigi.& Figlio - Corso Garibaldi, 2 - Milano. 


CAMPANATI & C. di Pirro Campanati - Milano, 
via Fontanesi 4 - Telefono 43-065 - Arti grafiche, 
anno di fondazione 1908 - Lavori commerciali e di 
lusso; cataloghi; listini; edizioni; partecipazioni na- 
scita, nozze e mortuarie. 


Canedi Cav. Giuseppe - Viale Abruzzi, 17 - Milano. 
Cantarella Antonio - Via Porpora, 109 - Milano. 
Capella Luigi - Linotipia - Via P. Custodi, 16 A 
Milano. 


CAPELLO CESARE - Milano, via Ennio 18 - Tele- 
fono 50-344 - Stabilimento grafico - Rotocalco: foto- 
cromie; cartoline illustrate. 


Capetta Piero - Via E. Lombardini, 20 - Milano. 
Capriolo & Massimino - Via C. Poma, 7 - Milano. 


CARPANI RODOLFO - Milano, via Livenza, 7 - Te- 


lefono 54-828. - Riparazioni macchine grafiche. 
Carrera Ugo - Via Eustacchi, 16 - Milano. 
CARTIERA DI VERONA - Milano, via Cossa, 5. 


Cartografica Miretti di Oscar Molinari - Via Ponte 
Nuovo, 2 - Crescenzago-Milano. 


CARTOTECNICA POLIGRAFICA FRATELLI BIAN- . 


CHI - Milano, via Jenner, 26 - Telefono 690-625. 


CARUGATI A. (Ditta) di Abbiezzi & Fumagalli - 
Milano, piazzale E. Crespi 4 - Telefono 92-936. 


Casa Editoriale Vecchi - Via Stelvio, 64 - Milano. 
Casa Editrice Ital. « La Gloriosa » - Tipografia - Via 
Serio, | - Milano. 


« Casa per Edizioni Popolari » - Tipografia - Viale 
Italia, 42 - Sesto S. Giovanni. 
Casati Giuseppe di Ettore & Giulio Casati - Tipoli- 


tografia - Via S. Croce, 16 - Milano. 
Casati Luigia - Corso Milano, 23 - Monza. 


CASIRAGHI & BONAZZOLA - Milano, via P. Cal. 
vi 3 - Telefono 266-135 - Officina grafica e carto- 
tecnica - Tutti i lavori tipografici e litografici in 
genere; specialità in astucci per prodotti farmaceu- 
tici. 

Caspani Giuseppe - Legatoria di libri - Via Pa- 
ruta, 28 - Crescenzago-Milano. 

Cavestri G. ved. Garghetti - Tipografia - 
Emanuele, 2 - Abbiategrasso. 

Cernuschi Luigi - Via Porpora, 89 - Milano. 
C.E.S.A.G. - Milano, via Circo 14 - Telefono 13-613 
Creazioni e stampa arti grafiche: forniture complete 


Via Vitt. 


per banche e uffici. 
Cesana Vincenzo - Via Segantini, 66 - Milano. 


CHIATTONE - Milano, via Carlo Goldoni 5 - Tele. 
fono 21-728 - Officine d'arti grafiche. 


Chiovini & Banfi - Via M. Fanti, 19 - Milano. 
Cipelli Giuseppe detto Sante «La Fotoincisione 
Moderna » - Via Volturno, 46 - Milano. 
Cittadinetti & Colli - Tipolitografia Moderna - Via 
S. Carlo, 4 - Abbiategrasso. 

CLICHÈ RAPIDO di Carlo Naggi & C. - Milano, via 
Melzo 13 - Telefono 20-404 - Si eseguiscono clichès 
a tratto e a mezza tinta, tricromie, bicromie, galvani; 
fotolito su pietra e zinco; fotografie e ritocchi; dise- 
gni artistici e commerciali. 


Collettiva Tipografica - Via P. Calvi, 10 - Milano. 


Colombo A. & Figli - Tipografia - Via Omodei, | 
Cusano Milanino. 

COLOMBO GAETANO - Milano, viale Monte Ne- 
ro 57 - Telefono 54-561 - Impressioni in oro, argen- 
to e colori a mano e a trancia: rilievi, almanacchi, 
cartelli reclame: stampa su oggetti fragili e sago- 
mati. 

COLOMBO 6. di G. Maestri - Milano, viale Bea- 
trice d'Este 39, Telefono 53-164. - Premiata legato- 
ria di libri. 
Combi Francesco 
CONCENTRA Soc. An. - Milano, via D. B. Gra- 
zioli, 57 - Telefono 690-626. - Fabbrica inchiostri e 
colori da stampa secchi e in pasta per tutte le in- 
dustrie grafiche. 


- Via Settembrini, 29 - Milano. 


Confalonieri Maurizio - Via C. Ugoni, 13 - Milano. 
Conti Borbone D. di Marchesi & Gaudenzio - Lega- 
toria - Corso Magenta, 31 - Milano. 

Corbellini - Off. Fotolit. - Via Volvinio, 31 - Milano. 
Corno F.lli - Tipografia - Via Marsala, 6 - Milano. 
Cova Cadoni & C. - Tiporilievografia - Viale Beatri- 
ce d'Este, 5 - Milano. 

COVA & C. (Ditta) - Milano, corso S. Gottardo, 53 
Telefono 30-705. - Arti Grafiche - Specialità Eti- 
chette in rilievo. 


CREMONESI & ANTONIETTI - Milano, viale Monte- 
nero 32 - Telefono 53-317 - Legatoria di libri - Edi- 
zioni brochure, cataloghi, riviste, periodici, lavori 
commerciali, blochs, bollettari, ecc. ecc. 


CUPPINI ORESTE - Milano, via del Fascio 2 - Tele- 
fono 87-282 - Fotoincisioni. 

Dalle Nogare & Armetti - Arti Grafiche - Via G. 
Gallina, 10 - Milano. 

De Angeli Dante - Via Milano, 7 - Abbiategrasso. 


DE GIORGI ANGELO - Milano, via Casale 3 - Tele- 
fono 30-218 - Cataloghi; opuscoli; composizione 
meccanica. 


Dell'Anna & Gasparini - Cartoline illustrate - Viale 
dei Mille, 70 - Milano. 

Dell'Avo C. - Piazza Vittoria, 16 - Lodi. 

DE MAGISTRIS EMILIO - Milano, via Cesare Cor- 
renti 6 - Società Anonima, capitale L. 5.000.000 in- 
Filiali: Torino e Napoli - Can- 
cellerie; forniture complete per uffici; spaghi; corda- 


teramente versato - 


mi; carte ondulate, impermeabili, catramate, ecc. 
DEMALENA S. A. - Milano, via Salaino 7, Telefo- 
ni 40-826 e 40-827. - La più importante e specializ- 
zata industria in Italia per la produzione di imbal- 
laggi razionali in carta e cartone ondulato. 
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De Pedrini Alfredo - Via Vallarsa, 6 - Milano. 


DE SILVESTRI GIOVANNI - Milano, via Sansovino 
n. 6 - Telefono 265-127. - Tipografia. 


De Silvestri Luigi - Litografia - Via Sansovino, 6 
Milano. 

Dubni Ernesto - Corso P. Vittoria, 37 - Milano. 
Eliorapid - Riproduzione disegni - Via Monte di Pie- 
tà, | - Milano. 

Elvetico Benedetto Alfredo - Litografia - Via So- 
lari, 34 - Milano. 

E. M. Fratelli Segre di E. Segre & A. Gattia - Eti- 
chette e sacchetti - Via Padova, 17 - Milano. 

Eredi di Ettore Sormani - Cromotipia - Via Valpa- 
raiso, 3 - Milano. 

Eredi di Moreschini Luigi - 
Bligny, 27 - Milano. 

Fabe Franco - Via Lambro, 14 - Milano. 

Falci G. B. - Via Passerella, 26 - Milano. 

Farioli Tenconi Angelo - Via L. Manara, 29 - Milano. 
Fattorini Alessandro - Via Anfossi, 28 - Milano. 
FEDRIGONI & C. Soc. An. - Verona - 
tante e deposito per Milano, Piero Zanaboni, via 


Pisacane 55 - Telefono 20-614 - Tutte le carte © 
° cartoncini per la stampa, per scrivere e per registri. 


Fotozincografia - Viale 


Rappresen- 


Felisi Ettore - Via Crocefisso, 21 - Milano. 
Ferrai Edoardo - Via A. Anfossi, 3 - Milano. 


FERRANIA - Milano, piazza Francesco Crispi 5 - Te- 
lefoni 16-791 e 80-943 - Tutto il materiale sensibile 
per la tecnica di riproduzione. 


FERRÈ DOMENICO - Milano, via Simone d'Orse- 
nigo 3 - Telefono 52-106 - Legatoria di libri, fondata 
nel 1919. 


FIALA - Milano, via Vincenzo Vela 11 - Teletono 
265-555 - Tipografia, fondata nel 1908. 


F.I.C.1.S. - Milano, corso 28 Ottobre 75-83 - Tele- 
fono 50-203 - La più importante fabbrica in Italia di 
colori secchi e in pasta per tipografia, litografia, fo- 
totipia, rotocalco, rilievi, calcografia, litografia su 
latta e stampa su « Offset », pasta da rulli, benzo- 
grafo, vernici. - Esportazione mondiale. 


FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA - Mi- 
lano, via Archimede, 23-27 - Telefono 51-490. - Ca- 
ratteri di testo e fantasia, materiale bianco, carat- 
teri stile moderno. - Premiata con medaglia d'oro e 
d'argento alle Esposizioni di Milano 1894, 1906 - 
Roma 1908. 


Fossati Francesco - Tipografia - Via Piolti De Bian- 
chi, 19 - Milano. 
Fototipia Zacchetti & C. - Riproduzioni d'arte - Piaz- 


za Risorgimento, 4 - Milano. 
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FRASCHINI A. - Milano, via Donizetti 3 - Telefono 
54-422 - Legatoria di libri - Lavori commerciali e 
artistici; mastri; impressioni in oro, a colori, a mano 
ed a trancia; sottomani; notes: almanacchi; scatole 
d'archivio; buste in celluloide: tessere per società. 


FRATELLI SCHMIDT S.A. - Milano-Precotto, via 
Pericle 3 - Telef. 287-706 - Inchiostri da stampa fini 
e finissimi per qualunque tipo di carta, latta e cel- 
luloide - Neri per giornali. 


Fusetti Antonio - Calcografia - Via Galla Placi- 
dia, 3 - Milano. 


Fusetti di E. Albinati - Arti Grafiche - Via Galla 
Placidia, 3 - Milano. 


Galbiati Francesco - Via A. Sciesa, 21 - Milano. 
Galimberti Eligio - Via Solferino, 11 - Milano. 


GALLICO FAUSTO - Fonderia di Caratteri - Mila- 
no, viale Brenta, 36, Tel. 52-488. - Macchine ed ac- 
cessori per le arti grafiche - Rappresentante esclu- 
sivo per l'Italia della fonderia Deberny & Peignot 
di Parigi. 

Galluzzi Carlo - Via A. Zoncada, 36 - Codogno. 
Gambarini Cav. di Cairo Franco - Tipografia Edi- 
trice - Via Roma, 3 - Casalpusterlengo. 
GANDOSSI & F.LLI FOSSATI - Milano, via Pisa- 
cane 36 - Telefono 25-324 - Macchine grafiche. 


Garancini Emilio - Via Magenta, 25 - Legnano. 


Garanzini Rag. Giuseppe - Ediz. di cartoline - Via 
Ambrosiana, 24 - Milano. 


GATTI CARLO - Milano, via Fiamma, 40 - Telefo- 
no 23-442. - Rappresentante della Ditta Otto Baer: 
Colori secchi e macinati per tutte le applicazioni 
delle industrie grafiche. 


Gazzaniga & Corno - Tipografia - Via Pier della 
Francesca, 38 - Milano. 


GHEZZI CARLO di Giacomo Ghezzi - Monza, via 
S. Maddalena 5 - Telefono 39-97 - Stabilimento tipo- 
grafico e litografico, fondato nel 1868 - Lavori com- 
merciali e industriali di ogni genere. 


GHEZZI E. - Milano, via Porlezza 12 - Telefono 
17-861 - Arti grafiche - Lavori commerciali ed indu- 
striali in genere: cataloghi; listini; riviste. 

Giandoni G. di Sobacchi Luigi - Tipografia - Via 
Solferino, 9 - Lodi. 

Giussani F. - Via Broggi, 19 - Milano. 

Gorlini Armando - Via Varese, 12 - Milano. 


Grafiche « Alba » - Soc. per l'Industria della Stam. 
pa - Via P. da Cannobbio, 24 - Milano. 


GRAFICHE MARIANI - Milano, via Balilla 36 - Te- 
lefono 31-851 - Specializzata in confezioni artistiche 
e comuni per profumi, dolciumi, liquori e per spe- 
cialità chimiche e farmaceutiche. 


Grancini Carlo - Via Chiaravalle, 6 - Milano. 


GRIONI EDOARDO - Milano, via D. Balestrieri 6 
Telefono 92-490 - Officina meccanica - Specializzata 
in riparazioni di macchine grafiche, piegatrici ed 


affini. 


Grossi Dino & C. - Via Priv. Reggio, 4 - Milano. 
Guaitani Camillo fu Roberto - Tipografia - Via Mon- 
te Grappa, 8 - Cassano d'Adda. 


Gualdoni Enrico - Tipografia - Via Lamarmora, 12 
Milano. 


GUAZZONI LUIGI - Milano, via Vigentina 37-39 
Stabilimento cartotecnico, fabbrica articoli per l'Uffi- 
cio moderno - Registri; copialettere; mastri a fogli 
mobili; registratori; raccoglitori: classificatori, ecc. 


HOESCH ROBERTO - Milano, viale Argonne 8-10 
Telefono 292-556 - Cromoeliotipia - Autore ed edi- 
tore delle celebri « Rinascimento Prints». riprodu- 
zioni di quadri delle Pinacoteche. 


HUBER MICHAEL - Milano, via Monforte, 40. 
Rappresentanze e Depositi in Italia: Torino, Roma, 
Firenze, Genova, Palermo. - Fabbriche di colori ed 
inchiostri per tutte le Arti grafiche. 


1.C.I. - INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI S. A. - 
Milano, via Privata Levico, 4-6 - Telefoni 690-586 e 
690-843 - Tutti gli inchiostri per qualunque genere 
di stampa - Materiale grafico - Pasta da rulli. 


« I.C.A.R.A. » Industria Cartelli Articoli Reclame Al- 
manacchi - Viale Abruzzi, 70 - Milano. 


« Il Manifesto » - Via Chiossetto, 7 - Milano. 
Industrie Grafiche Succ. Besozzi - Corso Porta Nuo- 
va, 26 - Milano. 


INCISORIA STAMPERIA MUSICALE - Milano, via 
Pietro Colletta 24-A - Telefono 53-433 - Società 
Anonima - Lavori litografici in genere. 


Ind. Italiana del Cliché - Via Vignola, 15 - Milano. 
Istituto di Rilievi Terrestri ed Aerei Anonima Rile- 
vamenti topografici - Via B. Marcello, 89 - Milano. 
Istituto Grafico Vanzetti & Vanoletti - Via Salasco 
n. 34 - Milano. 

Istituto Poligrafico Lingue Moderne - Tipografia 
Viale Coni Zugna, 43 - Milano. 

Istituto Salesiano di S. Ambrogio - Tipografia - Via 
Copernico, 9 - Milano. 

Istituto Tipografico Editoriale - Tipografia - Via 
Mortara, 5 - Milano. 


ITALO LODI & C. - Milano, via Valparaiso 17 - Te- 
lefono 41-015 - Fabbrica etichette, tipo-litografia - 
Sacchetti per campioni in carta e in tela; specialità 
etichette per molini, tessuti, chincaglierie, ecc. 


LA BODONIANA di A. Moschieri & C. - Milano, via 
Francesco Redi 32 - Telefono 20-468 - Officina grafi- 
ca, fondatà l'anno 1920 - Lavori di lusso e commer- 
ciali; cataloghi; listini; edizioni d'arte. 

Laboratorio Cartografico S. A. - Carte geografiche 
Via Barellai, | - Milano. 


La Decalcografica - Via G. Meda, 57 - Milano. 


LA FOTOCROMO di A. Rovescalli - Milano, via 
Bezzecca, 5 - Telefono 54-672. - Fotolito d'Arte e 
commerciale. 


« La Fotoincisione Sociale » di Arnaldo & Fernando 
Altimani - Viale Pasubio, 8 - Milano. 


LA FOTOMECCANICA di Pozzi & Confalonieri 
Milano, via Kramer 32 - Telefono 25-767 - Clichès 
mezza tinta, tricromie, quattricromie, riproduzioni 
d'arte. 


LA GRAFICA ARTISTICA di G. Marini - Milano, 
via Vignola 15 - Telefono 51-721 - Tipo-litografia - 
Creazione del catalogo; clichès; bozzetti. 


LA GRAFICA di Longeri Giovanni - Milano, viale 
Monza 8 - Telefono 287-248 - Industria grafica - La- 
vori commerciali e industriali in genere. 


LA GRAFICA (Scuola interna per gli Orfani) - Lodi, 
via Fanfulla 1 (Orfanotrofio Maschile) - Telefoni 
22-30 e 21-70 - Tipografia e legatoria. 


La « Linotipia » - Via Monviso, 21 - Milano. 


« LA LITO » di Francesco Bolzoni - Milano, Via Fer- 
rante Aporti 24 - Telefono 287-432. - Officine gra- 
fiche - Lavori commerciali ed industriali di ogni ge- 
nere - Specialità in astucci e scatolame. 


«La Litografica » Soc. An. - Litografia sulla carta 
Via Giacobbe, 15 - Magenta. 
« La Litografica » - Via Borgognone, 39 - Milano. 


LA MODERNA - Lodi, corso Roma 48-50 - Tele- 
fono 22-34 - Tipografia - Stampati di lusso e com- 
merciali. 

LA MUSICA MODERNA - Milano, via Piacenza, 4. 
«La Stereogalvanotipia » - Viale Montenero, 63 
Milano. 

LA TIPOGRAFICA di Borri Gaetano - Milano, via 
Salasco 9 - Telefono 51-100. - Lavori commerciali 
comuni e di lusso, in tipografia e litografia. 
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LA TIPO-LITOGRAFICA di Ivaldi e Vai - Milano, 
via Cesare Correnti 17 - Telefono 89-869. - Tutti i 
lavori commerciali comuni e di lusso. 


La Tipografia Monzese - Via Palestro, I - Monza. 


« LA ZINCOGRAFICA » di G. Monzani & C. - Mi- 
lano, via Tadino, 27 A - Telefono 21-987. - Officina 
fotomeccanica. 


Lecchi Emilio - Tipogr. - Via Pontaccio, 20 - Milano. 


L'ECONOMICA di Davide Corio - Monza, via Mar- 
sala 10 - Telefono 34-71 - Stabilimento tipografico e 
cartotecnico - 
loghi; riviste; specialità astucci pieghevoli per pro- 
dotti farmaceutici, glutinerie, profumerie, ecc. 


Lavori commerciali e di lusso; cata- 


Legatoria Nazionale - Via Sammartini, 31 - Milano. 


LINOTIPIA PAVONE - Milano, via Kramer, 22 - Te- 
lefono 265-724. - La linotipia di distinzione: 32 corpi 
di caratteri moderni per qualsiasi lavoro tipografico. 


LINOTYPE SOCIETA ITALIANA - Milano, via Mo- 
scova 40 - Roma, via Modena 36. - Macchine com- 
positrici e tipografiche. 


Lissoni Rodolfo - Viale Dante Alighieri - Besana 


Brianza. 


LITOMETALLI di Cesare Redaelli & Maria Savazzi 
Milano, via Ciro Menotti Il - Telefono 266-549 - 
Cromolitografia sui metalli e affini; stampa e ver- 
niciatura alla nitrocellulosa. 


LORILLEUX CH. & C. - Milano, via Solferino, 22 
Telefono 64-148. - Inchiostri da stampa - Pasta da 
rulli - Colori e vernici. 


LORENZI ARTURO fu Francesco (Ditta) - Milano, 
via Gozzadini 37 - Telefono 85-091. - Zinchi graniti 
per offset e macchine piane: pulitura e rigranitura 
lastre zinco usate per originali, fotolito incisa, ecc. 


Lovati Giuseppe - Via Eustacchi, 13 - Milano. 


LUCCHETTI FRATELLI - Milano, via Nino Bixio 25 
Telefoni 22-764 e 20-847 - Telearammi: Papirus, Mi- 
lano - Roma, piazza Campitelli | - Società in nome 
collettivo - Sede Milano - Filiale Roma - Carte e car- 
toni in genere per arti grafiche e cartonaggi; carte 
da edizioni fine e comuni; carte e cartoncini per 
fotolito e rotocalco; carte usomano e gelatinate; 
doppie quadrotte filigranate; filigrane speciali per 
titoli: carte patinate: affissi math « Supercolor » per 
cartelli di grande effetto e per mostre; carte India 
per edizioni Mignon: carte monolucide per manifesti 
artistici - Specialità: cartoncini monolucidi uso math 
per cartelli e astucci; carte e cartoncini « Radyon » 
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argentati e dorati; cartoncini « Policrom » per sca- 
tole fantasia - Rappresentanze e depositi di Cartiere 
nazionali ed estere. 


Lucchi di Lucchi Ilde - Via Fiori Chiari, 8 - Milano. 
Lucini A. & C. - Tipografia - Via Pier della Fran- 
cesca, 36 - Milano. 

Macchi A. & C. - Via Morosini, 32 - Milano. 


Macchi V. di L. & V. Malvezzi - Tipolitografia e le- 
gatoria - Via Borgognone, 7 - Milano. 


MAGNAGHI ERNESTO - Milano, via Archimede 5, 
Telefono 52-224 - Fustellatore e tagliatore - Lavori 
affini: fabbricazione etichette. 


MAGNANI FRATELLI - Milano, viale Montenero 32 
Telefono 50-654 - Periodici; lavori commerciali e di 
lusso. 


Mantegazza Antonio - Tipolitografia - Via Giuseppe 
Ferrari, 10 - Milano. 


MANZOLI ROBERTO - Milano, via G. B. Martini 23 
Telefono 286-557 - Commercio della carta - Carta 
stesa ed in rotoli; tipi di largo consumo negli uffici 
delle grandi Amministrazioni pubbliche e private; 
rotoli per macchine indirizzi giornali; rotaprint e 
macchine calcolatrici; fabbricazioni speciali. 


Marangoni Fratelli - Tipografia e Legatoria - Corso 
Garibaldi, 108 - Milano. 


Marangoni Omero - Legatoria di libri - Via E. Taz- 
zoli, 4 - Milano. 


MARCIANO MASSIMO - Milano, via Plinio 43 
Telefono 266-948 - Macchine per la stampa. 


MARIANI FRANCO - Milano, viale R. Margheri- 
ta 13 (int. 7), Telefono 53-566. - Laboratorio d'arte 
fotolito. 


MARINI NATALE di Testerini Battista - Legnano, 
via Ticino 2-A - Telefono 75-35 - Registri; stampati 
commerciali; edizioni varie; cartelle campionarie; 
scatole. 


MARUCCELLI U. & C. di Tadini & Origgi - Milano, 
via Jommelli 24 - Telefono 287-638 - Lavori commer- 
ciali in genere; tabelle educative per stabilimenti 
industriali; cartelli infortuni e soccorsi d'urgenza; 
pubblicazioni di propaganda: stampati e moduli vari 
per medici e farmacie. 


MARZIO - Taccheggio e Avviamento - Milano, via 
Fontana 18 - Brevetto internazionale, in uso nei prin- 
cipali stabilimenti grafici. 


MASCHERPA & TAVOLA - Milano, via Molino del- 
le Armi 3 - Telefono 31-276 - Arti grafiche, anno 
di fondazione 1900. 


Matelli Angelo - Arti Grafiche - Via Spartaco, 34 
Milano. ° 
MAURI & C. di Pietro Mauri - Milano, via Guini- 
zelli 4 - Telefono 287-567 - Arti grafiche - Blocchi, 
calendari, agende; cartoni, passepartout, albums; la- 
vori in pelle a sbalzo e decorati a mano; cartotecni- 
ca; arti grafiche; fotomateriale. 

Melzi Pietro - Legatoria e impressioni in oro - Via 
Tantardini, 18 - Milano. 

Menoni Fratelli - Via Pastrengo, 14 - Milano. 


Menta Roberto - Linotipia - Via Della Moscova, 46 
Milano. 


Milani F. Succ. G. Gilardi - Litografia - 
dini, 50 - Milano. 


MILESI A. & FIGLI - Milano, via Campolodigiano 5 
- Arti grafiche specializzate in lavori editoriali; cata- 
loghi; riviste; giornali di lusso e comuni; lavori com- 
merciali di qualsiasi tipo. 

MODERNA - Milano, viale Regina Margherita 13 
Telefono 50-450 - Casa Editrice - Tipografia propria 
per periodici; agenzie in Parigi, Bruxelles e Barcello- 
na; impianto di rotocalco. 


MONDAINI - Milano, via Tadino 47 - 
21-469 - Stamperia editrice. 


Via Gozza- 


Telefono 


Moneta Giacinto - Tipografia - Via C. Farini, 69 
Milano. 

Montanari Giuseppe - Via C. Correnti, 15 - Milano. 
Moreschi Michele di E. Botta & A. Duranti - Galva- 
noplastica - Via Archimede, 5 - Milano. 

Moroni Fratelli & Praderio - Zincografia - Via Kra- 
mer, 19 - Milano. 

Moscatelli Giovanni & Figli - Tipografia e leyatoria 
Via G. Viganò, 5 - Carate Brianza. 

Mozzati Luigi - Tipolitografia carte valori - Via Bra- 
mante, 39 - Milano. 


NEU GUGLIELMO - Milano, via Giuseppe Ferrari 9 
- Telefono 64-398 - Officina meccanica per ripara- 
zioni di qualunque genere, specializzata in montaggi 
e traslochi di macchinario grafico. 


Norsa Cesare - Tipogr. - Via N. Bixio, 15 - Milano. 
Officina Grafica Mario Gavina - Via Comelico, 18 
Milano. 

Officina Grafica Stucchi di Trassini & C. - Via Vitt. 
Emanuele, | - Vimercate. 

Officine Arti Grafiche Levi E. di Bittasi E - Via C. 
Goldoni, 34-36 - Milano. 

Off. Grafiche Coen & C. - Via A. Sciesa, 4 - Milano. 
Officine Grafiche Elli & Pagani - Via Tazzoli, 15 
Milano. 

Off. Grafiche « Esperia » - Via Sebenico, 7 - Milano. 
Officine Grafiche Fotomeccaniche Chiozzotto Giu- 
sto - Via M. Gioia, 13 - Milano. 


Officine Grafiche già Bassi & Vaccari di Vaccari 
Sante - Bastioni Genova, 27 - Milano. 


Officine Grafiche Manifesti Confalonieri - Via San 
Francesco d'Assisi, 7 A - Milano. 


Officine Grafiche Necchi - Via Luigi Canonica, 54 
Milano. 

OFFICINE INCISIONI CROMOGRAFICHE di D. 
Bianchi, Lovati, Tenconi. - Milano, via Fauchè, bi 
angolo via Poliziano. - Riproduzioni, fotografie, di- 
segni artistici, riproduzioni galvaniche, clichès. 
Officina Tipografica Gilardoni Chiesa & Gallazzi 
Via F. Soave, 24 - Milano. 


Off. Tipografica « Gregoriana » di Preda & Magi- 
stri - Via S. Gregorio, 35 - Milano. 


Oppi Giuseppe - Fabbrica decalcamanie e vetrofa- 
nie - Via Pellegrino Rossi, 88 - Milano. 
OTTOLINI S. A. - Milano, via Podgora, 11. 


Padoan Ettore - Tipografia - Via Settala, 41 - Milano. 
Pagan Noè - Tipogr. - Via Termopili, 10 - Milano. 
Paggi Attilio - Viale Montenero, 63 - Milano. 

PARINI VANONI & C. - Milano, via Bezzecca 5 - 
Telefono 50-221 - Società Anonima - Officine grafi- 
Manifesti; cartelli; vetrofanie; etichette; de- 
pliants; opuscoli: calendarietti; semestrini profumati: 


che - 


lavori commerciali in litografia, tipografia, cromo, 
fotocromo e offset. 


PASETTI di Americo Pasetti - Milano, via Andrea 
Doria 18 (già via Caiazzo 38) - Telefono 21-641 
Specializzata nella fabbricazione di tutti i clichès. 


PAVESI AGOSTINO - Milano, viale Piave 16 - Tele- 
fono 20-654 - Stabilimento per la gommatura e 
verniciatura della carta. 


Perego Carlo - Tipografia - Via F.lli Bronzetti, 18 
Milano. 


Perego Guido - Legat. - Via A. Sciesa, 20 - Milano. 


PERGOLA (C. lt. succ.) - Milano, via Fiamma 28 
Telefoni 50-612 e 55-146 - Fabbrica e commercio di 
fustellatrici pesanti, trance, tagliangoli, arrotondan- 
goli. tagliaschlitz, ingommatrici, presse vulcanizzatri- 
ci per timbri e clichès di gomma, tagliacarta; mac- 
chine rotative Offset; macchine tipografiche auto- 
matiche per litografia, per legatoria; cucitrici a filo 
metallico di tutti i tipi; impianti e macchine per la 
lavorazione e trasformazione della carta; macchine 
speciali per buste e sacchetti; stampatrici a colori 
d'anilina; impianti completi per la fabbricazione del 
cartone ondulato e macchine per la lavorazione del 
medesimo, ecc. ecc. 


PEROLINI GIORGIO di E. Perolini - Milano, via 
Bramante 42 - Telefono 91-107 - Premiata officina 
elettrogalvanica - Stereotipia e galvanotipia. 
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Pettazzi Carlo - Tipografia - Via S. Pietro all'Orto 
n. 12 - Milano. 

Pettinaroli F. & Figli - Tipografia - Via S. Radegon- 
da, 12 - Milano. 

PETTORALI A. - Milano, via Corridoni 26 - Tele- 
fono 70-749 - Industria grafica - Composizione mec- 
canica; lavori commerciali e di lusso. 


PEZZINI CESARE & C. - Milano, corso Indipenden- 
za 24 - Telefono 21-169 - Fototipia: rotocalco; tipo- 
litografia. 


PIACENTINI DOMENICO - Milano, via Giuseppe 
Ferrari, 9 - Telefono 64-898. - Laboratori specializ- 
zati per fabbricazione colori, inchiostri da stampa - 
Pasta da rulli e confezione tulli tipografici. 


PIFFARERIO & C. - Monza, via Cairoli 2 - Tele- 
fono 36-26 - Società Anonima - Tipo-litografia - 
Lavori commerciali e industriali comuni e di lusso. 


Pinelli Stefano - Tipogr. - Via A. Bordoni, 2 - Milano. 


PIOLA - Milano, Via Hajech, 20. - Tutti i tipi di cli- 
chés per le arti grafiche. 


Piola Ettore - Legatoria - Via P. Calvi, 8 - Milano. 


PIROLA & CELLA di L. Garea Del Forno & C. 
Milano, piazza S. Nazzaro || - Telefono 81-108 - Ti- 
pografia - Cataloghi, opere, opuscoli: lavori com- 
merciali e di lusso. 


Pirola Luigi di G. di Bosisio L. - Tipografia - Via 
Comelico, 24 - Milano. 

Pisani Coniugi - Legatoria di libri - 
rana, 3 - Milano. 

Pizzi Edoardo - Tipografia - Via G. B. Niccolini, 27 
Milano. 

Pizzi & Pizio di Pizzi A.le - Arti Grafiche - 
Roma, 121 - Milano. 

Poggi Ettore - Via F. Corridoni, 10 - Milano. 
Pogliani Mario - Via Decembrio, 27 - Milano. 
Politi Giorgio - Tipografia - Via Fiori Chiari, 15 
Milano. 

Ponzinibio Orazio fu Pietro - Tipografia - 
Lattuada, 14 - Milano. 


PORATI & BERRA - Milano, via Capecelatro 12 
Telefono 41-250 - Stabilimento di arti grafiche - Edi- 
zioni Marca Stella. 


POZZI & CONFALONIERI - Milano, via Kramer, 32 
Telefono 25-767. - Fotomeccanica - Clichés a mezza 
tinta, tricromie, quattricromie, riproduzioni d'arte, 
ritocco, fotolito, tratto, disegni. 


Via Priv. Sarti- 


Corso 


Via S. 


Pozzi & Pessina - Tipografia « L'Automatica » - Cor- 
so Garibaldi, 26 - Milano. 


PRADERIO & SCARENZI - Fotoincisioni - Milano, 
via Lazzaro Papi 18 - Tel. 54-772 - C.P.E.C. 242634. 
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PRAVICINI & FERRARI - Milano, via Paolo Sarpi 62 
Telefono 90-270 - Fondata l'anno 1919 - Stampati 
commerciali in genere e per contabilità a ricalco. 


Prof.a B. Gialdi Buzzetti - Arti Grafiche - Corso Por- 
ta Nuova, 40 - Milano. 


PROPAGANDA MILANO di Roveda Massimo - 
Milano, via Menabrea 31 (int. 5) - Telefono 691-001 
Tipografia - Lavori commerciali ed industriali di ogni 
genere; specializzato in reclame cinematografica. 
Pulzato Noè di Pulzato U. & R. - Tipografia - Via 
S. Sofia, 21 - Milano. 


Rabolini Guglielmo - Tipografia - Piazzale della Vit- 
toria, 2 - Parabiago. 


RAGAZZI GUIDO - Milano, via Monforte 40 
Telefono 72-703 - Inchiostri da stampa - Rappresen- 
tante della Ditta Michael Huber di Monaco. 


RAVAZZANI G. di Stefano Ravazzani - Milano, via 
Pontaccio 8 - Telefono 89-009 - Tipografia, fondata 
l'anno 1888. 


REALI LUIGI - Milano, via S. Martino 19 - Tele- 
fono 31-157 - Tipografia, fondata nel 1911. 


REGGIANI ENRICO - Milano, via Pietro Calvi, 15 
Telefono 51-484. - Fonderia Tipografica - Caratteri 
moderni per tipografi moderni. 


Repuzzi & Chiavenna - Legatoria - Via Perugino, 3 


Milano. 


RICORDI 6. & C. - Milano, viale Campania, 42 
Telefono 51-777. - Stampe di ogni genere in Offset 
e in Calco Offset - Riproduzioni coi più moderni si- 
stemi. 


Rocca Giovanni - Cromolitografia - Via Lambro, 8 
Milano. 

Rossanigo F.lli di Rossanigo M. - Tipografia - Via 
Cimarosa, 11 - Milano. 


Rossi Augusto - Tipografia - Viale delle Argonne, 6 
Milano. 


ROSSI CARTOTECNICA - Milano, viale Basilica- 
ta, 5 - Telefono 53-112. - Gommatura, verniciatura 
di ogni tipo di stampe - Lucidatura ad imitazione di 
stampe fotografiche - Accoppiatura, tagliatura in 
rotoli, ecc. 


ROVIDA, GADDA & PANIGATTI - Milano, viale 
Montenero 56 - Telefono 51-415 - Arti grafiche - 
Lavori editoriali, commerciali e di lusso. 


ROZZA (Ditta) di T. Corbella - Milano, via Arcive- 
scovo Calabiana, 9 (Casa propria) - Telefono 52-501 
- Tipocromografia - Edizioni; Riviste; Progetti pub- 


blicitari; cataloghi di lusso e comuni; opuscoli; lavori 
fantasia; riproduzioni policrome; forniture per ban- 
che e studi; stampati commerciali in genere. 


RIZZOLI & C. - Milano, piazza Carlo Erba 6 - Ano- 
nima per l'arte della stampa - Edizioni e cataloghi 
d'arte. 


Sabaini Vittorio - Via Casoretto, 35 - Milano. 


SACCHI & CHISANI MARIA - Milano, via S. Eufe- 
mia 3 - Telefono 89-496 - Tipo-litografia - Stampati 
commerciali; riviste; cataloghi. 


S. A. Dotti & Bernini - Stabil. Fototecnico - Via C. 
Farini, 59 - Milano. 

S.A.F.I. (Soc. An. Fototipia Italiana) - Milano, via 
Palestrina 9 - Telefono 25-258. 


S. A. Fotocalcografia Italiana - Via Palestrina, 9 
Milano. 
S. A. Fotolit - Via Cicognara, 7 - Milano. 


S.A.G.I. (Soc. An. Grafica Interfold) - Milano, via 
P. Giovio 21 - Telefono 43-893 - Registratori ed 
apparecchi per rapida scrittura a ricalco Scriba- 
velox. 


S. A. Grafica Interfold - Litografia - Via P. Gio- 
vio, 21 - Milano. 

« S.A.M.E.» Soc. An. Milanese Editrice - Milano, 
via Settala 22 - Telefoni 21-307 e 20-373 - Editrice 
e stampatrice dei quotidiani « Il Secolo - La Sera » 
e « L'Ambrosiano ». i 


Sala Luigi & Figli - Tipogr. * Via Varese, 16 - Milano. 
Salamana Luini & Tagliacoretti - Litografia - Via 
Priv. M. G. Donadoni, 16 - Milano. 


S. A. Lanzani Gemelli « S.A.L.G. » - Tipografia - Via 
Fiori Oscuri, 7 - Milano. 

«S.A.T.E.» - Soc. An. Tipografia Editoriale - 
Spartaco, 8 - Milano. 

S. A. Tipografia Aracne - Via F. Hayez, 5 - Milano. 


SCARABELLIN di Carpani e Volpe - Milano, via 
Broletto, 34 - Telefono 86-817. - Stabilimento grafi- 
co - Specializzato in manifesti murali tipo-lito per 
Cinema, Teatri, Sport - Qualsiasi lavoro commer- 
ciale. 


SCHIMETSCHEK DOTT. LEO - Milano, viale Bian- 
ca Maria, 45 - Telefono 70-835. - Rappresentanze: 
Cartone cuoio e bianco per cartotecnica - Cartone 
nero per cartelli propaganda - Cartoni uso presspan. 


Scrocchi Attilio - Corso Roma, 122 - Milano. 


SCURATI FRANCESCO - Milano, viale Abruzzi 43 
Telefono 22-006 - Stereotipia, galvanotipia, zinco- 
tipia. 


Via 


«S. GIUSEPPE » - Milano, via Vespri Siciliani 86 
Telefono 44-223 - Casa Editrice - Tipografia e Li- 
breria Pontificia ed Arcivescovile dei Religiosi Con- 
cezionisti, fondata l'anno 1874 - Reparti specializzati: 
ebraico, copto, egiziano, greco e lingue moderne; 
edizioni comuni e di lusso; riviste scientifiche ed arti- 
stiche; giornali; lavori commerciali; legatoria propria. 
Secchi Carlo - Litografia su latta - Viale G. da Cer- 
menate, 58 - Milano. 

SEGALE & RADAELLI - Milano, via Lomellina 49 
Telefono 292-852 - Fototipia, tipografia - Immagini 
e cataloghi; cartoline illustrate; fototipie di propria 
edizione. 


Sejmand Mario - Via Sardegna, 35 - Milano. 


SESSA FEDERICO - Milano, via Civerchio | - Tele- 
fono 690-236 - Specialità per laboratori farmaceutici 
e profumieri con brevetti propri - 
canica per cartonaggi d'imballo per qualsiasi indu- 


Lavorazione mec- 


stria: specialità in cartelli litografati, tranciati e sno- 
dati; forte produzione. 


S.E.T.I. - Stamperia & Tipografia Industriale - Mila- 
no, via Solferino 33, Telefono 64-122 - Lavori com- 
merciali - Edizioni comuni e di lusso. 


Sirtoli Davide - Tipolitografia - Via E. Tabacchi, 49 
Milano. 


Sirtori G. Battista - Via Tantardini, 7 - Milano. 


« S.I.T.A. » Soc. Italiana Transfers Albini - Arti Gra- 
fiche pubblicitarie - Via Padova, 55 - Milano. 


SOBACCHI Cav. LUIGI - Lodi, via Solferino 9 - Te- 
lefono 21-76 - Tipografia - Forniture complete per 
Municipi, Industrie, Banche, Uffici, ecc. ecc.; stam- 
pati commerciali in genere; lavori in lito; esecuzione 
anche in giornata. 


Soc. Acc. Semplice Didone - Decalcomanie e vetro- 
fanie - Viale Certosa, 46 - Milano. 

Soc. « A.T.E.M. » - An. Tipograf. Editoriale Milane- 
se - Via Savona, 18 - Milano. 


Soc. An. Arrigo Coen - Litografia e manifattura su 
metalli - Viale Certosa, 201 - Milano. 


Soc. An. Arti Grafiche & Casa Editrice Cartoccino 
Via Borgazzi, 34 - Monza. 


Soc. An. Arti Grafiche Fratelli Sella - Via Berga- 
mo, 6 A - Milano. 


Soc. An. Arti Grafiche Gaetano Callegari - Viale 
Premuda, 44 - Milano. 

Soc. An. Arti Grafiche Saita Antonio - Via Simone 
D'Orsenigo, 2 - Milano. 

Soc. An. Bellazzi Domenico - Tipo-litografia - Via 
Commenda, 31-33 - Milano. 

Soc. An. Cairo Rulfi - Via Roma, 9 - Codogno. 


Soc. An. C.A.R.T.A. - Cartografia e topografia - Fo- 
ro Bonaparte, 35 - Milano. 
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Soc. An. Comm. Industr. Poligrafica « S.A.C.I.P. » 
Soc. An. Cordani Antonio - Tipografia - Via Dona- 
tello, 36 - Milano. 

Soc. An. « Cromo » N. B. - Via Ausonio, 6 - Milano. 
Soc. An. Fratelli Treves - Arti Grafiche - Via Pa- 
lermo, 10 - Milano. 

Soc. An. Gariboldi Carlo - Cromo foto lito Mila- 
nese - Via C. Balbo, 32 - Milano. 

Soc. An. Impresa Generale d'Affissioni e Pubblici. 
tà - Arti Grafiche - Via C. Goldoni, 10 - Milano. 
Soc. An. Incisoria Stamperia Musicale - Litografia 
Via Pietro Colletta, 24 - Milano. 

Soc. An. Industrie Grafiche Italiane Stucchi - Via 
Marcona, 50 - Milano. 

Soc. An. Ind. Litografiche e Affini « S.A.I.L.E.A. » 
Via G. Modena, 21 - Milano. 

Soc. An. Istituto Grafico Bertieri - Via Mangiagal- 
li, 18 - Milano. 

Soc. An. « La Presse » - Tipolitografia - Viale Pia- 
ve, 14 - Milano. 

Soc. An. La Tipo Litografica - Via C. Correnti, 17 
Milano. 

. Soc. An. Lavorazioni Chimiche e Imballaggi metalli- 
ci - Litografia su latta - Via D. Cirillo, 16 - Milano. 
Soc. An. Lito Tipografica Macciachini A. - Via Ave- 
rardo Buschi, | - Milano. 

Soc. An. Locatelli, Sommaruga, Monesi - Tipografia 
Via Sardegna, 32 - Milano. 

Soc. An. Mario Crimella - Stampa edizioni in fo- 
tografia - Via Volturno, 39 - Milano. 

Soc. An. Metalgraf - Unione Arti Grafiche sui Me- 
talli - Piazzale U. Peruzzi, 3 - Milano. 

Soc. An. « Navarra » - Via Friuli, 50 - Milano. 
Soc. An. Notari - Istituto Editoriale Italiano - Tipo- 
grafia - Villa Santa. 

Soc. An. Proverbio - Arti Grafiche e Cartonaggi 
Via Verdi - Legnano. 

Soc. An. Ripalta - Arti Grafiche - Via Morosini, 16 
Milano. 

Soc. An. Sala Rag. Ambrogio - Ediz. oleografi su 
tela - Via P. Calvi, 31 - Milano. 

Soc. An. Stab. Arti Grafiche Bertarelli - Via Archi- 
mede, 4-6 - Milano. 

Soc. An. Stampa Periodica Italiana - Tipolitografia 
Viale Piave, 12 - Milano. 

Soc. An. Stamperia Editrice Lombarda Mondaini 
Via A. Tadino, 47 - Milano. 

Soc. An. Stamperia e Tipografia Industriale - Via 
Solferino, 33 - Milano. 

Soc. An. Tipogr. Sociale - Via Moriggia, 12 - Monza. 
Soc. An. Ullmann B. & C. - Arti Grafiche - Via Friu- 
li, 6 - Milano. 

Società Editrice Ippica - Arti Grafiche - Viale Mon- 
te Grappa, 4 - Milano. 

Società Editrice Libraria - Tipografia - Via Auso- 
nio, 12 - Milano. 
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Società Fanfold Italiana - Tipografia - Via Pelle- 
grini, 17 - Milano. 

Soc. Grafica G. Modiano - 
Ottobre, 100 - Milano. 
SOCIETA GRAFICA MUSICALE di Ponti & Bar- 
bazza - Milano, via Marco Polo 4 - Specializzato 
laboratorio per l'incisione e la stampa delle musiche. 


- Via Priv. 


Tipografia - Corso 28 


Soc. Ind. Grafiche Cellograf - Litografia 
Maffucci, 18 - Milano. 

Soc. Tipografica Editrice Minerva « S.T.E.M. » - Via 
Emanuele Filiberto, 4 - Milano. 


SOMASCHI EMILIO di Ettore Negri - Milano, via 
Brera 5 - Telefono 86-082 - Tipografia. 


Spada Marco & C. di Tonta M. - Tipografia - Via 
Adige, Il - Milano. 

« S.P.E.S. » - Soc. Poligrafica Edizioni Sacre dei Fra- 
telli Bonella & C. - Via Spartaco, 17 - Milano. 


Stab. Arti Grafiche « Stella » di Oggiani Rag. Ar- 
turo - Via S. Rocco, 15 - Milano. 

Stabellini Pietro - Tipografia - Via dei Cornaggia, 2 
Milano. 

Stabilimento Grafico Matarelli della Soc. An. Ma- 
tarelli Alberto - Via Passerella, 13-15 - Milano. 


Stamura di Soler Pietro & C. - Tipografia - Via Friu- 
li, 36 - Milano. 
STEREOTIPIA-GRAFICA-INDUSTRIALE di G. G. 
Deitinger - Milano, viale Monza, 53. - Officina spe- 
rimentale ed esecuzione lavori. 


Suppi Olinto - Tipografia - Via General Govone 
n. 48 - Milano. 


TAMAGNINI, PONTI & C. di Casati & Zirotti 
Milano, via Stilicone 37 - Telefono 92-531 - Tipo- 
grafia e litografia - Stampati per tutte le industrie e 
forniture complete per banche e uffici. 


TAMBURINI CESARE fu Camillo - Milano, piazza 
Cavour 2 e via Pascoli 55 - Telefoni 72-316 e 292-320 
Stamperia, litografia, legatoria - Cartoline e can- 


celleria. 


Taveggia A. - Tipogr. - Corso Magenta, 17 - Milano. 
Tavella S. & C. - Litografia - Via Guicciardini, 5 
Milano. 


TENSI - Milano - Carta al pigmento: calcografia; 
carte, lastre, pellicole per le industrie fotomecca- 


nichè. 


Tentori Luigi - Tipografia - Via Broletto, 5 - Milano. 
Tettamante W. & Re V. - Cromo-tipo-litografia - Via 
Curtatone, 12 - Milano. 

Tettamanzi & Bulgheroni - Legatoria - Via E. Lom- 
bardini, 8 - Milano. 
Termali Tancredi - 
tone, 9 A - Milano. 


Via Curta- 


Litografia e rilievi - 


TERRAGNI - Milano, via Sirtori 19 - Società Ano- 
nima Tipografica. 


Tipografia Agraria di Castiglioni Giuseppe - Via 
Stoppani, 7 - Milano. 

Tipografia del Giornale « Il Popolo d'Italia » - Via 
Arnaldo Mussolini, 10 - Milano. 

TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA, RILIEVI, EDIZIONI 
N. MONETA - Milano, via M. Aurelio, 6, Tel. 286-045. 
Tipografia Marino Tomasina - Via Porro Lamberten- 
ghi, 21 - Milano. 

Tipografia Ranzini - Via S. Sisto, 4 - Milano. 


TIPOGRAFIA SOCIALE LODIGIANA di Balbiani 
& Squaldi - Lodi, via Garibaldi 20 - Telefono 23-94 
Casa fondata nel 1917 - Lavori commerciali comuni 
e di lusso; forniture complete per banche, casse ru- 
rali e amministrazioni in genere; edizioni; cataloghi; 
giornali. 


Tipolitografia - Via Quadronno, 45 - Milano. 

TORRIANI & C., S.A. - Milano, via P. Sottocor- 
no 52 e via G. Mameli 13. - Società Anonima, ca- 
pitale L. 900.000 - Legatoria editoriale e di lusso. 


Traldi Alberto - Via Fontana, 16 - Milano. 

Turati Lombardi & C. - Arti Grafiche - Bastioni Vi- 
gentina, 9 - Milano. 

Ubezzi & Dones - Arti Grafiche - 
Milano. 

UFFICIO VENDITA CARTONI SPECIALI - Milano, 
via Leopardi, 8 - Cartone per valigeria verniciato e 
goffrato - Cartone per automobili - Cartone per 
calzature - Fibra per ogni uso - Cartone per tran- 
ce - Cartone per Jacquard - Presspan per ogni uso. 


Via Spinoza, 4 


Unione Tipografica - Via Pace, 19 - Milano. 

« U.T.E.M. » - Unione Tipografica Editrice Milanese 
Via Priv. Spalato, 11 - Milano. 

Valenti C. A. - Fotoincisioni - Corso Sempione, 2 
Milano. 

VALLARDI ANTONIO - Milano, via Stelvio 22 
Telefoni 690-006 e 691-446 - Società in Accoman- 
dita semplice - Gerenti: ing. Antonio, avv. Pompeo, 
avv. Giuseppe Vallardi - Editore - Pubblicazioni va- 
rie; produzione di tutti i sussidi didattici per ogni 
grado di scuola; filiali: Milano, Genova, Roma, Na- 
poli, Torino, Bologna, Catania. 


Vallardi Dott. Francesco - Tipografia - Via Auso- 
nio, 22 - Milano. 

Valli & Roveda - Tipografia - Via Tre Alberghi, 20 
Milano. 

VAMPA ERCOLE - Milano, viale Sabotino, 16 - Te- 
lefono 52-270 - Cartoni Math - Carte gommate - 
Carte oro - Carte da decalcomanie - Patinatura - 
verniciatura. 

Ventura Francesco - Tipografia-litografia - Via Vitt. 
Emanuele, | - Seregno. 

VERA PIETRO - Unione Artistica Industrie Grafiche 
- Milano, Via Olmetto 10, Telefono 82-052. - Stabi- 
limento tipo-litografico moderno, specializzato in 
lavori di lusso, cataloghi, opuscoli, depliants. 


Vergani Damiano - Via L. Canonica, 36 - Milano. 
Veronesi Fratelli - Via Nino Bixio, 8 - Milano. 
Veronesi Goffredo - Stabilimento Tipolitografico 
Via Guicciardini, 11 - Milano. 

VIANINI D. G. & C. - Milano, via Solferino, 18. 
Agenti in Italia della macchina rotocalco per eccel- 
lenza: « Olympia » (una « Vomag ») - 6000 copie al- 
l'ora in diversi formati di carta. 

Villardi Gerolamo & C. - Tipografia - Via Molino 
delle Armi, 5 - Milano. 

Viscardi - Arti Graf. - Via F. Casati, 7-9 - Milano. 


ZACCHETTI & Co. - Milano, Piazza Risorgimento, 4 
Telefono 23-622. - Eliotipia, speciale sezione stampe 
artistiche a colori (eliocromia) - Illustrazioni delle più 
famose pitture del Rinascimento e del XIX Secolo - 
Edizioni di ogni dimensione - Informazioni a richiesta. 
Zanaboni Achille - Via Villoresi, 31 - Milano. 
Zanoli Angelo - Tipografia - Via A. Lamarmora, 2 
Milano. 


Zappa Carlo Massimo 
lena - Bollate. 
Zerboni Enrico - Tipogr. - Via C. Poerio, 13 - Milano. 


ZINCOGRAFIA MILANO - Milano, via Pace 19 
Telefono 52-729 - Clichès in nero, tricromie, fotolito, 
disegni, ritocchi, bozzetti. 

WILMANT Successori - Lodi, via Castelfidardo 6 
Telefono 21-37 - Premiata Società Tipografica - 
Stampati per Banche, Comuni, Amministrazioni, In- 


- Tipografia - Via Regina E- 


‘dustrie, ecc. 


NAPOLI 


Alessio Lucio (Litos) - Via Mariano Semmola, 45 
Napoli. 

Ammendola Luigi fu Vincenzo - Via G. Ammendola 
S. Giuseppe Vesuvio. 

Angelini Anna - Via Lucrezia d'Alagno, 18 - Napoli. 


Basilicata Domenico & Figli - Via Principessa Mar- 
gherita - Nola. 

Caridei Alfonso - Via Divino Amore, 10 - Napoli. 
Catalano Stefano - Via Teatro Fiorentini, 8 - Napoli. 
Catoggio Raffaele - Via S. Nicola - Aversa. 
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Cav. Francesco & Figli - Via S. Mattia, 7 - Napoli. 
Cavalleri Felice - Via Latilla, 4 - Napoli. 

Cellapuni Leopoldo - Sedile di Porto, 95 A - Napoli. 
Cioffi Fratelli - Gradini Cavone a S. Gennaro dei 
Poveri, 24 - Napoli. 
Contessa Raffaele & F.lli - 
Napoli. 

D'Angelo Salvat. fu Luigi - Via Salute, 196 - Napoli. 
D'Auria Michele - Via Cesare Battisti, 52 - Napoli. 
De Frede Alfredo - Via Mezzocannone, 73 - Napoli. 
De Gaudio Fratelli - Palazzo Maddaloni - Napoli. 
Della Torre Ernesto - Via E. Della Torre - Portici. 
De Luca F. & C. - Vicoletto Salita ai Ventaglieri, 14 
Napoli. 

De Marino Fratelli - 
la, 13 - Napoli. 

Di Lauro Luigi - Via Bernardo Tanucci, 9 - Napoli. 
Di Stefano Antonio Succ. Del Prete Salvatore - Via 
Sirtori, 14 - S. Maria Capua Vetere. 

« Ditta Barca Giovanni» di Amalia De Vita ved. 
Barca - Largo Bianchi allo Spirito Santo - Napoli. 
Fabozzi Francesco - Via Garibaldi, 26-27 - Aversa. 
Fedeli Umberto - Corso Vitt. Eman., 54 - Castellam- 
mare di Stabia. 

Feola Francesco - Via T. Caravita, 25 - Napoli. 
Galloppo Giuseppe - Via C. di Mola. 16 - Napoli. 
Giannini Agostino - Via C. dell'Olio, 5 A - Napoli. 
Giannini Francesco & Figli - Via C. Dell'Olio, 5 E 
Napoli. 

G.I.LA. Lardo Giuseppe - Via Conte di Ruvo, 8 
Napoli. 

Guerrera Luigi - Via Latilla, 7 - Napoli. 

Industria Grafica Puteolana D. Conte - Via Pendio 
S. Giuseppe, 22 - Pozzuoli. 

Industria Tipografica Moderna - Via Costantinopo- 
li, 27 - Napoli. 

Intravaia Giuseppe & Alfonso - Via Arte della La- 
na, 14 - Napoli. 

loele & Aliberti - Via S. Cosmo fuori Porta No- 
lana - Napoli. 

I.P.E.M. - Istit. Poligr. Editor. Meridionale - Via Con- 
te di Mola, 102-103 - Napoli. 

I.T.E.A. - Industrie Tipogr. e Affini - 
lo III, 12 - Napoli. 

Jovene Nicola - Via D. Albina, 14 - Napoli. 

« La Lattografica » - Via E. Gianturco - Napoli. 
«La Nuovissima » - Tipografia - Portam. Pignas, 44 
Napoli. 

La Tipografica Caldarola Alfredo - Via Trinità Mag- 
giore, 12 - Napoli. 

La Tipomeccanica - Via S. Sebastiano, 48 f. - Napoli. 
Lattes M. - Corso Umberto |, 2-4-6-8 - Napoli. 
Letizia Ernesto & Figlio - Piazza Giovanni Nicote- 
ra - Torre Annunziata. 

Lucina Giovanni - Via Atri, 33 - Napoli. 


Vico Zite a Forcella, 12 


Porticato S. Francesco di Pao- 


Piazza Car- 
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Manzoni & De Lucia - Piazzetta Trinità Spagnoli, 4 
Napoli. 

Miccoli Alberto - Piazza Oberdan, || - Napoli. 
Miele Vincenzo fu Giovanni - Via Giov. Paladino, 6 
Napoli. 

Mirate Salvatore - Via S. Sebastiano, 7 - Napoli. 
Mirilli Vincenzo di G. B. - Via Portanova, 8 - Napoli. 
Montanino Giuseppe - Piazza S. Domenico Mag- 
giore, 5 - Napoli. 

Montanino Luigi - Via Cristallini, 138 - Napoli. 
Muca Gabriele - Via Settembrini, 26 - Napoli. 
Officina d'Arti Grafiche Napoletana - Cinquegrana 
Pandolfi & Gallo - Via Foria, 210 - Napoli. 

Pansini R. - Via Tribunali, 316 - Napoli. 

Perfetto Domenico fu Antonio - Via S. Nicola, 36 
Aversa. 

Pescarolo M. & C. - Calata S. Marco, 32 - Napoli. 
Picone Raffaele fu Angelo - Piazza Museo Filangie- 
ri, 241 - Napoli. 

Pirozzi Giuliano - Via Cumana, 25 - Giugliano. 
Raimondi Ferdinando - Vico Figurai a S. Biagio dei 
Librai, 30 - Napoli. ; 

Richter & C. - Via Greg. Carafa, 35 - Napoli. 
Rocco Cav. Pasquale fu Giovanni - Corso S. Gio- 
vanni a Teduccio, 65 - S. Giovanni a Teduccio. 
Russo Ciro fu Vincenzo - Via Cesare Rossaroli, 53 
Napoli. 

Russo Francesco - Piazza Vanvitelli, 54-55 - Caserta. 
S. A. Editor. Arti Fotomeccaniche Giuseppe Rispo- 
li - Via F. Pignatelli, 10 - Napoli. 

S. A. Esercizio Stab. Metalgraf. Merid. - Via Otta- 
viano, 89 - S. Giovanni a Teduccio. 

Salafia Ferdinando fu Francesco - Via Seggio dei 
Cavalieri, 15 - Capua. 

Saponaro Maria di Francesco - Via S. Mattia, 16 
Napoli. 

Sarracino Vincenzo - Vico Tutti i Santi, 16 - Napoli. 
S. A. Tipogr. Libreria Moderna Beneduce & Papa 
Corso Umberto, 89 - Caserta. 

S. A. Torella Giovanni & Figlio Roberto - S. Pasqua- 
le a Chiaia, 49 - Napoli. 

Scarpati Giovanni & Figli - S. Alfonso al Recluso- 
rio, 30 - Napoli. 

Serao & Molinaro - Via Magenta, 5-7-9 - Aversa. 
Sicignano Francesco fu Raffaele - Corso Vittorio 
Emanuele - Pompei. 

S.I.E.M. - Stab. Industrie Editoriali Meridionali - Via 
G. Magg. Pignatelli, 2 - Napoli. 

Soc. An. F.lli Confalone - Piazza Cavour, 30-31-32 
Napoli. 

Stesicoro Simeone fu Domenico - Via Lungo Gelso 
n. 82 - Napoli. 

Stile Edmondo - Piazza Municipio, 16 - Napoli. 

The Espress - Tipografia - Via S. Brigida, 72 - Napoli. 
Tipografica Bellavista - Via Diaz, 86 - Portici. 


Tipografia Bodoniana Cepollaro Cav. Alberto - Cor- 
so Garibaldi, 313 - Portici. 

Tipografia Editrice Bideri - Via S. Pietro a Maiel- 
la, 17 - Napoli. 

Tipografia « Electa » di E. De Crosta - Via Lupe- 
rano, 7 - Napoli. 

Tipografia Esperia A. D'Agostino - Via Maio di Por- 
to, 19 - Napoli. 

Tipogr. Editrice « La Vesuviana » di Berenato Nello 
Corso Garibaldi, 397 - Portici. 


Tipografia Nicola Nappa - Piazza P. Amedeo, 25 
Aversa. 


Tip. Sociale lacelli & Saccone - Corso Umberto, 82 
Caserta. 

Trani Raffaele & C. - Via G. Verdi, 18 - Napoli. 
Vecchione Cav. Raffaele - Via Leopoldo Rodinò. 9 
Napoli. 

Zaccaria Luigi di Romualdo - Via Oronzio Massa, 19 
Napoli. 


NOVARA 


Airoldi Ambrogio - Arte Grafica Intrese - Corso 
Cobianchi - Intra. 
Alganon & C. - Arona. 
Almasio & C. - Intra. 
Antonioli Cav. Camillo - 
Antonioli G. - Gozzano. 
Buzzi Alberto - Via G. Bruno - Stresa. 

Cattaneo E. - Via Antonelli, 2 e Via G. Ferrari, 20 
Novara. 

Cerutti E. & C. - Via Baiettini, 35 - Intra. 

Eredi Vercellini - Largo Piave, 6 - Pallanza. 
Fovana G. B. & Soci - Corso Vittorio Emanuele II 
Gravellona Toce. 

Frappoli Soc. An. - Via Avogadro, 5 - Novara. 
Fumagalli Emilio - Intra. 

Giroldini & Figli - Suna. 

Julini Fratelli - Via Boca - Grignasco. 

La Tipografica - Via Duca di Genova, 24 - Novara. 


Domodossola. 


Parzini Giuseppe - Via Duca di Genova - Novara. 
Porta Fratelli - Domodossola. 

Provera & C. - Via Caccia, 4 - Novara. 

S.A.I.C. Frappoli - Galliate Novara. 

Società An. De Agostini - Istituto Grafico - Viale 
Roma, 4 Novara. 

Succ. F.lli Miglio - Via Vitt. Emanuele, 9 - Novara. 
Tipografia Pallanzese - Via Municipio - Pallanza. 
Tipografia S. Gaudenzio - Via Bellini, 7 - Novara. 
Tipografia Zonca Nicola- Domodossola. 

Tipogr. Caccini - Via A. Manzoni, 24 - Omegna. 
Vecchi Fortunato - Piazza Vitt. Emanuele - Borgo- 
manero. h 

Vercelli Luigi - Via G. Verdi, | - Omegna. 
Vercellini Eredi - Via Largo Piave, 6 - Pallanza. 
Viganò Giuseppe - Carpignano Sesia. 


Zonca Nicola - Via Briana, 13 - Domodossola. 


NUORO 


Scarpa Giuseppe - Corso Umberto - Macomer. 
Società An. Nuorese Tipografica Editrice - Nuoro. 
Tanchis & De Villa - Via Roma, 30 - Nuoro. 


Tipografia Ortobene - Via G. Spanu, 13 - Nuoro. 
Tipografia Puccioni - Bosa. 
Vacca Mameli Pietro - Piazza Vitt. Eman. - Lanusei. 


PADOVA 


ANTONIANA - Padova, via Cappelli 18 - Tipografia 
e libreria - Cataloghi; riviste: opuscoli illustrati; for- 
niture commerciali; cartelli reclame. 

Arti Grafiche Montagnanesi - Via Berghetto - Mon- 
tagnana. 

Biasioli Antonio - Via S. Francesco, 21 - Padova. 
Boaro - Tipografia - Piazzola sul Brenta. 

Bottaro Rinaldo - Via Littorio, 8 - Monselice. 

Casa Editrice Dott. A. Milano - « Cedam» - Via 
Jappelli, 5 - Padova. 

Cinti A. & C. - Via G. Liberi, 20 - Padova. 
Corazza G. - Ponte S. Nicolò. 


De Agostini Leonardo - Via Tiso da Camposampie- 
ro, 6 - Padova. i 

Fermon Aldo - Via S. Sofia, 44 - Padova. 

Frasson Gustavo - Tipografia - Camposampiero. 
Galante Augusto - Via Vitt. Emanuele, 14 - Este. 
Garbin Fratelli - Ponte Molino, 5 - Padova. 

Istituto Veneto di Arti Grafiche - Via Vescovado 
n. 20 - Padova. 

«La Garangola » - Tipografia - Via S. Pietro, 2 
Padova. 

Messaggero di S. Antonio - Piazza del Santo - Pa- 
dova. 
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Molini - Stabil. Grafico - Via Altinate, 12 - Padova. 
Monticelli Augusto - Vicolo Conti, 5 - Padova. 
Paroni F.lli - Via Tito Livio, 13 - Padova. 

Pasetto F.lli - Via Savonarola, 72 - Padova. 

Pastorio Pietro - Este. 

Pavanello Aldo - Tipografia - Conselve. 

Penada Luigi - Via Garibaldi - Padova. 

Rigoni Umberto - Piove di Sacco. 

S. A. Stab. Eliografico Moderno - Vicolo Piazzetta 
Teatro Garibaldi - Padova. 

Santato & C. - Via A. da Bassano, 5 - Padova. 
Scudier Luigi - Via Zabarella, 2 - Padova. 


Società An. Tipogr. Editor. « Il Veneto » - Via Tiso 
da Camposampiero - Padova. 

Stabil. Grafico Luigi Boscardin - Viale Mazzini, 3 
Padova. 

Tagliapietra Attilio - Via S. Agnese, 4 - Padova. 


TIPOGRAFIA DEL SEMINARIO DI PADOVA fon- 
data nel 1684 - Corredata di macchine le più mo- 
derne e di caratteri orientali, è la preferita dalle 
Case Editoriali più importanti. 


Tip. Salmin di Giovanni Palesa - Via Trieste, 24 
Padova. 


Tipogr. Vescovile - Via Dietro Duomo, 7 - Padova. 


PALERMO 


Andò Santi & Figli - Via Celso, 71 - Palermo. 
Bellotti Vincenzo - Via Cagini - Palermo. 

Beninati Giovanni - « La Folgore » - Alcamo. 
Branci Andrea - Via Celso, 33 - Palermo. 

Castaldi P. & Petrantoni Salvatore - Corso Vittorio 
Emanuele - Caltanissetta. 

Castiglia Cav. G. - Via Saladino, 5-7 - Palermo. 
Cataliotti Cav. Gabriele & C. - Via Francesco Cri- 
spi, 51 - Palermo. 

Ciuffo Agostino - Via Stesicoro, 8 - Termini Imerese. 
Corselli Edmondo & Fratelli - Via Garibaldi, 62 
Palermo. 

Cosentino Stefano - Via Roma, 499 bis - Palermo. 
De Beaumont Arturo - Via F. Crispi, 51 - Palermo. 
De Magistris F.lli & C. Succ. V. Bellotti - Via Ca- 
gini, 27 - Palermo. . 

De Michele Giuseppe - Via Lungarini, 4 - Palermo. 
Di Caro-Dima & C. - Via Atenea - Cortile Conta- 
rini - Agrigento. 

Di Marco Salvatore - Via Testasecca, 5 - Calta- 
nissetta. 

Dimora Leonardo - Via Atenea, 134 - Agrigento. 
Fiore Giuseppe & Figli - Piazza SS. Quaranta Mar- 
tiri, 9 - Palermo. 

Formica Calogero - Agrigento. 

Gervasi Domenico - Via S. Francesco, 15 - Trapani. 
Gervasi Maria Giuseppe - Via S. Francesco, 12 
Trapani. 

Giannitrapani A. - Via Manin, 14 - Palermo. 

|.R.E.S. - Via Vincenzo Orsini, 32 - Palermo. 

Isaia Eduardo - Vicolo S. Orsola, 11 - Palermo. 
Palermo. 


Corso Umberto |. 263 - Cal- 


Jazello Tommaso - 
« La Commerciale » - 
tanissetta. 

La Vittoria - Via Torrearsa, 67 - Trapani. 

Macaluso Avv. Francesco - Canicatti. 

Marsala F.lli - Via Parlamento, 39-56 - Palermo. 
Mirto Ignazio & Figli - Via Vetriera, 23 - Palermo. 


70 


Mortaina Michele - Via Università, 28 - Palermo. 
Mortilla Giuseppe - Via Princ. Scordia, 10 - Pa- 
lermo. 

Officina Grafica Mod. Luxograph - Via Fiume, 6-8 
Palermo. 

Palazzotto Giovanni - Via Collegio, 11 - Marsala. 
Palpacelli & Terenzi - Via |. da Lumia, | - Palermo. 


Pazzello Tommaso - Sciacca. 

Pezzino S. & Figli - Via S. Biagio, 2 - Palermo. 
Pirrotta F.lli - Via Perez, 49 - Palermo. 

« Radio » - Officina Tipografica Editoriale - Via Bali 
Cavarretta, 35 - Trapani. 

Rizzica Cav. Antonio - Via Ospizio di Beneficen- 
za, 4 - Caltanissetta. 

Salerno Antonino & Figli - Via Buon Riposo, 5 
Palermo. 

Sanzo Francesco fu Carlo - Via Patuano, 5 - Pa- 
lermo. 

Sardone & Gallo - Via Roma, 159 - Agrigento. 
Sciarrino C. & M. - Via Ragusi, 8 - Palermo. 
Scordato Girolamo - Gela. 

Società An. La Siciliana - Via Principe Scordia, SI 
Palermo. 

Sposito Giuseppe - Tipografia Omnibus - Corso 
Vittorio Emanuele, 34 - Caltanissetta. 

Stabilimento Poligrafico Industriale - Via S. Salva- 
tore, 29 - Palermo. 

Tipografia Nazionale - Via Roma, 49 bis - Palermo. 
Tipografia Pontificia - Via Celzo, 119 - Palermo. 
Tomasino F.lli & C. - Via Buon Riposo, 26 - Palermo. 
Travi Gustavo - Via Cluverio, 15 - Palermo. 
Trimarchi Antonino - Piazza G. Verdi, 54 - Palermo. 
Tripodo Giovanni - Via Maqueda, 8 - Palermo. 
Vana F.lli & C. - Via Celso, 81 - Palermo. 

Vitale Cav. Antonio - « La Vittoria » - Via Cappuc- 
cini, 38 - Palermo. 

Zangara Gaetano - Via De Spuches, 4 - Palermo. 


PARMA 


Caranna Cesare - Borgotaro. 

Ferrari E. di Ferrari Margherita - Borgo Palmia, 9 
Parma. 

Ferrari Giacomo e Francesco - Via Garibaldi, 69 
Parma. 

Fresching Mario - Piazza Ghiaia, 7 - Parma. 
Fresching Off. Grafica - Piazza Ghiaia, 54 - Parma. 
Ganzini Gualtiero - Via Rodolfo Tanzi, | - Parma. 
Gatti Mario - Via M. D'Azeglio, 41 - Parma. 
Ghidini Athos - Via N. Sauro, 22 - Parma. 

Godi F.lli già E. Pelati - Via del Carmine, 11 - Parma. 
La Bodoniana - Via Correggio, 19 - Parma. 

«La Commerciale » - Tipografia - Piazza Martiri Fa- 
scisti - Fidenza. 

La Tipografica Parmense - Borgo S. Biagio 10-12 
Parma. 

Legatoria - Scuola Professionale - Borgo S. Brigida 
n. 8 - Parma. 

Mattioli Adamo - Via Cavour, 12 - Fidenza. 
Pedrelli & Aroldi - Via F. Crispi, 46 - Parma. 
Orsatti Dott. Luigi & C. - Borgo Schizzati, 1-1 bis 
Parma. 

Stabilimento Grafico Termale - Viale dei Colli - Sal- 
somaggiore. 


TIPOGRAFIA SUPERGRAFICA - Parma, Via XXII 
Luglio 38 - Telefono 38-59. 


TIPOGRAFIE RIUNITE DONATI - Parma, via Santa 
Chiara 8 - Telefono 27-14 - Società Anonima, fon- 
data nel 1827, costituita in Anonima nel 1925 con 
capitale interamente versato di L. 1.500.000 - Spe- 
cializzata nelle forniture di stampati ed oggetti di 
cancelleria ai Comuni, Opere pie, Esattorie, Scuole, 
ecc.; ha un casellario di oltre 4000 moduli sempre 
pronti per la spedizione; possiede uno stabilimento 
attrezzato con compositrici linotype, macchine da 
stampa celeri e copioso assortimento di caratteri mo- 
derni; annesso alla tipografia ha pure un reparto di 
legatoria, anche questo attrezzato modernamente e 
in grado di eseguire qualunque lavoro di legatoria. 


Tipografia già Cooperativa Parmense - Via Tom- 
masini, 34 - Parma. 


ZAFFERRI FRATELLI - Parma, piazzale Stazione, 15 
Telefono 30-40 - Arti Grafiche. 


Zafferri - Società An. - Viale Faustino Tamara, 3 
Parma. 
Zanlari Alberto - Via Tomasini, 34 - Parma. 


PAVIA 


Barbè Fratelli - Porta Milano - Mortara. 
Battaglia Gemma - Via B. Mussolini, 7 - Vigevano. 
Boriotti & Zolla - Via Emilia, 32 - Voghera. 


BORIOTTI P. - Voghera, via Plana, 7. 


Bricco Angelo - Arti Grafiche « Esperia » - Corso 
Genova, 32 - Vigevano. 


Casonato Giuseppe - Vigevano. 


CUCCHI ENRICO - Pavia, via Mascheroni 10 - Te- 
lefono 25-69. - Litografia; Tavole scientifiche; imma- 
gini sacre; ogni lavoro commerciale d'arte grafica. 


De Grandi Giuseppe - Varzi. 
De Marchi Giovanni - Corso Vittorio Emanuele, 17 
Vigevano. 


Fortunati Ercole - Via Umberto | - Garlasso. 
Gabetta Rag. Mario - Via Garibaldi - Voghera. 
Industrie Grafiche Crespi A. - Viale Oberdan, 15 
Vigevano. i 

Istituto Pavese Arti Grafiche S. A. - Via Morazzo- 
ne, 6 - Pavia. 

Lombardi Ferdinando - Via Garibaldi - Belgioioso. 
Marelli Bruni S. A. Successori - Via Nizza - Pavia. 


Missaglia - Successori - Via Emilia, 97 - Broni. 
Monchietti A. - Piazza del Municipio - Mortara. 
Monchietti Eugenio - Via losti, 4 - Mortara. 
Mosconi Nicola - Via Angiolini, 9 - Vigevano. 
Negri & Ceffa - Corso Cavour, 8 - Vigevano. 
Ponzio Aldo - Via Antonio Bordoni - Pavia. 
Ponzio Aldo - Via Mentana - Pavia. 

Ponzio Mario - Via F. Cavallotti - Pavia. 


ROSSI G. BORGHESANO - Vigevano, corso Leo- 
nardo da Vinci 20 - Telefono 2-46 - Moderno scato- 
lificio meccanico - Lavorazione meccanica di scatole 
da scarpe e per qualunque industria. 


ROSSETTI LUIGI fu Caio - Pavia, via dei Mulini 2 
Telefono 24-41 - Stabilimento tipografico - Compo- 
sizione meccanica; specialità lavori commerciali, co- 
muni e di lusso. 


Salvini Cav. Pietro - Stradella. 

Sormani Paolo - Mede Lomellina. 

Succ. Fratelli Fusi - Via Spallanzani, 11 - Pavia. 
Succ. Marelli - Corso Vitt. Emanuele, 114 - Pavia. 
Tipografia già Cooperativa di B. Bianchi - Piazza 
Botta - Pavia. 
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Tipografia Nazionale - Via Vittorio Emanuele, 16 
Vigevano. 

TIPOGRAFIA POPOLARE di Mozzaglia Pietro 
Pavia, via Rezia 5 - Telefono 772 - Legatoria di libri; 
pubblicazioni; riviste di lusso; cataloghi; manifesti; 
almanacchi; calendari commerciali ed artistici; ogni 
lavoro commerciale: qualunque lavoro d'arte grafica. 


Unione Tipografica Vigevanese di G. Ruggeri - Via 
Merula, 16 - Vigevano. 


VALVASSONI A. - Vigevano, corso Littorio 7 - Te- 
lefono 6-68 - Tipografia, litografia, cartoleria, lega- 
toria, ecc. 


Zanetti A. - Via Ticinello, 4 - Pavia. 


PERUGIA 


Bagnoli Fratelli - Gubbio. 

Baldon Luigi - Quartiere S. Caterina - Foligno. 
Benucci Gustavo - Stabilim. Poligrafico - Perugia. 
Berretta E. & C. - Via Benedetto Brin, 23 - Terni. 
Campi Giuseppe - Foligno. 

Campitelli Feliciano - Foligno. 

Casa Editrice « Atanor » - Todi. 

Casa Editrice « Il Solco » - Città di Castello. 

« Dante » - Tipografia - Corso P. Vannucci - Città 
della Pieve. 

De Caterinis Faustino - Terni. 

Donnini Guglielmo - Piazza Umberto | - Perugia. 
Eredi Zubboli - Assisi. 

Faraoni Fratelli F. & M. - Rieti. 

Fasano & Neri - Spoleto. 


Grifani Donati - Corso Cavour, 5 - Città di Ca- 
stello. 


Guerra Guerriero - Corso Garibaldi, 28 - Perugia. 
Hartmann E. - Corso Cavour, 7 - Città di Castello. 
Lapi S. - Casa Editrice - Città di Castello. 

Ligi Fratelli - Via S. Chiara - Cascia. 

Marsili Egidio - Via del Duomo, 9 - Orvieto. 

« Metastasio » - Assisi. 


Moneta C. - Tipografia dell'Umbria - Via Brigno- 
sa, 7 - Spoleto. 


Nobili A. & E. Dante - Via Benedetto Brin, | - Terni. 
Officina Tipografica L'Economica - Terni. 

Panti Giuseppe - Via Cartolari, 7 - Perugia. 
Pastura-Petrignani - Corso Vitt. Eman. - Amelia. 


Petrini D. - Unione Tipografica - Via Federico Frez- 
zi, 28 - Foligno. 
Petrongari Pietro - Rieti. 


Salvati F. - Società An. Tipografica - Via S. Cate- 
rina - Foligno. 

Sbrozzi T. & Figli - Foligno. 

Scuola Tipografica Orfanelli del S. Cuore - 
di Castello. 

Società An. La Grafica - Via Boncambi - Perugia. 
Società Anonima Arti Grafiche Panetto & Petrelli 
Spoleto. 

Società Anonima Grafica - Perugia. 
Società Anonima Tipografica Pliniana - 
Sangiustino. 

Società Anon. Scuola Tipografica « Oderisi » - Via 
Gioia, 4 - Gubbio. 

Società Industria Foto. Artistica - Città Giardino 
Terni. 

Società Tipografica già Cooperativa - Via della Vi- 
gnola, 2 - Foligno. 

Società Tipografica Leonardo da Vinci - Piazza Vi- 


Città 


Fraz. Selci 


telli, | - Città di Castello. 
Stabilimenti Poligrafici Alterocca - Via S. Floriano 
n. 2 - Terni. 


Stabil. Poligr. S. A. Gio. & F.lli Buitoni - Perugia. 
Tilli Girolamo - Via Pinturicchio, 19 - Perugia. 
Tipografia Commerciale - Perugia. 

Tipografia Economica - Via XX Settembre - Perugia. 
Tipografia Perugina già Santucci - Perugia. 
Tipografia « Porziuncola » - Via Convento - S. Ma- 
ria degli Angeli. 

Tipografia Tuderte - Todi. 

Unione Arti Grafiche - Società An. Cooperativa 
Via S. Bartolomeo - Città di Castello. 


Valenti Olindo - Narni. 
Vignani Luigi - Via dell'Arco dei Priori - 
Visconti Augusto - Terni. 


Assisi. 


PESARO 


« Arti Grafiche Federici » - Via Branca, 19 - Pesaro. 


Società An. Cooperativa Buona Stampa - Via Ros- 
sini, 25 - Pesaro. 


Società Anonima «La Poligrafica » - Via Zanucchi 
Pesaro. 
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Società Tipografica A. Nobili - Via G. Giusti, 4 
Pesaro. 

Società Tipografica Editrice Urbinate - 
Nuovo - Urbino. 

Tipografia Sonciniana - Via Nolfi, 27 - Fano. 


Via Pozzo 


PIACENZA 


Casarola Mario - Via G. Verdi, 5 - Piacenza. 
Del Maino A. - Via Romagnosi, 29 - Piacenza. 


Malvezzi Angelo - Corso Garibaldi - 
d'Arda. 

Marchi & Pelacani - Asili Infantili, 20 - Fiorenzuola 
d'Arda. 

MORI - Tipografia - Piacenza, via Nova 53-55. 


Fiorenzuola 


Rebecchi E. & F.lli - Via Mazzini, 33 - Piacenza. 


S. A. Fagioli G. - Via Caccialupo, 6 - Piacenza. 
Stabilimento Tipografico Piacentino - Via Benedet- 
tine, 68 - Piacenza. 

Tipografia Editr. Porta - Via Borghetto, 9 - Piacenza. 
Tipografia Nazionale - Via Romagnosi, 80 - Piacenza. 


TIPOGRAFIA PROGRESSO - Piacenza, via S. Don- 


nino, 24. - Lavori commerciali e di amministrazione. 


Un. Tip. Piacentina - Via Scalabrini, 15 - Piacenza. 


PISA 


Carnieri Aristide - Via Guidi, 11 - Volterra. 
Confortini Cav. C. - Via C. Battisti - Volterra. 
Curzi G. & Figli - Via S. Francesco, 8 - Pisa. 
Giardini Umberto - Via S. Bibbiana - Pisa. 

Gozani F.lli Successori - Via del Castelletto, 3 - Pisa. 
Lischi Cav. Uff. Vincenzo & Figli - Piazza del Castel- 
letto, | - Pisa. 

Lischi Vincenzo & Figli - Bagni di Casciana. 


Mariotti Pacini - Via la Fagiola, 9 - Pisa. 
Michelozzi G. - Lung'Arno Galilei, 19 - Pisa. 
Pellegrini Italo - Via Tito Menichetti - Pisa. 


Stabilimento Tipografico de «L'Italia Dialettale » 
Via G. Carducci, 9 - Pisa. 


Valenti Cav. Ciro - Via S. Cecilia - Pisa. 
Vallerini Augusto - Via Risorgimento - Pisa. 


PISTOIA 


Arte Stampa « Montecatini» - Via B. Cairoli, 26 
Montecatini T. 

Benedetti Artidoro - Via Galeotti - Pescia. 

Biagi Seconda ved. Vannini - Corso Vittorio Ema- 
nuele Ill - Borgo a Buggiano. 

Franchi Giovanni - Via Carmine - Pescia. 

Gori Mario - Via A. Baldeucci - Montecatini T. 
Poli Arturo & Figli - Piazza Vitt. Emanuele - Pescia. 
Pacinotti Cav. Alberto & C. - Via Cino, 9 - Pistoia. 


Romoli A. Giuseppe - Via C. Salutati - Borgo a 
Buggiano. 

Ripaoni Ripo - Via De' Rossi - Pistoia. 

S. A. Stab. Pistoiese per l'Arte della Stampa - Via 
A. Vannucci, 8 - Pistoia. 

Stab. Grafico G. Grandi - S. Marcello Pistoiese. 
Stab. Graf. Niccolai - Via Can Bianco, 9 - Pistoia. 
Tipografia Pistoiese - Via Puccini, 3 - Pistoia. 
Tipogr. Commerciale - Via Panciatichi, 10 - Pistoia. 


POTENZA 


Cappiello Nicola - Via Caserma Lucana - Potenza. 
Conti Carlo & C. - Matera. 

D'Adamo Domenico - Rionero in Volture. 

Del Secolo Mario - Melfi. 

Epifermi Antonio - Matera. 

Ercolani Benedetto - Muro Lucano. 

Tipografia Fulgur - Potenza. 

Giornale di Basilicata - Potenza. 

La Perseveranza - Via Roma, 41-45 - Potenza. 


Mobilio Celeste - Castronuovo S. Andrea. 
Montemurro Eustacchio - Via Lucania, 2 - Matera. 
Nicolò Carlo - Venosa. 

Nucci & C. - Melfi. 

Paloscia & Vilonna - Lavello. 

Tipografia Commerciale - Potenza. 

Tipografia Lucana - Matera. 

Rossi Francesco & Figli - Lauria. 

Zaccara G. C. - Castronuovo S. Andrea. 


PRATO 


Bechi G. & C. - Industria Grafica Pratese - Prato. 
Bessi Giulio - Corso Savonarola - Prato. 
Galardini - Via Tintori - Prato. 


Giachetti F. & C. - Via Umberto - Prato. 
Nutini - Arti Graf. - Via del Seminario, 22 - Prato. 
Rindi Guido - Via Filippino - Prato. 
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RAVENNA 


Arti Grafiche - Via Romolo Gessi - Ravenna. 

Arti Grafiche Randi & C. - Faenza. 

Lanzoni & Foschini - Via V. Veneto - Massalombarda. 
Pollini Giovanni - Via Paolo Costa, 3 - Ravenna. 
Soc. An. Lit. Artistica - Via XX Settembre - Faenza. 
Soc. Tipografica Editrice del Ricreatorio - Via Tren- 
to e Trieste - Bagnacavallo. 


S.T.E.R.M. - Società Tipografica Editrice Ravenna- 
te & Mutilati - Via Pietro Alighieri - Ravenna. 


Soc. Tipogr. Faentina - Via Castellani, 25 - Faenza. 
Stab. Grafico Lega A. - Vic. Mazzini, 31 - Faenza. 
Tipografia Artigianelli - Ravenna. 

Unione Tipografica - Via Tomba - Faenza. 


REGGIO CALABRIA 


« Calabria Nuova » - Via Nazionale - Radicena. 
Colombo Cristoforo - Via Orfanotrofio - Polistena. 
Fata Morgana - Tipografia - Via Giudecca - Reggio 
Calabria. 

Genovesi Alessandro - Via Garibaldi - Palmi. 
Giammusso & Pompeo - Via S. Francesco - Reggio 


Calabria. 
Giuli A. - Tipogr. - Via Aschevez - Reggio Calabria. 


REGGIO 


Arti Grafiche Soncini Umberto - Guastalla. 
Bassi A. - Viale Monte Grappa - Reggio Emilia. 
Casa del Mutilato - Reggio Emilia. 

Casoli Eugenio - Castelnuovo Monti. 

Esculapi Bruno - Legatoria - Via dell'Abbate - 
gio Emilia. 

FOTOMECCANICA EMILIANA - Reggio Emilia, 
Portici S. Pietro 35 - Telefono 22-38 - Gestione della 
Ditta Aldino Codeluppi - Stabilimenti in Parma e in 
Reggio Emilia - Fabbrica di clichès a tratto e a 
mezza tinta; fotolito; tricromie e qualsiasi altro la- 
voro di fotoincisione; bozzetti; disegni; ritocchi areo- 
grafici; lavorazione accurata, consegna rapida - Ri- 
chiedere il tipo di clichè « Galvodinam ». 


Reg- 


Goretti Renato - Via Franchi, | - Reggio Emilia. 
Istituto Stampa - Via S. Paolo - Reggio Emilia. 


NOTARI G. & FIGLI - Reggio Emilia, stradone Ve- 
scovado - Telefono 21-56 - Stabilimento tipografico. 


RO 


Altobelli C. & Canavaccioli M. - Piazza del Gesù 
n. 47 - Roma. 

Antinori Antonio - Piazza S. Bernardo, 109 - Roma. 
An. Poligrafica Editoriale A.P.E. - Via Castrense, 7 
Roma. 

Armani E. di M. Courrier - 
Roma. 

Ars Nuova - 


Via C. Fracassini, 60 
Piazza Appolinara, 48 - Roma. 
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La Calabria - Casa Editrice Fata Morgana - Palaz- 
zo Griso - Reggio Calabria. 

Morello Franc. - Via dei Bianchi - Reggio Calabria. 
Panella Nicola - Corso Vitt. Emanuele III - Reggio 
Calabria. 

Pascale Rosario - Via Provinciale - Polistena. 
Surace Vincenzo - Via Giulia - Reggio Calabria. 
Zappone Carmelo - Palmi. 


EMILIA 


Tutti i lavori tipografici di lusso e comuni. 


‘ Officine Grafiche Fasciste S. A. - Viale S. Michele, 5 


Reggio Emilia. 

Pedrini E. L. - Via Amos Maramotti - Reggio Emilia. 
Poligrafica Reggiana - Via L. Orsi - Reggio Emilia. 
Premiato Stabil. Cartotecnico Ezio Cagliari - Via 
del Portone, 2 - Reggio Emilia. 

Rossi F.lli - Viale Isonzo, 110 - Reggio Emilia. 

Soc. An. Officine Grafiche Gualdi Germano & Fi- 
gli - Corso Fanti, 16 - Carpi. 

Società Cromotipografica - Via S. Giuseppe, 2 
Correggio. 


UNIONE TIPOGRAFICA REGGIANA di Pattacini, 
Rondelli & Grasselli - Reggio Emilia, via Squadroni 12 
Telefono 22-82 - Lavori commerciali e di lusso; mo- 
duli, registri, partecipazioni, ecc.; opuscoli, riviste, 
giornali, avvisi murali. 


Tipografia Editrice Guidetti - Via S. Paolo, 14 - Reg- 
gio Emilia. 


MA 


Arti Grafiche « Casini » - Via Palermo, 35 - Roma. 
Arti Grafiche Marzi-De Simoni - Via Flaminia, 122 
Roma. 

Arti Grafiche « Neptunia » di Lello Ernesto - Tipo- 
grafia - Nettuno. 

Arti Graf. « Trinacria » - Via Orazio, 31 A - Roma. 
« Atena » - Azienda Tipografica Editrice Nazionale 
An. - Via del Gazometro, 25 - Roma. 


Aurora Stab. Tipogr. - Vic. delle Paste, 106 - Roma. 
Barbarava G. Tito - Via S. Nicola da Tolentino, 42 
Roma. 

Barchi Ernesto - Via dei Bruzi, 3 - Roma. 

Bardi Dott. Giovanni - Tipografia del Senato - Sal. 
dei Crescenzi, 17 - Roma. 

Bardi Dott. Giovanni - Tipografia R. Acc. Lincei 
Via Lungara, 10 - Roma. 

Becheroni F.lli - Via Natale del Grande, 21 - Roma. 
Belpassi Elisa - Via S. Giov. Laterano, 294 - Roma. 
Bianchini Filippo - Piazza Margana, 39 - Roma. 
Bigliettificio Naz. Stampa FF. SS. - Via Campo Mar- 
zio, 74 - Roma. 

Bottega della Stampa di Maria Campi - Via D. Fon- 
tana, 30-32 - Roma. 


BOYMOND EMILIO - Cartiere - Sora. 


Buona Stampa - Officina Tipografica Romana - Via 
Ezio, 19 - Roma. 

Campo Massimo S. A. - Via Donna Olimpia, 20 
Roma. 

Cannella Francesco fu F. - Piazza del Coll. Roma- 
no, | - Roma. 

Cappa Goffredo - Segni Scalo. 

Cardosi & Ciotti - Fabbrica Italiana Carta Eliogra- 
fica - Via Firenze, 39 - Roma. 


CARLUCCI & BAGARONE - Roma, via Vittorio 
Veneto - Telefono 44-665. - Riproduzioni in clichés 
sullo zinco e sul rame; il più moderno impianto della 


Capitale. 


Carnina Luigi fu M. - Via P. Sterbini, 12 - Roma. 
« Cartotecnica » di Tossi Giacinto S. A. - Via Avi- 
gnonesi, || - Roma. 

Casetti P. & C. - Via S. Marcello, 41 A - Roma. 
Castaldi S. A. - Via Casilina, 49 - Roma. 


CECCHINI L. degli Eredi di Giuseppe Cecchini - 
Roma, via del Lavatore, 88 - Tipografia - Lavori co- 
muni e di lusso. 


Ceselli F. - Via dei Greci, 10 - Roma. 

Ciccioriccio Pietro - Borgo Vittorio, 26 - Roma. 
Colombo Carlo - Frascati. 

Colombo Carlo - Via Campo Marzio, 74 - Roma. 
Colombo Riccardo : Corso Vittorio Emanuele, 341 
Roma. 

Coppitelli & Palazzotti - Via Arco della Ciambel- 
la, 20 - Roma. 

Crimaldi & Mercandetti - Piazza della Pigna, 53 
Roma. 

Craja Ilario - Via Famagosta, 47 - Roma. 

Damasso Francesco - Via Aracoeli, 62 - Roma. 
Danesi M. - Via G. Romagnosi, 5 - Roma. 

De Luca Roberto - Vicolo del Corallo, 4 - Roma. 
De Rossi G. - Linotipia Roma - Via della Penna, 59 
Roma. 

Failli F. - Via Tuscolana, 128 - Roma. 

Federazione Italiana Consorzi Agrari - Via Veneto 
(Palazzo Margherita) - Roma. 

Ferri Vittorio - Via dell'Orso, 36 A - Roma. 
Filipponi & C. - Via Scipioni, 228 - Roma. 


Filippucci Achille - Viale Aventino, 44 - Roma. 

« Fulgor » - Tipografia Commerciale e di Pubblici- 
tà - Via Mad. dei Monti, | - Roma. 

Francioni Fernando - Via della Vite, 21 - Roma. 


GIORGINI - Roma, via Ripetta, 48 - Telef. 61-327. 
Arti fotomeccaniche. ; 


G.R.A.F. - Grafie Riprod. Artistiche Fotomeccani- 
che - Via Ginnasi, 14 - Roma. 

Impresa Gen. Aff. e Pubblicità - Via Aracoeli, 49 
Roma. | 

Ind. Tip. « Imperia » - Via S. Giacomo, 5 A - Roma. 
Ind. Tipogr. Romana - Via Germanico, 136 - Roina. 
Industria Zincografica Montecitorio - Via Uff. Vi- 
cario, 35 - Roma. 

Ist. Romano Arti Grafiche di Tumminelli & C. - Por- 


. ta Cavalleggeri, 6 - Roma. 


Jaccelli F.lli - Via Palestro, 32 A - Roma. 

Lanzi Giulio - Via Ferruccio, 6 - Roma. 

La Fotoincisione Moderna - Via Boccaccio, 7 - Roma. 
La Neografia S. in Acc. Semp. Ricci Spinelli & C. 
Via Salumi, 30 A - Roma. 

« La Professionale » - Via dei Salumi, 31 A - Roma. 
«Le Massime » Tip. - Via. Gaet. Sacchi - Roma. 

« Littorialtipo » di Renato Bellini - Via Clementi- 
na, 6 - Roma. 

Lucci O. - Via Monterone, 80 - Roma. 

Macry Giorgio S. A. - Via Modena, 31 F - Roma. 

« Maiella » - Arti Grafiche di Aldo Chicca - Via 
Garibaldi - Tivoli. 

Mantero Don Tito - Via Empolitana - Tivoli. 
Marconi & Morelli - Via Reggio, 29 - Roma. 
Martella Riccardo - Via Conte Verde, 45 A - Roina. 
Marviana - Via dell'Orso, 28 - Roma. 

Menaglia Giuseppe - Via Sicilia, 30 - Roma. 

Nava A. - Soc. Lit. Italiana Pubblicità e Affissioni 
Via S. Agata de Goti, 20 - Roma. 

Off. Poligrafica Laziale - Via Mecenate, 35 - Roma. 
Olivieri Giovanni - Via dei Crociferi, 42 - Roma. 
Ottavi Angelo - Via Leonardo da Vinci, 8 - Roma. 
Pallotta F.lli - Via del Seminario, 87 - Roma. 

Palombi Fratelli - Via dei Gracchi, 185 - Roma. 
Parodi & Ciucci - Tipografia delle Terme - Via Pie- 
tro Sterbini, 6 - Roma. 

Parziale Alberto - Via S. Dorotea, 6 - Roma. 

Pasini Giuseppe - Via della Dataria, 22 - Roma. 
Pinci Enzo - Via Mario de Fiori, 14 - Roma. 
Pistolesi Gaetano - Via dell'Archetto, 26 - Roma. 
Pizzi & Pizio di A. Pizzi - Via Enea, 51 - Roma. 
Proja Luigi - Via Emi. Faà di Bruno, 7 - Roma. 
Pulini Paolo - Via Colonna Antonina, 45 - Roma. 
Queroli A. E. - Via Torino, 161 - Roma. 

Quintili Ugo - Via Ennio Q. Visconti, 78 - Roma. 


RICCI ENRICO - Roma, via del Porto, 2. - Stabili- 
mento grafico-cartotecnico - Qualsiasi lavoro tipo- 
litografico-cartografico, di legatoria e cartotecnica. 


Russo Pietro - Via dei Farnesi, 90 - Roma. 
Sabbatini Umberto - Via Castelfidardo, 36 Roma. 
S.A.F.A.R. - Stab. Arti Fotomecc. Affini - Via Ri- 
petta, 48 - Roma. 
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SANSAINI P. - Arti Grafiche e Fotomeccaniche di 
Roma. - Riproduzioni in zincografia, fototipia, tipo- 
grafia, tricromia, fotocromo, fotoincisione - Specia- 
lizzata in lavori fotografici, codici, quadri, catacom- 
be, interni. 


S. A. Buffetti Luigi - Banco S. Spirito, 56 - Roma. 
S. A. Ind. Grafiche Editoriali S.A.I.C.E. - Via Ci- 
cerone, 44 - Roma. 

S. A. Industria Grafica S.A.1.G. - Largo S. C. al 
Corso, 433 C - Roma. 

S. A. Pol. Italiana - Via della Guardiola, 22 - Roma. 
S. A. Stamp. Moderna - Via Germanico, 136 - Roma. 
S. A. Tipografica Centenari F. (Crespo Felice) - Via 
Consolazione, 65 - Roma. 

S. A. Tipogr. Sallustiana - Piazza Grazioli. 6 - Reina. 
Scuola Tipografica dell'Istituto Sacra Famiglia - Via 
Capo d'Africa, 54 - Roma. 

Soc. An. A. Andersen - Via Salaria, 7 A - Roma. 
Soc. An. Clingher & C. - Via Mercede, 36 - Roma. 
An. Tip. Edit. Laziale - Via F. De Sanctis, 9 - Roma. 
Soc. An. Ind. Tipogr. - Via dei Serpenti, 99 - Roma. 
Soc. An. Istituto Editoriale San Michele - Via S. Mi- 
chele, 20 - Roma. 

Soc. An. « Italgraf » - Via Cicerone, 44 - Roma. 
Soc. An. S. di P. Coen - Via Tritone, 36 - Roma. 
Soc. An. Tipografia Luzzati (Esercizio Provvisorio) 
Via F. Massimo, 33-35 - Roma. 

Soc. An. Tipografia Operaia Romana - Via Emilio 
Morosini, 17 - Roma. 

Società An. Visioni Editoriale Diffuse Ovunque - Via 
di Pietra, 87 - Roma. 

Società Editrice di « Novissima » - Via Romanello 
da Forlì, 9 - Roma. 

Società in Nome Collettivo Legatori Mutilati - Via 
Principe Amedeo, 128 - Roma. 

Società Tipografica A. Manuzio - Via Augusto Va- 
lenzani, 16 - Roma. 

Soc. Tipografica Editrice Libraria Europa - Via del- 
l'Anima, 45 - Roma. 


\Squarci Cav. Dionisio & Figli - Via Labicana, 92 


Roma. 

Stabilimento Arti Grafiche Salamone Luigi S. A. 
Via Ostiense, 75 - Roma. 

Stab. Art. Poligrafico - Piazza Barberini, 14 - Roma. 
Stabilimento Tipografico Arte della Stampa - Vie 
Pasq. Stan. Mancini, 13 - Roma. 

Stabilimento Tipografico Centrale - Via Merce- 
de, 25 A-27 - Roma. 

Stab. Tipografico Eredi A. De Gaetani - Via Reg- 
gio Emilia, 34 - Roma. 

Stabilim. Tipografico Eredi di Bolognesi G. - Piazza 
Adriana, 8 - Roma. — 

Stamperia di Roma - Via Gaeta, 71 - Roma. 
Stamperia Romana - Via Firenze, 38 - Roma. 
Subucchi E. - Tipografia « Aeternum» - Via dei Pa- 
stini, 21 - Roma. 

Tipografia Con. Naz. Emigr. e Lav. - Via E. Quirino 
Visconti, 2 - Roma. 

Tipografia Cuggiani - Via della Pace, 35 - Roma. 
Tipografia della Madre di Dio - Via Tor de' Spec- 
chi, 5 A - Roma. 

Tipografia del Gianicolo Primo Mantoni - Via S. 
Onofrio, 26 - Roma. 

Tipografia Editrice « Italia » di A. Finocchiaro & G. 
Corso Umberto |, 20 - Roma. 

Tipografia Eredi Artero Giovanni - Via Germani. 
co, 168 A - Roma. 

Tip. Ferraiolo - Via Pier L. da Palestrina, 8 - Roma. 
Tipografia Poliglotta Cuore di Maria - Via Banchi 
Vecchi, 12 - Roma. 

Tipogr. Super Stampa - Viale Manzoni, 26 Roma. 
Tipografia Termini - Via D'Azeglio, 12 - Roma. 
Vergati Fratelli - Stabilimento Tipografico Moderno 
Viale Garibaldi, 5 - Civitavecchia. 

Vichi & Sparaciari - Via dei Genovesi, 24 - Roma. 
Villa Giuseppe - Via dell'Archetto, 19 - Roma. 
Zagnoli & Anastasi - Via S. Michele, 22 - Roma. 
Zamperini & Lorenzini - Via Adda, 129 - Roma. 
Zampetti G. - Velletri. 

Zampini E. & F.lli - Via Frattina, 43 - Roma. 


ROVIGO 


Cabria Luigi - Castelmassa. 

Cristi Ferruccio - Piazza Giuseppe Garibaldi - Aria- 
no Polesine. 

Istituto Veneto di Arti Grafiche - Via Oberdan, | 
Rovigo. 


Società An. Officine Grafiche « Corriere del Pole- 
sine » - Rovigo. 

Spighi Cesare - Lendinara. 

Tipografia de « Il Polesine Fascista » - Rovigo. 
Zanibelli Arturo - Via Vitt. Emanuele - Adria. 


SALERNO 


Amendola Vincenza - Amalfi. 

Angora Duilio - Nocera Inferiore. 

Baraglia Raffaello - Via P. Giannone, 57 - Salerno. 
Di Giacomo F.lli - Via R. Conforti - Salerno. 

Di Mauro Emilio - Cava dei Tirreni. 

Di Pino Umberto - Amalfi. 

Lauretano Luca & Alfonso - Via Dogana Vecchia 
Salerno. 

« L'Unione » - Montecorvino Rovella. 

S. A. Landolfi - Nocera Inferiore. 
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Spadafora Matteo - Via Due Principati - Salerno. 
Spera Luigi fu Giacomo - Vallo della Lucania. 
Tipografia De Luca Andrea - Amalfi. 

Tipografia Italo Americana - Salerno. 

Tovane F.lli di Gaetano - Corso Umberto I, 100 
Salerno. 

Tipografia Rinascimento - Via Mura - Scafati. 
Torre Carlo Emilio - Pagani. 

Volpe Cav. Antonio & Figli - Vicolo Prefettura, 2 
Salerno. 


SASSARI 


Chiarella Giacomo - Via C. Battisti - Sassari. 
Cordella A. & C. - Libreria Italiana e Straniera 
Via Vittorio Emanuele - Sassari. 

Dessena & Solinas - Ozieri. 

Gallizzi Giovanni - Via Brigata Sassari - Sassari. 

« La Libertà » - Via Torre Tonda - Sassari. 


Niedda Francesco & Figli - Ozieri. 

Santucci Giuseppe - Terranova. 

Susini Aurelio - La Maddalena. 

Tipografia L.1.S. - Sassari. 

Tipografia Operaia - Via Brigata Sassari - Sassari. 
Tortu Salvino - Tempio. 


SAVONA 


Ardorino F.lli - Via Umberto | - Finalmarina. 
Battaglia Carlo Emilio - Via Niella - Savona. 
Bertolotto A. & C. - Corso Mazzini, 34 - Savona. 
Bolla Vincenzo & Figlio - Piazza S. Biagio - Final. 
borgo. 

Brizio Luigi - Via Chabrol, | - Savona. 

Elzeviriana - Bongio G. - Via XX Settembre, 12 
Savona. 

Ferretti Felice - Piazza Sisto IV - Savona. 

Niklasz Guglielmo - Via Pertinace, 8-10 - Savona. 


Olocco Giorgio - Loano. 

Palagi Smilace - Via Pertinace, 8 - Savona. 

Pozzi Fratelli - Via Vitt. Emanuele, 63 - Alassio. 
Ricci - Stabilimento Tipografico - Via Poggi, 10 
Savona. 

Società An. Tipografia Italiana - Corso Mazzini, 10 
Savona. 

Spirito Fratelli - Via Guidobono, 19 - Savona. 

Stalla Virgilio - Via Umberto | - Alassio. 

Vacca Domenico - Via Niella, 4 - Savona. 


SIENA 


Angeletti F. & Poliziano - Via Ricci, 7 - Montepul- 
ciano. 

Arti Grafiche S. Bernardino - Soc. An. - Via Paolo 
Mascagni, 33 - Siena. 

Bandini Alfonso - Via Beccheria - Siena. 

Baroni Omero - Castelnuovo Berardenga. 

Bianchini Luigi - Sarteano. 

Cappelli P. - Poggibonsi. 

Coltellini - Poggibonsi. 

Cosi Luigi & F. - Colle Val d'Elsa. 

Della Giovampaola & Burri - Montepulciano. 
Gentilini Serafino - Chiusi. 

« La Stella » - Via Soccorso, 15 - Montalcino. 
Lazzeri - Stabil. Arti Grafiche. - Piazza Abbadia, 4 
Siena. 

Lippi & Bencini - Montepulciano. 

Meoni Mario & Spartaco - Colle Val d'Elsa. 


Pinzutti Brunetto - Sinalunga. 

Pucci Giovanni - S. Gimignano. 

Ristori Giusto Umberto - Chiusdino. 

S. A. Meini - Via dei Rossi, 30 - Siena. 

Scuola Tipogr. Sordomuti - Via T. Pendola - Siena. 
Società An. Tipografica - Via S. Bandini - Siena. 
Tipogr. dell'Ancora - Via delle Terme, 23 - Siena. 
Tipografia ex Cooperativa Senese - Via della Gal. 
luzza, | - Siena. 

Tipografia e Litografia S. Giovanni - Via Francio- 
sa, 4 - Siena. 

Tipografia Madonna della Quercia - Montepulciano. 
Tipografia Nencini - S. Gimignano. 
Tipografia Nuova - Via Monna Agnese - 
Turbanti - Piazza Umberto | - Siena. 
Unione Tipografica - Via S. Matteo - S. Gimignano. 
Venturini Stefano - Via di Città, 15 - Siena. 


Siena. 


SONDRIO 


Bettini & Ramponi - Sondrio. 

Bonazzi Giovanni - Via XX Settembre - Tirano. 
Caligari C. - Piazza Verdi - Chiavenna. 

Garancini Rodolfo - Via Trieste - Sondrio. 
Gusmeroli R. - Piazza XXVIII Ottobre - Morbegno. 


Mattei G. & C. - Morbegno. 

Mevio Washington - Via Caimi, 2 - Sondrio. 
Petruzio & Pirovano - Via Vitt. Emanuele - Tirano. 
Tipografia Commerciale Valtellinese - Via Zara, 4 
Sondrio. 


SPEZIA 


Argiroffo - Tipografia - Via Prione, 39 - Spezia. 
Arti Grafiche Liguri - Via dei Colli, | - Spezia. 
Bini Palmiro - Via Persio, 5 - Spezia. 

Fabiani Umberto - Via Cittadella - La Spezia. 

La Commerciale - Via Nino Bixio, 8 - Spezia. 

Stab. Poligr. Lunense - Via P. Amedeo - La Spezia. 


Tipografia Artistica - La Spezia. 

Tipografia Civica - Sarzana. l 
Tipografia Moderna - Via F. Spezzino - La Spezia. 
Tipografia S.I.T. - Via Manzoni - La Spezia. — 
Zappa F. - Stabil. Tipografico - Via Duca di Ge- 
nova, 4 - Spezia. 
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TARANTO 


Cressati Gr. Uff. Alberto - Taranto. 
Lodeserto Angelo - Taranto. 


Pappacena Avv. Nicola - Taranto. 


Tipografia Arcivescovile - Taranto. 


TERAMO 


De Carolis Alfredo - Tipografia - Via Trivio al Cor- 
so - Teramo. 
De Luca Anna 


D'Ignazio Luigi - 


- Atri. 
Via Stazio, 47 - Teramo. 


Pucci Alfea - Roseto. 

Santoni Pierino - Via Stella - Nereto. 

Soc. Tipogr. Editrice « Il Progresso » - Via G. D'An- 
nunzio, 79 - Teramo. 


TORINO 


Accame Carlo - Corso Regina Margherita, 46 bis 


Torino. 
Ajani & Canale - Corso S. Maurizio, 28 bis - Torino. 


ALESSANDRI MAURIZIO - Torino, via Robilant 3. - 


« Cartolina Torino Augusta >. 


Alzani Giovanni - Via Vescovado, 3 - Pinerolo. 
Amprimo Fratelli - Premiate Officine Grafiche Mu- 
sicali - Via Artisti, 15 - Torino. 

Anfossi Giuseppe - Via Montebello, 17 - Torino. 
Anfossi Lidorio - Via Mantova, 37 - Torino. 

Appia Cesare - Via Torino, 24 - Rivarolo Canavese. 


ARDUINI ERNESTO - Torino, via del Carmine 8 
Telefono 41-167 - Tipografia T.E.A.T. 


Artale - Via Mario Gioda, 8 - Torino. 

Arti Grafiche Italiane Nidi & Refienna - Via Asco- 
li, 8 - Torino. 

Arti Grafiche Marchisio G. - Via Maria Vittoria, 3 
Torino. 

Arti Grafiche Viretto - Via Giuseppe Mazzini, 40 
Torino. 

Astesano Gaspare - Via Vittorio Emanuele - Chieri. 
Avezzano A. - Via Petrarca, 4 - Torino. 

Azienda Grafica e Registrificio - A.G.E.R. - Via Ca- 
nova, |9 - Torino. 

Barattini Pietro - Via Oneglia, ang. Via Spotorno 
Torino. 

Baravalle & Falconieri - Via Garibaldi, 53 - Torino. 
Bertoglio Enrico - Via Leynì, 27 - Settimo Torinese. 
Biamino Fratelli - Via Mad. Cristina, 100 - Torino. 
Boccardo G. Battista - Via Bazzani, 32 - Torino. 
Boella & Gola - Via Berthollet, | - Torino. 

Bogliani Fratelli - Corso Belgio, 51 - Torino. 

Bona Vincenzo - Via Mario Gioda, 3 - Torino. 
Bonis G. « La Palatina » - Via Consolata, 14 angolo 
Via Giulio, 20 - Torino. 

Bono Emilio - Via S. Paolo, 12 - Torino. 

Borsoni Adolfo - Via Ormea, 34 - Torino. 

Bossi Mario - Via Mongineno, 77 - Torino. 


BOSSO GIACOMO - Torino, via Cibrario 6 - Tele- 
foni 47-227 e 47-228 - Soc. An. - Cartiere - Tutte le 
carte bianche e colorate da stampa, da scrivere e 
da involgere, 


Brandoni & Stringa - Via Piossasco, 28 - Torino. 


78 


Briscioli V. M. - Via Orto Botanico, 19 - Torino. 
Bulano Lodovico già Del Grosso Luigi - Via Santa 
Teresa, 15 - Torino. 


BURGO - Torino - Società Anonima, capitale Lire 
75.000.150 - Cartiere. 


Cantagalli F.lli & C. - Corso Vinzaglio, 10 - Torino. 
Capella Giovanni - Via Garibaldi, | - Ciriè. 


CARTIERA ITALIANA - Torino - Stabilimento in 


Serravalle Scrivia, fondato nel XVII secolo. 


Cartografia Favoni Berardo Maria - Piazza Botte- 
sini, 5 - Torino. : 
Casa Editrice Marietti e Tipografia Pontificia di Ma- 
rietti Mario - Via Legnano, 23 - Torino. 

Castello Plinio - Largo Dario Pini, 73 - Torino. 
Cebrario Carlo fu Battista - Via Vittorio Emanue- 
le, 33 - Pianezza. 

Checchini Luigi - Via F.lli Calandra, 24-26 - Torino. 
Comp. Foto Celere - Via Marochetti, 41 - Torino. 
Confalonieri F.lli - La Zincocelere - Via Vincenzo 
Monti, 11 - Torino. 


COTTA RAMUSINO A. - Torino, via Piffetti 25 
Telefono 70-397 - Officine grafiche per tutti i lavori 
commerciali. 


Damiasso Natale - Via Mario Gioda, 12 - Torino. 
Del Signore Giulio - Via della Rocca, 22 - Torino. 
Detomatis, Peracchi & C. - Via Bognanco, 3 bis 
Torino. 


DIONIGI PAOLO - Torino, via Nizza, 30 bis - Tele- 
fono int. 60-781. - Fabbrica di perforatrici e di cu- 
citrici. - Forniture generali per Arti grafiche. 


Doyen-Marchisio - Via Carlo Alberto, 38 - Torino. 
Eusebio Antonino - Via Verres, 4 - Torino. 

Fedetto G. & C. - Via C. Promis, 7 - Torino. 
Ferrero Alessandro - Corso R. Parco, 31 - Torino. 
Ferrero Edoardo - Via Mantova, 37 - Torino. 
Ferrero Secondo - Bromostampa - Via Spotorno 
n. 25-27 - Torino. 

Fiandra U. & D. Ricci - Via Rossini, 12 - Torino. 


FIAT - Lubrificanti per tutti i motori, per tutti i vei- 
coli, per tutti i macchinari. 


FOA - Torino, via Nizza 30 - Telefono 60-271 - Soc. 
An. - Stabilimento grafico - Tutti i lavori di tipo 
e lito. \ 


Fornara Fratelli - Via Mezzenile, 4 - Torino. 
Franchini Umberto & C. - Via Amedeo Peyron, 26 
Torino. 
Frassinelli Carlo - Via Riberi, 2 - Torino. 

Garino Fratelli - Via Perugia, 20 - Torino. 


GAYET - Torino, via Giacinto Collegno 16 - Tele- 
fono 70-531 - Legatoria editoriale. 


Geda Giuseppe - Via G. Verdi, 26 - Torino. 
Ghiglione & Amico - Via S. Donato, 60 - Torino. 
Giachino Luigi - Via S. Giulia, 40 - Torino. 

Giani Pietro - Corso Vitt. Emanuele, 62 - Torino. 
Gili Felice - Via Ormea, 23 - Torino. 

Giordana L. - Corso Vercelli, 26 - Torino. 

Giraudo Pietro - Via Artisti, 38 - Torino. 
Girbaudi Domenico - Corso Altacomba, 63 - Torino. 
Grand Didier & C. - Via Mario Gioda, 18 - Torino. 
Gros Monti & C. - Via Francesco Millio, 51-59 
Torino. 

Kluc Alfredo - Via Cernaia, 36 - Torino. 

La Grafica Moderna- Via Canova, 14 - Torino. 

La Grafica Piemontese di Lotti Paris - Via Mad. 
Cristina, 62 - Torino. 

«La Gutenberg» di L. Raspini - Via Ariosto, 5 
Settimo Torinese. 

LA RILIEVO di Mario Petronio - Torino, via Baret- 
ti 22 - Telefono 61-635 - Rilievografia, policromia - 
Etichette di lusso; tipografia; incisioni; stemmi; si- 
gle; decalcomanie per tessuti; specialità in forniture 
carta da lettere e buste intestate a rilievo. 


« La Salute » - Piazza Vittoria, 8 - Torino. 
Lattes S. & C. - Via Garibaldi, 3 - Torino. 


L. DE MEDICI & C. - Sede in Ciriè (Torino) - Stabili- 
menti in Ciriè e Cafasse - Telefono 46 - Società in 
accomandita per azioni, capitale L. 1.170.000 inte- 
ramente versato - Cartiere - Cartoncini duplex, tri- 
plex, uso math per stampa a più colori, per roto- 
calco, fototipia, cliotipia, lucidi, opachi, ruvidi, colo- 
rati: carte da stampa bianche e colorate; carte e 
cartoncini speciali per industria fiammiferi. 


Legatoria Arietti F. M. - Via Rossini, 23 - Torino. 
Linotipia Bearzatto - Via Juvara, 21 - Torino. 
Linotipia Manzi - Via Carlo Alberto, 29 - Torino. 
Litografia Salussoglia Carpignano - Corso Valdac- 
co, ll bis - Torino. 

Loggia & C. - Via Pisa, 40 - Torino. 

Long Luisa - Via S. Paolo, 53 - Torino. 

Lupo Giovanni - Via Reg. Margherita, 3 - Ciriè. 
Maletti Vittorio - Corso Regina Margherita, 167 
Torino. 

MANZONI - Arti grafiche - Torino, via Rosolino 
Pilo 88 - Telefono 70-271. - Etichette, cartelli, car- 
tellini pubblicitari, cartoline, depliants, stampati per 
ufficio, astucci, scatole. 


Marengo Domenico - Via M. Gioda, 4 bis - Torino. 
Martano Carlo - Via Mario Gioda, 10 - Torino. 
Martano G. - Via Vitt. Emanuele, 68 - Chieri. 
Massarani G. & C. - Via Tarino, 10 - Torino. 
Merlo Giacomo - Via Principe Tommaso, 38 - Torino. 
Metalgraf - Unione Arti Grafiche su Metalli - Cor- 
so Brescia, || - Torino. 

Mittone Francesco - Corso Principe Oddone, 34 
Torino. 

Montrucchio G. - Via S. Secondo, 27 bis - Torino. 
Morino Michele - Via Lagrange, 17 - Torino. 
Morone Tommaso - Via Piossasco, 16 - Torino. 


NEBIOLO AN. - Torino. - Fonderia di caratteri e 
fabbrica di macchine grafiche - « Neby » automati- 
ca, la macchina veloce e di assoluta precisione che 
per tecnica di costruzione e intensità di rendimento 
si impone in ogni moderno stabilimento tipografico. 


Offset - 
Torino. 
Oliaro & C. - Tipografia Editrice « Minerva » - Via 
Martiri Fascisti, 15 - Torino. 

O.P.E.S. - Officina Poligrafica Editrice Subalpina 
Corso S. Maurizio, 65 - Torino. 

Pacotto Domenico - Via G. Grassi, 14 - Torino. 
Panelli Ulderico - Via S. Chiara, 64 - Torino. 


Via Spotorno, 25 e Via Finalmarina, 8 


PARAVIA - Sede centrale: Torino, corso Vittorio 
Emanuele Il, 192. - Filiale ed Agenzie nelle principali 
Città d'Italia. - La Casa Editrice più importante in 
Italia per la fornitura di libri e di materiale scola- - 
stico. 


Patarchi F. - Via G. Collegno, 41 - Torino. 


PETRINI PAOLO - Torino, via Maria Vittoria, 49 - 
Telefono 50-733. - Perito legale per le Arti grafi- 
che - Rappresentante delle Case: Michael Huber, 
Fonderia Tipografica Cooperativa, Xilografia di Ve- 
rona. 


Ponzone Antonio & Figli - Via San Secondo, 37 
Torino. 
Pozzo Fratelli - Via A. Vespucci, 41 - Torino. 


PROVENZALI Cav. CARLO - Torino, via Bertola, 
n. 47 - Telefono 42-195. - Rappresentanta esclusivo 
per l'Italia delle Ditte: «Marinoni», fabbrica di 
macchine da stampa d'ogni sistema; « Detourbe », 
fabbrica inchiostri, colori, vernici superiori; « Meu- 
dec », fabbrica di rulli in gomma speciale. 


Rattero Lorenzo - Via Modena, 40 - Torino. 

Riva Edoardo - Via Riberi, 6 - Torino. 

Rocci & Protto - Via Alfieri, 5 - Torino. 

Roggero & Tortia - Via Marocchetti, 34 - Torino. 
Roncati Umberto - Via Bogino, 17 - Torino. 

S. A. Editrice Buona Stampa - Corso Oporto, || 
Torino. 
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SAROGLIA - Torino, corso Brescia 25, 27 e 29 
Fabbrica macchine grafiche in 39 tipi diversi - Metti- 
fogli, applicabili a tutte le macchine - Rappresen- 
tanti in tutto il mondo. 


SCARRONE P. - Torino, via Giacinto Collegno 7 
Telefono 70-702 - Officina grafica - Oltre alla esecu- 
zione di lavori diversi, l'officina è specializzata per 
la stampa di incisioni e lavori a colori. 


Silvestrelli & Cappelletto - Via Colombini, 3 - Torino. 
Simondetti Carlo & Figlio - Via P. Tommaso, 86 
Torino. 

Società An. Arti Poligrafiche A.P.E - Via Passa- 
lacqua, | - Torino. 

Società An. Esercizio Stampe Teatrali - Via S. Se- 
condo, 29 - Torino. 

Soc. An. Fotomeccanica - Via Canova, 20 - Torino. 
Società An. Litografia Doyen Marchisio - Via Carlo 
Alberto, 38 - Torino. 

Società Anonima Eredi di Vittorio Gandus - Via 
Amedeo Peyron, 25 - Torino. 
Società An. S.1.T. - Editore - 
Torino. 

Società Editrice Internazionale - Corso Regina Mar- 
gherita, 176 - Torino. 

Soc. Editrice Torinese - Corso Valdacco, 2 - Torino. 
Società Tipografica Editrice Nazionale S.T.E.N. - Via 
Nizza, 147 - Torino. 

Sosso Francesco - Via Elvo, 5 - Torino. 


S.P.E. - Torino, via Avigliana 19 - Telefono 70.651 - 
Società poligrafica editrice - Pubblicazioni librarie; 
riviste; cataloghi, ecc. 


Via Salbartrand, 29 


Stabilimento Grafico Moderno di Volante Giacinto 
Via Brindisi, 9 - Torino. 


STABILIMENTO TIPOGRAFICO, TEATRALE E 
COMMERCIALE - Torino, via Rossini 12 - Telefo- 


no 47-736 - Impresa generale affissioni in tutta Ita- 
lia ed all'Estero: manifesti teatrali, cinematografici 
e commerciali: reparto moderno lavori per ufficio e 
amministrazioni. 


Tambara & Oreglia - Via Cibrario, 3 - Torino. 
Tealdo Giovanni - Corso Orlassano, 3 - Torino. 
Tip. Augusta - Via Vassalli Eaudi, 23 - Torino. 
Tipografia Alpina - Torre Pellice. 

T.I.P. - Soc. An. Ind. Torinese - Corso Palermo, 43 
Torino. 

Tipografia Gattiglia - Via Alberto Nota, 3 - Torino. 
Tipografia Hesperia - Via Mario Gioda, 35 - Torino. 
Tipografia Mercurgrafica Panelli & Zappa - Via 
S. Paolo, 41 - Torino. 

Tipografia Moderna Bossi Ugo - Via 5. Donato, 10 
Torino. 

Tipografia Petrino & C. - Via Orto Botanico, 14 
Torino. 

Tipogr. Sociale Torinese - Via Ormea, 75 - Torino. 
Tipogr. Taurinia - Corso Re Umberto, 134 - Torino. 
Toja Giuseppe - Via Giovanni Somis, 4 - Torino. 
Trentano Alessandro - Via Saluzzo, 49 - Torino. 
Unione Zincografica Torinese - Via S. Giulia, 63 
Torino. 

Unitipografica Pinerolese S. A. - Viale T. Mamia- 
ni, 11 - Pinerolo. 

Valdonio Giovanni - Via Mad. Cristina, 89 - Torino. 


VIGLIARDI-PARAVIA - Torino, via del Carmine, 14. 
Regia scuola di tirocinio per arti grafiche e corsi 
per maestranze. 


Villarboito Federico & Figli - Via Artisti, 19 - Torino. 
Vinciguerra & Figli - Via Bellezia, 10 - Torino. 
Vogliotti Giuseppe - Via Belfiore, 14 - Torino. 
Volante Giacinto - Stabil. Grafico Moderno - Via 
Brindisi, 9 - Torino. 

Wrigt Carlo - Via Lucio Bazzani, 79 - Torino. 


TRENTO 


Andreatte Bruno - Viale Garibaldi - Arco. 

Antolini B. - Tione. 

AOR CASIMIRO - Trento, via Sen. Carlo Esterle | 
Telefono 12-19 - Tipografia - Carta da lettera e 
buste, cartoline, circolari, riviste, ecc. 

Emanuelli Ernesto - Via G. Segantini - Arco. 

Fronza Dott. Carlo - Tipografia Roveretana - Via 
Mercerie, 10 - Rovereto. 

Gottardi Pietro - Riva. 

Grigoletti Fratelli - Via Mercerie - Rovereto. 

« |l Brennero » - Quotidiano Fascista - Via Torre 
Vanga - Trento. 

Manfrini Romano - Rovereto. 

Marchetto Antenore - Borgo Valsugana. 
SATURNIA - Trento, via Torre Verde 4 - Telefono 
25-36 - Officina d'arti grafiche - Specializzata in 
lavori commerciali. 


Seiser Giovanni - Corso Venezia - Trento. 
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Stabilimento Trentino d'Arti Grafiche S.A.G.L - Via 
Dordio, 4 - Trento. 

Stabilimento Zincografico Tridentium - Via T. Ver- 
de, 4 - Trento. 

Tabarelli Augusto - Cavalese. 

Taddei & Bontempelli - Malè. 


TIPOGRAFIA EDITRICE MUTILATI E INVALIDI DI 
GUERRA - Trento, via Maffei 4 - Telefono 15-19 
Bolzano, via Grappoli 7 - Qualunque lavoro di tipo- 
grafia, edizioni, cataloghi. 


Tipografia Editrice « Speria » - Piazza S. Maria Mag- 
giore, | - Trento. : 
Tipografia «La Reclame» - Via Calepina, 4 - Trento. 
Tomasi Carlo - Rovereto. 

Torgler Luigi - Pergine. 

Visintainer Francesco - Cles. 

Zamboni Ferruccio - Tipografia « Mercurio » - Via 
Portici, | - Rovereto. 


TREVISO 


Armellini Paolo & Figli - Via Scrizzi, | - Vittorio 
Veneto. 

Bianchi G. B. - Via Umberto |, 6 - Oderzo. 

Bronca Vittorino di Miotto Vito - Valdobbiadene. 
Ephrkian Giacomo - S. A. Fiera - Treviso. 

Livotto Umberto - Via XX Settembre - Conegliano. 
Longo & Zoppelli - Via Girolamo Lioni - Vittorio 
Veneto. 

Mondini A. & C. - Via Avolari - Treviso. 

Pagot Francesco - Via Cavour - Conegliano. 
Paroni & Dorella - Borgo Piave - Castelfranco. 


Pezzutti Carlo - Motta di Livenza. 

Pietrobon Guido - Via Volpada - Treviso. 

Polo Leone & Figli - Via Bembo - Asolo. 

Pulini Alvise - Via Vitt. Emanuele, 2 - Montebelluna. 
Soc. An. Longo & Zoppelli - Via Inferiore - Treviso. 
Società An. Tip. Ed. Trevigiana - Via Filodramma- 
tici - Treviso. 

Trevisan Assuero - Borgo Asolo - Castelfranco Ve- 
neto. 

Vianello Antonio - Via Peschiera, 6 - Treviso. 
Scarpis Francesco - Via Cavour - Conegliano. 


ERIEOTE 


« Alimentaire » - Società An. per l'Industria della 
Conserva - Via Riviera, 37-38 - Barcola. 

Balestra Bruno - Trieste. 

Bartolomei Ettore - Piazza Martini, 37 - Pirano (Pola). 
Caprin G. - Società A.G.L. - Via Castaldi, 12 
Trieste. 

Carniel Antonio - Stabil. Tipografico - Via Media 
n. 40 - Trieste. 

Coana Gaetano & Figli - Parenzo (Pola). 

De Rosa & Crisman - Via Commerciale, 13 - Trieste. 
Eriani Antonio - Via Milano, 16 - Trieste. 

Fortuna Renato - Via dei Gelsi, 4 - Trieste. 
Glessich Carlo - Via Ginnastica, 30 - Trieste. 
Industrie Grafiche Italiane - Via C. Battisti, 23 


Trieste. 
La Mondiale - Società Generale per l'Industria del- 
la Carta - Porto Vitt. Eman. Ill - Magaz. - Trieste. 


« La Zincografica » - Via Margherita, 9 - Trieste. 
«Le Diffuse » - Società Italiana di Pubblicità - Via 
F. Severo, 22 - Trieste. 

Leghissa Emilio - Tipolitografia - Viale XX Settem- 
bre, 23 - Trieste. 

Millo O. & A. - Via S. Lazzaro, 12 - Trieste. 
Mingotti Alberto - Via G. Vidali, 16 - Trieste. 
Modiano Saul D. - Via dei Leo, 7 - Trieste. 
Morpurgo Aronne - Via Torre Bianca, 35 - Trieste. 
Niccolini F.lli - Stab. Tipogr. - Via Giulia, 9 - (Pola). 
Nigris E. - Via Torre Bianca, 32 - Trieste. 

Officine Grafiche della Editoriale Libraria S. A. - Via 
S. Francesco, 62-64 - Trieste. 

Panzieri Alessandro - Via Torre Bianca, 12 - Trieste. 
Passero E. & C. - Officine Grafiche Monfalconesi 
Via Duca d'Aosta, 8 - Trieste. 

Pecchiari Renato - Via Giuseppe Verdi - Capodi- 
stria (Pola). 
Rocco Francesco 


Giulia - (Pola). 


- Stabilimento Tipografico - Via 


. UD 


Arti Grafiche Friulane - Via Treppo. | A - Udine. 
Arti Grafiche Pordenone - Società An. - Via Maz- 
zini, 4 - Pordenone. 


Rossi B. - Laboratorio di riproduzioni a secco - Via 
Machiavelli, 22 - Trieste. 

Sadoch Saul - Via Petrarca, 6 - Trieste. 

Salto A. - Via Media, 5 - Trieste. 

Seber Massimiliano - Via 256 - Postumia. 

Semitz Mario - Via Milano, 16 - Trieste. 

Smolars L. & Nipote - Via Media, 40 - Trieste. 
Società Editrice Mutilati e Combattenti - Via M. 
D'Azeglio, 14 - Trieste. 

Spazzal Silvio - Stabilimento Tipografico - Via Com- 
merciale, 5 - Trieste. 

Stabilim. Tipografico Giuliano - 
Capodistria (Pola). 

Stabilim. Tipografico Moderno - 
Monfalcone. 

Stabilim. Tipografico Nazionale - Soc. An. - Via 
Gheda, | - Trieste. 

Stokel Giuseppe & Figlio - 
Trieste. ; 
Stolfa & Mingotti - Via G. Vidali, 16 - Trieste. 
Struckel E. - Lussimpiccolo (Pola). 

Succ. Giov. Mercier - Via Commerciale, 8 - Trieste. 
Tateo Enrico - Monfalcone. 

Tenente Enrico & C. - Coroneo, 365 - Scorcola. 
Tipografia Giuliana - Via Torre Bianca, 30 - Trieste. 
Tipografia La Commerciale - Via Cesare Battisti, 12 
Trieste. 

Tipografia Lloyd - Via della Borsa, 3 - Trieste. 
Tipografia Moderna della Federazione Provinciale 
Fascista Trieste - Via Rossetti, 9 - Trieste. 
Tipografia Sociale - Via Trento, 4 - Trieste. 
Tipografia Zanini - Pisino (Pola). 

Valacchi Stefano - Via Sergia, 42 - (Pola). 
Valentini Vittorio - Via Pacinotti, | A - Trieste. 
Visnovitz Mario - Via G. Caprin, 2 - Trieste. 
Ziuch Emilio - Isola d'Istria (Pola). 

Werk Giovanni - Stabil. Tipografico Teatrale - 
Sette Fontane, 4 - Trieste. 


Via Madonnizza 


Via Duca d'Aosta 


Via della Rotonda, 3 


Via 


INE 


Bellavitis Ing. Ezio di Antonio Bellavitis - Piazza Ple- 


biscito - Sacile. 
Cantoni A. F. - Via Vittorio Veneto, 18 - Udine. 
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Ciussi Pio - Via Manin, 9 - Udine. 

Cremese Giovanni - Via del Sale, 19 - Udine. 

Del Bianco Domenico & Figlio - Via Vittorio Veneto 
n. 44 - Udine. 

Doretti G. B. di Emilio Doretti - Via di Prampero, 5 
Udine. 

Frontali Emilio Adolfo - Via Cividale, 46 - Palma- 
nova. 

Fulvio Giovanni - Piazza Ristori - Cividale del Friuli. 
Masolini & C. - Via Palladio, 11 - Udine. 

Miani Emilio - Via Bartolini, 5 - Udine. 

Passero B. di Giuseppe Chiesa - Via Zoletti, 10 
Udine. 


Pellarini Francesco - Via Umberto - S. Daniele del 
Friuli. 

Percoto C. & Figlio - Via dei Turriani, | - Udine. 
Primon Luigi - Via Amalteo - S. Vito al Tagliamento. 
Rambaldo Savio - Via Torricella - Pordenone. 
Stabilimento Tipografico Friulano - Via Di Pram- 
pero, 7 - Udine. 

Stabilimento Tipografico Carnia - Tolmezzo. 
Stefanutti Domenico - Via Dante - Tarcento. 

Succ. D. Menini - Spilimbergo. 

Tabacco Giuseppe - Via Garibaldi, 9 - San Daniele 
del Friuli. 

Tip. Commerciale - Via V. Eman., 44 - Pordenone. 
Toso Giacomo fu Abramo - Gemona. 


VARESE 


Arti Grafiche S. Fumagalli - Maccagno. 

Balestrieri Giovanni - Via Marsala, 20 - Busto Ar- 
sizio. 

BODIO EMILIO - Busto Arsizio, via Carlo Porta 5 
Telefono 43-35 - Industrie grafiche, casa fondata nel 
1896 - Stampati per ogni ufficio; tricromie. 


BONICALZI PIERO - Gallarate, piazza Risorgimen- 
to 8 - Telefono 18-44 - Tipografia e cartotecnica 
Etichettificio; sacchetti; buste; cartellini, ecc. 


CALIGARA LUIGI - Gallarate, via G. Carducci 16 
Telefono 11-47 - Tipografia con magazzino carta. 


Cellerino & C. - Gallarate. 

Cerutti & Pozzi - Via XV Agosto - Luino. 

Chinetti Ambrogio - Via G. B. Trombini - Gal. 
larate. 

Colombo Giuseppe - Via Fratelli Ferrari - Fagnano 
Olona. 

Falci G. B. - Via S. Giuseppe, 15 - Saronno. 
FERRARIO ANTONIO & ANDREA - Gallarate, via 
G. Mazzini (vicolo Prestino) - Tipografia e legatoria 
Stampati commerciali in genere. 


Ferrario Domenico - Viale Manzoni, 13 - Gallarate. 


GALLI & C. - Varese, piazza Giovane Italia 6 - Te- 
lefono 12-27 - Tipografia, legatoria, cancelleria - 
Lavori commerciali comuni e di lusso; moduli e stam- 
pati per i Comuni. 


Landi Paolo & C. Soc. An. - Via Merini, 43 - Varese. 


LA LITOTECNICA di Enrico Gallazzi - Busto Arsi- 
zio, via Carlo Tosi 6 - Telefono 51-61. 


LA TECNOGRAFICA - Varese, piazza Carducci 6 
Telefono 22-09 - Tipografia e legatoria - Lavori com- 
merciali, comuni e di lusso; cataloghi; tricromie; for- 
niture per banche, uffici industriali, commerciali e 
professionali. 
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LA TIPOGRAFICA EDITRICE - Busto Arsizio, piazza 
Vittorio Emanuele | - Telefono 45-38 - Lavori com- 
merciali e industriali comuni e di lusso. 

La Tipografica Varese - Via Milano, 20 - Varese. 
La Varesina Graf. - Via Bernardino Luini, 7 - Varese. 


Lazzarini & Ferrario - Luino. 
Lazzati Carlo - Piazza Ponti, 3 - Gallarate. 


LEGATORIA BUSTESE - Busto Arsizio, via Miche- 
langelo Buonarrotti, 5. - Qualunque lavoro comune 
e di lusso. 

LINOTYPIA VARESINA di Furega Lorenzo - Varese, 
via Cavour 56 - Composizione meccanica. 


Luoni Gerolamo - Via Cavour, 20 - Cassano Ma- 
gnano. 

MAJ & MALNATI - Varese, via Rossini 18 - Tele- 
fono 12-77 - Stabilimento tipografico - Concessio- 
nari della Libreria dello Stato: almanacchi di produ- 
zione propria; lettere di vettura di ogni genere. 


MANFREDI - Varese, via L. Sacco 14 - Telefono 
29-04 - Tipografia. 


MARCORA ARTURO - Busto Arsizio, via A. Pozzi 
Telefono 50-91 - Stabilimento arti grafiche, fondato 
nel 1906 - Etichette per manifattura; incarti per 
caramelle; forniture complete per banche e ammi- 
nistrazioni. 


MOLTENI LUIGI - Busto Arsizio, via M. Buonarroti 5 
Legatoria e Rilievografia Bustese - Cartelle campio- 
nari; mastri e registri. 


MORONI ALESSANDRO - Varese, via Morazzone 3 
Telefono 25-70 - Tipografia. ui 


Nicola Amedeo & C. - Via C. Robbioni, 23 - Varese. 


OFFICINE D'ARTI GRAFICHE di Santini - Varese, 
via Minniti 16 - Telefono 20-62 - Tipografia. 


PELLEGATTA PAOLO - Busto Arsizio, via General 
Cantore 3 - Telefono 42-47 - Industria d'arti grafi- 
che, fondata nel 1904. 


POLIGRAFICA BUSTESE di A. Gallazzi & C. - Busto 
Arsizio, via Palestro 8 - Telefono 56-57 - Lavori tipo- 
grafici commerciali a colori e di lusso; forniture com- 
plete per Comuni e Opere Pubbliche. 


PIANEZZA ALFONSO - Busto Arsizio, piazza S. Gio- 
vanni 5 - Telefono 40-90 - Stabilimento tipografico, 
fondato nel 1870 - Cartoleria; libreria; agenzia gior- 
nalistica; lavori commerciali e di lusso d'ogni genere; 
edizioni; linotypia; lavori a colori; cartelli reclame; 
astucci. 


Piantanida G. & U. - Via S. Gottardo, | - Castel- 
lanza. 

Sala A. & L. - Piazza Vittorio Emanuele, Luino. 
SANTINI - Varese, via Minniti, 16 - Arti Grafiche, 
specializzate in qualsiasi genere di lavoro grafico. 


Servi Michele - Via Mazzini, 22 - Busto Arsizio. 
Società An. Arti Grafiche - Via S. Giulio - Cassano 
Magnago. 

Società Ausiliare Lombarda Autotrasporti - Via 
Sempione, 10 - Varese. 

Speroni Giovanni - Tradate. 


TAGLIABUE LUIGI - Busto Arsizio, via Giosuè Car- 
ducci | - Telefono 40-83 - Legatoria - Specialità in 
cartelle per campioni tessuti. 


TIPOGRAFIA ARCIVESCOVILE dell'ADDOLORA- 
TA - Varese, via Cavour 55 - Telefono 16-23 - Tutti 
i lavori commerciali; edizioni; libri e giornali; lega- 
toria. 


Tipografia Colombo & Setti - Via Garibaldi, 15 
Ferno. 

Tipografia Moderna - Via Postporta, 13 - Gallarate. 
Tipografia Orfanotrofio Civile Maschile - Via Ge- 
rolamo Miani - Busto Arsizio. 

Volontè Filippo - Via G. Campi, 2 - Saronno. 


VENEZIA 


Arti Graf. Fantoni & C. - S. Marina, 6084 - Venezia. 
Arti Grafiche Sorteni - S. Croce, 649 - Venezia. 
Baroni A. & C. - S. Fantin., 1994 - Venezia. 
Bagarotto Luigi - S. Girolamo, 3134 - Venezia. 
Bertotti Carlo di Eredi Bertotti - Catecumeni, 60 
Venezia. 

Bianchi G. B. - Tipografia e Leg. - S. Donà di Piave. 
Bullo Adolfo fu L. - Calle Scopiri - Chioggia. 
Callegari Vittorio - Castello, 5155 - Venezia. 

Fabris Giovanni - Cannaregio, 5030 - Venezia. 
Ferrari Carlo di Pasquale - S. Marco, 5001 - Venezia. 
Garzia Francesco - S. Luca, 4390 - Venezia. 

Livio Tommaso - S. Polo, 2394 - Venezia. 

Morelli Fratelli - Tipografia - Dolo. 

Panada, 6208 - Venezia. 

Pietrobon F.Ili Angelo & Ernesto - S. Francesco Cal- 
le dell'Olio, 3080 - Venezia. 

Poligrafiche Venete Omassini & Pascon - Giudecca 
Venezia. 

Salvagno Luigi - Tipografia Castello - Campo SS. Fe- 
lice e Giacomo, 4332 - Venezia. 

Scarabellin S. A. - S. Sofia, 4244 - Venezia. 
Spalmach Umberto - Arti Graf. S. Zanipolo - Ponte 
S.P.E.S. - Da Villa Evaristo - S. Donà di Piave. 

S. G. Fratelli Tonolo - Tipografia - Mirano. 


Soc. An. per l'Industria Tipolitografica - Cannaregio 
n. 4115-18 - Venezia. 

Soc. Italiana Forniture Enti Autarchici - Tipografia 
Talamini G. A. - Calle Acque 5016 - Venezia. 
Tipografia Armena - S. Lazzaro - Venezia. 
Tipografia Castion di C. Ferrari - Portogruaro. 
Tipografia Emiliana - Scuola Artigianelli - Zattere 
Venezia. 

Tipografia Rizzi di Eredi Venier. - S. Marco, 1080 
Venezia. 

Tipografia S. Marco - Castello Calle S. Lorenzo, 
n. 5065 C - Venezia. 

Tipografia Sociale - Portogruaro. 

Unione Tipografica Mestrina - Piazzetta C. Batti- 
sti, 12 - Mestre. 

Valentini Virgilio - Tipografia - Mestre. 

Vianelli Giulio - Tipografia - Chioggia. 

Vidotti Antonio - S. Maria Formosa, 6240 - Venezia. 


ZANETTI, STAMPERIA - Venezia, Campo S. Lorenzo 
Telefono 22-604 - Società Accomandita - Qualsiasi 
lavoro grafico commerciale ed artistico a prezzi ra- 
gionevoli. 


Zincografica Serenissima - SS. Apostoli - Rio Ter- 
rà, 4623 - Venezia. 


VERCELLI 


Arti Grafiche - Piazza Ravelli, | - Varallo. 
Besso & Massa - Via Verdi, 19 - Vercelli. 
Brignone Andrea - Trino. 

Chiais Felice - Via Crispi - Vercelli. 

Chiesa Luigi - Piazza Cavour - Borgosesia. 
Coda Rag. Giorgio - Borgosesia. 

Ghelma Efisio - Rocca Pietra. 

Lignetti Giuseppe - Via Morosone, 2 - Vercelli. 


S.A.V.I.T. - Tipografia - Via F. Borgogna, 3 - Vercelli. 
Stamperia Aldina - Varallo. 

Tipografia Gallardi - Via C. Leone, 7 - Vercelli. 
Unione Tipografica Valsesiana - Via Morgiazzi, 3 


Varallo. 
Unione Tipografica Vercellese - Piazza D'Angennes 


n. | - Vercelli. 
Zanfa Oscar - Varallo. 
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VERONA 


Albarelli & Marchesetti - Corso Vittorio Emanuele 
n. 125 - Verona. 

Bardellini Vincenzo Succ. Manani Piero - Legnago. 
Bettinelli Soc. An. - Stabilim. Tipo Litografico - Vi- 
colo Valle, 15 - Verona. 

Bonacina & C. - Via Pradavalle, 4 - Verona. 
Brazzoli Riccardo - Via Prato Santo, 28 - Verona. 
Casalini & Ortini - iVa Bezzecca, 14 - Legnago. 
Chiamenti Alberto - Piazzale Sarego - Verona. 


IL DOMANI D'ITALIA - STABILIMENTI GRAFICI 
EDITORIALI - Verona, via Cesare Lombroso, 8, Te- 
lefono 13-98 - Edizioni - lavorazione e stampa cel- 
luloide - stampati commerciali in lito e tipo. 


La Cartografica - Via XX Settembre, 10 - Verona. 
«La Tipografica Veronese» S. A. - Via Goffredo 
Mameli, 5 - Verona. 

Manzini & Torresani - Via Riva Battello, 10 - Verona. 
Massagrande Paolo - Villafranca. 

Mondadori A. Soc. An. - Via M. Bianchi, | - Verona. 
Schioppetto A. - « Tipografia Operaia » - Vicolo 
Regina d'Ungheria - Verona. 

Società Editrice Arena - Ponte Cittadella - Verona. 
Sperotto Rag. Giovanni - Cologna Veneta. 
Tipografia Economica - Via Stella, 15 - Verona. 
Tipografia Moderna - Via S. Eufemia, 10 - Verona. 
Tipografia Roma - Via D. Manin, 24 - Verona. 
Xilografia di Verona S. A. - S. Lucia della Battaglia. 
Via Reggia - Stra. 


VICENZA 


Arti Grafiche Bassanesi - Bassano del Grappa. 

Arti Grafiche delle Venezie - Corso Antonio Fogaz- 
zaro, 16 - Vicenza. o 

Bozzo Giuseppe - Via Baratto - Schio. 

Brunello Angelo - Corso P. Umberto, 31 - Vicenza. 
Cangini & Filippi - Via Nino Bixio, 9 - Vicenza. 
Crivellato C. - Tipografia Moderna - Via XX Set- 
tembre - Lonigo. 

Dal Molin Augusto - Via Vittorio Emanuele, | - Ar- 
zignano. 

Fabris Agostino - Corso Garibaldi, 155 - Thiene. 
Favero Luigi - Via SS. Apostoli - Vicenza. 
Manifattura Etichette - Via Umberto | - Schio. 
Marzari Paolo - Via Milano, 15 - Schio. 


Officina Tipografica Vicentina - Via Carpagnon, 5 
Vicenza. 

Olivotto G. - Via Mure Porta Nuova - Vicenza. 
Peronato Giovanni - Corso Principe Umberto, 53 
Vicenza. 

Raschi G. - Premiato Stabilim. Tipolitografico - Cor- 
so Principe Umberto, 19 - Vicenza. 

Rumor G. - Tipografia Pontific. Vescov. S. Giusep- 
pe - Via Ponte Pusterla - Vicenza. 

Tipogr. Commerciale - Corso Fogazzaro - Vicenza. 
Veronese A. & Figli - Via San Marcello, 3 - Vicenza. 
Vicenzi Antonio - Via Menarola, 556 - Bassano del 
Grappa. 

Zordan Francesco - Stabil. Grafico - Valdagno. 


ZARA 


Buttara Agostino - Calle Ercolano Salvi - Zara. 
Schonfeld E. - Calle Larga - Zara. 


Carta patinata fabbricata dalle Cartiere costituenti il Consorzio Italiano Carte Patinate (Ufficio Vendita Patinate - 


Ind. Graf. N. Moneta - Milano 


Spiridione Artale - Piazza dei Signori - Zara. i 
Tipografia R. Prefettura - Calle S. Domenico - Zara. 
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1886-1936 ce INOTYPE MODI 


1/2 SECOLO DI SUCCESSO NUOVO TIP 


ATTO A REALIZZARE RAPIDAMENTE ED A 
PERFEZIONARE QUALSIASI LAVORO TIPOGRAFICO 


SEI MAGAZZINI (TRE PRINCIPALI E TRE AUSILIARI) 
DISTRIBUZIONE UNICA - TASTIERA UNICA 


Il mondo tipografico ha a sua disposizione la più ingegnosa 
e razionale macchina che il cervello umano, sempre avido di 


progresso e di perfezione, abbia potuto concepire e attuare. 
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COMPOSIZIONE 
Campo S. Lorenzo MECCANICA 
Telef. 22-604 SPECIALITÀ LAVORI 
COMMERCIALI COMUNI 
E DI LUSSO - CATALOGHI 


Venezia 


RIVISTE - GIORNALI 
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LAVORO GRAFICO COM- PAVIA 
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e, interlinee e mar- 
così a buon mercato 
poter rinunciare 
loro scomposizioni 


ELL'AMBIENTE tipografico, la ricerca del 

risparmio si fa sempre più necessaria 

e, rendendo possibile la fusione delle 

forme stampate senza dover nulla scomporre, si 

avrà certamente un’immensa economia e la com- 

posizione procederà più spedita. 

Il guadagno non si limiterà al solo tempo di 

scomposizione, ma la qualità della stampa se ne 

avvantaggerà mentre il 

compositore vedrà faci- 

litato il suo lavoro e po- 

trà disporre di materiale 

sempre nuovo in quan- 

tità illimitata ed in 
qualsiasi giustezza. 

| Linee ed interlinee 

dal corpo 1 fino al 36 si 

potranno avere comodamente ed economicamen- 

« Elrod ». Il 


lama potrà ottenersi in qualsiasi lunghezza op- 


te con la macchina materiale in 
pure nella giustezza desiderata, con la massima 
precisione mediante un apposito dispositivo, du- 
rante la fondita, dalla stessa macchina e ciò fino 
alla giustezza di 115 Cicero. 

Il riscaldamento ed il movimento della « Elrod » 
sono completamente elettrici. Le diverse grossez- 
ze e sagomature delle linee, interlinee, ecc. si ot- 
tengono col semplice cambio di un pezzo chiama- 
to forma di fondita e costruito di un acciaio spe- 
ciale. Questa operazione, semplicissima, richiede 
brevissimo tempo. 

Con questa « Elrod » di grande semplicità di 
servizio e di alta capacità produttiva, sarà facile 


abbassare il costo di produzione. 


leg put + è 


Si potranno avere linee, interlinee e margini ad 
un prezzo così ridotto da poterli considerare nul- 
la più che metallo da fondita. 

Per la « Elrod » viene usato lo stesso piombo 
utile per qualsiasi sistema di macchina da com- 
porre e per la macchina di fondita « Ludlow », 
che fonde la riga intera dopo la composizione a 
mano delle matrici. 

Con questo mezzo, stamperie di giornali po- 
tranno rifondere le intere pagine appena levate le 
matrici per la stereotipia e da esse non avranno 
che da togliere gli eventuali clichés. 

Tutta l’organizzazione della sala di composizio- 
ne ne risentirà grande vantaggio sotto ogni rap- 
porto: eliminata la scomposizione, economizzato 
lo spazio ed il tempo, e ricchezza di materiale 
sempre nuovo, alla portata di ogni compositore. 

La « Elrod » dà linee ed interlinee e margini, 
dalla giustezza minima di 12 punti, fino al mate- 
riale in lama di lunghezza illimitata. Si possono 
fondere dei margini da un Cicero con incavo late- 
rale che permettono il legaccio della composizio- 
ne nel cavo, così da poter lasciarlo anche quando 


la forma viene chiusa in macchina. 


Na logica osservazione sulla composi- 

zione a mano. Un giovane tipografo 

che osservi con passione la sua attività 
cercherà ogni facilitazione al suo lavoro e farà 
certamente questa osservazione : Se un composi- 
tore nello scomporre una forma, prende nella sua 
mano destra parecchie lettere per volta e le lascia 
cadere nella cassa, egli compirà il movimento del 
braccio destro verso il compositoio soltanto una 
volta per ogni 8-10 lettere o più, a seconda 
dei corpi. Perchè non sarà possibile ridurre 
questo movimento anche nella composizio- 
ne? Questa sarebbe certamente una cosa 
ideale ed una grande economia di tempo e 
di fatica. 

Nella prova sarà facile convincersi che i 
tipi mobili non si prestano ad essere raccolti 
dalla cassa più di uno per volta anche per- 
chè la ricerca della loro tacca di allinea- 
mento, non lo permette. Il giovane compo- 


sitore però, ha pensato logicamente. La sua 
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idea, è la base del sistema « Ludlow » per la com- 
posizione a mano e la fusione della riga intera. 

« Ludlow » oltre ad altri notevoli vantaggi, 
permette la raccolta delle matrici, con la sola ma- 
no destra per portarle al compositoio 10-12 per 
volta con notevole risparmio di tempo. 

La forma delle matrici del sistema « Ludlow », 
di eguale grandezza esterna dal corpo 6 al 4$ 
e dal 60 fino all’84, con grandi superfici pian? 
permette una razionale deposizione nelle appo- 
site cassette semplificando la scomposizione e la 
loro ordinata composizione. La facilità della rac- 
colta di gran numero di matrici portate poi con 
un solo movimento al compositoio, realizzerà la 
economia sognata dal giovane compositore. 

La giustificazione della riga. Il compositore con 
tipi mobili, deve spaziare la riga introducendo se- 
condo un calcolo approssimativo, uno spazio ad 
ogni parola procedendo poi per tentativi alla in- 
serzione degli ultimi spazi per chiuderla. 

Questa operazione irrazionale, richiede una cer- 
ta abilità e talvolta le righe sono chiuse con po- 
ca uniformità fra loro. Col sistema « Ludlow » 
il compositore porrà nel compositoio le sole let- 
tere e, ad un certo punto, leggerà ben chiaro sulla 
apposita scala incisa sul compositoio stesso, quan- 
ti punti gli restano per la chiusura e spaziatura 
della riga, che risulterà sempre di matematica 
giustezza. 

Anche questo procedimento, porterà una non 
lieve economia di tempo ed un miglioramento non 
trascurabile nella composizione. 

L'impiego di capitale nella composizione a ma- 
no. Col sistema « Ludlow » la composizione si 
farà soltanto con delle matrici che possono for- 
nire forme sempre complete e senza 
limitazione di quantità. Le forme 
potranno aspettare il loro turno di 
stampa senza preoccupazione per la 
disponibilità dei tipi che interessa- 
no altri lavori. 

La grande quantità di forme che 
resteranno in piedi non immobiliz- 
zerà che al corrispondente valore di 
altrettanto piombo da fondita. Va- 


lore ben diverso da quello dei ca- 
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ratteri di fonderia. Non si lamenterà più la man- 
canza di lettere nelle casse e non si dovrà ricorrere 
più alla ricerca di lettere tra le forme che atten- 
dono la stampa. Sul valore di questi vantaggi, 
ogni tipografo potrà facilmente meditare. L’im- 
pressore da parte sua, potrà giudicare il vantaggio 
di avere in macchina delle forme con caratte- 
ri sempre nuovi. Il compositore troverà nel si- 


stema « Ludlow» anche 


con un numero limitato | se 
di matrici, la possibili- | Si pu ò com p 
tà di comporre conti- 
nuamente senza inca- | con la mede 
glio per mancanza di celerità con 
lettere. | oggi si scom 
Con ciò si eviterà il 
grande consumo di ca- I E 
ratteri che oltre a dare dei lavori, molte volte de- 
ficienti, graverà non lievemente sul bilancio del- 
la tipografia. 
In generale, per il lavoro di inserzione, lavoro 
mercantile, formulari, tabelle, ecc. con il sistema 
« Ludlow » si renderà attivo anche il reparto 
composizione ed il lavoro procederà più sollecito 
e riuscirà più perfetto oltre a ridurre notevolmen- 
te anche lo spazio necessario alla sala di compo- 
sizione. Il sistema « Ludlow » è applicato già in 
migliaia di tipografie con risultati sempre più af- 
fermativi di praticità, perfezione, grande econo- 
mia e celerità. 
Certamente la cosa più persuasiva sarebbe la vi- 
sita di un impianto in funzione ed a questo scopo, 
ogni interessato potrà rivolgersi al rappresentante 
della « Ludlow » Tipograph Company sig. G. 


Bielloni, Via Pergolesi, 16 - Milano. 
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MACCHINA ROTOCALCO A LASTRA 


Molte referenze in Italia e all'estero 


.. "MAILANDER IDEAL, 


offre i seguenti speciali vantaggi: 


costo limitato di impianto e di esercizio; 
qualità di lavoro superiore; semplicità e 
comodità di servizio; resa conveniente 
sia con piccole che con grandi tirature; 
applicazione della lastra di rame con 


curvatura dolce, senza pieghe nè fori. 


J. G. MAILANDER BAD CANNSTATT . STOCCARDA 


Fabbrica specializzata per macchine rotocalco a lastra di rame. - Macchine celerissime per litografare la 
latta a uno e due colori. - Verniciatrici per latta. - Macchine speciali per la finestra trasparente e per la 
stampa di interni delle buste. - Presse a stampa indiretta per carta, metallo, vetro, celluloide, ecc., ecc. 


RAPPRESENTANTE: G. BIELLONI - MILANO, VIA PERGOLESI N. 16 


questo sistema Vi offre delle grandi 
possibilità e notevoli economie 
nella COMPOSIZIONE oltre 
ai grandi vantaggi che procura nel REPARTO STAMPA 


La LUDLOW TYPOGRAPH CO. cHÙicaco 


a mezzo del suo rappresentante 


G. BIELLONI - MILANO 


TELEFONO N. 24-169 VIA PERGOLESI, 16 
Vi fornirà le più ampie informa- 
zioni anche circa la macchina: 


una Offset 
italiana !!! 


"SAROGLIA,, Torino - Corso Brescia, 25-27-29 


ACCURATE RIPRODUZIONI D'ARTE 


INDUSTRIALI E PUBBLICITARIE IN 
NERO ED A COLORI * TUTTE LE 
(-) MODERNE APPLICAZIONI PER 


LITOGRAFIA * I PIÙ PERFETTI 


STABILIMENTO DI FOTOINCISIONI, MILANO, VIA REINA 15, TEL. 232-247 processi PER LA FOTOINCISIONE 


pesi OFFICINA 
TIPOGRAFIA DI ARTI 
DEL SEMINARIO GRAFICHE 
iii SATURNIA 
FONDATA NELL'ANNO 163% E 
| : TRENT 
CORREDATA DI MACCHINE VI AT LELE 
MODERNE, DI CARATTERI 
ORIENTALI - PREFERITA ia 4 
DALLE CASE EDITORIALI e 


« Stampa ottenuta col nuovo taccheggio avviamento Marzio » XXXI 


VIA. PASCOLI: 85 
Ditta 


TELEFONO 292-320 Carlo Berberich 
PIAZZA CAVOUR, 2 MILANO 


TELEFONO: 75.316 


Telefono N. 22 - 992 
dA L L A I O ® Doppie e quadruple qua- 
drotte bianche e colorate 


@® Cartoncini fini bianchi e 


e Campioni a richiesta 


CANCELLERIA 


CESARE TAMBURINI 


O L'iIBRVE RT A colorati - Biglietti da visita 

ll @ Carte da disegno bianche e 

sl STAMPERIA colorate in fogli e in rotoli 

par @ Carte da lucidare in fogli 

$ LITOGRAFIA è tn roleli 

<q @ Carte veline per fiori 
LEGATORIA bianche e colorate 

V @ Carte per copertine Lanil- 
CARTOLERIA la goffrate e martellate 

(25 


TIPOGRAFIA 
EREITRICE 


MORCELLIANA 


@ 
VIA G. ROSA, 33 


Tutti i lavori 
por il Cammercio 
e l'Industria in 
Tipagrafia-Lito- 
grafia. Edizioni 


BRESCIA 


TELEFONO 12-83 


d'arte, comuni di 


testo, e di musica. 


ESEGUISCE 
QUALUNQUE 
STAMPATO 


società anonima 


STABILIMENTO GRAFICO - TORINO 
VIA NIZZA 30, TELEFONO 60-271 


XXXII 


BUONA STAMPA 


STABILIMENTO 
GRA FICO 
EDITORIALE 
pi GIUSEPPE CRESTA 


ad 


L'ARTE GRAFICA 
IN TUTTE LE SUE 
PIÙ COMPLESSE 
APPLICAZIONI 


ad 


Sei macchine compositrici 
Preventivi - Bozzetti - Campioni 


CARTOLUÙU X 


ed Me _ PD E 
LUMINOSE 


VMELLU PASTE 
BREVETTO PER L'ITALIA 
COLONIE - IMPERO 


ad 


ORIGINALITÀ 
ELEGANZA 
MODERNITÀ 
CONVENIENZA 


ad 


Cartelli pubblicitari - Calendari 
Affissi - Depliants - Copertine libri 


GENOVA » PIAZZA S. MARTA, 39 * TELEFONI 53113 - 53379 


XLI 


COVA & C. 


SPECIALITÀ 
ETICHETTE 
IN RILIEVO | 


| ° 


MILANO 


Corso S. Gottardo,53 - Tel.30-705 


INDUSTRIA CREMONESE 
D'ARTI GRAFICHE 


CROMOLITOGRAFIA - FOTOLITO 
CON MODERNO SCATOLIFICIO 


CR E M O N A 
VIA XX SETTEMBRE, 33 
TELEFONO N. 24-88 


Specialità astucci per torrone 
Cartelli reclame - Scatoleingenere 


Lavori commerciali ed affini 


XLI! 


| FONDACO 
DI CARTA 


j.f.amonn 


NEGOZIO PER ARTICOLI D'UFFICIO 
SAGCHETTI E REGISTRI 
FABBRICA CARTONAGGI 
INDUSTRIA CARTOLINE ILLUSTRATE 
RAPPRESENTANZA GENERALE DELLA 
MACCHINA DA SCRIVERE “ADLER” 


BOLZANO 
MERANO 


OFFICINE D'ARTI GRAFICHE 


" GRASSI 


VIA CAVOUR N. 15 
TELEFONO N. 18-75 


L ECC O 


CASA FONDATA NEL 1877 
SPECIALIZZATA IN TUTTE 
LE FORNITURE INDUSTRIALI 
E COMMERCIALI DI LUSSO 


LAVORI INRILIEVOGRAFIA 


TIPOGRAFIA - LITOGRAFIA 


CARTOLERIA E LIBRERIA 


La 


XLIV 


SOCIETÀ ANONIMA 


IMPRESE TIPOGRAFICHE | © PD Da | 


è è 
CAP. SOC. LIT, 1.875.000 


INTERAMENTE VERSATO SOCIETÀ POLIGRAFICA EDITRICE 


MODERNISSIMO IMPIANTO | 
| PUBBLICAZIONI LIBRARIE 
COMPLETO PER LA STAMPA | 


DI RIVISTE, DI LIBRI E bp E Lar * d 
ILLUSTRAZIONI PERIODICHE CE RT RL 0 RA 


QUALSIASI FORNITURA PER CONCLUSIONALI 
GRANDI AMMINISTRAZIONI 
) LAVORI COMMERCIALI 
SOCIETA DI NAVIGAZIONE 


BANCHE, INDUSTRIE, UFFICI STAMPATI IN GENERE 


— 


SEDE IN GENOVA 


LAVORI DI LUSSO E COMUNI 


VIA BRIGATA LIGURIA, 13 


| | TORINO 
| VIA AVIGLIANA, 19 - TELEFONO 70.651 


TELEFONO N. 54070 


OTTO BAER 


Colori secchi e macinali 
per tutte le applicazioni 
delle Industrie Grafiche 


Rappresentante e depositario 
Carlo Gatti - Milano 
Via Fiamma, 40 - Tel. 23-442 


D 
® 
9 
m 
1) 
m 
È 
Pr 


XLVI 


Un mezzo per risolvere le 

vostre difficoltà di stampa? 

Consumate carta Burgo, la 
carta di qualità! 


CARTIERE BURGO - TORINO 
Soc. An. Capitale L. 75.000.150 


XLVII 


Società Anonima 


Industrie Tessili Bresciane 


Salemarasino 


(Provincia di Brescia) 
Stabilimento di Marone (Provincia di Brescia) 


ef] 
DIET 
CATTHeTe 


Telegrammi: Tessibre - Salemarasino e Telef. 3 Salemarasino 
d'ogni qualità e tipo 
Feltri industriali 
Oltre un secolo di esperienza a disposizione delle 


Cartiere Italiane 


LA FABBRICA PIÙ 
MODERNA E PERFE- 
ZIONATA DI COLORI 
IN POLVERE - VERNICI 
INCHIOSTRI DA STAM 
PA - PASTA DA RULLI 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI S.A. 


MAGAZZINI: VIA JENNER 73 -. MILANO - UFFICI E FABBRICA: VIA PRIVATA LEVICO 4-6 
TELEFONI 690586 690843 


« Stampa ottenuta col nuovo tacchessio avviamento Marzio » 
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4 | 
dii Ria fit III | 
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BRUNNER 


FOTOTIPIA - FOTO 


LAVORI ARTISTICI - ILLUSTRAZIONI 
DI TAVOLE D'ARTE E DI PROSPEIT 
TUTTE LE ESECUZIONI SONO D 
UNA FINEZZA INSUPERABIL! 


MASSIME ONORIFICENZE Al 


C.- COMO 
‘MIA - FOTOGRAFIA 


:\PECIALITÀ CARTOLINE ILLUSTRATE 
‘'ON EDIZIONI PROPRIE DEI 
CENTRI TURISTICI PIU 
IMPORTANTI D'ITALIA 


i IMPORTANTI ESPOSIZIONI 


MEL_RIMA patiti 
A UR EMMI (03001 
“RIE us 
gun lapide ia 
EL (La \ 


Cd 


gal 


ni | 
TUILI 


ZINCOGRAFIA 


VIA PACE, 19 
TELEF. 52-729 
MILANO 


CLICHÉS 
IN NERO 


TRICROMIE 
FOTOLITO 
DISEGNI 
RITOCCHI 
BOZZETTI 


FOTOINCISIONI 


Cartiera Fedrigoni & (. 


Verona 


SPECIALITÀ 


PEGASUS 


SATURNO 
GIOVE-SIRIO 
U RAN O 


Carte allestite 


SOCIETÀ ANONIMA 
Tutte le carte e cartoncini per la 
stampa, per scrivere e per registri. 


per offset, cromo-fotolito, geografi. 


che, fototipia, illustrazioni, rotocalco. 


Carte e cartoncini greggi per foto- 


grafia: carta nera e rosso-nera per 


avvolaimenti foto. 


Da parati: tipi comuni e speciali: 
marmorate e felpate. 

Carte ciano, elio, sepia, scenografi. 
che e per tutti gli usi tecnici. 
Gelatinate, opaline, uso mano e da 
assegni. 

Filigranate da lettora. 

Pelures; vergatine. 

Carte e cartoncini fantasia di lusso, 
per copertine, risguardi, impacchi 


speciali, pergamine superaffissi, ecc. 


e carte suganti - Cartoncini 


manilla per schedari e per usi diversi. 
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XXXVI 


Rappres. e Dep. per Milano: 


P. ZANABONI 


Via Pisacane, 55 - Tel. 20-614 


CASA EDITRICE 


MILANO], G.B.PARAVIA&C. 


SEDE IN TORINO 


CORSO V. EMANUELE II, 192 


FILIALI ED AGENZIE NELLE 
PRINCIPALI CITTÀ D'ITALIA 


LA CASA EDITRICE 
PIÙ IMPORTANTE IN ITALIA 
PER LA FORNITURA DI 


LIBRI E MATERIALE SCOLASTICO 


MEDAGLIA ARGENTO 
li (© Esposiz. Intern. Torino 1928 


1I1EVO 


di MARIO PETRONIO 


F SiR N O 
Via Baretti, 22 - Tel. 61.635 


=; 
fiere 


RILIEVOGRAFIA 
POLICROMIA 
ETICHETTE DI LUSSO 


TIPOGRAFIA 
I NUG-I STO N I 
STEMMI - SIGLE 
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Specialità in forniture carta da lettere e buste inte- 
stata a rilievo, ad uno o più colori, per spacci militari, 
Circoli Ufficiali, Comandi, Associazioni Combattenti 
e Mutilati, Federazioni Fasciste Provinciali. Collezione 
completa Istituto Nastro Azzurro per stampa in rilievo 
su carta commerciale e privata, cartoncini, buste, carte 
visita. Suagelli per ceralacca con emblemi araldici. 


SLACROIX 


MILANO — VIA MANTEGNA 6 
TELEFONO N. 90.441 . 90.442 


Riproduzioni 
fotomeccaniche 


Tratto - Mezzatinta - Tricromie da originali 
(quadri, disegni, ecc.) - Tricromie dal vero (ve- 
dute, oggetti diversi, ecc.) - Cromotipie - Ripro- 
duzioni scientifiche di ogni genere - Progetti 
Ritocchi . Disegni - Fotografie d' Arte e Indu 
striali eseguite in laboratorio e sul posto 


CAPITALE LIRE 4.000.C00 Mer Pored gio 


MASSIME ONORIFICENZE 
A TUTTE LE ESPOSIZIONI 
NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


TUTTE LE CARTE BIANCHE E 
$ COLORATE DA STAMPA, DA 
| SCRIVERE E DA INVOLGERE 


GIACOMO 


buo - VIA CIBRARIO N. 6 - TORINO 


Stabilimenti: MATHI CANAVESE 
TORRE MONDOVÌ 
BALANGERO - PEDANEA 


\ Filiali e Depositi: TORINO 
È MILANO - ROMA 
GENOVA- NAPOLI 


BOSSO - 5. A. 


TELEFONI NUMERO: 47-227 - 47-228 


Stabilimento 
Cartotecnico 
Luigi Guazzoni 
Via Vigentina, 37-39 
Milano 
Fabbrica di 


| articoli per 


I Ufficio Moderno 


Registri e Copialettere 
Mastri a fogli mobili 
Registratori - Raccogli- 
tori Classificatori - 
Cartelle dorso a molla 
e allungabili - Notes a 


anelli Rubrichetelefoni- 


che-Impiantie accessori 
per contabilità a ricalco. 
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SEGALE & 
RADAELLI 


fototipia 
tipografia 
milan 6 
via lomellina 49 
telef. 292-852 


fototipie 
di propria 
edizione 
immagini 
cataloghi 


CARTOLINE 
ILLUSTRATE 


POGRAFIA 
EDITRICE $ 
MUTILATI $ 
E INVALIDI ‘ 
DI GUERRA £ 


QUALUNQUE LAVORO DI TIPOGRAFIA 
EDIZIONI - CATALOGHI - BOLLETTINO 
BOLZANO 
VIA GRAPPOLI, 7 
TRENTO 
VIA MAFFEI, 4 
TELEFONO 15-19 
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CARTA AL PIGMENTO 


CALCOGRAFICA 


CARTE . LASTRE -. PELLICOLE 
PER LE INDUSTRIE FOTOMECCANICHE 
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I Piazzi, Pezzo | 
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PELI TA 


L. BERNARDONI 


E FIGLIO 
di Virgilio 
Bernardoni 
M ILA NO 


Via A. Magnasco, 8 
Telefono N. 43531 


< 

Forniture per le 3 

Arti Grafiche 2 

CLICHÈS i 
STEMMI 
NAZIONALI, 
DIEL: P.:N.. F. 


e di tutte le istituzioni aderenti 
Stemmi Comunali - Provinciali 
Confederazioni - Sindacati ecc. 
Clichès in zinco, in bosso, gal- 
vani, stampi in ottone e acciaio. 
Clichès per tutti gli usi tipogra- 
fici - Accessori per tipografia 
Numeratori a mano e per 
macchina - Riparazioni ecc. 


VIA VALPARAISO, 17 
TELEFONO di-018 


FABBRICA ETICHETTE 


ar Pl Se TIPO - LITOGRAFIA 


LICHE A.AST 


STABILIMENTO DI FOTOINCISIONI, MILANO, VIA REINA 15, TEL. 292-247 


CONSEGNA IN GIORNATA 


NI D'ARTE 
PRODUZIO 
ACCURATE # PUBBLICITARIE IN 
DDUSTR ‘ couoRi * TUTTE LE 
NERO ED A. SpyiCAZIONI PER 
MODERNE, . 1 PIÙ PERFETTI 
coreane LA FOTOINCISIONE 
PRO 
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POZZI & CONFALONIERI 
LAVORO PERFETTO | 
MINOR TEMPO 
MIGLIOR PREZZO 


MILANO (120) 
VIA KRAMER 32 
TELEF. 25-767 
CLICHÉS 
MEZZA TINTA 
TRICROMIA 
QUATTRI- 
CROMIA 
RIPRODUZIONI 
DART È 
RITO.CCO 
FOTOLITO 
TRATTO 
DISEGNI 


PREMIATO 
STABILIMENTO 
DI LEGATORIA 


A. BONELLI & C. 


SO ENETÀ 
ANONIMA 
MILANO 


Via Monte Nevoso, 17 
Telefono N. 286 191 
Tram i. +3 a GeZ.=27 


LA FOTOMECCANICA 


CASIMIRO 


VIA SEN. 
R CARLO 
ESTERLE, | 
TIPOGRAFIA 


CARTE LETTERA E BUSTE 


OFFICINE INCISIONI rrENTO CARTOLINE - FATTURE 


CIRCOLARI - LISTINI 


CROMOGRAFICHE ì TELEF. BOLLETTARI - REGISTRI 
î N 12-19 EDIZIONI - RIVISTE 
di D. BIANCHI, LOVATI, TENCONI $ PROSPETTI PER ALBERGHI 


IAN STAMPATI PER UFFICI 


Via Fauché, 6 (ang. via Poliziano) Telefono 90-613 


MILANO frana 4 
2 CARTONI 


PER ELETTRICITÀ 
CARTONI PRESPAN 
TESSITURA E APPARECCHIATURA 
CARTONI E CARTONCINI IN GENERE 


Clichès per la stampa tipografica in O: CARCANO & Po fu c. 


(130) 


nero ed a colori, per riviste e cataloghi. è? FABBRICA CARTONI FONDATA NEL 1870 
Studio di disegnatori per la creazione i SEDE IN MASLIANICO (COMO) 
di bozzetti e di ritocco alle fotografie. TELEFONO 28-89 (COMO) 
l C. C. POSTALE 
N. 3/2900 
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per stampar Ce 
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incuria 


SCHMIDT 


FRATELLI SCHMIDT 
A ANONIMA . FABBRICA E UFFICI A 


MILANO - Precotto . Via Pericle, 3 


ottani ppi Vinit» come 
Pa Y » 


